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ORDINANZE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 585182)

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 58 del 16 giugno 2026
Disposizioni di carattere contingibile e urgente in merito all'attività lavorativa svolta nel settore agricolo e

florovivaistico, nonché nei cantieri edili all'aperto e nelle cave in condizioni di esposizione prolungata alle alte
temperature, al fine di ridurre l'impatto dello stress termico ambientale sulla salute.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con la presente Ordinanza si dettano disposizioni di carattere contingibile e urgente in merito alla salute dei lavoratori che
svolgono l'attività nel settore agricolo e florovivaistico, nonché nei cantieri edili all'aperto e nelle cave in condizioni di
esposizione prolungata alle alte temperature, al fine di ridurre l'impatto dello stress termico ambientale sulla salute.

Il Presidente

VISTO il Regio Decreto 27 luglio 1934, n. 1265, recante "Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie";

VISTO l'articolo 32 della Costituzione italiana;

VISTA la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante "Istituzione del servizio sanitario nazionale" e, in particolare, l'art. 32,
comma 3 che prevede, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, il potere del Presidente della Giunta
regionale di emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa alla Regione o a parte del suo territorio
comprendente più comuni;

VISTA la Legge regionale 17 aprile 2012, n. 1 recante lo Statuto della Regione del Veneto e, in particolare, l'art. 3, comma 1
secondo cui "L'autonomia della Regione si esprime nell'esercizio della potestà legislativa, regolamentare e amministrativa e
nella piena attuazione della autonomia finanziaria riconosciuta dalla Costituzione";

VISTO l'articolo 117, comma 1 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 che disciplina la ripartizione delle competenze tra gli enti
territoriali in materia di interventi d'urgenza in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica;

VISTO l'art. 650 del Codice penale;

VISTO il D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 recante "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro";

DATO ATTO che l'esposizione ad alte temperature costituisce un importante fattore di rischio anche in ambiente lavorativo,
che può comportare gravi conseguenze per la salute dei lavoratori, con particolare riguardo a coloro che svolgono la propria
mansione all'aperto. L'elevata temperatura dell'aria, l'umidità e la prolungata esposizione al sole possono, infatti, determinare
un esaurimento da calore, colpo di calore e altre malattie legate allo stress da calore, possono aumentare il rischio di lesioni
dovute ad affaticamento, nonché l'esposizione a sostanze chimiche nocive per i lavoratori correlate alle alte temperature;

VISTE le "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare", approvate dalla Conferenza
delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 19 giugno 2025, recepite con Decreto del Presidente della Giunta
regionale del Veneto 30 giugno 2025, n. 32, successivamente ratificato con Deliberazione della Giunta regionale 8 luglio 2025,
n. 739;

CONSIDERATO che tali Linee di indirizzo prevedono, nell'ambito delle raccomandazioni finalizzate alla prevenzione degli
effetti del calore e della radiazione solare, misure relative all'organizzazione del lavoro, tra le quali anche quella di limitare o
evitare il lavoro nelle ore più calde della giornata, soprattutto per i lavoratori che operano all'aperto qualora, nonostante
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l'adozione di specifiche misure di prevenzione, lo stress da calore comporti rischi rilevanti per la salute del lavoratore;

VISTA l'Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 34 del 1° luglio 2025 con la quale sono state emanate disposizioni
di carattere contingibile e urgente fino al 31 agosto 2025 in merito alla salute dei lavoratori che svolgono l'attività nel settore
agricolo e florovivaistico, nonché nei cantieri edili all'aperto e nelle cave in condizioni di esposizione prolungata alle alte
temperature, al fine di ridurre l'impatto dello stress termico ambientale sulla salute dei lavoratori;

DATO ATTO che la suddetta Ordinanza ha raccomandato il rispetto delle "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori
dal calore e dalla radiazione solare", la quali garantiscono un'adeguata tutela della salute e sicurezza dei lavoratori in tutte le
attività lavorative svolte all'aperto e nelle lavorazioni che avvengono in ambienti chiusi non climatizzati, ove le condizioni
termiche siano influenzate dalle condizioni meteoclimatiche esterne;

DATO ATTO che il Comitato Regionale di Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e
sicurezza sul lavoro, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2008, n. 4182, ha intrapreso un percorso per
garantire la tutela dei lavoratori per la gestione del rischio da calore negli ambienti di lavoro e per definire un quadro condiviso
di impegni volto a promuovere un approccio integrato e coordinato tra tutti i soggetti coinvolti per sostenere l'adozione di
misure organizzative, tecniche e procedurali idonee a tutelare la salute dei lavoratori, a ridurre il rischio di infortuni e a
garantire condizioni di lavoro sicure in caso di emergenze climatiche dovute alle elevate temperature e alla radiazione solare;

CONSIDERATO che, conseguentemente, la Giunta regionale con Deliberazione n. 376 del 19 maggio 2026 ha approvato lo
schema di "Protocollo d'Intesa per la gestione del rischio da calore negli ambienti di lavoro finalizzato alla tutela della salute
e della sicurezza dei lavoratori" condiviso con la Direzione regionale Veneto dell'INPS, la Direzione Regionale Veneto
dell'INAIL, l'Ispettorato del Lavoro dell'Area Metropolitana di Venezia - Coordinamento Veneto, l'ANCI Veneto e gli Uffici
Territoriali del Governo (UTG) del Veneto e le parti sociali (le organizzazioni sindacali e datoriali) e volto a favorire la
diffusione e l'effettiva applicazione delle "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione
solare" di cui alla DGR n. 739/2025, nonché a rafforzare le azioni di prevenzione e protezione dai rischi connessi alle elevate
temperature e alla radiazione solare, la cui sottoscrizione è in corso di formalizzazione;

RILEVATO altresì che, con Deliberazione della Giunta regionale n. 378 del 19 maggio 2026 sono state definite le procedure in
ambito sanitario per la gestione del rischio derivante dalle ondate di calore, finalizzate alla prevenzione delle patologie da
elevate temperature nella popolazione anziana e in altre categorie di persone a rischio nella Regione del Veneto per la stagione
estiva 2026 e successive e che, contestualmente, sono stati approvati il "Piano di prevenzione delle ondate di calore -
Raccomandazioni per la Popolazione Generale con particolare riferimento ai fragili" e il documento recante "Procedure in
ambito sanitario per rischio ondate di calore ai fini della prevenzione delle patologie da elevate temperature nella popolazione
anziana e in altre categorie di persone a rischio: indicazioni per l'estate 2026 e seguenti", quali documenti strategici di
prevenzione della salute pubblica;

PRESO ATTO che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta dell'11 giugno 2026 ha ritenuto
opportuno condividere nuovamente il documento già approvato nel corso della seduta del 19 giugno 2025, recante "Linee di
indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare", come comunicato con nota della Segreteria
Generale della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome prot. n. 4056/C7SAN del 12 giugno 2026, quale strumento
per la realizzazione di condizioni di lavoro salubri e sicure, in relazione al rischio costituito dalle alte temperature e dalla
radiazione solare e per promuovere un comportamento uniforme da parte delle Regioni e delle Province autonome, sull'intero
territorio nazionale;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 568 del 16 giugno 2026 con la quale sono state nuovamente adottate le
"Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare", già approvate dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome nella seduta del 19 giugno 2025 e confermate nella seduta dell'11 giugno 2026;

CONSIDERATO che nella riunione straordinaria del Comitato Regionale di Coordinamento delle attività di prevenzione e
vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2008, n.
4182, tenutasi in data 16 giugno 2026 è emersa la necessità di adottare un provvedimento contingibile e urgente, con efficacia
su tutto il territorio regionale, a tutela della salute dei lavoratori esposti al rischio calore;

PRECISATO che sono fatti salvi eventuali accordi aziendali che prevedano misure di tutela per i lavoratori impegnati in
attività svolte all'aperto uguali o maggiori rispetto a quanto disposto dalla presente Ordinanza;

CONSIDERATO che i dati previsionali disponibili evidenziano per i mesi estivi 2026 e per il territorio regionale, condizioni
climatiche suscettibili di determinare livelli elevati di rischio da stress termico, in particolare per i lavoratori occupati in attività
svolte all'aperto e caratterizzate da intenso impegno fisico e prolungata esposizione alla radiazione solare;
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CONSIDERATO altresì che l'INAIL nell'ambito del progetto Worklimate (INAIL-CNR), ha reso disponibile in tempo reale sul
sito web www.worklimate.it le mappe nazionali di previsione del rischio di esposizione occupazionale al caldo, proprio al fine
di contenere il rischio al quale sono esposti i lavoratori, e, più specificatamente, sul sito
https://app.worklimate.it/ordinanza-caldo-lavoro;

RITENUTO opportuno ridurre l'impatto dello stress termico ambientale sulla salute dei lavoratori impiegati prioritariamente
nei settori agricolo e florovivaistico, nei cantieri edili all'aperto e nelle cave, in condizioni di esposizione prolungata al sole,
evitando così conseguenze gravemente pregiudizievoli sulla salute degli stessi; 

RILEVATO che il lavoro nel settore agricolo e florovivaistico, nei cantieri edili, nonché nelle cave e nelle relative pertinenze
esterne è svolto essenzialmente all'aperto senza possibilità per i lavoratori di ripararsi dal sole e dalla calura nei momenti della
giornata caratterizzati da un notevole innalzamento della temperatura;

VALUTATO conseguentemente con riferimento a tutte le attività lavorative afferenti ai settori agricolo e florovivaistico,
nonché nei cantieri edili all'aperto e nelle cave, che comportano una esposizione prolungata al sole, di disporre il divieto
lavorativo tra le ore 12:30 e le ore 16:00, dal 17 giugno 2026 fino al 31 agosto 2026 e limitatamente ai soli giorni e alle aree del
territorio regionale in cui la mappa del rischio indicata sul sito internet
www.worklimate.it/scelta-mappa/sole-attivita-fisica-alta/, riferita ai "lavoratori esposti al sole" con "attività fisica intensa",
ore 12:00 segnali un livello di rischio "ALTO";

DATO ATTO che sussistono le condizioni e i presupposti di cui all'art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, per
l'adozione di Ordinanza in materia di igiene e sanità pubblica;

Dato atto che la struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità
con la vigente legislazione statale e regionale;

ordina

di vietare lo svolgimento dell'attività lavorativa in condizioni di esposizione prolungata al sole dalle ore 12:30 alle ore
16:00, con efficacia a partire dal 17 giugno 2026 e fino al 31 agosto 2026, sull'intero territorio regionale nelle aree o
zone interessate dallo svolgimento di attività lavorativa nel settore agricolo e florovivaistico, nonché nei cantieri edili
all'aperto e nelle cave, qualora - nonostante l'adozione di specifiche misure di prevenzione da parte del Datore di
lavoro come previste dalle "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare" -
lo stress da calore comporti rischi rilevanti per la salute del lavoratore, limitatamente ai soli giorni e alle aree in cui la
mappa del rischio indicata sul sito  www.worklimate.it/scelta-mappa/sole-attivita-fisica-alta/ riferita a: "lavoratori
esposti al sole" con "attività fisica intensa" ore 12:00, segnali un livello di rischio "ALTO"; 

1. 

di stabilire che sono fatti salvi eventuali accordi aziendali che prevedano misure di tutela per i lavoratori impegnati in
attività svolte all'aperto uguali o maggiori rispetto a quanto disposto dalla presente Ordinanza;

2. 

che in tutte le lavorazioni all'aperto e nelle lavorazioni che avvengono in ambienti chiusi non climatizzati, ove le
condizioni termiche siano influenzate dalle condizioni meteoclimatiche esterne, è raccomandato il rispetto delle
"Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare" adottate da ultimo con DGR
n. 568 del 16 giugno 2026;

3. 

DISPONE

che il divieto di cui alla presente Ordinanza non trova applicazione per le Pubbliche Amministrazioni, per i
concessionari di pubblico servizio, per i loro appaltatori quando trattasi di interventi di pubblica utilità, di protezione
civile o di salvaguardia della pubblica incolumità purché siano applicate idonee misure organizzative ed operative -
come previsto dalle "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare" - che
riducano ad un livello accettabile il rischio di esposizione alle alte temperature dei lavoratori impiegati in detti
interventi, secondo la valutazione del rischio condotta dal Datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. In tale
contesto, le interruzioni dell'attività lavorativa dovute all'esecuzione della presente Ordinanza possono rientrare nella
fattispecie di cui all'art. 121, comma 6 del D.Lgs. n. 36/2023, con la possibilità di rinegoziare i termini concordati per
l'adempimento, senza applicazione di penali e senza comportare la risoluzione del contratto; 

• 

che restano salvi eventuali provvedimenti sindacali limitati all'ambito territoriale di riferimento;• 

di trasmettere il presente atto per gli adempimenti di legge ai Prefetti del Veneto, alla Città Metropolitana di Venezia e
alle Province del Veneto, ai Sindaci dei Comuni del Veneto, alle Aziende ULSS del Veneto, ai rappresentanti delle
Organizzazioni Sindacali e dei Datori di lavoro e alle Associazioni nazionali di categoria del Veneto; 

• 
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di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione del Veneto,
nonché sui siti internet delle Aziende ULSS;

• 

AVVERTE

che la mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente Ordinanza, comporta le conseguenze sanzionatorie
previste per legge (art. 650 c.p. se il fatto non costituisce più grave reato);

• 

che avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale
nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di
giorni centoventi.

• 

Alberto Stefani
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DECRETI DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE

(Codice interno: 584884)

DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE DELL' AREA SANITA' E SOCIALE n. 14641 del 15 giugno 2026
Bando pubblico per l'acquisizione di manifestazioni d'interesse per la nomina dei componenti dei Comitati Etici

Territoriali (CET) a valere anche quali esperti esterni, giusta DGR n. 330 del 29 marzo 2023, indetto con Decreto del
Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 12510 dell'8.4.2026 - riapertura dei termini per la presentazione delle
manifestazioni di interesse esclusivamente e limitatamente ai profili "Rappresentante delle associazioni di pazienti o di
cittadini impegnati sui temi della salute" ed "Esperto in nutrizione".
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dispone la riapertura parziale dei termini del bando pubblico per l'acquisizione di manifestazioni
d'interesse per la nomina dei componenti dei Comitati Etici Territoriali (CET) a valere anche quali esperti esterni, giusta DGR
n. 330 del 29 marzo 2023, indetto con Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 12510 dell'8.4.2026,
esclusivamente e limitatamente ai profili "Rappresentante delle associazioni di pazienti o di cittadini impegnati sui temi della
salute" ed "Esperto in nutrizione", a causa del numero insufficiente di candidature idonee ricevute, al fine di garantire la
regolare costituzione dei CET.

Il Direttore generale

VISTA la Legge 11 gennaio 2018, n. 3 "Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché
disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute";

VISTO il Decreto del Ministro della salute del 30 gennaio 2023, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2023
"Definizione dei criteri per la composizione e il funzionamento dei comitati etici territoriali";

VISTA la DGR 29.03.2023, n. 330 "Legge n. 3/2018 in materia di sperimentazione clinica e successivi provvedimenti
attuativi: riorganizzazione della rete regionale dei comitati etici per la sperimentazione clinica";

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 12510 dell'8 aprile 2026, pubblicato nel BUR n. 43 del
10 aprile 2026, di indizione del bando pubblico per l'acquisizione di manifestazioni d'interesse per la nomina dei componenti
dei Comitati Etici Territoriali (CET) a valere anche quali esperti esterni, con scadenza prevista per il 4 maggio 2026;

VISTO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 13353 del 6 maggio 2026, con il quale è stata nominata
la Commissione Tecnica incaricata della valutazione delle manifestazioni d'interesse pervenute;

CONSIDERATO che il sopra richiamato Decreto del Ministro della salute del 30 gennaio 2023, all'art. 3 stabilisce i criteri per
la composizione dei comitati etici, elencando al comma 4 le professionalità necessarie a garantire l'assolvimento delle funzioni
attribuite, tra cui alla lettera l) "un rappresentante delle associazioni di pazienti o di cittadini impegnati sui temi della salute"
ed alla lettera o) "in relazione allo studio di prodotti alimentari sull'uomo, un esperto in nutrizione";

PRESO ATTO del verbale della seduta del 13 maggio 2025 della Commissione Tecnica, dal quale emerge che, a seguito della
scadenza del bando, per il profilo specifico di "Rappresentante delle associazioni di pazienti o di cittadini impegnati sui temi
della salute" è pervenuto un numero pari a tre candidature, di cui una esclusa per mancanza dei requisiti specifici previsti dal
bando de quo, e quindi un totale di numero due candidature - su tre necessarie - insufficiente a garantire la piena funzionalità
dei CET, con conseguente necessità di riaprire il bando per tale profilo;

PRESO ATTO altresì che durante la medesima seduta del 13 maggio 2025 della Commissione Tecnica, è emerso che, a seguito
della scadenza del bando, per il profilo specifico di "Esperto in nutrizione" è pervenuto un numero pari a tre candidature e che
si è reso necessario ricorrere all'istituto del "soccorso istruttorio" per due candidature, ammettendone quindi tre di cui due con
riserva;

PRESO ATTO che dei due candidati interessati dal procedimento di "soccorso istruttorio" di cui sopra, solo uno ha fornito
tempestivo riscontro e che, pertanto, alla seduta del 10 giugno 2026, la Commissione Tecnica ha ammesso senza riserva questa
seconda candidatura, escludendo invece quella del terzo candidato che non ha fornito riscontro alcuno;
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PRESO ATTO, quindi, che per il profilo specifico di "Esperto in nutrizione" è pervenuto complessivamente un numero pari a
due candidature - su tre necessarie - insufficiente a garantire la piena funzionalità dei CET, con conseguente necessità di
riaprire il bando anche per tale profilo;

RITENUTO pertanto necessario disporre la riapertura dei termini - fissando un nuovo termine perentorio di ventun giorni
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
del Veneto - per la presentazione delle manifestazioni di interesse esclusivamente e limitatamente a tali due suddetti profili di
cui agli Allegati AL e AO al DDR n. 12510 dell'8 aprile 2026, considerato che i profili specifici di "Rappresentante delle
associazioni di pazienti o di cittadini impegnati sui temi della salute" e di "Esperto in nutrizione" sono, tra gli altri previsti
dalla normativa vigente, imprescindibili per la legittima costituzione ed operatività dei CET;

DATO ATTO che la presente riapertura parziale non pregiudica la par condicio dei concorrenti, in quanto disposta per due
profili autonomi ed oggettivamente carenti di istanze;

DATO ATTO, altresì, della validità e conservazione delle ulteriori due candidature pervenute e relative al profilo specifico di
"Rappresentante delle associazioni di pazienti o di cittadini impegnati sui temi della salute" e delle due candidature pervenute
e relative al profilo specifico di "Esperto in nutrizione", le quali saranno ordinariamente valutate dalla Commissione Tecnica
nominata con il sopra citato DDR n. 13353/2026;

RICHIAMATO il Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 14095 del 28 maggio 2026, con il quale è stata
disposta la proroga della durata del mandato dei componenti dei tre CET della Regione del Veneto, attualmente in carica, i cui
tempi pertanto consentono la riapertura parziale del bando de quo;

DATO ATTO che Azienda Zero è stata incaricata, con la succitata DGR n. 330 del 29 marzo 2023, dell'acquisizione delle
proposte di candidatura e di fornire il necessario supporto nell'esame preliminare delle manifestazioni di interesse al fine di
verificare il possesso dei requisiti richiesti;

DATO ATTO, infine, che la Segreteria Amministrativa nonché la funzione di Segretario Verbalizzante della Commissione
Tecnica è stata affidata, con il suddetto DDR 12510 dell'8 aprile 2026, alla Direzione Farmaceutico-Protesica-Dispositivi
Medici;

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere alla pubblicazione del provvedimento di riapertura dei termini per la presentazione
delle manifestazioni di interesse esclusivamente e limitatamente ai profili "Rappresentante delle associazioni di pazienti o di
cittadini impegnati sui temi della salute" ed "Esperto in nutrizione" nell'ambito del bando pubblico per l'acquisizione di
manifestazioni d'interesse per la nomina dei componenti dei Comitati Etici Territoriali (CET) a valere anche quali esperti
esterni, giusta DGR n. 330 del 29 marzo 2023, indetto con DDR n. 12510 dell'8 aprile 2026;

decreta

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di disporre, per le motivazioni espresse in premessa, la riapertura dei termini per la presentazione delle manifestazioni di
interesse esclusivamente e limitatamente ai profili "Rappresentante delle associazioni di pazienti o di cittadini impegnati sui
temi della salute" di cui all'Allegato AL ed "Esperto in nutrizione" di cui all'Allegato AO al bando pubblico indetto con
Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 12510 dell'8 aprile 2026;

3. di stabilire che le nuove manifestazioni di interesse per il profilo di cui al punto 2 dovranno pervenire, con le modalità già
previste nel bando originario di cui al Decreto del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale n. 12510 dell'8 aprile 2026,
entro e non oltre le ore 18:00 del ventunesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto;

4. di incaricare Azienda Zero, ai sensi della DGR n. 330/2023, dell'acquisizione delle proposte di candidatura e di fornire il
necessario supporto nell'esame preliminare delle manifestazioni di interesse al fine di verificare il possesso dei requisiti
richiesti;

5. di confermare che la Segreteria Amministrativa nonché la funzione di Segretario Verbalizzante della Commissione Tecnica
sono affidate alla Direzione Farmaceutico-Protesica-Dispositivi Medici;

6. di incaricare la Direzione Farmaceutico-Protesica-Dispositivi Medici dell'esecuzione del presente atto;

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
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8. di pubblicare il presente provvedimento in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Giancarlo Ruscitti
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE

(Codice interno: 584971)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AGROALIMENTARE n. 14657 del 15 giugno 2026
Proroga termine di presentazione delle domande di accesso ai benefici dell'intervento settoriale Investimenti settore

vitivinicolo annualità 2026/27 (fondi 2027). Regolamento (UE) n. 2115/2021, art. 58. DGR n. 277 del 28/04/2026. DDR n.
13158 del 29 aprile 2026.
[Agricoltura]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si prorogano i termini per la presentazione delle domande al 30 giugno 2026 e per la
conclusione dell'istruttoria di finanziabilità e formulazione delle graduatorie al 16 novembre 2026, dell'intervento settoriale
Investimenti settore vitivinicolo per la campagna 2026-2027.

Il Direttore

VISTO la Deliberazione di Giunta Regionale n. 277 del 28 aprile 2026 con cui è stata disposta l'apertura dei termini per la
presentazione delle domande intese a beneficiare degli aiuti previsti per il bando annuale per la campagna 2026-2027 (fondi
2027) dell'intervento settoriale Investimenti settore vitivinicolo fino al 14 maggio 2026 e il termine ultimo per la formulazione
delle graduatorie al 15 agosto 2026, come previsto dal Decreto del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste 2 dicembre 2024, n. 635212;

VISTO il Decreto della Direzione Agroalimentare n. 13158 del 29 aprile 2026 con il quale è stato prorogato il termine di
presentazione delle domande per accedere ai benefici dell'intervento Investimenti settore vitivinicolo annualità 2026/2027 al 15
giugno 2026 come da decreto del Direttore del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del
Ministero dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 13 aprile 2026 n. 170824;

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale, n. 285536 del 15
giugno 2026 con cui sono state adottate le modifiche al D.M. n. 635212 del 2 dicembre 2024, per il differimento del termine
per la presentazione delle domande di aiuto, per la campagna 2026/2027, al 30 giugno 2026 e, fissato il termine per la
conclusione delle istruttorie e per la formulazione delle graduatorie, per la campagna 2026/2027, al 16 novembre 2026;

VISTO il punto 8 del deliberato della DGR 277/2026, secondo cui, con decreto del Direttore della Direzione agroalimentare
deve essere recepita, qualora prevista da apposito Decreto ministeriale, la proroga del termine di presentazione delle domande e
del termine per la formulazione della graduatoria;

CONSIDERATA pertanto la necessità di uniformare la tempistica regionale definita con la DGR 277/2026, così come
modificata dal DDr n. 13158/2026, a quella ora definita dal citato Decreto ministeriale n. 285536/2026;

VISTA la legge regionale n. 54/2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta Regionale
in attuazione della Legge regionale statutaria n. 1/2012 "Statuto del Veneto";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 22 giugno 2021 n. 851 con la quale è stato attribuito l'incarico di Direttore della
Direzione Agroalimentare al Dott. Alberto Zannol, ai sensi della legge regionale 31 dicembre 2012 n. 54, come integrata con
Deliberazione della Giunta regionale 27 maggio 2024 n. 579;

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di disporre che, in conformità al Decreto n. 285536 del 15 giugno 2026 del Capo del Dipartimento delle politiche europee e
internazionali e dello sviluppo rurale, il termine, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 277 del 28 aprile 2026,
modificata dal DDr n. 13158/2026:

per la presentazione delle domande è prorogato dal 15 giugno 2026 al 30 giugno 2026;• 
per la conclusione dell'istruttoria e per la formulazione delle graduatorie è prorogato dal 30 ottobre 2026 al 16
novembre 2026;

• 
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3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 comma 1 del decreto
legislativo 14 marzo 2013 n. 33;

5. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Per Il Direttore Il Direttore Vicario Lucio Della Bianca
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA

(Codice interno: 584868)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA n. 14581 del 12 giugno
2026

Rettifica, per motivi operativi, della data a decorrere dalla quale sarà possibile usufruire del contributo regionale
per l'acquisto degli abbonamenti annuali al trasporto pubblico ferroviario regionale e locale emessi da Trenitalia
S.p.A., in attuazione della D.G.R. n. 1409 dell'11 novembre 2025 - Bando rivolto alle persone fisiche residenti in Veneto
proprietarie e prime intestatarie di veicoli, finalizzato alla concessione di contributi a favore di lavoratori e studenti
residenti in Veneto, per l'acquisto di abbonamenti annuali al trasporto pubblico locale (autobus e tram) "urbani" ed
"extraurbani" e al trasporto pubblico ferroviario regionale e locale, riguardanti i comuni capoluogo di provincia del
Veneto - Edizione 2025-2026.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto viene rettificata la data di attivazione della misura di cui al bando approvato con Deliberazione di Giunta
regionale n. 1409/2025, in relazione agli abbonamenti annuali al trasporto pubblico ferroviario regionale e locale emessi da
Trenitalia S.p.A.

Il Direttore

PREMESSO che:

- allo scopo di concorrere alla riduzione delle emissioni derivanti dal settore traffico (CO2, NOx e PM10), con Deliberazione di
Giunta regionale n. 1409 dell'11 novembre 2025 è stato approvato un Bando rivolto alle persone fisiche residenti in Veneto
proprietarie e prime intestatarie di veicoli, finalizzato alla concessione di contributi a favore di lavoratori e studenti residenti in
Veneto, per l'acquisto di abbonamenti annuali al trasporto pubblico locale (autobus e tram) "urbani" ed "extraurbani" e al
trasporto pubblico ferroviario regionale e locale, riguardanti i comuni capoluogo di Provincia del Veneto;

- il punto 3 del dispositivo della citata DGR n. 1409/2025 incarica il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione
Ecologica di approvare, con proprio atto, da adottarsi e pubblicarsi nel Bollettino ufficiale della Regione Veneto, nonché nella
pagina dedicata all'iniziativa del sito web della Giunta regionale del Veneto almeno 15 giorni prima della data prevista per
l'apertura del bando, l'elenco delle tipologie di abbonamenti annuali, con il relativo calendario di attivazione, per l'acquisto dei
quali è possibile avvalersi del contributo regionale, le modalità di accesso alla piattaforma regionale per la presentazione delle
domande di contributo e rilascio dei voucher, nonché eventuali atti a contenuto operativo correlati al funzionamento della
piattaforma;

- il punto 22 del dispositivo della citata DGR n. 1409/2025 consente al Direttore della Direzione Ambiente e Transizione
Ecologica di disporre la modifica, per motivi operativi, delle date di attuazione dell'iniziativa;

- con successivo decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 419 del 3 dicembre 2025 è stata
stabilita l'apertura della piattaforma a partire dalle ore 10.00 del 12.01.2026 (anziché 22 dicembre 2025), per consentire alle
aziende di trasporto coinvolte nella misura la progressiva attivazione dei collegamenti delle rispettive piattaforme aziendali alla
piattaforma regionale;

- con decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 444 del 24 dicembre 2025 è stato approvato
l'elenco delle tipologie di abbonamenti annuali emessi dalle aziende del trasporto pubblico locale (autobus e tram), per
l'acquisto dei quali è possibile avvalersi del contributo regionale in parola, e il relativo calendario di attivazione;

- il citato decreto n. 444 del 2025 - al punto 3 del dispositivo - ha disposto di rinviare ad un successivo provvedimento, da
adottarsi entro il 10 aprile 2026, l'approvazione dell'elenco delle tipologie di abbonamenti annuali, emessi da Trenitalia S.p.A.,
affidataria del trasporto pubblico ferroviario regionale e locale, per l'acquisto dei quali è possibile avvalersi del contributo
regionale in parola, e il relativo calendario di attivazione;

- con decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 115 del 02 aprile 2026 è stato approvato
l'elenco delle tipologie di abbonamenti annuali, emessi da Trenitalia S.p.A., affidataria del trasporto pubblico ferroviario
regionale e locale, per l'acquisto dei quali è possibile avvalersi del contributo regionale in parola, stabilendo il 20 giugno 2026
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quale data dalla quale sarà possibile usufruire del contributo regionale per l'acquisto degli abbonamenti annuali al trasporto
pubblico ferroviario regionale e locale emessi da Trenitalia S.p.A.;

VISTA la necessità, per motivi operativi, di attivare la piattaforma regionale in relazione agli abbonamenti annuali, emessi da
Trenitalia S.p.A., affidataria del trasporto pubblico ferroviario regionale e locale, in una giornata lavorativa, al fine di garantire
un adeguato servizio di assistenza all'apertura;

CONSIDERATO che tale operatività è stata condivisa, tramite riunione, tra la Regione del Veneto - Direzione Ambiente e
Transizione Ecologica e Direzione ICT, Agenda digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT, Infrastrutture Venete S.r.l.,
Trenitalia S.p.A. e Veneto Innovazione S.p.A.;

VERIFICATO che il 20 giugno 2026, individuato nel decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica
n. 115 del 02 aprile 2026 quale giorno a decorrere dal quale sarà possibile usufruire del contributo regionale per l'acquisto degli
abbonamenti annuali al trasporto pubblico ferroviario regionale e locale emessi da Trenitalia S.p.A., non risponde ai suddetti
requisiti, trattandosi di giorno non lavorativo;

RITENUTO, pertanto, di individuare il 19 giugno 2026, anziché il 20 giugno 2026, la data a decorrere dalla quale sarà
possibile accedere alla piattaforma regionale per l'ottenimento del voucher necessario all'acquisto degli abbonamenti annuali al
trasporto pubblico ferroviario regionale e locale emessi da Trenitalia S.p.A., fruendo del contributo regionale, e di rettificare
sul punto il decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 115 del 02 aprile 2026;

SPECIFICATO che sono fatte salve, per l'effettivo acquisto dell'abbonamento emesso da Trenitalia S.p.A., le regole di vendita
proprie di quest'ultima;

VISTI:

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1409 dell'11 novembre 2025;

- il Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 419 del 3 dicembre 2025;

- il Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 444 del 24 dicembre 2025;

- il Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 115 del 02 aprile 2026;

- la Legge del 7 agosto 1990 n. 241;

- la legge regionale 31 dicembre 2012 n. 54 e le relative deliberazioni riguardanti l'assetto organizzativo per lo svolgimento
dell'attività amministrativa delle Strutture regionali;

- il Regolamento regionale n. 1 del 31 maggio 2016, recante la disciplina delle funzioni dirigenziali della Giunta regionale e
delle modalità di conferimento degli incarichi;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 831 del 22 giugno 2021, di conferimento dell'incarico di Direttore della Direzione
Ambiente e Transizione Ecologica;

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 579 del 27 maggio 2024, di proroga degli incarichi dirigenziali;

decreta

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di individuare nel 19 giugno 2026 la data a decorrere dalla quale sarà possibile accedere alla piattaforma regionale per
ottenere il voucher necessario all'acquisto, fruendo del contributo regionale, degli abbonamenti annuali al trasporto pubblico
ferroviario regionale e locale emessi da Trenitalia S.p.A., affidataria del trasporto pubblico ferroviario regionale e locale,
rettificando sul punto il decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 115 del 02 aprile 2026;

3. di specificare che sono fatte salve, per l'effettivo acquisto dell'abbonamento emesso da Trenitalia S.p.A., le regole di vendita
proprie di quest'ultima;

4. di pubblicare il presente provvedimento nella pagina dedicata all'iniziativa nel sito della Regione del Veneto all'indirizzo
https://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/bando-tpl-2026 e nella sezione Bandi Avvisi e Concorsi del sito
istituzionale (https://bandi.regione.veneto.it/Public/Elenco?Tipo=1);
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5. di dare atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26, comma 1 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.

Paolo Giandon
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT, AGENDA DIGITALE E SOS AFFIDAMENTO SERVIZI E
FORNITURE ICT

(Codice interno: 584137)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT, AGENDA DIGITALE E SOS AFFIDAMENTO SERVIZI E
FORNITURE ICT n. 13936 del 25 maggio 2026

Accertamento di entrata e impegno di spesa. Programma Regionale (PR) Veneto Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (FESR) 2021-2027 (Decisione CE (2022) 8415 del 16/11/2022). Obiettivo Specifico 1.2 "Permettere ai
cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della
digitalizzazione" -Azione 1.2.2. "Pubblica Amministrazione digitale", a seguito dell'aumento, ai sensi dell'art. 120,
comma 9 del D.lgs. n. 36 del 2023, del contratto esecutivo per l'acquisto di servizi informatici per l'evoluzione
tecnologica e funzionale della piattaforma MyExtranet, CIG derivato B7F008E71F, CUP H71C25000080009, CUI
S80007580279202500052, stipulato sino al 31/12/2026 in adesione all'Accordo Quadro per l'affidamento dei servizi
applicativi in ottica cloud per le pubbliche amministrazioni locali -lotto 1 - ID sigef 2610, CIG A02590F330.
[Informatica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si autorizza, ai sensi dell'art. 120, comma 9 del D.lgs. 36/2023, al fine di rafforzare le attività
di project management, progettazione e coordinamento architetturale a supporto dell'evoluzione dell'ecosistema digitale
regionale, per un importo di Euro 149.959,00 IVA esclusa, la modifica in aumento del contratto esecutivo CIG derivato
B7F008E71F, CUP H71C25000080009, stipulato in data 11/08/2025 sino al 31/12/2026, in adesione all'Accordo Quadro per
l'affidamento dei servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche amministrazioni locali -lotto 1 - ID sigef 2610, CIG
A02590F330, tra Regione del Veneto e il Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) costituito tra la società Enterprise
Services Italia S.r.l., mandataria, e le mandanti Datamanagement Italia S.p.A., Deda Next S.r.l., DS Tech S.r.l., Ennova Go
S.r.l., Etna Hitech S.C.p.A., ICTLAB PA S.r.l., Links Management and Technology S.p.A., Parsec 3.26 S.r.l., Sopra Steria
Group S.p.A., per l'importo di euro 749.989,00= iva esclusa. Programma Regionale (PR) Veneto Fondo Europeo di Sviluppo
Regionale (FESR) 2021-2027 (Decisione CE (2022) 8415 del 16/11/2022). - Obiettivo Specifico 1.2 "Permettere ai cittadini,
alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione", Azione 1.2.2.
"Pubblica Amministrazione digitale".

Il Direttore

PREMESSO CHE:

- Con Decreto n. 10816 del 11/08/2025 del Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e
forniture ict, si disponeva di procedere all'appalto Cig derivato B7F008E71F, CUP H71C25000080009 per l'acquisto di servizi
informatici per l'evoluzione tecnologica e funzionale della piattaforma MyExtranet in adesione all'Accordo Quadro ex art. 59,
comma 4, lett. a), del D. Lgs. n. 36/2023, per l'affidamento dei servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche
amministrazioni locali -lotto 1 - ID sigef 2610, CIG A02590F330, ai sensi dell'art. 1, comma 512 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, per l'importo di euro 749.989,00= iva esclusa e per una durata dalla sottoscrizione del contratto al 31/12/2026,
con ciò approvando il Piano Operativo, agli atti al prot. n. 384293 in data 05/08/2025, trasmesso dalla società Enterprise
Services Italia S.r.l., sede legale in Cernusco sul Naviglio (MI), Via Achille Grandi n. 4, iscritta al Registro delle Imprese di
Milano, Monza-Brianza, Lodi al n. 00282140029, P. IVA 12582280157, nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo
del Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa le mandanti Datamanagement Italia S.p.A., sede legale in Pomezia (Roma),
Via Carpi n. 2, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 14788511005, P. IVA 14788511005, Deda Next S.r.l., sede
legale in Trento (TN), Via di Spini n. 50, iscritta al Registro delle Imprese di al n. 03188950103, P. IVA 01727860221, DS
Tech S.r.l., sede legale in Roma, Via Salaria n. 719, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 09898921003, P. IVA
09898921003, Ennova Go S.r.l., sede legale in Venezia, Viale Ancona n. 26, iscritta al Registro delle Imprese di Venezia al n.
04669170278, P. IVA 04669170278, Etna Hitech S.C.p.A., sede legale in Catania, Viale Africa n. 3, iscritta al Registro delle
Imprese del Sud Est Sicilia al n. 04323210874, P. IVA 04323210874, ICTLAB PA S.r.l., sede legale in Roma, Viale Europa n.
140, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n.09137030962, P. IVA 09137030962, Links Management and Technology
S.p.A., sede legale in Lecce, Via Rocco Scotellaro n. 55, iscritta al Registro delle Imprese di Lecce al n. 03351210756, P. IVA
03351210756, Parsec 3.26 S.r.l., sede legale in Cavallino (LE), Via del Platano n. 7, iscritta al Registro delle Imprese di Lecce
al n. 03791010758, P. IVA 03791010758, Sopra Steria Group S.p.A., sede legale in Assago (MI), Centro Direzionale
Milanofiori - strada 4 - Pal. A7, iscritta al Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi al n. 10850910158, P. IVA
10850910158;
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- con il medesimo decreto si nominava il Responsabile unico di progetto per le fasi di programmazione, progettazione,
affidamento e per l'esecuzione, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs n. 36/2023, nel Direttore dell'U.O. Strategia ICT, Agenda Digitale
e sistemi di comunicazione della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento di servizi e forniture ict, dott. Luca De
Pietro e si nominava, ai sensi dell'art. 114 del D.Lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato II.14, art. 32, il Direttore
dell'Esecuzione in persona del titolare dell'Alta Professionalità "Sviluppo di comunità, standard condivisi e nuovi servizi e
riuso", Antonino Mola;

- il contratto è stato sottoscritto il giorno 11/08/2025 e verrà a scadenza il 31/12/2026;

ATTESO CHE:

- con DGR n. 9 del 09/01/2024, Regione del Veneto ha approvato l'attuazione del percorso delle progettualità relative alla
Priorità 1 "Un'Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione economica innovativa e
intelligente e della connettività regionale alle TIC", OS 1.2 " Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca
e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione", Azione 1.2.1 "Veneto Data Platform" e Azione 1.2.2
"Pubblica Amministrazione digitale". L'Azione 1.2.2. "Pubblica Amministrazione Digitale" intende sostenere e sviluppare la
digitalizzazione dei servizi della Pubblica Amministrazione a vantaggio di cittadini e imprese, in continuità con una serie di
interventi già avviati con la precedente Programmazione. Le azioni intraprese con la precedente Programmazione hanno
puntato a rafforzare le piattaforme abilitanti regionali (MyPortal, MyID, MyPay, Cresci-Veneto Api Management, ViviVeneto
etc.) con lo scopo di fornire piattaforme disponibili non solo ai Comuni partecipanti alle azioni ma, potenzialmente, a tutti gli
Enti pubblici del nostro territorio. Per poter favorire la massima diffusione e l'utilizzo presso le amministrazioni di servizi
pubblici digitali completamente interattivi è necessario, da una parte complementare ed ampliare le condizioni prodromiche,
dall'altra continuare a far evolvere e diffondere le piattaforme abilitanti regionali (ad es. pagamenti, identità, servizi,
conservazioni, supporto all'utente, ecc) in stretta sinergia con quelle nazionali. Questa azione è ispirata ai principi di once only,
mobile first, centralità dell'utente e ha l'obiettivo di potenziare i servizi della pubblica amministrazione veneta, favorendo il più
ampio coinvolgimento di tutti gli Enti del territorio. Si tratta, in sostanza, di individuare ulteriori ambiti di sviluppo di servizi
sociali, ambiente, gestione del verde urbano, sicurezza e sistemi di alert, gestione del traffico, attività economiche, turistiche e
culturali. Attraverso la rilevazione, l'elaborazione e l'interoperabilità dei dati e l'elaborazione di nuovi applicativi e strumenti, le
città potranno fornire nuovi servizi pubblici digitali ai cittadini e agli operatori economici, in un'ottica di "smart cities";

- con nota in data 16/04/2026, prot. n. 225733 l'amministrazione regionale richiedeva alla società mandataria del
raggruppamento, ai sensi di quanto previsto dall'art. 6 bis dell'accordo quadro, l'attivazione di inserire ulteriori servizi di project
management, progettazione e coordinamento architetturale per la convergenza di UX/UX e content design (per Information
Architecture e Artificial Intelligence) delle aree personali ViviVeneto e MyPA (Myportal e MyExtranet) per i seguenti casi
d'uso prioritari:

Veneto Wallet• 
Assistente virtuale• 
MyPa• 
Servizi Nazionali• 
LEDD regionali• 

per l'importo massimo di euro 149.959,00, iva esclusa.

- con pec protocollo n. 260489 in data 07/05/2026 la società mandataria del raggruppamento trasmetteva l'integrazione al Piano
Operativo;

CONSIDERATO CHE:

- l'Accordo Quadro per l'affidamento dei servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche amministrazioni locali -lotto 1 - ID
sigef 2610, CIG A02590F330 prevede all'art. 6 bis, come 4 che: "Le Amministrazioni contraenti, qualora in corso di
esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell'importo
del Contratto di fornitura, possono, ai sensi dell'art. 120, comma 9, del Codice, imporre al Fornitore l'esecuzione alle
condizioni originariamente previste. In tal caso il Fornitore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto".

- i servizi aggiuntivi richiesti costituisco estensione del servizio di sviluppo e manutenzione evolutiva di software (SVI) e del
servizio di supporto tecnico-specialistico ICT (SS);

- l'esigenza sopra citata è stata rappresentata dal Direttore dell'U.O. Strategia ICT, Agenda Digitale e sistemi di comunicazione
che l'ha riferita al Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ict;

ATTESO CHE:
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- dall'atto costitutivo del RTI rep 6546/T in data 24/09/2024 del Notaio avv. Chiara Mingiardi di Roma risulta, come previsto
dall'Accordo Quadro CIG A02590F330, art. 10, comma 19 e come indicato altresì da comunicazione agli atti al prot. n. n.
384293 in data 05/08/2025 a firma della società Enterprise Services Italia S.r.l., le fatture potranno essere trasmesse all'Ente
Appaltante dalla società mandataria o direttamente dalle singole società mandanti. Fermo restando il rispetto degli obblighi di
tracciabilità, le fatture saranno pagate dall'Ente Appaltante direttamente alle singole imprese che hanno emesso fattura;

- l'integrazione al Piano Operativo trasmessa rimanda per ogni ulteriore dettaglio relativo al Piano Operativo originario
approvato;

- il Piano operativo originario, agli atti al prot.n. 384293 in data 05/08/2025, prevedeva che le attività fossero svolte al 100%
dalla società mandante ICTLAB PA S.r.l., sede legale in Roma, Viale Europa n. 140, iscritta al Registro delle Imprese di Roma
al n.09137030962, P. IVA 09137030962.

VISTO:

- l'art. 120, comma 9, del D.Lgs n. 36/2023 che prevede che " Nei documenti di gara iniziali può essere stabilito che, qualora in
corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto
dell'importo del contratto, la stazione appaltante possa imporre all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente
previste. In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto;"

- l'art. 6 bis, comma 4 dell'Accordo Quadro per l'affidamento dei servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche
amministrazioni locali -lotto 1 - ID sigef 2610, CIG A02590F330;

ATTESO CHE, come attestato dal Rup, le necessità su esposte sono riconducibili all'esigenza dell'amministrazione finalizzata
al rafforzamento delle attività di project management, progettazione e coordinamento architetturale a supporto dell'evoluzione
dell'ecosistema digitale regionale. In particolare, l'estensione è volta a garantire un presidio tecnico-specialistico e
metodologico delle iniziative in corso, assicurando coerenza architetturale, integrazione tra le piattaforme e allineamento con
gli obiettivi evolutivi dell'Amministrazione per favorire la convergenza di User experience e content design (per Information
Architecture e Artificial Intelligence) delle aree personali ViviVeneto e MyPA (Myportal e MyExtranet).

CONSIDERATO CHE il Responsabile del procedimento, esaminata la relazione che sul punto il Direttore dell'Esecuzione ha
predisposto, ha attestato l'esigenza sopra rappresentata e la necessità quindi, verificata l'analogia tra le prestazioni che già il
Raggruppamento di imprese è tenuto ad eseguire nell'ambito del contratto esecutivo e le ulteriori prestazioni sopra descritte, di
procedere ad una modifica in aumento del contratto esecutivo CIG derivato B7F008E71F, CUP H71C25000080009, ai sensi
dell'art. 120, comma 9 del D.Lgs n. 36/2023, entro il limite previsto dal medesimo comma.

RITENUTO PERTANTO CHE ricorrano gli estremi per applicare alla fattispecie in esame la disciplina di cui al D.Lgs
36/2023 ed in particolare l'art. 120, comma 9.

RITENUTO ALTRESÌ di autorizzare, ai sensi dell'art. 120, comma 9 del D.Lgs 36/2023, la modifica in aumento del contratto
esecutivo CIG derivato B7F008E71F, CUP H71C25000080009, mediante un incremento delle prestazioni contrattualmente
previste per un importo di euro 149.959,00 IVA esclusa, per l'attivazione di ulteriori attività del servizio di sviluppo e
manutenzione evolutiva di software (SVI) e del servizio di supporto tecnico-specialistico ICT (SS), destinate a far fronte alle
esigenze esposte in premessa.

VISTO l'art. 53 del D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare il punto 3.6 dell'allegato 4/2;

ATTESO CHE:

- il Parlamento europeo e il Consiglio hanno approvato il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24/06/2021 recante le
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

- il Parlamento e il Consiglio europeo hanno approvato inoltre, il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24/06/2021 relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

- la Commissione Europea con Decisione di esecuzione C (2022) 8415 Final del 16/11/2022 ha approvato il Programma
Regionale (PR) Veneto FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" - CCI 2021IT16RFPR020 da ultimo modificata con
Decisione C(2026) 1893 final del 18/03/2026;
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- la Giunta regionale con DGR n. 222 del 14/04/2026 ha preso atto della Decisione C(2026) 1893 final del 18/03/2026 recante
modifica della Decisione C(2022) 8415 sopra citata;

- la Giunta regionale con DGR n. 1736 del 30/12/2022 ha individuato le Strutture Responsabili di Attuazione (SRA) del PR
Veneto FESR 2021-2027;

- il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) unitamente ai relativi allegati è stato approvato con Decreto del Direttore della
Direzione Programmazione Unitaria n. 76 del 28/06/2023; con successivo Decreto del Direttore della Direzione
Programmazione Unitaria n. 130 del 27/09/2023 sono stati approvati il "Manuale Procedurale - Gestione ed attuazione,
Verifiche, Linee guida per la rendicontazione" e il "Manuale opzioni di costo semplificato" e con Decreto n.221 del 21/12/2023
è stato approvato il "Sistema di Gestione e Controllo basato sulla valutazione del rischio"; da ultimo, con Decreto n. 17 del
12/02/2025 sono state approvate modifiche/integrazioni al Si.Ge.Co.;

DATO ATTO CHE:

- ai fini del cofinanziamento regionale dei programmi FESR e FSE Plus 2021-2027, l'art. 23 comma 1-ter del D.L. n. 152 del
06/11/2021 (convertito con modificazioni dalla L. n. 233 del 29/12/2021) è stata prevista la possibilità di impiego di risorse del
FSC 2021-2027 per la riduzione dell'onere finanziario sui bilanci regionali, derivante dal cofinanziamento degli stessi
programmi e, più in generale, per l'accelerazione della politica di coesione;

- con delibera CIPESS n. 25 del 03/08/2023 (registrata alla Corte dei conti in data 30/10/2023) è stata disposta l'imputazione
programmatica a favore delle Regioni delle risorse FSC 2021-2027 e individuato il concorso massimo del FSC sul
cofinanziamento regionale dei Programmi europei FESR e FSE plus;

- sulla base della delibera CIPESS n. 25/2023 sopracitata, è stato definito l'Accordo per la coesione tra la Presidenza del
Consiglio dei Ministri e la Regione del Veneto, successivamente sottoscritto in data 24/11/2023 (approvato con DGR n.
1351/2023);

- con delibera CIPESS n. 31 del 23/04/2024 di assegnazione delle risorse FSC 2021-2027 alla Regione Veneto, ai sensi
dell'articolo 1, comma 178, lett. e), della Legge n. 178/2020 e s.m.i., è stata disposta l'imputazione delle risorse alla Regione
Veneto in base all'Accordo sopra enunciato (registrata alla Corte dei conti in data 05/07/2024 e pubblicata nella GU della
Repubblica Italiana n. 170 del 22/07/2024);

CONSIDERATO CHE:

- con la DGR n. 9 del 09/01/2024, in continuità e coerenza con gli interventi già intrapresi da Regione del Veneto, la Giunta
Regionale ha autorizzato l'espletamento, da parte della Direzione ICT e Agenda Digitale, oggi Direzione ICT, Agenda Digitale
e SOS affidamento servizi e forniture ict, del percorso attuativo delle progettualità relative all'Azione 1.2.2 del PR Veneto
FESR 2021-2027;

- la suddetta azione rientra nell'Obiettivo Specifico 1.2 "Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e
alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione", che a sua volta rientra nella Priorità 1 "Un'Europa più
competitiva e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione economica innovativa e intelligente e della
connettività regionale alle TIC";

ATTESTATO CHE:

- la citata modifica riguarda il contratto CIG derivato B7F008E71F, CUP H71C25000080009 che è in gestione alla Direzione
ICT, Agenda e SOS affidamento di servizi e forniture ict, ai sensi di quanto disposto nell'allegato A1 "Articolazione delle
funzioni del PR FESR 2021-2027" alla DGR n. 299 del 21/03/2023, così come modificato dalla DGR n. 740 del 22/06/2023 e
dalla DGR n. 843 del 16/07/2024, e nell'allegato A alla DGR n. 1736 del 30 dicembre 2022;

- che in data odierna si procede alla comunicazione via pec alla Società Capogruppo dell'avvenuta variazione in aumento del
contratto esecutivo CIG derivato B7F008E71F, CUP H71C25000080009;

- dell'esistenza di un'obbligazione giuridicamente vincolante con beneficiario ed importo determinati;

- sussistano i requisiti per impegnare, sulla base di quanto previsto dall'art. 56, D.Lgs. 118/2011 e ai sensi del principio 5.2
dell'Allegato n. 4/2 del D.lgs 118/2011, mediante incremento degli impegni esistenti, la somma complessiva di euro
182.949,98 sui capitoli di seguito indicati:
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105312 PR FESR 2021-2027 -  PRIORITA' 1 -  RSO 1.2 "DIGITALIZZAZIONE" -  QUOTA
COMUNITARIA - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (DEC. UE 16/11/2022,
N.8415)

105313 PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 1 - RSO 1.2 "DIGITALIZZAZIONE" - QUOTA STATALE -
INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (DEC. UE 16/11/2022, N.8415)

105314 PR FESR 2021-2027 - PRIORITA' 1 - RSO 1.2 "DIGITALIZZAZIONE" - QUOTA REGIONALE -
FSC - INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI (DEC. UE 16/11/2022, N.8415 - DEL.
CIPESS 03/08/2023, N.25)

su cui risultano stanziate le risorse destinate al contributo previsto, nell'ambito del PR Veneto FESR 2021-2027 - Priorità 1 con
il seguente cronoprogramma:

2026 Totale iva inclusa
Euro 182.949,98 Euro 182.949,98

- le risorse iscritte sui capitoli di spesa sopra citati, trovano copertura sulle risorse stanziate sui capitoli di entrata n. 101772
"Assegnazione del FESR per l'attuazione del PR FESR 2021-2027 parte investimento (Dec. UE 16/11/2022; n. 8415)", n.
101773 "Assegnazione del FDR per l'attuazione del PR FESR 2021-2027 parte investimento (Dec. UE 16/11/2022; n. 8415)" e
n. 101883 "Assegnazione statale per la programmazione FSC 2021-2027 - Cofinanziamento regionale (Del. CIPESS
03/08/2023, n. 25 - Accordo per la coesione tra il Governo italiano e la Regione del Veneto 24/11/2023)", in applicazione di
quanto previsto ai paragrafi 3.6 lettera c) e 3.12 dell'Allegato n. 4/2 del D.Lgs 118/2011;

- si procede pertanto, a disporre il vincolo dell'entrata accertando la quota comunitaria, la quota statale e la quota di
cofinanziamento regionale FSC per l'importo complessivo di euro 182.949,98 iva inclusa, mediante incremento degli
accertamenti esistenti, secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale
costituisce parte integrante e sostanziale, con debitore anagrafica n. 00144009 Ministero delle finanze per la quota comunitaria
e per la quota statale; debitore anagrafica 00037548 Presidenza del Consiglio dei Ministri per la quota di cofinanziamento
regionale FSC.

RITENUTO necessario provvedere alla copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e, quindi di impegnare,
mediante incremento degli impegni esistenti, a favore della società ICTLAB PA S.r.l., sede legale in Roma, Viale Europa n.
140, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n.09137030962, P. IVA 09137030962, nella sua qualità mandante del
Raggruppamento Temporaneo costituito oltre alla stessa con la mandataria capo-gruppo Enterprise Services Italia S.r.l., sede
legale in Cernusco sul Naviglio (MI), Via Achille Grandi n. 4, iscritta al Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza,
Lodi al n. 00282140029, P. IVA 12582280157, e le mandanti Datamanagement Italia S.p.A., sede legale in Pomezia (Roma),
Via Carpi n. 2, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 14788511005, P. IVA 14788511005, Deda Next S.r.l., sede
legale in Trento (TN), Via di Spini n. 50, iscritta al Registro delle Imprese di al n. 03188950103, P. IVA 01727860221, DS
Tech S.r.l., sede legale in Roma, Via Salaria n. 719, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 09898921003, P. IVA
09898921003, Ennova Go S.r.l., sede legale in Venezia, Viale Ancona n. 26, iscritta al Registro delle Imprese di Venezia al n.
04669170278, P. IVA 04669170278, Etna Hitech S.C.p.A., sede legale in Catania, Viale Africa n. 3, iscritta al Registro delle
Imprese del Sud Est Sicilia al n. 04323210874, P. IVA 04323210874, Links Management and Technology S.p.A., sede legale
in Lecce, Via Rocco Scotellaro n. 55, iscritta al Registro delle Imprese di Lecce al n. 03351210756, P. IVA 03351210756,
Parsec 3.26 S.r.l., sede legale in Cavallino (LE), Via del Platano n. 7, iscritta al Registro delle Imprese di Lecce al n.
03791010758, P. IVA 03791010758, Sopra Steria Group S.p.A., sede legale in Assago (MI), Centro Direzionale Milanofiori -
strada 4 - Pal. A7, iscritta al Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi al n. 10850910158, P. IVA 10850910158,
la somma di euro 182.949,98, iva al 22% pari ad euro 32.990,98 inclusa, che si configura debito commerciale, a carico del
Bilancio regionale, esercizio finanziario 2026, il tutto secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile
del presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa e precisamente:

ATTESO, altresì, che si provvederà a comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno assunte col
presente provvedimento.

VISTO il Regolamento (UE) n. 1060/2021;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1058/2021;

VISTE la Decisione C(2022) 8415 Final del 16/11/2022, la Decisione C(2024) 4983 del 10/07/2024 e la Decisione (2025)
6916 del 15/10/2025 e Decisione C(2026) 1893 final del 18/03/2026;

VISTO il D.Lgs n. 36 del 2023;
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VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e successive variazioni;

VISTO l'art. 1, comma 512 della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

VISTA la L.R. n. 39/2001;

VISTA la L.R. statutaria n. 1 del 17/04/2012;

VISTO l'art. 2 co. 2 lett. g) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la DGR n. 1573 del 13/12/2022;

VISTA la DGR n. 1736 del 30/12/2022;

VISTE le DGR n. 299 del 21/03/2023 e la DGR n. 740 del 22/06/2023 e DGR n.843 del 16/07/2024;

VISTA la LR n. 2 del 10/04/2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la LR n. 3 del 10/04/2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la LR n. 4 del 10/04/2026 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO IL DECRETO del SGP in data 15/4/2026 n. 3 che ha approvato il Bilancio finanziario gestionale 2026-2028);

VISTA la DGR n. 311/2026 recante "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il Decreto n. 10816 del 11/08/2025 del Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e
forniture ict;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Programmazione Unitaria n. 76 del 28/06/2023 di approvazione del Sistema di
Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del PR FESR 2021-2027, n. 130 del 27/09/2023 di approvazione del "Manuale Procedurale -
Gestione ed attuazione, Verifiche, Linee guida per la rendicontazione" e del "Manuale opzioni di costo semplificato", n. 221
del 21/12/2023 di approvazione del "Sistema di Gestione e Controllo basato sulla valutazione del rischio" e da ultimo il
Decreto n. 17 del 12/02/2025 di approvazione modifiche/integrazioni al Si.Ge.Co.;

decreta

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. di dare atto che con Decreto n. 10816 del 11/08/2025 si nominava il Responsabile unico di progetto per le fasi di
programmazione, progettazione, affidamento e per l'esecuzione, ai sensi dell'art. 15 del D.Lgs n. 36/2023, nel Direttore
dell'U.O. Strategia ICT, Agenda Digitale e sistemi di comunicazione della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento
di servizi e forniture ict, dott. Luca De Pietro e si nominava, ai sensi dell'art. 114 del D.Lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato
II.14, art. 32, il Direttore dell'Esecuzione in persona del titolare dell'Alta Professionalità "Sviluppo di comunità, standard
condivisi e nuovi servizi e riuso", Antonino Mola;

3. di autorizzare, ai sensi dell'art. 120, comma 9, del D.Lgs 36/2023, la modifica in aumento del contratto esecutivo CIG
derivato B7F008E71F, CUP H71C25000080009, stipulato in data 11/08/2025 sino al 31/12/2026, in adesione all'Accordo
Quadro per l'affidamento dei servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche amministrazioni locali -lotto 1 - ID sigef 2610,
CIG A02590F330, per l'importo iniziale di Euro 749.989,00= iva esclusa, mediante una modifica in aumento delle prestazioni
contrattuali per un importo pari ad euro 149.959,00 IVA esclusa, per far fronte all'esigenza di incremento del servizio di
sviluppo e manutenzione evolutiva di software (SVI) e del servizio di supporto tecnico-specialistico ICT (SS), con ciò
approvando l'integrazione al Piano operativo agli atti al prot. n. n. 260489 in data 07/05/2026;

4. di autorizzare, conseguentemente, la spesa complessiva pari ad euro 182.949,98, iva al 22% pari ad euro 32.990,98 inclusa,
dando atto che si tratta di debito commerciale;

5. di dare atto che la modifica in aumento del contratto esecutivo CIG derivato B7F008E71F, CUP H71C25000080009
costituisce attuazione del Programma Regionale (PR) Veneto Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027
(Decisione CE (2022) 8415 del 16/11/2022). - Obiettivo Specifico 1.2 "Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni
di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione" -Azione 1.2.2. "Pubblica Amministrazione
digitale", Priorità 1;
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6. di dare atto che in data odierna si è proceduto alla comunicazione via pec alla Società Capogruppo Enterprise Services Italia
S.r.l. dell'avvenuta variazione in aumento del contratto CIG derivato B7F008E71F, CUP H71C25000080009;

7. di dare atto che l'Amministrazione regionale dovrà operare sull'importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta
annua dello 0,50% (zero virgola cinque per cento, come previsto dall'art. 11, comma 6 del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36) per
l'anno 2026 che verrà liquidata complessivamente dalla stessa solo al termine del Contratto Esecutivo e previa acquisizione del
documento unico di regolarità contributiva;

8. di dare atto che l'integrazione al Piano Operativo succitata rimanda per ogni ulteriore dettaglio relativo al Piano Operativo
originario approvato e che quest'ultimo, agli atti al prot.n. 384293 in data 05/08/2025, prevedeva che le attività fossero svolte al
100% dalla società mandante ICTLAB PA S.r.l., sede legale in Roma, Viale Europa n. 140, iscritta al Registro delle Imprese di
Roma al n.09137030962, P. IVA 09137030962%;

9. di corrispondere a favore della società ICTLAB PA S.r.l., sede legale in Roma, Viale Europa n. 140, iscritta al Registro delle
Imprese di Roma al n.09137030962, P. IVA 09137030962, nella sua qualità mandante del Raggruppamento Temporaneo
costituito oltre alla stessa con la mandataria capo-gruppo Enterprise Services Italia S.r.l., sede legale in Cernusco sul Naviglio
(MI), Via Achille Grandi n. 4, iscritta al Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi al n. 00282140029, P.
IVA12582280157 e le mandanti Datamanagement Italia S.p.A., sede legale in Pomezia (Roma), Via Carpi n. 2, iscritta al
Registro delle Imprese di Roma al n. 14788511005, P. IVA 14788511005, Deda Next S.r.l., sede legale in Trento (TN), Via di
Spini n. 50, iscritta al Registro delle Imprese di al n. 03188950103, P. IVA 01727860221, DS Tech S.r.l., sede legale in Roma,
Via Salaria n. 719, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 09898921003, P. IVA 09898921003, Ennova Go S.r.l., sede
legale in Venezia, Viale Ancona n. 26, iscritta al Registro delle Imprese di Venezia al n. 04669170278, P. IVA 04669170278,
Etna Hitech S.C.p.A., sede legale in Catania, Viale Africa n. 3, iscritta al Registro delle Imprese del Sud Est Sicilia al n.
04323210874, P. IVA 04323210874, Links Management and Technology S.p.A., sede legale in Lecce, Via Rocco Scotellaro n.
55, iscritta al Registro delle Imprese di Lecce al n. 03351210756, P. IVA 03351210756, Parsec 3.26 S.r.l., sede legale in
Cavallino (LE), Via del Platano n. 7, iscritta al Registro delle Imprese di Lecce al n. 03791010758, P. IVA 03791010758,
Sopra Steria Group S.p.A., sede legale in Assago (MI), Centro Direzionale Milanofiori - strada 4 - Pal. A7, iscritta al Registro
delle Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi al n. 10850910158, P. IVA 10850910158, la somma di euro 182.949,98, iva al
22% pari ad euro 32.990,98 inclusa, con periodicità trimestrale, in ragione dei servizi effettivamente prestati nel rispetto
dell'integrazione al Piano Operativo. Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato dalla Stazione Appaltante, a mezzo mandato
a 30 gg dalla data di ricevimento delle fatture, che dovranno essere emessa dall'aggiudicatario successivamente all'adozione
delle verifiche funzionali sulla quantità e qualità del servizio erogato ed è in ogni caso subordinato all'esaurimento delle
procedure amministrative/contabili proprie dell'Amministrazione regionale. Eventuali contestazioni interromperanno detti
termini;

10. di disporre l'accertamento in applicazione di quanto previsto ai paragrafi 3.6 lettera c) e 3.12 dell'Allegato n. 4/2 del D.Lgs
118/2011, per l'importo di euro 182.949,98, mediante incremento degli accertamenti esistenti, secondo le specifiche e le
esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, a valere
sulle risorse di cui al PR Veneto FESR 2021-2027, tenuto conto di quanto previsto dalla Delibera CIPESS n. 78/2021 e dalla
DGR n. 1573 del 13/12/2022 che ha preso atto della Decisione di esecuzione C(2022) 8415 Final del 16/11/2022 con cui è
stato approvato il Piano finanziario del PR FESR stesso, dalla Delibera CIPESS n. 25/2023 (Accordo per la coesione tra il
Governo italiano e la Regione del Veneto 24/11/2023) e Delibera CIPESS n. 31/2024;

11. di attestare che l'obbligazione attiva di cui si dispone l'accertamento è perfezionata ed esigibile secondo la scadenza della
spesa per la quale viene stabilito il relativo vincolo e che il credito non è garantito da polizza fideiussoria;

12. di dare atto che il Codice Unico Ufficio della Direzione ICT e Agenda Digitale ai fini della fatturazione elettronica è il
seguente: K4G5WB;

13. di disporre la copertura dell'obbligazione giuridica passiva perfezionata e di impegnare, mediante incremento degli impegni
esistenti, a favore della società ICTLAB PA S.r.l., sede legale in Roma, Viale Europa n. 140, iscritta al Registro delle Imprese
di Roma al n.09137030962, P. IVA 09137030962, nella sua qualità mandante del Raggruppamento Temporaneo costituito oltre
alla stessa con la mandataria capo-gruppo Enterprise Services Italia S.r.l., sede legale in Cernusco sul Naviglio (MI), Via
Achille Grandi n. 4, iscritta al Registro delle Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi al n. 00282140029, P. IVA
12582280157 e le mandanti Datamanagement Italia S.p.A., sede legale in Pomezia (Roma), Via Carpi n. 2, iscritta al Registro
delle Imprese di Roma al n. 14788511005, P. IVA 14788511005, Deda Next S.r.l., sede legale in Trento (TN), Via di Spini n.
50, iscritta al Registro delle Imprese di al n. 03188950103, P. IVA 01727860221, DS Tech S.r.l., sede legale in Roma, Via
Salaria n. 719, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 09898921003, P. IVA 09898921003, Ennova Go S.r.l., sede
legale in Venezia, Viale Ancona n. 26, iscritta al Registro delle Imprese di Venezia al n. 04669170278, P. IVA 04669170278,
Etna Hitech S.C.p.A., sede legale in Catania,Viale Africa n. 3, iscritta al Registro delle Imprese del Sud Est Sicilia al n.
04323210874, P. IVA 04323210874, Links Management and Technology S.p.A., sede legale in Lecce, Via Rocco Scotellaro n.
55, iscritta al Registro delle Imprese di Lecce al n. 03351210756, P. IVA 03351210756, Parsec 3.26 S.r.l., sede legale in
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Cavallino (LE), Via del Platano n. 7, iscritta al Registro delle Imprese di Lecce al n. 03791010758, P. IVA 03791010758,
Sopra Steria Group S.p.A., sede legale in Assago (MI), Centro Direzionale Milanofiori - strada 4 - Pal. A7, iscritta al Registro
delle Imprese di Milano, Monza-Brianza, Lodi al n. 10850910158, P. IVA 10850910158, la somma di euro 182.949,98, iva al
22% pari ad euro 32.990,98 inclusa che si configura debito commerciale, il tutto secondo le specifiche e l'esigibilità contenute
nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla
premessa;

14. di attestare che l'obbligazione di cui si dispone l'impegno è perfezionata ed è esigibile secondo la scadenza della spesa per
la quale viene stabilito il relativo vincolo;

15. di dare atto che si procederà all'adeguamento delle scritture contabili di impegno e di accertamento a seguito di eventuali
modifiche al cronoprogramma di spesa;

16. di dare atto il contratto genera spesa di investimento e si riferisce a contratto necessario a garantire la continuità dei servizi
connessi con le funzioni fondamentali dell'Amministrazione (art 10, comma 3, lett. a) del D.lgs 118/2011);

17. di attestare la copertura dell'obbligazione assunta per una spesa pari ad 182.949,98, iva al 22% pari ad euro 32.990,98
inclusa a carico del Bilancio regionale per l'annualità 2026, come specificato al punto 10) del presente dispositivo;

18. di attestare, ai sensi dell'art. 56, punto 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che il programma dei pagamenti è compatibile
con gli stanziamenti di bilancio di previsione 2026-2028, e con le regole di finanza pubblica;

19. di attestare che si provvederà a comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno assunte con il
presente provvedimento (art. 56, punto 7, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.);

20. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

21. di dare atto che il presente provvedimento rispetta i principi e le disposizioni applicabili del Codice dei contratti pubblici ed
è adottato in assenza di conflitto di interessi;

22. di trasmettere il presente atto, per l'apposizione dei rispettivi visti di competenza al fine del perfezionamento dell'efficacia,
alla Direzione Programmazione Unitaria, la quale provvederà al successivo inoltro alla Direzione Bilancio e Ragioneria;

23. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs. 14 marzo 2013
n. 33 e dell'art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016; 

24. di disporre la pubblicazione integrale del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, omettendo la
pubblicazione dell'Allegato A.

Idelfo Borgo

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 584106)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT, AGENDA DIGITALE E SOS AFFIDAMENTO SERVIZI E
FORNITURE ICT n. 14062 del 28 maggio 2026

Contratto aggiudicato attraverso procedura aperta telematica sopra soglia comunitaria, ex art. 71 D.Lgs. n. 36/2023,
per l'acquisto di servizi di gestione e sviluppo di Servizi Applicativi per la PA della durata di 64 mesi, con opzione di
aumento delle prestazioni entro il quinto dell'importo contrattuale ai sensi dell'art. 120, comma 9 D.Lgs n. 36/2023 e
opzione per il refactoring dell'applicativo Nusico ai sensi dell'art. 120, comma 1, lett. a) D.Lgs n. 36/2023. CIG
B8BE082F31, CUP H76G25000070002, CUI S80007580279202500027. Nomina degli assistenti al Direttore
dell'esecuzione del contratto ai sensi dell'art. 114 del d.lgs. 36/2023 e dell'art. 32 del relativo allegato II.14.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento, nel contratto CIG B8BE082F31, nomina gli assistenti al direttore dell'esecuzione, ai sensi dell'art. 114 del
d.lgs. 36/2023 e dell'art. 32 del relativo allegato II.14.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

- con Decreto n. 11787 del 21/10/2025 del Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e
forniture ICT è stata indetta una procedura d'acquisto telematica sopra soglia comunitaria, ex art. 71 del d.lgs 36/2023, volta
all'acquisizione di servizi di gestione e sviluppo di Servizi Applicativi per la PA della durata di 64 mesi, con opzione di
aumento delle prestazioni entro il quinto dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 120, comma 9 del D.Lgs n. 36/2023 e
opzione per il refactoring dell'applicativo Nusico ai sensi dell'art. 120, comma 1, lett. a) D.Lgs n. 36/2023, (Codice gara
G02579, CUP H76G25000070002, CUI S80007580279202500027) con utilizzo del criterio di aggiudicazione dell'offerta
economicamente più vantaggiosa individuato sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ex art. 108, co. 1, del D.lgs. n.
36/2023;

- con il suddetto provvedimento si è dato che il Responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione,
progettazione, affidamento ed esecuzione, ai sensi dell'art. 5 della Legge n. 241 del 1990 e dell'art. 15 del D.lgs. n. 36/2023, è il
Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT della Regione del Veneto, dott.
Idelfo Borgo;

- con Decreto n. 12422 del 07/04/2026 del medesimo Direttore si aggiudicava la procedura in argomento a favore del
Consorzio Reply Pubblic Sector, con sede in Corso Francia n. 110, 10143 Torino, codice fiscale e P. Iva 10121480015,
mandataria del temporaneo RTI tra la stessa e la società Almaviva The Italian Innovation Company S.p.A., con sede in Via
Casal Boccone 188/190, 00137 Roma, codice fiscale e P. Iva 08450891000 e il Consorzio Levante Technologies S.C.A.R.L,
con sede in viale Ancona 26, 30172 Venezia Mestre, codice fiscale e P. Iva 04925630271, per l'importo di euro 39.384.070,00
IVA esclusa, dando atto dell'efficacia dell'aggiudicazione stessa;

- con il medesimo decreto 12422 si nominava Direttore dell'esecuzione del contratto (DEC), ai sensi dell'art. 114 del D.lgs. n.
36/2023 e del relativo allegato II.14, art. 32, il Direttore della U.O. Sistemi Informativi, servizi e tecnologie digitali, ing. Paolo
Barichello;

- il contratto relativo al CIG B8BE082F31, dell'importo 39.384.070,00 IVA esclusa, è stato firmato digitalmente dalle parti in
data 11/05/2026;

ATTESO CHE:

- l'art. 114 comma 8 del d.lgs. 36/2023 prevede che l'allegato II.14 individui i contratti di servizi e forniture di particolare
importanza, per qualità o importo delle prestazioni, per cui il direttore dell'esecuzione deve essere diverso dal RUP.

- l'art. 114 comma 10 del d.lgs. 36/2023 stabilisce che per i contratti di servizi e forniture individuati ai sensi del comma 8, la
stazione appaltante, su indicazione del direttore dell'esecuzione, sentito il RUP, può nominare uno o più assistenti con funzioni
di direttore operativo per svolgere i compiti e coadiuvare il direttore dell'esecuzione secondo quanto previsto dall'allegato II.14.

- l'art. 31, comma 1 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 prevede che l'incarico di direttore dell'esecuzione del contratto sia
ricoperto dal RUP a eccezione dei contratti aventi a oggetto servizi e forniture di particolare importanza, come disciplinati
dall'articolo 32. Inoltre, fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio eventualmente impartite dal RUP, prevede che
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il direttore dell'esecuzione operi in autonomia in ordine al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile
nell'esclusivo interesse all'efficiente e sollecita esecuzione del contratto.

- l'art. 32, comma 1 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 stabilisce che sono considerati servizi di particolare importanza, gli
interventi di importo superiore a 500.000 euro e indipendentemente dall'importo, gli interventi particolarmente complessi sotto
il profilo tecnologico, le prestazioni che richiedono l'apporto di una pluralità di competenze, gli interventi caratterizzati
dall'utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro
funzionalità e i servizi che, per ragioni concernente l'organizzazione interna alla stazione appaltante, impongano il
coinvolgimento di unità organizzativa diversa da quella cui afferiscono i soggetti che hanno curato l'affidamento.

RITENUTO:

- di nominare, su indicazione del DEC e sentito il RUP, considerata la complessità e l'ampiezza dei contesti operativi del
contratto di cui trattasi, i seguenti assistenti con funzioni di direttore operativo al fine di collaborare con il DEC nel verificare
che le prestazioni siano eseguite regolarmente e nell'osservanza delle clausole contrattuali nonché di coadiuvare il Direttore
stesso nell'ambito delle funzioni di cui all'art. 31 dell'allegato II.14;

- che le citate funzioni saranno svolte nei seguenti ambiti funzionali del Capitolato Tecnico nei quali i soggetti di seguito
indicati dispongono di adeguata professionalità ed esperienza:

Ambiti Assistente Periodo
Servizi realizzativi dott. Delio Brentan tutto il periodo di validità contrattuale
Servizi di gestione, manutenzione e assistenza dott. Fabio Felice Rosito tutto il periodo di validità contrattuale
Servizi di supporto specialistico e servizio migrazione Oracle dott. Roberto Costantin fino al 31/05/2028
Servizi di supporto specialistico e servizio migrazione Oracle dott. Dario Zulian dal 1/06/2028 a fine contratto

ATTESO CHE:

- il presente provvedimento sarà trasmesso ai soggetti con lo stesso nominati i quali, qualora si trovassero in una situazione di
conflitto di interessi, anche potenziale, in relazione alle funzioni attribuite, dovranno darne pronta comunicazione alla stazione
appaltante nonché astenersi dallo svolgimento delle funzioni stesse, ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241 del 1990.

VISTO l'art. 31 dell'allegato II.14 del d.lgs. 36/2023 che definisce le attività e i compiti del direttore dell'esecuzione;

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 e ss.mm.ii.;

VISTO il d.lgs. n. 36/2023;

VISTA la Legge Regionale n. 54 31/12/2012, come modificata dalla L.R. 14/2016 e in particolare l'art. 13 che definisce i
compiti dei Direttori di Direzione;

VISTA la Legge Regionale n. 2 del 10/04/2026 - Legge di stabilità regionale 2026;

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 10/04/2026 - Collegato alla legge di stabilità regionale 2026;

VISTA la Legge Regionale n. 4 del 10/04/2026 - Bilancio di Previsione 2026 - 2028;

VISTO IL DECRETO del SGP n. 3 del 15/4/2026 di approvazione del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028;

VISTA la DGR 311/2026 recante direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028;

VISTI i Decreti n. 11787 del 21/10/2025, n. 13064 del 28/11/2025, n. 10160 del 15/01/2026 e n. 12422 del 07/04/2026 del
Direttore della Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT;

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale;

decreta
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1. di dare atto che le motivazioni in premessa illustrate costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
e sono da considerarsi integralmente trascritte nel presente dispositivo;

2. di nominare, su indicazione del DEC e sentito il RUP, in virtù della complessità e dell'ampiezza dei contesti operativi del
contratto in oggetto, i seguenti assistenti con funzioni di direttore operativo per collaborare con il DEC nella verifica della
regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali e nel supporto alle funzioni di cui all'art. 31 dell'allegato II.14, da svolgersi
nei rispettivi ambiti del Capitolato Tecnico:

Ambiti Assistente Periodo
Servizi realizzativi dott. Delio Brentan tutto il periodo di validità contrattuale
Servizi di gestione, manutenzione e assistenza dott. Fabio Felice Rosito tutto il periodo di validità contrattuale
Servizi di supporto specialistico e servizio migrazione Oracle dott. Roberto Costantin fino al 31/05/2028
Servizi di supporto specialistico e servizio migrazione Oracle dott. Dario Zulian dal 1/06/2028 a fine contratto

3. di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti con lo stesso nominati;

4. di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Idelfo Borgo
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(Codice interno: 584103)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE ICT, AGENDA DIGITALE E SOS AFFIDAMENTO SERVIZI E
FORNITURE ICT n. 14063 del 28 maggio 2026

Trattativa diretta su piattaforma APPTEL (ex art. 50, c. 1, lett. b, D.Lgs. 36/2023) per l'affidamento dei servizi di
integrazione informatica e specialistici per la piattaforma digitale "Venexus" ex L.R. 10/2024 - CIG n. BBB353EADA.
[Informatica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in applicazione dell'art. 50, comma 1, lett. b), D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., si procede con
l'affidamento alla società ChainOn Srl, con sede legale in Bologna (BO), dei servizi di integrazione informatica e specialistici
per la piattaforma "Venexus" di Regione del Veneto. Al contempo si provvede all'assunzione del relativo impegno di spesa
esercizi 2026-2027 del Bilancio di previsione 2026-2028. CUP n. H77H26000400002.

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la piattaforma digitale "Venexus" di Regione del Veneto realizza gli obiettivi della Legge Regionale n. 10/2024. Si tratta di un
modello innovativo a livello nazionale che unisce pubblico e privato per realizzare progetti utili alla comunità (promossi da
Enti locali e associazioni), finanziati da imprese sostenibili (ESG), società Benefit e, in futuro, dai cittadini;

detta iniziativa si inserisce organicamente all'interno delle linee strategiche dell'Agenda Digitale del Veneto 2025, lo strumento
di programmazione con cui la Regione promuove la trasformazione digitale del territorio, l'innovazione della Pubblica
Amministrazione e la crescita delle competenze di cittadini e imprese;

VISTA la DGR n. 1264 del 05 novembre 2024 che ha incaricato la Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi
e forniture ICT alla realizzazione della piattaforma digitale di cui all'art. 7 della predetta L.R. n. 10/2024;

CONSIDERATO CHE la progettazione e la gestione della piattaforma sono state affidate alla società ChainOn S.r.l. con
proprio decreto n. 10420 del 12/05/2025, a seguito di aggiudicazione di gara sopra soglia comunitaria, e il servizio è partito a
dicembre 2025. Da allora, l'avvio concreto delle attività ha fatto emergere nuove esigenze quali:

- l'ampliamento delle funzionalità digitali, il rafforzamento dei processi di governo, istruttoria, accompagnamento e
valorizzazione dei "Progetti a Beneficio comune";

- la necessità di un supporto specialistico per gestire al meglio le procedure interne della Regione e i rapporti tra l'Ente, i
Promotori dei progetti e le Aziende finanziatrici;

RITENUTO, pertanto di acquisire dei servizi di integrazione informatica e supporto specialistico per la piattaforma digitale
"Venexus" ex L.R. 10/2024;

RITENUTO di nominare, ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023, il sottoscritto dott. Idelfo Borgo, Direttore della Direzione
ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT, Responsabile Unico del Progetto per la procedura in oggetto;

VERIFICATO CHE non sono attive convenzioni quadro Consip o centrali di committenza regionali che offrano servizi dotati
del medesimo grado di specializzazione metodologica applicata ai processi partecipativi territoriali e istituzionali qui richiesti;

RITENUTO di avviare, per le motivazioni espresse in premessa, la trattativa diretta ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n.
36/2023 e s.m.i., per l'affidamento dei predetti servizi con la società ChainOn Srl, con sede legale in Bologna (BO), C.F./P.IVA
00884771205 per garantire la continuità operativa e la coerenza tecnica della piattaforma "Venexus" avendo già sviluppato le
personalizzazioni del sistema e possedendo il know-how indispensabile per garantire la corretta evoluzione architetturale della
Piattaforma, vale a dire l'ottimale interoperabilità delle componenti informatiche e la fluidità dei processi di integrazione,
preservando al contempo la stabilità e sicurezza dei sistemi;

EVIDENZIATO ALTRESI' CHE la predetta società:

offre garanzie di competenza tecnica e di serietà nel corretto espletamento delle prestazioni da affidare;
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permette di mantenere un'unica gestione tecnica, evitando conflitti di responsabilità. Diversamente, un nuovo fornitore
richiederebbe tempi e costi superiori per analizzare e prendere in carico il sistema esistente, rendendo l'operazione
economicamente meno efficiente;

CONSIDERATO CHE, per tali ragioni, il fornitore attuale è il soggetto più idoneo a garantire l'evoluzione informatica
richiesta e il supporto specialistico al Gruppo di Lavoro regionale di governo della L.R. n.10/2024 e della Piattaforma";

PRECISATO CHE l'affidamento in oggetto non presenta le caratteristiche di un "interesse transfrontaliero certo", tenuto conto
dei criteri consolidati dalla giurisprudenza eurounitaria e nazionale, quali l'importo economico della commessa e la territorialità
delle prestazioni;

RITENUTO, pertanto, di:

- procedere all'acquisizione mediante trattativa diretta sulla piattaforma "Apptel", ai sensi ex art. 50, comma 1, lett. b), del D.
lgs n. 36/2023 s.m.i., dei servizi di integrazione informatica e specialistici per la piattaforma digitale "Venexus" ex L.R. n.
10/2024, rivolgendosi alla società individuata per un importo di euro 138.000,00= (IVA esclusa);

- sottoscrivere e trasmettere in data odierna il contratto, Allegato A) a mezzo della piattaforma APPTEL;

RILEVATO CHE la proposta della società ChainOn Srl è risultata pienamente rispondente alle esigenze dell'Amministrazione
in quanto il fornitore possiede una visione metodologica chiara indispensabile per il rispetto delle milestone regionali;

EVIDENZIATO che l'offerta complessiva presentata di euro 138.000,00 (iva esclusa) risulta congrua sotto il profilo tecnico ed
economico;

RITENUTO di:

- autorizzare quindi la spesa complessiva pari ad euro 168.360,00= (di cui Iva al 22% pari ad euro 30.360,00), dando atto che
trattasi di debito commerciale in favore della società ChainOn Srl, con sede legale in Bologna (BO), C.F./P.IVA 00884771205;

- di procedere alla copertura dell'obbligazione passiva giuridicamente perfezionata e di impegnare a favore della società
ChainOn Srl, con sede legale in Bologna (BO), C.F./P.IVA 00884771205 la somma pari a complessivi Euro 168.360,00= (di
cui iva al 22% pari ad euro 30.360,00) del Bilancio di previsione 2026-2028, esercizi finanziari 2026 e 2027, secondo le
specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato B) contabile del presente atto, del quale costituisce parte integrante e
sostanziale;

- corrispondere a favore della società ChainOn Srl, con sede legale in Bologna (BO), C.F./P.IVA 00884771205 la somma
complessiva di euro 168.360,00 (IVA inclusa) secondo le seguenti modalità e cronoprogramma:

euro 25.000,00= alla consegna delle "Linee Guida per la qualità dei Progetti" entro il 30 giugno 2026;• 
euro 15.000,00= alla consegna del "Programma Formativo per i Formatori" prevista entro il 31 luglio 2026;• 
euro 80.000,00= al collaudo del Modulo previsto entro il 21 settembre 2026;• 
euro 10.000,00= al termine dell'"Istruttoria e valutazione dei progetti a beneficio comune" oltre che del "Supporto di
marketing e comunicazione a progetti regionali" previsti entro il 30 settembre 2026;

• 

euro 8.000,00= oltre Iva alla consegna della Relazione per la Giunta e della Linee Guida aggiornate previste entro il
30 aprile 2027.

• 

con fatturazione posticipata secondo le scadenze sopra elencate previo superamento della verifica di conformità funzionale dei
servizi in argomento, a mezzo mandato a 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura;

DATO ATTO CHE l'Amministrazione regionale dovrà operare sull'importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta
annua dello 0,50% (zero virgola cinque per cento, come previsto dall'art. 11, comma 6, del Codice) per l'annualità 2027 che
verrà liquidata complessivamente dalla stessa solo al termine del Contratto e previa acquisizione del documento unico di
regolarità contributiva;

DATO ATTO che dai controlli effettuati nulla osta all'efficacia dell'aggiudicazione in capo all'operatore Economico come
risulta dalla documentazione agli atti d'ufficio;

DATO ATTO CHE al presente provvedimento sono assegnati il codice CIG n. BBB353EADA ed il codice CUP
H77H26000400002;
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VISTO l'art. 117, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023, il quale prevede che nei casi di affidamento diretto di cui all'art. 50,
comma 1, lettere a) e b), la Stazione Appaltante possa esonerare l'Operatore Economico dalla costituzione della garanzia
definitiva in casi motivati, in considerazione del valore del contratto, del ridotto rischio di inadempimento o della qualità del
profilo dell'Operatore Economico;

RITENUTO di avvalersi della facoltà di esonero dalla richiesta della cauzione definitiva in favore della società ChainOn Srl
(ChainOn Srl, con sede legale in Bologna (BO), C.F./P.IVA 00884771205), in ragione del valore economico dell'affidamento,
dell'elevata affidabilità tecnica precedentemente dimostrata dall'Operatore e della particolare modalità di pagamento, frazionata
in più tranche, secondo il suesposto cronoprogramma di prestazioni e solo a seguito della verifica con esito positivo
dell'avvenuta esecuzione della prestazione richiesta, azzerando di fatto il rischio di inadempimento per l'Amministrazione;

PRECISATO CHE l'affidamento in oggetto ha per oggetto l'esecuzione di prestazioni aventi natura prevalentemente
intellettuale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 108, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023 - per le quali è escluso l'obbligo di
indicazione separata dei costi della manodopera e degli oneri aziendali della sicurezza - e nel rispetto dell'art. 8, comma 2 del
medesimo Codice, il quale tutela l'autonomia contrattuale e l'equo compenso vietando lo svolgimento di prestazioni d'opera
intellettuale a titolo gratuito;

DATO ATTO CHE i già menzionati servizi verranno completati entro il 30/04/2027;

DATO ATTO CHE il contratto genera spesa corrente e di investimento ed è necessario a garantire la continuità dei servizi
connessi con le funzioni fondamentali dell'Amministrazione (art 10, comma 3, lett. a) del D.lgs 118/2011);

ATTESO CHE si provvederà a comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno assunto con il
presente provvedimento;

VISTO l'art. 28 del D. Lgs. n. 36/2023 che stabilisce gli atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti pubblici di
servizi, forniture, opere devono essere pubblicati sul profilo del committente, nella sezione "Amministrazione trasparente",
nonché sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

VISTO il D.Lgs. 36/2023 e s.m.i;

VISTA la Legge Regionale n. 39 del 29/11/2001 e ss.mm. ii. nonché la Legge Regionale n. 1/2011;

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la L.R. 39/2001 e la L.R. 54/2012, come modificata dalla L.R. 14/2016;

VISTA la LR n. 2 del 10/04/2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la LR n. 3 del 10/04/2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la LR n. 4 del 10/04/2026 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il DDR n. 3 del 15/04/2026 del Segretario Generale della Programmazione di approvazione del Bilancio Finanziario
Gestionale 2026-2028;

VISTA la DGR n. 311 del 30/04/2026, che ha approvato le "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028.
L.R. n. 39/2001, art. 29, comma 3. L.R. n. 54/2012, art. 2, comma 2, lett. c);

VISTA la DGR n. 116/2025 - Programmazione triennale 2025-2027 e ss.mm.ii.:

VISTA LA DGR n. 1264 del 05 novembre 2024;

VISTO il proprio DDR n. 10420 del 12/05/2025;

VISTA la documentazione agli atti;

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e
regionale;
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decreta

1. di considerare le premesse come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di attestare che l'obbligazione di
cui si dispone l'impegno è perfezionata contestualmente all'adozione del presente atto;

2. di prendere atto che il Responsabile Unico del Progetto è il sottoscritto dott. Idelfo Borgo, Direttore della Direzione ICT,
Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT;

3. di procedere:

all'acquisizione mediante trattativa diretta sulla piattaforma "Apptel", ai sensi ex art. 50, comma 1, lett. b), del D. lgs
n. 36/2023 s.m.i., dei servizi di integrazione informatica e specialistici per la piattaforma digitale "Venexus" ex L.R.
n. 10/2024, rivolgendosi alla società individuata per un importo di euro 138.000,00= (IVA esclusa);

• 

alla sottoscrizione e trasmissione in data odierna del contratto, Allegato A) a mezzo della piattaforma APPTEL;• 

4. di autorizzare la spesa complessiva pari ad euro 168.360,00= (di cui Iva al 22% pari ad euro 30.360,00), dando atto trattasi
di debito commerciale in favore della società ChainOn Srl, con sede legale in Bologna (BO), C.F./P.IVA 00884771205;

5. di procedere alla copertura dell'obbligazione passiva giuridicamente perfezionata e di impegnare a favore della società
ChainOn Srl, con sede legale in Bologna (BO), C.F./P.IVA 00884771205 la somma pari a complessivi Euro 168.360,00= (di
cui iva al 22% pari ad euro 30.360,00) del Bilancio di previsione 2026-2028, esercizi finanziari 2026 e 2027, secondo le
specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato B) contabile del presente atto, del quale costituisce parte integrante e
sostanziale;

6. corrispondere a favore della società ChainOn Srl, con sede legale in Bologna (BO), C.F./P.IVA 00884771205 la somma
complessiva di euro 168.360,00 (IVA inclusa) secondo le seguenti modalità e cronoprogramma:

euro 25.000,00= alla consegna delle "Linee Guida per la qualità dei Progetti" entro il 30 giugno 2026;• 
euro 15.000,00= alla consegna del "Programma Formativo per i Formatori" prevista entro il 31 luglio 2026;• 
euro 80.000,00= al collaudo del Modulo previsto entro il 21 settembre 2026;• 
euro 10.000,00= al termine dell'"Istruttoria e valutazione dei progetti a beneficio comune" oltre che del "Supporto di
marketing e comunicazione a progetti regionali" previsti entro il 30 settembre 2026;

• 

euro 8.000,00= oltre Iva alla consegna della Relazione per la Giunta e della Linee Guida aggiornate previste entro il
30 aprile 2027.

• 

con fatturazione posticipata, secondo le scadenze sopra elencate, previo superamento della verifica di conformità funzionale
dei servizi in argomento, a mezzo mandato a 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura;

7. di dare atto che la spesa esigibile è pari ad euro 138.000,00= (IVA esclusa) per gli esercizi 2026 e 2027 sul Bilancio
2026-2028 che presenta l'occorrente disponibilità;

8. di esonerare, ai sensi dell'art. 117, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023, l'Operatore Economico società ChainOn Srl, con sede
legale in Bologna (BO), C.F./P.IVA 00884771205 dalla costituzione della garanzia definitiva, in ragione del valore economico
dell'affidamento, dell'elevata affidabilità tecnica precedentemente dimostrata dal medesimo Operatore e della particolare
modalità di pagamento, frazionata in più tranche, secondo il suesposto cronoprogramma di prestazioni e solo a seguito della
verifica con esito positivo dell'avvenuta esecuzione della prestazione richiesta, azzerando di fatto il rischio di inadempimento
per l'Amministrazione;

9. di prendere atto che i servizi verranno completati entro il 30/04/2027;

10. di dare atto che il contratto genera spesa corrente e di investimento ed è necessario a garantire la continuità dei servizi
connessi con le funzioni fondamentali dell'Amministrazione (art 10, comma 3, lett. a) del D.lgs 118/2011);

11. di dare atto che al presente provvedimento è assegnato il codice CIG n. BBB353EADA e CUP H77H26000400002;

12. di dare atto che il Codice Unico Ufficio della Direzione ICT e Agenda Digitale ai fini della fatturazione elettronica è il
seguente K4G5WB;

13. di dare atto che l'Amministrazione regionale dovrà operare sull'importo netto progressivo delle prestazioni una ritenuta
annua dello 0,50% (zero virgola cinque per cento, come previsto dall'art. 11, comma 6, del Codice) per l'annualità 2027 che
verrà liquidata complessivamente dalla stessa solo al termine del Contratto e previa acquisizione del documento unico di
regolarità contributiva;
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14. di attestare la copertura dell'obbligazione assunta per una spesa pari ad Euro 168.360,00= IVA inclusa a carico del Bilancio
regionale per le annualità 2026 e 2027, come specificato precedentemente nel presente dispositivo;

15. di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica, ai sensi di quanto previsto dall'art. 56 co. 6 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

16. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

17. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine
del perfezionamento e dell'efficacia;

18. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 37 del D. Lgs. 14 marzo 2013
n. 33 e dell'art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016;

19. di disporre la pubblicazione integrale del presente Decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto omissis
allegati.

Idelfo Borgo

Allegati (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE

(Codice interno: 584828)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE n. 564 del
29 ottobre 2025

Affidamento diretto del servizio di revisione e certificazione delle spese nell'ambito del Progetto "101122710 -
rescEU CBRN-DSIM-IT", ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, CUP I13C23000400006, CIG
B7F37D65B9. Impegno di spesa a favore del dott. Massimiliano Rosignoli.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si dispone l'affidamento del servizio di revisione e certificazione delle spese sostenute nel
periodo di durata del Progetto "101122710 - rescEU CBRN-DSIM-IT" dalla Regione del Veneto, in qualità di beneficiario,
nonché da ARPAV, in qualità di "affiliate entity", mediante procedura gestita sulla piattaforma telematica di negoziazione
APPTEL (CUP I13C23000400006, CIG B7F37D65B9) e si provvede altresì all'impegno di spesa a favore dell'operatore
economico dott. Massimiliano Rosignoli.

Il Direttore

PREMESSO che con Decisione 2001/792/CE, Euratom del 23.11.2001, rifusa nella Decisione 2007/779/CE, Euratom
dell'8.11.2007, il Consiglio dell'Unione europea ha istituito un meccanismo comunitario inteso ad agevolare una cooperazione
rafforzata negli interventi di soccorso della protezione civile;

CONSIDERATO che, con l'adozione del Trattato di Lisbona del 2007, la materia della protezione civile è stata inserita
all'interno dell'ordinamento giuridico dell'Unione europea mediante la previsione di cui all'art. 196 TFUE e che, in questo
quadro, è intervenuta la Decisione 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013, che ha abrogato le
succitate decisioni istituendo e regolando il Meccanismo unionale di Protezione civile attualmente in essere;

VISTA la Decisione (UE) 2019/420 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13.03.2019, che aggiorna la decisione n.
1313/2013/UE e istituisce "rescEU", una riserva ulteriore di risorse, completamente finanziata dall'UE, volta a fornire
assistenza in situazioni particolarmente pressanti, in cui l'insieme delle risorse esistenti a livello nazionale nonché i mezzi
pre-impegnati dagli Stati membri nel pool europeo di protezione civile non siano in grado, in determinate circostanze, di
garantire una risposta efficace ai vari tipi di catastrofi;

VISTA la Decisione di esecuzione (UE) 2019/570 della Commissione dell'08.04.2019 recante modalità d'esecuzione della
decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i mezzi di rescEU;

DATO ATTO che in conformità alla Decisione di esecuzione n. C(2022) 961 final della Commissione del 21.02.2022 relativa
al finanziamento del meccanismo unionale di protezione civile e all'adozione di un programma di lavoro pluriennale per il
periodo 2021-2024, la Commissione europea ha aperto il bando "Development and maintenance of rescEU CBRN mobile
laboratories and rescEU CBRN detection, sampling, identification and monitoring capabilities", identificato con il codice
UCPM-2022-rescEU-CBRN-IBA, diretto a sviluppare, mantenere e garantire la disponibilità di laboratori mobili europei
rescEU CBRN (Chimici Biologici Radiologici e Nucleari) e capacità rescEU di rilevamento, campionamento, identificazione e
monitoraggio CBRN per sostenere, se necessario, la risposta a disastri chimici, biologici, radiologici o nucleari, finanziato
tramite il Meccanismo unionale di Protezione civile;

PRESO ATTO della partecipazione della Regione del Veneto, in partnership con altre organizzazioni e aziende, al progetto
"Project 101122710 - rescEU-CBRN", risultato assegnatario di finanziamento nell'ambito del succitato bando europeo;

CONSIDERATO che il progetto consentirà di sviluppare un sistema mobile (veicoli per rilevamento e campionamento e
laboratori CBRN mobili) dotato delle più avanzate tecnologie dando priorità alle soluzioni innovative e affidabili sviluppate in
precedenti progetti implementando le tecnologie di comunicazione con un pieno sfruttamento delle risorse satellitari e
adottando le soluzioni più aggiornate per la gestione sicura dei dati;

VISTA la Deliberazione n. 314 del 4 aprile 2024 con la quale la Giunta regionale, in relazione alla partecipazione al progetto,
articolato in sette Work Package (WP), individua le competenze necessarie e le strutture coinvolte in ambito regionale e dà
avvio alle attività progettuali, sulla base del finanziamento assegnato alla Regione del Veneto;
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PRESO ATTO che la succitata Delibera prevede che:

la Regione del Veneto risulta direttamente coinvolta nella maggioranza dei WP previsti e, in particolare, è stata
individuata come soggetto coordinatore del Work Package 7 - Visibility and Communication il quale risulta articolato
nei seguenti task: 7.1 Communication Plan; 7.2 Visibility and communication activities; 7.3 Promotional activities in
the context of the real life validation exercise;

• 

la varietà di competenze richieste rende necessario il coinvolgimento di più strutture Regionali, ognuna per il proprio
campo di competenza, al fine di garantire la realizzazione di tutti gli output del progetto;

• 

in particolare, la Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale è incaricata delle seguenti attività:
coordinamento tecnico del progetto e di raccordo tra le attività inerenti ai differenti WP progettuali; titolarità del
centro di responsabilità ai sensi dell'art. 30 della L.R. 39/2001; coordinamento delle attività economico finanziarie del
progetto, predisposizione budget di spesa e proposta provvedimenti di bilancio; rendicontazione delle spese di
progetto;

• 

DATO ATTO che, a seguito di successive rimodulazioni del Progetto, a febbraio 2025 l'Agenzia Regionale per la Prevenzione
e la Protezione del Veneto (ARPAV) è entrata nel Progetto in qualità di "affiliate entity" della Regione del Veneto e che il
budget assegnato a quest'ultima attualmente ammonta a Euro 666.380,00, di cui Euro 597.480,00 per le spese della Regione ed
Euro 68.900,00 per ARPAV;

DATO ATTO che il Progetto, iniziato il 30.10.2023, ha una durata di 35 mesi e termina il 29.09.2026, salvo eventuali
proroghe;

CONSIDERATO che, per quanto attiene all'aspetto amministrativo/finanziario di rendicontazione delle spese sostenute
nell'ambito del Progetto, quest'ultimo prevede che i beneficiari dello stesso presentino al coordinatore del progetto (Agenzia
nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile - ENEA) il c.d. "certificates on the financial
statements (CFS)", che deve essere redatto da un revisore contabile esterno e indipendente dal beneficiario, nonché qualificato
ai sensi della Direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei
conti consolidati;

CONSIDERATO che, ai fini della rendicontazione delle spese del Progetto rescEU-CBRN-DSIM-IT, comprese quelle
sostenute da ARPAV, si rende necessario procedere all'affidamento del servizio di revisione e certificazione delle spese
sostenute nell'ambito del Progetto stesso a un operatore economico esperto e qualificato;

PRESO ATTO che nel budget del Progetto è prevista una spesa massima di Euro 9.600,00 per i costi afferenti al CFS;

DATO ATTO che per il servizio in oggetto attualmente non sussistono convenzioni Consip attive cui poter aderire o da
utilizzare come parametro di prezzo-qualità;

DATO ATTO che:

al fine di individuare l'operatore economico cui affidare il servizio, in data 16.01.2025 è stata avviata una
consultazione a mezzo pec mediante invio dell'elenco delle principali attività previste per l'esecuzione del servizio e
richiesta di preventivo a cinque revisori contabili, di cui tre hanno dato riscontro;

• 

a seguito di una parziale modifica delle prestazioni richieste, resa necessaria dal successivo ingresso di ARPAV nel
Progetto quale "affiliate entity" della Regione del Veneto, è stato trasmesso l'elenco aggiornato delle attività ai due
professionisti che avevano offerto l'importo più basso, chiedendo di confermare o aggiornare il preventivo presentato;

• 

in ragione dei preventivi presentati e delle qualifiche dichiarate, la consultazione effettuata ha permesso di individuare
il dott. Massimiliano Rosignoli, C.F. (omissis) e P.Iva 00655650554, quale possibile affidatario del servizio in oggetto
in quanto professionista qualificato in grado di fornire i servizi richiesti a un prezzo complessivo pari a 3.328,00= al
netto di Iva, più basso rispetto agli altri preventivi ricevuti;

• 

RITENUTO che le prestazioni oggetto dell'affidamento non possano rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo
quanto previsto dall'art. 48, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, in particolare per l'esiguità dell'importo;

RILEVATO che ricorrono i presupposti per l'affidamento diretto del servizio, ai sensi dell'art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs.
n. 36/2023;

VISTO l'art. 25, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici;

DATO ATTO che nel 2023 la Regione del Veneto ha attivato una propria piattaforma di e-procurement denominata
"APPTEL" (acronimo di Appalti Telematici), per la gestione delle procedure di affidamento di lavori, forniture e servizi;
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DATO ATTO che in data 10.07.2025 è stata avviata su APPTEL la procedura di affidamento diretto n. G02289 mediante
trasmissione di apposita Lettera di invito all'operatore economico Massimiliano Rosignoli per la presentazione di un'offerta per
il servizio in oggetto, con importo contrattuale stimato pari a Euro 3.328,00= esente Iva ex art. 72, comma 1, lett. c), del D.P.R.
633/1972, in applicazione dell'interpello Agenzia Entrate prot. n. 956-2341/2023 in quanto riconducibile al progetto rescEU -
CBRN-DSIM-IT finanziato con fondi UE, alle condizioni e nei termini dettagliati nel "Documento Unico di Affidamento" di
cui all'Allegato A al presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che, entro il termine fissato nella procedura a Invito, con Comunicazione via APPTEL acquisita al protocollo
regionale n. 357270 del 21.07.2025, l'operatore economico ha presentato la propria offerta confermando l'importo di Euro
3.328,00= esente Iva;

RITENUTA equa l'offerta economica presentata dall'operatore economico;

PRESO ATTO che ai sensi del comma 1 dell'art. 52 del D.lgs. 36/2023 è previsto che "Nelle procedure di affidamento di cui
all'articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000,00 Euro, gli operatori economici attestano con
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione
appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni
anno";

VISTE le modalità di verifica indicate negli "Indirizzi operativi per la gestione delle procedure semplificate di acquisizione di
servizi, forniture e lavori sotto la soglia di rilevanza Europea per le esigenze della Regione del Veneto. Artt. 45 - 55 e Allegati
II.1 e II. 2 al Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36", approvati con DGR n. 671 del 18.06.2024, ove per gli affidamenti
avviati dal 1° gennaio 2025 si prevede un controllo a posteriori previo sorteggio di un campione da individuare con le modalità
che saranno definite con apposito provvedimento del Direttore dell'Area competente in materia di lavori pubblici;

RICONOSCIUTA la completezza della documentazione amministrativa presentata dall'Operatore economico, comprensiva
del DGUE e dell'autodichiarazione integrativa concernenti il possesso dei requisiti di cui agli articoli 94 e seguenti e dell'art.
113 del D.lgs. n. 36/2023;

VERIFICATA la regolarità contributiva mediante procedura telematica;

RITENUTO di non richiedere la garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 53, comma 4 del D.lgs. 36/2023, tenuto conto
dell'esiguità della spesa;

RITENUTO pertanto di affidare il servizio di revisione e certificazione delle spese nell'ambito del Progetto "101122710 -
rescEU CBRN-DSIM-IT", all'operatore economico dott. Massimiliano Rosignoli, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del
D.lgs. n. 36/2023, come da procedura n. G02289 espletata sulla piattaforma APPTEL, per l'importo complessivo di Euro
3.328,00= esente Iva ex art. 72, comma 1, lett. c), del D.P.R. 633/1972, in applicazione dell'interpello Agenzia Entrate prot. n.
956-2341/2023, secondo quanto indicato nel "Documento Unico di Affidamento" di cui all'Allegato A al presente
provvedimento e nell'offerta formulata dal professionista;

DATO ATTO che:

il CIG attribuito all'affidamento oggetto del presente provvedimento è il n. B7F37D65B9;• 
il servizio rientra nel settore "Servizi di contabilità e revisione dei conti" identificato con CPV 79210000-9;• 
trattandosi di servizi di natura intellettuale, non si rende necessaria l'indicazione dei costi della manodopera e del
CCNL applicabile;

• 

la spesa rientra nel CUP I13C23000400006 attribuito al progetto "Attività incentrate sullo sviluppo e gestione di una
serie di laboratori mobili per la prevenzione e risposta ad eventi CBRN (minacce chimiche, batteriologiche,
radiologiche e nucleari)";

• 

CONSIDERATO che l'art. 4 del Grant Agreement stabilisce che entro 60 giorni dai termini dei reporting period deve essere
trasmessa la rendicontazione alla Granting Authority (Commissione europea);

RILEVATO che l'affidatario dovrà elaborare due CFS, di cui uno per le spese sostenute dall'inizio del Progetto al termine del
secondo reporting period e l'altro per le spese sostenute successivamente, fino alla conclusione del Progetto;

RITENUTO, al fine di rispettare il termine succitato per l'invio della rendicontazione dei seguenti reporting period:

2° reporting period dal 30.10.2024 al 29.10.2025• 
3° reporting period dal 30.10.2025 al 29.09.2026• 
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che l'affidatario provveda ad inviare alla Stazione appaltante i due CFS entro 45 giorni dalla chiusura, rispettivamente, del
secondo reporting period e del terzo reporting period, come dettagliato nel "Documento Unico di Affidamento" di cui
all'Allegato A al presente provvedimento;

DATO ATTO che la spesa è esigibile nel 2025 e nel 2026 per l'importo di euro 1.664,00 per ciascun anno;

DATO ATTO che la copertura della spesa è garantita da fondi comunitari a valere sul capitolo n. 101996 "Assegnazione
comunitaria per la realizzazione del progetto comunitario RESCEU-CBRN-DSIM-IT (DEC. UE 21/02/2022, n.961)";

DATO ATTO che l'Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l'Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile - ENEA -
anagrafica 182988 è il soggetto debitore della somma da accertare pari a euro 3.328,00;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere, nel corrente esercizio finanziario, ai sensi dell'art. 38 della L.R. 39/2001 e dell'art.
53 e dell'allegato 4/2 paragrafo 3.12 del D.lgs. 118/2011, all'accertamento delle entrate per l'importo complessivo di 3.328,00
euro sul capitolo 101996 "Assegnazione comunitaria per la realizzazione del progetto comunitario rescEU - CBRN - DSIM -
IT (DEC. UE 21/02/2022, n. 961), secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato B contabile del presente atto,
del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO pertanto di impegnare per il servizio in oggetto, a favore dell'operatore economico dott. Massimiliano Rosignoli,
l'importo complessivo di Euro 3.328,00= esente Iva, sul capitolo 105276 "Realizzazione del progetto comunitario RescEU-
CBRN-DSIM-IT - acquisto di beni e servizi (DEC. UE 21/02/2022, n. 961)", secondo le specifiche e l'esigibilità contenute
nell'Allegato B contabile del presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che alla liquidazione di spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, su presentazione
di regolari fatture, secondo le modalità indicate nel "Documento Unico di Affidamento" di cui all'Allegato A al presente
provvedimento;

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1261 del 05.11.2024 con la quale, ai sensi dell'art. 17 della Legge
regionale n. 54/2012 e ss.mm.ii., viene conferito all'Ing. Tommaso Settin l'incarico di Direttore della Direzione Protezione
Civile, Sicurezza e Polizia Locale;

RITENUTO di individuare quale Responsabile Unico del Progetto l'Ing. Tommaso Settin;

RITENUTO di nominare quale Direttore dell'esecuzione contrattuale il Dott. Rolando Rizzolo, titolare della E.Q.
"Pianificazione di protezione civile" della Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale;

VISTI:

la Decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013;• 
la Decisione (UE) 2019/420 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13.03.2019;• 
la Decisione di Esecuzione (UE) 2019/570 della Commissione dell'8.04.2019;• 
la Decisione di esecuzione n. C(2022) 961 final della Commissione del 21.02.2022;• 
la D.G.R. n. 314 del 04.04.2024;• 
il D.lgs. n. 36/2023;• 
il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;• 
il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.;• 
il D.lgs. n. 1/2018 "Codice della Protezione Civile" e ss.mm.ii.;• 
la Legge Statutaria n. 1/2012 e ss.mm.ii.;• 
le LL. RR. n. 6/1980, n. 39/2001, n. 36/2004 e n. 54/2012 e ss.mm.ii.;• 
la L.R. n. 13 del 01.06.2022 "Disciplina delle attività di Protezione Civile";• 
la L.R. n. 32 del 27.12.2024 "Legge di stabilità regionale 2025";• 
la L.R. n. 33 del 27.12.2024 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2025";• 
la L.R. n. 34 del 27.12.2024 "Bilancio di previsione 2025 - 2027" e successive variazioni;• 
la DGR n. 1535 del 30.12.2024 "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione
2025-2027";

• 

il Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 12 del 30/12/2024 "Bilancio Finanziario Gestionale 2025
- 2027" e successive variazioni;

• 

la DGR n. 58 del 27.01.2025 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2025- 2027";• 
la documentazione agli atti;• 

ATTESTATA l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale
e regionale;
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Tutto ciò premesso e considerato,

decreta

di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;1. 
di individuare quale Responsabile Unico del Progetto l'Ing. Tommaso Settin, Direttore della Direzione Protezione
Civile, Sicurezza e Polizia Locale e quale Direttore dell'esecuzione contrattuale il Dott. Rolando Rizzolo, titolare della
E.Q. "Pianificazione di protezione civile";

2. 

di approvare il "Documento Unico di Affidamento" di cui all'Allegato A al presente provvedimento, del quale
costituisce parte integrante e sostanziale;

3. 

di affidare all'operatore economico dott. Massimiliano Rosignoli, C.F. (omissis) e P.Iva 00655650554, il servizio di
revisione e certificazione delle spese nell'ambito del Progetto "101122710 - rescEU CBRN-DSIM-IT", come da
procedura n. G02289 espletata sulla piattaforma APPTEL (CUP I13C23000400006, CIG B7F37D65B9), secondo
quanto indicato nel "Documento Unico di Affidamento" di cui all'Allegato A al presente provvedimento e nell'offerta
formulata dal professionista, per l'importo complessivo di Euro 3.328,00= esente Iva, così ripartito:

impegno per l'anno 2025 pari a Euro 1.664,00;♦ 
impegno per l'anno 2026 pari a Euro 1.664,00;♦ 

4. 

di attestare che l'obbligazione relativa all'accertamento è perfezionata;5. 
di attestare che l'obbligazione di spesa per cui si dispone l'impegno è giuridicamente perfezionata in data odierna
mediante sottoscrizione e trasmissione della lettera d'ordine, avente valore di contratto ai sensi dell'art. 18 del D.lgs. n.
36/2023;

6. 

di accertare e impegnare la spesa secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato B contabile al presente
atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alle premesse;

7. 

di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001, su
presentazione di regolari fatture elettroniche, secondo le modalità indicate nel "Documento Unico di Affidamento" di
cui all'Allegato A al presente provvedimento;

8. 

di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

9. 

di attestare che la spesa in argomento non rientra tra gli obiettivi del DEFR 2025-2027 della Direzione Protezione
Civile, Sicurezza e Polizia Locale;

10. 

di comunicare al destinatario della spesa le informazioni relative all'impegno di spesa ai sensi di quanto disposto
dall'art. 56 comma 7 del D.lgs. n. 118/2011;

11. 

di trasmettere il presente provvedimento alla competente Direzione Bilancio e Ragioneria, per l'apposizione del visto
di regolarità contabile;

12. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 28 del D.lgs. 36/2023 e
dell'art. 23 del D.lgs. n. 33/2013;

13. 

di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, omettendo l'Allegato A.14. 

Tommaso Settin

Allegato A (omissis)
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giunta regionale
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE

Allegato B  contabile al

Struttura 8800090000

N.DDR         del 29/10/2025564     

SPESA
Capitolo: 105276

Articolo: 016

Piano dei Conti: U.1.03.02.11.999

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO COMUNITARIO RESCEU-CBRN-DSIM-IT  - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI (DEC. UE
21/02/2022, N.961)

PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE

ALTRE PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE N.A.C.

P. Sanità
NO

2026 2027 Esercizi 
successivi 

Tipo scrittura Fonte
finanziamento

Natura Soggetto
a CUP

Impegno 2025

00008443 0002025I I. - Impegno NO FIN. FPV COMM. SI0,00 0,00 0,001.664,00

00001832 0002026I I. - Impegno NO FIN. FPV COMM. SI1.664,00 0,00 0,000,00

Totale: 1.664,00 1.664,00 0,00 0,00

AFFIDAMENTO DIRETTO DEL SERVIZIO DI REVISIONE E CERTIFICAZIONE DELLE SPESE NELL'AMBITO DEL PROGETTO "101122710 - RESCEU CBRN-DSIM-IT", AI
SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL D.LGS. N. 36/2023, CUP I13C23000400006, CIG B7F37D65B9. IMPEGNO DI SPESA A FAVORE DEL DOTT.
MASSIMILIANO ROSIGNOLI.

Oggetto

ENTRATA
P. Sanità101996Capitolo : ASSEGNAZIONE COMUNITARIA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO COMUNITARIO RESCEU-CBRN-DSIM-IT

(DEC. UE 21/02/2022, N.961)

TRASFERIMENTI CORRENTI DA ENTI E ISTITUZIONI CENTRALI DI RICERCA E ISTITUTI E STAZIONI SPERIMENTALI PER LA
RICERCA

Piano dei Conti : E.2.01.01.01.013

2026 2027 Esercizi 
successivi 

Iscriz.
a Ruolo

Accertamento 2025

NO

2025 00004822 000 NO1.664,00 0,00 0,00 0,00

COLLEGAMENTI SPESE / ENTRATE
Capitolo: 105276 Articolo: 016 Piano dei Conti: U.1.03.02.11.999

Impegno

P. Sanità NO

Atto AccertamentoCapitolo AccertamentoAccertamentoImporto Vincolo

I 0002025 2025 DDR         564     000Atto 880009000000008443 E 101996 0002025 00004822 0001.664,00

I 0002026 2025 DDR         564     000Atto 880009000000001832 E 101996 0002026 00000862 0001.664,00

3.328,00Totale Vincolato:

RIEPILOGO SPESA
2025Esercizi 

precedenti 
Capitolo 2026 2027 Esercizi 

successivi 
Totale 

105276 0,00 1.664,00 1.664,00 0,00 0,00 3.328,00

Totale 0,00 1.664,00 1.664,00 0,00 0,00 3.328,00

Impegno

BENEFICIARI
Esercizi 

precedenti 
2025 2026 2027 Esercizi 

successivi 
CIG CUP Importo

CIG/CUP

Anagrafica: 00165683 ROSIGNOLI MASSIMILIANO                                                          

0,00 1.664,00 0,00 0,00 0,00 B7F37D65B9 I13C23000400006I 2025 00008443 000 1.664,00

0,00 0,00 1.664,00 0,00 0,00 B7F37D65B9 I13C230004000062026 00001832 000 1.664,00

Totale Anagrafica : 0,00 1.664,00 1.664,00 0,00 0,00

Totale Beneficiari : 0,00 1.664,00 1.664,00 0,00 0,00
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giunta regionale
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE

Allegato B  contabile al

Struttura 8800090000

N.DDR         del 29/10/2025564     

ENTRATA
P. Sanità101996Capitolo : ASSEGNAZIONE COMUNITARIA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO COMUNITARIO RESCEU-CBRN-DSIM-IT

(DEC. UE 21/02/2022, N.961)

TRASFERIMENTI CORRENTI DA ENTI E ISTITUZIONI CENTRALI DI RICERCA E ISTITUTI E STAZIONI SPERIMENTALI PER LA
RICERCA

Piano dei Conti : E.2.01.01.01.013

2026 2027 Esercizi 
successivi 

Iscriz.
a Ruolo

Accertamento 2025

NO

2026 00000862 000 NO0,00 1.664,00 0,00 0,00

1.664,00 0,00 0,00Totale per Capitolo: 1.664,00

1.664,00 1.664,00 0,00 0,00Totale Entrata: 

RIEPILOGO ENTRATA
Capitolo 2026 2027 Esercizi 

Successivi 
Totale2025Esercizi 

Precedenti 

101996 1.664,00 0,00 0,00 3.328,001.664,000,00

Totale 1.664,00 0,00 0,00 3.328,001.664,000,00

DEBITORI
Accertamento CUPEsercizi 

successivi 
202720262025Esercizi 

precedenti  

Anagrafica 00182988 ENEA - AG. NAZ. PER LE NUOVE TECNOLOGIE, L'ENERGIA E LO SVIL. ECON. SOSTENIBILE 

2025 00004822 000 I13C230004000060,00 0,000,000,001.664,00

2026 00000862 000 I13C230004000060,00 0,000,001.664,000,00

Totale Anagrafica : 0,00 0,000,001.664,001.664,00

Totale Debitori : 0,000,001.664,001.664,000,00

Il Direttore

Pagina 2 di 2
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE E COMPETITIVITA'
ENERGETICA

(Codice interno: 584772)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE RICERCA INNOVAZIONE E COMPETITIVITA' ENERGETICA n.
28 del 11 giugno 2026

PR Veneto FESR 2021-2027. Azione 1.1.1 Sub B "Idrogeno". DGR n. 700 del 24 giugno 2025 "Bando per il
finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo nel campo dell'idrogeno verde". Proroga dei termini per la
presentazione della domanda di acconto.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in relazione al "Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo nel campo
dell'idrogeno verde", approvato con DGR n. 700 del 24 giugno 2025, è disposta la proroga dei termini per la presentazione
della domanda di acconto, che potrà essere presentata entro l'8 settembre 2026.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare le premesse quali parte integrante del presente atto;1. 
di prorogare alle ore 17.00 dell'8 settembre 2026 il termine inizialmente previsto al 30 giugno 2026 per la
presentazione delle domande di acconto del "Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo nel campo
dell'idrogeno verde", di cui all'allegato A alla DGR n. 700/2025;

2. 

di dare atto che, per quanto non diversamente stabilito dal presente provvedimento, si confermano le disposizioni di
cui alla DGR n. DGR n. 700/2025 e dei relativi allegati;

3. 

di notificare il presente atto all'Organismo intermedio AVEPA per gli adempimenti conseguenti;4. 
di trasmettere il presente atto alla Direzione ICT e Agenda digitale per gli adempimenti di competenza;5. 
di attestare la regolarità amministrativa del presente provvedimento;6. 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta spese a carico del bilancio regionale;7. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 26 comma 1 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

8. 

di dare atto che avverso i vizi del presente atto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
territorialmente competente entro il termine di decadenza di 60 giorni dall'avvenuta conoscenza oppure
alternativamente presentare ricorso al Capo dello Stato entro il termine di decadenza di 120 giorni dall'avvenuta
conoscenza, salva rimanendo la competenza del Giudice ordinario, qualora ne ricorrano i presupposti di legge, entro i
limiti prescrizionali per l'impugnazione del provvedimento;

9. 

di pubblicare il presente atto nella pagina dedicata al "Bando per il finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo nel
campo dell'idrogeno verde" all'interno della sezione "Bandi, Avvisi e Concorsi" del sito internet istituzionale della
Regione del Veneto;

10. 

di pubblicare il solo dispositivo del presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 

Rita Steffanutto
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TURISMO E MARKETING TERRITORIALE

(Codice interno: 584882)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TURISMO E MARKETING TERRITORIALE n. 14637 del 13 giugno
2026

Individuazione della Società in house Veneto Innovazione S.p.A. come soggetto gestore delle attività di supporto
tecnico ed organizzativi finalizzate alla realizzazione del Piano di comunicazione 2026 per la promozione turistica ed
enogastronomica della Regione del Veneto. Approvazione dello schema di Convenzione. Piano Turistico Annuale 2026.
Legge regionale n. 11 del 14 giugno 2013 e ss.mm.ii..
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si individua Veneto Innovazione S.p.A. (C.F./P.I. 02568090274), società in house della
Regione del Veneto, come soggetto gestore delle attività di supporto tecnico ed organizzativo finalizzate a garantire la
realizzazione del Piano di Comunicazione 2026 per la promozione turistica ed enogastronomica della Regione del Veneto. Si
approva inoltre il relativo schema di convenzione che disciplina i rapporti tra la Regione del Veneto e Veneto Innovazione
S.p.A..

Il Direttore

PREMESSO:

- che ai sensi dell'articolo 6, comma 3 della L.R. n. 11/2013, con deliberazione n. 141/CR del 2024, la Giunta regionale ha
predisposto il Programma regionale per il Turismo 2025 - 2027, "Protagonisti del cambiamento", poi definitivamente
approvato dal Consiglio regionale con proprio provvedimento n. 3 del 14 gennaio 2025 che risulta così articolato:

 Vision;• 
 4 Assi: Veneto Aperto, Attento, Attivo, Attuale;• 
 8 Obiettivi di cui 2 per ciascun asse: 1.1 Estendere le stagioni turistiche, 1.2 La sostenibilità al centro dell'agire
quotidiano, 2.1 Fare turismo di territorio, 2.2 Sostenere imprese e territori, 3.1 Supportare la programmazione a tutti i
livelli e il monitoraggio degli impatti, 3.2 Diffondere le conoscenze, 4.1 Da marchi a marca, 4.2 Le relazioni impresa -
cliente;

• 

 14 linee strategiche e 39 azioni;• 

- che la Giunta regionale con deliberazione n. 423 del 28 maggio 2026 ha approvato il Piano Turistico Annuale 2026,
autorizzando il Direttore della Direzione Turismo e Marketing Territoriale al compimento di tutti gli atti necessari per la
realizzazione delle attività del Piano Turistico Annuale - PTA 2026, ivi compreso l'esperimento delle procedure di evidenza
pubblica, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 e, ove ne ricorrano i presupposti, l'affidamento in house alla società Veneto
Innovazione S.p.A., nonché la stipula di contratti e convenzioni, previa approvazione del relativo schema con proprio
provvedimento, nei limiti delle assegnazioni finanziarie disposte dal PTA 2026;

- che il citato PTA 2026 prevede nell'ambito dell'Asse 4 "Veneto attuale" l'attuazione tra le altre della Linea strategica 4.1.1
"Un sistema integrato" con iniziative di comunicazione sui media e social network relative al Piano di Comunicazione 2026 per
la promozione turistica ed enogastronomica.

CONSIDERATO che:

- vi è l'esigenza di potenziare le attività di comunicazione finalizzate ad incrementare la conoscenza e la notorietà delle
destinazioni, degli ambiti tematici e dei prodotti turistici, con attività mirate, al fine di rafforzare la visibilità, l'engagement del
pubblico e la coerenza del messaggio, volto a rilanciare la notorietà e l'attrattività della destinazione Veneto, con particolare
riferimento al mercato italiano e ai mercati esteri di prossimità;

- si intende promuovere e valorizzare la variegata offerta turistica (mare, montagna, città d'arte, lago, ecc.) che caratterizza il
Veneto. Le iniziative promozionali interesseranno sia i canali tradizionali (giornali, radio e televisioni) ma anche quelli via web
messi a disposizione da internet, in particolare i social network (Facebook, Instagram), in grado di veicolare il messaggio
promozionale direttamente ad un pubblico giovane e molto spesso non a conoscenza dell'offerta turistica regionale e dei
prodotti ad essa correlati, turistica ed enogastronomica integrata della Regione del Veneto.
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DATO ATTO che:

- la Direzione Turismo e Marketing Territoriale provvederà a definire il Piano di comunicazione annualità 2026 per la
promozione turistica ed enogastronomica integrata della Regione del Veneto, nel rispetto degli obiettivi posti dalla
pianificazione regionale e compresi nel PTA 2026 e nel Programma regionale per il Turismo 2025-2027, individuando le
specifiche azioni di dettaglio, i mercati di riferimento, i tematismi e le destinazioni turistiche, per complessivi € 1.000.000,00
(IVA compresa) così ripartiti:

 164.700,00 per l'affidamento ad un'agenzia specializzata del servizio di comunicazione integrata e servizi digitali;• 
 € 835.300,00 per l'acquisizione di spazi pubblicitari e gestione dei contratti di pubblicità con i media ovvero mezzi di
diffusione o di comunicazione di massa, riferiti a stampa, radio e televisioni, italiani ed esteri specializzati in
viaggi/vacanza e tempo libero;

• 

- l'attività dovrà essere predisposta nel rispetto del D.Lgs n. 36 del 31 marzo 2023 e delle percentuali indicate da AGCOM, di
cui all'art. 49 del D.lgs. n. 208/2021;

RILEVATA l'esigenza di avviare le procedure per la definizione dei contratti suddetti ed attivare conseguentemente i relativi
procedimenti amministrativi, si ritiene di individuare nella Società Veneto Innovazione S.p.a. il soggetto gestore di tali attività;

DATO ATTO che:

- Veneto Innovazione S.p.A. è società in house della Regione del Veneto, istituita con legge regionale del 6 settembre 1988 n.
45, così come modificata dalle leggi regionali n. 30/2016 e n. 14/2023, che può svolgere attività di promozione del sistema
economico del Veneto, in tutti i suoi aspetti economico-produttivi, curandone la diffusione e l'informazione e favorendo
l'attivazione di sinergie;

- Veneto Innovazione S.p.A. è società a partecipazione regionale totalitaria e che lo statuto societario esclude la possibilità che
privati, ovvero imprese private, partecipino alla compagine societaria. Si precisa, altresì, che le previsioni contenute nello
Statuto sociale configurano l'esistenza di un controllo da parte della Regione sulla Società analogo a quello esercitato nei
confronti dei propri servizi e che essa svolge un'attività prevalentemente rivolta alla Regione del Veneto, in ossequio a quanto
previsto dal comma 3 dell'art. 16 del TUSP;

- con deliberazione di Giunta regionale n. 1141/2023 è stata approvata la metodologia per la valutazione della congruità
economica della prestazione relativa agli affidamenti diretti a Veneto Innovazione S.p.A, in qualità di organismo in house ai
sensi dell'art. 7, comma 2, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e sono stati definiti i parametri di confronto;

- la società Veneto Innovazione S.p.A è in possesso di specifiche competenze e professionalità, sia tecniche che giuridiche,
necessarie per svolgere in maniera efficace ed efficiente i compiti affidati per la realizzazione delle suindicate attività,
garantendo nel contempo, all'Amministrazione regionale, un servizio economicamente vantaggioso rispetto a quanto proposto
dai possibili concorrenti presenti sul mercato, tenuto conto anche dei parametri indicati dalla deliberazione di Giunta regionale
n. 1141/2023, oltre che giustificato dalla capacità della società di organizzare e coordinare servizi ad alto valore aggiunto,
grazie anche al know how maturato negli anni per iniziative similari affidate alla società Veneto Innovazione S.p.A.;

CONSIDERATO, pertanto che:

- come previsto dall'art. 7 del D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, l'affidamento alla Società risulta vantaggioso in termini di
efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e di razionale impiego delle risorse pubbliche;

- l'affidamento in house garantisce, infatti, una maggior autonomia decisionale e tempi di risoluzione delle problematiche più
immediati e certi rispetto ad un modello in cui risulta necessario un confronto negoziale con un terzo soggetto gestore;

- la Regione del Veneto per la realizzazione di precedenti Piani di Comunicazione si è avvalsa con risultati ottimali della
collaborazione e della professionalità degli addetti della società in house providing Veneto Innovazione S.p.A.;

PRESO ATTO che:

- Veneto Innovazione S.p.A., con riguardo all'attività di gestione e assistenza tecnica per la suddetta attività ha comunicato, con
nota acquisita al protocollo R.V. n. 311890 del 08/06/2026, il relativo costo in € 60.850,55 da definire (IVA inclusa)
quantificato sulla base di tariffe standard - per attività di project manager, sia esso senior o junior - definite con la metodologia
per la valutazione della congruità economica della prestazione relativa agli affidamenti diretti a Veneto Innovazione S.p.A.
approvata con provvedimento della Giunta regionale n. 1141 del 19 settembre 2023;
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- sulla base delle suddette tariffe standard, agli atti della Direzione Turismo e Marketing Territoriale, i costi relativi all'attività
di gestione di Veneto Innovazione S.p.A. risultano inferiori rispetto al pricing medio/giornata rilevati nel mercato, e
conseguentemente l'affidamento risulta economicamente vantaggioso;

- si fa presente, infine, che per le attività ed i servizi non svolti direttamente dalla Società affidataria, e in relazione alle
procedure di affidamento di servizi/forniture dalla medesima autonomamente gestite, la stessa, in quanto Società partecipata
pubblica, dovrà attenersi alla normativa statale in materia di procedure ad evidenza pubblica vigente all'atto degli affidamenti.

RITENUTO pertanto di individuare in Veneto Innovazione S.p.a. il soggetto gestore delle attività di supporto tecnico ed
organizzativo finalizzate a garantire la realizzazione delle attività di realizzazione del Piano di comunicazione 2026, secondo
quanto stabilito nello schema di Convenzione di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

CONSIDERATO che l'importo a carico del bilancio regionale da riconoscere alla Società Veneto Innovazione S.p.A. per
l'affidamento in argomento ammonta a complessivi € 1.060.850,55 (IVA inclusa), ed è così ripartito:

ATTIVITA' di Comunicazione e Marketing IMPORTO
Affidamento ad un'Agenzia specializzata del servizio di comunicazione integrata e
servizi digitali

164.700,00

Acquisizione di spazi pubblicitari e gestione dei contratti di pubblicità con i media
ovvero mezzi di diffusione o di comunicazione di massa, riferiti a stampa, radio e
televisioni, italiani ed esteri specializzati in viaggi/vacanza e tempo libero

835.300,00

ATTIVITA' di gestione ed assistenza tecnica
Attività di supporto e assistenza tecnica 60.850,55
TOTALE 1.060.850,55

DATO ATTO che con successivo provvedimento si procederà, ai sensi di quanto disposto dalla normativa sui contratti
pubblici, ad affidare a Veneto Innovazione S.p.A. l'incarico di gestione e supporto tecnico/organizzativo finalizzato a realizzare
l'integrazione al Piano di Comunicazione 2026;

VISTO l'art. 7 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici";

VISTA la legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto"; 

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale n. 3 del 14 gennaio 2025 con la quale è stato approvato il Programma
regionale per il turismo veneto 2025-2027;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 423 del 28 maggio 2026 di approvazione del Piano Turistico Annuale (PTA) per
l'anno 2026;

VISTA la legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 con oggetto «Legge Regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle
strutture della Giunta Regionale in attuazione della Legge Regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 "Statuto del Veneto"» e
ss.mm.ii.; 

VISTA la legge regionale del 6 settembre 1988 n. 45, così come modificata dalle leggi regionali n. 30/2016 e n. 14/2023;

VISTO l'art. 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;

VISTO l'art. 3, comma 2, della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 39 e ss.mm.ii;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;

VISTO il decreto legislativo n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la legge regionale 29 novembre 2001, n. 39 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTO il decreto legislativo n. 118/2011 e successive variazioni;

VISTA la legge regionale n. 4 del 10 aprile 2026 "Bilancio di previsione 2026-2028";
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 219 del 9 aprile 2026 di approvazione del documento tecnico di
accompagnamento del Bilancio di previsione 2026-2028;

VISTO il decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 3 del 15 aprile 2026 di approvazione del Bilancio
finanziario gestionale 2026-2028;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 311 del 30 aprile 2026 di approvazione delle Direttive per la gestione del
Bilancio di previsione 2026-2028;

VISTA la nota prot. R.V. n. 311890 del 08/06/2026 di Veneto Innovazione S.p.A;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 271 del 24 marzo 2025 con la quale è stato affidato al Dott. Stefano Sisto
l'incarico di Direttore della Direzione Turismo e Marketing Territoriale

decreta

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di individuare in Veneto Innovazione S.p.A. il soggetto gestore delle attività di supporto tecnico ed organizzativo
finalizzate a potenziare le attività di comunicazione ed incrementare la conoscenza e la notorietà delle destinazioni,
degli ambiti tematici e dei prodotti turistici e le attività di comunicazione delle produzioni enogastronomiche venete,
anche con l'ausilio di supporti digitali;

2. 

di approvare lo schema di Convenzione di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, che disciplina i rapporti tra la Direzione Turismo e Marketing Territoriale e la società Veneto
Innovazione S.p.A, ai fini della realizzazione dell'iniziativa di cui al punto 2, alla cui sottoscrizione provvederà il
Direttore della Direzione Turismo e Marketing Territoriale;

3. 

di quantificare in € 1.060.850,55 (iva inclusa) il costo complessivo previsto a garantire la realizzazione delle attività di
realizzazione del Piano di comunicazione 2026, a carico del bilancio regionale secondo la seguente ripartizione:

4. 

ATTIVITA' di Comunicazione e Marketing IMPORTO
Affidamento ad un'Agenzia specializzata del servizio di comunicazione integrata e servizi digitali 164.700,00
Acquisizione di spazi pubblicitari e gestione dei contratti di pubblicità con i media ovvero mezzi di
diffusione o di comunicazione di massa, riferiti a stampa, radio e televisioni, italiani ed esteri
specializzati in viaggi/vacanza e tempo libero

835.300,00

ATTIVITA' di gestione ed assistenza tecnica
Attività di supporto e assistenza tecnica 60.850,55
TOTALE 1.060.850,55

di dare atto che con successivo provvedimento si procederà, ai sensi della vigente normativa in materia di procedure
ad evidenza pubblica, all'affidamento diretto alla Società in house Veneto Innovazione S.p.A. dell'incarico per la
gestione della sopra evidenziata attività per un importo complessivo di € 1.060.850,55, la cui copertura finanziaria
sarà garantita con le risorse stanziate sul capitolo 101891/U "Iniziative per la promozione e valorizzazione del turismo
veneto e dei prodotti turistici (art.19 L.R. 14/6/2013 n.11)" del bilancio di previsione 2026 - 2028, esercizio
finanziario 2026, che presenta la necessaria disponibilità;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n.
33;

6. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Stefano Sisto
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SCHEMA DI CONVENZIONE  

per l’incarico di supporto tecnico/organizzativo finalizzato a garantire il 

Piano di Comunicazione 2026 per la promozione turistica ed enogastronomica  

della Regione del Veneto 

TRA 

 

 

La Regione del Veneto, di seguito denominata “Regione” con sede a Venezia Dorsoduro 3901, codice 

fiscale 80007580279, rappresentata dal Direttore della Direzione Turismo e Marketing Territoriale 

…………………….., nato a…………, il …./…./………., il quale interviene nel presente atto non per 

sé, ma in nome e per conto della Regione, presso la cui sede elegge domicilio, ai sensi della legge 

regionale n. 54/2012 e per dare esecuzione alla Deliberazione della Giunta regionale n. 153 del 

18/02/2025 

 

E 

 

La Società Veneto Innovazione S.p.A., in seguito denominata “Società”, con sede in Venezia - 

Marghera, Via delle Industrie 19/D, codice fiscale C.F. 02568090274, rappresentata dal suo 

Amministratore Unico e legale rappresentante …………………….., nato a…………, il 

…./…./………. 

 

di seguito denominate anche “Le Parti” 

 

PREMESSO CHE 

- con Deliberazione della Giunta regionale n. 423 del 28 maggio 2026 è stato approvato il Piano 

Turistico Annuale 2026 che prevede nell’ambito dell’Asse 4 “Veneto attuale” l’attuazione tra le altre 

della Linea strategica 4.1.1 “Un sistema integrato” con iniziative di comunicazione sui media e social 

network relative al Piano di Comunicazione 2026 per la promozione turistica ed enogastronomica della 

Regione del Veneto; 

- con il suddetto provvedimento è stato autorizzato il Direttore della Direzione Turismo e Marketing 

Territoriale al compimento di tutti gli atti necessari per la realizzazione delle attività del Piano Turistico 

Annuale 2026, ivi compreso l’espletamento delle procedure di evidenza pubblica ai sensi  del D.Lgs. n. 

36/2023 e, ove ne ricorrano i presupposti, l’affidamento in house alla società Veneto Innovazione 

S.p.A., nonché la stipula di contratti e convenzioni, previa approvazione del relativo schema con proprio 

provvedimento, nei limiti delle assegnazioni finanziarie disposte dal PTA 2026; 

- con decreto n……. del ……. si è individuato Veneto Innovazione S.p.A. come soggetto gestore delle 

attività di supporto tecnico ed organizzativo finalizzate alla realizzazione del Piano di Comunicazione 

2026 per la promozione turistica ed enogastronomica della Regione del Veneto; 

 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 - OGGETTO DELL’INCARICO 

 

La Società Veneto Innovazione S.p.A. si impegna a svolgere l’incarico di supporto tecnico ed 

organizzativo finalizzato alla realizzazione del Piano di comunicazione 2026 per la promozione turistica 

ed enogastronomica della Regione del Veneto: 

 

 

      
              giunta regionale 

Allegato            al Decreto n.                         del                       
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- Affidamento ad un’agenzia specializzata del servizio di comunicazione integrata e servizi 

digitali;  

- Acquisizione di spazi pubblicitari e gestione dei contratti di pubblicità con i media ovvero 

mezzi di diffusione o di comunicazione di massa, riferiti a stampa, radio e televisioni, italiani 

ed esteri specializzati in viaggi/vacanza e tempo libero; 

 

Importo di spesa previsto: € 1.000.000,00 (IVA inclusa). 

Per la realizzazione delle suddette attività la Società, in accordo con la Direzione Turismo e Marketing 

Territoriale, secondo le specifiche competenze, predispone tutti gli atti necessari al buon esito del 

servizio affidato. 

 

Veneto Innovazione S.p.A., in quanto società “in house” della Regione del Veneto, è tenuta ad attenersi 

alle direttive di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 2951 del 14 dicembre 2010, con 

particolare riferimento a quelle in materia di affidamento lavori, forniture e servizi, ed a quelle in 

materia di personale dipendente.  

 

La Società, in relazione alle procedure di affidamento di servizi/forniture dalla medesima 

autonomamente gestite, dovrà attenersi alla normativa statale vigente sugli appalti di servizi e forniture, 

oltre a quanto disposto nel proprio regolamento interno sugli acquisti in economia di beni/servizi 

(pubblicato nel sito istituzionale della Società). 

 

Il Piano di comunicazione dovrà essere predisposto nel rispetto del D.Lgs n. 36 del 31 marzo 2023 e 

delle percentuali indicate da AGCOM, di cui all’art. 49 del D.lgs. n. 208/2021, e sarà sviluppato anche 

sui media stampa (quotidiani e riviste, anche online) e tramite emittenza televisiva e radiofonica locale 

in percentuali tali da garantire una quota rispettivamente di almeno il 50% e di almeno il 15% degli 

impegni destinati esclusivamente alle spese per acquisto di spazi pubblicitari. 

 

È riconosciuto, inoltre, a Veneto Innovazione S.p.A. un importo pari ad € 60.850,55 (IVA inclusa) per 

le attività di supporto e assistenza tecnica volte alla realizzazione delle attività di cui sopra. 

 

Articolo 2 - DURATA 

 

Le attività previste nell’ambito della presente Convenzione dovranno essere portate a conclusione entro 

il 31 dicembre 2026, termine che potrà essere prorogato dal Direttore della Direzione Turismo e 

Marketing Territoriale, previa richiesta motivata da parte della Società. 

 

Articolo 3 - PIANO FINANZIARIO E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 

A copertura delle spese necessarie per la realizzazione delle attività oggetto della presente Convenzione, 

a favore della Società Veneto Innovazione S.p.A. è riconosciuto un importo complessivo di € 

1.060.850,55 (IVA inclusa), ripartito secondo quanto evidenziato nella sotto riportata tabella, che sarà 

erogato su presentazione di regolare fattura, a seguito della sottoscrizione della presente Convenzione, 

previa comunicazione di avvio delle attività: 
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ATTIVITA’ di Comunicazione e Marketing IMPORTO 

Affidamento ad un’agenzia specializzata del servizio di comunicazione integrata e 

servizi digitali  
164.700,00 

Acquisizione di spazi pubblicitari e gestione dei contratti di pubblicità con i media 

ovvero mezzi di diffusione o di comunicazione di massa, riferiti a stampa, radio e 

televisioni, italiani ed esteri specializzati in viaggi/vacanza e tempo libero; 

 

 

835.300,00 

ATTIVITA’ di gestione ed assistenza tecnica  

 Attività di supporto e assistenza tecnica 60.850,55 

TOTALE 1.060.850,55 

 

La Società, entro 60 giorni dalla conclusione delle attività previste, è tenuta a presentare la seguente 

documentazione:  

• relazione dettagliata delle attività realizzate nell’ambito della presente Convenzione;  

• rendiconto finale delle spese effettivamente sostenute. 

 

Qualora al termine delle attività di comunicazione programmate nella presente Convenzione risultino 

non impiegate in tutto o in parte le risorse trasferite alla Società, quest’ultima è tenuta ad accreditare 

alla Regione le somme introitate e non utilizzate. 

 

Articolo 4 – METODOLOGIA PER LA VALUTAZIONE DELLA CONGRUITÀ 

ECONOMICA DELLA PRESTAZIONE RELATIVA AGLI AFFIDAMENTI DIRETTI A 

VENETO INNOVAZIONE S.P.A. 

 

La Società nell’espletamento delle attività e dei servizi oggetto della presente Convenzione garantisce 

il rispetto dei criteri determinati con la Deliberazione della Giunta regionale n 1141 del 19 settembre 

2023 “Approvazione della metodologia per la valutazione della congruità economica della prestazione 

relativa agli affidamenti diretti a Veneto Innovazione S.p.A. in qualità di organismo in house ai sensi 

dell'art. 7, comma 2, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e definizione dei parametri di confronto”. 

 

In particolare la Società si impegna a rispettare, in fase di esecuzione della presente Convenzione, i 

limiti di congruenza economica come determinati, assicurando un affidamento che risulti sia 

economicamente vantaggioso per la Regione sia vantaggioso per la collettività in termini di efficienza, 

economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e di razionale impiego delle risorse 

pubbliche. 

 

Articolo 5 – ATTIVITÀ DI VIGILANZA, DI INDIRIZZO E CONTROLLI 

 

Le attività e i servizi oggetto della presente Convenzione saranno svolti dalla Società sotto la vigilanza 

della Direzione Turismo e Marketing Territoriale, che adotterà idonei provvedimenti nel caso in cui si 

verifichino ritardi o inadempimenti. 
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La Direzione Turismo e Marketing Territoriale si riserva la possibilità di effettuare delle verifiche volte 

ad accertare - anche tramite riscontri documentali - la corretta esecuzione delle prestazioni facenti capo 

alla Società. 

 

Articolo 6 - RECESSO E INADEMPIMENTI  

 

La Regione del Veneto può recedere dalla presente Convenzione per ragioni di interesse pubblico con 

un preavviso di almeno n. 30 giorni, notificato alla Controparte tramite PEC, salvo riconoscimento alla 

Società del corrispettivo per il lavoro effettivamente svolto fino alla data del recesso. 

 

La Regione si riserva peraltro la facoltà di verificare in ogni momento la corrispondenza della 

prestazione effettuata dalla Società con quanto pattuito o successivamente concordato. In caso di 

eventuali inadempienze troveranno applicazione le disposizioni contenute negli artt. 1453 e seguenti 

del Codice Civile. 

 

Articolo 7 - DIVIETO DI CESSIONE DELLA CONVENZIONE  

 

È fatto espresso divieto alla Società di trasferire a terzi (in tutto o in parte) i diritti contemplati nella 

presente Convenzione, a pena di risoluzione della medesima. 

 

Articolo 8 – RESPONSABILITÀ E OBBLIGHI 

 

La Società solleva la Regione da qualsiasi responsabilità e oneri inerenti l'assicurazione e la gestione 

delle risorse umane direttamente alle proprie dipendenze ed occupate nelle attività previste dalla 

Convenzione. 

 

La Società si impegna, in particolare, ad osservare le norme vigenti in materia di segreto d'ufficio, 

segreto statistico e tutela delle persone e di altri soggetti in merito al trattamento dei dati personali 

nonché al rispetto delle direttive contenute nella Deliberazione della Giunta regionale n. 2951 del 14 

dicembre 2010 “Direttive alle società partecipate dalla Regione del Veneto per la razionalizzazione 

delle risorse e il contenimento dei costi di gestione, nonché di adeguamento degli assetti societari”, così 

come integrata dalla Deliberazione n. 258 del 5 marzo 2013, con particolare riferimento a quelle (lett. 

A) in materia di affidamento di lavori, forniture e servizi ed a quelle (lett. C) in materia di personale 

dipendente. 

 

La Società risponderà altresì di eventuali danni arrecati a persone o cose facenti capo 

all'Amministrazione Regionale o a terzi dal personale a disposizione. 

 

Articolo 9 – RISERVATEZZA 

 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 e, in particolare, dell’art. 6 comma 1 lett. b), nonché del D.Lgs. n. 196/2003, come 

modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 in tema di liceità del trattamento, le Parti si danno reciprocamente 

atto, ed accettano, che i dati personali relativi a ciascuna di esse siano trattati per le finalità connesse 

all’esecuzione della presente Convenzione, anche con l’ausilio di mezzi elettronici, ovvero per finalità 

di informazione legate ai servizi, ovvero ancora per dare esecuzione agli obblighi previsti dalla 

normativa vigente o dalle Autorità competenti. 
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Ai fini sopra evidenziati, le Parti precisano che l’acquisizione dei rispettivi dati personali è considerata 

dalle stesse quale presupposto indispensabile per l’esecuzione della presente Convenzione, in 

conformità a quanto disposto dalla normativa sopracitata. 

 

La Società s’impegna altresì a far rispettare al proprio personale e ai suoi eventuali consulenti o 

collaboratori esterni le disposizioni sulla riservatezza di cui al presente articolo. 

 

La Società non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati relativi all’attività oggetto della prestazione 

o pubblicare in maniera anche parziale i contenuti degli stessi, senza preventiva autorizzazione della 

Regione. 

 

Articolo 10 - DESIGNAZIONE QUALE RESPONSABILE ESTERNO DEL TRATTAMENTO 

DEI DATI PERSONALI 

 

Veneto Innovazione S.p.A., nella persona del Legale Rappresentante pro tempore, ai sensi e per gli 

effetti del regolamento UE 2016/679 (GDPR), è nominato Responsabile esterno del trattamento dei dati 

personali di cui la Giunta regionale è Titolare, nell'ambito delle attività e per le finalità indicate all'art. 

1 della presente Convenzione e di quei trattamenti che in futuro potrebbero essere affidati nell'ambito 

delle attività oggetto della medesima Convenzione. 

 

Il Responsabile si impegna a garantire la correttezza del trattamento nel rispetto dei principi di cui 

all'articolo 5 del GDPR e adeguate misure di sicurezza a protezione dei dati trattati ai sensi di quanto 

disposto dall’articolo 32 del GDPR, nonché a custodire i documenti contenenti eventuali dati personali 

particolari (art. 9, par. 1, del GDPR) e/o dati relativi a condanne penali e reati, in maniera che ad essi 

non accedano persone non autorizzate. 

 

Il Responsabile garantisce altresì la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti 

amministrativi dei quali venga a conoscenza in relazione al trattamento svolto per il servizio affidatogli, 

anche da parte del personale impiegato e dei propri collaboratori (persone autorizzate al trattamento). 

 

Articolo 11 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI  

 

Ai fini di quanto disposto dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, Veneto Innovazione S.p.A.: 

a) dichiara di essere informata in ordine alle disposizioni di cui all’articolo 3 della Legge 13 agosto 

2010, n. 136 e smi e di impegnarsi a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ivi previsti; 

b) dichiara di essere a conoscenza che il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli 

altri strumenti di incasso o pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 

costituisce causa di risoluzione della presente Convenzione; 

c) si impegna a dare immediata comunicazione alla Regione e alla Prefettura - Ufficio territoriale del 

Governo della Provincia di Venezia della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria; 

d) si obbliga a inserire nei contratti con i propri subcontraenti, a pena di nullità assoluta del subcontratto, 

un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni. 
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Articolo 12 - FORO COMPETENTE  

 

Per ogni controversia non risolvibile che dovesse insorgere tra le Parti relativamente agli obblighi 

contenuti nella presente Convenzione, le stesse riconoscono competente, come unico ed esclusivo, il 

Foro di Venezia. 

 

Articolo 13 – REGISTRAZIONE  

 

La presente Convenzione è oggetto di registrazione solo ed esclusivamente in caso d’uso ai sensi 

dell’art. 5, 2° comma, del D.P.R. n. 131/1986, con tutte le spese a carico del richiedente. Le spese di 

bollo della presente Convenzione sono a carico della Società. 

 

Articolo 14 - NORMA DI RINVIO  

 

Per quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione, si fa rinvio a quanto previsto in 

materia dalla vigente normativa comunitaria e nazionale.  

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

 

La presente Convenzione, a pena di nullità, è sottoscritta con firma digitale ai sensi dell'art. 24 del 

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata ai sensi dell'art. 1, comma 1, lettera q-bis) 

del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata. 

 

 

 

         Per la Regione del Veneto     Per Veneto Innovazione S.p.A. 

        Il Direttore della Direzione       L'Amministratore Unico e 

   Turismo e Marketing Territoriale                      Legale Rappresentante 
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA ADG ITALIA-CROAZIA

(Codice interno: 585012)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA ADG ITALIA-CROAZIA n. 133 del 15 giugno 2026
Apertura del quarto bando per la presentazione di progetti di capitalizzazione, a valere sulle risorse del Fondo

europeo di sviluppo regionale - FESR e del Fondo di rotazione nazionale - FdR, assegnate al Programma di
Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021-2027.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, l'Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A
Italia-Croazia 2021-2027 dà attuazione alle decisioni del Comitato di Sorveglianza, assunte durante la riunione tenutasi ad
Ancona il 26 maggio 2026 e successivamente tramite la procedura scritta n. 4/2026, conclusasi in data 11 giugno 2026,
concernenti l'indizione del quarto bando per la presentazione di proposte progettuali di capitalizzazione focalizzate sul turismo
sostenibile e l'approvazione della relativa documentazione.
Il presente provvedimento è adottato in coerenza con la Deliberazione della Giunta regionale n. 485 del 9 giugno 2026 di presa
d'atto delle decisioni del Comitato di Sorveglianza del Programma, di conferimento di incarico alla Unità organizzativa AdG
Italia-Croazia per l'adozione degli atti conseguenti e necessari all'apertura del quarto bando del Programma, nonché
all'indizione dello stesso entro i termini concordati.

Il Direttore

PREMESSO che:

la Commissione europea ha adottato, con Decisione C(2022) 5935 del 10 agosto 2022, il Programma di Cooperazione
transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021-2027 (di seguito: Programma), assegnandogli il codice
identificativo CCI 202ITC16RFCB038; detto Programma è stato successivamente modificato con Decisione C(2023)
742 del 31 marzo 2023 e Decisione C(2023) 6886 del 9 ottobre 2023;

• 

gli articoli 28 e 29 del Regolamento (UE) Interreg n. 1059/2021 prevedono l'istituzione di un Comitato di
Sorveglianza (di seguito: CdS) con il compito di monitorare l'efficace andamento delle attività del Programma e di
assumere la responsabilità esclusiva degli aspetti decisionali in merito all'implementazione e, in particolare, alla
metodologia di valutazione dei progetti e alla loro selezione;

• 

la Giunta regionale, con Deliberazione n. 1282 del 18 ottobre 2022, ha preso atto dell'approvazione del testo definitivo
del Programma e ha conferito mandato all'Unità organizzativa AdG Italia-Croazia di rivestire il ruolo di Autorità di
Gestione (di seguito: AdG) e l'ha incaricata dell'assunzione degli atti necessari all'avvio dell'implementazione del
Programma; con la medesima deliberazione l'Unità organizzativa Cooperazione transfrontaliera marittima. Supporto
tecnico all'Autorità di Gestione Interreg è stata incaricata a rivestire il ruolo di Segretariato Congiunto - Joint
Secretariat (di seguito: JS) del Programma;

• 

CONSIDERATO che:

gli orientamenti tematici assunti dal Programma riguardano in sintesi: il supporto alla crescita dei diversi settori che
compongono l'economia blu in chiave sostenibile, per mezzo del rafforzamento delle capacità di ricerca e
innovazione, nonché dello sviluppo delle competenze disponibili sul mercato del lavoro per la specializzazione
intelligente; la tutela dell'ambiente - in particolare marino e costiero - dall'inquinamento e la difesa della biodiversità,
nonché azioni che favoriscono l'adattamento al cambiamento climatico e incentivano la prevenzione dei rischi; la
promozione della mobilità marittima sostenibile e multimodale; il rafforzamento del ruolo delle risorse culturali e del
potenziale dell'economia del turismo come leve per uno sviluppo sostenibile dell'area transfrontaliera; il
miglioramento degli strumenti e strategie a favore della governance multilivello della cooperazione;

• 

il Programma è rivolto a finanziare progetti transfrontalieri realizzati congiuntamente da partenariati Italo-Croati, che
mirano a raggiungere gli Obiettivi Specifici (OS) - Specific Objective raggruppati in cinque Priorità, ivi ricompresa la
Prorità 4 di seguito sintetizzata:

Priorità 4 Cultura e turismo per uno sviluppo sostenibile - Culture and tourism for sustainable development:
OS 4.1 Rafforzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo economico, nell'inclusione
sociale e nell'innovazione sociale -

♦ 

• 

ATTESO che:
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la dotazione finanziaria totale del Programma per il settennio 2021-2027 è pari a € 222.724.299,00; ai €
178.179.438,00 a carico del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), si aggiungono le quote obbligatorie di
cofinanziamento nazionale da parte dei due Stati, Italia e Croazia, nella misura del 20% della dotazione complessiva;
tale cofinanziamento nazionale ammonta a € 44.544.861,00;

• 

il territorio interessato dal Programma è costituito da 33 aree NUTS3 (25 Province italiane e 8 Contee croate) situate
lungo la costa adriatica: le province italiane di Ancona, Ascoli Piceno, Bari, Barletta-Andria-Trani, Brindisi,
Campobasso, Chieti, Fermo, Ferrara, Foggia, Forlì-Cesena, Gorizia, Lecce, Macerata, Padova, Pesaro e Urbino,
Pescara, Pordenone, Ravenna, Rimini, Rovigo, Teramo, Trieste, Udine, Venezia; e le contee croate
Primorsko-goranska,  Ličko-senjska,  Zadarska,  Šibensko-kninska,  Spli tsko-dalmatinska,  Istarska,
Dubrovačko-neretvanska, Karlovačka;

• 

le  informazioni e i  documenti  relat ivi  al  Programma sono reperibil i  nel  si to  web  ufficiale al  l ink :
https://www.italy-croatia.eu;

• 

PRESO ATTO che nella seduta del 12 marzo 2026 il CdS ha approvato un aggiornamento del Programma Interreg
Italia-Croazia 2021-2027 (IP version 4.1) contenente una modifica del piano finanziario di Programma che è funzionale
all'indizione del quarto bando, concentrando tutte le risorse disponibili nella Priorità 4. Tale modifica è al momento
all'attenzione della Commissione europea e la sua approvazione è prevista nei prossimi mesi;

CONSIDERATO che il CdS, nella riunione tenutasi ad Ancona il 26 maggio 2026 il cui verbale è agli atti presso questa
Struttura:

ha deciso di procedere con il quarto bando del Programma rivolto a progetti di capitalizzazione focalizzati sul turismo
sostenibile, determinando in € 5,859 milioni le risorse FESR da mettere a disposizione per l'Obiettivo Specifico 4.1
previsto dal Programma, e stabilendo indicativamente nel 15 giugno e 15 settembre 2026 le date di apertura e chiusura
dei termini;

• 

ha previsto che, in caso di eventuali economie in conseguenza della rendicontazione finale dei progetti Standard,
finanziati con il primo bando, dette economie potranno essere utilizzate ad integrazione delle risorse disponibili per il
quarto bando, consentendo così il finanziamento di ulteriori progetti posti utilmente in graduatoria per mezzo dello
scorrimento della stessa, nel rispetto del Piano finanziario del Programma;

• 

ha altresì approvato l'invito a presentare proposte - Call announcement e la procedura per la selezione dei progetti -
Project Selection Procedure con i relativi allegati, ed ha incaricato l'AdG e il JS di completare la documentazione
necessaria alla regolare emanazione del quarto bando del Programma, riservandosi di approvarla con successiva
procedura scritta;

• 

ATTESO che il bando in argomento è stato predisposto in coordinamento con il Mediterranean Multi-Programme Mechanism
(di seguito: MMM), iniziativa pilota di coordinamento incentrata sul turismo sostenibile, che mira a rafforzare le sinergie tra
diversi Programmi Interreg. In questo contesto, le proposte progettuali di capitalizzazione presentate nell'ambito del quarto
bando dovranno basarsi su almeno un risultato sviluppato nell'ambito di un altro Programma MMM, che dovrà essere
riutilizzato, adattato o ampliato nell'area del Programma Italia-Croazia;

VISTA la Deliberazione n. 485 del 9 giugno 2026, con cui la Giunta regionale:

ha preso atto delle determinazioni del CdS del 26 maggio 2026 riguardanti gli elementi principali del quarto bando del
Programma dedicato alle proposte progettuali di capitalizzazione, e ha conferito mandato all'U.O. AdG Italia-Croazia
di provvedere con propri atti esecutivi all'indizione dello stesso bando, nel rispetto delle determinazioni del CdS;

• 

ha preso altresì atto che eventuali disponibilità conseguenti alla rilevazione delle economie sui progetti Standard
approvati per il primo bando, indetto con Decreto della U.O. AdG Italia-Croazia n. 245 del 28 novembre 2022,
potranno essere utilizzate ad integrazione delle risorse destinate al quarto bando, in coerenza con il Piano finanziario
del Programma;

• 

ATTESO che l'AdG e il JS hanno provveduto a completare con ulteriori modelli la documentazione necessaria all'emanazione
del quarto bando, apportando altresì alcune modifiche minori ai documenti approvati nella seduta del 26 maggio 2026, e a
sottoporre l'intero insieme dei documenti all'approvazione del CdS tramite procedura scritta n. 4/2026 (prot. n. 306603 del
04/06/2026);

PRESO ATTO che:

il CdS ha approvato con la suddetta procedura scritta n. 4/2026), conclusasi il 11 giugno 2026 (prot. n. 336840 del
12/06/2026), il pacchetto dei documenti per la presentazione delle proposte progettuali - Application Package,
funzionali all'indizione del quarto bando, ed ha confermato i sopraindicati termini per la trasmissione delle domande
di finanziamento tramite il sistema informativo del Programma Joint electronic monitoring system (di seguito: JEMS);

• 

il sopracitato Application Package risulta composto dai seguenti documenti:• 
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l'invito a presentare proposte progettuali di capitalizzazione - Call Announcement, riportato nell'Allegato A
al presente provvedimento, completo del relativo quadro comune di riferimento MMM - MMM Terms of
Reference, di cui all'Allegato A1, e dell'elenco comune degli output MMM - Joint list of MMM outputs, di
cui all'Allegato A2;

a. 

la procedura individuata per la selezione dei progetti - Project Selection Procedure, di cui all'Allegato B, e i
relativi criteri di selezione - Annex 1 to Project Selection Procedure, di cui all'Allegato B1;

b. 

le linee guida per i proponenti - Guidelines for Applicants, di cui all'Allegato C;c. 
lo schema di domanda off-line per i progetti di capitalizzazione - Off-line Application Form Template for
Capitalisation projects, di cui all'Allegato D;

d. 

gli schemi delle dichiarazioni:
per il capofila - Lead partner (LP) declaration, di cui all'Allegato E;◊ 
per i partner di progetto - Project partner (PP) declaration, di cui all'Allegato E1;◊ 
per i partner associati - Associated partner (AP) declaration, di cui all'Allegato E2;◊ 

e. 

lo schema di contratto di sovvenzione - Subsidy Contract template, di cui all'Allegato F;f. 
il CdS ha altresì riservato all'AdG e al JS la possibilità di procedere eventualmente con modifiche marginali e/o
correzioni di errori materiali nei documenti che compongono l'Application Package, in vista della pubblicazione del
bando;

• 

CONSIDERATO che, in coerenza con le decisioni del CdS di cui alla sopracitata procedura scritta n. 4/2026:

l'apertura dei termini del terzo bando per la presentazione di proposte progettuali di capitalizzazione è confermata nel
periodo dal 15 giugno 2026 alle ore 14:00 del 15 settembre 2026;

• 

solo in caso di circostanze debitamente giustificate l'AdG potrà disporre eventuale proroga dei termini di scadenza per
la presentazione delle proposte progettuali;

• 

ATTESO che:

in coerenza anche con la DGR n. 485/2026, la dotazione finanziaria del FESR messa a disposizione per il quarto
bando è pari a € 5,859 milioni, interamente allocata sull'Obiettivo Specifico 4.1;

• 

alla quota di contributo FESR, pari all'80%, va aggiunto l'obbligatorio cofinanziamento nazionale nella misura del
20% della dotazione complessiva, il cofinanziamento nazionale è coperto dal FdR per i beneficiari italiani;

• 

il CdS potrà, inoltre, in relazione ad eventuali economie che emergeranno a seguito della rendicontazione finale dei
progetti Standard finanziati con il primo bando, destinare tali economie all'integrazione delle risorse disponibili per il
quarto bando, consentendo così il finanziamento di ulteriori progetti posti utilmente in graduatoria per mezzo dello
scorrimento della stessa, nel rispetto del Piano finanziario del Programma;

• 

CONSIDERATO che

come disposto nella già citata DGR n. 485/2026, l'importo massimo delle obbligazioni di spesa conseguenti alla
approvazione delle graduatorie dei progetti finanziati è stimato in € 7,056 milioni, di cui € 5,859 milioni a valere sul
fondo FESR e € 1,197 milioni sul Fondo di rotazione nazionale - FdR per i beneficiari italiani, calcolato in base alle
indicazioni fornite dall'Agenzia per la Coesione Territoriale;

• 

non è previsto alcun cofinanziamento a carico del bilancio regionale come da deliberazione del CIPESS n. 78 del 22
dicembre 2021;

• 

ATTESO che:

alla copertura finanziaria si provvederà quindi mediante fondi da stanziare nel bilancio regionale pluriennale per gli
esercizi finanziari 2026-2028, sui capitoli dedicati al Programma e relativi al contributo del FESR e del
corrispondente FdR, per i beneficiari italiani;

• 

gli impegni di spesa derivanti dai progetti selezionati e finanziati saranno assunti una volta approvata la graduatoria
definitiva da parte del CdS, in coerenza con i relativi piani finanziari pluriennali e in considerazione che la durata
massima dei progetti di capitalizzazione è prevista in 18 mesi;

• 

RITENUTO, pertanto, di dare esecuzione alle decisioni del CdS assunte durante la riunione del 26 maggio 2026 e con la
procedura scritta n. 4/2026 conclusa il 11 giugno 2026, e di procedere, in coerenza con la DGR n. 485/2026:

all'adozione di tutti i documenti inclusi nel "Application Package", di cui ai sopracitati Allegati A, A1, A2, B, B1, C,
D, E, E1, E2, F del presente provvedimento;

• 

all'indizione del quarto bando per l'implementazione del Programma, dedicato alla presentazione delle proposte
progettuali di capitalizzazione;

• 
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VISTI:

il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del 24 giugno 2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di
coesione; il Regolamento (UE) n. 2021/1059 del 24 giugno 2021, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo
"Cooperazione territoriale europea" (Interreg); il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021, recante le
disposizioni comuni applicabili ai fondi europei;

• 

la Decisione C(2022) 5935 del 10 agosto 2022, modificata dalla Decisione C(2023) 742 del 31 marzo 2023 e dalla
Decisione C(2023) 6886 del 9 ottobre 2023;

• 

il D.Lgs. 13 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. relativo alle disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;

• 

la Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) del
22 dicembre 2021 n. 78 sulla definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per
il ciclo di programmazione 2021-2027;

• 

la DGR n. 1282 del 18 ottobre 2022;• 
la DGR n. 473 del 2 maggio 2024;• 
la DGR n. 485 del 9 giugno 2026;• 
DDR della U.O. AdG Italia-Croazia n. 245 del 28 novembre 2022 di indizione del primo bando di Programma;• 
il verbale della riunione del CdS tenutasi ad Ancona il 26 maggio 2026;• 
la procedura scritta n. 4/2026, di cui alle note prot. n. 306603 del 4 giugno 2026 e prot. n. 336840 del 12 giugno 2026;• 

decreta

1. di considerare le premesse e gli Allegati parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di adottare, in coerenza con le disposizioni di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 485 del 9 giugno 2026, i
seguenti documenti contenuti nel "Application Package", approvati dal Comitato di Sorveglianza durante la riunione del 26
maggio 2026 ad Ancona e successivamente tramite procedura scritta n. 4/2026, conclusasi il 11 giugno 2026, previsti per la
presentazione delle proposte progettuali di capitalizzazione a valere sul quarto bando del Programma di Cooperazione
transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021-2027:

a) l'invito a presentare proposte progettuali di capitalizzazione - Call Announcement, riportato nell'Allegato
A al presente provvedimento, completo del relativo quadro comune di riferimento MMM - MMM Terms of
Reference, di cui all'Allegato A1, e dell'elenco comune degli output MMM - Joint list of MMM outputs, di
cui all'Allegato A2;

b) la procedura individuata per la selezione dei progetti - Project Selection Procedure, di cui all'Allegato B, e
i relativi criteri di selezione - Annex 1 to Project Selection Procedure, di cui all'Allegato B1;

c) le linee guida per i proponenti - Guidelines for Applicants, di cui all'Allegato C;

d) lo schema di domanda off-line per i progetti di capitalizzazione - Off-line Application Form Template for
Capitalisation projects, di cui all'Allegato D;

e) gli schemi delle dichiarazioni:

per il capofila - Lead partner (LP) declaration, di cui all'Allegato E;♦ 
per i partner di progetto - Project partner (PP) declaration, di cui all'Allegato E1;♦ 
per i partner associati - Associated partner (AP) declaration, di cui all'Allegato E2;♦ 

f) lo schema di contratto di sovvenzione - Subsidy Contract template, di cui all'Allegato F;

3. di procedere, in coerenza con le disposizioni di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 485 del 9 giugno 2026,
all'indizione del quarto bando del Programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021-2027 per la
presentazione delle proposte progettuali di capitalizzazione, i cui termini di apertura sono stabiliti nel periodo dal 15 giugno
alle ore 14:00 del 15 settembre 2026;

4. di rinviare a successivi provvedimenti dell'Unità organizzativa AdG Italia-Croazia la presa d'atto ed esecuzione delle
decisioni del Comitato di Sorveglianza relative alle diverse fasi procedimentali per la selezione delle proposte progettuali
finanziabili;

5. di dare atto che la dotazione finanziaria messa a disposizione per il quarto bando del Programma di Cooperazione
transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021-2027, in coerenza con la Deliberazione della Giunta regionale n. 485 del 9

50 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 76 del 16 giugno 2026_______________________________________________________________________________________________________



giugno 2026, è stimata in € 7,056 milioni, di cui € 5,859 milioni a valere sul fondo FESR e € 1,197 milioni sul Fondo di
rotazione nazionale - FdR per i beneficiari italiani; nessun contributo finanziario è richiesto al bilancio regionale;

6. di dare atto che le risorse di cui al punto 5 potranno essere integrate mediante l'utilizzo di eventuali economie conseguenti
alla rendicontazione finale dei progetti Standard finanziati con il primo bando, nel rispetto del Piano finanziario del
Programma;

7. di rinviare a successivi atti dell'Unità organizzativa AdG Italia-Croazia l'assunzione degli impegni di spesa a favore dei
beneficiari dei progetti finanziati, sugli istituiti capitoli del bilancio regionale dedicati al Programma;

8. di pubblicare gli Allegati A, A1, A2, B, B1, C, D, E, E1, E2, F di cui al punto 2 nel sito ufficiale del Programma di
Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021-2027 (https://www.italy-croatia.eu/), nonché nella pagina
"Bandi Avvisi Concorsi" del sito ufficiale della Regione del Veneto (https://bandi.regione.veneto.it/Public/Index);

9. di dare atto che il presente decreto è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1, del D.Leg. 14 marzo 2013, n.
33;

10. di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione, omettendo gli Allegati A, A1, A2, B, B1,
C, D, E, E1, E2, F di cui al precedente punto 2, per la cui pubblicazione si rinvia al sito ufficiale del Programma di
Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021-2027 e alla pagina "Bandi Avvisi Concorsi" del sito ufficiale
della Regione del Veneto.

Il Direttore Silvia Comiati

Allegati (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA COMPLESSI MONUMENTALI, PROGETTI DI
VALORIZZAZIONE E MANUTENZIONE DELLE SEDI

(Codice interno: 583704)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA COMPLESSI MONUMENTALI, PROGETTI DI
VALORIZZAZIONE E MANUTENZIONE DELLE SEDI n. 13976 del 26 maggio 2026

Accordo Quadro dei servizi tecnici di ingegneria e architettura - categoria edilizia - relativi a lavori da eseguirsi
presso immobili di proprietà regionale, siti in Venezia Centro storico e Venezia terraferma (Mestre-Marghera) - CIG
Accordo Quadro: B89F17ABF1. Approvazione del quarto Contratto Attuativo CA 02/2026 e relativo impegno di spesa
di Euro 28.789,56 (CNPAIA e IVA compresi) a favore dell'Arch. Andrea Simionato, Partita IVA 05476510283 a valere
sulle prenotazioni n. 1837/2026 e n. 807/2027, CIG derivato: BBC9AFE45E, sui Bilanci di esercizio 2026 e 2027.
L.R.39/2001.
[Demanio e patrimonio]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva il quarto Contratto Attuativo CA 02/2026 relativo all'Accordo Quadro dei servizi
tecnici di ingegneria e architettura - categoria edilizia - relativi a lavori da eseguirsi presso immobili di proprietà regionale, siti
in Venezia Centro storico e Venezia terraferma (Mestre-Marghera) - CIG Accordo Quadro: B89F17ABF1 e si impegna la
spesa di Euro 28.789,56 (CNPAIA e IVA compresi) a valere sulle prenotazioni n. 1837/2026 e n. 807/2027 - CIG derivato
BBC9AFE45E, sui Bilanci di esercizio 2026 e 2027.

Il Direttore

PREMESSO che con D.G.R. n. 1262 del 21/09/2021 si è disposto che tutte le attività relative ai lavori di manutenzione
ordinaria e straordinaria del Patrimonio immobiliare e delle Sedi della Giunta Regionale del Veneto nell'ambito del Comune di
Venezia, a far data dal 1° Ottobre 2021, siano di competenza della Direzione Gestione del Patrimonio, di cui fa parte l'Unità
Organizzativa Complessi Monumentali, Progetti di Valorizzazione e manutenzione delle Sedi;

DATO ATTO che con proprio D.D.R. n. 12183 del 03/11/2025 è stato approvato l'affidamento dell'Accordo Quadro dei servizi
tecnici di ingegneria e architettura - categoria edilizia - relativi a lavori da eseguirsi presso immobili di proprietà regionale, siti
in Venezia Centro storico e Venezia terraferma (Mestre-Marghera), per la durata di anni due, a favore dell'Arch. Andrea
Simionato, Partita IVA 05476510283 - CIG Accordo Quadro: B89F17ABF1;

DATO ATTO che con lo stesso D.D.R. n. 12183 del 03/11/2025 è stata prenotata la spesa di Euro 66.309,02 a copertura
dell'intero Accordo Quadro, sui Bilanci di esercizio 2026 e 2027 e contestualmente sono stati assunti gli impegni di spesa a
favore dell'Arch. Andrea Simionato, Partita IVA 05476510283 sul Bilancio di esercizio 2025 come di seguito indicati:

- Euro 17.861,95 (CNPAIA e IVA compresi) per il primo contratto attuativo CA01/2025, CIG derivato:
B8AC08DE00;

- Euro 10.989,03 (CNPAIA e IVA compresi) per il secondo contratto attuativo CA02/2025, CIG derivato
B8DE87850D;

DATO ATTO che con il D.D.R. n. 11286 del 20/02/2026 è stato approvato il terzo Contratto Attuativo CA 01/2026 e il
relativo impegno di spesa di € 20.300,80 (CNPAIA e IVA compresi) a valere sulla prenotazione n. 1837/2026, CIG derivato:
BA4FF8F162 sul Bilancio di esercizio 2026;

RILEVATA la necessità di procedere all'approvazione del quarto contratto attuativo CA 02/2026 per l'affidamento dei servizi
tecnici di direzione lavori e redazione pratiche edilizie relativi ad alcuni immobili regionali, per una durata stimata fino al
31/05/2027 e al relativo impegno di spesa di Euro 28.789,56 (CNPAIA e IVA compresi), CIG derivato: BBC9AFE45E, sui
Bilanci di esercizio 2026 e 2027;

RICHIAMATO l'art. 25 del D.lgs. n. 23/2023 che prevede che "Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le
piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici....."
e ritenuto di avvalersi della piattaforma telematica APPTEL acronimo di "Appalti Telematici", della Regione del Veneto,
conforme agli articoli 40 e 44 del Codice e alle prescrizioni del DPCM n. 148/2021 e nel rispetto delle disposizioni di cui al
Decreto legislativo n. 82/2005;
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PRECISATO che la spesa trova copertura con le risorse disponibili sul capitolo U/100562 "Spese per la gestione delle
concessioni demaniali, idriche, marittime, lacuali, minerali e idrotermali nonché per le spese di amministrazione dei beni
demaniali e patrimoniali regionali", all'art.016 in quanto relativa ai servizi tecnici di ingegneria e architettura afferenti i lavori
per la manutenzione ordinaria, da eseguirsi presso immobili di proprietà regionale, siti in Venezia Centro storico e Venezia
terraferma;

DATO ATTO che necessita ora procedere con l'assunzione delle scritture contabili, sul capitolo U/100562 art.016, come
indicate nell'Allegato A contabile del presente atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale per l'affidamento del
quarto contratto attuativo CA 02/2026 - CIG derivato: BBC9AFE45E (n. gara: APPTEL 03842), a favore dell'Arch. Andrea
Simionato, Partita IVA 05476510283 per l'importo di Euro 28.789,56 (di cui Euro 907,62 per CNPAIA 4% ed Euro 5.191,56
per IVA 22%) con la seguente esigibilità:

- impegno di spesa di Euro 23.789,56 a valere sulla prenotazione n. 1837/2026;

- impegno di spesa di Euro 5.000,00 a valere sulla prenotazione n. 807/2027;

DATO ATTO che l'obbligazione si è perfezionata con la stipula del quarto Contratto Attuativo CA 02/2026 CIG derivato:
BBC9AFE45E, contestuale all'adozione del presente provvedimento;

DATO ATTO che il R.U.P. dell'Accordo Quadro, ai sensi dell'art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., è il Direttore della U.O.
Complessi monumentali, Progetti di valorizzazione e Manutenzione delle Sedi;

VISTO il D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTO il D.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTA la L.R. n. 39/2001 e la L.R. n. 54/2012, come modificata dalla L.R. n. 14/2016;

VISTA la "Legge di stabilità regionale 2026" (Legge regionale 10 aprile 2026, n. 2);

VISTO il "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026" (Legge regionale 10 aprile 2026, n. 3);

VISTA la Legge di "Bilancio di previsione 2026-2028" (Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4);

VISTA la D.G.R. n. 219 del 09 aprile 2026 "Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2026 - 2028".

VISTO il D.S.G.P. n. 3 del 15/04/2026 "Bilancio Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati.

VISTA la DGR n. 311 del 30.04.2026 recante "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la D.G.R. n. 538 del 21 maggio 2025 con la quale è stato conferito l'incarico di Direttore dell'Unità Organizzativa
complessi monumentali, progetti di valorizzazione e manutenzione delle Sedi all'Ing. Alberto Franceschini;

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Gestione del Patrimonio n. 45 del 01/08/2025 di "Presa d'atto della nomina del
nuovo Direttore dell'Unità Organizzativa Complessi Monumentali, Progetti di Valorizzazione e manutenzione delle Sedi.
Nomina del Responsabile Unico di Progetto in tutti i procedimenti di competenza dell'Unità Organizzativa";

VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Gestione del Patrimonio n. 13018 del 27/04/2026 avente ad oggetto:
"Conferimento delle deleghe al Direttore dell'Unità Organizzativa Complessi monumentali, Progetti di valorizzazione e
manutenzione delle Sedi, per quanto riguarda i procedimenti di competenza della U.O. Complessi monumentali, Progetti di
valorizzazione e manutenzione delle Sedi. Legge Regionale 31 dicembre 2012 n. 54 e Regolamento Regionale 31 maggio 2016
n. 1";

VISTA la documentazione agli atti;

decreta
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1. di dare atto che le premesse e l'Allegato A formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che
l'obbligazione si è perfezionata con la stipula del contratto attuativo CA 02/2026;

2. di approvare il quarto contratto attuativo CA 02/2026 per l'affidamento dei servizi tecnici di direzione lavori e redazione
pratiche edilizie relativi ad alcuni immobili regionali, per una durata stimata fino al 31/05/2027 e al relativo impegno di spesa
di Euro 28.789,56 (CNPAIA e IVA compresi), CIG derivato: BBC9AFE45E, sui Bilanci di esercizio 2026 e 2027;

3. di disporre le registrazioni contabili secondo le specifiche e l'esigibilità contenute nell'Allegato A contabile del presente
atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale, per le motivazioni di cui alla premessa;

4. di dare atto che si provvederà a comunicare al suddetto beneficiario l'avvenuta assunzione dell'impegno di spesa ai sensi
dell'art. 56 comma 7 del D.lgs. n. 118/2011;

5. di provvedere alla liquidazione ed al pagamento dell'intervento, su presentazione di fatture a norma di legge, secondo quanto
previsto dal contratto d'appalto e dai contratti attuativi;

6. di dare atto che alla liquidazione della spesa si procederà ai sensi dell'art. 44 e seguenti della L.R. n. 39/2001;

7. di dare atto che la spesa in argomento non rientra in alcun obiettivo SFERE assegnato alla presente Struttura;

8. di attestare che l'obbligazione di spesa non è soggetta al Codice Unico di Progetto (CUP);

9. di attestare la regolarità amministrativa del provvedimento;

10. di trasmettere il presente atto alla Direzione Bilancio e Ragioneria per l'apposizione del visto di regolarità contabile al fine
del perfezionamento e dell'efficacia;

11. di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

12. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi degli art. 28 del D.lgs. n. 36/2023 sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti
Pubblici (BDNCP) e sul sito istituzionale della Regione del Veneto www.regione.veneto.it, all'interno della sezione "Bandi,
Avvisi e Concorsi";

13. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione, ai sensi dell'art. 23, comma 1, lett. b) e dell'art. 37
del D.lgs. n. 33/2013, visto l'art. 224 co. 4 del D.lgs. n. 36/2023;

14. di pubblicare il presente provvedimento integralmente nel B.U.R.V., omettendo l'Allegato.

Alberto Franceschini

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO

(Codice interno: 584149)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 205 del 27 maggio 2026
Rinnovo della concessione idraulica sul Demanio Idrico a favore di Azienda Faunistica Venatoria VI-VA di Coletti

Adriano relativa al diritto di transito e passaggio, durante l'esercizio venatorio, nella golena e lungo l'asta del fiume
Monticano, tratto compreso dal ponte di Vazzola fino al confine comunale di Fontanelle in Comune di Vazzola di Ha.
32.03.19 e sull'argine del fiume Favero, tratto compreso tra via Monticano loc. Visnà fino alla confluenza nel fiume
Monticano in Comune di Vazzola di Ha. 5.00.55 per una superficie totale di Ha 37.03.74. C.T. del Comune di Vazzola
Fg. 3-13-14-15-17 fronte Mapp. vari pratica n. C05432.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo di concessione sul Demanio Idrico a seguito di domanda pervenuta il 10/06/2025 prot. reg. n. 283595 Voto C.T.R.D.
n.317 in data 13.08.2004. Disciplinare n.142 del 26.05.2026 del registro atti.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 10/06/2025 prot. reg. n. 283595 per ottenere il rinnovo della concessione sul Demanio
Idrico a favore di Azienda Faunistica Venatoria VI-VA di Coletti Adriano relativa al diritto di transito e passaggio, durante
l'esercizio venatorio, nella golena e lungo l'asta del fiume Monticano, tratto compreso dal ponte di Vazzola fino al confine
comunale di Fontanelle in Comune di Vazzola di Ha. 32.03.19 e sull'argine del fiume Favero, tratto compreso tra via
Monticano loc. Visnà fino alla confluenza nel fiume Monticano in Comune di Vazzola di Ha. 5.00.55 per una superficie totale
di Ha 37.03.74 - C.T. del Comune di Vazzola Fg. 3-13-14-15-17 fronte Mapp. vari.

VISTO il voto n. 317 in data 13.08.2004 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole con prescrizione al rilascio della
concessione in oggetto in quanto essa è subordinata al rispetto di: la concessione non dovrà essere d'ostacolo allo sfalcio dei
prodotti erbosi dell'argine e golena del fiume Monticano e del fiume Favero. In particolare, nel caso si verificasse che regolari
concessionari di sfalcio non dessero la loro adesione al transito pedonale ai fini venatori, ai consorziati dell'Azienda
Faunistico Venatoria "Vi-Va", la relativa superficie verrà tolta dai complessivi Ha 37.03.74";

CONSIDERATO

- che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 142 di registro atti con data 26.05.2026 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

- che il richiedente ha sottoscritto la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in cui dichiara che la situazione di fatto e i
disegni relativi all'opera non sono mutati rispetto a quanto già comunicato all'Ufficio del Genio Civile di Treviso per il rilascio
della concessione originaria;

VISTO il Regio Decreto n. 523 del 25 luglio 1904, "T.U. delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e ss.mm.ii.;

VISTA la L. n. 537 del 24 dicembre 1993, art. 10, comma 2 "Interventi correttivi di finanza pubblica";

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 e 89";

VISTA la D.G.R.V. n. 2509 del 8 agosto 2003, "definizione e snellimento delle procedure per il rilascio delle concessioni di
superfici del Demanio idrico dello Stato e delle autorizzazioni in area di rispetto idraulico";

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25 giugno 2004 "Tariffario canoni del demanio idrico";

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 aprile 2001 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112;
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VISTA la Legge Regionale n. 41 del 09 agosto 1988 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli
alvei e nelle zone golenali dei corsi d'acqua, e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la Legge Regionale 54 del 31/12/2012 e la D.G.R. n. 2139 del 25/11/2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTA la L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018, art. 9 riguardante le "norme generali in materia di garanzie per l'utilizzo di beni del
demanio idrico e delle acque pubbliche";

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 Giugno 2011;

VISTO il D.Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs 118/2011 "recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTA la L.R. n. 4 del 10/04/2026 "Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTA la L.R. n. 2 del 10/04/2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. n. 3 del 10/04/2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la D.G.R. n. 219 del 09/04/2026 "Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTO il D.S.G.P. n. 3 del 15/04/2026 "Bilancio Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la D.G.R. n. 311 del 30/04/2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02 settembre 2019 "individuazione degli atti di provvedimenti
amministrativi di competenza delle U.O. Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012, art.
18";

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rilasciare a Azienda Faunistica Venatoria VI-VA di Coletti Adriano con sede in VAZZOLA Via Cansiglio - C.F./P.IVA:
91007710261, il rinnovo della concessione sul Demanio Idrico per il diritto di transito e passaggio, durante l'esercizio
venatorio, nella golena e lungo l'asta del fiume Monticano, tratto compreso dal ponte di Vazzola fino al confine comunale di
Fontanelle in Comune di Vazzola di Ha. 32.03.19 e sull'argine del fiume Favero, tratto compreso tra via Monticano loc. Visnà
fino alla confluenza nel fiume Monticano in Comune di Vazzola di Ha. 5.00.55 per una superficie totale di Ha 37.03.74 - C.T.
del Comune di Vazzola Fg. 3-13-14-15-17 fronte Mapp. vari, sulla base del Disciplinare n. 142 del 26.05.2026 del registro atti
di cui si richiama integralmente il contenuto;

3. la concessione in oggetto ha durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente decreto;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

5. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R), al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) con sede in Venezia e al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (T.S.A.P.) ovvero all'autorità giudiziaria ordinaria nei termini di 60 giorni dalla
notifica. Entro 120 giorni dalla notifica stessa è altresì ammesso ricorso al Capo dello Stato.

Vincenzo Artico
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(Codice interno: 584150)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 210 del 28 maggio 2026
Rinnovo della concessione idraulica sul Demanio Idrico a favore di Kuwait Petroleum Italia S.p.A. per n. 2 scarichi

acque meteoriche e n. 2 scarichi acque reflue depurate in fossato demaniale tombinato, provenienti da impianto
distribuzione carburanti e da fabbricato adibito a bar siti in Viale Brigata Treviso, 23 A/B nel Comune di Treviso. C.T.
del Comune di Treviso Fg. 14 - fronte Mapp. 1031 pratica n. C07098.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo di concessione sul Demanio Idrico a seguito di domanda pervenuta il 22/07/2022 prot. reg. n. 325029 Voto C.T.R.D.
n.138 in data 19.09.2022. Disciplinare n.143 del 26.05.2026 del registro atti.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 22/07/2022 prot. reg. n. 325029 e successive integrazioni del 05/02/2026 prot. 61509 per
ottenere il rinnovo della concessione sul Demanio Idrico a favore di Kuwait Petroleum Italia S.p.A. per n. 2 scarichi acque
meteoriche e n. 2 scarichi acque reflue depurate in fossato demaniale tombinato, provenienti da impianto distribuzione
carburanti e da fabbricato adibito a bar siti in Viale Brigata Treviso, 23 A/B nel Comune di Treviso - C.T. del Comune di
Treviso Fg. 14 - fronte Mapp. 1031;

VISTO il voto n. 138 in data 19.09.2022 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole con prescrizione al rilascio della
concessione in oggetto in quanto essa è subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni: "1 - trattandosi di concessione
idraulica per lo scarico di acque derivanti dal dilavamento di superfici scoperte che può comportare l'immissione nel corpo
idrico di sostanze pericolose e pregiudizievoli per l'ambiente, si rammenta l'obbligo del rispetto delle disposizioni previste
dall'art. 39 del Piano Regionale di Tutela delle Acque (approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 107/2009 e
ss.mm.ii.), per quanto attiene, in particolare, ai sistemi di stoccaggio, gestione e trattamento dei volumi da raccogliere, nonché
ai limiti di emissione; 2 - trattandosi di concessione idraulica per lo scarico di acque reflue domestiche o assimilabili, si
rammenta l'obbligo del rispetto delle disposizioni previste dall'art. 21 del Piano Regionale di Tutela delle Acque (approvato
con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 107/2009 e ss.mm.ii.), fatto salvo l'obbligo di provvedere all'immediato
collettamento alla rete fognaria pubblica non appena vi siano le condizioni infrastrutturali per l'allacciamento dell'utenza.";

CONSIDERATO

- che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 143 di registro atti con data 26.05.2026 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

- che il richiedente ha sottoscritto la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in cui dichiara che la situazione di fatto e i
disegni relativi all'opera non sono mutati rispetto a quanto già comunicato all'Ufficio del Genio Civile di Treviso per il rilascio
della concessione originaria;

VISTO il Regio Decreto n. 523 del 25 luglio 1904, "T.U. delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e ss.mm.ii.;

VISTA la L. n. 537 del 24 dicembre 1993, art. 10, comma 2 "Interventi correttivi di finanza pubblica";

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 e 89";

VISTA la D.G.R.V. n. 2509 del 8 agosto 2003, "definizione e snellimento delle procedure per il rilascio delle concessioni di
superfici del Demanio idrico dello Stato e delle autorizzazioni in area di rispetto idraulico";

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25 giugno 2004 "Tariffario canoni del demanio idrico";

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 aprile 2001 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale n. 41 del 09 agosto 1988 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli
alvei e nelle zone golenali dei corsi d'acqua, e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";
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VISTA la Legge Regionale 54 del 31/12/2012 e la D.G.R. n. 2139 del 25/11/2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTA la L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018, art. 9 riguardante le "norme generali in materia di garanzie per l'utilizzo di beni del
demanio idrico e delle acque pubbliche";

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 Giugno 2011;

VISTO il D.Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs 118/2011 "recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTA la L.R. n. 4 del 10/04/2026 "Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTA la L.R. n. 2 del 10/04/2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. n. 3 del 10/04/2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la D.G.R. n. 219 del 09/04/2026 "Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTO il D.S.G.P. n. 3 del 15/04/2026 "Bilancio Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la D.G.R. n. 311 del 30/04/2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02 settembre 2019 "individuazione degli atti di provvedimenti
amministrativi di competenza delle U.O. Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012, art.
18";

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rilasciare a Kuwait Petroleum Italia S.p.A. con sede in ROMA Viale dell'Oceano Indiano - C.F./P.IVA: 00435970587, il
rinnovo della concessione sul Demanio Idrico per n. 2 scarichi acque meteoriche e n. 2 scarichi acque reflue depurate in fossato
demaniale tombinato, provenienti da impianto distribuzione carburanti e da fabbricato adibito a bar siti in Viale Brigata
Treviso, 23 A/B nel Comune di Treviso - C.T. del Comune di Treviso Fg. 14 - fronte Mapp. 1031, sulla base del Disciplinare
n. 143 del 26.05.2026 del registro atti di cui si richiama integralmente il contenuto;

3. la concessione in oggetto ha durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente decreto;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

5. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R), al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) con sede in Venezia e al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (T.S.A.P.) ovvero all'autorità giudiziaria ordinaria nei termini di 60 giorni dalla
notifica. Entro 120 giorni dalla notifica stessa è altresì ammesso ricorso al Capo dello Stato.
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(Codice interno: 584151)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 212 del 01 giugno 2026
Rilascio della variante alla concessione idraulica n. C08107 sul Demanio Idrico a favore di Open Fiber S.p.a. per

opere civili finalizzate allo sviluppo della rete in fibra ottica con parallelismi ed attraversamenti di corsi d'acqua
demaniali nel torrente Giavera e fiume Limbraga in comune di Villorba e Treviso e consistente nella realizzazione di un
cavo in fibra ottica nel Limbraga e nello spostamento del parallelismo nel lato opposto di via Piave, in Comune di
Villorba. C.T. del Comune di Villorba Fg. 27 - fronte Mapp. fronte 266 e 470. Pratica n. C08107-1.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio della variante alla concessione idraulica n. C08107 sul Demanio Idrico a seguito di domanda pervenuta il 11.03.2026
prot. reg. n. 160410. Voto tipo C.T.R.D. n. 59 in data 15 aprile 2025 Disciplinare n. 141 del 26.05.2026, trascritto nel registro
atti presso l'U.O. Genio Civile Treviso.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 11.03.2026 prot. reg. n. 160410 per ottenere il rilascio della variante alla concessione
idraulica n. C08107 sul Demanio Idrico a favore di Open Fiber S.p.a. per opere civili finalizzate allo sviluppo della rete in fibra
ottica con parallelismi ed attraversamenti di corsi d'acqua demaniali nel torrente Giavera e fiume Limbraga in comune di
Villorba e Treviso e consistente nella realizzazione di un cavo in fibra ottica nel Limbraga con lo spostamento del parallelismo
nel lato opposto di via Piave in Comune di Villorba.

C.T. del Comune di Villorba Fg. 27 fronte Mapp. fronte 266 e 470

CONSIDERATO che la suddetta istanza presentata da Open Fiber S.p.a. è riconducibile alle tipologie di lavori ricorrenti per le
quali, al fine di semplificare la procedura amministrativa, la Commissione Tecnica Regionale Decentrata ritiene possa essere
fatto riferimento al parere espresso con voto n. 59 del 15 aprile 2025;

ATTESO in particolare che l'istanza di Open Fiber S.p.a. prot. reg. n. 160410 del 11.03.2026 rientra nel secondo e quarto punto
del suddetto parere favorevole espresso dalla C.T.R.D. LL. PP. Ossia:

attraversamenti con tubazioni e/o cavidotti appesi o inseriti in strutture esistenti lato valle rispetto alla direzione del
corso d'acqua, senza modifica della sezione di deflusso, senza riduzione del franco idraulico e che non alterino in
alcun modo il regime idraulico del corso d'acqua né incidano sulle opere di difesa;

• 

parallelismi con tubazioni e/o cavidotti per il passaggio degli impianti realizzati tramite scavi in trincea (profondità
massima 1 m, larghezza fino a 40 cm) o minitrincea (profondità massima 50 cm, larghezza fino a 12 cm) da eseguirsi
in corrispondenza della viabilità pubblica ad una distanza maggiore uguale a 4 m dalla sponda/unghia arginale lato
campagna del corso d'acqua;

• 

CONSIDERATO che i richiedenti hanno sottoscritto il Disciplinare n. 141 del 26.05.2026 trascritto nel registro atti presso
l'U.O. Genio Civile Treviso e contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il Regio Decreto n. 523 del 25 luglio 1904, "T.U. delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e ss.mm.ii.;

VISTA la L. n. 537 del 24 dicembre 1993, art. 10, comma 2 "Interventi correttivi di finanza pubblica";

VISTO il D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 e 89";

VISTA la D.G.R.V. n. 2509 del 8 agosto 2003, "definizione e snellimento delle procedure per il rilascio delle concessioni di
superfici del Demanio idrico dello Stato e delle autorizzazioni in area di rispetto idraulico";

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25 giugno 2004 "Tariffario canoni del demanio idrico";

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 aprile 2001 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del D.Lgs 31 marzo 1998 n. 112;
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VISTA la Legge Regionale n. 41 del 09 agosto 1988 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli
alvei e nelle zone golenali dei corsi d'acqua, e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la Legge Regionale 54 del 31/12/2012 e la D.G.R. n. 2139 del 25/11/2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTA la L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018, art. 9 riguardante le "norme generali in materia di garanzie per l'utilizzo di beni del
demanio idrico e delle acque pubbliche";

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 Giugno 2011;

VISTO il D.Lgs 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs 118/2011 "recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTA la L.R. n. 4 del 10/04/2026 "Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTA la L.R. n. 2 del 10/04/2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. n. 3 del 10/04/2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la D.G.R. n. 219 del 09/04/2026 "Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTO il D.S.G.P. n. 3 del 15/04/2026 "Bilancio Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la D.G.R. n. 311 del 30/04/2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02 settembre 2019 "individuazione degli atti di provvedimenti
amministrativi di competenza delle U.O. Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012, art.
18";

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rilasciare a Open Fiber S.p.a. con sede a Padova in Via Uruguay C.F./P.IVA:09320630966, la variante alla concessione
idraulica n. C08107 sul Demanio Idrico per opere civili finalizzate allo sviluppo della rete in fibra ottica con parallelismi ed
attraversamenti di corsi d'acqua demaniali nel torrente Giavera e nel fiume Limbraga in comune di Villorba e Treviso, e
consistente nella realizzazione di un cavo in fibra ottica nel Limbraga e nello spostamento del parallelismo nel lato opposto di
via Piave in Comune di Villorba. C.T. del Comune di Villorba Fg. 27 - fronte Mapp. fronte 266 e 470, sulla base del
Disciplinare n. 141 del 26.05.2026 trascritto nel registro atti presso l'U.O. Genio Civile Treviso di cui si richiama integralmente
il contenuto;

3. la concessione in oggetto ha durata di 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente decreto;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

5. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R), al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) con sede in Venezia e al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (T.S.A.P.) ovvero all'autorità giudiziaria ordinaria nei termini di 60 giorni dalla
notifica. Entro 120 giorni dalla notifica stessa è altresì ammesso ricorso al Capo dello Stato.
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(Codice interno: 584152)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 213 del 01 giugno 2026
Rinnovo della concessione idraulica sul Demanio Idrico a favore di CRAVEDI S.p.A., per lo scarico di acque

meteoriche nel fossato demaniale posto a ridosso del confine Ovest del fabbricato della Società Cravedi S.p.A., in
Comune di Villorba. Riferimenti catastali: C.T. del Comune di Villorba Fg. 18. fronte Mapp. 128-212-1063-1064.
Pratica n. C06255.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo di concessione sul Demanio Idrico a seguito di domanda pervenuta il 18.03.2026 prot. reg. n. 172149. Voto C.T.R.D.
n. 24 in data 21.01.2008. Disciplinare n. 146 del 27.05.2026 del registro atti.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 18.03.2026 prot. reg. n. 172149 per ottenere il rinnovo della concessione sul Demanio
Idrico a favore di CRAVEDI S.p.A., per lo scarico di acque meteoriche nel fossato demaniale posto a ridosso del confine Ovest
del fabbricato della Società Cravedi S.p.A., in Comune di Villorba (riferimenti catastali: C.T. del Comune di Villorba, Foglio
18, fronte Mappali 128-212-1063-1064);

VISTO il voto n. 24 in data 21.01.2008 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole;

CONSIDERATO

- che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 146 di registro atti con data 27.05.2026 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

- che il richiedente ha sottoscritto la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in cui dichiara che la situazione di fatto e i
disegni relativi all'opera non sono mutati rispetto a quanto già comunicato all'Ufficio del Genio Civile di Treviso per il rilascio
della concessione originaria;

VISTO il Regio Decreto n. 523 del 25 luglio 1904, "T.U. delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e ss.mm.ii.;

VISTA la L. n. 537 del 24 dicembre 1993, art. 10, comma 2 "Interventi correttivi di finanza pubblica";

VISTO il D.lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 e 89";

VISTA la D.G.R.V. n. 2509 del 8 agosto 2003, "definizione e snellimento delle procedure per il rilascio delle concessioni di
superfici del Demanio idrico dello Stato e delle autorizzazioni in area di rispetto idraulico";

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25 giugno 2004 "Tariffario canoni del demanio idrico";

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 aprile 2001 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale n. 41 del 09 agosto 1988 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli
alvei e nelle zone golenali dei corsi d'acqua, e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la Legge Regionale 54 del 31.12.2012 e la D.G.R. n. 2139 del 25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTA la L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018, art. 9 riguardante le "norme generali in materia di garanzie per l'utilizzo di beni del
demanio idrico e delle acque pubbliche";

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011;

VISTO il D.lgs. 126/2014 integrativo e correttivo del D.lgs. 118/2011 "recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42";
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VISTA la L.R. n. 4 del 10.04.2026 "Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTA la L.R. n. 2 del 10.04.2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. n. 3 del 10.04.2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la D.G.R. n. 219 del 09.04.2026 "Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTO il D.S.G.P. n. 3 del 15.04.2026 "Bilancio Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la D.G.R. n. 311 del 30.04.2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02 settembre 2019 "individuazione degli atti di provvedimenti
amministrativi di competenza delle U.O. Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012, art.
18";

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rilasciare a CRAVEDI S.p.A., con sede a Villorba in Viale della Repubblica, 4/C - C.F./P.IVA: 01903400016, il rinnovo
della concessione sul Demanio Idrico per lo scarico di acque meteoriche nel fossato demaniale posto a ridosso del confine
Ovest del fabbricato della Società Cravedi S.p.A. (riferimenti catastali: C.T. del Comune di Villorba, Foglio 18, fronte Mappali
128-212-1063-1064), sulla base del Disciplinare n. 146 del 27.05.2026 del registro atti di cui si richiama integralmente il
contenuto;

3. la concessione in oggetto ha durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente decreto;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

5. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R), al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) con sede in Venezia e al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (T.S.A.P.) ovvero all'autorità giudiziaria ordinaria nei termini di 60 giorni dalla
notifica. Entro 120 giorni dalla notifica stessa è altresì ammesso ricorso al Capo dello Stato.
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(Codice interno: 584153)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 214 del 01 giugno 2026
Rilascio della concessione idraulica sul Demanio Idrico a favore di e-Distribuzione S.p.A. - Area Reg. Veneto -

F.V.G., per l'attraversamento aereo, su sostegni esistenti, del torrente Visnà, con cavo in B.T., nel comune di Miane
(TV). Riferimenti catastali: C.T. del Comune di Miane, Fg. 12, fronte Mapp. 346. Pratica n. C08238.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio della concessione idraulica sul Demanio Idrico a seguito di domanda pervenuta il 14.05.2025 prot. reg. n. 239856.
Voto C.T.R.D. n. 103 in data 09.06.2025. Disciplinare n. 148 del 28.05.2026 del registro atti.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 14.05.2025 prot. reg. n. 239856 per ottenere il rilascio della concessione sul Demanio
Idrico a favore di e-Distribuzione S.p.A. - Area Reg. Veneto - F.V.G., per l'attraversamento aereo, su sostegni esistenti, del
torrente Visnà, con cavo in B.T., nel comune di Miane (TV), (riferimenti catastali: C.T. del Comune di Miane, Foglio 12,
fronte Mappale 346);

VISTO il voto n. 103 in data 09.06.2025 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che i richiedenti hanno sottoscritto il Disciplinare n. 148 del 28.05.2026 del registro atti contenente gli
obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

VISTO il Regio Decreto n. 523 del 25 luglio 1904, "T.U. delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e ss.mm.ii.;

VISTA la L. n. 537 del 24 dicembre 1993, art. 10, comma 2 "Interventi correttivi di finanza pubblica";

VISTO il D.lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 e 89";

VISTA la D.G.R.V. n. 2509 del 8 agosto 2003, "definizione e snellimento delle procedure per il rilascio delle concessioni di
superfici del Demanio idrico dello Stato e delle autorizzazioni in area di rispetto idraulico";

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25 giugno 2004 "Tariffario canoni del demanio idrico";

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 aprile 2001 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale n. 41 del 09 agosto 1988 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli
alvei e nelle zone golenali dei corsi d'acqua, e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la Legge Regionale 54 del 31.12.2012 e la D.G.R. n. 2139 del 25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTA la L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018, art. 9 riguardante le "norme generali in materia di garanzie per l'utilizzo di beni del
demanio idrico e delle acque pubbliche";

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011;

VISTO il D.lgs. 126/2014 integrativo e correttivo del D.lgs. 118/2011 "recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42";

VISTA la L.R. n. 4 del 10.04.2026 "Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTA la L.R. n. 2 del 10.04.2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. n. 3 del 10.04.2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";
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VISTA la D.G.R. n. 219 del 09.04.2026 "Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTO il D.S.G.P. n. 3 del 15.04.2026 "Bilancio Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la D.G.R. n. 311 del 30.04.2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02 settembre 2019 "individuazione degli atti di provvedimenti
amministrativi di competenza delle U.O. Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012, art.
18";

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rilasciare a e-Distribuzione S.p.A. - Area Reg. Veneto - F.V.G. - con sede in ROMA - Via Domenico Cimarosa n. 4 -
C.F./P.IVA: 05779711000, la concessione sul Demanio Idrico per l'attraversamento aereo, su sostegni esistenti, del torrente
Visnà, con cavo in B.T., nel comune di Miane (TV), (riferimenti catastali: C.T. del Comune di Miane, Foglio 12, fronte
Mappale 346), sulla base del Disciplinare n. 148 del 28.05.2026 del registro atti di cui si richiama integralmente il contenuto;

3. la concessione in oggetto ha durata di anni 10 (dieci), successivi e continui, a decorrere dalla data del presente decreto;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

5. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R), al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) con sede in Venezia e al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (T.S.A.P.) ovvero all'autorità giudiziaria ordinaria nei termini di 60 giorni dalla
notifica. Entro 120 giorni dalla notifica stessa è altresì ammesso ricorso al Capo dello Stato.
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(Codice interno: 584154)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE TREVISO n. 215 del 01 giugno 2026
Rinnovo della concessione idraulica sul Demanio Idrico a favore di Podere del Vescovo Soc. Agricola di Zalunardo

Denis & C. s.s., per l'utilizzo di mq. 1.294 a uso prato, nell'area golenale del Fiume Piave, in Comune di Cimadolmo.
C.T. del Comune di Cimadolmo, Fg. 3, fronte Mapp. 191. Pratica n. P01172.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo di concessione sul Demanio Idrico a seguito di domanda pervenuta il 09.08.2025 prot. reg. n. 404015. Voto C.T.R.D.
n. 139 in data 31.05.2019. Disciplinare n. 145 del 27.05.2026 del registro atti.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 08.09.2025 prot. reg. n. 404015 per ottenere il rinnovo della concessione sul Demanio
Idrico a favore di Podere del Vescovo Soc. Agricola di Zalunardo Denis & C. s.s., per l'utilizzo di mq. 1.294 a uso prato,
nell'area golenale del Fiume Piave, in Comune di Cimadolmo (riferimenti catastali: C.T. del Comune di Cimadolmo, Foglio 3,
fronte Mappale 191);

VISTO il voto n. 139 in data 31.05.2019 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole;

CONSIDERATO

- che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 145 di registro atti con data 27.05.2026 contenente gli obblighi e le
condizioni cui deve essere vincolata la concessione stessa;

- che il richiedente ha sottoscritto la dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in cui dichiara che la situazione di fatto e i
disegni relativi all'opera non sono mutati rispetto a quanto già comunicato all'Ufficio del Genio Civile di Treviso per il rilascio
della concessione originaria;

VISTO il Regio Decreto n. 523 del 25 luglio 1904, "T.U. delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie" e ss.mm.ii.;

VISTA la L. n. 537 del 24 dicembre 1993, art. 10, comma 2 "Interventi correttivi di finanza pubblica";

VISTO il D.lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli
enti locali, in attuazione del capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 e 89";

VISTA la D.G.R.V. n. 2509 del 8 agosto 2003, "definizione e snellimento delle procedure per il rilascio delle concessioni di
superfici del Demanio idrico dello Stato e delle autorizzazioni in area di rispetto idraulico";

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25 giugno 2004 "Tariffario canoni del demanio idrico";

VISTA la Legge Regionale n. 11 del 13 aprile 2001 "conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in
attuazione del D.lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale n. 41 del 09 agosto 1988 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli
alvei e nelle zone golenali dei corsi d'acqua, e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la Legge Regionale 54 del 31.12.2012 e la D.G.R. n. 2139 del 25.11.2013 inerente le funzioni dirigenziali;

VISTA la L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018, art. 9 riguardante le "norme generali in materia di garanzie per l'utilizzo di beni del
demanio idrico e delle acque pubbliche";

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011;

VISTO il D.lgs. 126/2014 integrativo e correttivo del D.lgs. 118/2011 "recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 5 maggio 2009, n. 42";
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VISTA la L.R. n. 4 del 10.04.2026 "Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTA la L.R. n. 2 del 10.04.2026 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la L.R. n. 3 del 10.04.2026 "Collegato alla legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la D.G.R. n. 219 del 09.04.2026 "Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2026 - 2028";

VISTO il D.S.G.P. n. 3 del 15.04.2026 "Bilancio Finanziario Gestionale 2026 - 2028" e relativi allegati;

VISTA la D.G.R. n. 311 del 30.04.2026 "Direttive per la gestione del bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 02 settembre 2019 "individuazione degli atti di provvedimenti
amministrativi di competenza delle U.O. Genio Civile della Direzione Difesa del Suolo - L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012, art.
18";

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di rilasciare a Podere del Vescovo Soc. Agricola di Zalunardo Denis & C. s.s. con sede in ORMELLE Via Saletto, 14 / A -
C.F./P.IVA: 03539370266, il rinnovo della concessione sul Demanio Idrico per l'utilizzo di mq. 1.294 a uso prato, nell'area
golenale del Fiume Piave (riferimenti catastali: C.T. del Comune di Cimadolmo, Foglio 3, fronte Mappale 191), sulla base del
Disciplinare n. 145 del 27.05.2026 del registro atti di cui si richiama integralmente il contenuto;

3. la concessione in oggetto ha durata di anni 6 (sei) successivi e continui, a decorrere dalla data del presente decreto;

4. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

5. di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione;

6. di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R), al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche (T.R.A.P.) con sede in Venezia e al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche (T.S.A.P.) ovvero all'autorità giudiziaria ordinaria nei termini di 60 giorni dalla
notifica. Entro 120 giorni dalla notifica stessa è altresì ammesso ricorso al Capo dello Stato.

Vincenzo Artico
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VENEZIA

(Codice interno: 583805)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VENEZIA n. 437 del 19 dicembre 2025
O.C.D.P.C. 558/2018 e O.C.D.P.C. 836/2022. Intervento di "Sistemazioni e diaframmatura argini del canale Cavrato

(stralcio Funzionale)". Importo finanziato per complessivi € 2.000.000,00 ai sensi della LR 16/2025 e con ricorso a
indebitamento ai sensi dell'art. 3, c. 18 della L. 350/2003, lett. B) - Contratto di Prestito Ordinario Rep. n. 7818 del
12.11.2025. Cod. progetto: VE-I0359 - CUP: H88H25000510002. Nomina del gruppo per le funzioni tecniche di cui
all'art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento determina la nomina del gruppo di progettazione ai sensi dell'articolo 45 del D.Lgs. 36/2023
relativamente ai lavori in oggetto specificati. Estremi dei provvedimenti principali: Legge Regionale n. 34/2024,
successivamente modificata dalla Legge n. 16 del 4 agosto 2025, nota n. 0628397 del 18/11/2025 del Direttore della Direzione
Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici e nota dell'U.O. Politiche Finanziarie, prot. n. 625582 del
17/11/2025, Contratto di Prestito Ordinario Rep. n. 7818 del 12.11.2025.

Il Direttore

(omissis)

decreta

le premesse formano parte integrante del presente provvedimento;1. 
di nominare per lo svolgimento delle funzioni tecniche di cui all'art. 45 del D. Lgs. n. 36/2023 i dipendenti regionali
indicati nell'Allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, relativamente al progetto esecutivo
in oggetto specificato, rinviando a successivi atti l'individuazione di ulteriore personale esterno alla U.O. Genio Civile
Venezia;

2. 

di stimare in  € 21.868,80 l'importo complessivo degli incentivi da corrispondere al gruppo di progettazione per le
funzioni tecniche, di cui all'allegata scheda, comprensivi degli oneri previdenziali, assistenziali e fiscali a carico
dell'Amministrazione Regionale;

3. 

di rinviare a successivi provvedimenti l'impegno di spesa e le relative liquidazioni dando atto che  la corresponsione
dell'incentivo verrà disposta con provvedimento  del competente Dirigente di struttura, previo accertamento del
rispetto dei tempi nonché delle attività effettivamente svolte dai suddetti dipendenti ai sensi della nuova disciplina per
la corresponsione degli incentivi di cui alla DGR 1323/2025;

4. 

di pubblicare il presente decreto per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi dell'art. 23 D.
Lgs n. 33/2013.

5. 

Gabriele Micaroni

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA

(Codice interno: 584148)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA GENIO CIVILE VERONA n. 178 del 29 maggio 2026
Concessione idraulica per l'occupazione temporanea di superficie demaniale per effettuare un intervento di

sistemazione idraulica-forestale lungo il Torrente Tasso e lungo la Valle Bergola, località Platano, nel Comune di
Caprino Veronese (VR). Richiedente: R.C. Inerti SAS di Campostrini Rinaldo e C. L.R. n. 41/1988 - R.D. n. 523/1904 -
Norme di polizia idraulica. Pratica n. 11925.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Provvedimento emesso al fine del rilascio della concessione idraulica per l'occupazione temporanea di area appartenente al
demanio pubblico dello Stato ramo idrico. Atto soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai
sensi della L.R. n. 29 del 27 dicembre 2011 e della D.G.R. 14 maggio 2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione
trasparente" della Regione Veneto con le modalità previste dall'art. 23 del D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss. mm. ii.

Il Direttore

PREMESSO che, con Decreto n. 73 del 27/04/2007 è stata approvata la "variante non sostanziale a modifica ed integrazione e
correlata autorizzazione ai fini ambientali-paesaggistici" della D.G.R. n. 748 del 21/03/2006 di autorizzazione a coltivare la
cava di detrito, denominata "OSSIGENO 2", sita in Comune di Dolcè (VR) ai sensi della L.R. 44/82, della D.G.R. 652/2007 e
della L.R.F. 52/78 e s.m.i.;

PREMESSO che il citato Decreto n. 73 del 27/04/2007, al punto 10 citato in oggetto, prescrive che "la ditta dovrà attivarsi
presso il Servizio Forestale Regionale circa l'adozione di una delle misure compensative indicate al II comma dell'art. 15 della
L.R. 52/78". Infatti, l'approvazione della variante non sostanziale al piano di sistemazione ambientale della cava in oggetto
(che ha comportato l'impianto di vigneto sui 18.800 mq destinati originariamente al rimboschimento dei terreni) è da
considerarsi quale riduzione di superficie boscata e quindi soggetta alle disposizioni di cui all'art. 15 della L.R. 52/78 e s.m.i.;

PREMESSO che in data 13/11/2025 la Ditta R.C. Inerti di Campostrini Rinaldo e C. con comunicazione acquisita al protocollo
regionale con n. 621301 ha proposto di effettuare lavori di manutenzione e di adeguamento alle opere di regimazione idraulica,
ex art. 15, punto 2 lettera c bis della L.R.F. 52/78 e s.m.i., quale compensazione per gli interventi di riduzione di superficie
boscata, eseguiti come variante non sostanziale al piano di sistemazione ambientale della cava in oggetto e che tali lavori sono
stati proposti su indicazione dell'Ufficio Tecnico Coordinamento Verona;

PREMESSO che, in data 07/01/2026 è stata acquisita al protocollo regionale con n. 3303 la relazione Tecnico-Descrittiva
redatta dall'Ing. Flavio Laiti per i lavori di manutenzione e di adeguamento alle opere di regimazione idraulica lungo due tratti
di valli demaniali nel rispetto dei requisiti tecnici previsti nel Decreto Ministeriale di cui all'art. 6, comma 7, del decreto
legislativo n. 34 del 2018 e per un importo pari al costo medio del miglioramento colturale di una superficie doppia a quella di
cui si chiede la riduzione determinato dall'U.O. Servizi Forestali in 33.000,00 ( euro trentatremila/00);

PREMESSO che, con nota pervenuta con prot. regionale n. 3335 del 07/01/2026, la Ditta R.C. Inerti SAS di Campostrini
Rinaldo e C. P.IVA IT02833600238, con sede in via Sauro n. 18, 37020 - Sant'Anna D'Alfaedo (VR), nella persona del Legale
Rappresentante Campostrini Rinaldo, omissis, ha presentato anche la domanda di concessione idraulica per l'occupazione
temporanea di superficie demaniale per effettuare un intervento di sistemazione idraulica-forestale lungo il Torrente Tasso e
lungo la Valle Bergola, località Platano, nel Comune di Caprino Veronese (VR) di cui trattasi, ai sensi L.R. n. 41/1988 e del
R.D. n. 523/1904 "Norme di polizia idraulica";

PREMESSO che la Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici per la Provincia di Verona
nell'adunanza del 18/02/2026 con voto n. 1, ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione temporanea in oggetto,
subordinato al rispetto delle prescrizioni fissate dalla Commissione stessa;

PRESO ATTO che la Ditta R.C. Inerti SAS di Campostrini Rinaldo e C ha provveduto al pagamento del canone determinato in
€ 231,94 (euro duecentotrentuno/94);

PRESO ATTO che tale occupazione non compromette la funzionalità idraulica dei corsi d'acqua interessati;
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RITENUTO opportuno, in ottemperanza al principio generale di trasparenza e diffusione delle informazioni stabilito dal D.
Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss. .mm. ii., di pubblicare, con le modalità previste dall'art. 23 relativo ai provvedimenti
amministrativi adottati dai dirigenti, il presente decreto nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto;

VISTO il Regio Decreto n. 523 del 25 luglio 1904 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle
diverse categorie" e ss. mm. ii.;

VISTO il Decreto Legislativo n. 112 del 31 marzo 1998 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle
regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, artt. 86 ed 89";

VISTA la Legge Regionale n. 41 del 9 agosto 1988 "norme per la polizia idraulica e per l'estrazione di materiali litoidi negli
alvei e nelle zone golenali dei corsi d'acqua e nelle spiagge e fondali lacuali di competenza regionale";

VISTA la L.R. n. 11 del 13 aprile 2001 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112";

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2509 del 8 agosto 2003 "Definizione e snellimento delle procedure per il
rilascio delle concessioni di superfici del Demanio idrico dello Stato e delle autorizzazioni in area di rispetto idraulico";

VISTA la D.G.R. n. 1997 del 25 giugno 2004 "Tariffario canoni del demanio idrico";

VISTA la L.R. n. 43 del 14 dicembre 2018, art. 9 riguardante le "norme generali in materia di garanzie per l'utilizzo di beni del
demanio idrico e delle acque pubbliche";

VISTO il Decreto della Direzione Difesa del Suolo n. 308 del 2 settembre 2019 e la nota protocollo 442192 del 04 ottobre
2021 "Individuazione degli atti di provvedimenti amministrativi di competenza delle Unità Organizzative Genio Civile della
Direzione Difesa del Suolo - L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012, art. 18";

VISTA la D.G.R. n. 571 del 4 maggio 2021 "Adempimenti connessi all'avvio della XI legislatura preordinati alla definizione
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: individuazione delle Direzioni e delle Unità Organizzative in
attuazione dell'art. 9 della legge regionale n. 54 del 31.12.2012" e ss. mm. ii.;

VISTA la D.G.R. n. 291 del 28 aprile 2026, "Conferimento incarico dirigenziale ad interim di Direttore della Unità
Organizzativa "Genio Civile Verona" all'interno della Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico, nell'ambito
dell'Area Tutela e Sicurezza del Territorio, ai sensi dell'art. 14 del Regolamento regionale 31 maggio 2016, n. 1 e ss.mm.ii;

decreta

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. di rilasciare, alla Ditta R.C. Inerti SAS di Campostrini Rinaldo e C, P.IVA IT02833600238, con sede in via Sauro n. 18,
37020 - Sant'Anna D'Alfaedo (VR), nella persona del Legale Rappresentante Campostrini Rinaldo, omissis, la concessione
idraulica per l'occupazione temporanea di superficie demaniale per effettuare un intervento di sistemazione idraulica-forestale
lungo il Torrente Tasso e lungo la Valle Bergola, località Platano, nel Comune di Caprino Veronese (VR).

3. che l'occupazione temporanea è subordinata alle seguenti prescrizioni espresse dall'U.O. Servizi Forestali di Verona:

a) il materiale proveniente dagli scavi che non sarà possibile sistemare sul posto, dovrà essere trasportato in
discariche autorizzate, previa analisi chimica, in conformità alla normativa in materia di smaltimento delle
terre e rocce da scavo;

b) i lavori dovranno essere eseguiti in periodi idonei a garantire la sicurezza idraulica della valle e il libero
deflusso delle acque. L'impresa esecutrice dovrà prevedere l'interruzione del cantiere quando siano previsti
eventi di piena; sarà cura dell'impresa richiedente valutare le condizioni di sicurezza delle aree di intervento e
di transito;

c) l'alveo dovrà essere mantenuto costantemente libero da ostacoli al deflusso idrico, compresi i depositi,
anche se di tipo temporaneo;

d) durante l'esecuzione dei lavori non dovranno essere arrecati danni alle opere idrauliche esistenti. In tal
caso il ripristino, a perfetta regola d'arte, sarà a totale carico della Ditta richiedente;
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e) l'Autorità Idraulica concedente non deve essere ritenuta responsabile di eventuali danni a cose e/o persone
che dovessero verificarsi durante l'esecuzione degli interventi in parola;

f) prima dell'esecuzione dei lavori, la Ditta richiedente dovrà comunicare all'Autorità Idraulica il nominativo
del Tecnico incaricato, che dovrà sovraintendere ai lavori di cui trattasi;

g) infine, al termine dei lavori, sempre il Tecnico incaricato dalla Ditta dovrà trasmettere il computo metrico
a consuntivo di quanto realizzato, corredato da documentazione fotografica con coni visuali, che dovrà essere
validato dall' Ufficio Tecnico Coordinamento dell'U.O. Servizi Forestali di Verona, che ha dato il benestare
per l'esecuzione degli interventi in oggetto;

h) al termine dei lavori dovrà essere consegnata anche integrazione alla relazione di fine lavori contenente la
quantificazione del materiale conferito in discarica, per consentire il calcolo del relativo canone da parte del
competente Ufficio dell'U.O. Genio Civile di Verona.

4. che il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini idraulici, con l'ulteriore avvertenza che questa Amministrazione ed il
proprio personale si intendono sin d'ora sollevati da qualsiasi responsabilità, civile e/o penale, circa gli eventuali incidenti o
danni che potrebbero verificarsi a carico di persone, animali e/o cose prima, durante e dopo l'intervento di cui trattasi.

5. che restano salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti
autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima occupazione temporanea dell'area demaniale in argomento.

6. che sarà cura della richiedente Ditta R.C. Inerti SAS di Campostrini Rinaldo e C. acquisire ogni eventuale autorizzazione di
tipo ambientale necessaria a norma delle vigenti disposizioni di legge in materia.

7. che sarà a carico della richiedente Ditta R.C. Inerti SAS di Campostrini Rinaldo e C. ogni eventuale danno che dovesse
verificarsi a persone o cose, sollevando pertanto l'Amministrazione concedente da ogni controversia, anche giudiziaria, che
potesse pervenire da terzi che fossero o si ritenessero danneggiati.

8. che la durata dell'occupazione temporanea è pari a 60 giorni a decorrere dalla data di rilascio del presente decreto.

9. che l'Amministrazione concedente declina inoltre ogni responsabilità in ordine di eventuali danni ai quali le opere oggetto
della concessione temporanea potessero trovarsi esposte non solo a causa dell'andamento idrometrico, ma anche calamitoso,
dei corsi d'acqua interessati, ed anche per effetto di lavori che si dovessero eseguire lungo l'asta dei corsi d'acqua interessati.

10. che la mancata osservanza delle prescrizioni di cui al punto 3) comporterà l'immediata decadenza della concessione, oltre
all'obbligo del ripristino dello stato dei luoghi.

11. che per la concessione idraulica temporanea in argomento è stato determinato il canone pari ad € 231,94 (euro
duecentotrentuno/94), come disposto dalla D.G.R. n. 1997 del 25 giugno 2004.

12. di pubblicare integralmente il presente decreto, nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ai sensi della L.R. n. 29
del 27/12/2011 e della D.G.R. 14/05/2013 n. 677, e nella sezione "Amministrazione trasparente" della Regione Veneto con le
modalità previste dall'art. 23 del Dlgs n. 33/2013 e ss. mm. ii. relativo ai provvedimenti amministrativi adottati dai dirigenti

Si informa che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti all'Autorità
Amministrativa Competente del Veneto, nei termini di 60 giorni dalla notifica ovvero, se del caso, avanti all'Autorità
Giudiziaria Ordinaria entro i termini di legge. Entro 120 giorni dalla notifica del provvedimento è altresì ammesso ricorso al
Capo dello Stato.

Nicola Gaspardo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI

(Codice interno: 583581)

DECRETO DEL DIRETTORE DELL' UNITA' ORGANIZZATIVA SERVIZI FORESTALI n. 14106 del 28 maggio 2026
DPCM 20/02/2019: Piano Nazionale degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico. DPCM 27/09/2021:

Programmazione delle risorse assegnate alla Regione del Veneto per l'annualità 2026 "Lavori di difesa idrogeologica
nel bacino del Torr. Rotolon in Comune di Recoaro Terme (VI) - 2°stralcio" Importo progetto € 1.400.000,00 - CUP:
H78H25001080001 Soggetto attuatore: Unità Organizzativa Servizi Forestali DPCM 14/07/2016, art. 3 comma 4:
Approvazione studio preliminare.
[Foreste ed economia montana]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si intende approvare, ai sensi dell'art. 3 comma 4 del DPCM 14.07.2016, lo Studio preliminare relativo ai
"Lavori di difesa idrogeologica nel bacino del Torr. Rotolon in Comune di Recoaro Terme (VI) - 2° stralcio" da eseguirsi in
Comune di Recoaro Terme, lungo l'asta del T. Rotolon; l'area ricade in classe P3 e P4 di pericolosità geologica all'interno del
PAI del bacino idrografico del fiume Brenta-Bacchiglione, redatto dall'Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali.
Estremi dei principali documenti: - DPCM 14/07/2016 - DPCM 20/02/2019 - DPCM 27/09/2021.

Il Direttore

VISTA la Legge 3 agosto 1998, n. 267 "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 11 giugno 1998, n. 180,
recante misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella
regione Campania" che prevede che le autorità di bacino di rilievo nazionale e interregionale e le regioni, per i restanti bacini,
adottino piani stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni, recante "Norme in materia ambientale "e in particolare l'art.
64, comma 1, che individua il "distretto idrografico delle Alpi orientali", comprendente i bacini idrografici Adige e Alto
Adriatico, i bacini del Friuli Venezia Giulia e del Veneto e il Lemene;

PRESO ATTO che il Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI), stralcio del Piano di bacino, ai sensi dell'art. 65, c.1 del Dlgs
152/2006 e s.m.i. è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate
le azioni e le norme d'uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo per tutti gli aspetti legati alla
pericolosità da frana e da dissesti di natura geomorfologica alla scala di distretto idrografico;

VISTO l'art. 67 del D.lgs 152/2006, ai sensi del quale le Autorità di Bacino adottano piani stralcio di distretto per l'assetto
idrogeologico (PAI), che contengano in particolare l'individuazione delle aree a rischio idrogeologico, la perimetrazione delle
aree da sottoporre a misure di salvaguardia e la determinazione delle misure medesime;

PRESO ATTO che:

- con deliberazione n. 3 del 09/11/2012 del Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino dei fiumi dell'Alto Adriatico è stato
adottato il "Piano stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave e Brenta -
Bacchiglione", denominato "PAI 4 bacini", e con esso le corrispondenti misure di salvaguardia;

- con DPCM del 21 novembre 2013 è stato approvato il Piano stralcio per l'Assetto idrogeologico dei bacini idrografici dei
fiumi Isonzo, Tagliamento, Piave e Brenta-Bacchiglione (PAI 4 bacini),

VISTI:

- la Legge 28 dicembre 2015, n. 221 "Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il
contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali", in particolare l' art. 55 con la quale viene istituito il "Fondo per la
progettazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico" e viene definito che il funzionamento del Fondo è
disciplinato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2016 che definisce le "Modalità di funzionamento del "Fondo
per la progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico", di cui all'articolo 55 della legge 28 dicembre 2015, n.
221;
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- il DPCM 20 febbraio 2019 che approva "il Piano Nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la
tutela della risorsa ambientale", all'interno del quale sono previste, tra le altre, misure di prevenzione del rischio idrogeologico
da attuarsi attraverso il Piano operativo sul dissesto idrogeologico elaborato annualmente dal Ministero dell'Ambiente e della
Sicurezza Energetica ("MASE");

- il Decreto del Ministero della transizione ecologica n. 43 del 26 febbraio 2019, recante la direttiva generale contenente le
priorità politiche e l'indirizzo per lo svolgimento dell'azione amministrativa e per la gestione del Ministero e, in particolare,
l'Obiettivo strategico 5 (Potenziamento delle politiche di prevenzione mitigazione e rimozione del rischio idrogeologico) e la
previsione concernente la revisione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 maggio 2015 con la collaborazione
delle regioni e delle autorità di bacino distrettuali al fine di rendere più efficaci e più snelle le procedure per l'individuazione
degli interventi contro il dissesto idrogeologico;

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 settembre 2021 di "Aggiornamento dei criteri, delle modalità e
dell'entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico -
Abrogazione DPCM 28 maggio 2015"

PRESO ATTO che:

- il Comune di Recoaro Terme rientra tra i comuni interessati da aree di pericolosità geologica riportate nella cartografia del
Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del fiume Brenta-Bacchiglione adottato con delibera n. 3 del
09/11/2012 dal Comitato Istituzionale dell'Autorità di Bacino dei Fiumi dell'Alto Adriatico e approvato con DPCM del 21
novembre 2013;

- nella cartografia allegata al PAI del bacino idrografico del fiume Brenta Bacchiglione (aggiornamento del 2015), l'asta del T.
Rotolon rientra nelle aree classificate P3 - a "pericolosità geologica elevata" e P4 - a "pericolosità geologica molto elevata", di
tipo "complesso", per "scivolamento rotazionale/traslativo" e per presenza di "frana superficiale diffusa";

- nella medesima cartografica sono stati individuati diversi fenomeni franosi delimitati e non delimitati recepiti anche
all'interno del P.T.C.P.;

PRESO ATTO che il T. Rotolon, già in passato, è stato inserito all'interno del programma di interventi urgenti per la riduzione
del rischio idrogeologico approvato con DPCM 21 dicembre 1999, ai sensi della L. 267 del 03/08/1998, (Scheda Rendis
134/99), al fine di far fronte alle diverse criticità idrogeologiche emerse lungo l'asta del torrente, data la storicità della frana che
insiste a monte dell'abitato di Recoaro Terme e delle sue contrade (in particolare Turcati e Parlati) per la presenza di una
grande Deformazione Gravitazionale Profonda (DGSD) situata nella parte superiore del bacino idrografico che copre un'area di
circa 450.000 m2 con un volume stimato di 23 milioni di metri cubi;

PRESO ATTO della relazione tecnica del 30/11/2012, stilata dal Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto di Ricerca per la
Protezione Idrogeologica (CNR-IRPI), in seguito alla convenzione stipulata tra il Commissario Delegato per il superamento
dell'emergenza derivante dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione Veneto nei giorni dal 31 ottobre
al 2 novembre 2010 e il CNR-IRPI stesso, per lo studio e il monitoraggio della frana del Rotolon;

VISTA la nota del Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici, prot. n. 248757 del
30/04/2026 di richiesta di proposte progettuali particolarmente urgenti;

PRESO ATTO che è stato redatto uno Studio preliminare dalla U.O. Servizi Forestali avente le caratteristiche richieste dall'art.
3 comma 4 del DPCM 14/07/2016, in cui si identificano diversi interventi da realizzare, qui di seguito riportati:

- a quota 886 m s.l.m., poco a monte della confluenza del Rio Campogrosso è presente una briglia cd. "Briglia Consorzio",
eretta negli anni '70 dal Corpo Forestale dello Stato e che costituisce tuttora l'unico caposaldo che residua dell'imponente
sistemazione storica dell'alto bacino, ma che presenta tuttavia danni nel rivestimento della gaveta della briglia;

- a valle della stessa è presente una controbriglia che versa in uno stato di forte degrado, per effetto delle reiterate colate che si
sono registrate negli anni e che ne hanno deformato la struttura, il cui consolidamento strutturale diventa particolarmente
urgente e necessario per garantire la funzionalità dell'opera e la protezione delle fondamenta della briglia superiore;

- a monte della briglia consorzio è presente un ingente deposito di materiale che ha alterato e deviato il flusso della corrente
che dovrà essere asportato e/o ridistribuito in loco, mediante la realizzazione di una pista di accesso a monte della briglia
Consorzio, per mantenere in efficienza la funzionalità della gaveta;

- nel tratto compreso tra la briglia consorzio e il ponte Parlati è presente un notevole quantità di materiale da asportare;
considerata la migliore accessibilità al torrente, in tale contesto si auspica la realizzazione di una briglia di trattenuta al fine di
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aumentare la volumetria disponibile per il deposito;

- nel tratto a valle del ponte Parlati, si dovrà proseguire nella realizzazione di un tratto di scogliera in destra idrografica e di
lavori accessori;

PRESO ATTO che lo Studio preliminare, sopra richiamato, presenta il seguente quadro economico:

LAVORI
Lavori (soggetti a ribasso o in economia) 873.000,00
Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) 27.000,00
TOTALE LAVORI IN APPALTO 900.000,00
SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE
Espropri e servitù 20.000,00
Indagini geognostiche e studi non inclusi nelle spese tecniche 10.000,00
Spese tecniche di progettazione e collaudi IVA e oneri compresi 180.000,00
Oneri art. 45 Dlgs 36/2023 e smi 18.000,00
Somme accantonate ex art. 60 e 120 D.Lgs. 36/2023 50.000,00
Pubblicità /Contributo ANAC 880,00
IVA Lavori 198.000,00
Imprevisti, arrotondamenti 23.120,00
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE 500.000,00
TOTALE GENERALE DI PROGETTO 1.400.000,00

VISTI:

- il DPCM del 21/11/2013;

- il DPCM del 14/07/2016;

- il DPCM del 20/02/2019;

- il DPCM del 27/09/2021;

decreta

1) di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare in linea tecnica lo Studio preliminare "Lavori di difesa idrogeologica nel bacino del Torr. Rotolon in Comune
di Recoaro Terme (VI) di importo pari a € 1.400.000,00, redatto dalla U.O. Servizi Forestali cui è associato il CUP
H78H25001080001;

3) di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale del Veneto.

Gianmaria Sommavilla
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 583349)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 405 del 19 maggio 2026
Approvazione del Protocollo d'Intesa tra la Regione del Veneto e il Tribunale per i Minorenni di Venezia per

favorire lo sviluppo delle attività interistituzionali in materia di tutela dei minori di età.
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Al fine di favorire un miglior funzionamento dell'attività giurisdizionale minorile nel Veneto con il presente provvedimento si
autorizza la sottoscrizione del Protocollo d'Intesa tra la Regione del Veneto e il Tribunale per i Minorenni di Venezia che
consente l'assegnazione temporanea di personale al suddetto Tribunale. Il Protocollo d'Intesa prevede altresì la realizzazione di
un percorso formativo destinato agli operatori delle equipe multidisciplinari e degli Ambiti Territoriali Sociali del Veneto che
si occupano di cura, protezione e tutela dei minori d'età nonché il potenziamento dell'applicativo regionale "Ge.Min.I".

L'Assessore Paola Roma riferisce quanto segue.

L'art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 prevede che le amministrazioni pubbliche possano concludere tra loro accordi per
disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune.

L'art. 23 bis, comma 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 prevede che le amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1,
comma 2 del menzionato Decreto Legislativo, possano disporre, sulla base di appositi protocolli d'intesa tra le parti, per singoli
progetti di interesse specifico dell'amministrazione e con il consenso dell'interessato, l'assegnazione temporanea di personale
presso altre pubbliche amministrazioni.

La Regione del Veneto, con nota prot. reg.le n. 207938 del 7 aprile 2026, ha proposto al Tribunale per i Minorenni di Venezia
un progetto di convenzione per l'assegnazione di personale a sostegno delle attività giudiziarie da svolgere presso il suddetto
Tribunale.

Il Tribunale per i Minorenni di Venezia, con nota di risposta acquisita al prot. reg.le al n. 210263 in data 8 aprile 2026, ha
aderito all'iniziativa regionale di cui sopra.

La Regione del Veneto, in considerazione del suo ruolo centrale, quale Ente che promuove lo sviluppo sociale e la tutela dei
minori, e in aderenza alle Linee Guida "La cura, protezione e tutela dei minori e dei ragazzi minori di età" approvate con
Deliberazione della Giunta regionale 12 dicembre 2023, n. 1556, ha interesse a favorire il miglior funzionamento, sotto il
profilo operativo, dell'attività giurisdizionale minorile nel Veneto.

La maggior efficienza degli Uffici giudiziari del Tribunale per i Minorenni di Venezia ha un riflesso positivo sulla tutela dei
minori e sul sostegno alle famiglie in situazione di difficoltà nello svolgere i propri compiti educativi e di cura. Per tale motivo
si intende fornire un ausilio concreto agli Uffici giudiziari attraverso un supporto professionale, che, nell'ottica della rete della
tutela, potrà essere prestato da parte del proprio personale, ovvero di personale in servizio presso le Aziende ULSS e gli Enti
locali del territorio veneto.

L'attività dei dipendenti regionali, delle Aziende ULSS e degli Enti locali del territorio veneto presso gli Uffici giudiziari
minorili rappresenterà, inoltre, una occasione di arricchimento professionale e di ulteriore sviluppo del coordinamento tra il
Tribunale per i Minorenni e i Servizi territoriali deputati alla cura, protezione e tutela dei minori di età. Tali servizi, che fanno
capo agli Enti locali e alle Aziende ULSS delegate, beneficeranno, grazie all'attuazione del Protocollo d'Intesa, di una
maggiore efficienza operativa nell'esercizio delle predette funzioni. Il Comune, infatti, come previsto nel D.P.R. n. 616/1977, è
l'ente competente per la cura, la protezione e la tutela dei minori; parimenti l'Azienda ULSS, laddove l'Ente locale abbia
conferito delega in materia, è tenuta ad assicurare la programmazione, la progettazione e la gestione dei servizi. Inoltre, in ogni
Ambito Territoriale Sociale (ATS), l'Azienda ULSS partecipa alla realizzazione della piena integrazione ed efficacia degli
interventi sociali e sanitari a favore del minore di età e nel sostegno alla sua famiglia.

Ciò premesso, stante l'interesse della Regione del Veneto a garantire un supporto significativo in materia di tutela dei minori di
età e di attività giurisdizionale minorile, con il presente provvedimento si intende favorire lo sviluppo delle attività
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interistituzionali mediante un'azione di coordinamento, impulso e raccordo, il cui esito è rappresentato dalla sottoscrizione di
un Protocollo d'Intesa, della durata massima di 24 mesi dalla data della sua sottoscrizione, per l'assegnazione temporanea per
un periodo di un anno, rinnovabile di un ulteriore anno, agli Uffici giudiziari del Tribunale per i Minorenni di Venezia, di n. 2
unità di personale regionale, delle Aziende ULSS ovvero di Enti locali del territorio veneto, in possesso della qualifica
professionale di Assistente Sociale con comprovata esperienza almeno quinquennale nell'ambito delle tematiche riguardanti i
procedimenti di adozione nazionale e internazionale e di responsabilità genitoriale, nonché per lo svolgimento delle attività di
coordinamento e raccordo tra gli Uffici giudiziari e i Servizi sociali territoriali, secondo lo schema contenuto nell'Allegato A
del presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale.

Il Tribunale per i Minorenni di Venezia e la Regione del Veneto, con la predetta intesa, intendono attivare una forma di
collaborazione finalizzata al sostegno delle attività degli Uffici giudiziari minorili per il territorio di competenza e allo sviluppo
di un percorso formativo destinato agli operatori delle equipe multidisciplinari e degli Ambiti Territoriali Sociali del Veneto
che si occupano di cura, protezione e tutela dei minori di età.

La Regione svolgerà funzioni di raccordo tra gli Uffici giudiziari, le Aziende ULSS e gli Enti locali del territorio veneto i cui
dipendenti manifestino la disponibilità all'assegnazione temporanea e si assumerà il compito di favorire il coinvolgimento dei
Servizi interessati.

Il personale sarà individuato a seguito di avviso, volto ad acquisire la disponibilità degli interessati all'assegnazione temporanea
presso gli Uffici giudiziari. Il personale selezionato, pur rimanendo nella dipendenza organica della Regione, delle Aziende
ULSS ovvero di Enti locali del territorio veneto, svolgerà le proprie attività secondo le modalità e le finalità dell'Ufficio
giudiziario interessato, nell'ambito delle mansioni proprie della categoria di appartenenza. Il contributo fornito dal personale in
assegnazione temporanea presso il Tribunale per i Minorenni di Venezia avrà un impatto positivo a catena sui servizi sociali
territoriali. Questo intervento aiuterà a migliorare criticità storiche, legate ai tempi d'attesa e alla gestione delle situazioni di
emergenza.

La Regione del Veneto, in collaborazione con il Tribunale per i Minorenni di Venezia, inoltre, si impegnerà a sviluppare
un'efficace opera di potenziamento dell'applicativo regionale "Ge.Min.I", attualmente gestito presso Azienda Zero, strumento
finalizzato alla rilevazione e raccolta di informazioni relative ai bambini e ragazzi inseriti in contesti di accoglienza come
comunità e famiglie affidatarie. Tale strumento consente alla Regione del Veneto, in un'ottica di programmazione e razionale
utilizzo delle risorse, di formulare annualmente, sulla base dei dati inseriti dagli operatori dei servizi della tutela e dell'affido
familiare degli Enti locali, l'assegnazione dei contributi economici a favore dei Comuni e delle Aziende ULSS, se delegate, per
il rimborso di spese conseguenti ai collocamenti residenziali di minori e agli affidi familiari.

In conformità con gli intendimenti della L.R. n. 19 del 25 ottobre 2016, si propone di incaricare Azienda Zero della fase di
selezione delle n. 2 unità di personale di cui sopra, nell'ottica della razionalizzazione dei processi di gestione delle risorse a
beneficio del territorio. Ad Azienda Zero competeranno altresì gli adempimenti connessi al rimborso del costo del personale in
assegnazione temporanea e delle attività di potenziamento dell'applicativo regionale "Ge.Min.I.".

Inoltre, al fine di sostenere lo sviluppo della formazione professionale in materie aventi impatto sulla giurisdizione minorile,
con l'approvazione dello schema di Protocollo d'Intesa di cui all'Allegato A, si propone di realizzare un percorso formativo
congiunto, da parte della Regione del Veneto - Direzione dei Servizi Sociali e del Tribunale per i Minorenni di Venezia,
destinato agli operatori delle equipe multidisciplinari e degli Ambiti Territoriali Sociali del Veneto che si occupano di cura,
protezione e tutela dei minori d'età.

Le attività sopra descritte e riportate nel Protocollo d'Intesa, comporteranno una spesa complessiva, a carico del Bilancio
regionale, di 250.000,00 euro, importo dovuto per le diverse voci di costo date dalle n. 2 unita di personale con qualifica
professionale di Assistente Sociale e dalle attività di potenziamento dell'applicativo regionale "Ge.Min.I.". Il trattamento
economico complessivo (fondamentale e accessorio, compresa la corresponsione degli eventuali buoni pasto) del personale
temporaneamente assegnato rimane a carico dell'Ente di provenienza del dipendente nella misura prevista dalla propria
contrattazione decentrata. La Regione del Veneto, per il tramite di Azienda Zero, provvederà al rimborso del costo del
personale in assegnazione temporanea. La spesa complessiva come sopra determinata coprirà le spese a carico del Bilancio
regionale anche in caso di rinnovo del periodo di assegnazione del personale che comunque non potrà eccedere la durata
massima del Protocollo d'Intesa.

Per quanto sopra esposto si determina in euro 250.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore dell'Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile, entro il corrente
esercizio, disponendo la copertura finanziaria che, stante la durata del Protocollo d'Intesa riguarderà tre esercizi finanziari, a
decorrere dall'esercizio 2026, a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 100016 denominato "Fondo regionale per le politiche
sociali - Trasferimenti per attività progettuali e di informazione ed altre iniziative di interesse regionale nelle aree dei servizi
sociali i (art. 133, c. 3, lett. a, L.R. 13/04/2001, n.11)", del Bilancio di previsione 2026-2028.
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Il Direttore della Direzione Servizi Sociali, a cui è stato assegnato il capitolo di spesa sopra riportato, ha attestato che il
medesimo presenta sufficiente capienza.

Il Direttore dell'Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile è incaricato dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO l'art. 15 della L. 7 agosto 1990, n. 241;

VISTO il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO l'art. 23 bis, comma 7 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

VISTA la L. 4 maggio 1983, n. 184;

VISTA la L. 31 dicembre 1998, n. 476;

VISTA la L. 28 marzo 2001, n. 149;

VISTA la L.R. n. 19/2016;

VISTA la L.R. n. 39/2021;

VISTA la L.R. n. 2/2026;

VISTA la L.R. n. 3/2026;

VISTA la L.R. n. 4/2026;

VISTA la DGR n. 1556 del 12 dicembre 2023;

VISTA la DGR n. 948 del 12 agosto 2025;

VISTA la DGR n. 219 del 9 aprile 2026;

VISTA la nota prot. reg.le n. 207938 del 07/04/2026 del Direttore dell'U.O. Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile;

VISTA la nota acquisita al prot. reg.le al n. 210263 del 08/04/2026 trasmessa dal Presidente del Tribunale per i Minorenni di
Venezia; 

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che la Regione del Veneto e il Tribunale per i Minorenni di Venezia hanno manifestato la volontà di
attivare una forma di collaborazione finalizzata al sostegno delle attività degli Uffici giudiziari minorili per il territorio
di competenza e allo sviluppo di un percorso formativo destinato agli operatori delle equipe multidisciplinari e degli
Ambiti Territoriali Sociali del Veneto che si occupano di cura, protezione e tutela dei minori di età;

2. 

di dare atto che la collaborazione finalizzata al sostegno delle attività degli Uffici giudiziari minorili prevede
la destinazione temporanea di n. 2 unità con qualifica professionale di Assistente Sociale, selezionate nell'ambito del
personale della Regione del Veneto, delle Aziende ULSS ovvero di Enti locali del territorio veneto, per un periodo di
un anno, rinnovabile alla scadenza per un ulteriore anno;

3. 

di dare atto che il personale individuato al punto 3 sarà assegnato per la realizzazione di progetti riguardanti i
procedimenti di adozione nazionale e internazionale, di responsabilità genitoriale nonché per lo svolgimento delle

4. 
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attività di coordinamento e raccordo tra gli Uffici giudiziari e i Servizi sociali territoriali;
di approvare lo schema di Protocollo d'Intesa, ai sensi dell'art. 23 bis, comma 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e dell'art. 15
della Legge n. 241/1990, tra la Regione del Veneto e il Tribunale per i Minorenni di Venezia per favorire lo sviluppo
delle attività interistituzionali in materia di cura, protezione e tutela dei minori di età secondo lo schema contenuto
nell'Allegato A del presente provvedimento, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

5. 

di incaricare il Presidente della Giunta regionale o suo delegato della sottoscrizione del Protocollo d'Intesa di cui al
punto 5;

6. 

di incaricare Azienda Zero di selezionare n. 2 unità di personale, con qualifica professionale di Assistente Sociale,
nell'ambito del personale regionale, delle Aziende ULSS ovvero di Enti locali veneti con comprovata esperienza
almeno quinquennale nell'ambito delle tematiche riguardanti i procedimenti di adozione nazionale e internazionale e
di responsabilità genitoriale;

7. 

di incaricare Azienda Zero degli adempimenti connessi al rimborso del costo, agli enti di appartenenza, del
personale in assegnazione temporanea come previsto dal Protocollo d'Intesa di cui al punto 5;

8. 

di incaricare Azienda Zero della realizzazione delle attività di potenziamento dell'applicativo regionale "Ge.Min.I.", in
gestione presso la medesima Azienda, strumento finalizzato alla rilevazione e raccolta di informazioni relative ai
bambini e ragazzi inseriti in contesti di accoglienza come comunità e famiglie affidatarie;

9. 

di determinare in euro 250.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore dell'Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio civile, entro il corrente esercizio,
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 100016 denominato "Fondo regionale
per le politiche sociali - Trasferimenti per attività progettuali e di informazione ed altre iniziative di interesse
regionale nelle aree dei servizi sociali i (art. 133, c. 3, lett. a, L.R. 13/04/2001, n.11)" del bilancio regionale di
previsione 2026 - 2028;

10. 

di dare atto che il Direttore della Direzione Servizi Sociali, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

11. 

di incaricare il Direttore dell'Unità Organizzativa Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile dell'esecuzione del
presente atto;

12. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giudiziale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

13. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23, 26, comma 2 e 27 del
D.Lgs. del 14 marzo 2013, n. 33;

14. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.15. 
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ぇ 

 

PROTOCOLLO D’INTESA TRA 

LA REGIONE VENETO E IL TRIBUNALE PER I MINORENNI DI VENEZIA PER 
FAVORIRE LO SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ INTERISTITUZIONALI IN MATERIA DI 
TUTELA DEI MINORI DI ETA’. 
 

Il Tribunale per i Minorenni di Venezia, con sede in Venezia – Piazzale Generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, 30173, in persona del Presidente, domiciliato per la carica presso la sede del Tribunale per i 
Minorenni di Venezia, qui di seguito “Tribunale per i Minorenni” 
 

E 
 

la Regione del Veneto - Giunta Regionale, con sede in Venezia – Palazzo Balbi – Dorsoduro 3901, 
in persona del Presidente, qui di seguito “Regione” 
 
 
VISTI 

 

- L’articolo 110 della Costituzione che assegna al Ministero della Giustizia le competenze in materia 
di organizzazione e il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia; 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, in particolare, l’articolo 15, che prevede che la 
Pubblica Amministrazione possa concludere accordi con altre Pubbliche Amministrazioni per 
disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune in collaborazione; 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in particolare l’articolo 23-bis, comma 7, che 
prevede che le Amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del menzionato decreto 
legislativo, possano disporre, sulla base di appositi protocolli d’intesa tra le parti, per singoli progetti 
di interesse specifico dell’Amministrazione e con il consenso dell’interessato, l’assegnazione 
temporanea di personale presso altre Pubbliche Amministrazioni; 
- la DGR n. 1556 del 12.12.2023 recante “Approvazione delle Linee guida regionali “La Cura, 
Protezione e Tutela dei Bambini e dei Ragazzi Minori d’età”, con cui la Regione ha provveduto ad 
aggiornare le precedenti Linee guida regionali in materia risalenti al 2008; 
- la DGR n. 948 del 12 agosto 2025 avente per oggetto “Approvazione del Documento: Orientamenti 
e livelli minimi di funzionamento tecnico-organizzativo a integrazione delle Linee Guida per la Cura, 
Protezione e Tutela dei Bambini e dei Ragazzi Minori di età - Regione del Veneto, DGR n. 
1556/2023”, con la quale la Regione del Veneto ha approvato gli orientamenti e i livelli minimi di 
funzionamento organizzativo dei Servizi sociali e sanitari tenuti a garantire la Cura, Protezione e 
Tutela dei minori di età; 
- la comunicazione in data 26.02.2026 prot. n. 26/02/2026.0000236.E del Capo Dipartimento 
dell’Organizzazione Giudiziaria del Ministero della Giustizia. 
 
CONSIDERATO 

 

- che la Regione, in considerazione del suo ruolo centrale quale Ente che promuove lo sviluppo sociale 
e la tutela dei minori, ha interesse a favorire il miglior funzionamento, sotto il profilo operativo, 
dell'attività giurisdizionale minorile nel Veneto; 
- che la maggior efficienza degli uffici giudiziari del Tribunale per i Minorenni ha un riflesso positivo 
sulla tutela dei minori e sul sostegno alle famiglie in situazione di difficoltà nello svolgere i propri 
compiti educativi e di cura;  
- che la Regione, in considerazione alle sue funzioni di programmazione e controllo, intende favorire 
il potenziamento della formazione professionale in materie aventi impatto sulla giurisdizione minorile 
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え 

 

e allo stesso tempo creare opportune sinergie per rafforzare l’efficacia e l’efficienza dei Servizi 
territoriali regionali con particolare riferimento alla tutela minorile; 
- che in base al principio di leale collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni tali finalità possono 
essere condivise con gli Uffici giudiziari del Tribunale per i Minorenni, il cui interesse è di 
implementare l’efficacia e l’efficienza dell’apparato giudiziario al fine di garantire il massimo 
risultato in termini di servizi da erogare ai cittadini; 
- che la maggiore efficienza degli Uffici giudiziari del Tribunale per i Minorenni comporterà positivi 
riflessi per lo sviluppo sociale e per i servizi territoriali deputati alla cura, protezione e tutela dei 
minori in capo ai Comuni e alle Aziende Ulss delegate; 
 
PREMESSO 

 

- che la Regione, con nota prot. reg.le n. 207938 del 07/04/2026 ha proposto al Tribunale per i 
Minorenni un progetto di convenzione per l’assegnazione di personale con profilo professionale di 
Assistente Sociale a sostegno degli Uffici giudiziari del suddetto Tribunale; 
- che il Tribunale per i Minorenni di Venezia, con nota di risposta acquisita al prot. reg.le al n. 210263 
in data 08/04/2026, ha aderito all’iniziativa regionale di cui sopra;  
- che la Regione, nel promuovere lo sviluppo sociale della propria comunità e la tutela dei minori, ha 
interesse a favorire il miglior funzionamento, sotto il profilo operativo, dell’attività giurisdizionale 
minorile nel Veneto; 
- che l’attività prestata dai dipendenti regionali e/o delle Aziende ULSS ovvero di Enti locali del 
territorio veneto presso gli uffici giudiziari rappresenta anche una occasione di arricchimento 
professionale; 
 
RITENUTO 

 

- che una gestione efficace ed efficiente dell’Ente regionale non possa non esplicarsi sulla base di una 
leale collaborazione di tutti i soggetti, a vario titolo coinvolti nell’organizzazione amministrativa delle 
strutture preposte ai corrispondenti compiti istituzionali, nonché degli Uffici giudiziari minorili per il 
territorio di competenza; 
- che il sostegno all’attività degli Uffici giudiziari minorili si può concretamente attuare anche 
attraverso un’azione di supporto professionale da parte di personale della Regione e/o delle Aziende 
ULSS ovvero di Enti locali del territorio veneto, che potrà contribuire alla realizzazione di specifici 
progetti; 
- che la condivisione delle informazioni e delle banche dati relative ai bambini e ragazzi inseriti in 
contesti di accoglienza rappresenta un elemento essenziale per assicurare lo svolgimento delle 
opportune attività di programmazione, monitoraggio e verifica, nell’ambito delle rispettive 
competenze; 
- che il perfezionamento della precisione e dell'accuratezza dei dati relativi ai minori collocati al di 
fuori del contesto familiare contribuisce a rendere più efficaci le attività ispettive, in conformità a 
quanto stabilito dall'articolo 9, comma 3 della Legge 4 maggio 1983, n. 184. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
CONCORDANO QUANTO SEGUE 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente intesa. 
 

Art. 1 
(Oggetto dell’intesa) 
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ぉ 

 

Il Tribunale per i Minorenni e la Regione manifestano, con la presente intesa, la volontà di attivare 
una forma di collaborazione finalizzata al sostegno delle attività degli Uffici giudiziari minorili e allo 
sviluppo di un percorso formativo destinato agli operatori delle equipe multidisciplinari e degli 
Ambiti Territoriali Sociali del Veneto che si occupano di cura, protezione e tutela dei minori di età. 
Tale forma di collaborazione interistituzionale comporta, altresì, un importante momento formativo 
e di accrescimento delle competenze professionali del personale coinvolto all’interno di un contesto 
di razionale utilizzo di risorse pubbliche. 
 

Art. 2 
(Modalità di attuazione) 

 

La Regione, al fine di supportare lo svolgimento efficace dell’attività degli Uffici giudiziari minorili, 
provvederà alla destinazione temporanea di due unità con qualifica professionale di Assistente 
Sociale, selezionate nell’ambito del proprio personale e/o delle Aziende ULSS ovvero di Enti locali 
del territorio veneto, per un periodo di un anno. Tale personale verrà assegnato per la realizzazione 
di progetti riguardanti i procedimenti di adozione nazionale e internazionale e di responsabilità 
genitoriale (decadenza art. 330 cc/ sospensione art. 333 cc) nonché per lo svolgimento delle attività 
di coordinamento e raccordo tra gli Uffici giudiziari e i Servizi sociali territoriali. Il personale 
assegnato dovrà possedere comprovata esperienza almeno quinquennale nelle tematiche di cui sopra.  
I singoli progetti saranno redatti dagli Uffici giudiziari interessati e trasmessi alla competente 
Direzione regionale per il tramite del Tribunale che provvederà, altresì, al coordinamento degli stessi. 
I progetti dettaglieranno le varie fasi di gestione amministrativa dei procedimenti giudiziari nelle 
quali siano individuate particolari criticità, negli stessi saranno, altresì, indicati obiettivi specifici da 
raggiungere, secondo tempistiche ed obiettivi intermedi determinati e controllabili. 
Il personale regionale e/o delle Aziende ULSS ovvero di Enti locali del territorio veneto, in possesso 
della qualifica professionale di Assistente Sociale con esperienza almeno quinquennale nelle 
tematiche legate all’adozione nazionale e internazionale e ai procedimenti relativi alla responsabilità 
genitoriale, sarà individuato a seguito di avviso, volto ad acquisire la disponibilità degli interessati 
all’assegnazione temporanea presso gli Uffici giudiziari. 
I candidati all’assegnazione in questione saranno inviati a colloquio conoscitivo con un 
rappresentante del Tribunale per i Minorenni, al fine di verificare la compatibilità professionale degli 
stessi con le attività da svolgere all’interno degli Uffici giudiziari. 
Il personale individuato, pur rimanendo nella dipendenza organica della Regione e/o delle Aziende 
ULSS ovvero di Enti locali del territorio veneto, svolgerà le proprie attività secondo le modalità e le 
finalità dell’Ufficio giudiziario interessato, nell’ambito delle mansioni proprie della categoria di 
appartenenza. 
Sarà cura della Regione, inoltre, assicurarsi che il suddetto personale sia in possesso dei requisiti 
propri dei dipendenti dell’amministrazione giudiziaria: qualità morali e di condotta irreprensibile, 
previste dall’art. 35, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
I nominativi del personale selezionato saranno comunicati dalla Regione al Tribunale per i Minorenni 
che provvederà all’assegnazione. 
Gli avvisi di selezione– considerando le peculiarità dei progetti presentati – saranno estesi al 
personale delle Aziende ULSS ovvero di Enti locali del territorio veneto richiedendo la pubblicazione 
sui relativi siti web. 
La Regione svolgerà funzioni di raccordo tra gli Uffici giudiziari, le Aziende ULSS e gli Enti locali 
del territorio veneto i cui dipendenti manifestino la disponibilità all’assegnazione temporanea. 
Per quanto riguarda il percorso formativo destinato ai professionisti del territorio regionale impegnati 
nella cura, protezione e tutela dei minori, la Regione si assumerà il compito di offrire un supporto di 
natura organizzativa e logistica, oltre a favorire il coinvolgimento dei Servizi interessati. 
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お 

 

Il Tribunale per i Minorenni si impegnerà a garantire una formazione specialistica di natura tecnico-
giuridica, focalizzata, in particolare, sull’approfondimento degli aspetti che riguardano i procedimenti 
legati all'adozione nazionale e internazionale e quelli relativi all'affidamento familiare. 
Infine, la Regione, in collaborazione con il Tribunale per i Minorenni, si impegnerà a sviluppare 
un'efficace opera di potenziamento dell’applicativo regionale “Ge.Min.I”, strumento finalizzato alla 
rilevazione e raccolta di informazioni relative ai bambini e ragazzi inseriti in contesti di accoglienza 
come comunità e famiglie affidatarie. 
Tale opera di potenziamento rappresenterà un elemento fondamentale per assicurare il miglioramento 
delle attività di programmazione, monitoraggio e verifica, nell’ambito delle rispettive competenze.   
 

Art. 3 
(Gestione del personale) 

 
Il personale regionale e/o delle Aziende ULSS, ovvero di Enti locali del territorio veneto, assegnato 
agli Uffici giudiziari sarà destinato esclusivamente alla esecuzione dei progetti di cui all’articolo 2. 
Il suddetto personale resta nella dipendenza organica della Regione e/o delle Aziende ULSS, ovvero 
degli Enti locali del territorio veneto; la struttura giudiziaria presso la quale opera si farà carico di 
tutti gli adempimenti connessi alla gestione del rapporto di lavoro quali: presa di servizio, rilevazione 
presenze/assenze, fruizione ferie, lavoro straordinario ed eventuale reperibilità, inviando i relativi 
prospetti riepilogativi alla competente Direzione regionale e all’Ufficio Personale delle Aziende 
ULSS ovvero degli Enti locali del territorio veneto per l’inserimento nel sistema di rilevazione delle 
presenze/assenze in uso. 
Le assenze per malattia dovranno essere comunicate dal dipendente interessato alla Regione, 
all’Ufficio Personale delle Aziende ULSS ovvero degli Enti locali del territorio veneto e la 
documentazione relativa alla malattia sarà inoltrata alla competente Direzione regionale e/o Ufficio 
Personale delle Aziende ULSS ovvero degli Enti locali del territorio veneto; contestualmente il 
lavoratore ne darà comunicazione all’Ufficio giudiziario cui è stato assegnato. 
In caso di infortunio sul lavoro o di malattia professionale il dipendente è tenuto ad effettuare apposita 
comunicazione, inviando una relazione descrittiva dell’accaduto alla Regione e al competente Ufficio 
Personale delle Aziende ULSS ovvero degli Enti pubblici del territorio veneto ai quali dovrà essere 
trasmessa anche la pertinente certificazione medica; contestualmente il lavoratore ne darà 
comunicazione all’Ufficio giudiziario cui è stato assegnato. 
Qualora vi fossero infrazioni al codice disciplinare commesse dal personale temporaneamente 
assegnato, gli Uffici giudiziari informeranno il Tribunale per i Minorenni che provvederà a darne 
comunicazione alla Regione e alle Aziende ULSS ovvero agli Enti locali del territorio veneto nei 
termini di cui all’art. 55-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Il Tribunale per i Minorenni si impegna ad assicurare presso i singoli uffici giudiziari il rispetto delle 
norme in materia di sicurezza del lavoro e dei diritti soggettivi del personale assegnato. 
Le assegnazioni del personale, operate in attuazione della presente convenzione, non costituiscono il 
sorgere, a nessun titolo, di rapporto di lavoro con l’Amministrazione della giustizia. 
 

Art. 4 
(Oneri economici) 

 
Il trattamento economico complessivo (fondamentale e accessorio, compresa la corresponsione degli 
eventuali buoni pasto) del personale temporaneamente assegnato rimane a carico dell’Ente di 
provenienza del dipendente nella misura prevista dalla propria contrattazione decentrata. La Regione, 
per il tramite di Azienda Zero, provvederà al rimborso del costo del personale in assegnazione 
temporanea. 
Ai fini della corresponsione del trattamento economico correlato alla valutazione della performance, 
l’Ufficio Giudiziario di assegnazione dovrà esplicitare gli obiettivi da realizzare a sistema, coerenti 
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か 

 

con il progetto approvato; il Capo dell'Ufficio giudiziario o il Responsabile del progetto invieranno 
al competente Ufficio regionale (o dell’Ente di originaria appartenenza), sia gli obiettivi da realizzare 
che una relazione valutativa di ogni singolo soggetto coinvolto nel progetto, con i tempi e le modalità 
previsti dal sistema di valutazione. 
Nessun onere economico, diretto o indiretto, è a carico del Tribunale per i Minorenni; tra gli oneri 
economici assunti dall’Ente di originaria appartenenza dovranno figurare le coperture assicurative 
INAIL, nonché quelle relative alla responsabilità civile verso terzi. 
È esclusa la rivalsa nei confronti del Ministero della Giustizia, ove questo ultimo f osse 
chiamato in giudizio da parte di terzi per attività svolta negli Uffici. 
Dallo svolgimento delle attività stabilite nella Convenzione, non può derivare la costituzione di 
alcun rapporto di lavoro (né subordinato né autonomo) tra il personale utilizzato e 
l'Amministrazione giudiziaria. 

 
Art. 5 

(Formazione) 
 

Il Tribunale per i Minorenni si impegna a seguire ed assicurare, presso i singoli Uffici giudiziari, la 
formazione e l’aggiornamento professionale del personale regionale, delle Aziende ULSS e degli Enti 
locali del territorio veneto temporaneamente assegnato, assicurando i necessari contatti con le 
strutture ministeriali deputate alla formazione per un corretto coordinamento con i progetti formativi 
in atto. Si assicura altresì la formazione per gli operatori delle equipe multidisciplinari e degli Ambiti 
Territoriali Sociali del Veneto che si occupano di cura, protezione e tutela dei minori di età. 
 

Art. 6 
(Privacy e riservatezza) 

 

Il personale regionale, delle Aziende ULSS e degli Enti locali del territorio veneto assegnato agli 
Uffici giudiziari si impegna a garantire la riservatezza degli atti e dei documenti trattati e il rispetto 
della privacy delle persone coinvolte, e a tal fine l’Ufficio di appartenenza acquisisce idonea 
dichiarazione di impegno. 
 

Art. 7 
(Durata dell’assegnazione) 

 

Il periodo di assegnazione del personale selezionato è di 12 mesi, rinnovabili alla scadenza per un 
periodo non eccedente la durata della presente intesa. 
Il Capo dell’Ufficio giudiziario assegnatario può concludere anticipatamente tale periodo in presenza 
di comportamenti, anche al di fuori del contesto lavorativo, che facciano venire meno il possesso dei 
requisiti di cui all’art. 35, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; analoga facoltà è 
prevista nell’ipotesi in cui tale personale venga meno ai doveri di condotta o in caso di reiterate 
inadempienze. 
 

Art. 8 
(Decorrenza e durata) 

 

La presente intesa decorre dalla data di sottoscrizione e avrà durata massima di 24 mesi, salvo non 
intervenga esplicita richiesta di disdetta da una delle parti, e comunque sino ad esaurimento delle 
risorse messe a disposizione dalla Regione, pari a euro 250.000,00. 
 

Art. 9 
(Scioglimento del rapporto) 
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が 

 

 
La convenzione sarà risolta se l’ufficio giudiziario o il Ministero della giustizia individuino nuovi 
strumenti idonei a garantire altrimenti gli stessi servizi oggetto della convenzione ovvero se si 
manifesti il superamento delle esigenze poste alla base della stipulazione della convenzione 
stessa. 
 
Venezia 
 
Per il Tribunale per i Minorenni                                          Per la Regione del Veneto 

          Il Presidente                                                                     Il Presidente 

 

 

____________________________                            _____________________________ 
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(Codice interno: 584833)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 473 del 09 giugno 2026
Approvazione della relazione conclusiva delle attività svolte nell'anno 2025 dall'ente strumentale Veneto Lavoro.

Deliberazione/CR n. 36 del 30 aprile 2026.
[Enti regionali o a partecipazione regionale]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, a seguito del parere favorevole reso dalla Sesta Commissione consiliare  nella seduta del 27
maggio 2026, si approva la relazione conclusiva delle attività svolte nell'anno 2025 dall'ente strumentale Veneto Lavoro.

L'Assessore Filippo Giacinti per il Vicepresidente Lucas Pavanetto riferisce quanto segue.

Veneto Lavoro, ente strumentale della Regione istituito con la Legge regionale 16 dicembre 1998, n. 31, ha personalità
giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, contabile e patrimoniale.

Trasferite dalle Province alle Regioni le funzioni in materia di mercato del lavoro, come disposto dalla Legge 7 aprile 2014, n.
56, e riformato il mercato del lavoro con il Decreto Legislativo n. 150/2015, a Veneto Lavoro sono state attribuite la direzione
e il coordinamento operativo della rete dei Servizi Pubblici per l'impiego nella Regione, con conseguente gestione del
personale, dei beni e dei servizi necessari all'assolvimento delle funzioni, funzioni che devono essere conformi alla
programmazione regionale ed agli indirizzi della Giunta regionale.

La gestione dei Centri per l'impiego (CPI) regionali è stata assunta effettivamente da Veneto Lavoro nel 2019; l'ente ha poi
elaborato, per il Veneto, il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro, che,
in linea con quello nazionale, previsto dall'art 1, comma 258 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 come atto di
programmazione e gestione per attuare il programma del Reddito di cittadinanza, ha previsto azioni e investimenti per
migliorare il personale e le infrastrutture dei CPI regionali.

Il piano è stato modificato nel 2020, in adeguamento a quanto disposto dal D.M. n. 59/2020, e aggiornato con la DGR n.
149/2024, dopo l'inclusione del Piano nazionale di potenziamento dei CPI nell'alveo del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), Missione 5 - Componente 1 - Intervento 1.1 "Politiche attive del lavoro e formazione", che ha nel programma
Garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) la principale azione di riforma.

Veneto Lavoro, in base all' art. 13, co. 3 bis della L.R. n. 3/2009, deve presentare entro il mese di febbraio una relazione
annuale sulle attività svolte nel corso dell'anno precedente, da sottoporre all'approvazione della Giunta regionale dopo il parere
della Commissione consiliare competente.

Il Direttore di Veneto Lavoro con Decreto 27 febbraio 2026, n. 23 ha approvato e presentato alla Giunta regionale la relazione
conclusiva sulle attività svolte e gli obiettivi raggiunti nel 2025, contenuta nell'Allegato A al presente provvedimento, del quale
forma parte integrante e sostanziale.

La relazione, suddivisa in 7 paragrafi, parte dalla disamina del contesto economico e delle dinamiche occupazionali nell'anno
di riferimento.

Tratta poi dell'organizzazione del mercato del lavoro, il cui livello di performance è migliorato con l'efficientamento di
processi e strumenti attuato dal Piano di potenziamento dei CPI, tanto che i target posti dal programma GOL in termini di
beneficiari raggiunti e di potenziamento dell'offerta di servizi delle strutture pubbliche sono stati ampiamente superati dalla
Regione del Veneto. Nel 2025 è stato anche definito lo standard di erogazione del servizio di "Supporto per l'inserimento
lavorativo", consentendo il più stringente e sistematico monitoraggio dell'effettiva partecipazione degli utenti, secondo gli
obblighi di condizionalità per i percettori di contributi economici.   

I CPI hanno offerto opportunità di lavoro (su base settimanale o attraverso recruiting day) e realizzato specifiche attività
progettuali declinate in relazione alle caratteristiche dei loro diversi territori (tra le altre, il Tavolo "Treviso in rete per
l'inclusione e la parità", "Incontralavoro step 1 e step 2" per favorire la transizione scuola-lavoro a Vicenza, "Fuori di Banco"
per orientare gli studenti in uscita dalle scuole superiori nella Città Metropolitana di Venezia, IncontraLavoro "Economia del
Mare" a Chioggia).
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Le attività di comunicazione dell'Ente hanno avuto come obiettivo una informazione capillare, trasparente e accessibile sui
servizi erogati dai CPI, sulle misure di politica attiva del lavoro e sulle progettualità regionali: focus centrale di queste attività è
stata la campagna "Parti dal Centro", per ampliare la conoscenza dei servizi offerti dai CPI consolidando al contempo l'identità,
la reputazione e la riconoscibilità dei servizi pubblici per l'impiego del Veneto.

In continuità con gli anni precedenti, è proseguita la campagna di informazione e sensibilizzazione "Abili al Lavoro. Insieme
cresciamo" per l'inclusione lavorativa delle persone disabili, sono state organizzate 110 iniziative di recruiting
"Incontralavoro", il canale digitale "Il lavoro al centro" ha organizzato webinar, strutturati come appuntamenti continuativi, cui
hanno partecipato oltre 5.500 utenti di diversa tipologia, e sono state realizzate rubriche social per valorizzare i casi di successo
di incontro tra domanda e offerta di lavoro intermediate dai CPI.

L'Ente non ha mancato poi di curare il proprio personale garantendone la formazione, per un aggiornamento costante delle
competenze, attraverso l'ufficio Academy.

A partire dal paragrafo 4 la relazione tratta dei diversi servizi:

i "Servizi al sistema", gestiti dalla U.O. 3 Sistema informativo Lavoro Veneto (SILV) e dalla U.O. 4 Osservatorio
regionale sul mercato del lavoro. La U.O. 3 è deputata a favorire la digitalizzazione, sviluppando al contempo la cyber
security. La U.O. 4, avvalendosi soprattutto delle informazioni contenute negli archivi SILV, analizza e monitora gli
andamenti e le trasformazioni in atto nel mercato del lavoro e gli effetti delle politiche del lavoro attivate;

• 

i "Servizi speciali", gestiti dall' U.O. 5 AT fondi europei, dalla U.O. 6 Unità di crisi e servizi alle imprese e dalla U.O.
7 Veneto Welfare. La U.O. 5 supporta la Regione nelle iniziative europee e nei programmi della Politica di Coesione
2021-2027, la U.O. 6 collabora con la Regione nella gestione delle crisi aziendali, territoriali e di settore, mentre la
U.O. 7 ha come ambiti prioritari di intervento l'informazione ai cittadini, l'attività di ricerca e il coordinamento degli
attori del sistema regionale attraverso il sistema di accreditamento;

• 

i "Servizi interni", svolti dall'U.O. 1 Bilancio e approvvigionamenti e dall'U.O. 2 Personale.• 

Obiettivi e attività della Direzione concludono la relazione: dipendono direttamente dal Direttore le attività di
programmazione, conformi agli indirizzi regionali, quelle particolarmente rilevanti per innovatività o rappresentanza
istituzionale, la prevenzione della corruzione, la promozione della trasparenza e il miglioramento della performance, la
gestione documentale e la protezione dei dati personali. 

La Direzione Lavoro ha preso atto del contenuto della relazione di cui all'Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, approvata con Decreto del Direttore di Veneto Lavoro n. 23/2026.

La Giunta regionale con la Deliberazione/CR n. 36 del 30 aprile 2026 ha approvato la relazione conclusiva delle attività svolte
nell'anno 2025 dall'ente strumentale Veneto Lavoro e ha incaricato la Segreteria della Giunta regionale di trasmettere il proprio
provvedimento al Consiglio regionale, per l'acquisizione del parere della Commissione consiliare competente, ai sensi dell'art.
13, comma 3 bis della Legge regionale 13 marzo 2009,  n. 3.

La Sesta Commissione consiliare ha espresso parere favorevole a maggioranza senza prescrizioni (parere alla Giunta regionale
n. 23 nella seduta del 27 maggio 2026 e trasmesso con protocollo n. 10600 del 28 maggio 2026).

Si ritiene pertanto che sussistano i presupposti per approvare  la relazione conclusiva delle attività svolte nell'anno 2025
dall'ente strumentale Veneto Lavoro, di cui all'Allegato A.

Infine si incarica il Direttore della Direzione Lavoro dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L.R. n. 3/2009, come modificata dalla L.R. n. 18/2016 e dalla L.R. n. 36/2018;
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VISTA la relazione conclusiva sullo svolgimento delle attività di Veneto Lavoro nell'anno 2025, approvata con il Decreto del
Direttore di Veneto Lavoro n. 23/2026, trasmessa alla Direzione Lavoro con nota n. 25671 del 27 febbraio 2026, registrata al
protocollo regionale al n. 140869 del 2 marzo 2026;

VISTO l'art. 13, comma 3bis della L.R. n. 3/2009;

VISTA la propria deliberazione/CR n. 36 del 30 aprile 2026;

VISTO il parere della Sesta Commissione consiliare n. 23 rilasciato in data 27 maggio 2026;

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. n. 54/2012;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare la relazione conclusiva delle attività svolte nell'anno 2025 dall'ente strumentale Veneto Lavoro, di cui
all'Allegato A alla presente deliberazione, della quale forma parte integrante e sostanziale, come previsto dall'art. 13,
comma 3 bis della L.R. n. 3/2009;

2. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;3. 
di incaricare il Direttore della Direzione Lavoro dell'esecuzione del presente atto;4. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.5. 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ϭ͘ INTRODUZIONE 

VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ğ ĞŶƚĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ƉĞƌƐŽŶĂůŝƚă ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ͕ ĚŽƚĂƚŽ Ěŝ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͕ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͕ ĐŽŶƚĂďŝůĞ Ğ ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ͕ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ĐŽŶ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ŷ͘ ϯϭͬϭϵϵϴ͕ ĂƌƚŝĐŽůŽ ϴ͘ 

SƉĞƚƚĂ ĂůůĂ GŝƵŶƚĂ RĞŐŝŽŶĂůĞ ůĂ ŶŽŵŝŶĂ ĚĞŐůŝ ŽƌŐĂŶŝ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ğ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ Ăƚƚŝ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͗ 

FŝŐ͘ ϭ ʹ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 
 

LĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ VĞŶĞƚŽ 
LĂǀŽƌŽ ĨĂŶŶŽ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
ĂŐůŝ Ăƌƚ͘ ϭϮ͕ Ăƌƚ͘ ϭϯ͕ Ăƌƚ͘ 
ϮϮďŝƐ͕ Ăƌƚ͘ Ϯϴ ĚĞůůĂ ů͘ƌ͘ 
ϯͬϮϬϬϵ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ Ğ ĂůůĂ ů͘ƌ͘  
ϱͬϮϬϮϮ Ğ ƐŽŶŽ ĐŽƐŞ 
ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚĞ 

FŝŐ͘ Ϯ ʹ FƵŶǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛EŶƚĞ 

 

 

 

  

 

Ϯ͘ CONTESTO DI RIFERIMENTO 

Ϯ͘ϭ͘ ECONOMIA E LAVORO 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

IŶ ƵŶ ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĐŚĞ ƉĞƌŵĂŶĞ ŶŽŶ ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ŝƚĂůŝĂŶĂ ŚĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŽ Ă 
ĐƌĞƐĐĞƌĞ ŵŽůƚŽ ůĞŶƚĂŵĞŶƚĞ͕ ŵŽƐƚƌĂŶĚŽ ĞůĞŵĞŶƚŝ Ěŝ ĨƌĂŐŝůŝƚă ƐƵ ĐƵŝ Ɛŝ ŝŶŶĞƐƚĂŶŽ ůĞ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ Ěŝ ƵŶŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ 
ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĂŶĐŽƌĂ ĨŽƌƚĞŵĞŶƚĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂƚŽ ĚĂŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ŶĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůŝ ƐƚĂƚƵŶŝƚĞŶƐŝ Ğ ĚĂŝ 
ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐƵůůĂ ĐŽŵƉĞƚŝƚŝǀŝƚă ĞƵƌŽƉĞĂ͕ ĂĐƵŝƚŝ ĚĂů ĐĂŵďŝŽ Ɖŝƶ ĨŽƌƚĞ ĚĞůů͛ĞƵƌŽ͘ PĞƌŵĂŶĞ ƵŶ ĐůŝŵĂ Ěŝ ĞůĞǀĂƚĂ 
ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ ƐƵůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ĐŽŶ ƵŶĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ĐŚĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ Ă ƌŝŵĂŶĞƌĞ ĚĞďŽůĞ͘ L͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ 
ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŵƉůŝĐŝ Őůŝ ĂŶĚĂŵĞŶƚŝ ŵŽůƚŽ ĞƚĞƌŽŐĞŶĞŝ ŶĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƉĂĞƐŝ͕ ŵŽƐƚƌĂ ŶĞůů͛ŝŶƐŝĞŵĞ ƵŶĂ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ 
ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ ĂůůĞ ĂƚƚĞƐĞ͘  

NĞŐůŝ SƚĂƚŝ UŶŝƚŝ ƉĞƌŵĂŶŐŽŶŽ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ƵŶ ƌĂůůĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ͖ ŝŶ CŝŶĂ ů͛ĞůĞǀĂƚŽ ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ʹ ƉƵƌ ŝŶ 
ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ĚŽƉŽ ƵŶ ŝŶŝǌŝŽ Ě͛ĂŶŶŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ʹ ĐŽŶƚŝŶƵĂ Ă ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌĞ ĚĞů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƉŽůŝƚŝĐŽ ǀŽůƚŽ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ 
ůŽ ƐƋƵŝůŝďƌŝŽ ƚƌĂ ŝ ůŝǀĞůůŝ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ŝŶƚĞƌŶĂ ĚĞďŽůĞ͕ ŽůƚƌĞ ĐŚĞ Ěŝ ƵŶ ƌŝůĞǀĂŶƚĞ ƉĞƐŽ ĚĞůůĞ ĞƐƉŽƌƚĂǌŝŽŶŝ͖ 
ŶĞůů͛ĂƌĞĂ ĞƵƌŽ͕ ĚŽǀĞ ĂĚ ŝŶŝǌŝŽ ĂŐŽƐƚŽ ğ ƐƚĂƚŽ ƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ů͛ĂĐĐŽƌĚŽ ĐŽŶ Őůŝ SƚĂƚŝ UŶŝƚŝ ƐƵŝ ĚĂǌŝ͕ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ƌĞŐŝƐƚƌĂ 
ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ ĂůůĞ ĂƚƚĞƐĞ ĚŽƉŽ ŝ ŵĂƌĐĂƚŝ ƐĞŐŶĂůŝ Ěŝ ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŝ ŶĞůůĂ ƉƌŝŵĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͘   

IŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕ ů͛IƚĂůŝĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂ Ă ŵŽƐƚƌĂƌĞ ƵŶĂ ĚŝŶĂŵŝĐĂ Ěŝ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ ĂůůĂ ŵĞĚŝĂ ĞƵƌŽƉĞĂ͕ ĐŽŶ ƵŶ͛ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ 
ĂŶĐŽƌĂ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ ĐŚĞ ƌŝĨůĞƚƚĞ ƵŶ ƌĂůůĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ŝŶ ĂƚƚŽ ĚĂ ĚŝǀĞƌƐŝ ƚƌŝŵĞƐƚƌŝ͘ SĞĐŽŶĚŽ ůĞ ƐƚŝŵĞ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌŝ ĚĞůů͛IƐƚĂƚ͕ ŶĞů 
ƋƵĂƌƚŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϱ ŝů Pŝů ğ ĂƵŵĞŶƚĂƚŽ ĚĞůůŽ Ϭ͕ϯй ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ Ğ ĚĞůůŽ Ϭ͕ϴй ƐƵ ďĂƐĞ ĂŶŶƵĂ͘ NĞů 
ĐŽŵƉůĞƐƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ğ ƐƚŝŵĂƚĂ ĂůůŽ Ϭ͕ϳй͕ ŵĞŶƚƌĞ ůĂ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ ĂĐƋƵŝƐŝƚĂ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϲ Ɛŝ ĂƚƚĞƐƚĂ ĂůůŽ Ϭ͕ϯй͘ 

LĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ŶĞů ϮϬϮϱ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶĂ ůŝĞǀĞ ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ;ͲϬ͕ϮйͿ͘ LĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝů ĐŽŵƉĂƌƚŽ 
ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͖ ŶĞůůĂ ŵĂŶŝĨĂƚƚƵƌĂ Ɛŝ ĚŝƐƚŝŶŐƵŽŶŽ ƉĞƌ ĚŝŶĂŵŝĐĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂ ĨĂƌŵĂĐĞƵƚŝĐĂ͕ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ ĞĚ ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ͕ ŵĞŶƚƌĞ 
ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ŝŶ ĐĂůŽ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ƚĞƐƐŝůĞͲĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ Ğ ŵĞǌǌŝ Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ͘ CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů VĞŶĞƚŽ ʹ ĚŽǀĞ ůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ 
ĂƚƚĞƐĂ ĚĞů Pŝů ;ƐƚŝŵĞ PƌŽŵĞƚĞŝĂͿ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϱ ğ ƉĂƌŝ Ăů нϬ͕ϱй ʹ ůĂ ĚŝŶĂŵŝĐĂ ŵĂŶŝĨĂƚƚƵƌŝĞƌĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂƚĂ 
ĚĂů ĐůŝŵĂ Ěŝ ĚĞďŽůĞǌǌĂ Ğ ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ͕ ĐŽŶ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ ƌŝƉĞƌĐƵƐƐŝŽŶŝ ŶĞůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ͕ ĐŚĞ 
ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶĂ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ ƚĞŶƵƚĂ͘ NĞů ϮϬϮϱ ŝů ŵĂŶŝĨĂƚƚƵƌŝĞƌŽ ǀĞŶĞƚŽ ŚĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ƵŶ ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ 
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝŶĐĞƌƚŽ͘ DŽƉŽ ŶŽǀĞ ƚƌŝŵĞƐƚƌŝ ĐŽŶƐĞĐƵƚŝǀŝ Ěŝ ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ʹ ĂŶĐŽƌĂ ĞǀŝĚĞŶƚĞ Ă ŐŝƵŐŶŽ͕ ƐĞƉƉƵƌ ĐŽŶ ƐĞŐŶĂůŝ 
Ěŝ ĂƚƚĞŶƵĂǌŝŽŶĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ϮϬϮϰ ʹ ŝů ƚĞƌǌŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ŚĂ ƐĞŐŶĂƚŽ ƵŶĂ ĚĞďŽůĞ ŝŶǀĞƌƐŝŽŶĞ Ěŝ ƚĞŶĚĞŶǌĂ͕ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚĂ ŶĞů 
ƋƵĂƌƚŽ ;нϭ͕ϳй ƐƵ ďĂƐĞ ĂŶŶƵĂͿ͘ Iů ƋƵĂĚƌŽ ƌĞƐƚĂ ƚƵƚƚĂǀŝĂ ĨƌĂŐŝůĞ͕ ŝŶ ƵŶ ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ĚĂ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ 
ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ ĚŝƐĐŽŶƚŝŶƵĞ͘ 

QƵĂŶƚŽ ĂŐůŝ ƐĐĞŶĂƌŝ ĨƵƚƵƌŝ͕ ŝů ŶŽĚŽ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶĂ ĚĞůůĞ ƋƵĞƐƚŝŽŶŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ Ɖŝƶ ƵƌŐĞŶƚŝ͘ NĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ 
ğ ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŵĞŶƚĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ůĂ ƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ͞ƉƌŽƐƐŝŵŽ͟ ƌĂůůĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŝĐůŽ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŶ ůĞ ĂƐƉĞƚƚĂƚŝǀĞ 
ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ŽƌŝĞŶƚĂƚĞ ǀĞƌƐŽ ƵŶĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ŵŽĚĞƌĂƚĂ ĚĞůůĂ ďĂƐĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ƐĞ ŶŽŶ ĂĚĚŝƌŝƚƚƵƌĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƵŶĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ ĂƌƌŝǀĂŶŽ ĂŶĐŚĞ ĚĂůůĞ ƉƌŽŝĞǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ 
EǆĐĞůƐŝŽƌͲUŶŝŽŶĐĂŵĞƌĞ ĐŚĞ ƉĞƌĂůƚƌŽ ƌŝůĞǀĂ ĐŽŵĞ ůĂ ŵĂŐŐŝŽƌ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ ĨƵƚƵƌŽ ƐĂƌă ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ ĚĂůůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă 
Ěŝ ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ ĚĂů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͘  

CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĞ ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůŝ͕ ŶŽŶŽƐƚĂŶƚĞ ĂůĐƵŶŝ ĚĞďŽůŝ ƐĞŐŶĂůŝ Ěŝ ƌŝƉƌĞƐĂ ŶĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ĨŝŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͕ ŝů 
ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ĐŽŶƚŝŶƵĞƌă ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ĚĂ ƵŶ ĐůŝŵĂ Ěŝ ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ Ğ ĚĂ ƵŶĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĐŚĞ 
ĨĂƚŝĐĂ Ă ƐƚĂďŝůŝǌǌĂƌƐŝ Ğ ƐĞŐƵŝƚĞƌă Ă ŵŽƐƚƌĂƌĞ ƵŶ ŵŝŶŽƌ ĚŝŶĂŵŝƐŵŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ƉĂƐƐĂƚŽ͘ NĞůů͛ĂƌĞĂ EƵƌŽ͕ Đŝ Ɛŝ ĂƚƚĞŶĚĞ ƵŶĂ 
ƚĞŶƵƚĂ ĚĞů ƌŝƚŵŽ Ěŝ ĞƐƉĂŶƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ŐƌĂǌŝĞ ĂĚ ƵŶ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ ůĞŐŐĞƌŽ͕ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ͖ ƵŶ 
ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ƐŽƐƚĞŶƵƚŽ ĚĞŐůŝ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝ ĂŶĐŚĞ ŶĞů ϮϬϮϲ͕ ĨĂǀŽƌŝƚŽ ĚĂů ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŽƉĞƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂů PNRR͕ 
ŽůƚƌĞ ĐŚĞ ĚĂůůĞ ŵĂŐŐŝŽƌŝ ƐƉĞƐĞ ƉĞƌ ůĂ ĚŝĨĞƐĂ͘  

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛IƚĂůŝĂ͕ ŝů ƌĞĐĞŶƚĞ ƌĂůůĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĞ ĚĞďŽůĞǌǌĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ ;ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝƚă Ğ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞͿ ĨƌĞŶĂŶŽ ůĞ 
ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĞ͕ ŵĞŶƚƌĞ ƌĞĚĚŝƚŝ Ğ ƐĂůĂƌŝ ƌĞƐƚĂŶŽ ƐƚĂŐŶĂŶƚŝ Ğ ŝů ƉŽƚĞƌĞ Ě͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ ğ ĐĂůĂƚŽ Ɖŝƶ ĐŚĞ ŝŶ Ăůƚƌŝ ƉĂĞƐŝ ĞƵƌŽƉĞŝ͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

Ϯ͘Ϯ͘ LE DINAMICHE OCCUPAZIONALI 

Ϯ͘Ϯ͘ϭ IŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ͗ ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ 

Iů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ŝƚĂůŝĂŶŽ ŚĂ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ ŶĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ƚƌŝŵĞƐƚƌŝ ƵŶĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ ƐƚĂďŝůŝƚă͕ ĐŽŶ ƵŶ͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ůŝĞǀĞ 
ĂƵŵĞŶƚŽ ŶŽŶŽƐƚĂŶƚĞ ŝů ƌĂůůĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŝĐůŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͘ LĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ͕ ƐŽƐƚĞŶƵƚĂ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ĚĂůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ă ƚĞŵƉŽ ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ĚĂů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĚĞůůĞ ĨĂƐĐĞ Ěŝ Ğƚă Ɖŝƶ ŵĂƚƵƌĞ͕ ŚĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ͕ 
ŝŶ ŵŝƐƵƌĂ ŵŝŶŽƌĞ͕ ůĞ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ͕ ŵĞŶƚƌĞ ů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ŚĂ ŵŽƐƚƌĂƚŽ ŵĂŐŐŝŽƌŝ ƐĞŐŶĂůŝ Ěŝ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă͘ 

I ĚĂƚŝ Ăů ŵŽŵĞŶƚŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶŽ ƉĞƌ ŝů ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƵŶ ŶƵŽǀŽ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƉƵƚ Ěŝ 
ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŶ ƵŶ ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ĐŚĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ Ă ƋƵĞůůŽ ĚĞů ǀĂůŽƌĞ ĂŐŐŝƵŶƚŽ͘ LĞ ŽƌĞ 
ůĂǀŽƌĂƚĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ ƵŶ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů ĐŽŵƉůĞƐƐŽ ĚĞůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ĂŶĐŚĞ ƐĞ ůĂ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝƚă ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ŝŶ ŵŽůƚŝ ƐĞƚƚŽƌŝ 
ĐŽŶƚŝŶƵĂ Ă ŵŽƐƚƌĂƌƐŝ ŝŶ ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ͘ Iů ƚĂƐƐŽ ƐƚŝŵĂƚŽ Ěŝ ƉŽƐƚŝ ǀĂĐĂŶƚŝ Ɛŝ ĐŽŶĨĞƌŵĂ Ă ůŝǀĞůůŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĞůĞǀĂƚŝ͕ 
ŵŽƐƚƌĂŶĚŽ ŝů ƉĞƌŵĂŶĞƌĞ Ěŝ ŶŽŶ ƚƌĂƐĐƵƌĂďŝůŝ ƚĞŶƐŝŽŶŝ ŶĞů ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶ ƵŶ ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĐŚĞ͕ ŝŶ 
ŵŽůƚĞ ĂƌĞĞ ĚĞů PĂĞƐĞ͕ Ͳ ĐŽŵƉůŝĐŝ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŚĞ Ͳ ğ ŽƌĂŵĂŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ĚĂ ƵŶĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
ƉƌĞƐƐŽĐŚĠ ƉŝĞŶĂ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉĞƌƚĂŶƚŽ ĐŽŶƚƌĂĚĚŝƐƚŝŶƚŽ ĚĂ ƵŶĂ ŵŝŶŽƌĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă Ěŝ ĨŽƌǌĂ ůĂǀŽƌŽ͘ 

I ĚĂƚŝ IƐƚĂƚ ĚĞůůĂ RŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůĞ ĨŽƌǌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŝ Ăů ƚĞƌǌŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϱϭ ;ƚĂď͘ ϭͿ ĐŽŶĨĞƌŵĂŶŽ ƉĞƌ ŝů 
ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŝů ƉƌŽƚƌĂƌƐŝ Ěŝ ƵŶ ƚƌĞŶĚ Ěŝ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞŐůŝ ŽĐĐƵƉĂƚŝ͕ ĐŚĞ ƐŽůŽ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ ŵŽƐƚƌĂ 
ƋƵĂůĐŚĞ ƐĞŐŶĂůĞ Ěŝ ĂƌƌĞƚƌĂŵĞŶƚŽ͘ PƵƌ ĐŽŶ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ŐĞŶĞƌĞ͕ ŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ 
ƌŝŵĂŶŐŽŶŽ ĞůĞǀĂƚŝ ĐŽŶ ƵŶ ƚĂƐƐŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ͕ ŶĞů ƚĞƌǌŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞ ŝů ϲϲ͕ϰй ƉĞƌ ůĂ ĐůĂƐƐĞ ϭϱͲϲϰ ĂŶŶŝ͖ 
ŝů ƚĂƐƐŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ĂƚƚĞƐƚĂ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ Ăů ϲϮ͕ϱй ;ϳϭ͕ϰй ŶĞů ĐĂƐŽ ĚĞŐůŝ ƵŽŵŝŶŝ Ğ ϱϯ͕ϲй ƉĞƌ ůĞ ĚŽŶŶĞͿ͘  
 
TĂď͘ ϭ ʹ IƚĂůŝĂ Ğ VĞŶĞƚŽ͘ PƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ 

 ϮϬϭϵ  ϮϬϮϬ  ϮϬϮϭ  ϮϬϮϮ  ϮϬϮϯ  ϮϬϮϰ  ϮϬϮϰ 
ϯΣ ƚƌŝŵ  

ϮϬϮϰ 
ϰΣ ƚƌŝŵ  

ϮϬϮϱ  
ϭΣ ƚƌŝŵ  

ϮϬϮϱ  
ϮΣ ƚƌŝŵ  

ϮϬϮϱ  
ϯΣ ƚƌŝŵ  

            
ITALIA            
OĐĐƵƉĂƚŝ ƚŽƚĂůŝ Ϯϯ͘ϭϬϵ ϮϮ͘ϯϴϱ ϮϮ͘ϱϱϰ Ϯϯ͘Ϭϵϵ Ϯϯ͘ϱϴϬ Ϯϯ͘ϵϯϮ Ϯϰ͘ϭϮϵ Ϯϯ͘ϵϴϬ Ϯϰ͘Ϭϳϲ Ϯϰ͘ϮϬϮ Ϯϰ͘ϭϮϯ 
TĂƐƐŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ;ϭϱͲϲϰͿ ϲϱ͕ϳ ϲϯ͕ϱ ϲϰ͕ϱ ϲϱ͕ϱ ϲϲ͕ϳ ϲϲ͕ϲ ϲϲ͕ϰ ϲϲ͕ϰ ϲϳ͕ϭ ϲϳ͕Ϯ ϲϲ͕ϰ 
TĂƐƐŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ;ϭϱͲϲϰͿ ϱϵ͕Ϭ ϱϳ͕ϱ ϱϴ͕Ϯ ϲϬ͕ϭ ϲϭ͕ϱ ϲϮ͕Ϯ ϲϮ͕ϲ ϲϮ͕ϯ ϲϮ͕ϱ ϲϮ͕ϳ ϲϮ͕ϱ 
MĂƐĐŚŝ            
TĂƐƐŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ;ϭϱͲϲϰͿ ϳϰ͕ϵ ϳϮ͕ϵ ϳϯ͕ϲ ϳϰ͕ϲ ϳϱ͕ϳ ϳϱ͕ϲ ϳϱ͕ϲ ϳϱ͕ϱ ϳϲ͕Ϭ ϳϲ͕ϭ ϳϱ͕ϰ 
TĂƐƐŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ;ϭϱͲϲϰͿ ϲϴ͕Ϭ ϲϲ͕ϲ ϲϳ͕ϭ ϲϵ͕Ϯ ϳϬ͕ϰ ϳϭ͕ϭ ϳϭ͕ϱ ϳϭ͕ϯ ϳϭ͕Ϯ ϳϭ͕ϰ ϳϭ͕ϰ 
FĞŵŵŝŶĞ            
TĂƐƐŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ;ϭϱͲϲϰͿ ϱϲ͕ϱ ϱϰ͕ϭ ϱϱ͕ϰ ϱϲ͕ϰ ϱϳ͕ϳ ϱϳ͕ϲ ϱϳ͕ϭ ϱϳ͕Ϯ ϱϴ͕Ϯ ϱϴ͕ϯ ϱϳ͕ϯ 
TĂƐƐŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ;ϭϱͲϲϰͿ ϱϬ͕Ϯ ϰϴ͕ϰ ϰϵ͕ϰ ϱϭ͕ϭ ϱϮ͕ϱ ϱϯ͕ϯ ϱϯ͕ϲ ϱϯ͕ϯ ϱϯ͕ϳ ϱϯ͕ϵ ϱϯ͕ϲ 
            
VENETO            
OĐĐƵƉĂƚŝ ƚŽƚĂůŝ Ϯ͘ϭϱϰ Ϯ͘Ϭϳϱ Ϯ͘Ϭϴϭ Ϯ͘ϭϰϱ Ϯ͘ϮϮϲ Ϯ͘ϮϯϬ Ϯ͘Ϯϱϴ Ϯ͘Ϯϯϳ Ϯ͘ϮϮϯ Ϯ͘ϮϮϲ Ϯ͘ϭϵϴ 
DŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ϭ͘ϲϳϲ ϭ͘ϲϯϳ ϭ͘ϲϱϵ ϭ͘ϲϳϵ ϭ͘ϳϲϱ ϭ͘ϳϴϴ ϭ͘ϳϵϱ ϭ͘ϳϴϵ ϭ͘ϴϬϮ ϭ͘ϳϴϱ Ͳ 
Ͳ A ƚĞŵƉŽ ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ϭ͘ϰϭϵ ϭ͘ϰϭϭ ϭ͘ϰϭϮ ϭ͘ϰϮϮ ϭ͘ϱϮϵ ϭ͘ϱϲϲ Ͳ Ͳ Ͳ Ͳ Ͳ 
Ͳ A ƚĞŵƉŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ϯϱϳ ϮϮϲ Ϯϰϳ Ϯϱϴ Ϯϯϲ ϮϮϭ Ͳ Ͳ Ͳ Ͳ Ͳ 
IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ϰϳϳ ϰϯϴ ϰϮϮ ϰϲϳ ϰϲϭ ϰϰϮ ϰϲϯ ϰϰϵ ϰϮϭ ϰϰϭ Ͳ 
            
TĂƐƐŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ;ϭϱͲϲϰͿ ϳϭ͕ϲ ϲϵ͕ϰ ϲϵ͕ϰ ϳϬ͕ϴ ϳϯ͕ϲ ϳϮ͕ϰ ϳϮ͕ϲ ϳϮ͕Ϭ ϳϮ͕ϰ ϳϮ͕ϯ ϳϭ͕Ϯ 
TĂƐƐŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ;ϭϱͲϲϰͿ ϲϳ͕ϱ ϲϱ͕Ϯ ϲϱ͕ϳ ϲϳ͕ϴ ϳϬ͕ϰ ϳϬ͕Ϯ ϳϬ͕ϲ ϳϬ͕Ϯ ϳϬ͕Ϭ ϳϬ͕ϭ ϲϵ͕Ϭ 
MĂƐĐŚŝ            
TĂƐƐŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ;ϭϱͲϲϰͿ ϳϵ͕ϱ ϳϴ͕Ϯ ϳϳ͕ϭ ϳϴ͕ϰ ϴϬ͕ϴ ϳϵ͕ϳ ϳϵ͕ϳ ϳϴ͕ϴ ϴϬ͕ϭ ϳϵ͕ϯ ϳϵ͕Ϭ 
TĂƐƐŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ;ϭϱͲϲϰͿ ϳϲ͕Ϭ ϳϰ͕ϱ ϳϯ͕ϱ ϳϱ͕ϳ ϳϴ͕Ϭ ϳϴ͕Ϭ ϳϴ͕Ϯ ϳϳ͕Ϯ ϳϴ͕ϲ ϳϴ͕Ϯ ϳϳ͕ϲ 
FĞŵŵŝŶĞ            
TĂƐƐŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ;ϭϱͲϲϰͿ ϲϯ͕ϳ ϲϬ͕ϱ ϲϭ͕ϲ ϲϯ͕Ϯ ϲϲ͕ϯ ϲϱ͕Ϭ ϲϱ͕ϰ ϲϱ͕Ϭ ϲϰ͕ϱ ϲϱ͕Ϯ ϲϯ͕Ϯ 
TĂƐƐŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ;ϭϱͲϲϰͿ ϱϵ͕Ϭ ϱϱ͕ϴ ϱϳ͕ϳ ϱϵ͕ϴ ϲϮ͕ϴ ϲϮ͕ϯ ϲϮ͕ϵ ϲϯ͕Ϭ ϲϭ͕Ϯ ϲϭ͕ϴ ϲϬ͕Ϯ 
            

FŽŶƚĞ͗ ĞůĂď͘ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƐƵ ĚĂƚŝ IƐƚĂƚͲRĨů 
 
AŶĐŚĞ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ŝů VĞŶĞƚŽ͕ ĐŽŶ ůĞŐŐĞƌĂ ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚĂ ŶĞů ƚĞƌǌŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ŝ ůŝǀĞůůŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ 
ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ƌŝŵĂŶĞƌĞ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ƋƵĞůůŝ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ SƵ ďĂƐĞ ĂŶŶƵĂ͕ ůĞ 
ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ Ěŝ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚĞ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂů ϮϬϮϬ͕ ŚĂŶŶŽ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ŝů ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽĐĐƵƉĂƚŝ 
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ěŝ ƋƵĞůůŝ Ă ƚĞŵƉŽ ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ĐŚĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ͘ Iů ƚĂƐƐŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŝ ϭϱ Ğ ŝ ϲϰ ĂŶŶŝ ʹ ĐŚĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ Ă ŵĂŶƚĞŶĞƌƐŝ ďĞŶ Ăů Ěŝ ƐŽƉƌĂ ĚĞůůĂ 

 
ϭ UůƚŝŵŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ͘ Iů ƌŝůĂƐĐŝŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌŝĨĞƌŝƚŝ Ăů ƋƵĂƌƚŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ϮϬϮϱ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ŝů ĚĂƚŽ ŵĞĚŝŽ ĂŶŶƵĂůĞ͕ ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ƉĞƌ ŝů ŐŝŽƌŶŽ ϭϮ 
ŵĂƌǌŽ ϮϬϮϲ͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ŵĞĚŝĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ʹ ŶĞů ƚĞƌǌŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ϮϬϮϱ͕ Ɛŝ ĂƚƚĞƐƚĂ Ăů ϲϵй͘ Iů ƚĂƐƐŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ŵĂƐĐŚŝůĞ ğ ĚĞů ϳϳ͕ϲй͕ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ Ă 
ƋƵĞůůŽ ĨĞŵŵŝŶŝůĞ ĐŚĞ͕ ƉƵƌ ŝŶ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ŶĞů ůƵŶŐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ͕ Ɛŝ ŵĂŶƚŝĞŶĞ Ă ůŝǀĞůůŝ ĂŶĐŽƌĂ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ;ϲϬ͕ϮйͿ͘  

Ϯ͘Ϯ͘Ϯ CĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ğ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ƌĞĐĞŶƚŝ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ĞƐƉƌĞƐƐĂ ĚĂůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ĚĞůůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ͕ ŝů ϮϬϮϱ Ɛŝ ĐŚŝƵĚĞ ĐŽŶ ƵŶ 
ďŝůĂŶĐŝŽ ĂŶĐŽƌĂ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ĂŶĐŚĞ ƐĞ ʹ Ă ĐŽŶĨĞƌŵĂ Ěŝ ƵŶ ŐƌĂĚƵĂůĞ ƌŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůĞ ʹ ƌŝƐƵůƚĂ 
ĚŝŵĞǌǌĂƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞůůŽ ĚĞů ϮϬϮϰ͘ AůůĂ ƉĞƌĚŝƚĂ Ěŝ ƐůĂŶĐŝŽ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ ƵŶĂ ŵŝŶŽƌĞ ĚŝŶĂŵŝĐŝƚă ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ 
ŝŶ ƉĂƌƚĞ ůĞŐĂƚĂ ĂůůĂ ŐƌĂĚƵĂůĞ ŶŽƌŵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚƌĞŶĚ Ěŝ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ƐŽƐƚĞŶƵƚŽ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ŶĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ƉŽƐƚ 
ƉĂŶĚĞŵŝĐŽ͕ ĐŽŶ ƵŶĂ ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŶƵŽǀĞ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶŝ ĐƵŝ Ɛŝ ĂƐƐŽĐŝĂ ƵŶ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ ;ƚĂď͘ ϮͿ͘  

I ĚĂƚŝ ĚĞů SŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ůĂǀŽƌŽ ǀĞŶĞƚŽ ;SŝůǀͿ ŵŽƐƚƌĂŶŽ ĐŽŵĞ ŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ĐƌĞƐĐŝƚĂ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƚƌŝĞŶŶŝŽ͕ 
ĂďďŝĂŶŽ ĂƐƐƵŶƚŽ ƵŶ ƌŝƚŵŽ ǀŝĂ ǀŝĂ ƐĞŵƉƌĞ ŵĞŶŽ ƐŽƐƚĞŶƵƚŽ͘ Iů ϮϬϮϱ ĐŚŝƵĚĞ ĐŽŶ ƵŶ ďŝůĂŶĐŝŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ƉĞƌ ĐŝƌĐĂ ϭϵŵŝůĂ ŶƵŽǀĞ 
ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ƋƵĂƐŝ ĚŝŵĞǌǌĂƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĞ ĂŶŶƵĂůŝƚă ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ͘ DŽƉŽ ƵŶĂ ƉĂƌƚĞŶǌĂ Ě͛ĂŶŶŽ ĐŽŶƚƌĂĚĚŝƐƚŝŶƚĂ ĚĂ 
ƐĞŐŶĂůŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ͕ ĐŽŶ ŝů ƌĞĐƵƉĞƌŽ ĚĞůůĂ ĚŝŶĂŵŝĐŝƚă ŝŶ ĂůĐƵŶŝ ƐĞƚƚŽƌŝ͕ ůĂ ƐĞĐŽŶĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ϮϬϮϱ Ɛŝ ğ ĐŽŶĐůƵƐĂ ĐŽŶ ƵŶ ďŝůĂŶĐŝŽ 
ŶĞŐĂƚŝǀŽ Ɖŝƶ ĂĐĐĞŶƚƵĂƚŽ Ěŝ ƋƵĞůůŽ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ŶĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ĚĞů ϮϬϮϰ͘  

 
TĂď͘ Ϯ ʹ VĞŶĞƚŽ͘ PŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞΎ͘ FůƵƐƐŝ Ěŝ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶŝ͕ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶŝ Ğ ƐĂůĚŽ͘  

ϮϬϭϵ ʹ ϰΣ ƚƌŝŵ͘ ϮϬϮϱ ;ǀĂů͘ ŝŶ ŵŝŐůŝĂŝĂͿ 
 AƐƐƵŶǌŝŽŶŝ  CĞƐƐĂǌŝŽŶŝ SĂůĚŽ 
    
ϮϬϭϵ ϴϮϳ͘ϳϲϴ ϳϵϴ͘ϭϯϱ Ϯϵ͘ϲϯϯ 
ϮϬϮϬ ϲϰϴ͘ϲϭϴ ϲϰϱ͘ϬϵϮ ϯ͘ϱϮϲ 
ϮϬϮϭ ϴϬϭ͘ϲϱϳ ϳϰϭ͘Ϭϭϰ ϲϬ͘ϲϰϱ 
ϮϬϮϮ ϵϬϭ͘ϭϰϳ ϴϲϴ͘ϯϱϰ ϯϮ͘ϳϵϱ 
ϮϬϮϯ ϴϳϴ͘ϴϴϴ ϴϯϲ͘ϴϲϮ ϰϮ͘ϬϮϲ 
ϮϬϮϰ ϴϳϭ͘ϱϬϰ ϴϯϴ͘ϯϬϰ ϯϯ͘ϮϬϬ 
ϮϬϮϱ ϴϱϳ͘ϴϱϯ ϴϯϴ͘ϳϴϯ ϭϵ͘ϬϳϮ 
    
ϮϬϮϰ ʹ ϰΣ ƚƌŝŵ͘ ϭϴϲ͘ϵϬϲ Ϯϯϭ͘ϭϭϱ Ͳϰϰ͘ϮϬϵ 
ϮϬϮϱ ʹ ϭΣ ƚƌŝŵ͘ ϮϭϮ͘ϭϳϯ ϭϴϱ͘ϱϭϬ Ϯϲ͘ϲϲϰ 
ϮϬϮϱ ʹ ϮΣ ƚƌŝŵ͘ Ϯϯϴ͘Ϯϭϯ ϭϴϲ͘ϯϮϲ ϱϭ͘ϴϴϳ 
ϮϬϮϱ ʹ ϯΣ ƚƌŝŵ͘ ϮϮϰ͘ϳϲϱ Ϯϯϭ͘ϱϱϭ Ͳϲ͘ϳϴϱ 
ϮϬϮϱ ʹ ϰΣ ƚƌŝŵ͘ ϭϴϮ͘ϳϬϮ Ϯϯϱ͘ϯϵϲ ͲϱϮ͘ϲϵϰ 
    

Ύ TĞŵƉŽ ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ͕ ĂƉƉƌĞŶĚŝƐƚĂƚŽ͕ ƚĞŵƉŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ŵŝƐƐŝŽŶŝ ŝŶ ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘   
FŽŶƚĞ͗ ĞůĂď͘ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƐƵ ĚĂƚŝ Sŝůǀ ;ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ϯϱ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϲͿ 

 
 
IŶĐůƵĚĞŶĚŽ ŶĞů ďŝůĂŶĐŝŽ ĂŶŶƵĂůĞ ĂŶĐŚĞ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ĨŝŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͕ ğ ĞǀŝĚĞŶƚĞ ĐŽŵĞ ůĞ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ 
ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ŝů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ĂďďŝĂŶŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ƵŶĂ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůĞ ŶĞů 
ŵĂĚĞ ŝŶ IƚĂůǇ Ğ ƵŶ ƌĂůůĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ŶĞůůĞ ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ͘ Iů ŵĞƚĂůŵĞĐĐĂŶŝĐŽ͕ ƉƵƌ ŵŽƐƚƌĂŶĚŽ ŶĞůů͛ŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞŝ ĚŽĚŝĐŝ ŵĞƐŝ ƐĞŐŶĂůŝ 
Ěŝ ƚĞŶƵƚĂ͕ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ŶĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ĨŝŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ŶƵŽǀŝ ƐĞŐŶĂůŝ Ěŝ ƌĂůůĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͘ Iů ďŝůĂŶĐŝŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ 
ŶĞů ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ Ɛŝ ĐŽŶĨĞƌŵĂ ŝŶǀĞĐĞ ƉŽƐŝƚŝǀŽ͕ ƐĞƉƉƵƌ ŝŶ ƌŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ͕ Ă ĐĂƵƐĂ Ěŝ ƵŶĂ ĚŝĨĨƵƐĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ 
Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ;ƚĂď͘ ϯͿ͘  

Iů ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƐƵŝ ƐĂůĚŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ ĨŝŶĞ ĂŶŶŽ͕ ƉĞƌŵĞƚƚĞ Ěŝ ŽƐƐĞƌǀĂƌĞ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϱ ƵŶ ďŝůĂŶĐŝŽ ŶĞŐĂƚŝǀŽ ;ŵŽůƚŽ 
Ăů Ěŝ ƐŽƚƚŽ Ěŝ ƋƵĞůůŽ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ŶĞů ϮϬϮϰͿ ŶĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ĂŐƌŝĐŽůŽ͘ NĞůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ůĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĐƌĞƐĐŽŶŽ ĂŶĐŽƌĂ 
;нϯŵŝůĂͿ ŵĂ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ͕ ƐĞ ƉĂƌĂŐŽŶĂƚŽ ĐŽŶ ƋƵĞůůŽ ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ͕ ğ ŵŽĚĞƐƚŽ͘ PĞƐĂŶŽ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ 
ŶĞŐĂƚŝǀŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŝ ŝŶ ĂůĐƵŶŝ ĐŽŵƉĂƌƚŝ ĚĞů ŵĂĚĞ ŝŶ IƚĂůǇ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŶĞů ƚĞƐƐŝůĞͲĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ Ğ ŶĞůů͛ŽĐĐŚŝĂůĞƌŝĂ͘ PĞƌ 
ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ŝů ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ͕ ůĂ ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞů ƐĂůĚŽ ĂŶŶƵĂůĞ ğ ĚŝĨĨƵƐĂ ƚƌĂ ŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ĐŽŵƉĂƌƚŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ͘ NĞů ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͕ 
Ɛŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ŽůƚƌĞ ϭϲŵŝůĂ ŶƵŽǀĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĐŚĞ ƉĞƌž͕ ŶĞů ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĐŽŶ ŝů ďŝĞŶŶŝŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ 
ĂŶĐŚĞ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ ƌŝƐƵůƚĂ ŶŽƚĞǀŽůŵĞŶƚĞ ƌŝĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂƚŽ͘ 

NĞů ůƵŶŐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚĞ ƉĞƌ ŝ ƚƌĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŵĂĐƌŽͲƐĞƚƚŽƌŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ ;ŐƌĂĨ͘ ϭͿ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶŽ 
ƵŶĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞůůĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂƚĂ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ŶĞů ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ ʹ ĚŽǀĞ ƉĞƌŵĂŶŐŽŶŽ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ĐŝĐůŝĐŝƚă 
ƐƚĂŐŝŽŶĂůŝ ʹ Ğ͕ ƐŽůŽ ŵĂƌŐŝŶĂůŵĞŶƚĞ͕ ŶĞůů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͘ Iů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͕ ĚŽƉŽ ĂǀĞƌ ƌĞĐƵƉĞƌĂƚŽ ůĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ 
ƉĞƌƐĞ ŶĞůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ Ğ͕ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ͕ ĐŽŶ ůĂ ƉĂŶĚĞŵŝĂ͕ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂů ϮϬϮϯ Ɛŝ ŵĂŶƚŝĞŶĞ ƐƵ ůŝǀĞůůŝ 
ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ƐƚĂďŝůŝ͘  
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TĂď͘ ϯ ʹ VĞŶĞƚŽ͘ PŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞΎ ƉĞƌ ƐĞƚƚŽƌĞ͘ SĂůĚŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ 

 ϮϬϭϵ ϮϬϮϬ ϮϬϮϭ ϮϬϮϮ ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ 
        
TŽƚĂůĞ Ϯϵ͘ϲϯϯ ϯ͘ϱϮϲ ϲϬ͘ϲϰϱ ϯϮ͘ϳϵϱ ϰϮ͘ϬϮϲ ϯϯ͘ϮϬϬ ϭϵ͘ϬϳϮ 
AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ Ϯ͘Ϭϰϰ ϯ͘ϯϯϰ Ͳϱϵϲ Ϯϯϭ ϯ͘ϲϬϵ ϰ͘ϰϴϵ Ͳϲϯϵ 
IŶĚƵƐƚƌŝĂ ϵ͘ϬϮϬ Ϯ͘ϳϵϴ ϮϮ͘ϵϯϮ ϭϰ͘ϵϰϳ ϳ͘ϲϭϲ ϯ͘ϰϲϬ ϯ͘Ϭϱϰ 
Ͳ EƐƚƌĂƚƚŝǀĞ Ͳϯϵ Ϯϵ Ϯϱ Ͳϭϱ ϲϴ ϲϱ ϴϮ 
Ͳ MĂĚĞ ŝŶ IƚĂůǇ ϭ͘Ϭϵϳ Ͳϭ͘ϯϲϲ ϯ͘ϲϱϱ Ϯ͘ϴϰϬ ϭ͘ϴϳϮ Ͳϭ͘ϬϬϱ ͲϮ͘ϱϱϱ 

IŶĚ͘ ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ ϴϬϭ ϳϴϴ ϳϴϬ ϭϵϮ ϭ͘ϱϮϲ ϭ͘Ϯϴϳ ϵϲϯ 
TĞƐƐŝůĞͲĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ ͲϰϮϯ Ͳϵϯϯ Ͳϱϱ ϲϯϮ ϯϭϰ Ͳϭ͘ϭϳϱ Ͳϭ͘Ϯϳϰ 
CŽŶĐŝĂƌŝĂ ϭϬϬ ͲϰϬϰ ϮϬϵ Ͳϭϳϯ ͲϮϯϲ ͲϰϬϯ ͲϮϭϵ 
CĂůǌĂƚƵƌĞ Ͳϭϴϰ Ͳϯϵϱ ϯϯϵ ϵϮϰ Ͳϰϭϲ ͲϳϰϬ ͲϮϬϰ 
LĞŐŶŽͬŵŽďŝůŝŽ ϰϳϲ ϭϱϮ ϰϬϭ ͲϭϮϭ ͲϮϰϮ Ͳϭϰϳ ϭϰϯ 
VĞƚƌŽ ϮϬϰ Ͳϭ ϰϬϴ ϯϭϬ ϭϭϱ Ͳϵϵ Ͳϭϰϵ 
CĞƌĂŵŝĐĂ Ͳϲϵ Ͳϱϭ ϱ ͲϭϮϳ Ͳϭϱ Ͳϯϳ ͲϮϵ 
MĂƌŵŽ ϯϲ Ͳϲϲ ϯϬ ϵϴ Ͳϱ ͲϯϮ ϯϰ 
OƌĞĨŝĐĞƌŝĂ ϴ Ͳϭϵϳ ϭϴϲ ϯϱϯ ϮϱϬ Ͳϳϭ ͲϭϬϵ 
OĐĐŚŝĂůĞƌŝĂ ϳϳ ͲϮϳϴ ϭ͘Ϯϵϱ ϲϲϰ ϱϱϬ ϰϬϵ Ͳϭ͘ϳϯϭ 
AůƚƌŽ ŵĂĚĞ ŝŶ IƚĂůǇ ϳϭ ϭϵ ϱϳ ϴϴ ϯϭ ϯ ϮϬ 

Ͳ MĞƚĂůŵĞĐĐĂŶŝĐŽ ϯ͘ϱϳϬ ͲϯϬϬ ϭϭ͘ϰϰϭ ϱ͘ϵϮϴ ϵϳϴ Ͳϭ͘ϮϯϬ ϭ͘ϴϬϴ 
Ͳ AůƚƌĞ ŝŶĚƵƐƚƌŝĞ ϴϱϭ ϲϬϭ Ϯ͘ϳϵϬ ϲϱϳ ͲϰϳϮ ϱϯϰ ϭϮϯ 
Ͳ UƚŝůŝƚŝĞƐ ϮϮϱ Ϯϵϭ ϲϭϲ ϰϬϮ ϱϴϮ ϱϵϳ ϰϱϱ 
Ͳ CŽƐƚƌƵǌŝŽŶŝ ϯ͘ϯϭϲ ϯ͘ϱϰϯ ϰ͘ϰϬϱ ϱ͘ϭϯϱ ϰ͘ϱϴϴ ϰ͘ϰϵϵ ϯ͘ϭϰϭ 
SĞƌǀŝǌŝ ϭϴ͘ϱϲϵ ͲϮ͘ϲϬϲ ϯϴ͘ϯϬϵ ϭϳ͘ϲϭϳ ϯϬ͘ϴϬϭ Ϯϱ͘Ϯϱϭ ϭϲ͘ϲϱϳ 
Ͳ CŽŵŵ͘ Ğ ƚĞŵƉŽ ůŝďĞƌŽ ϰ͘ϰϬϬ Ͳϭϵ͘ϱϲϲ ϭϰ͘ϭϭϮ ϲ͘ϲϵϱ ϭϭ͘ϱϳϴ ϴ͘ϯϳϵ ϰ͘ϴϮϮ 

CŽŵŵĞƌĐŝŽ ĚĞƚƚ͘ ϳϲϲ ͲϮ͘Ϯϭϱ ϰ͘ϬϮϵ Ϯ͘Ϭϱϲ ϯ͘ϱϮϳ Ϯ͘ϵϲϵ ϳϳϰ 
SĞƌǀŝǌŝ ƚƵƌŝƐƚŝĐŝ ϯ͘ϲϯϰ Ͳϭϳ͘ϯϱϭ ϭϬ͘Ϭϴϯ ϰ͘ϲϯϵ ϴ͘Ϭϱϭ ϱ͘ϰϭϬ ϰ͘Ϭϰϴ 

Ͳ IŶŐƌŽƐƐŽ Ğ ůŽŐŝƐƚŝĐĂ ϰ͘ϯϭϲ ϯ͘ϭϵϬ ϳ͘ϭϰϱ ϰ͘ϯϯϬ ϱ͘ϰϭϭ ϰ͘ϲϵϲ ϭ͘ϳϰϮ 
Ͳ SĞƌǀŝǌŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ Ͳϰϳϯ Ͳϰϰϯ ͲϮϮϬ ͲϱϬϮ Ͳϭϴϯ ͲϳϮ Ͳϭϲϰ 
Ͳ TĞƌǌŝĂƌŝŽ ĂǀĂŶǌĂƚŽ ϭ͘ϴϱϴ Ϯ͘ϭϲϱ ϰ͘ϰϯϴ Ϯ͘ϵϴϱ Ϯ͘ϴϲϮ Ϯ͘ϲϬϰ ϭ͘ϰϭϴ 
Ͳ SĞƌǀŝǌŝ ĂůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ϲ͘ϱϵϴ ϭϭ͘ϯϵϭ ϵ͘ϯϬϲ ϯ͘ϲϰϱ ϵ͘ϰϯϮ ϳ͘ϳϰϰ ϳ͘ϱϯϲ 

PƵďďůŝĐĂ Ăŵŵ͘ ͲϮϳϮ Ͳϲϯϲ ϱϬϰ ϳϱϰ ϭ͘ϰϯϵ ϭ͘ϯϯϰ ϱϮϵ 
IƐƚƌƵǌŝŽŶĞ ϱ͘ϯϰϰ ϭϬ͘ϳϰϲ ϰ͘ϴϭϲ ϭ͘ϲϰϮ ϱ͘ϳϵϴ ϯ͘ϰϰϰ ϱ͘ϭϱϲ 
SĂŶŝƚăͬƐĞƌǀŝǌŝ ƐŽĐŝĂůŝ ϲϳϬ Ϯ͘ϭϱϴ Ϯ͘ϴϰϲ ϴϱϳ ϳϰϱ ϭ͘ϰϮϱ ϭ͘ϯϱϰ 
LĂǀŽƌŽ ĚŽŵĞƐƚŝĐŽ ϱϲ Ϯϱϯ ϭϯϰ ϵ ϰϱ ͲϭϮ Ͳϭϯϴ 
RŝƉĂƌĂǌŝŽŶŝ Ğ ŶŽůĞŐŐŝ ϯϯϲ Ͳϴϰ Ϯϱϲ Ϯϱϯ ϳϴϵ ϴϮϭ ϰϭϰ 
SĞƌǀŝǌŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ϰϲϰ Ͳϭ͘Ϭϰϲ ϳϱϬ ϭϯϬ ϲϭϲ ϳϯϮ ϮϮϭ 

Ͳ Aůƚƌŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ϭ͘ϵϬϰ ϳϮϲ ϯ͘ϯϬϭ ϭϱϭ ϭ͘ϲϭϰ ϭ͘ϴϴϴ ϭ͘Ϯϴϯ 
SƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ϭϱϰ ϮϳϬ ϭ͘ϬϲϮ Ϯϲϯ ϰϱϱ ϰϰ ϲϲϴ 
SĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ƉƵůŝǌŝĂ ϭ͘Ϯϰϱ ϳϲϱ ϭ͘ϲϵϲ Ͳϱϴϭ ϲϰϵ ϭ͘ϰϳϱ Ͳϭϱϯ 
NŽůĞŐŐŝŽ ϮϬϭ ͲϭϮϯ ϴϯ ϭϲϴ ϮϲϮ ϮϬϬ ϭϴϱ 
Aƚƚŝǀŝƚă ŝŵŵŽďŝůŝĂƌŝ ϯϬϰ Ͳϭϴϲ ϰϲϬ ϯϬϭ Ϯϰϴ ϭϲϵ ϱϴϯ 

        
Ύ TĞŵƉŽ ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ͘ ĂƉƉƌĞŶĚŝƐƚĂƚŽ͕ ƚĞŵƉŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ŵŝƐƐŝŽŶŝ ŝŶ ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

FŽŶƚĞ͗ ĞůĂď͘ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƐƵ ĚĂƚŝ Sŝůǀ ;ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ϯϱ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϲͿ 
 

GƌĂĨ͘ ϭ ʹ VĞŶĞƚŽ͘ PŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞΎ ƉĞƌ ŵĂĐƌŽƐĞƚƚŽƌĞ͘  
VĂƌŝĂǌŝŽŶŝ ĐƵŵƵůĂƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ϯϬ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϬϴ͘ DĂƚŝ ŵĞŶƐŝůŝ 

 
Ύ TĞŵƉŽ ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ͘ ĂƉƉƌĞŶĚŝƐƚĂƚŽ͕ ƚĞŵƉŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ŵŝƐƐŝŽŶŝ ŝŶ ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

FŽŶƚĞ͗ ĞůĂď͘ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƐƵ ĚĂƚŝ Sŝůǀ ;ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ϯϱ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϲͿ 
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CŽŵĞ ĚŝƌĞƚƚĂ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ Ğ ĚĞůůĂ ĐŽŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƐƐƵƚŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͲƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ͕ ŝů 
ďŝůĂŶĐŝŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ğ ŶĞŐĂƚŝǀŽ ŶĞůůĞ ƉƌŽǀŝŶĐĞ Ěŝ BĞůůƵŶŽ Ğ RŽǀŝŐŽ͘ CŽŶƚŝŶƵĂ ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ ƉŽƐŝƚŝǀŽ͕ ƉƵƌ ŝŶ ĨůĞƐƐŝŽŶĞ͕ ŝŶ ƋƵĂƐŝ 
ƚƵƚƚĞ ůĞ ĂůƚƌĞ ƉƌŽǀŝŶĐĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ Iů ƌĂůůĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůĞ ğ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĞǀŝĚĞŶƚĞ 
ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ Ěŝ TƌĞǀŝƐŽ͕ VĞŶĞǌŝĂ Ğ VĞƌŽŶĂ͖ ŝŶ ĐŽŶƚƌŽƚĞŶĚĞŶǌĂ ŶĞů ϮϬϮϱ ƐŽůŽ ůĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ VŝĐĞŶǌĂ ĐŚĞ͕ ƉƵƌ Ěŝ ƉŽĐŚŝƐƐŝŵŽ͕ 
ŶĞů ϮϬϮϱ ŵŽƐƚƌĂ ƵŶ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĂůĚŽ Ěŝ ĨŝŶĞ ĂŶŶŽ ƚƌĂŝŶĂƚŽ ĚĂů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ;ƚĂď͘ ϰͿ͘ 

LĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ĚŝĨĨƵƐĂŵĞŶƚĞ ŶĞŐĂƚŝǀĞ ĂƐƐŽĐŝĂƚĞ Ăů ƐĞƚƚŽƌĞ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů ŵĂĚĞ ŝŶ IƚĂůǇ͕ 
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂŶŽ ŝŶǀĞĐĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ŝů ďŝůĂŶĐŝŽ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ BĞůůƵŶŽ ĞĚ ŝŶĐŝĚŽŶŽ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ 
ƌŝůĞǀĂŶƚĞ ĂŶĐŚĞ ŶĞůůĞ ƉƌŽǀŝŶĐĞ Ěŝ TƌĞǀŝƐŽ Ğ VĞŶĞǌŝĂ͘ Iů ďŝůĂŶĐŝŽ ƐĞƚƚŽƌŝĂůĞ ŵŽƐƚƌĂ ƵŶ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ 
Ăů ϮϬϮϰ͕ ŽůƚƌĞ ĐŚĞ ŶĞů ǀŝĐĞŶƚŝŶŽ͕ ĂŶĐŚĞ ŶĞů ƉĂĚŽǀĂŶŽ Ğ Ěŝ ƉŽĐŚŝƐƐŝŵŽ ŶĞů ǀĞƌŽŶĞƐĞ͘ PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ŝů ƚĞƌǌŝĂƌŝŽ͕ ƉƵƌ 
ŶŽŶ ĚŝǀĞŶĞŶĚŽ ŵĂŝ ŶĞŐĂƚŝǀŽ͕ ŝů ƐĂůĚŽ ƌŝƐƵůƚĂ ĚŝĨĨƵƐĂŵĞŶƚĞ ŝŶ ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ďƵŽŶĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ L͛ƵŶŝĐĂ 
ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ƵŶ ƚƌĞŶĚ ŝŶ ĐƌĞƐĐŝƚĂ͕ ğ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ĚĂůůĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ BĞůůƵŶŽ ĐŚĞ͕ ĐŽŶ ůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĂůŝƚă ƚƵƌŝƐƚŝĐĂ ŝŶǀĞƌŶĂůĞ͕ 
ŝŶŝǌŝĂ Ă ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌĞ ĚĞŝ Ɖƌŝŵŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ĂǀǀŝŽ ĚĞŝ ŐŝŽĐŚŝ ŽůŝŵƉŝĐŝ͘ 

 

TĂď͘ ϰ ʹ VĞŶĞƚŽ͘ PŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞΎ ƉĞƌ ƐĞƚƚŽƌĞ͘ SĂůĚŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ğ ŵĂĐƌŽͲƐĞƚƚŽƌĞ 
 ϮϬϭϵ ϮϬϮϬ ϮϬϮϭ ϮϬϮϮ ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ 
        

BĞůůƵŶŽ ϲϭϴ Ͳϯ͘Ϭϱϳ ϱ͘ϱϭϵ ϴϮϴ ϭ͘ϱϵϮ ϭ͘ϮϵϬ Ͳϳϴ 
AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ϲϳ Ͳϭϭ ϴϴ ϲϰ ϱϵ ϰϬ ϭϯϰ 
IŶĚƵƐƚƌŝĂ ϭϱϯ ϯϮϯ ϭ͘ϳϬϯ ϲϮϬ ϲϭϯ ϮϮϬ Ͳϭ͘ϱϲϳ 
SĞƌǀŝǌŝ ϯϵϴ Ͳϯ͘ϯϲϵ ϯ͘ϳϮϴ ϭϰϰ ϵϮϬ ϭ͘ϬϯϬ ϭ͘ϯϱϱ 
PĂĚŽǀĂ ϱ͘ϴϮϰ ϭ͘ϳϭϯ ϭϭ͘ϵϱϵ ϳ͘ϳϱϵ ϴ͘ϰϯϴ ϲ͘Ϭϱϳ ϱ͘ϭϯϱ 
AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ϭϵϮ ϯϲϳ ϭϰϭ Ͳϴϯ ϮϮϮ ϰϳϰ ϴϵ 
IŶĚƵƐƚƌŝĂ ϭ͘ϴϵϬ ϱϴϵ ϰ͘ϲϭϰ ϯ͘ϴϭϮ Ϯ͘ϰϰϱ ϳϮϰ ϭ͘ϲϵϳ 
SĞƌǀŝǌŝ ϯ͘ϳϰϮ ϳϱϳ ϳ͘ϮϬϰ ϰ͘ϬϯϬ ϱ͘ϳϳϭ ϰ͘ϴϱϵ ϯ͘ϯϰϵ 
RŽǀŝŐŽ ϵϱϯ ϯ͘ϵϲϱ ϭ͘ϯϯϰ ϭ͘ϭϮϵ ϭ͘ϲϭϴ ϭ͘ϲϮϳ Ͳϰϴϵ 
AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ Ϯϱϱ Ϯϵϵ ͲϮϵϰ ϯϮ ϯϬϮ ϴϮϮ Ͳϱϵϴ 
IŶĚƵƐƚƌŝĂ Ϯϭϭ ϭϲϵ ϳϳϵ ϱϱϬ ϰϭϬ Ͳϵϯ Ͳϴϳ 
SĞƌǀŝǌŝ ϰϴϳ ϯ͘ϰϵϳ ϴϰϵ ϱϰϳ ϵϬϲ ϴϵϴ ϭϵϲ 
TƌĞǀŝƐŽ ϱ͘ϵϮϵ Ϯ͘ϵϲϮ ϭϬ͘ϭϲϱ ϯ͘ϳϰϲ ϱ͘ϰϮϮ ϱ͘ϯϲϵ ϯ͘ϭϭϯ 
AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ϰϬϴ ϰϲϵ Ͳϭϯϯ Ϭ ϱϳϲ ϵϭϴ ϰϰϭ 
IŶĚƵƐƚƌŝĂ Ϯ͘ϱϳϱ ϭ͘ϱϰϭ ϰ͘ϴϰϭ Ϯ͘Ϭϵϵ ϴϰϱ ϭ͘ϯϭϴ ϳϱϯ 
SĞƌǀŝǌŝ Ϯ͘ϵϰϲ ϵϱϮ ϱ͘ϰϱϳ ϭ͘ϲϰϳ ϰ͘ϬϬϭ ϯ͘ϭϯϯ ϭ͘ϵϭϵ 
VĞŶĞǌŝĂ ϰ͘ϳϰϳ Ͳϲ͘Ϭϵϵ ϴ͘ϴϲϬ ϳ͘Ϯϴϲ ϴ͘ϯϲϭ ϲ͘ϳϲϬ ϯ͘ϳϬϯ 
AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ϭϲϬ ϯϯϲ Ϯϭ ͲϱϮ ϯϲϳ Ϯϰϵ ϭϭϮ 
IŶĚƵƐƚƌŝĂ ϭ͘Ϭϵϳ ϯ Ϯ͘ϲϴϰ Ϯ͘ϱϵϬ ϴϱϵ ϭ͘Ϯϰϯ ϱϳϬ 
SĞƌǀŝǌŝ ϯ͘ϰϵϬ Ͳϲ͘ϰϯϴ ϲ͘ϭϱϱ ϰ͘ϳϰϴ ϳ͘ϭϯϱ ϱ͘Ϯϲϴ ϯ͘ϬϮϭ 
VĞƌŽŶĂ ϳ͘ϰϴϮ Ϯ͘ϮϲϬ ϭϭ͘ϵϬϴ ϳ͘Ϭϵϭ ϭϬ͘ϴϴϭ ϴ͘ϲϳϳ ϯ͘ϴϮϬ 
AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ϴϭϭ ϭ͘ϱϳϱ Ͳϰϱϰ Ϯϭϲ ϭ͘ϵϲϳ ϭ͘ϲϰϮ Ͳϵϯϭ 
IŶĚƵƐƚƌŝĂ ϭ͘ϳϯϯ ϵϵ ϯ͘ϭϲϵ Ϯ͘ϳϮϱ ϭ͘ϱϬϭ ϱϮϵ ϲϱϵ 
SĞƌǀŝǌŝ ϰ͘ϵϯϴ ϱϴϲ ϵ͘ϭϵϯ ϰ͘ϭϱϬ ϳ͘ϰϭϯ ϲ͘ϱϬϲ ϰ͘ϬϵϮ 
VŝĐĞŶǌĂ ϰ͘ϬϴϬ ϭ͘ϳϴϮ ϭϬ͘ϵϬϬ ϰ͘ϵϱϲ ϱ͘ϳϭϰ ϯ͘ϰϮϬ ϯ͘ϴϲϴ 
AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ϭϱϭ Ϯϵϵ ϯϱ ϱϰ ϭϭϲ ϯϰϰ ϭϭϰ 
IŶĚƵƐƚƌŝĂ ϭ͘ϯϲϭ ϳϰ ϱ͘ϭϰϮ Ϯ͘ϱϱϭ ϵϰϯ Ͳϰϴϭ ϭ͘ϬϮϵ 
SĞƌǀŝǌŝ Ϯ͘ϱϲϴ ϭ͘ϰϬϵ ϱ͘ϳϮϯ Ϯ͘ϯϱϭ ϰ͘ϲϱϱ ϯ͘ϱϱϳ Ϯ͘ϳϮϱ 

        
Ύ TĞŵƉŽ ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ͘ ĂƉƉƌĞŶĚŝƐƚĂƚŽ͕ ƚĞŵƉŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ŵŝƐƐŝŽŶŝ ŝŶ ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

FŽŶƚĞ͗ ĞůĂď͘ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƐƵ ĚĂƚŝ Sŝůǀ ;ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ϯϱ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϲͿ 
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Ϯ͘ϯ͘ DISOCCUPAZIONE E RICERCA DEL LAVORO 

NĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ĂŶŶŝ ŝů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ŝƚĂůŝĂŶŽ ŚĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ƵŶ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ Ă ƵŶĂ 
ĨůĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞů ƚĂƐƐŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͕ ƐĐĞƐŽ ƐƵ ǀĂůŽƌŝ ƚƌĂ ŝ Ɖŝƶ ďĂƐƐŝ ĚĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ĂŶŶŝ͘ TĂůĞ ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ƌŝĨůĞƚƚĞ ƐŝĂ ůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ 
ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ůĂ ƐƚĂďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ƐŝĂ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŚĞ͘ LĂ 
ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ŝŶ Ğƚă ĂƚƚŝǀĂ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐĞ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽ ƵŶĂ ĐƌŝƚŝĐŝƚă ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ 
ůĞŐĂƚĂ Ăů ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ƌĞƐƚƌŝŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ďĂƐĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ Ğ Ăů ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă Ěŝ ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ 
ŵĂŶŽĚŽƉĞƌĂ Ğ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͘ 

I ĚĂƚŝ Ɖŝƶ ƌĞĐĞŶƚŝ͕ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů ƚĞƌǌŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϱ ;ƚĂď͘ ϱͿ͕ ƐƚŝŵĂŶŽ ŝŶ ĐŝƌĐĂ ϭ͕ϰϰ ŵŝůŝŽŶŝ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĂůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ 
ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ Ěŝ ĐƵŝ ĐŝƌĐĂ ϲϴŵŝůĂ ŝŶ VĞŶĞƚŽ͘ Iů ƚĂƐƐŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ĨĂƐĐŝĂ ϭϱͲϲϰ ĂŶŶŝ͕ ŝŶ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ 
ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ͕ Ɛŝ ĂƚƚĞƐƚĂ ŝŶ ƌĞŐŝŽŶĞ Ăů ϯ͕ϭй ;ϰ͕ϴй ƉĞƌ ůĞ ĚŽŶŶĞ Ğ ϭ͕ϴй ƉĞƌ Őůŝ ƵŽŵŝŶŝͿ͕ ǀĂůŽƌŝ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƌŝĐŽŶĚŽƚƚŝ Ă 
ƵŶĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĨƌŝǌŝŽŶĂůĞ͘ Sŝ ƚƌĂƚƚĂ ŝŶĨĂƚƚŝ Ěŝ ůŝǀĞůůŝ ĐŚĞ ƌŝĨůĞƚƚŽŶŽ ƉĞƌůŽƉŝƶ ůĂ ĨŝƐŝŽůŽŐŝĐĂ 
ŵŽďŝůŝƚă ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ ůĞŐĂƚĂ Ăŝ ƚĞŵƉŝ Ěŝ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ƵŶ͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂůƚƌĂ Ž Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ 
ŶĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ͕ Ɖŝƶ ĐŚĞ Ă ĚŝĨĨŝĐŽůƚă ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ Ěŝ ĂƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĨŽƌǌĂ ůĂǀŽƌŽ͘ 

TĂď͘ ϱ ʹ IƚĂůŝĂ Ğ VĞŶĞƚŽ͘ PƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ 
 ϮϬϭϵ  ϮϬϮϬ  ϮϬϮϭ  ϮϬϮϮ  ϮϬϮϯ  ϮϬϮϰ  ϮϬϮϰ 

ϯΣ ƚƌŝŵ  
ϮϬϮϰ 

ϰΣ ƚƌŝŵ  
ϮϬϮϱ  

ϭΣ ƚƌŝŵ  
ϮϬϮϱ  

ϮΣ ƚƌŝŵ  
ϮϬϮϱ  

ϯΣ ƚƌŝŵ 
            
ITALIA            
DŝƐŽĐĐƵƉĂƚŝ ;ŝŶ ŵŝŐůŝĂŝĂͿ Ϯ͘ϱϰϬ Ϯ͘ϯϬϭ Ϯ͘ϯϲϳ Ϯ͘ϬϮϳ ϭ͘ϵϰϳ ϭ͘ϲϲϰ ϭ͘ϰϮϴ ϭ͘ϱϰϭ ϭ͘ϳϱϴ ϭ͘ϳϬϭ ϭ͘ϰϰϬ 
й ĨĞŵŵŝŶĞ ϰϴй ϰϳй ϰϴй ϱϬй ϰϵй ϰϴй ϰϲй ϰϴй ϰϴй ϰϴй ϰϴй 
TĂƐƐŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ;ϭϱͲϲϰͿ            
TŽƚĂůĞ ϭϬ͕ϭ ϵ͕ϱ ϵ͕ϳ ϴ͕Ϯ ϳ͕ϴ ϲ͕ϲ ϱ͕ϳ ϲ͕Ϯ ϳ͕Ϭ ϲ͕ϳ ϱ͕ϴ 
MĂƐĐŚŝ ϵ͕ϯ ϴ͕ϴ ϴ͕ϵ ϳ͕ϯ ϳ͕Ϭ ϲ͕Ϭ ϱ͕ϰ ϱ͕ϲ ϲ͕ϯ ϲ͕Ϯ ϱ͕ϯ 
FĞŵŵŝŶĞ ϭϭ͕Ϯ ϭϬ͕ϱ ϭϬ͕ϴ ϵ͕ϱ ϴ͕ϵ ϳ͕ϱ ϲ͕Ϯ ϲ͕ϵ ϳ͕ϴ ϳ͕ϰ ϲ͕ϰ 
TĂƐƐŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ŐŝŽǀĂŶŝůĞ ;ϭϱͲϮϰͿ Ϯϵ͕Ϯ Ϯϵ͕ϴ Ϯϵ͕ϳ Ϯϯ͕ϳ ϮϮ͕ϳ ϮϬ͕ϯ ϭϴ͕Ϭ ϮϬ͕ϲ Ϯϭ͕Ϭ Ϯϭ͕ϱ ϭϵ͕Ϭ 
            
VENETO            
DŝƐŽĐĐƵƉĂƚŝ ;ŝŶ ŵŝŐůŝĂŝĂͿ ϭϮϴ ϭϯϬ ϭϭϲ ϵϰ ϵϴ ϲϴ ϲϭ ϱϳ ϳϯ ϲϵ ϲϴ 
й ĨĞŵŵŝŶĞ ϱϳй ϱϱй ϱϭй ϱϱй ϱϰй ϲϬй ϲϰй ϱϰй ϲϳй ϳϱй ϲϳй 
TĂƐƐŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ;ϭϱͲϲϰͿ            
TŽƚĂůĞ ϱ͕ϳ ϲ͕Ϭ ϱ͕ϰ ϰ͕ϯ ϰ͕ϯ ϯ͕Ϭ Ϯ͕ϳ Ϯ͕ϱ ϯ͕ϯ ϯ͕ϭ ϯ͕ϭ 
MĂƐĐŚŝ ϰ͕ϰ ϰ͕ϳ ϰ͕ϲ ϯ͕ϰ ϯ͕ϱ Ϯ͕Ϯ ϭ͕ϴ Ϯ͕ϭ ϭ͕ϵ ϭ͕ϰ ϭ͕ϴ 
FĞŵŵŝŶĞ ϳ͕ϰ ϳ͕ϳ ϲ͕ϯ ϱ͕ϰ ϱ͕ϯ ϰ͕ϭ ϯ͕ϵ ϯ͕Ϭ ϱ͕ϭ ϱ͕ϭ ϰ͕ϴ 
TĂƐƐŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ŐŝŽǀĂŶŝůĞ ;ϭϱͲϮϰͿ ϭϴ͕Ϯ Ϯϭ͕ϳ ϭϴ͕Ϯ ϭϯ͕ϰ ϭϰ͕ϭ ϭϬ͕ϵ Ͳ Ͳ Ͳ Ͳ  
            

FŽŶƚĞ͗ ĞůĂď͘ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƐƵ ĚĂƚŝ IƐƚĂƚͲRĨů 
 
CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ;ƚĂď͘ ϲͿ͕ ŝŶ VĞŶĞƚŽ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ŝ ĚĂƚŝ ƌŝĨĞƌŝƚŝ Ăů ƚĞƌǌŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ϮϬϮϱ͕ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ 
ŝŶ ĐĞƌĐĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƐŽŶŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚĞ ĚĂ ĐŝƌĐĂ ϯϰŵŝůĂ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚŝ͕ ĐŽŶ ĂůůĞ ƐƉĂůůĞ ƵŶĂ ƌĞĐĞŶƚĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ĐŚĞ Ɛŝ 
ğ ĐŚŝƵƐĂ͕ Ă ĐƵŝ Ɛŝ ĂŐŐŝƵŶŐŽŶŽ ϭϭŵŝůĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵŝ ƐĞŶǌĂ ĂůĐƵŶĂ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ Ğ ϮϯŵŝůĂ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ ĚĂ ƵŶĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ 
Ěŝ ŝŶĂƚƚŝǀŝƚă ;ƉƵƌ ĂǀĞŶĚŽ ĂǀƵƚŽ ŝŶ ƉĂƐƐĂƚŽ ƵŶĂ ƋƵĂůĐŚĞ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂͿ͘ TƵƚƚĞ ƋƵĞƐƚĞ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ŝŶ 
ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăŝ ůŝǀĞůůŝ ŽƐƐĞƌǀĂƚŝ ŶĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ƉƌĞͲƉĂŶĚĞŵŝĐŽ͘ TƌĂ ůĞ ĚŽŶŶĞ ĂƐƐƵŵŽŶŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝůŝĞǀŽ ƐŝĂ ůĂ 
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞǆͲŝŶĂƚƚŝǀĞ͕ ƐŝĂ ƋƵĞůůĂ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĞ ƐĞŶǌĂ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͘ 

TĂď͘ ϲ ʹ VĞŶĞƚŽ͘ DŝƐŽĐĐƵƉĂƚŝ ϭϱͲϳϰ ĂŶŶŝ ƉĞƌ ŐĞŵĞƌĞ Ğ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ;ŝŶ ŵŝŐůŝĂŝĂͿ 
 ϮϬϭϵ  ϮϬϮϬ  ϮϬϮϭ  ϮϬϮϮ  ϮϬϮϯ  ϮϬϮϰ  ϮϬϮϰ 

ϯΣ ƚƌŝŵ  
ϮϬϮϰ 

ϰΣ ƚƌŝŵ  
ϮϬϮϰ 

ϭΣ ƚƌŝŵ  
ϮϬϮϱ 

ϮΣ ƚƌŝŵ  
ϮϬϮϱ 

ϯΣ ƚƌŝŵ  
            
MASCHI ϱϱ ϱϴ ϱϲ ϰϮ ϰϱ Ϯϳ ϮϮ Ϯϲ Ϯϰ ϭϴ Ϯϯ 
Ͳ ĞǆͲŽĐĐƵƉĂƚŝ ϯϯ ϯϱ ϯϱ Ϯϳ Ϯϱ ϭϰ ϱ ϭϰ ϭϱ ϭϭ ϭϭ 
Ͳ ĞǆͲŝŶĂƚƚŝǀŝ ϭϲ ϭϯ ϭϭ ϴ ϭϭ ϴ ϭϭ ϳ ϴ ϰ ϲ 
Ͳ ƐĞŶǌĂ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ϳ ϭϬ ϭϬ ϳ ϴ ϱ ϱ ϱ ϭ Ϯ ϲ 
                       
FEMMINE ϳϯ ϳϮ ϱϵ ϱϮ ϱϯ ϰϭ ϯϵ ϯϭ ϱϬ ϱϮ ϰϲ 
Ͳ ĞǆͲŽĐĐƵƉĂƚŝ ϯϰ ϯϬ ϯϮ Ϯϰ Ϯϱ ϭϴ ϭϲ ϭϮ Ϯϯ Ϯϴ Ϯϯ 
Ͳ ĞǆͲŝŶĂƚƚŝǀŝ Ϯϰ Ϯϳ ϭϴ ϭϯ ϭϳ ϭϳ ϭϵ ϭϰ ϮϬ ϭϯ ϭϳ 
Ͳ ƐĞŶǌĂ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ϭϱ ϭϰ ϭϬ ϭϰ ϭϭ ϲ ϱ ϲ ϳ ϭϭ ϱ 
                       
TOTALE ϭϮϴ ϭϯϬ ϭϭϲ ϵϰ ϵϴ ϲϴ ϲϭ ϱϳ ϳϯ ϲϵ ϲϴ 
Ͳ ĞǆͲŽĐĐƵƉĂƚŝ ϲϳ ϲϱ ϲϳ ϱϭ ϱϬ ϯϮ Ϯϭ Ϯϱ ϯϴ ϯϵ ϯϰ 
Ͳ ĞǆͲŝŶĂƚƚŝǀŝ ϰϬ ϰϬ Ϯϴ ϮϮ Ϯϴ Ϯϱ ϯϬ Ϯϭ Ϯϳ ϭϳ Ϯϯ 
Ͳ ƐĞŶǌĂ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ϯϭ Ϯϱ ϮϬ Ϯϭ ϭϵ ϭϭ ϭϬ ϭϭ ϴ ϭϯ ϭϭ 
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LĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ďĂĐŝŶŽ ĚĞůůĞ ĨŽƌǌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ Ͳ ŽƐƐŝĂ ƋƵĞůů͛ŝŶƐŝĞŵĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŚĞ͕ ƉƵƌ ŶŽŶ 
ĞƐƐĞŶĚŽ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĞ ĐŽŵĞ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚĞ Ğ ƌŝĞŶƚƌĂŶĚŽ ŶĞů ĐŽŵƉƵƚŽ ĚĞŐůŝ ŝŶĂƚƚŝǀŝ͕ ŵŽƐƚƌĂŶŽ ƵŶ ůĞŐĂŵĞ ĐŽŶ ŝů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ Ă ůĂǀŽƌĂƌĞ ŵĂ ŶŽŶ ĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ͕ ŽƉƉƵƌĞ ŝŶ ĐĞƌĐĂ ŵĂ ŶŽŶ ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ 
ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ʹ ŚĂ ƵŶĂ ƐƚƌĞƚƚĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ƐŝĂ ĐŽŶ ůĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ƐŽĐŝŽͲĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͕ ƐŝĂ ĐŽŶ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ 
ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůĞ͘ NĞů ƚĞƌǌŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ŝŶ VĞŶĞƚŽ ŝů ďĂĐŝŶŽ ĚĞůůĞ ĨŽƌǌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ;ϭϱͲϳϰ ĂŶŶŝͿ ğ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ 
ĚĂ ĐŝƌĐĂ ϵϭŵŝůĂ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŚĞ͕ ŶĞůůĂ ƋƵĂƐŝ ƚŽƚĂůŝƚă ĚĞŝ ĐĂƐŝ͕ ŶŽŶ ĐĞƌĐĂŶŽ ƵŶ͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ŵĂ ƐŽŶŽ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ Ă 
ůĂǀŽƌĂƌĞ͖ ůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ĨĞŵŵŝŶŝůĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶĂ ƋƵŽƚĂ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ƐŽƚƚŽŝŶƐŝĞŵĞ ;ƚĂď͘ ϳͿ͘ 
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TĂď͘ ϳ ʹ VĞŶĞƚŽ͘ IŶĂƚƚŝǀŝ ϭϱͲϳϰ ĂŶŶŝ ƉĞƌ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ;ŝŶ ŵŝŐůŝĂŝĂͿ 

 ϮϬϭϵ  ϮϬϮϬ  ϮϬϮϭ  ϮϬϮϮ  ϮϬϮϯ  ϮϬϮϰ  ϮϬϮϰ 
ϯΣ ƚƌŝŵ  

ϮϬϮϰ 
ϰΣ ƚƌŝŵ  

ϮϬϮϰ 
ϭΣ ƚƌŝŵ  

ϮϬϮϱ 
ϮΣ ƚƌŝŵ  

ϮϬϮϱ 
ϯΣ ƚƌŝŵ  

            
ITALIA            
IŶĂƚƚŝǀŝ ;ϭϱͲϳϰ ĂŶŶŝͿ   ϭϵ͘ϭϬϯ ϭϵ͘ϵϱϴ ϭϵ͘ϱϲϭ ϭϵ͘ϬϳϮ ϭϴ͘ϱϱϴ ϭϴ͘ϱϴϭ ϭϴ͘ϲϱϰ ϭϴ͘ϲϵϭ ϭϴ͘ϯϲϳ ϭϴ͘Ϯϵϳ ϭϴ͘ϱϵϵ 
Ͳ FŽƌǌĞ ůĂǀŽƌŽ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ   Ϯ͘ϵϮϲ ϯ͘ϯϭϳ ϯ͘ϭϲϬ Ϯ͘ϱϰϴ Ϯ͘Ϯϲϯ Ϯ͘ϭϯϮ Ϯ͘ϭϳϯ Ϯ͘ϬϴϬ Ϯ͘ϬϭϮ ϭ͘ϴϭϲ Ϯ͘ϭϯϱ 
  ĚŽŶŶĞ͗ ϭ͘ϲϵϭ ϭ͘ϴϴϬ ϭ͘ϳϳϯ ϭ͘ϰϯϰ ϭ͘Ϯϵϰ ϭ͘ϭϵϬ ϭ͘ϭϵϲ ϭ͘ϭϯϱ ϭ͘ϭϬϭ ϭ͘ϬϬϲ ϭ͘ϭϴϲ 
Ͳ NŽŶ ĐĞƌĐĂŶŽ Ğ ŶŽŶ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ   ϭϲ͘ϭϳϲ ϭϲ͘ϲϰϬ ϭϲ͘ϰϬϭ ϭϲ͘ϱϮϰ ϭϲ͘Ϯϵϱ ϭϲ͘ϰϱϬ ϭϲ͘ϰϴϭ ϭϲ͘ϲϭϮ ϭϲ͘ϯϱϱ ϭϲ͘ϰϴϭ ϭϲ͘ϰϲϰ 
            
VENETO            
IŶĂƚƚŝǀŝ ;ϭϱͲϳϰ ĂŶŶŝͿ   ϭ͘ϯϲϵ ϭ͘ϰϰϮ ϭ͘ϰϰϳ ϭ͘ϯϵϲ ϭ͘ϯϬϱ ϭ͘ϯϯϴ ϭ͘ϯϮϬ ϭ͘ϯϰϮ ϭ͘ϯϰϬ ϭ͘ϯϰϮ ϭ͘ϯϲϵ 
Ͳ FŽƌǌĞ ůĂǀŽƌŽ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ   ϵϱ ϭϯϯ ϭϮϴ ϵϲ ϲϱ ϳϱ ϲϰ ϴϲ ϳϬ ϲϵ ϵϭ 
  ĚŽŶŶĞ͗ ϲϬ ϴϲ ϳϲ ϱϰ ϰϭ ϰϲ ϰϯ ϰϲ ϱϯ ϰϮ ϲϭ 
Ͳ NŽŶ ĐĞƌĐĂŶŽ Ğ ŶŽŶ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ   ϭ͘Ϯϳϰ ϭ͘ϯϬϵ ϭ͘ϯϭϵ ϭ͘ϯϬϬ ϭ͘ϮϰϬ ϭ͘Ϯϲϯ ϭ͘Ϯϱϱ ϭ͘Ϯϱϲ ϭ͘ϮϳϬ ϭ͘Ϯϳϰ ϭ͘Ϯϳϴ 
            

FŽŶƚĞ͗ ĞůĂď͘ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƐƵ ĚĂƚŝ IƐƚĂƚͲRĨů 
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ϯ͘ ORGANIZZAZIONE DEL MERCATO DEL LAVORO 

ϯ͘ϭ͘ PIANO STRAORDINARIO DI POTENZIAMENTO 

Iů PŝĂŶŽ ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĂĚŽƚƚĂƚŽ ĐŽŶ DGR Ŷ͘ ϭϳϳϬͬϮϬϭϵ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ͘ ğ 
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ğ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ŝŶ ƵƐŽ ƉƌĞƐƐŽ ŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ 
ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂƌŶĞ ŝů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ͘ 
Iů Ϯϵ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ ğ ƐƚĂƚĂ ĨŝƌŵĂƚĂ ůĂ ŶƵŽǀĂ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ƚƌĂ MLPS͕ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ Ğ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ĐŽŶ ůĂ ƋƵĂůĞ ŝů PŝĂŶŽ 
Ěŝ PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶŶĞƐƚĂƚŽ ŶĞů PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ RŝƉƌĞƐĂ Ğ RĞƐŝůŝĞŶǌĂ ;PNRRͿ͕ MŝƐƐŝŽŶĞ 
ϱ CŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ϭ IŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ϭ͘ϭ͘ LŽ ƐƚĞƐƐŽ PŝĂŶŽ ğ ƐƚĂƚŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ŶĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ Ğ ŶĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă͕ ƌŝŶŶŽǀĂƚŽ ŶĞůůĂ 
ƐĐĂĚĞŶǌĂ Ğ ƉŽƚĞŶǌŝĂƚŽ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶ Φ ϭϬ͘ϴϱϰ͘ϳϯϱ͕ϭϱ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀŝ͕ ŶĂƚŝǀŝ PNRR͘ 
LĂ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ƉĞƌ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ğ ĨŝƐƐĂƚĂ Ăů ϯϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ͕ ƚƌĂŶŶĞ ƉĞƌ ůĂ LŝŶĞĂ AĚĞŐƵĂŵĞŶƚŝ 
SƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ ĞĚ IŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ͕ ƉĞƌ ůĂ ƋƵĂůĞ ğ ƐƚĂƚĂ ĂĐĐŽƌĚĂƚĂ ůĂ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ĚŝůĂǌŝŽŶĂƚĂ ĚĞů ϯϬ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϲ͘  
 
Iů PŝĂŶŽ ğ ƐƚĂƚŽ ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ ŶĞůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ůŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͗ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕ SŝƐƚĞŵŝ 
IŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͕ OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ĚĞů MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ͕ AĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ SƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ Ğ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ ĚĞŝ CPI͕ SƉĞƐĞ 
GĞŶĞƌĂůŝ Ğ RĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ TĂůĞ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌŵĞƚƚĞ Ěŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ƐĞƉĂƌĂƚĂŵĞŶƚĞ Őůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ 
ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝ Őŝă Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů DM Ŷ͘ϱϵ ĚĞů ϮϮͬϬϱͬϮϬϮϬ͘ 
Sŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ ƉĞƌ ŝů PŝĂŶŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ͕ ŵĞƐƐĞ Ă ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĐŽŶ 
ů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ ĚĞůůĂ ƐƉĞƐĂ ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ŝŶ ǀĂůŽƌŝ ĂƐƐŽůƵƚŝ Ğ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůŝ͕ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ Ăů ϯϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϱ͘ 
SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŝ Őůŝ ŝŵƉŽƌƚŝ ĚĞůůĞ RŝƐŽƌƐĞͬOďŝĞƚƚŝǀŝ PƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ĚĞůůŽ ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
ĞĐŽŶŽŵŝĞ ǀĞƌƐŽ ůĂ ůŝŶĞĂ AĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ SƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ IŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ͘ 
 

TĂď͘ ϴ ʹ SŝŶƚĞƐŝ ĚĞůůĞ ůŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ Ğ ƋƵĂĚƌŽ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝŽ 

LŝŶĞĂ Ěŝ IŶƚĞƌǀĞŶƚŽ OŐŐĞƚƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ NŽƚĞ RŝƐŽƌƐĞͬOďŝĞƚƚŝǀŝ 
PƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝ 

RŝƐŽƌƐĞ SƉĞƐĞͬOďŝĞƚƚŝǀŝ 
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ Ăů ϯϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϱ 

SƚĂƚŽ Ěŝ ĂǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ й 
Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ăů 

ϯϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϱ 
CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĂ 
ƐƵůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚŝǀĞ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ Ğ ƐƵŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ 

PŝĂŶŽ ĚĞŝ SĞƌǀŝǌŝ Ěŝ 
CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ 

MĂǆ 
ϭ͕ϱй ϳϴϯ͘ϭϲϭ͕ϳϭ Φ ϱϱϯ͘ϲϲϬ͕ϰϱ ϳϬ͕ϲй 

FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ OƉĞƌĂƚŽƌŝ PŝĂŶŽ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞů PĞƌƐŽŶĂůĞ 

MĂǆ 
ϱй ϵϬϲ͘ϬϰϬ Φ ϳϵϰ͘ϭϱϭ͕ϳϰ ϴϳ͕ϲй 

OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ MĞƌĐĂƚŽ 
ĚĞů LĂǀŽƌŽ  MĂǆ 

Ϯй ϮϳϬ͘ϬϬϬ Φ Ϯϰϰ͘ϯϮϮ͕Ϭϭ ϵϬ͕ϰй 

AĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ SƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ 
Ğ 
IŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ 
ĚĞŝ CPI 

PŝĂŶŽ ĚĞŐůŝ ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŝ 
ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ Ğ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ 
ĚĞŝ CPI 

 Ϯϴ͘ϯϳϳ͘ϱϱϵ͕Ϭϳ Φ ϭϮ͘ϰϲϯ͘ϴϱϱ͕ϭϵ ϰϯ͕ϵй 

SŝƐƚĞŵŝ IŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ PŝĂŶŽ ĚĞŝ SŝƐƚĞŵŝ IŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ  Ϯϳ͘ϭϵϰ͘ϱϱϭ͕Ϯϱ Φ Ϯϯ͘ϰϭϰ͘ϯϵϰ͕ϴϬ ϴϲ͕Ϭй 

SƉĞƐĞ ŐĞŶĞƌĂůŝ ƉĞƌ 
ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ PŝĂŶŽ ĚĞůůĞ SƉĞƐĞ GĞŶĞƌĂůŝ MĂǆ 

ϰй ϭ͘ϵϰϰ͘ϴϱϳ͕ϯϲ Φ ϭ͘Ϯϯϴ͘ϴϱϲ͕ϵϵ ϲϯ͕ϲй 

PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ 
OƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞŝ CPI 

PŝĂŶŽ Ěŝ RĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů 
PĞƌƐŽŶĂůĞ  

IŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ϮϯϬ ƵŶŝƚă 
;ĐŽ͘ ϮϱϴͿΎ IŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ϭϴϵ ƵŶŝƚă ϴϮ͕ϭй 

IŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ϯϳϲ ƵŶŝƚă 
;ĐŽ͘ ϯ ďŝƐͿΎΎ IŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ Ϯϰϭ ƵŶŝƚă ϲϰ͕Ϭй 

 

IŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ƚŽƚĂůĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ 
Ěŝ ϲϬϲ ƵŶŝƚăΎΎΎ ϰϯϬ ƵŶŝƚă    ϳϬ͕ϵй 

 

 
Ύ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăŝ ϵ͘ϭϴϮ͘ϳϴϮ͕Ϯϴ Φ ĚĞů ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ Ϯϱϴ 
ΎΎ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăŝ ϭϱ͘ϭϬϵ͘ϯϱϰ͕ϱϮ Φ ĚĞů ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĐŽŵŵĂ ϯ ďŝƐ ;ϭϰϮнϭϰϮнϱϴнϯϰͿ 
ΎΎΎ ĚĂƚŽ ĚĂ ϮϯϬнϭϰϮнϭϰϮн ϯϰ;ĚĂ PON IŶĐůƵƐŝŽŶĞͿ нϱϴ ;ĚĂ POC SƉĂŽͿ 
 

ϯ͘Ϯ͘ SERVIZI PER IL LAVORO E LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI 

L͛ĂŵƉŝĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ƉƌŽƉŽƐƚĞ ĂŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ŚĂ ƉĞƌŵĞƐƐŽ 
ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ŝ ƚĂƌŐĞƚ ĚĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ GOL Ăů ϯϭͬϭϮͬϮϬϮϱ͕ ĐŽŶ ƵŶ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂůĞ 
ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ͘ NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ Ă ĨƌŽŶƚĞ Ěŝ ƵŶ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ϱϬ͘ϴϵϬ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ ĨŽƌŵĂƚŝ ĞŶƚƌŽ ůĂ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ĨŝŶĞ ĚĞů ϮϬϮϱ Ğ Ěŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ϱ͘ϳϯϱ ƵŶŝƚă ĚĂ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ŶĞů ƉƌŝŵŽ ƐĞŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϲ͕ ŝ ĚĂƚŝ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŝ Ăů 
ϯϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂŶŽ Őŝă ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ďĞŶ ϴϴ͘ϳϳϬ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝ͘ Aŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝ͕ Ɛŝ ĂŐŐŝƵŶŐŽŶŽ 
ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ͕ ĚŽƉŽ ůĂ ƉƌŽĨŝůĂǌŝŽŶĞ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ Ğ ŝů ƉĂƚƚŽ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕ ŚĂŶŶŽ ƚƌŽǀĂƚŽ ƵŶ͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂůŵĞŶŽ ϲ ŵĞƐŝ ;ĂŶĐŚĞ 
ĐƵŵƵůĂŶĚŽ Ɖŝƶ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ĂǌŝĞŶĚĞ ĚŝǀĞƌƐĞͿ Ğ ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƌŝĐĞǀƵƚŽ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ 
Ăůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽͬƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ĐŽŶ ƵŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ŝŶƚĞŶƐŝƚă ƉƌŽƉŽƌǌŝŽŶĂůĞ Ăů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ďŝƐŽŐŶŽ͕ ƐĞŐŶĂůĂƚŽ 
ĚĂůů͛ĞƐŝƚŽ ĚĞůů͛ĂƐƐĞƐƐŵĞŶƚ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀŽ͕ ƉĞƌ ƵŶ ŶƵŵĞƌŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ Ěŝ Ϯϲϰ͘ϭϭϳ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ GOL ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ ŝŶ VĞŶĞƚŽ͘  

LĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂƌĞ ŝ ƚĂƌŐĞƚ Ěŝ GOL ŚĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ ƵŶ͛ŝŶƚĞŶƐĂ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵĞƐƐĂ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůůĞ SAP ;ƐĐŚĞĚĞ 
ĂŶĂŐƌĂĨŝĐŽͲƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝͿ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽƌƌĞƚƚŽ Ğ ĐŽŵƉůĞƚŽ ƚƵƚƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ 
ĨƌƵŝƚĞ ĚĂŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ͕ ƌŝĞŶƚƌĂŶƚŝ ŶĞů ĐŽŶƚĞŐŐŝŽ ĚĞŝ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ GOL͘ 

I ƐĞƌǀŝǌŝ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ ƐŽŶŽ ƉƌŽƉŽƐƚŝ ĂŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ ŝ ƋƵĂůŝ ĨƵŶŐŽŶŽ ĚĂ ƉŽƌƚĂ Ě͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĂ 
ƌĞƚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͘ LĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ͕ ŚĂ ĐŽŶƐĞŐƵŝƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĂŶĐŚĞ ů͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ 
ƚĂƌŐĞƚ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăů ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ͕ ŝů ƋƵĂůĞ ƉƌĞǀĞĚĞǀĂ ĐŚĞ ĂůŵĞŶŽ ů͛ϴϬй 
ĚĞŝ CPI ĨŽƐƐĞ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƉƌŽƉŽƌƌĞ Ăůů͛ƵƚĞŶǌĂ ŝ ůŝǀĞůůŝ ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ ĚĞůůĞ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ ;LEPͿ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͘ 

IŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞůŝŶĞĂƚŽ͕ Ɛŝ ƌŝƉŽƌƚĂŶŽ͕ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ͕ ŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĞƌŽŐĂƚĞ Ăůů͛ƵƚĞŶǌĂ ;ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ 
Ğ ĂǌŝĞŶĚĞͿ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ŶĞůůĞ ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϮϯ͕ ϮϬϮϰ Ğ ϮϬϮϱ͘ 

ĂͿ FůƵƐƐŽ Ěŝ ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ 

LĂ ĚŝŶĂŵŝĐĂ ĚĞůůĞ ŶƵŽǀĞ ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ;ĨůƵƐƐŽͿ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶĂ ƚĞŶĚĞŶǌĂ ŝŶ ĐƌĞƐĐŝƚĂ͕ ƉĂƐƐĂŶĚŽ ĚĂ ϵϮ͘ϳϬϱ ŶĞů ϮϬϮϯ͕ Ă ϵϵ͘ϲϯϭ 
ŶĞů ϮϬϮϰ ĨŝŶŽ Ă ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ůĞ ϭϭϬ͘ϵϯϲ ƵŶŝƚă ŶĞů ϮϬϮϱ͘ Dŝ ƉĂƌŝ ƉĂƐƐŽ͕ ğ ĂƵŵĞŶƚĂƚŽ ŝů ǀŽůƵŵĞ Ěŝ ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ŵĞŶƐŝůĞ͕ 
ĐŚĞ ŶĞů ϮϬϮϱ Ɛŝ ĂƚƚĞƐƚĂ ŝŶƚŽƌŶŽ ĂĚ ƵŶĂ ŵĞĚŝĂ Ěŝ ŽůƚƌĞ ϵ͘ϬϬϬ ŶƵŽǀŝ ƉĂƚƚŝ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ăů ŵĞƐĞ͘ AůůĂ ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞ 
ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ ĚĞŝ LEP ƵŶŝǀĞƌƐĂůŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ăů ůĂǀŽƌŽ ;D͘M͘ ϰͬϮϬϭϴͿ͕ ĐŚĞ 
ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ŐĂƌĂŶƚŝƚŝ Ă ƚƵƚƚŝ Őůŝ ƵƚĞŶƚŝ ĐŚĞ ƐƚŝƉƵůĂŶŽ ƵŶ PĂƚƚŽ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ;LEP A͕ B͕ C Ğ DͿ͘ 

TĂď͘ ϵ ʹ FůƵƐƐŽ ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ Ͳ ϮϬϮϯ͕ ϮϬϮϰ Ğ ϮϬϮϱ 

FůƵƐƐŽ ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ  ϮϬϮϱ  

AŵďŝƚŽ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ N͘ UƚĞŶƚŝ 
Ěŝ ĐƵŝ ŝƐĐƌŝƚƚŝ 

ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ 
ŵŝƌĂƚŽ 

N͘ UƚĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ ŝƐĐƌŝƚƚŝ 
ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ 

N͘ UƚĞŶƚŝ 
Ěŝ ĐƵŝ ŝƐĐƌŝƚƚŝ 

ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ 
ŵŝƌĂƚŽ 

BĞůůƵŶŽ ϯ͘ϲϯϭ ϭϵϴ ϯ͘ϱϵϵ ϮϬϳ ϰ͘ϴϰϵ ϮϰϬ 

PĂĚŽǀĂ ϭϲ͘ϳϯϬ ϵϴϱ ϭϴ͘ϰϱϳ ϭ͘ϭϰϭ ϮϬ͘ϰϮϵ ϭ͘Ϯϱϲ 

RŽǀŝŐŽ ϱ͘ϱϯϲ ϮϯϮ ϱ͘ϳϭϮ ϮϳϬ ϱ͘ϱϭϬ Ϯϱϭ 

TƌĞǀŝƐŽ ϭϰ͘ϵϴϯ ϴϬϱ ϭϲ͘ϱϴϱ ϭ͘Ϭϯϯ ϭϳ͘ϴϯϮ ϭ͘ϭϱϬ 

VĞŶĞǌŝĂ ϮϬ͘ϬϮϯ ϵϲϬ Ϯϭ͘Ϯϵϰ ϭ͘Ϭϳϱ Ϯϯ͘ϯϳϰ ϭ͘Ϯϴϯ 

VĞƌŽŶĂ ϭϲ͘ϮϬϮ ϵϬϭ ϭϳ͘Ϭϵϵ ϭ͘ϭϯϳ Ϯϭ͘Ϭϲϳ ϭ͘ϯϯϮ 

VŝĐĞŶǌĂ ϭϱ͘ϲϬϬ ϵϬϳ ϭϲ͘ϴϴϱ ϭ͘Ϭϲϯ ϭϳ͘ϴϳϱ ϭ͘ϭϴϴ 

TŽƚĂůĞ ϵϮ͘ϳϬϱ ϰ͘ϵϴϴ ϵϵ͘ϲϯϭ ϱ͘ϵϮϲ ϭϭϬ͘ϵϯϲ ϲ͘ϳϬϬ 

 

ďͿ Aƚƚŝǀŝƚă ĚĞŝ CPI 

RĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăů ƋƵĂĚƌŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ LEP ;D͘M͘ ϰͬϮϬϭϴͿ͕ ŶĞůůĞ ƚĂďĞůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ Ɛŝ Ěă ĐŽŶƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŚĞ 
ƐǀŽůƚĞ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ ƐĞŵƉƌĞ ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ Ă ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĞ ƚƌĞ ĂŶŶƵĂůŝƚă ƉŝĞŶĞ͕ ĚĂů ϮϬϮϯ Ăů ϮϬϮϱ͕ ŝŶ ĐƵŝ 
ğ ƐƚĂƚŽ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ŝů PƌŽŐƌĂŵŵĂ GOL ;ĂǀǀŝĂƚŽ ŝŶ VĞŶĞƚŽ ŶĞů ƐĞĐŽŶĚŽ ƐĞŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϮͿ͘ CŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ ŝ LEP 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂŶƚŝ ĚĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ GOL͕ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŚĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĚĞŝ CPI ƐŽŶŽ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ƚƌĞ͗ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ 
ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ͕ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ăůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ž ƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ Ğ ĂǀǀŝĂŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͘ I ƌŝŵĂŶĞŶƚŝ LEP ŚĂŶŶŽ 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ƚĂůŝ ĚĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂƌĞ ƉŝĐĐŽůŝ ŐƌƵƉƉŝ Ěŝ ƵƚĞŶǌĂ͕ ĐŽƐƚŝƚƵĞŶĚŽ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ͕ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŵĂƌŐŝŶĂůĞ ĚĞŝ CPI͘ 
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OƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ Ͳ LEP E 

NĞůůĂ ƚĂďĞůůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ğ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŝů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƵƚĞŶƚŝ ĐŚĞ ŚĂ ƌŝĐĞǀƵƚŽ ĂůŵĞŶŽ ƵŶĂ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ 
ĚĂ ƉĂƌƚĞ Ěŝ ƵŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƉƵďďůŝĐŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĞĚ ğ ĂŶĐŚĞ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ŝů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĞƌŽŐĂƚĞ͘ CŽŵĞ 
Ɛŝ ƉƵž ŶŽƚĂƌĞ͕ ŝů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƵƚĞŶƚŝ ğ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĚĞů ĨůƵƐƐŽ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ͕ Đŝž ĂĚ ŝŶĚŝĐĂƌĞ ĐŚĞ ŝů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ǀŝĞŶĞ 
ĞƌŽŐĂƚŽ ŶŽŶ ƐŽůŽ Ăůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞů ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ŵĂ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ƚĞŵƉŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ĞĚ ŝŶ ĂůĐƵŶŝ ĐĂƐŝ ŝŶ ĨŽƌŵĂ ƌŝƉĞƚƵƚĂ͘ 
IŶ ƋƵĞƐƚĂ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ͕ ƐŝĂ ŝ ĐŽůůŽƋƵŝ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ Ăů ďŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ğ 
Ăůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ăŵďŝƚŝ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĂ ĂĐƋƵŝƐŝƌĞͬƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ͕ ƐŝĂ ŝ ĐŽůůŽƋƵŝ ŵŝƌĂƚŝ Ă ƐĐĞŐůŝĞƌĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂŵĞŶƚĞ ŝ 
ƐĞƌǀŝǌŝ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ Ěŝ ĐƵŝ ƵƐƵĨƌƵŝƌĞ ŶĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ƌŝĐŽůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͕ ĐŽŶ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƌŝůĂƐĐŝŽ Ěŝ ƵŶ 
VŽƵĐŚĞƌͬAƐƐĞŐŶŽ Ğ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ƌĞƚĞ ĚĞŐůŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŝ͘ 

TĂď͘ ϭϬ ʹ UƚĞŶƚŝ ĐŽŶ ĂůŵĞŶŽ ϭ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ ĞƌŽŐĂƚĂ ĚĂŝ CPI Ͳ ϮϬϮϯ͕ ϮϬϮϰ Ğ ϮϬϮϱ 

OƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ 
ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ ;ůĞƉ EͿ 

ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ  ϮϬϮϱ  

AŵďŝƚŽ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ N͘ UƚĞŶƚŝ N͘ Aƚƚŝǀŝƚă  N͘ UƚĞŶƚŝ N͘ Ăƚƚŝǀŝƚă  N͘ UƚĞŶƚŝ N͘ Ăƚƚŝǀŝƚă  

BĞůůƵŶŽ ϰ͘ϳϴϬ ϲϵ͘Ϭϴ ϰ͘ϰϱϯ ϳ͘ϯϬϮ ϱ͘Ϭϰϴ ϴ͘ϯϮϱ 

PĂĚŽǀĂ Ϯϯ͘ϭϬϭ ϯϰ͘ϬϬϳ Ϯϯ͘ϴϲϬ ϰϭ͘Ϯϰϱ Ϯϯ͘ϭϲϱ ϰϮ͘Ϯϵϵ 

RŽǀŝŐŽ ϴ͘ϭϭϳ ϭϬ͘ϰϭϯ ϳ͘ϳϱϱ ϭϭ͘ϱϮϱ ϲ͘ϴϭϳ ϭϭ͘ϴϭϱ 

TƌĞǀŝƐŽ ϭϵ͘Ϯϭϵ Ϯϲ͘Ϭϱϵ ϮϬ͘Ϯϲϱ ϯϯ͘ϯϬϬ ϭϵ͘ϯϴϮ ϯϰ͘ϱϳϬ 

VĞŶĞǌŝĂ Ϯϯ͘ϯϲϵ Ϯϵ͘ϰϰϵ Ϯϯ͘ϯϮϮ ϯϰ͘ϯϳϰ ϮϮ͘ϳϭϯ ϯϳ͘ϭϱϴ 

VĞƌŽŶĂ ϭϵ͘ϳϭϯ Ϯϳ͘ϮϲϮ ϭϳ͘ϱϮϲ Ϯϲ͘ϳϬϰ ϭϵ͘ϲϳϰ ϯϬ͘ϳϱϬ 

VŝĐĞŶǌĂ ϭϵ͘ϴϳϬ Ϯϴ͘Ϭϲϲ ϮϮ͘ϳϰϭ ϯϴ͘Ϯϰϳ Ϯϭ͘ϲϳϯ ϯϲ͘ϵϲϰ 

TŽƚĂůĞ ϭϭϴ͘ϭϲϵ ϭϲϮ͘ϭϲϰ ϭϭϵ͘ϵϮϮ ϭϵϮ͘ϲϵϳ ϭϭϴ͘ϰϳϮ ϮϬϭ͘ϴϴϭ 

 

SƵƉƉŽƌƚŽ Ăůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ž ƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ Ͳ LEP F 

Iů LEP F ƌŝĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ϯ ƐŽƚƚŽͲĂƚƚŝǀŝƚă͗ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ ;FϭͿ͕ ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ ;FϮͿ͕ ŝŶĐŽŶƚƌŽ 
ĚŽŵĂŶĚĂͲŽĨĨĞƌƚĂ ;FϯͿ͘ Sŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĐŚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĞƌŽŐĂƚĂ ĚĂů CPI͕ ƐƉĞƐƐŽ͕ ŚĂ ůĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƌĞ 
ů͛ƵƚĞŶƚĞ ǀĞƌƐŽ ƵŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ɖŝƶ ŝŶƚĞŶƐŽͬƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂƚŽ ĐŚĞ ƐĂƌă ĞƌŽŐĂƚŽ ĚĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŝ͕ ĐŽƐƚƌƵĞŶĚŽ 
ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ͘ 

TĂď͘ ϭϭ ʹ UƚĞŶƚŝ ĐŽŶ ĂůŵĞŶŽ ϭ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ ĞƌŽŐĂƚĂ ĚĂŝ CPI Ͳ ϮϬϮϯ͕ ϮϬϮϰ Ğ ϮϬϮϱ 

AĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚ
Ž Ăů ůĂǀŽƌŽ ;ĨϭͿ ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ 

AŵďŝƚŽ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ N͘ UƚĞŶƚŝ N͘ Aƚƚŝǀŝƚă N͘ UƚĞŶƚŝ N͘ Aƚƚŝǀŝƚă N͘ UƚĞŶƚŝ N͘ Aƚƚŝǀŝƚă 
BĞůůƵŶŽ ϰ͘ϰϲϴ ϰ͘ϱϯϱ ϰ͘ϯϯϬ ϰ͘ϱϭϯ ϰ͘ϲϭϬ ϰ͘ϴϮϭ 
PĂĚŽǀĂ ϭϳ͘ϰϮϯ ϭϳ͘ϴϳϮ ϮϬ͘ϯϱϴ Ϯϭ͘ϵϱϵ ϭϱ͘ϳϮϴ ϭϳ͘ϱϰϰ 
RŽǀŝŐŽ ϳ͘ϭϯϱ ϳ͘ϯϵϵ ϳ͘ϱϴϮ ϴ͘ϭϲϮ ϱ͘ϳϰϵ ϲ͘ϯϴϮ 
TƌĞǀŝƐŽ ϭϯ͘ϲϬϭ ϭϯ͘ϳϵϲ ϭϴ͘ϴϳϮ ϮϬ͘ϭϰϬ ϭϱ͘ϲϰϱ ϭϲ͘ϴϵϭ 
VĞŶĞǌŝĂ ϮϬ͘ϱϴϬ ϮϬ͘ϵϮϵ ϮϬ͘ϱϲϲ Ϯϭ͘ϱϱϰ ϭϳ͘ϴϭϭ ϭϵ͘ϮϵϮ 
VĞƌŽŶĂ ϭϰ͘ϱϴϰ ϭϰ͘ϵϰϵ ϭϱ͘ϱϳϴ ϭϲ͘Ϯϵϵ ϵ͘ϴϲϳ ϭϬ͘ϲϬϳ 
VŝĐĞŶǌĂ ϭϰ͘ϯϬϭ ϭϰ͘ϱϳϵ ϮϬ͘ϴϭϱ Ϯϭ͘ϵϯϰ ϭϯ͘Ϯϴϰ ϭϰ͘ϯϰϬ 
TŽƚĂůĞ ϵϮ͘ϬϵϮ ϵϰ͘Ϭϱϵ ϭϬϴ͘ϭϬϭ ϭϭϰ͘ϱϲϭ ϴϮ͘ϲϵϰ ϴϵ͘ϴϳϳ 

 

LĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͕ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ͕ ŵŽƐƚƌĂ ŝů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƚŝƌŽĐŝŶŝ ĞǆƚƌĂĐƵƌƌŝĐƵůĂƌŝ Ěŝ ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽͬƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͕ 
ƉƌŽŵŽƐƐŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ŶĞůůĞ ƚƌĞ ĂŶŶƵĂůŝƚă ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ͘ 
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TĂď͘ ϭϮ ʹ TŝƌŽĐŝŶŝ ĞǆƚƌĂĐƵƌƌŝĐƵůĂƌŝ Ěŝ ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽͬƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ƉƌŽŵŽƐƐŝ ĚĂŝ CPI Ͳ ϮϬϮϯ͕ ϮϬϮϰ Ğ ϮϬϮϱ 

AƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ ;ĨϮͿ ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ 

AŵďŝƚŽ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ N͘ TŝƌŽĐŝŶĂŶƚŝ N͘ Aƚƚŝǀŝƚă N͘ UƚĞŶƚŝ  N͘ Aƚƚŝǀŝƚă N͘ UƚĞŶƚŝ  N͘ Aƚƚŝǀŝƚă 
BĞůůƵŶŽ ϯϰϭ ϯϰϲ ϯϯϮ ϯϯϱ Ϯϲϳ ϮϳϮ 
PĂĚŽǀĂ ϵϯϮ ϵϰϯ ϴϱϰ ϴϲϰ ϴϬϵ ϴϱϳ 
RŽǀŝŐŽ ϯϰϬ ϯϰϴ ϯϮϮ ϯϯϬ Ϯϳϴ ϯϬϳ 
TƌĞǀŝƐŽ ϭ͘ϱϳϮ ϭ͘ϱϵϳ ϭ͘ϰϮϲ ϭ͘ϰϱϯ ϭ͘Ϯϰϲ ϭ͘Ϯϲϰ 
VĞŶĞǌŝĂ ϳϰϳ ϳϱϳ ϲϵϮ ϳϬϮ ϲϮϲ ϲϯϮ 
VĞƌŽŶĂ ϭ͘ϬϱϬ ϭ͘ϬϲϮ ϵϮϱ ϵϰϭ ϳϲϭ ϳϳϮ 
VŝĐĞŶǌĂ ϭ͘ϰϭϭ ϭ͘ϰϯϴ ϭ͘Ϯϭϳ ϭ͘Ϯϯϴ ϭ͘ϭϬϰ ϭ͘ϭϮϳ 
TŽƚĂůĞ ϲ͘ϯϵϯ ϲ͘ϰϵϭ ϱ͘ϳϲϴ ϱ͘ϴϲϯ ϱ͘Ϭϵϭ ϱ͘Ϯϯϭ 

 

RĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ŝŶĐŽŶƚƌŽ ĚŽŵĂŶĚĂͬŽĨĨĞƌƚĂ͕ ŽƐƐĞƌǀĂŶĚŽ ŝ ĚĂƚŝ ĚĂů ϮϬϮϯ Ăů ϮϬϮϱ͕ ĞŵĞƌŐĞ ĐŚĞ ŝŶ ŵĞĚŝĂ ĐŝƌĐĂ 
ϯϬ͘ϬϬϬ ƵƚĞŶƚŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƐĞŐĂůĂƚŝ ƵŶĂ Ž Ɖŝƶ ǀŽůƚĞ ;ůĞ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ ĂŵŵŽŶƚĂŶŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ă ŽůƚƌĞ ϲϬ͘ϬϬϬ Ăůů͛ĂŶŶŽͿ 
ĂĚ ĂǌŝĞŶĚĞ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ƌŝĐĞƌĐŚĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƚƌĂŵŝƚĞ ŝ CPI͘ 

TĂď͘ ϭϯ ʹ UƚĞŶƚŝ ĐŽŶ ĂůŵĞŶŽ ϭ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌĞƐĞůĞǌŝŽŶĞ Ͳ ϮϬϮϯ͕ ϮϬϮϰ Ğ ϮϬϮϱ 

IŶĐŽŶƚƌŽ 
ĚŽŵĂŶĚĂͲŽĨĨĞƌƚĂ 

;ĨϯͿ 
ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ  

AŵďŝƚŽ 
ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ 

N͘ UƚĞŶƚŝ N͘ Aƚƚŝǀŝƚă N͘ UƚĞŶƚŝ N͘ Aƚƚŝǀŝƚă N͘ UƚĞŶƚŝ N͘ Aƚƚŝǀŝƚă 

BĞůůƵŶŽ ϭ͘ϰϳϯ ϯ͘Ϭϭϱ ϭ͘Ϯϳϳ Ϯ͘ϴϮϳ ϭ͘Ϭϳϵ Ϯ͘Ϭϯϴ 
PĂĚŽǀĂ ϱ͘ϱϮϬ ϭϭ͘Ϭϰϳ ϱ͘ϯϵϴ ϭϮ͘ϬϴϮ ϱ͘ϭϱϴ ϭϭ͘ϵϭϰ 
RŽǀŝŐŽ Ϯ͘ϭϯϵ ϯ͘ϴϲϯ Ϯ͘ϯϵϴ ϰ͘ϵϭϴ Ϯ͘Ϭϲϵ ϰ͘ϴϮϮ 
TƌĞǀŝƐŽ ϲ͘ϭϰϮ ϭϯ͘Ϭϭϰ ϲ͘ϱϬϯ ϭϰ͘ϭϰϳ ϲ͘ϭϳϬ ϭϯ͘ϰϲϭ 
VĞŶĞǌŝĂ ϰ͘ϵϴϵ ϵ͘ϰϮϭ ϱ͘Ϭϴϱ ϵ͘ϵϵϴ ϰ͘Ϭϭϳ ϴ͘ϰϭϬ 
VĞƌŽŶĂ ϰ͘ϵϳϰ ϭϬ͘ϱϴϰ ϱ͘ϳϭϳ ϭϯ͘Ϯϯϲ ϰ͘ϱϲϳ ϭϬ͘ϴϱϭ 
VŝĐĞŶǌĂ ϱ͘ϱϬϵ ϭϬ͘ϭϱϲ ϲ͘ϬϱϮ ϭϮ͘ϯϲϳ ϱ͘ϱϲϰ ϭϭ͘ϵϬϱ 
TŽƚĂůĞ ϯϬ͘ϳϰϲ ϲϭ͘ϭϬϬ ϯϮ͘ϰϯϬ ϲϵ͘ϱϳϱ Ϯϴ͘ϲϮϰ ϲϯ͘ϰϬϭ 

 

LĂ ƚĂďĞůůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŵŽƐƚƌĂ ŝů ĚĂƚŽ ĚĞůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ăŝ CPI ;ĐŝƌĐĂ ϴ͘ϬϬϬ ŽŐŶŝ 
ĂŶŶŽͿ͘ LĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ǀĂĐĂŶƚŝ ƐŽŶŽ ŵĂŐŐŝŽƌŝ ĚĞůůĞ ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ƵŶĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ƉƵž ƌŝŐƵĂƌĚĂƌĞ Ɖŝƶ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ǀĂĐĂŶƚŝ 
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƐĂ ĂǌŝĞŶĚĂ͘  

TĂď͘ ϭϰ ʹ RŝĐŚŝĞƐƚĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂƚĞ ĚĂŝ CPI Ͳ ϮϬϮϯ͕ ϮϬϮϰ Ğ ϮϬϮϱ 

 TŽƚĂůĞ ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ 
NƵŵĞƌŽ ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ ;ǀĂĐĂŶĐǇͿ ϱϬ͘ϯϰϴ ϭϲ͘ϴϯϬ ϭϳ͘ϰϲϬ ϭϲ͘Ϭϱϴ 

PŽƐƚŝ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ ϴϯ͘ϳϲϭ Ϯϵ͘ϵϲϳ Ϯϴ͘ϵϮϯ Ϯϰ͘ϴϳϭ 
AǌŝĞŶĚĞ Ϯϱ͘ϭϵϮ ϵ͘ϭϰϴ ϴ͘ϱϯϱ ϳ͘ϱϬϵ 

 

Iů ĚĂƚŽ ĚĞŐůŝ ĂǀǀŝĂƚŝ ĂůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƌŝĐĞǀƵƚŽ ƵŶ AƐƐĞŐŶŽ GOL Ž ƵŶ VŽƵĐŚĞƌ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ͕ ĐŽŶ 
ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ŶĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ƚƌĞ ĂŶŶŝ͕ ƉĞƌ ƵŶ ƚŽƚĂůĞ Ěŝ ϴϱ͘ϰϳϲ ƵƚĞŶƚŝ͘  
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TĂď͘ ϭϱ ʹ UƚĞŶƚŝ ĂǀǀŝĂƚŝ ĂůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĂŝ CPI Ͳ ϮϬϮϯ͕ ϮϬϮϰ Ğ ϮϬϮϱ 

AŵďŝƚŽ PĞƌĐŽƌƐŽ ϭ PĞƌĐŽƌƐŽ Ϯ PĞƌĐŽƌƐŽ ϯ PĞƌĐŽƌƐŽ ϰ VŽƵĐŚĞƌ ƌĂĨĨ͘ TŽƚĂůĞ 
UƚĞŶƚŝ 

 ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ  ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ  ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ  ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ  ϮϬϮϯ ϮϬϮϰ ϮϬϮϱ 
 

BELLUNO ϭϭϳ ϲ ϭϭϬ ϭϰϳ ϳϯϵ ϴϳϵ Ϯ ϲ ϯ ϴϮ ϲϮ ϰϮ ϱϮ Ϯϵ ϰϴ Ϯ͘ϯϮϰ 

PADOVA ϲϳϰ ϭϳϰ ϵϬϲ ϭ͘ϲϬϴ ϱ͘ϭϵϱ ϳ͘ϰϱϮ ϱϯϭ ϲϵϬ ϯϱϵ ϯϱϯ ϭϱϯ ϮϬϬ ϭϲϭ ϭϴϭ ϳϭ ϭϴ͘ϳϬϴ 

ROVIGO ϰϮ ϴ ϴ ϮϱϬ ϭ͘ϯϲϴ Ϯ͘ϰϳϯ ϯϲϳ Ϯϳϴ ϲϳ ϭϬϴ ϯϮ ϭϬϬ ϯϴ ϲϭ ϴ ϱ͘ϮϬϴ 

TREVISO ϴϰϴ ϴϭ Ϯϱϯ ϭ͘Ϯϱϲ ϰ͘ϲϴϯ ϱ͘ϳϬϴ ϭϭϴ ϭϱϯ ϲϬ ϯϰϵ ϮϮϰ ϮϬϮ ϯϰϯ ϯϵϳ ϮϮϰ ϭϰ͘ϴϵϵ 

VENEZIA ϰϰϰ ϭϮϭ ϱϲϱ ϭ͘ϬϬϯ ϰ͘ϱϬϬ ϱ͘ϴϱϲ ϯϯϱ ϯϬϴ Ϯϲϳ ϯϴϰ Ϯϰϰ Ϯϴϲ Ϯϭϴ ϯϯϯ Ϯϭϱ ϭϱ͘Ϭϳϵ 

VERONA ϱϬϮ ϭϭϲ ϱϮϵ ϭ͘ϭϴϲ ϰ͘ϬϬϬ ϱ͘ϴϬϳ ϵϲ ϰϯ ϮϬ ϮϬϬ ϭϴϰ ϭϰϱ ϭϳϮ Ϯϯϯ ϭϳϭ ϭϯ͘ϰϬϰ 

VICENZA ϱϴϱ ϭϬϴ ϭϲϲ ϭ͘ϮϰϮ ϱ͘ϭϳϰ ϲ͘Ϯϭϳ ϲϭϮ ϯϳϱ Ϯϴϭ ϯϱϯ ϮϴϬ ϭϵϭ ϲϮ ϭϰϳ ϲϭ ϭϱ͘ϴϱϰ 

TŽƚĂůĞ 
UƚĞŶƚŝ ϯ͘ϮϭϮ ϲϭϰ Ϯ͘ϱϯϳ ϲ͘ϲϵϮ Ϯϱ͘ϲϱϵ ϯϰ͘ϯϵϮ Ϯ͘Ϭϲϭ ϭ͘ϴϱϯ ϭ͘Ϭϱϳ ϭ͘ϴϮϵ ϭ͘ϭϳϵ ϭ͘ϭϲϲ ϭ͘Ϭϰϲ ϭ͘ϯϴϭ ϳϵϴ ϴϱ͘ϰϳϲ 

 

DŽƉŽ ĂǀĞƌ ĂƌƌŝĐĐŚŝƚŽ ŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƌŽŐĂƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ʹ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ ŚĂ 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ŝů ϮϬϮϰ ʹ ŶĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚŽ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ƵŶ ƉĂƐƐŽ ŝŶ ĂǀĂŶƚŝ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ 
ĚĞůů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů ƋƵĂĚƌŽ 
ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƌĞ ĚĞŝ ǀĂƌŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ Ăů ƌĞĚĚŝƚŽ ;ŵŝƐƵƌĞ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ ͞NASPIͬ͟͟DISͲCOLL͕͟ ͞ADIͬ͟͟SFL͟ Ğ ŵŝƐƵƌĂ 
ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů ͞BONUS P͘A͘͟Ϳ͘ Iů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă ğ ƐƚĂƚŽ ƌĞƐŽ 
ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĂŶĐŚĞ ŐƌĂǌŝĞ Ăůů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĨůƵƐƐŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ĐŽŶ INPS ŵĞĚŝĂŶƚĞ ŝů SIISL͕ ĐŚĞ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞ Ăů SILV 
;ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ IDOͿ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŝŶĞƌĞŶƚŝ ŝ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ Ěŝ NASPIͬDISͲCOLL Ğ Ěŝ ADIͬSFL͘ LĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă 
ƐǀŝůƵƉƉĂƚĞ ŝŶ IDO ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌĐĞƚƚŽƌĞ ;ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă 
ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĂďďĂŶĚŽŶŽ ƉƌĞŵĂƚƵƌŽͬŝŶƚĞƌƌƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĨƌĞƋƵĞŶǌĂͿ Ğ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ĐĂĚĞŶǌĂ 
ŵĞŶƐŝůĞ͕ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ ƋƵĂůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ ƉĞƌ ĐŽŶĨĞƌŵĂƌĞ ŝů ĚŝƌŝƚƚŽ Ă ƌŝĐĞǀĞƌĞ ůĂ 
ŵĞŶƐŝůŝƚă ĚĞů ƐƵƐƐŝĚŝŽ͘ 

LĂ ůŽŐŝĐĂ ĚĞůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŚĞ ğ ĂůůĂ ďĂƐĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă͕ ƌŝĐŚŝĞĚĞ ĐŚĞ ƵŶ ƵƚĞŶƚĞ ĐŚĞ ƉĞƌĐĞƉŝƐĐĞ ƵŶ 
ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ƉĞƌ ĐŽŵƉĞŶƐĂƌĞ ůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͕ Ɛŝ Ăƚƚŝǀŝ͕ ŝŶ ŵŽĚŽ ƉƌŽĂƚƚŝǀŽ͕ ŶĞůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ěŝ ƵŶ ŶƵŽǀŽ 
ůĂǀŽƌŽ Ž ŶĞů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉƌŽĨŝůŽ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂďŝůŝƚă ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ž ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ͘ IŶ ƚĂůĞ 
ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚĂ ƉŽƐƚĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ă ĚĞĨŝŶŝƌĞ ůŽ ƐƚĂŶĚĂƌĚ Ěŝ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ͞SƵƉƉŽƌƚŽ 
ƉĞƌ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͟ ;Đ͘Ě͘ ͞SƉIL͟Ϳ ĂĨĨĞƌĞŶƚĞ Ăů LEP F͕ ŝŶ ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ ĂĚ ƵŶ Ɖŝƶ ƐƚƌŝŶŐĞŶƚĞ Ğ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝĐŽ 
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă ƉĞƌ ŝ ƉĞƌĐĞƚƚŽƌŝ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ͘ LŽ SƉIL ğ ĞƌŽŐĂƚŽ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ğ ƉƌĞǀĞĚĞ ƵŶ ŵŝǆ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ďĂƐĞ Ğ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌŝ͘ LĂ ĐŽŵďŝŶĂǌŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ğ ĚĞĨŝŶŝƚĂ 
ĚĂů ĐĂƐĞ ŵĂŶĂŐĞƌ ĚĞů CPI ŝŶ ďĂƐĞ Ăŝ ďŝƐŽŐŶŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ĚĞů ƐŝŶŐŽůŽ ƵƚĞŶƚĞ͘ LĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ďĂƐĞ ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂĚ 
ƵŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĞƌŽŐĂƚŽ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĚĂů CƉI ;ĞƐ͘ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ Ž ǁĞďŝŶĂƌ͕ ƚƵƚŽƌĂŐŐŝŽ ĂůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ ĂƚƚŝǀĂ͕ ĞĐĐ͘Ϳ Ž ĚĂ ƵŶ 
OƌŐĂŶŝƐŵŽ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŽ͕ ŵĞŶƚƌĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƐǀŽůƚĞ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ ĚĂůů͛ƵƚĞŶƚĞ 
;ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĂůůĞ AƉL͕ ƌŝĐĞƌĐĂ ŽĨĨĞƌƚĞ͕ ĞĐĐ͘Ϳ͘ LĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚĂ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ ĐŽŵƉŽŶŐŽŶŽ ůŽ SƉIL ŚĂ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ 
Ěŝ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝǌǌĂƌĞ ƵŶĂ ƉƌĂƐƐŝ Őŝă ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ ŶĞů ϮϬϮϰ ĐŽŶ ŝů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ͕ ĨŽƌŶĞŶĚŽ Ăŝ CPI ƵŶ 
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĐĞƌƚŽ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ Ğ ĂůůŽ ƐƚĂŶĚĂƌĚ Ěŝ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ͕ ĂůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞů ƐŝƐƚĞŵĂ 
ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ;IDOͿ Ğ Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă͘ A ƉĂƌƚŝƌĞ 
ĚĂ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϮϱ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ͕ Őůŝ ƵƚĞŶƚŝ ĐŚĞ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶŽ ĂĚ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ SƉIL ĞƌŽŐĂƚŽ ĚĂ ƵŶ CPI Ž ĐŚĞ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶŽ ĂĚ Ăƚƚŝǀŝƚă 
Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĞƌŽŐĂƚĞ ĚĂ ƵŶ EŶƚĞ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ŵŝƐƵƌĂ Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ƉŽƐƐŽŶŽ ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ 
ƵŶ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͕ Ă ƚŝƚŽůŽ Ěŝ ŝŶĚĞŶŶŝƚă͕ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞BŽŶƵƐ PŽůŝƚŝĐŚĞ AƚƚŝǀĞ͘͟ EƐƐĞŶĚŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůĞŐĂƚŽ ĚĂůůĂ 
RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ĚĞů BŽŶƵƐ P͘A ;D͘G͘R͘ Ŷ͘ ϭϯϰϮͬϮϬϮϰͿ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ OƌŐĂŶŝƐŵŽ 
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IŶƚĞƌŵĞĚŝŽ ĚĞů PR FSEн ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĞŵĂŶĂƚŽ ů͛AǀǀŝƐŽ ƉƵďďůŝĐŽϮ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 
ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ Ͳ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĞƐĞĐƵƚŝǀŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ Ğ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů 
VĞŶĞƚŽϯ Ͳ͕ ŚĂ ĚĞĨŝŶŝƚŽ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ SŝƐƚĞŵĂ Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ Ğ CŽŶƚƌŽůůŽ ;ƉĞƌ ŝů ƋƵĂůĞ ğ ƐƚĂƚŽ ƌŝĐĞǀƵƚŽ ƉĂƌĞƌĞ ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ Ěŝ 
ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ FSE ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽͿ Ğ ŚĂ ĞůĂďŽƌĂƚŽ ůĂ ŵĂŶƵĂůŝƐƚŝĐĂ 
ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ƉĞƌ ŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ğ Őůŝ EŶƚŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŝ͘ PĂƌĂůůĞůĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ƐƚĞƐƵƌĂ ĚĞŐůŝ Ăƚƚŝ Ğ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ IDO ĐŽŶ ůĞ ŶƵŽǀĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă 
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ Ă ŐĞƐƚŝƌĞ ůĞ ǀĂƌŝĞ ĨĂƐŝ Ěŝ ǀŝƚĂ ĚĞů BŽŶƵƐ ;ǀĞƌŝĨŝĐĂ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ͕ ƌŝůĂƐĐŝŽ ĚĞů BŽŶƵƐ ĐŽŶ 
ĐĂůĐŽůŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă͕ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ŵĞŶƐŝůĞ͕ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞůĞŶĐŚŝ ĚĞŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ ĚĂ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞƌĞ 
ĂĚ INPSͿ͘  

OůƚƌĞ ĂůůĂ ŶƵŽǀĂ ŵŝƐƵƌĂ ĚĞů BŽŶƵƐ P͘A͕͘ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŽ Ă ŐĞƐƚŝƌĞ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƚĞ ƐƵů FŽŶĚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ;FƌDͿ͕ ͞VŽƵĐŚĞƌ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ͟ Ğ ͞TƌĂŶƐŝǌŝŽŶŝ 
ƐĐƵŽůĂͲůĂǀŽƌŽ͘͟ NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ů͛EŶƚĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůĞ ŚĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ ƵŶ ĂƉƉŽƐŝƚŽ ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞů VŽƵĐŚĞƌ 
ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ ƐĞĐŽŶĚŽ Őůŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ ƐĂŶĐŝƚŝ ĚĂůůĂ D͘G͘R͘ Ŷ͘ ϭϭϴϵ ĚĞů ϯϬͬϬϵͬϮϬϮϱ͕ ŽƌĂ ƌŝŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞VŽƵĐŚĞƌ ƉĞƌ ŝů 
ůĂǀŽƌŽ ƉĞƌ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͟ Ğ ŚĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ů͛AǀǀŝƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƋƵĂƌƚĂ ĞĚŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
͞TƌĂŶƐŝǌŝŽŶŝ ƐĐƵŽůĂͲůĂǀŽƌŽ͟ ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ŶĞůů͛Ă͘Ɛ͘ Ğ Ă͘Ĩ͘ ϮϬϮϱͬϮϬϮϲϰ͘ EůĞŵĞŶƚŽ ƉĞĐƵůŝĂƌĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞů ͞VŽƵĐŚĞƌ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ƉĞƌ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͟ ğ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ďƵĚŐĞƚ Ěŝ ƐƉĞƐĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͕ ĚĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ŝŶ 
ƵŶ ĂƌĐŽ Ěŝ ƚĞŵƉŽ ƉƌĞĚĞĨŝŶŝƚŽ͕ ĞŶƚƌŽ ŝů ƋƵĂůĞ ŝ ƐŝŶŐŽůŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ŐĞƐƚŝƚŝ ŝŶ ŵŽĚŽ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ů͛ƵŶŽ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ͘ 
TĂůĞ ƚƌĂƚƚŽ ĚŝƐƚŝŶƚŝǀŽ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĞƌă ĂŶĐŚĞ ŝů ŵŽĚĞůůŽ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ ŵŝƐƵƌĂ ͞AƐƐĞŐŶŽ UŶŝǀĞƌƐĂůĞ ƉĞƌ ŝů LĂǀŽƌŽ͟ 
;ĚĞƐƚŝŶĂƚĂ Ă ƐƵďĞŶƚƌĂƌĞ Ăů PƌŽŐƌĂŵŵĂ GOL ĚŽƉŽ ůĂ ƐƵĂ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞͿ͕ ůĂ ĐƵŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ğ ƐƚĂƚĂ ĚĞůĞŐĂƚĂ͕ ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĂ͕ Ă 
VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ;D͘G͘R͘ Ŷ͘ ϭϮϰϮ ĚĞů ϬϳͬϭϬͬϮϬϮϱͿ͘ 

CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů PƌŽŐƌĂŵŵĂ GOL͕ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ ƐƵů PNRRͲMϱCϭ ƌŝĨŽƌŵĂ ϭ͘ϭ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ 
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͕ ŝƐƚƌƵŝƐĐĞ ŝ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚŝ ĞĚ ĞĨĨĞƚƚƵĂ ŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ ĚĞŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ϭ ͞RŝĐŽůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀĂ͕͟ Ϯ ͞UƉƐŬŝůůŝŶŐ͕͟ 
ϯ ͞RĞƐŬŝůůŝŶŐ͕͟ ϰ ͞LĂǀŽƌŽ Ğ ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ͟ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛AǀǀŝƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ Ŷ͘ ϵ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ D͘G͘R͘ ϴϴϭͬϮϬϮϱϱ͘ PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ 
ƌŝŐƵĂƌĚĂ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ ŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ AǀǀŝƐŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƐƵů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ϰ ;D͘G͘R͘ ϭϲϴϴͬϮϬϮϯ Ğ D͘G͘R͘ ϵϮϭͬϮϬϮϮͿ Ğ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ϱ 
͞RŝĐŽůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀĂ͕͟ ƚĂůŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƐŽŶŽ ĂƐƐŽůƚĞ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͘ OůƚƌĞ Ă ŐĞƐƚŝƌĞ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ůĂ 
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ ůĂ ůŝƋƵŝĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐƵĚĚĞƚƚŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ĂƐƐŝĐƵƌĂ͕ ƉĞƌ ƚƵƚƚŝ ŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ GOL͕ ůĂ 
ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŽ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ IDO͕ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ Ă ŐĞƐƚŝƌĞ ů͛ŝŶƚĞƌŽ ĐŝĐůŽ Ěŝ 
ǀŝƚĂ ĚĞŐůŝ AƐƐĞŐŶŝ ;ĂǀǀŝŽ͕ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ͕ ƌŝƚŝƌŽ͕ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞͿ ĨŝŶŽ ĂůůĂ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĞƌŽŐĂƚĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŐůŝ 
EŶƚŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŝ͘ È ĚĞŐŶŽ Ěŝ ŶŽƚĂ ŝů ĨĂƚƚŽ ĐŚĞ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ͕ ƐŝĂ ƐƚĂƚŽ ŵĞƐƐŽ Ă ƌĞŐŝŵĞ ƵŶŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǌǌĂƚŽ ƉĞƌ ůĂ 
ŐĞŶĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŵĞƐƐĂ ŝŶ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĂĐƋƵŝƐŝƚĞ ŶĞŝ ĐŽƌƐŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ;D͘D͘R͘ Ŷ͘ ϱϱ 
ĚĞů ϬϳͬϬϮͬϮϬϮϱͿ Ğ ŶĞůůĞ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ Ěŝ ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ ;D͘D͘R͘ Ŷ͘ ϮϮϳ ĚĞů ϯϭͬϬϯͬϮϬϮϱͿ͕ ĨĂĐŝůŝƚĂŶĚŽ ŝŶ ƚĂů ŵŽĚŽ ůĂ ĐŽŵƉŝůĂǌŝŽŶĞ 
ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŐůŝ EŶƚŝ Ğ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽŶĞ ůĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ Ă ƐŝƐƚĞŵĂ ;ƌĞŐŝƐƚƌŽ ƉƌĞƐĞŶǌĞ ĚĞů ĐŽƌƐŽ ͬ 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ Ěŝ ƚŝƌŽĐŝŶŝŽͿ͘ PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ĚĞů ͞GOLͲDƵĂůĞ͕͟ ĂŶĐŚĞ ƐĞ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ 
ĐŽƌƐŝ Ěŝ IĞFP ŶŽŶ ğ ĨĂƚƚĂ ŝŶ IDO ŵĂ ŝŶ Aϯϵ͕ ůĞ ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƉƌŽĚŽƚƚĞ Ğ ĐĂƌŝĐĂƚĞ ŝŶ IDO͕ ŝŶ ŵŽĚŽ ƚĂůĞ ĚĂ ƉŽƚĞƌůĞ 
ĂƐƐŽĐŝĂƌĞ Ăů PĂƚƚŽ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĚĞůů͛ĂůůŝĞǀŽͬĂ ;D͘D͘R͘ Ŷ͘ ϱϱϰ ĚĞů ϬϴͬϬϴͬϮϬϮϱͿ͘ 

IŶĨŝŶĞ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚĂ ƉŽƌƚĂƚĂ Ă ƚĞƌŵŝŶĞ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ͞VŽƵĐŚĞƌ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ CŽŵŵŽŶ GƌŽƵŶĚ͕͟ ŵĞŶƚƌĞ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ 
ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝůĂƐĐŝŽ Ğ Ěŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ͞VŽƵĐŚĞƌ OSS͕͟ ƌŝŶŶŽǀĂƚŽ Ă ŵĞƚă ĚĞů ϮϬϮϱϲ͘  

 
Ϯ DĞĐƌĞƚŽ DŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ Ϯϳ ĚĞů ϯϭͬϬϯͬϮϬϮϱ ;ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĐŽŶ DĞĐƌĞƚŽ DŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ Ϯϵ ĚĞů ϬϳͬϬϰͬϮϬϮϱ Ğ DĞĐƌĞƚŽ DŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ ϵϬ 
ĚĞů ϬϱͬϭϮͬϮϬϮϱͿ͘ 
ϯ DĞĐƌĞƚŽ ĚĞů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ LĂǀŽƌŽ Ŷ͘ ϳϭ ĚĞů ϭϳͬϬϮͬϮϬϮϱ͘ 
ϰ DĞĐƌĞƚŽ DŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ ϲϲ ĚĞů ϯϬͬϬϳͬϮϬϮϱ͘ 
ϱ DĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ DŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ Ŷ͘ ϰϲϰ ĚĞů ϭϮͬϬϵͬϮϬϮϱ ͞AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ MĂŶƵĂůŝ ƉĞƌ ůĂ ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă 
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ PĞƌĐŽƌƐŝ ϭ Ğ Ϯ͕ Ěŝ ĐƵŝ ĂŐůŝ AǀǀŝƐŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ŷ͘ ϲ Ğ Ŷ͘ ϴ͕ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŝ ĐŽŶ D͘G͘R͘ Ŷ͘ ϳϴϭ ĚĞů ϴ ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϱ͟ Ğ DĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ 
DŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ Ŷ͘ ϱϮϭ ĚĞů ϭϳͬϭϬͬϮϬϮϱ ͞AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů MĂŶƵĂůĞ ƉĞƌ ůĂ ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů 
PĞƌĐŽƌƐŽ ϰ͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AǀǀŝƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ Ŷ͘ ϵ͕ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ĐŽŶ D͘G͘R͘ Ŷ͘ ϴϴϭ ĚĞů Ϯϵ ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϱ͘͟ 
ϲ D͘G͘R͘ Ŷ͘ ϴϴϯ ĚĞů ϮϵͬϬϳͬϮϬϮϱ ͞AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůΖAǀǀŝƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ĂƐƉŝƌĂŶƚŝ OSS Ğ ĚĞů 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ĚŝĚĂƚƚŝĐŽͬĨŽƌŵĂƚŝǀŽ͘͟ 
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GƌĂǌŝĞ Ăůů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ͕ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƌĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ Ğ ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ ƵŶĂ ŐƌĂŶĚĞ ƋƵĂŶƚŝƚă Ěŝ ĚĂƚŝ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăŝ 
ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ Ăůů͛ƵƚĞŶǌĂ͕ ƐŝĂ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ƉƌŝǀĂƚŝ ĐŚĞ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͘ CŽŵĞ Ěŝ ĐŽŶƐƵĞƚŽ͕ ĂŶĐŚĞ 
ŶĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽƐƚĂŶƚĞ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĚĞŝ CPI Ăů ĨŝŶĞ ĚĞů 
ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉƌĞĨŝƐƐĂƚŝ ĞŶƚƌŽ ĨŝŶĞ ĂŶŶŽ͘  

IŶŽůƚƌĞ͕ ĚŽƉŽ ů͛ŝŵƉƵůƐŽ ŝŶŝǌŝĂůĞ͕ ĚĞƚƚĂƚŽ ĚĂůůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ĐƌĞĂƌĞ ƵŶ͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ĂŵƉŝĂ Ğ ĚŝĨĨƵƐĂ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
Ěŝ ĂŶŝŵĂǌŝŽŶĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ɛŝ ğ ĨŽĐĂůŝǌǌĂƚĂ ƐƵů ĚƵƉůŝĐĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ Ğ Ěŝ 
ƌĞŶĚĞƌĞ Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ůĂ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ĚĞŝ ĐŽƌƐŝ͕ ĨŽƌŶĞŶĚŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ;ĞƐ͘ ƚĂďĞůůĞ Ğ ĚĂƐŚďŽĂƌĚͿ Ğ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 
ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ ĂůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ͕ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĞ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ Ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ůŽĐĂůŝ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ͕ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ͕ ĚĞůůΖŽĨĨĞƌƚĂ Ğ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ŵĂƚĐŚŝŶŐ͘  

IŶĨŝŶĞ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƉŽƌƚĂƚŽ ĂǀĂŶƚŝ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ğ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă ĚĞů SILS 
͞SŝƐƚĞŵĂ IŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ LĂǀŽƌŽ Ğ SŽĐŝĂůĞ͟ ;L͘R͘ Ŷ͘ ϱͬϮϬϮϮͿ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ƵŶĂ ĐŽŶĐƌĞƚĂ Ğ Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ĐŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ 
ƚƌĂ SĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ Ğ SĞƌǀŝǌŝ SŽĐŝĂůŝ ŝŶ ĂŵďŝƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘  

PƌŽŐĞƚƚŝ ĚĞůůĞ UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ TĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ 

LĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ CPI Ɛŝ ƐŽŶŽ ĂƌƚŝĐŽůĂƚĞ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ ĚĞĐůŝŶĂƚĞ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ 
ĂůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĚĞŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ Ěŝ ĐƵŝ Ɛŝ ĐŽŵƉŽŶĞ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ Ğ Ăŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƐĞƚƚŽƌŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝ͘ 

ཙ OPPORTUNITA͛ DI LAVORO OFFERTE DAI CPI 
TƌĂ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ŽĨĨĞƌƚĞ ĚĂŝ CƉI Ɛŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶŽ ĂŶǌŝƚƵƚƚŽ͗ 
OPPORTUNITAΖ DI LAVORO SETTIMANALI͗ ƌŝĂƐƐƵŶƚŽ ĚĞůůĞ ŽĨĨĞƌƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚĞůůĂ ƐĞƚƚŝŵĂŶĂ͕ ĐŚĞ ǀŝĞŶĞ ŝŶǀŝĂƚŽ Ăŝ CĂƐĞ MĂŶĂŐĞƌ ;ĐŚĞ ůŽ ŝŶǀŝĂŶŽ ĂŐůŝ 
ƵƚĞŶƚŝͿ Ğ ĂŐůŝ ƐƉŽƌƚĞůůŝ ůĂǀŽƌŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ;ĐŚĞ ůŽ ŝŶƐĞƌŝƐĐŽŶŽ ŶĞůůĂ ůŽƌŽ ďĂĐŚĞĐĂͿ͘ 
RECRUITING DAY͗ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ƉĞƌ ƵŶΖĂǌŝĞŶĚĂ Ž ƵŶΖĂŐĞŶǌŝĂ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ĐŚĞ ŚĂ ĂƚƚŝǀĂƚŽ ƵŶĂ ƌŝĐĞƌĐĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŶĞůůΖĂŵďŝƚŽ ĚĞů ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ͕ 
Ěŝ ĂĐĐĞĚĞƌĞ Ăů CPI ƉĞƌ ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ƵŶĂ ŐŝŽƌŶĂƚĂ ;Ž ŵĞǌǌĂ ŐŝŽƌŶĂƚĂͿ Ěŝ ĐŽůůŽƋƵŝ͕ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ĚĂůůΖAĐĐŽƵŶƚ MĂŶĂŐĞƌ͘ Iů ǀĂŶƚĂŐŐŝŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ğ 
ĚƵƉůŝĐĞ͗ ĚĂů ůĂƚŽ ĚĞŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ ƉĞƌĐŚĠ ƐŽŶŽ ĐŽŶǀŽĐĂƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ƵŶ ůƵŽŐŽ ĐŚĞ Őŝă ĐŽŶŽƐĐŽŶŽ͕ ĚĂů ůĂƚŽ ĚĞŐůŝ AĐĐŽƵŶƚ MĂŶĂŐĞƌ ƉĞƌĐŚĠ ƉŽƐƐŽŶŽ ƌŝĐĞǀĞƌĞ 
ĨĞĞĚďĂĐŬ ƋƵĂƐŝ ŝŵŵĞĚŝĂƚŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůΖĂǌŝĞŶĚĂ͘ 
KIT DIMITTENDI͗ ǀŽůĂŶƚŝŶŽ ĐŽŶ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ďĂƐĞ ƉĞŶƐĂƚŽ ƉĞƌ ŝ ĚŝŵŝƚƚĞŶĚŝ ĚĞů ĐĂƌĐĞƌĞ ĐŽŶ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƐĞŵƉůŝĐŝ ƉĞƌ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ƉƌŝŵĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă͗ ĚŽǀĞ 
ŵĂŶŐŝĂƌĞ͕ ĚŽƌŵŝƌĞ͕ ůĂǀĂƌƐŝ͕ ƐŽĐŝĂůŝǌǌĂƌĞ͕ ǀĞƐƚŝƌƐŝ͕ ĚŽǀĞ ƚƌŽǀĂƌĞ ůĂǀĂŶĚĞƌŝĞ͕ ďĂƌďŝĞƌĞ͕ ďŝĐŝĐůĞƚƚĞ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ ƐĂŶŝƚĂƌŝ͕ ĐŽŶƐƵůĞŶǌĂ ůĞŐĂůĞ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͕ 
ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƉĞƌ ŝŵŵŝŐƌĂƚŝ͕ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƉĞƌ ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĞ͕ ĚĞďŝƚŝ Ğ ƵƐƵƌĂ͖ ĚŽǀĞ ƚƌŽǀĂƌĞ ƵŶ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƉĞƌ ĂƐĐŽůƚŽ͕ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ăŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ƌŝĐĞƌĐĂ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͘ 
Iů Kŝƚ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƵƚŝůŝǌǌĂƚŽ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ĂůƚƌĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐǀĂŶƚĂŐŐŝŽ͘ 

ཙ RETE PER L͛INCLUSIONE E LA PARITA͛ DI GENERE 
͞TƌĞǀŝƐŽ ŝŶ ƌĞƚĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƉĂƌŝƚă͟ ğ ƵŶ͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ŶĂƚĂ ĚĂŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵůůĂ DGR Ŷ͘ ϭϱϮϮͬϮϬϮϮ ;P͘A͘R͘I͘Ϳ ĐŚĞ ƉƌŽŵƵŽǀĞ ƵŶ 
ŶƵŽǀŽ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĂůůĂ ƉĂƌŝƚă Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ Ğ ƵŶ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ Ğ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ǀĞƌƐŽ ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĐŚĞ ůĞŐĂ ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ Ăŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ 
ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ ĞĚ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͕ ĂƚƚŝǀĂŶĚŽ ƵŶ͛ĂůůĞĂŶǌĂ ŵƵůƚŝůŝǀĞůůŽ ƚƌĂ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ͕ ĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ƉƌŝǀĂƚŝ͕ ĞŶƚŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŝ Ăů ůĂǀŽƌŽ Ž ĂůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 
Ğ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ĚĞů TĞƌǌŽ ƐĞƚƚŽƌĞ͘ QƵĂƐŝ ϱϬ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ Ăů ŵŽŵĞŶƚŽ͕ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶŽ Ăů ƚĂǀŽůŽ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ ĐŚĞ ŽƉĞƌĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶĂ ĐĂďŝŶĂ 
Ěŝ ƌĞŐŝĂ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĂ ĚĂ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ĐŚĞ ŚĂ ŵĞƐƐŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞůů͛U͘O͘T͘ Ěŝ TƌĞǀŝƐŽ͕ ĚĞůůĂ U͘O͘ϰ OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ MĞƌĐĂƚŽ 
ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ ĚĞůůĂ U͘O͘ϱ AT GĞƐƚŝŽŶĞ FŽŶĚŝ EƵƌŽƉĞŝ Ğ PƌŽŐĞƚƚŝ ƐƉĞĐŝĂůŝ Ğ ĚĞůůĂ U͘O͘ϳ͘ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ͘ 
LĂ ŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ Ɛŝ ĂƌƚŝĐŽůĂ͕ ƉŽŝ͕ ŝŶ ĐŽŵŝƚĂƚŝ ƚĞĐŶŝĐŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ Ă ƚƌĞ Ăŵďŝƚŝ ĐŚŝĂǀĞ ʹ ƐĐƵŽůĂ͕ ůĂǀŽƌŽ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ĂůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ʹ ƉĞƌ ĐŝĂƐĐƵŶ AŵďŝƚŽ 
TĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ SŽĐŝĂůĞ ;ATSͿ͕ ĐŽŶ ŝů ĐŽŵƉŝƚŽ Ěŝ ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ ŝ ďŝƐŽŐŶŝ ůŽĐĂůŝ͕ ĞůĂďŽƌĂƌĞ ƉƌŽƉŽƐƚĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
ĂǌŝŽŶŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ͘ L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ğ ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ ƐŝŶĞƌŐŝĞ ĨƌĂ ŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ĂƚƚŽƌŝ͕ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝ Ğ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŝ ŽůƚƌĞ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶĂ ƌŝƐƉŽƐƚĂ 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ĐŽĞƌĞŶƚĞ Ğ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĂ͘ QƵĞƐƚŽ ŵŽĚĞůůŽ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀŽ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌă Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ ůŽĐĂůĞ Ğ ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ ƌŝƐŽƌƐĞ Ğ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉĞƌ ŐĞŶĞƌĂƌĞ ŝŵƉĂƚƚŝ ĐŽŶĐƌĞƚŝ ƐƵŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ğ ƐƵůůĂ ĐŽŵƵŶŝƚă͘ 

ཙ LABORATORI DI ORIENTAMENTO DI BASE 

AůůĂ ůƵĐĞ ĚĞů ƌƵŽůŽ ĐŚĞ ƐǀŽůŐĞ ŝů CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ůΖŝŵƉŝĞŐŽ ŶĞůůΖĞƌŽŐĂƌĞ ŝů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůΖŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ;SƉILͿ ĂŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ Ğ ĂůůĂ ĐŽƌƌĞůĂƚĂ 
ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ďŽŶƵƐ Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ Ğ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůĂ DGR ϭϯϰϮͬϮϬϮϰ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ĚĞŐůŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĐŽŶ Őůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĐŚĞ 
ƌĞĂůŝǌǌĂŶŽ ŝ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ďĂƐĞ Ğ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ ŶĞůůĞ U͘O͘T͘ ĐŽŶ ůΖŝŶƚĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ Ͳ ƐĞĐŽŶĚŽ ƵŶĂ ůŽŐŝĐĂ Ěŝ ĐŽŶƚĂŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ CPI 
Ěŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ Ͳ ŶƵŽǀĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ğ ŶƵŽǀĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ŶĞůůΖŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ŽĨĨĞƌƚŽ͘ Iů ůŽƌŽ ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ 
ĚŝƌĞƚƚŽ ĐŽŵĞ ƉĂƌƚĞ ĂƚƚŝǀĂ͕ ŝŶ ƵŶĂ ůŽŐŝĐĂ Ěŝ ďŽƚƚŽŵͲƵƉ͕ ŚĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă Ğ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ŽŐŶƵŶŽ ƐƚŝŵŽůĂŶĚŽ͕ ŝŶ ƵŶ ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ Ğ 
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞĐŝƉƌŽĐŝ͕ ůĂ ĐƌĞĂƚŝǀŝƚă Ğ ůĂ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůΖŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ĂŶĐŽƌĂ Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐĂĐŝ Ă ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ƵƚŝůŵĞŶƚĞ Őůŝ ƵƚĞŶƚŝ͘  

ཙ INCONTRALAVORO STEP ϭ E STEP Ϯ 
IŶĐŽŶƚƌĂůĂǀŽƌŽ SƚĞƉ ϭ Ğ Ϯ͗ DĂůůΖĂŶŶŽ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ ϮϬϮϮͬϮϬϮϯ͕ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ SĐƵŽůĞ͕ IŵƉƌĞƐĞ Ğ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ IŶĨŽƌŵĂŐŝŽǀĂŶŝͬPƌŽŐĞƚƚŝ GŝŽǀĂŶŝ ĚĞŝ 
CŽŵƵŶŝ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ŝ CPI ĚĞůů͛UŶŝƚă OƉĞƌĂƚŝǀĂ Ěŝ VŝĐĞŶǌĂ ŚĂŶŶŽ ŝĚĞĂƚŽ͕ ƉƌŽŵŽƐƐŽ Ğ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ƵŶĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĨŽƌŵƵůĂ Ěŝ ĞǀĞŶƚŽ ͞IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ͟ 
ƉƌĞǀĞĚĞŶĚŽůŽ ŝŶ Ϯ SƚĞƉ͘ TĂůĞ ŶƵŽǀĂ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ƌŝƐƵůƚĂ ŵŝƌĂƚĂ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĂ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ƐĐƵŽůĂͲůĂǀŽƌŽ Ğ ǀŝĞŶĞ ƌŝǀŽůƚĂ Ă ŐŝŽǀĂŶŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ŝŶ ΗƵƐĐŝƚĂΗ ĚĞůůĞ 
ĐůĂƐƐŝ ϱΣ Ěŝ IƐƚŝƚƵƚŝ Ěŝ ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ SĞĐŽŶĚĂƌŝĂ Ěŝ IIΣ ŐƌĂĚŽ ĞͬŽ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ĚĞůůĞ ĐůĂƐƐŝ ƚĞƌǌĞ ĚĞůůĞ SFP͕ ƉƌŽƐƐŝŵŝ ĂůůĂ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů ůŽƌŽ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 
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Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ͕ ƵŶĂ ǀŽůƚĂ ĚŝƉůŽŵĂƚŝ͕ ůĂ ůŽƌŽ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ Ğ ů͛ĂŐŐĂŶĐŝŽ ĐŽŶ ĂůĐƵŶĞ ƌĞĂůƚă ĂǌŝĞŶĚĂůŝ Ğ ĐŽŶ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ŽĨĨĞƌƚĞ ĚĂŝ CPI͘  LĞ 
Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ƚƌŝĞŶŶŝŽ ϮϬϮϲͲϮϬϮϴ ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͕ ŝŶĐŽŶƚƌŽ Ğ ĚŝĂůŽŐŽ ĨƌĂ 
ƐƚƵĚĞŶƚŝ͕ CPI ĞĚ ĂǌŝĞŶĚĞ ĚĞůůĂ U͘O͘T͘ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ǀŝĐĞŶƚŝŶŽ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ͕ Ğ ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ ĂǌŝŽŶŝ ŝŶƚĞƌĂƚƚŝǀĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ŐĞƐƚŝƚĞ Ğ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĞ ĚĂ ƵŶ ƚĞĂŵ 
ĐŽŵƉŽƐƚŽ ĚĂ CĂƐĞ MĂŶĂŐĞƌ Ğ AĐĐŽƵŶƚ ŵĂŶĂŐĞƌ͘ L͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ Ɛŝ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂ ĐŽŶ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ͕ ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĞ ƉĞĐƵůŝĂƌŝƚă ƐŝĂ ĚĞů 
ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ƐƚƵĚŝ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐŽ ĚĂŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ƐŝĂ ĚĞůůĞ ƌĞĂůƚă ĂǌŝĞŶĚĂůŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ƉƌĞǀĞĚĞ ŝŶĚŝĐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ Ěŝ 
Ăƚƚŝǀŝƚă͗ ͞ΖIŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ SƚĞƉ ϭ͟ Ğ ͞IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ SƚĞƉ Ϯ͘͟ I ĚƵĞ ĞǀĞŶƚŝ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂƚŝ ƐŝĂ ƉĞƌ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĐŚĞ ƉĞƌ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ŝŶ 
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ůŽƌŽ ĚƵƉůŝĐĞ ĨŝŶĂůŝƚă͕ ŵĂ ĂůƚƌĞƚƚĂŶƚŽ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽůůĞŐĂƚŝ ĨƌĂ ůŽƌŽ ƉĞƌĐŚĠ ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ Őůŝ ƐƚĞƐƐŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ĞĚ ĂƚƚŽƌŝ͕ ŝŶ ĚƵĞ 
ŵŽŵĞŶƚŝ ĚŝƐƚŝŶƚŝ͗ ŵĞŶƚƌĞ ŝ ƌĂŐĂǌǌŝ ƐŽŶŽ ĂŶĐŽƌĂ ƐƚƵĚĞŶƚŝ Ğ ƋƵĂŶĚŽ͕ ĚŝƉůŽŵĂƚŝ͕ ƐŽŶŽ Ăů ƉƌŝŵŽ ŝŶŐƌĞƐƐŽ ŶĞů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͘ LĂ ǀĂůĞŶǌĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ĚĞů 
ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƌŝƐƵůƚĂ ĞƐƐĞƌĞ ůĂ ĐŽŵďŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨŝŶĂůŝƚă ƐŝĂ ŽƌŝĞŶƚĂƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ ĐŚĞ Ěŝ ƉƌĞƐĞůĞǌŝŽŶĞ͕ ƉŽŶĞŶĚŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ 
ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůĂ ĚŝŶĂŵŝĐĂ ĚĞů ͞ŵĂŶĐĂƚŽ ŝŶĐŽŶƚƌŽ͟ ĐŽŶ ŝ ŐŝŽǀĂŶŝ ŶĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ ĂůůĂ ͞ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 
Ěŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ĂƚƚŝǀĂ͟ ƐƵů ĐĂŵƉŽ͘ 

ཙ FACILITAZIONE DIGITALE  
Aƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĨĂĐŝůŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ ƐǀŽůƚĞ ŶĞŝ CPI ĚĞůů͛AŵďŝƚŽ Ěŝ VŝĐĞŶǌĂ ƌŝǀŽůƚĞ Ă ƚĂƌŐĞƚ 
Ěŝ ƵƚĞŶƚŝ ĐŽŶ ďĂƐƐĞ Ž ůŝŵŝƚĂƚĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚŝŐŝƚĂůŝ͘ A ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ 
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ͕ ŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ĚĞůůĂ U͘O͘T͘ Ěŝ VŝĐĞŶǌĂ Ğ 
ĂůĐƵŶŝ CŽŵƵŶŝ ĚĞů ǀŝĐĞŶƚŝŶŽ͕ ĂůůĂ ůƵĐĞ ĚĞŝ ƉŽƐŝƚŝǀŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ŽƚƚĞŶƵƚŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ 
ƐŝŶĞƌŐŝĂ ĐƌĞĂƚĂ ĐŽŶ ĂůĐƵŶŝ HƵď ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞ ůĂ ĐŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ 
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ăůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ĨĂĐŝůŝƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ 
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚŝŐŝƚĂůŝ Ƶƚŝůŝ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ğ ĨƌƵŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽŶ 
ůŝŶĞ Ğ Ă ĚŝƐƚĂŶǌĂ ŵĞƐƐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂŝ CPI͘ Sŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞ͕ ƉĞƌ ŝů ƉƌŽƐƐŝŵŽ ƚƌŝĞŶŶŝŽ Ğ ƉƌĞǀŝĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ĂĐĐŽƌĚŝ͕ 
ĐŽŶ ůĂ ŵĞƐƐĂ ŝŶ ĐĂŵƉŽ Ěŝ ŵŽĚĂůŝƚă ĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀĞ ƚĞƐĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ ĂĚ ŝŶĐůƵĚĞƌĞ͗ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ Ěŝ ĨĂĐŝůŝƚĂƚŽƌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ CPI͕ ŝů 
ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚŝŐŝƚĂůĞ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ ƚƌĂŵŝƚĞ ŝŶǀŝŽ ĚŝƌĞƚƚŽ Ăŝ CĞŶƚƌŝ Ěŝ ĨĂĐŝůŝƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ĂƉƉŽƐŝƚĂŵĞŶƚĞ 
ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŝ͕ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝ ĨĂĐŝůŝƚĂƚŽƌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ͕ ƚĞƐŝ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ Ğ ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ Őůŝ ƵƚĞŶƚŝ ĚĞŝ CPI ŶĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ğ ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ Ěŝ CůŝĐLĂǀŽƌŽ 
VĞŶĞƚŽ͘ 

ཙ FUORI DI BANCO Ͳ Iů SĂůŽŶĞ ĚĞůů͛OĨĨĞƌƚĂ FŽƌŵĂƚŝǀĂ ĚĞůůĂ Cŝƚƚă MĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĂ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ 
Sŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƵŶ ĞǀĞŶƚŽ ĚĞĚŝĐĂƚŽ Ăůů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĐŚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ ŚĂ 
ǀŝƐƚŽ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ŝů ƐƵŽ ƐƵĐĐĞƐƐŽ ƐŝĂ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐŽ ĐŚĞ Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ 
ƚƌĂ Őůŝ ĞƐƉŽƐŝƚŽƌŝ͘ 
GŝƵŶƚŽ ĂůůĂ XVI ĞĚŝǌŝŽŶĞ͕ Ɛŝ ĂƌƚŝĐŽůĂ ŝŶ ƚƌĞ ŐŝŽƌŶĂƚĞ ĚĞĚŝĐĂƚĞ Ăůů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ ĚĂůůĞ ƐĐƵŽůĞ ƐĞĐŽŶĚĂƌŝĞ Ěŝ ϭΣ ŐƌĂĚŽ͕ Ğ ŝŶ ƚƌĞ ŐŝŽƌŶŝ 
ƌŝƐĞƌǀĂƚŝ ĂŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ ĚĂůůĞ ƐĐƵŽůĞ ƐĞĐŽŶĚĂƌŝĞ Ěŝ ϮΣ ŐƌĂĚŽ Ğ ĚĂůůĞ ƐĐƵŽůĞ 
Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͘ 
VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂ ĂůůĞ ŐŝŽƌŶĂƚĞ ƌŝǀŽůƚĞ ĂŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ ĚĂůůĞ ƐĐƵŽůĞ 
ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ Ğ ĚĂůůĞ ƐĐƵŽůĞ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ Ğ ĂůůĞ ůŽƌŽ ĨĂŵŝŐůŝĞ͘ 
L͛ĞǀĞŶƚŽ ƉƌĞǀĞĚĞ͗ 
Ͳ ƵŶŽ ͞ƐƉĂǌŝŽ ĞƐƉŽƐŝƚŽƌŝ͕͟ ĚŽǀĞ ŝ ƌĂŐĂǌǌŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ƉŽƌƌĞ ůĞ ůŽƌŽ ĚŽŵĂŶĚĞ Ğ 
ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌƐŝ ĐŽŶ ŝ ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉŽƐƚ ĚŝƉůŽŵĂ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ Ěŝ ĂůƚƌĞ 

ƌĞŐŝŽŶŝ Ğ ĐŽŶ ŝ ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ ĚĞů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͘ TƌĂ ŝ SŽŐŐĞƚƚŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ͗ UŶŝǀĞƌƐŝƚă͕ ITS͕ AĐĐĂĚĞŵŝĞ͕ FŽƌǌĞ ĚĞůů͛OƌĚŝŶĞ͕ CŽŶƐĞƌǀĂƚŽƌŝ Ğ FŽŶĚĂǌŝŽŶŝ MƵƐŝĐĂůŝ͖ 
Ͳ ƵŶ ĐĂůĞŶĚĂƌŝŽ Ěŝ ĂƉƉƵŶƚĂŵĞŶƚŝ ƉĞƌ ŝŶĨŽƌŵĂƌĞ͕ ĂŐŐŝŽƌŶĂƌĞ Ğ ŽĨĨƌŝƌĞ ŵŽŵĞŶƚŝ Ěŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶŝ͕ ƐĞŵŝŶĂƌŝ Ğ ĐŽůůŽƋƵŝ 
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽƉŽƐƚŝ ĚĂŐůŝ ĞƐƉŽƐŝƚŽƌŝ͘ 
LĂ XVI ĞĚŝǌŝŽŶĞ Ɛŝ ğ ƐǀŽůƚĂ ĚĂů ϲ Ăůů͛ϴ ŶŽǀĞŵďƌĞ Ğ ĚĂů ϭϯ Ăů ϭϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ͘ 
VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽ ĂůůĂ ƐƵĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͗ 

ྠ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶĚŽ ĂůůĂ CĂďŝŶĂ Ěŝ RĞŐŝĂ ƵŶŝƚĂŵĞŶƚĞ Ă͗ Cŝƚƚă MĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĂ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ͕ CŽŵƵŶĞ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ͕ UĨĨŝĐŝŽ SĐŽůĂƐƚŝĐŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů 
VĞŶĞƚŽ͕ UŶŝǀĞƌƐŝƚă CĂ͛ FŽƐĐĂƌŝ͕ UŶŝǀĞƌƐŝƚă IUAV͕ EƐƵ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ͕ CĂŵĞƌĂ SĞƌǀŝǌŝ S͘ƌ͘ů͘ Ͳ CĂŵĞƌĂ Ěŝ CŽŵŵĞƌĐŝŽ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ Ğ RŽǀŝŐŽ͕ PƵŶƚŽ 
CŽŶĨŝŶĚƵƐƚƌŝĂ S͘ƌ͘ů͘ Ͳ CŽŶĨŝŶĚƵƐƚƌŝĂ VĞŶĞƚŽ EƐƚ AƌĞĂ MĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĂ VĞŶĞǌŝĂ PĂĚŽǀĂ RŽǀŝŐŽ TƌĞǀŝƐŽ͕ SĞƐƚĂŶƚĞ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ Ğ AŶĐĞ VĞŶĞǌŝĂ 
GŝŽǀĂŶŝ͖ 

ྠ ĐŽŶ ůŽ ƐƚĂŶĚ ͞VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ʹ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ Ğ RĞƚĞ EƵƌĞƐ͕͟ ŝŶ ĐƵŝ ŝů CPI Ěŝ MĞƐƚƌĞ ĨŽƌŶŝƐĐĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵůůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ƐƵŝ ƐĞƌǀŝǌŝ 
ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ůΖIŵƉŝĞŐŽ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůůΖŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ĚĞŝ ŐŝŽǀĂŶŝ͘ IŶŽůƚƌĞ͕ ƵŶŽ ƐƉĂǌŝŽ ğ ƌŝƐĞƌǀĂƚŽ Ăŝ ĐŽŶƐƵůĞŶƚŝ EƵƌĞƐ͕ ĐŚĞ 
ŝůůƵƐƚƌĂŶŽ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŶĞŝ PĂĞƐŝ ĚĞůůΖUŶŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞĂ͖ 

ྠ ĐŽŶ ƵŶ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝŽ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͕ ŝŶ ĐƵŝ ůŽ SƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ OƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ğ DŝƐƉĞƌƐŝŽŶĞ SĐŽůĂƐƚŝĐĂ ĚĞůů͛AŵďŝƚŽ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ 
ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞŝ ƌĂŐĂǌǌŝ ŶĞů ƉƌŝŵŽ ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ Ğ ĨŽƌŶŝƐĐĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ Ğ ƐƚŝŵŽůŝ ƐƵ ĐƵŝ ƌŝĨůĞƚƚĞƌĞ ;ůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ 
ĂƚƚŝǀĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ͳ ŝ ͞ůƵŽŐŚŝ͟ ĚĞůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ͳ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ Ͳ ŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ Ͳ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ 
VĞŶĞƚŽ Ͳ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ƉĞƌ Őůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ŝŶ ƵƐĐŝƚĂͿ͖ 

ྠ ĐŽŶ ƵŶ ŝŶĐŽŶƚƌŽ Ă ĐƵƌĂ ĚĞŝ ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ ĚĞůůĂ RĞƚĞ EƵƌĞƐ͕ ŝŶ ĐƵŝ ǀĞŶŐŽŶŽ ŝůůƵƐƚƌĂƚĞ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ Ěŝ ƚŝƌŽĐŝŶŝŽ ŝŶ EƵƌŽƉĂ Ğ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ 
ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂůůĂ ƌĞƚĞ EURES͘ 

NĞůů͛ĞĚŝǌŝŽŶĞ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ Ăůů͛ĞǀĞŶƚŽ ĞƌĂŶŽ ƐƚĂƚŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ɖŝƶ Ěŝ ϭϰ͘ϬϬϬ͘ IŶŽůƚƌĞ͕ ĂǀĞǀĂŶŽ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽ ϰϰ EƐƉŽƐŝƚŽƌŝ 
OƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ŝŶ ĞŶƚƌĂƚĂ͕ ϰϯ EƐƉŽƐŝƚŽƌŝ OƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ ĞĚ ĞƌĂŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ϭϯϬ ĞǀĞŶƚŝ ĚĞů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ĐƵůƚƵƌĂůĞ͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

͞L͛EĐŽŶŽŵŝĂ ĚĞů MĂƌĞ͟ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ ƐĞƚƚŽƌĞ ĞŵĞƌŐĞŶƚĞ Ğ ŝŶ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚĂ͕ ŝŶ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ Ğ ĐŽĞƌĞŶƚĞ 
ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĞƵƌŽƉĞĂ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝ ĚĂůůĂ BůƵĞ GƌŽǁƚŚ͘ 

Iů ƐĞƚƚŽƌĞ Ɛŝ ƐƵĚĚŝǀŝĚĞ ŝŶ ƐĞƚƚĞ ĐŽŵƉĂƌƚŝ͗ ůĂ ĨŝůŝĞƌĂ ŝƚƚŝĐĂ͖ ůĂ ŵŽǀŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŵĞƌĐŝ Ğ 
ƉĂƐƐĞŐŐĞƌŝ͕ ůĂ ĐĂŶƚŝĞƌŝƐƚŝĐĂ͖ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ĂůůŽŐŐŝŽ Ğ ƌŝƐƚŽƌĂǌŝŽŶĞ͖ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐƉŽƌƚŝǀĞ Ğ 
ƌŝĐƌĞĂƚŝǀĞ͖ ů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ĚĞůůĞ ĞƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ŵĂƌŝŶĞ͖ ůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ͕ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ƚƵƚĞůĂ 
ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͘ 

Iů ƌĞƉŽƌƚ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ Ěŝ ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϰ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂ ůĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ ĐŽŵĞ ůĂ 
ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ ŝƚĂůŝĂŶĂ ƉĞƌ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŶĞů ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ŵĂƌŝƚƚŝŵŽ͕ 
Ğ ůĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ RŽǀŝŐŽ ĐŽŵĞ ůĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ ŝƚĂůŝĂŶĂ ƉĞƌ ŐƌĂĚŽ Ěŝ 
ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĂ ĨŝůŝĞƌĂ ŝƚƚŝĐĂ͘ 

I CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ĐŽƐƚŝĞƌŝ ŚĂŶŶŽ ƉĞƌƚĂŶƚŽ ĐĞƌĐĂƚŽ Ěŝ ƌŝĚƵƌƌĞ ŝů ŵŝƐŵĂƚĐŚŝŶŐ ƚƌĂ 
ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ Ğ ĂǌŝĞŶĚĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĚĞŝ ĐŝƚĂƚŝ ĐŽŵƉĂƌƚŝ͕ ĂƉƌĞŶĚŽƐŝ ĂŶĐŚĞ ĂĚ ƵŶĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƉƌŝŵĂ ƚŝƉŝĐĂŵĞŶƚĞ ŐĞƐƚŝƚĂ ĚĂůůĂ CĂƉŝƚĂŶĞƌŝĂ Ěŝ 
PŽƌƚŽ͘ 
NĞ ƐŽŶŽ ƵŶ ĞƐĞŵƉŝŽ Őůŝ IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ ͞EĐŽŶŽŵŝĂ ĚĞů MĂƌĞ͕͟ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ŝů CPI Ěŝ CŚŝŽŐŐŝĂ͕ ĐŽŶ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ăůƚƌŝ CƉI 
ĚĞůů͛AŵďŝƚŽ Ğ ĚĞů CƉI Ěŝ AĚƌŝĂ͕ ĂĚ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϮϰ Ğ ĂĚ ĂƉƌŝůĞ Ğ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ͘ 
QƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĞǀĞŶƚŽ Ɛŝ ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ƉĞƌ ĞƐƐĞƌĞ ƵŶ ĞǀĞŶƚŽ ŵŽŶŽͲĂǌŝĞŶĚĂůĞ͕ ďĂƐĂƚŽ ƐƵ ŽůƚƌĞ ϲϬϬ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ ĚĂ ƵŶ͛ĂǌŝĞŶĚĂ ůĞĂĚĞƌ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ͘ 

NĞů ĐŽŵƉůĞƐƐŽ ƋƵĞƐƚŝ IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ ŚĂŶŶŽ ĐŽŝŶǀŽůƚŽ ϱϬ ĂǌŝĞŶĚĞ Ğ ŽůƚƌĞ ϮϬϬ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͕ ĐŽŶ ĞƐŝƚŝ ŵŽůƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŝ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ƌŝŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͘ 

TĂůŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ͕ ǀŝƐƚĞ ůĞ ůŽƌŽ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ͕ ŚĂŶŶŽ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͗ 
Ͳ ƵŶĂ ĐŽĞƌĞŶƚĞ ĂƉĞƌƚƵƌĂ Ăů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ĞĚ ĂůůĂ ƐƵĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝƚă͖ 
Ͳ ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ Ěŝ ƵŶĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƉƌŝŵĂ ŶŽŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ͖ 
Ͳ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŝŶĞƌŐŝĞ ĂŵƉŝĞ͕ ƉƌŽĨŝĐƵĞ Ğ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀĞ ĐŽŶ ůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ ĚĞů MĂƌĞ͖ 
Ͳ ů͛ĂǀǀŝŽ Ěŝ ƵŶ ƌŝĂůůŝŶĞĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ďĂŶĐĂ ĚĂƚŝ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ĂůůĞ ƉƌŽĨŝůĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƚŝƉŽ ŵĂƌŝƚƚŝŵŽ ;ƚŝƚŽůŝ͕ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ Ğ ĂƐƉŝƌĂǌŝŽŶŝͿ͖ 
Ͳ ŝů ƌŝŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĂůĐƵŶĞ ĚĞůůĞ ŽĨĨĞƌƚĞ Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚŝǀĞ ƉƌŽŵŽƐƐĞ ĚĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŝ͖ 
Ͳ ůĂ ƐŝŶĞƌŐŝĂ ĨƌĂ Ɖŝƶ CPI͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶƚĞƌƉƌŽǀŝŶĐŝĂůŝ͖ 
Ͳ ůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƚĞŵĂƚŝĐŝ ƐƵůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ ĚĞů MĂƌĞ ƌŝǀŽůƚŝ ĂŐůŝ IƐƚŝƚƵƚŝ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌŝĚƵƌƌĞ ŝů ŐĂƉ ƐĐƵŽůĂͬůĂǀŽƌŽ͕ 
ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ƉĞƌ Őůŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ Ěŝ ƐƚƵĚŝŽ ĂĨĨŝŶŝ ;ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ ƚĞĐŶŝĐŝ Ğ ŶĂƵƚŝĐŝͿ͖ 
Ͳ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ VĞMĂƌS Ğ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ SŝƐƚĞŵĂ PŽƌƚƵĂůĞ͖ 
Ͳ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛U͘O͘ϱ ƉĞƌ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ă PƌŽŐĞƚƚŝ EƵƌŽƉĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ă ƚĂůĞ ƚĞŵĂƚŝĐĂ͘ 

ཙ EXPOSCUOLA Ͳ LĂ ĨŝĞƌĂ ƉĂĚŽǀĂŶĂ ĚĞůů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŐŝŽǀĂŶŝ Ğ ĨĂŵŝŐůŝĞ 
VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ğ ƐƚĂƚŽ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŝů ϲ Ͳ ϳ Ͳ ϴ NŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ ĐŽŶ ƵŶ ƉƌŽƉƌŝŽ ƐƉĂǌŝŽ ĞƐƉŽƐŝƚŝǀŽ ĂĚ EXPOSCUOLA ϮϬϮϱ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ FŝĞƌĂ Ěŝ PĂĚŽǀĂ͘ LĂ 
ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ Ğ ĚĞŝ CPI ĂĚ ƵŶ ĞǀĞŶƚŽ ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ Ăůů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĂ ƐĐĞůƚĂ ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ ǀƵŽůĞ ĞƐƐĞƌĞ Ěŝ ƐƚŝŵŽůŽ Ă ƌĂŐĂǌǌŝ Ğ 
ĨĂŵŝŐůŝĞ ƉĞƌ ŐƵĂƌĚĂƌĞ ŽůƚƌĞ ĂůůĂ ƐĐĞůƚĂ ƐĐŽůĂƐƚŝĐĂ͕ ĂǀĞŶĚŽ ĂŶĐŚĞ ƵŶĂ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ Ěŝ ĚŽǀĞ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ƐĐĞůƚŽ ƉŽƚƌă ƉŽƌƚĂƌůŝ͘ UŶ ŝŶǀŝƚŽ ĂĚ ƵŶĂ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ 
Ěŝ ůƵŶŐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ͕ ĨŝŶŽ Ă ŐƵĂƌĚĂƌĞ Ăů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĐŚĞ ĂƐƉĞƚƚĞƌă ŝ ƌĂŐĂǌǌŝ ƚƌĂ ƋƵĂůĐŚĞ ĂŶŶŽ ĐŽƐŞ ĚĂ ŶŽŶ ĨĂƌƐŝ ĐŽŐůŝĞƌĞ ŝŵƉƌĞƉĂƌĂƚŝ Ăů ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞů 
ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ ƚƌĂ ƐĐƵŽůĂ Ğ ůĂǀŽƌŽ͘ 
SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ ŶĞůůĂ ƚƌĞ ŐŝŽƌŶŝ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͗ 
ĐͿ RETE DEI CPI͗ ƉĞƌ ŝŶĨŽƌŵĂƌĞ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƵŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŽ Ğ ĐĂƉŝůůĂƌĞ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƉĞƌ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƌĞ ŝ ƌĂŐĂǌǌŝ Ăů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞů 
ƉĞƌĐŽƌƐŽ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ ǀĞƌƐŽ ŝů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͖ 
ĚͿ EURES͗ ƉĞƌ ŝŶĨŽƌŵĂƌĞ ĚĞůůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ĂŶĐŚĞ ĞƐƚŝǀŽ͖ 
ĞͿ SERVIZIO ORIENTAMINORI͗ ƉĞƌ ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ŝ ŐŝŽǀĂŶŝ ŝŶ ĐƌŝƐŝ ŶĞůůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ͖ 
ĨͿ TRANSIZIONE SCUOLA Ͳ LAVORO͗ ƉĞƌ ŝŶĨŽƌŵĂƌĞ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ Ğ ĨĂŵŝŐůŝĞ ĚĞůůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĂǀǀŝĂƌĞ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ Ěŝ 
ĂůƵŶŶŝ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ĚƵĞ ĂŶŶŝ ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ͕ ƉĞƌ ƉƌĞƉĂƌĂůŝ Ăů ŵĞŐůŝŽ ĂĚ ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ ůĂ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ ŝů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ ĐŽŶ Őůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ŵĞƐƐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂů ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ Ğ ĚĂů FŽŶĚŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͘ 

ཙ INCONTRALAVORO ATESTINO 
CŽŶ ů͛ĞĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϱ ŚĂ ƚƌŽǀĂƚŽ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ ů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ IŶĐŽŶƚƌĂůĂǀŽƌŽ AƚĞƐƚŝŶŽ͕ ŐŝƵŶƚĂ ĂůůĂ ƐƵĂ ƐĞĐŽŶĚĂ ĞĚŝǌŝŽŶĞ͘ 
NĞůů͛ĞǀĞŶƚŽ Ěŝ ƌĞĐƌƵŝƚŝŶŐ͕ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĚĂů CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ůΖIŵƉŝĞŐŽ Ěŝ EƐƚĞ ŝŶ CŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ CŽŶĨŝŶĚƵƐƚƌŝĂ VĞŶĞƚŽ EƐƚ͕ ůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ 
ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ Ăů CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ůΖIŵƉŝĞŐŽ Ěŝ EƐƚĞ ŚĂŶŶŽ ĂǀƵƚŽ ůΖŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ŝŶĐŽŶƚƌĂƌĞ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ 
ƉƌĞƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŝ ĚĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞů CPI͘ 
IŶ ƚĂůĞ ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ͕ ĂŶĐŚĞ ůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ƐŽŐŐĞƚƚĞ ĂůůΖŽďďůŝŐŽ Ěŝ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ;LĞŐŐĞ ϲϴͬϵϵͿ͕ ŚĂŶŶŽ ĂǀƵƚŽ  
ůΖŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ǀĂůƵƚĂƌĞ ƵŶĂ ƌŽƐĂ Ěŝ ĐĂŶĚŝĚĂƚŝ͕ ƉƌĞƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŝ ĚĂů CPI ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ ůŽƌŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă ĂůůΖŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͘ 
AůůΖĞǀĞŶƚŽ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ĂŶĐŚĞ Őůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ĚĞůůΖƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ ĚĞůůΖIƐƚŝƚƵƚŽ TĞĐŶŝĐŽ EƵŐĂŶĞŽ Ěŝ EƐƚĞ͕ ĚĞŐůŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ  Ěŝ 
ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ Ğ ŵĞĐĐĂƚƌŽŶŝĐĂ͕ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƉŽƚƵƚŽĚŝ  ŝŶĐŽŶƚƌĂƌĞ ŝ ĚĂƚŽƌŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŝŶ ǀŝƐƚĂ Ěŝ ƵŶĂ ĨƵƚƵƌĂ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ ĚŽƉŽ ŝů ĚŝƉůŽŵĂ͕  

Ğ ĂůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƚĞŵƉŽ ĂĐƋƵŝƐŝƌĞ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ ŶĞůůΖĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ ƵŶ ĐŽůůŽƋƵŝŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͘ LĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂŶĐŚĞ ĚĞŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ğ ĨƌƵƚƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚĂ 
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ  CPI Ğ ůΖŝƐƚŝƚƵƚŽ TĞĐŶŝĐŽ EƵŐĂŶĞŽ Ěŝ EƐƚĞ͘ CŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ  ĂůůΖŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůĞ  Ɛŝ ƐŽŶŽ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ 
Ğ  ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ ƐƵůůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĂůůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐƵƌƌŝĐƵůƵŵ ǀŝƚĂĞ Ğ ƐƵůůĂ ƐŝŵƵůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽůůŽƋƵŝŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƉĞƌ Őůŝ ĂůůŝĞǀŝ ƐƚĞƐƐŝ  ĐƵƌĂƚĂ ĚĂŐůŝ 
ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞů CPI Ěŝ EƐƚĞ͘ 

UŶ ǀĂůŽƌĞ ĂŐŐŝƵŶƚŽ ĨƌƵƚƚŽ Ěŝ ƚĂůĞ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ğ ƐƚĂƚĂ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŐƌĂĨŝĐĂ ĚĞů ůŽŐŽ ĚĞůůΖĞǀĞŶƚŽ ΗIŶĐŽŶƚƌĂůĂǀŽƌŽ AƚĞƐƚŝŶŽΗ ĐƵƌĂƚĂ ĚĂŐůŝ ĂůůŝĞǀŝ 
ĚĞůůΖŝŶĚŝƌŝǌǌŽ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ĐŽŶ ůĂ ƐƵƉĞƌǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ůŽƌŽ ĚŽĐĞŶƚŝ͘ 

FƌĂ ŝ ƉƵŶƚŝ Ěŝ ĨŽƌǌĂ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ  ĚĞůůΖĞǀĞŶƚŽ ƐŝĐƵƌĂŵĞŶƚĞ ĚƵĞ Ɛŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ͗ 

Ɣ ůΖŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ  ƚƌĂ ůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ŵĂƚĐŚŝŶŐ ŶĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ƚƌĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ğ ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ŝŶƚĞƐĂ ĐŽŵĞ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ 
ĨŽƌŶŝƌĞ ĂůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĂƚƚĞƐĞ Ğ ŶĞů ĐŽŶƚĞŵƉŽ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ ĂŐůŝ ĂůůŝĞǀŝ ƵŶĂ ƉƌŝŵĂ ĚŝƌĞƚƚĂ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͖  

Ɣ ŝů ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĂƚƚŝǀŽ ĚĞŐůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌƐ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŶĞůůΖĞǀĞŶƚŽ͗ ŝů CŽŵƵŶĞ Ěŝ EƐƚĞ͕ CŽŶĨŝŶĚƵƐƚƌŝĂ VĞŶĞƚŽ EƐƚ DĞůĞŐĂǌŝŽŶĞ BĂƐƐĂ PĂĚŽǀĂŶĂ͕ 
CŽŶĨĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ IŵƉƌĞƐĞ PĂĚŽǀĂ ŵĂŶĚĂŵĞŶƚŽ EƐƚĞ͕ OƌĚŝŶĞ ĚĞŝ CŽŶƐƵůĞŶƚŝ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ IƐƚŝƚƵƚŽ Ěŝ IƐƚƌƵǌŝŽŶĞ SƵƉĞƌŝŽƌĞ EƵŐĂŶĞŽ͖ ƌĞŶĚĞŶĚŽ͕ ĐŽƐŞ͕ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ƚĂůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ƵŶ ǀĞƌŽ ŵŽŵĞŶƚŽ Ěŝ ŝŶĐŽŶƚƌŽ Ěŝ ƚƵƚƚŝ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ Ă ǀĂƌŝŽ ƚŝƚŽůŽ ĐŽůůĞŐĂƚŝ Ăů CPI Ěŝ EƐƚĞ͕ ĐŽŶĨĞƌŵĂŶĚŽ ĐŽŵĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ GOL Ěŝ ĨĂƌĞ 
ƌĞƚĞ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĂďďŝĂ ƚƌŽǀĂƚŽ ĂĚ EƐƚĞ ƉŝĞŶĂ Ğ ĐŽŶĐƌĞƚĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͘ 
 

ཙ IŶĐŽŶƚƌĂůĂǀŽƌŽ ƚƵƌŝƐŵŽ ƐĐƵŽůĞ Ğ ŝŶĐŽŶƚƌĂůĂǀŽƌŽ ƚƵƌŝƐŵŽ RŽƐŽůŝŶĂ ŵĂƌĞ ϮϬϮϱ͗ UŶ ĞƐĞŵƉŝŽ Ěŝ 
ƐŝŶĞƌŐŝĂ ƚƌĂ ƐĐƵŽůĂ Ğ ŝŵƉƌĞƐĞ 

L͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ͕ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĂ ĚĂůůĂ U͘O͘T͘ Ěŝ RŽǀŝŐŽ Ğ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ  ĚĂů CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ůΖIŵƉŝĞŐŽ Ěŝ AĚƌŝĂ ĐŽŶ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞŝ ĐŽůůĞŐŚŝ Ěŝ Ăůƚƌŝ SĞƌǀŝǌŝ Ěŝ RŽǀŝŐŽ͕ ğ ƐƚĂƚŽ 
ĂǀǀŝĂƚŽ Ă ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ;ƉĞƌ ůĂ ϮĂ ĞĚŝǌŝŽŶĞͿ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŵĞƚƚĞƌĞ Ă ƐŝƐƚĞŵĂ ů͛IŶĐŽŶƚƌĂůĂǀŽƌŽ TƵƌŝƐŵŽ SĐƵŽůĂ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂƚŽ ůΖĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ 
ƋƵĂůĞ ƐƉŝŶ ŽĨĨ ĚĞůůΖINCONTRALAVORO TURISMO ROSOLINA MARE͕ ƐŽůŝƚĂŵĞŶƚĞ ƌŝǀŽůƚŽ Ăŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĂĚƵůƚŝ͘ LĂ ĨŝŶĂůŝƚă ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĐŽŶ Őůŝ IƐƚŝƚƵƚŝ 
ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ Ɛŝ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂ ŶĞů ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ ĂŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ ĂĚ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ůΖIŵƉŝĞŐŽ͕ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ůŽĐĂůĞ 
ĐŽŶ ƵŶ ĨŽĐƵƐ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ă ƋƵĞůůŽ ƚƵƌŝƐƚŝĐŽ ĚĞůůĂ RŝǀŝĞƌĂ AĚƌŝĂƚŝĐĂ Ğ ĚĞů DĞůƚĂ ĚĞů PŽ͕ ƐĞŶǌĂ ƚƌĂƐĐƵƌĂƌĞ ůΖĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ůŽƌŽ ŽĐĐƵƉĂďŝůŝƚă Ğ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ 
ĂĐƋƵŝƐŝďŝůŝ ĐŽŶ ŝ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ Ğ ŝ ĐŽůůŽƋƵŝ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ͘ 
IŶĨĂƚƚŝ͕ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ƉƌŽƉŽƐƚŽ ĂŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ĚĞůůĞ ĐůĂƐƐŝ ϰĞ͕ ĚĞůůΖIƐƚŝƚƵƚŽ AůďĞƌŐŚŝĞƌŽ CŝƉƌŝĂŶŝ͕ ĚĞůůΖIƐƚŝƚƵƚŽ CŽůŽŵďŽ Ğ ĚĞů PŽůŽ TĞĐŶŝĐŽ Ěŝ AĚƌŝĂ ŽůƚƌĞ 
ĂůůΖŝŶĚŝƌŝǌǌŽ TƵƌŝƐŵŽ ĚĞů DĞ AŵŝĐŝƐ Ěŝ RŽǀŝŐŽ͕ ğ ƐƚĂƚŽ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ ŝŶ ĚƵĞ ĨĂƐŝ͗ ϭͿ ƵŶΖĂƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ΗůĂďŽƌĂƚŽƌŝĂůĞΗ Ğ ϮͿ ƵŶ RĞĐƌƵŝƚŝŶŐ 
ĚĂǇ ĐŚĞ Ɛŝ ğ ƚĞŶƵƚŽ ƉƌĞƐƐŽ ůΖIƐƚŝƚƵƚŽ AůďĞƌŐŚŝĞƌŽ CŝƉƌŝĂŶŝ Ěŝ AĚƌŝĂ Ă ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗ 
FĂƐĞ ϭ͗ ŝŶĐŽŶƚƌŝ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ƐƵůůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů CV Ğ ƐƵůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽůůŽƋƵŝŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ĚĞůůĂ ĚƵƌĂƚĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ Ěŝ ϭ͕ϱ Ͳ Ϯ ŽƌĞ͕  ;ƵŶŽ 
ƉĞƌ ůĞ ϭϱ ĐůĂƐƐŝ ϰĞ ĐŽŝŶǀŽůƚĞ ŶĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽͿ ƚĞŶƵƚŝ ĚĂŝ ĐŽůůĞŐŚŝ ĞƐƉĞƌƚŝ ĚĞůůĂ U͘O͘T͘ Ěŝ RŽǀŝŐŽ͖ 
FĂƐĞ Ϯ͗ RĞĐƌƵŝƚŝŶŐ DĂǇ ĐŽŶ ůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ƚƵƌŝƐƚŝĐŽ ƌŝǀŽůƚŽ ĂŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ͕ Őŝă ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ŶĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͕ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŽ 
ůΖŝŶƚĞƌĞƐƐĞ Ă ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ Ăů RĞĐƌƵŝƚŝŶŐ DĂǇ INCONTRALAVORO SCUOLA ƉĞƌ ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ ĚĞŝ ĐŽůůŽƋƵŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĐŽŶ ůĞ ϭϭ ĂǌŝĞŶĚĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ Ğ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ 
ĂůůΖŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ƉĞƌ ůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ĞƐƚŝǀĂ͘ 
PĞƌ ů͛IŶĐŽŶƚƌĂůĂǀŽƌŽ TƵƌŝƐŵŽ RŽƐŽůŝŶĂ MĂƌĞ͕ ĞǀĞŶƚŽ ĐŚĞ Ɛŝ ƐǀŽůŐĞ ĚĂ ƚƌĞ ĂŶŶŝ Ăů CĞŶƚƌŽ CŽŶŐƌĞƐƐŝ Ěŝ RŽƐŽůŝŶĂ MĂƌĞ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĐŽŝŶǀŽůƚĞ Ŷ͘ Ϯϭ ŝŵƉƌĞƐĞ 
ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ƚƵƌŝƐƚŝĐŽ ĚĞů DĞůƚĂ ĚĞů PŽ Ğ ĚĞůůĂ ƌŝǀŝĞƌĂ ĂĚƌŝĂƚŝĐĂ RŽĚŝŐŝŶĂ͘ 
DŽƉŽ ů͛ĞƐƚĂƚĞ ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚŽ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ƵŶ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞŐůŝ ĞƐŝƚŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ ƐŝĂ ĚĞŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ Ăů RĞĐƌƵŝƚŝŶŐ ĚĂǇ 
IŶĐŽŶƚƌĂůĂǀŽƌŽ TƵƌŝƐŵŽ SĐƵŽůĂ Ěŝ ŐĞŶŶĂŝŽ ƐŝĂ ƐƵŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƐŽƐƚĞŶƵƚŽ ŝ ĐŽůůŽƋƵŝ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ĂůůΖIŶĐŽŶƚƌĂůĂǀŽƌŽ TƵƌŝƐŵŽ Ěŝ ŵĂƌǌŽ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ 
ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ƐĞ ƐŝĂŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂƐƐƵŶƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ Ăů RĞĐƌƵŝƚŝŶŐ Ž ƉƌĞƐƐŽ ĂůƚƌĞ ĂǌŝĞŶĚĞ͘  Gůŝ ĞƐŝƚŝ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂƚŝ ƐŽŶŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 
INCONTRALAVORO TURISMO SCUOLE 

Ͳ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ĂĚĞƌĞŶƚŝ ĂůůΖŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ͗ ϰϴ 
Ͳ ŽĐĐƵƉĂƚŝ ĐͬŽ ĂǌŝĞŶĚĞ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ ĂůůΖŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ͗ ϭϱ 
Ͳ ŽĐĐƵƉĂƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ĂůƚƌĞ ĂǌŝĞŶĚĞ͗ ϭϰ 

TŽƚĂůĞ ŽĐĐƵƉĂƚŝ͗ Ϯϵ ƵƚĞŶƚŝ ƉĂƌŝ Ăů ϲϬй ĚĞŐůŝ ĂĚĞƌĞŶƚŝ Ăůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ 
IL TURISMO ROSOLINA MARE 

Ͳ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ Ăů ƌĞĐƌƵŝƚŝŶŐ ĚĂǇ Ϯϯϳ 
Ͳ ŽĐĐƵƉĂƚŝ ĐͬŽ ĂǌŝĞŶĚĞ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ ĂůůΖŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ͗ ϰϵ 
Ͳ ŽĐĐƵƉĂƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ĂůƚƌĞ ĂǌŝĞŶĚĞ͗ ϭϬϬ 

TŽƚĂůĞ ŽĐĐƵƉĂƚŝ͗ ϭϰϵ ƵƚĞŶƚŝ ƉĂƌŝ Ăů ϲϮй ĚĞŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ Ăů ƌĞĐƌƵŝƚŝŶŐ ĚĂǇ͘ 

 

ϯ͘ϯ͘ COMUNICAZIONE DEI SERVIZI PER IL LAVORO 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ Ɛŝ ƐŽŶŽ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĞ ŝŶ ƉŝĞŶĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ƋƵĂŶƚŽ 
ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů PŝĂŶŽ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĐĂƉŝůůĂƌĞ͕ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ Ğ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ 
ƐƵŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƌŽŐĂƚŝ ĚĂůůĂ ƌĞƚĞ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ƐƵůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ ƐƵůůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ 
ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͘ 

L͛ĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀĂ Ɛŝ ğ ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ Ğ ŵƵůƚŝĐĂŶĂůĞ͕ ĐŚĞ ŚĂ ŝŶĐůƵƐŽ͗ 

Ɣ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĚĞů ƐŝƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ĚĞů ƉŽƌƚĂůĞ CůŝĐLĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ Ğ ĚĞů ƐŝƚŽ ǁĞď Ěŝ 
VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ͖ 

Ɣ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶĞǁƐ͕ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ ƚĞŵĂƚŝĐŝ Ğ ƌƵďƌŝĐŚĞ ĞĚŝƚŽƌŝĂůŝ ƐƵŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ 
ƐƵůůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚŝǀĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ƐƵ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ůĞŐĂƚĞ Ăů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ ĚĞůůĂ 
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ͖ 

Ɣ ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀŽ ĚĞŝ ĐĂŶĂůŝ ƐŽĐŝĂů ƵĨĨŝĐŝĂůŝ ;FĂĐĞďŽŽŬ͕ IŶƐƚĂŐƌĂŵ͕ LŝŶŬĞĚIŶ͕ X͕ YŽƵTƵďĞͿ͖ 

Ɣ ŶĞǁƐůĞƚƚĞƌ ŵĞŶƐŝůĞ ƌŝǀŽůƚĂ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ ĚŝĨĨƵƐĂ ĚĂ ĐŝĂƐĐƵŶ AŵďŝƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͖ 

Ɣ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƵĨĨŝĐŝŽ ƐƚĂŵƉĂ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ŝ ŵĞĚŝĂ͕ ĐŚĞ ŶĞů ϮϬϮϱ ŚĂ ŐĞŶĞƌĂƚŽ ŽůƚƌĞ ϭ͘ϱϬϬ ĂƌƚŝĐŽůŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ Ă ůŝǀĞůůŽ 
ůŽĐĂůĞ Ğ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ƐƵ ƐƚĂŵƉĂ͕ ǁĞď͕ ƌĂĚŝŽ Ğ TV͖ 

Ɣ ĐĂŵƉĂŐŶĞ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞŐĂƚĞ Ă ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ Ž ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ͘ 

IŶ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĐŽŶ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Őŝă ĂǀǀŝĂƚĞ ů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĚĞůůĂ ĐĂŵƉĂŐŶĂ Ěŝ 
ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ͞ Aďŝůŝ Ăů LĂǀŽƌŽ͘ IŶƐŝĞŵĞ ĐƌĞƐĐŝĂŵŽ͕͟ ƉƌŽŵŽƐƐĂ ĚĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ 
ƉĞƌ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă Ğ Őůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ 
Ěŝ ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ͘ DŽƉŽ ůĂ ĐĂŵƉĂŐŶĂ ŵĞĚŝĂ ƐƵ ƚĞůĞǀŝƐŝŽŶŝ͕ ƌĂĚŝŽ͕ ƐƚĂŵƉĂ Ğ ĂĨĨŝƐƐŝŽŶŝ ŽƵƚĚŽŽƌ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ƐƵů ĨŝŶŝƌĞ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ĚĞů ϮϬϮϰ͕ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ŚĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ŝů ŵŽŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ Ğ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ͕ ĐŽŶ ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ 
ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ŽƌŝĞŶƚĂƚĂ Ăů ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚŝƌĞƚƚŽ Ěŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ Ğ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƚƌĂ ĨĞďďƌĂŝŽ Ğ ŵĂŐŐŝŽ 
ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ĞǀĞŶƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ŝŶ ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ĂŵƉŝĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
ŝŵƉƌĞƐĞ͕ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ Ğ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕ Ğ ĚƵƌĂŶƚĞ ŝ ƋƵĂůŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝůůƵƐƚƌĂƚŝ ŝŶĐĞŶƚŝǀŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ďƵŽŶĞ 
ƉƌĂƚŝĐŚĞ Ěŝ ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͘ Iů ĐŝĐůŽ Ěŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ Ɛŝ ğ ĐŽŶĐůƵƐŽ ŝů Ϯϳ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϱ ĐŽŶ ŝů ĐŽŶƐƵĞƚŽ ĂƉƉƵŶƚĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ 
ůĂ ͞CŽŶĨĞƌĞŶǌĂ ƉĞƌŵĂŶĞŶƚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͘͟ AŐůŝ 
ĞǀĞŶƚŝ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ɛŝ ğ ĂĨĨŝĂŶĐĂƚĂ ƵŶ͛ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ ĐĂŵƉĂŐŶĂ ƐŽĐŝĂů ʹ ŽƌŐĂŶŝĐĂ Ğ Ă ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ʹ ĐŚĞ ŚĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ƵŶĂ 
ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĐĂƉŝůůĂƌĞ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ͕ ŵĞƐƐĂŐŐŝ ĐŚŝĂǀĞ Ğ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͘ SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝŶŽůƚƌĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ 
ƚƌĂ ĐƵŝ ĚƵĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ǀĂĚĞŵĞĐƵŵ ƐƵů ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ ĚĞĚŝĐĂƚŝ Ă ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͘ NĞů ƐƵŽ 
ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͕ ůĂ ĐĂŵƉĂŐŶĂ ͞Aďŝůŝ Ăů LĂǀŽƌŽ͟ ŚĂ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ Ă ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĂ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ 
ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕ ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ ƵŶĂ ĐƵůƚƵƌĂ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ŝŶĐůƵƐŝǀĂ Ğ ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ ŝů ƌƵŽůŽ 
ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ƋƵĂůŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ Ăƚƚŝǀŝ Ěŝ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͘ 

Iů ĨŽĐƵƐ ĐĞŶƚƌĂůĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐǀŽůƚĂ ŶĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚŽ ƚƵƚƚĂǀŝĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ĚĂůůĂ ĐĂŵƉĂŐŶĂ ͞PĂƌƚŝ ĚĂů 
CĞŶƚƌŽ͕͟ ƉƌŽŐĞƚƚĂƚĂ ĐŽŶ ůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ Ğ ĨĂƌ ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐĂƉŝůůĂƌĞ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ 
ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͘ L͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ğ ŶĂƚĂ ĚĂůů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĂ 
ƌŝĐŽŶŽƐĐŝďŝůŝƚă ĚĞŝ CPI Ğ Ěŝ ƐƵƉĞƌĂƌĞ ƵŶĂ ƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞ ƚĂůǀŽůƚĂ ƉĂƌǌŝĂůĞ Ž ĚĂƚĂƚĂ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƉƵďďůŝĐŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ 
ƌĞƐƚŝƚƵĞŶĚŽ ƵŶ͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ĐŽĞƌĞŶƚĞ ĐŽŶ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ğ ĚŝŐŝƚĂůĞ ĚĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ĂŶŶŝ͘ Iů ĐŽŶĐĞƉƚ ĐƌĞĂƚŝǀŽ Ɛŝ ğ 
ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ĂƚƚŽƌŶŽ Ă ƵŶ ŵĞƐƐĂŐŐŝŽ ƐĞŵƉůŝĐĞ Ğ ĚŝƌĞƚƚŽ͕ ĚĞĐůŝŶĂƚŽ ŶĞŝ ĐůĂŝŵ ͞CĞƌĐŚŝ ůĂǀŽƌŽ͍ PĂƌƚŝ ĚĂů CĞŶƚƌŽ͟ Ğ ͞CĞƌĐŚŝ 
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͍ PĂƌƚŝ ĚĂů CĞŶƚƌŽ͕͟ ĐŽŶ ů͛ŝŶƚĞŶƚŽ Ěŝ ƉŽƐŝǌŝŽŶĂƌĞ ŝů CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĐŽŵĞ ƉƵŶƚŽ Ěŝ ƉĂƌƚĞŶǌĂ ŶĂƚƵƌĂůĞ ƉĞƌ 
ŽŐŶŝ ĞƐŝŐĞŶǌĂ ůĞŐĂƚĂ Ăů ůĂǀŽƌŽ͘ CŽŵĞ ƚĞƐƚŝŵŽŶŝĂů ĚĞůůĂ ĐĂŵƉĂŐŶĂ Ɛŝ ğ ƐĐĞůƚŽ Ěŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ǀŽůƚŽ Ğ ǀŽĐĞ ĚĞŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞŝ 
CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ ƉĞƌ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ͞ƵŵĂŶŽ͟ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƉƵďďůŝĐŽ͕ ƐƉĞƐƐŽ ƉĞƌĐĞƉŝƚŽ ŝŶǀĞĐĞ ĐŽŵĞ ĨƌĞĚĚŽ Ğ 
ĚŝƐƚĂŶƚĞ͘ I ŵĞƐƐĂŐŐŝ ƐŽŶŽ ĐŚŝĂƌŝ Ğ ĚŝƌĞƚƚŝ͕ ǀŽůƚŝ Ă ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ůĂ ƉůƵƌĂůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂŝ CPI͗ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ 
ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ Ğ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ͕ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ 
ŶĞůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ğ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ƐŽƐƚĞŐŶŽ Ăŝ ŐŝŽǀĂŶŝ ŶĞŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ƐĐƵŽůĂͲůĂǀŽƌŽ͕ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ă ĨĂǀŽƌĞ 
ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ŝŶ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĨƌĂŐŝůŝƚă͘ LĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ŚĂ ĐŽŵďŝŶĂƚŽ ĐĂŶĂůŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ Ğ ƚƌĂĚŝǌŝŽŶĂůŝ͕ 
ĂƌƚŝĐŽůĂŶĚŽƐŝ ŝŶ ĐĂŵƉĂŐŶĂ ŵĞĚŝĂ Ğ ŽƵƚĚŽŽƌ͕ ĐĂŵƉĂŐŶĂ ƐŽĐŝĂů ŽƌŐĂŶŝĐĂ Ğ Ă ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ͕ ĞǀĞŶƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕ ƉŝůůŽůĞ ǀŝĚĞŽ͕ 
ǀŝĚĞŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͕ ŐĂĚŐĞƚ Ğ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ž ǀŽůƚŝ Ă ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĂ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͘ PĞƌ 
ŝŶƚĞŶƐŝƚă͕ ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ͕ ͞PĂƌƚŝ ĚĂů CĞŶƚƌŽ͟ ŚĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ůĂ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ 
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͕ ĐĂƉĂĐĞ Ěŝ ĂŵƉůŝĂƌĞ ůĂ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂŝ CPI͕ ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ Ăů ĐŽŶƚĞŵƉŽ Ăů 
ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă͕ ĚĞůůĂ ƌĞƉƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝďŝůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͘ 

NĞů ƋƵĂĚƌŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ɛŝ ŝŶƐĞƌŝƐĐŽŶŽ ĂŶĐŚĞ ůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ƌĞĐƌƵŝƚŝŶŐ 
͞IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ͕͟ ĐŚĞ ŶĞů ϮϬϮϱ ŚĂŶŶŽ ƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ƋƵŽƚĂ ϭϭϬ ĞǀĞŶƚŝ ;ŝŶ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂŐůŝ ĂŶŶŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝͿ͕ Ğ ŝ ǁĞďŝŶĂƌ 
ĚĞů ĐĂŶĂůĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ ͞Iů ůĂǀŽƌŽ Ăů CĞŶƚƌŽ͕͟ ĐŚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ŚĂŶŶŽ ĐŽŝŶǀŽůƚŽ ŽůƚƌĞ ϱ͘ϱϬϬ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ͘  

SŽŶŽ ŝŶŽůƚƌĞ ƐƚĂƚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƌƵďƌŝĐŚĞ ƐŽĐŝĂů ǀŽůƚĞ Ă ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ŝ ĐĂƐŝ Ěŝ ƐƵĐĐĞƐƐŽ Ěŝ ŝŶĐŽŶƚƌŽ ƚƌĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ğ 
ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂƚĞ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ž ĂĚ ŝůůƵƐƚƌĂƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ƐĞŵƉůŝĐĞ Ğ ĐŽŶĐƌĞƚŽ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ͘ TƌĂ 
ƋƵĞƐƚĞ͕ Ɛŝ ƐĞŐŶĂůĂŶŽ͗  

Ɣ ͞SƚŽƌŝĞ ĚĂů CPI͕͟ ĂǀǀŝĂƚĂ ŶĞůů͛ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϰ Ğ ĐŽŶĐůƵƐĂ Ă ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ ƉĞƌ ƵŶ ƚŽƚĂůĞ Ěŝ ĚŽĚŝĐŝ ĞƉŝƐŽĚŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ 
Ăů ƌĂĐĐŽŶƚŽ Ěŝ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ ĐŽŶĐƌĞƚĞ Ěŝ ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ƚƌĂŵŝƚĞ ůĞ ƚĞƐƚŝŵŽŶŝĂŶǌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͕ ĂǌŝĞŶĚĞ Ğ 
ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞů CPI͖  

Ɣ ͞SƚŽƌŝĞ Ěŝ ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ͕͟ ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĂ ĚĞĚŝĐĂƚĂ Ă ĐĂƐŝ Ěŝ ƐƵĐĐĞƐƐŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ͕ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ͕ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ 
Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͖  

Ɣ ͞CPI ĐŽŶƐŝŐůŝĂ͕͟ ƌƵďƌŝĐĂ ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ ŝŶ ƋƵŝŶĚŝĐŝ ƉƵŶƚĂƚĞ ĐŽŶ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ƉƌĂƚŝĐŝ Ğ ŽƌŝĞŶƚĂƚŝǀŝ ƐƵ ƌŝĐĞƌĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ͕ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐƵƌƌŝĐƵůƵŵ͕ ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ Ăů ĐŽůůŽƋƵŝŽ Ğ ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚĞŝ CPI͖  

Ɣ ů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ăů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ͞VĞŶĞƚŽ CƌĞĂƚŽƌƐ͟ Ěŝ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ĐŚĞ ŚĂ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ Ěŝ ĂŵƉůŝĂƌĞ ůĂ ƉůĂƚĞĂ 
ƌĂŐŐŝƵŶƚĂ ĚĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂƌĞ ŵŽĚĂůŝƚă ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝǀĞ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌŝ ŐƌĂǌŝĞ ĂůůĂ 
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ĂůĐƵŶŝ ĐƌĞĂƚŽƌ ĚŝŐŝƚĂůŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŝ͕ ĐŚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ϳ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ǀŝĚĞŽ͕ ĚŝĨĨƵƐŝ ƐƵŝ ƉƌŽƉƌŝ ƉƌŽĨŝůŝ 
IŶƐƚĂŐƌĂŵ Ğ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ ƐƵ ƋƵĞůůŝ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ ĚĞůů͛EŶƚĞ͕ ŚĂŶŶŽ ƌĂĐĐŽŶƚĂƚŽ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͘  

IŶ ƚĞŵĂ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐĞ ĚĂůů͛UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ VĞŶĞƚŽ 
WĞůĨĂƌĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀĂ Ğ͕ Ɖŝƶ ŝŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ Ěŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ͘ 
TƌĂ ůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ Ɛŝ ƐĞŐŶĂůĂŶŽ͗ ů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ĐĂŵƉĂŐŶĂ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ ͞PƌĞǀŝĚĞŶƚĞMĞŶƚĞ͖͟ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ 
ƉƌĞǀŝĚĞŶǌŝĂůĞ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ ŶĞůůĞ ƐĐƵŽůĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĐŽŶ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ͞Sŝŝ ƉƌĞǀŝĚĞŶƚĞ͕ ƉƌŽƚĞŐŐŝ ŝ ƚƵŽŝ ƐŽŐŶŝ͖͟ ůĂ ƐĞĐŽŶĚĂ 
ĞĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ͞AƌƐĞŶĂůĞ WĞůĨĂƌĞ͕͟ ŝů ƉƌĞŵŝŽ ƉĞƌ ŵŝŐůŝŽƌŝ ƐĂŐŐŝ ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŝ͕ ƚĞƐŝ Ěŝ ůĂƵƌĞĂ Ğ Ěŝ ŵĂƐƚĞƌ Ěŝ II ůŝǀĞůůŽ ĐŚĞ ƚƌĂƚƚĂŶŽ 
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ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăů ǁĞůĨĂƌĞ͕ ƋƵĞƐƚ͛ĂŶŶŽ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ INPS VĞŶĞƚŽ͖ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶŝ ĞĚŝƚŽƌŝĂůŝ͕ ŝŶƚĞƌǀŝƐƚĞ͕ ǀŝĚĞŽ 
ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͕ ǁĞďŝŶĂƌ ĞĚ ĞǀĞŶƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ͘ 

AĐĐĂŶƚŽ ĂůůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĞƐƚĞƌŶĂ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚĞ ĂŶĐŚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ͕ 
ŐƌĂǌŝĞ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ Ăůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ ŶĞǁƐůĞƚƚĞƌ ŝŶƚĞƌŶĂ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ĚŝĨĨƵƐĂ ĐŽŶ ĐĂĚĞŶǌĂ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂ 
ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϱ ƋƵĂůĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ɖŝƶ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶƚŝ ƉĞƌ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͘ 
UŶ͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ĐŚĞ Ɛŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ƉŽƐƐĂ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ Ă ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ŝů ƐĞŶƐŽ Ěŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ Ğ ů͛ĂůůŝŶĞĂŵĞŶƚŽ 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ͘ 

IŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĞ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ ůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƉƌŽĚŽƚƚŽ Ğ ƉƵďďůŝĐĂƚŽ ŽůƚƌĞ ϮϬϬ ŶŽƚŝǌŝĞ͕ ƵŶ 
ŵŝŐůŝĂŝŽ Ěŝ ƉŽƐƚ ƐƵŝ ƐŽĐŝĂů ŶĞƚǁŽƌŬ͕ ĚŝĨĨƵƐŽ ŽůƚƌĞ ϲϬ ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝ ƐƚĂŵƉĂ Ğ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ŝů ƉƌĞƐŝĚŝŽ Ğ ŝů ƌĞŐŽůĂƌĞ 
ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŝƌĐĂ ϯϬϬ ƉĂŐŝŶĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ƐƵů ƉŽƌƚĂůĞ CůŝĐLĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ͘ 

NĞů ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͕ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐǀŽůƚĂ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ͕ ŚĂ 
ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ Ă ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ǀŝƐŝďŝůŝƚă͕ ĐƌĞĚŝďŝůŝƚă Ğ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝďŝůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ƐŽƐƚĞŶĞŶĚŽ 
ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŶĚŽ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĐŽŵĞ ƉƌĞƐŝĚŝŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ğ 
ĚŝŐŝƚĂůĞ Ăů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĞ Ğ ŝŵƉƌĞƐĞ͘ 
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ϯ͘ϰ͘ MIGLIORAMENTO DELLE SEDI DEI CPI  

NĞů ĐŽƌƐŽ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ƐŽŶŽ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝ Őůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ ĂǀǀŝĂŶƚŝ ŶĞŐůŝ ĞƐĞƌĐŝǌŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ ĐŽŶ ůĞ 
ƌŝƐŽƌƐĞ ĚĞů ƉŝĂŶŽ ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CPI͘ 
NĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂǀǀŝĂƚŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ Ğ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂĚŽƚƚĂƚŝ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ͗ 

TĂď͘ ϭϲ ʹ AĐĐŽƌĚŝ ƉĞƌ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ 

ACCORDI OGGETTO 

CŽŵƵŶĞ Ěŝ VŝĐĞŶǌĂ 
AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĂĐĐŽƌĚŽ ĐŽŶ ŝů CŽŵƵŶĞ Ěŝ VŝĐĞŶǌĂ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĂůůΖŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů 
ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ ĚĞů ĐĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ VŝĐĞŶǌĂ CUP 
BϯϮHϮϮϬϭϰϮϲϬϬϬϲ͘ 
DD ϭϳͬϬϰͬϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ ϯϯ ƉĞƌ ϭ͘ϴϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 
 

CŽŵƵŶĞ Ěŝ MŽŶƐĞůŝĐĞ 

AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĂĐĐŽƌĚŽ ƚƌĂ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ Ğ ŝů CŽŵƵŶĞ Ěŝ MŽŶƐĞůŝĐĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůΖĂƌƚŝĐŽůŽ 
ϭϱ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϳ ĂŐŽƐƚŽ ϭϵϵϬ Ŷ͘ Ϯϰϭ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĂůůΖĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ĚĞů 
CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ MŽŶƐĞůŝĐĞ͕ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐĞŶƚƌŝ 
ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ğ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚŝǀĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů D͘M͘ ϳϰͬϮϬϭϵ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͘͘ 
AƐƐƵŶǌŝŽŶĞ ŝŵƉĞŐŶŽ Ěŝ ƐƉĞƐĂ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ůŝŶĞĂ ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ 
ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ CUP BϰϱCϮϱϬϬϬϬϯϬϬϬϲ͘ 
DD ϯϭͬϬϳͬϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ ϲϴ ƉĞƌ ĞƵƌŽ ϯϱϲ͘ϮϱϬ͕ϬϬ 

CŽŵƵŶĞ Ěŝ CŝƚƚĂĚĞůůĂ 
 

AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĂĐĐŽƌĚŽ ƚƌĂ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ Ğ ŝů CŽŵƵŶĞ Ěŝ CŝƚƚĂĚĞůůĂ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ĚŽƚĂƌĞ ŝů 
CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ůΖŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ ƵŶĂ ŶƵŽǀĂ Ğ Ɖŝƶ ĂĚĞŐƵĂƚĂ ƐĞĚĞ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ 
PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů D͘M͘ ϳϰͬϮϬϭϵ͕ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂů DM 
ϱϵͬϮϬϮϬ͘ IŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ϭ͘ϭ͘ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ MϱCϭ DEL PNRR͘ AƐƐƵŶǌŝŽŶĞ ŝŵƉĞŐŶŽ Ěŝ ƐƉĞƐĂ Ă 
ǀĂůĞƌĞ ƐƵůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ůŝŶĞĂ ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ CUP 
CϴϰDϮϱϬϬϭϵϯϬϬϬϵ͘ 
DD ϭϭͬϳͬϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ ϲϬ ƉĞƌ ĞƵƌŽ ϴϬϬ͘ϬϬϬ 

CŽŵƵŶĞ Ěŝ VĂůĚĂŐŶŽ 
 

AĐĐŽƌĚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϱ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϳ ĂŐŽƐƚŽ ϭϵϵϬ Ŷ͘ Ϯϰϭ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ĚŽƚĂƌĞ ŝů 
CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ VĂůĚĂŐŶŽ Ěŝ ƵŶĂ ŶƵŽǀĂ Ğ Ɖŝƶ ĂĚĞŐƵĂƚĂ ƐĞĚĞ͕ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
PŝĂŶŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ğ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚŝǀĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ěŝ ĐƵŝ 
Ăů D͘M͘ ϳϰͬϮϬϭϵ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͘ 
DD ϭϯͬϬϭͬϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ Ϯ ƉĞƌ EƵƌŽ Φ ϲϵϴ͘ϱϬϬ͕ϬϬ 

CŽŵƵŶĞ Ěŝ BĂƐƐĂŶŽ 
 

AĐĐŽƌĚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϱ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϳ ĂŐŽƐƚŽ ϭϵϵϬ Ŷ͘ Ϯϰϭ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ĚŽƚĂƌĞ ŝů 
CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ BĂƐƐĂŶŽ ĚĞů GƌĂƉƉĂ Ěŝ ƵŶĂ ŶƵŽǀĂ Ğ Ɖŝƶ ĂĚĞŐƵĂƚĂ ƐĞĚĞ͕ ŝŶ 
ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ğ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚŝǀĞ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů D͘M͘ ϳϰͬϮϬϭϵ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͘ 
DD ϬϲͬϬϱͬϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ ϯϵ ƉĞƌ EƵƌŽ ϭ͘ϮϬϬ͘ϬϬϬ͕ϬϬ 

 

CŽŶƚŝŶƵĂŶŽ ŝ ůĂǀŽƌŝ ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŶƵŽǀĞ ƐĞĚŝ Ěŝ CPI ĂǀǀŝĂƚĞ ŶĞŐůŝ ĞƐĞƌĐŝǌŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ͘ 

DĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ůŽŐŝƐƚŝĐŽ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ Ɛŝ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ŶĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ ĚĞŝ CPI ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚĞ 
ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŝ Őůŝ ĂƌƌĞĚŝ͕ ŝŶƐƚĂůůĂƚĂ ůĂ ŶƵŽǀĂ ƐĞŐŶĂůĞƚŝĐĂ Ž ĚŽǀĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ŝŶƐƚĂůůĂƚŽ 
ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ ƌĂĨĨƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌĐŚĠ ŝŶ ĂůĐƵŶŝ ĐĂƐŝ ŝů CPI ŶĞ ĞƌĂ ƐƉƌŽǀǀŝƐƚŽ͘ Aƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ ŚĂ ƐĞŐƵŝƚŽ ƵŶĂ ĂƉƉŽƐŝƚĂ 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŚĞ ƚĞƌŵŝŶĞƌă ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϲ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ PNRR͘ 

SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ƶƚŝůŝ ĂĚ ĂĚĞŐƵĂƌĞ ůĞ ƐĞĚŝ Ă ƐƚĂŶĚĂƌĚ ŵŝŐůŝŽƌŝ͕ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂŶĚŽ ůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĨŝƐŝĐŚĞ 
Ğ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŚĞ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ŝů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ 

QƵĞƐƚĂ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ŵŽůƚŽ ĐŽŵƉůĞƐƐĂ Ğ ůĂďŽƌŝŽƐĂ͕ ĐŽŵƉŽƌƚĂ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ ĐŚĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ ĂŶĐŚĞ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŚĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚĞ ŽďƐŽůĞƚĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŽƚƚŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƉĂǌŝ Ğ 
͞ƐǀĞĐĐŚŝĂŵĞŶƚŽ͟ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ ĚĞŝ CPI͘ 
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ϯ͘ϱ͘ IL LAVORO AL CENTRO 

͞Iů LĂǀŽƌŽ Ăů CĞŶƚƌŽ͟ ğ ŝů ĐŝĐůŽ Ěŝ WĞďŝŶĂƌ ĐŚĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ŝů CĂŶĂůĞ DŝŐŝƚĂůĞ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝŽ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͘ 
AǀǀŝĂƚŝ ŝŶ ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ƉĂŶĚĞŵŝĂ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ͕ ĂŶĐŚĞ Ă ĚŝƐƚĂŶǌĂ͕ ůĂ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƌŝǀŽůƚŽ Ă ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ğ ŝŵƉƌĞƐĞ͕ ƚĂůŝ 
ŝŶĐŽŶƚƌŝ ŽŶͲůŝŶĞ Ɛŝ ƐŽŶŽ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŝ Ğ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŝ ĐŽŶ ƵŶ ƉĂůŝŶƐĞƐƚŽ Ěŝ ĂƉƉƵŶƚĂŵĞŶƚŝ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀŝ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ƵŶ ĐĂŶĂůĞ 
Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ğ ƐƚĂďŝůĞ͕ ƌŝǀŽůƚŽ ĂůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ƵƚĞŶǌĂ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ĚĞů 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ VĞŶĞƚŽ͘ 
OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ŝŶ ĐŝĐůŝ ƚĞŵĂƚŝĐŝ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ Ğ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ĐŽŶ ƵŶĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ 
ŵĞŶƐŝůĞ Ěŝ ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂƚĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ͕ ŝ WĞďŝŶĂƌ ĚĞ ͞Iů LĂǀŽƌŽ Ăů CĞŶƚƌŽ͟ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ƵŶĂ ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ ƉƵŶƚƵĂůĞ Ğ ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ ĨƌƵŝďŝůĞ Ă ĨĂǀŽƌĞ ĚĞŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ĂůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ěŝ ŶƵŽǀĞ 
ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞĚŝĐĂƚĞ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ Ăŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĂƚƚŽƌŝ ĚĞů 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ǀĞŶĞƚŽ͘ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚĂ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ Ğ ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ ƵŶĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ŽŶͲůŝŶĞ͕ ƐǀŽůƚĞ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă WĞďŝŶĂƌ͕ 
ĐŚĞ Ɛŝ ğ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ Ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚĂ ĐŽŶ ƉƌŽƉŽƐƚĞ͗ 

Ͳ ŵŝƌĂƚĞ Ğ ƌŝǀŽůƚĞ ĂůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ĞĚ Ă ƚĞŵŝ 
Ěŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͖ 

Ͳ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕ ƐƵƉƉŽƌƚŝ ĐŽŶĐƌĞƚŝ͕ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŝ ƉĞƌŝŽĚŝĐŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĞ 
ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ŽĨĨĞƌƚĞ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ĨĂĐŝůŝƚĂŶĚŽŶĞ ůĂ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ͕ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ 

Ͳ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚĞ Ğ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůŝ Ăů SŝƐƚĞŵĂ PƵďďůŝĐŽ ĚĞŝ SĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů LĂǀŽƌŽ 
Ͳ ĨůĞƐƐŝďŝůŝ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĂůŝŶƐĞƐƚŽ ĐŽŶ ŝŶĐŽŶƚƌŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ Ă ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ĨŽĐƵƐ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͕ ĂůůĞ ŶŽǀŝƚă 

ĞĚ ĂůůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ǀĞŶĞƚŽ ĞͬŽ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŝ ŝŶ ƌŝƐƉŽƐƚĂ Ă ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ ƌŝůĞǀĂƚŝ 
ĚĂůů͛ƵƚĞŶǌĂ Ğ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŝŶƚĞƌůŽĐƵƚŽƌŝ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ 

Ͳ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ă ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂŵĞŶƚĞ ƵŶĂ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ ĞĚ ĂŵƉŝĂ ƉůĂƚĞĂ Ěŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ͘ 

I WĞďŝŶĂƌ ĚĞů CĂŶĂůĞ DŝŐŝƚĂůĞ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ͕ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϮϱ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌŝǀŽůƚŝ 
ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ Ă ƚƌĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ͗ 

Ͳ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ Ğ ƉĞƌƐŽŶĞ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ Ă ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ƉĞƌ ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ 
ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ƚƌĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ğ ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ůĞ ƌŝĐĞƌĐŚĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶ ĐŽƌƐŽ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ǀĞŶĞƚŽ͕ ůĞ 
ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽŶůŝŶĞ ĚĞů ƉŽƌƚĂůĞ CůŝĐLĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ͕ ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ƉĞƌ ĐĞƌĐĂƌĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞŵĞŶƚĞ ůĂǀŽƌŽ͕ 
ƐĐƌŝǀĞƌĞ ƵŶ ďƵŽŶ ĐƵƌƌŝĐƵůƵŵ ǀŝƚĂĞ Ğ ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ ƵŶ ĐŽůůŽƋƵŝŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ 
ĂƚƚŝǀĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ƐƵŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ ĨƌƵŝďŝůŝ ĚĂů ƉŽƌƚĂůĞ CůŝĐLĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ͖ 

Ͳ ĂǌŝĞŶĚĞ͕ ĂŐĞŶǌŝĞ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŶƐƵůĞŶƚŝ͕ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ ĞĚ ĞŶƚŝ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚĞ ĞĚ 
ĂŐŐŝŽƌŶĂƚĞ ƐƵŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ƚƌĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ğ ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ƐƵŝ 
ƐĞƌǀŝǌŝ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŝ ĚĞŝ CPI͕ ƐƵůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ğ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ Ğ ƐƵŐůŝ ŝŶĐĞŶƚŝǀŝ 
ĂůůĞ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ Ă ůŝǀĞůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ƐƵŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ ĨƌƵŝďŝůŝ ĚĂů ƉŽƌƚĂůĞ CůŝĐLĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ͖ 

Ͳ ŐŝŽǀĂŶŝ ĂĚƵůƚŝ ŝŶ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂů ŵŽŶĚŽ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ͕ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐĂ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ 
Ğ ĚĞůů͛ƵŶŝǀĞƌƐŝƚă ǀĞƌƐŽ ŝů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͘ 

LĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ĚĞů CĂŶĂůĞ DŝŐŝƚĂůĞ ĚĞŝ CPI ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĞ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ ƐƵ ĚƵĞ ĚŝǀĞƌƐŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͗ ƐƚĂďŝůĞ͕ ĐŽŶ ĂƉƉƵŶƚĂŵĞŶƚŝ ĐĂůĞŶĚĂƌŝǌǌĂƚŝ ŵĞŶƐŝůŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐŚĞ ƉƌĞͲĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ͕ Ğ ǀĂƌŝĂďŝůĞ 
ŝŶ ŵŽĚŽ ĨůĞƐƐŝďŝůĞ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă͘ 

ཙ CŽŶ ŝů ƉĂůŝŶƐĞƐƚŽ ƐƚĂďŝůĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ͗ 

Ͳ ϵ WĞďŝŶĂƌ ĚĞů ĐŝĐůŽ ͞IL LAVORO AL CENTRO͟ ĚĞƐƚŝŶĂƚŝ ĂůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚĞ ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ 
ů͛IŵƉŝĞŐŽ͘ SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĨŽĐĂůŝǌǌĂƚŝ ƐƵ ƚĞŵŝ ƋƵĂůŝ͗ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ͕ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ƶƚŝůŝ Ă ĨŝŶĞ Ěŝ 
ĨĂĐŝůŝƚĂƌĞ ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ƚƌĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ğ ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĞĚ Ă ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ ůĞ ƌŝĐĞƌĐŚĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶ ĐŽƌƐŽ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ ǀĞŶĞƚŽ͕ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĞĚ ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽŶͲůŝŶĞ ĚĞů ƉŽƌƚĂůĞ CůŝĐLĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ͕ 
ůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ƉĞƌ ĐĞƌĐĂƌĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞŵĞŶƚĞ ůĂǀŽƌŽ͕ ƐĐƌŝǀĞƌĞ ƵŶ ďƵŽŶ ĐƵƌƌŝĐƵůƵŵ ǀŝƚĂĞ Ğ ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ ƵŶ ĐŽůůŽƋƵŝŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ůĞ 
ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚŝǀĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ 

ͲϮ WĞďŝŶĂƌ ŝŶƐĞƌŝƚŝ ŶĞůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ͞Aďŝůŝ Ăů LĂǀŽƌŽ͟ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů ͞IL LAVORO AL CENTRO͟ ƌŝǀŽůƚŝ ĂĚ ĂǌŝĞŶĚĞ Ğ 
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ ƉĞƌ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ ƚĞŵŝ͕ ŝŶĐĞŶƚŝǀŝ͕ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ ĞĚ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ Ğ ĨŽƌŶŝƌĞ 
ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĞĚ ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞů ƉŽƌƚĂůĞ CůŝĐLĂǀŽƌŽ 
VĞŶĞƚŽ Ğ ŶĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

Ͳ ϱ WĞďŝŶĂƌ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĂ ϰ Σ ĞĚŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ͞TALENTI AL LAVORO͕͟ ƌŝǀŽůƚĂ Ăŝ ŐŝŽǀĂŶŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ŝŶ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ 
ŝů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ǀĞŶĞƚŽ͘ LĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ŽŶͲůŝŶĞ͕ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ƚƌĂ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϰ Ğ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ ŚĂŶŶŽ 
ĂĨĨƌŽŶƚĂƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŽ ƚĞŵŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͕ Ƶƚŝůŝ ĂĚ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƌĞ ŝ ŐŝŽǀĂŶŝ Ă ĨĂƌ ĨƌŽŶƚĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ͘ SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƉƌŽƉŽƐƚŝ ϱ ĂƉƉƵŶƚĂŵĞŶƚŝ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ Ă͗ ĨĂƌ ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ŝů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ůĞ ƐƵĞ 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ͕ ƐƚŝŵŽůĂƌĞ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ƶƚŝůŝ ƉĞƌ ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ ŝů ƉƌŝŵŽ ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ 
ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ ůĂ ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ĐƵƌƌŝĐƵůƵŵ ǀŝƚĂĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞ͕ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ Ăů ŵĞŐůŝŽ Őůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ğ ůĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ĚĞůůĞ 
ŽĨĨĞƌƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŵĞƐƐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂů ƉŽƌƚĂůĞ CůŝĐLĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ͕ ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ Ğ ĨƌƵŝƌĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ĚĞůůĞ 
ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ĨŽƌŶŝƚĞ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ Ğ ĂĚ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ĚŽƉŽ ŝů ĚŝƉůŽŵĂ 
ƉĞƌ ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂƌƐŝ ĞĚ ŝŶƐĞƌŝƌƐŝ ŶĞů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ;ƋƵĂůŝ Őůŝ IƐƚŝƚƵƚŝ TĞĐŶŽůŽŐŝĐŝ SƵƉĞƌŝŽƌŝ ͲITSͲͿ͘ 
CŽŶ ŝ WĞďŝŶĂƌ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ŶĞůůĂ ƋƵĂƌƚĂ ĞĚŝǌŝŽŶĞ ğ ƐƚĂƚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĐƵƌĂƚĂ Ğ ƐƚŝŵŽůĂƚĂ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂƚƚŝǀĂ ĚĞŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ 
ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƚĞĐŶŝĐŚĞ ŝŶƚĞƌĂƚƚŝǀĞ͘ 
IŶŽůƚƌĞ ğ ƐƚĂƚĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚĂ Ğ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂŐůŝ ĞǀĞŶƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ PCTO 
;PĞƌĐŽƌƐŝ ƉĞƌ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ Ğ ůΖŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽͿ͘ 

ཙ CŽŶ ŝů ƉĂůŝŶƐĞƐƚŽ ǀĂƌŝĂďŝůĞ Ɛŝ ƐŽŶŽ ĐŽŶĐƌĞƚŝǌǌĂƚŝ͗ 
Ͳ Ϯ WĞďŝŶĂƌ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŝ TĞĂŵ ĚĞ ͞IL LAVORO AL CENTRO͕͟ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ Ğ FŽƌƵŵ TĞƌǌŽ 

SĞƚƚŽƌĞ ĚĞĚŝĐĂƚŝ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ WĞůĨĂƌĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ğ ƌŝǀŽůƚŝ Ăů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ǀĞŶĞƚŽ͘ 
Ͳ ϭ WĞďŝŶĂƌ ƌŝǀŽůƚŽ ĂŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ƉĞƌ ŝ LĂƵƌĞĂŶĚŝͬLĂƵƌĞĂƚŝ Ğ ƉƌŽŵŽƐƐŽ ĐŽŶ AůŵĂůĂƵƌĞĂ NŽƌĚ EƐƚ ĂůůΖŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů 

ĐŝĐůŽ Ěŝ ĞǀĞŶƚŝ ĚĞůůĂ CĂƌĞĞƌ WĞĞŬ͘ 

CŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ ϲϳϳϳ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ƚƌĂ ƉĞƌƐŽŶĞ͕ ŝŵƉƌĞƐĞ ĞͬŽ ůŽƌŽ ĐŽŶƐƵůĞŶƚŝ Ğ 
Ɖŝƶ Ěŝ ϭϰϬϬϬ ŐŝŽǀĂŶŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ͘ 

Sŝ ƌŝƉŽƌƚĂŶŽ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ŽŶ 
ůŝŶĞ͗ 

Ͳ ĐŽŶ ŝ ϵ WĞďŝŶĂƌ ͞IL LAVORO AL CENTRO͟ ĚĞĚŝĐĂƚŝ Ă ƉĞƌƐŽŶĞ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ Ɖŝƶ Ěŝ ϱϱϬϬ 
ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͖ 
Ͳ ĐŽŶ ŝ Ϯ WĞďŝŶĂƌ ͞IL LAVORO AL CENTRO͟ ĚĞĚŝĐĂƚŝ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ ϭϮϰϳ ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ Ěŝ 
ŝŵƉƌĞƐĞ ĞͬŽ ůŽƌŽ ĐŽŶƐƵůĞŶƚŝ͖ 
Ͳ ĐŽŶ ŝ ϱ WĞďŝŶĂƌ ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ͞TALENTI AL LAVORO͟ ŚĂŶŶŽ ĂĚĞƌŝƚŽ Ğ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ Ăůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ϵϯ ƚƌĂ SĐƵŽůĞ 
ĚĞůůĂ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ PƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ĞĚ IƐƚŝƚƵƚŝ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ Ěŝ ƚƵƚƚŽ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ VĞŶĞƚŽ ĐŽŶ ƵŶ ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ͕ ƐƚŝŵĂƚŽ͕ Ěŝ 
ϭϮϴϱ ĐůĂƐƐŝ ŝƐĐƌŝƚƚĞ Ğ Ɖŝƶ Ěŝ ϭϰϬϬϬ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ͖ 
Ͳ ĐŽŶ ŝ Ϯ WĞďŝŶĂƌ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŝ TĞĂŵ ĚĞ ͞IL LAVORO AL CENTRO͕͟ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ Ğ FŽƌƵŵ 
TĞƌǌŽ SĞƚƚŽƌĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ ϯϬ ŶƵŽǀŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ͖ 
Ͳ ĐŽŶ ŝů WĞďŝŶĂƌ ƌŝǀŽůƚŽ ĂŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ ƉĞƌ ŝ LĂƵƌĞĂŶĚŝͬLĂƵƌĞĂƚŝ Ğ ƉƌŽŵŽƐƐŽ ĐŽŶ AůŵĂůĂƵƌĞĂ NŽƌĚ EƐƚ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ 
ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ ϱϬ ŶĞŽ ůĂƵƌĞĂƚŝ͘ 

Sŝ ƌŝƚŝĞŶĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ ĚĂƌ ƌŝůŝĞǀŽ ƐŝĂ Ăů ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ ŶƵŵĞƌŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕ ĐŚĞ Ɛŝ 
ĂƚƚĞƐƚĂ ƐƵůůĞ ϲϭϮ ƵŶŝƚă͕ Ğ Ěŝ ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ĐŽŶ ƵŶ ŶŽƚĞǀŽůĞ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĂƚŝ ĚĞů ϮϬϮϰ͘ 

Sŝ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂŶŽ͕ ƉĂƌĂůůĞůĂŵĞŶƚĞ Ăů ĚĂƚŽ ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŽ͕ Őůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůůĂ ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂ͕ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ƉƵŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ Ă 
ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ŽŶ ůŝŶĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͘ 
L͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĂůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ͕ ƚƌĂĐĐŝĂƚĂ Ğ ƌŝůĞǀĂƚĂ ƉĞƌ ŽŐŶŝ ĞǀĞŶƚŽ ŽŶ ůŝŶĞ͕ Ğ Őůŝ ĞƐŝƚŝ Ěŝ ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵƐƚŽŵĞƌ 
ƐĂƚŝƐĨĂĐƚŝŽŶ͕ ƚĞƐƚŝŵŽŶŝĂŶŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϮϱ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ Ğ ŝů ŐƌĂĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĂůĞ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ŽĨĨĞƌƚŽ Ăů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ǀĞŶĞƚŽ ĚĂů 
SĞƌǀŝǌŝŽ PƵďďůŝĐŽ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͘ 

A ƚĞƐƚŝŵŽŶŝĂŶǌĂ ĚĞůůĂ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ ŵĞƐƐĂ ŝŶ ĐĂŵƉŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ Ěŝ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ ĂůůĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĞĚ ĂůůĞ ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂƚĞ ŶĞĐĞƐƐŝƚă ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƚĞŵŝ 
ƋƵĂůŝ ůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ ĚĞůůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ů͛ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͕ ů͛ŽƚƚŝŵĂůĞ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ Ğ 
ĨƌƵŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ŝů CĂŶĂůĞ DŝŐŝƚĂůĞ ĚĞŝ WĞďŝŶĂƌ ͞IL LAVORO AL CENTRO͟ ŚĂ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ Ěŝ 
ĐŽƐƚŝƚƵŝƌĞ ƉĂƌƚĞ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂ ĚĞůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ƉƌŽŵŽƐƐĞ ĚĂŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ Ă ĨĂǀŽƌĞ Ěŝ EŶƚŝ ĞĚ AƚƚŽƌŝ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ  
ƋƵĂůŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͕ ĂǌŝĞŶĚĞ͕ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ͕ IƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ Ğ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ͕ ŐƌĂǌŝĞ ĂůůĂ ŵŽĚĂůŝƚă ĚŝŐŝƚĂůĞ ĞĚ ĂůůĂ ƉƌŽƉŽƐƚĂ 
ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀĂ͕ Ăůů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ŐĂŵŵĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ Ěŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ŽĨĨĞƌƚĞ ĚĂů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƉƵďďůŝĐŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͘ 
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ϯ͘ϲ͘ INCONTRALAVORO 

IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ ğ ů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ Ěŝ ƌĞĐƌƵŝƚŝŶŐ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ůΖŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ƉƌŽŵŽƐƐĂ ĚĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ VĞŶĞƚŽ 
LĂǀŽƌŽ ĐŽŶ ůΖŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĨĂƌ ŝŶĐŽŶƚƌĂƌĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ ĐĂŶĚŝĚĂƚŝ ĂůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ěŝ ƵŶ ůĂǀŽƌŽ Ğ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ĐŽƐŞ ůΖŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ ŝů 
ƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚŝ Ğ ŝŶŽĐĐƵƉĂƚŝ͘ Gůŝ ĞǀĞŶƚŝ ͞IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ͟ ƐŽŶŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝ Ğ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ 
ƉĞƌŝŽĚŝĐĂŵĞŶƚĞ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛ĞƐĂŵĞ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĞƐƉƌĞƐƐŝ ĚĂůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕ ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ Ž ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͘ 

NĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ϭϭϬ ĞǀĞŶƚŝ ͞IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ͗͟ ĂůĐƵŶŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ Ă ƐŝŶŐŽůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ ŐƌĂŶĚŝ ŐƌƵƉƉŝ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ 
ƚƌĂ ĐƵŝ AŵĂǌŽŶ͕ BŽƚƚĞŐĂ VĞŶĞƚĂ͕ MŝƚƐƵďŝƐŚŝ͕ LŝĚů͕ MĐDŽŶĂůĚ͛Ɛ͕ PĂůƵĂŶŝ͕ LĞƌŽǇ MĞƌůŝŶ Ğ GƌŝŵĂůĚŝ LŝŶĞƐ͕ Ăůƚƌŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ Ă 
ƐĞƚƚŽƌŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƋƵĂůŝ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ŝů ƚƵƌŝƐŵŽ͕ ůĂ GDO͕ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ Ğ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĚĞů ŵĂƌĞ͘ TƌĂ ůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ƐƉĞĐŝĂůŝ Ɛŝ ƐĞŐŶĂůĂ 
ŝů ƌĞĐƌƵŝƚŝŶŐ ͞IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ GŝŽĐŚŝ OůŝŵƉŝĐŝ͟ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ RĂŶĚƐƚĂĚ ƉĞƌ ƐĞůĞǌŝŽŶĂƌĞ ĂĚĚĞƚƚŝ ƉĞƌ 
MŝůĂŶŽ CŽƌƚŝŶĂ ϮϬϮϲ ŽůƚƌĞ Ă ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ Ăůƚƌŝ IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ ƐƵů ďĞůůƵŶĞƐĞ ĚĞĚŝĐĂƚŝ Ă ĚŝǀĞƌƐĞ ĨŝŐƵƌĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ ůĞŐĂƚĞ 
ĂůůĞ OůŝŵƉŝĂĚŝ ŝŶǀĞƌŶĂůŝ͘ SƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ŚĂŶŶŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ŝŶŽůƚƌĞ ŝ ŐŝŽǀĂŶŝ ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ ĚĂů ŵŽŶĚŽ ĚĞůůĂ ƐĐƵŽůĂ ĐŚĞ 
ŚĂŶŶŽ ĂǀƵƚŽ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ŝŶĐŽŶƚƌĂƌĞ ůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ƐǀŽůŐĞƌĞ ĚĞŝ ĐŽůůŽƋƵŝ͘ 

OůƚƌĞ ĂůůĞ ĐĂŵƉĂŐŶĞ Ěŝ ƌĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ͕ ƉĞƌ Őůŝ ͞IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĞ ĂŶĐŚĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ŐŝŽƌŶĂƚĞ Ěŝ 
ƌĞĐƌƵŝƚŝŶŐ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ŝŶ ĐƵŝ ĂǌŝĞŶĚĞ Ğ ĂŐĞŶǌŝĞ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ŚĂŶŶŽ ĂǀƵƚŽ ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂƌƐŝ͕ ŝůůƵƐƚƌĂƌĞ ŶĞů 
ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ůĞ ƉƌŽƉƌŝĞ ǀĂĐĂŶĐǇ Ğ ƐǀŽůŐĞƌĞ ŝ ĐŽůůŽƋƵŝ ĐŽŶ ŝ ĐĂŶĚŝĚĂƚŝ ƉƌĞƐĞůĞǌŝŽŶĂƚŝ ĚĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞŝ CPI͘ AůĐƵŶŝ ĞǀĞŶƚŝ 
͞IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ͟ Ɛŝ ƐŽŶŽ ƐǀŽůƚŝ ŝŶǀĞĐĞ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ĚŝŐŝƚĂůĞ͘ 

PĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ŵĂƐƐŝŵĂ ǀŝƐŝďŝůŝƚă ĂůůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ƌĞĐƌƵŝƚŝŶŐ ͞IŶĐŽŶƚƌĂLĂǀŽƌŽ͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ 
ƉƌŽŵŽƐƐĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŵŽůƚĞƉůŝĐŝ ĐĂŶĂůŝ͗ ŵĞƐƐĂŐŐŝ͕ ŵĂŝů Ğ ŶĞǁƐůĞƚƚĞƌ ĂŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ ŶŽƚŝǌŝĞ ƉƵďďůŝĐĂƚĞ 
ƐƵů ƉŽƌƚĂůĞ CůŝĐLĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ Ğ ƉŽƐƚ ƐƵŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƐŽĐŝĂů ŶĞƚǁŽƌŬ͕ ůŽĐĂŶĚŝŶĞ Ğ ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŝ ƐƚĂŵƉĂ͘ 

 

ϯ͘ϳ͘ RECAPITI E SPORTELLI LAVORO 

LĂ ƌĞƚĞ ƉƵďďůŝĐĂ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ Ăǀƌă ƵŶĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ 
ĐĂƉŝůůĂƌĞ͕ ŝŶ ĐŽŶƚƌŽƚĞŶĚĞŶǌĂ ĂůůĂ ƐŽƉƉƌĞƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ĂůĐƵŶŝ CPI ĂǀǀĞŶƵƚĂ 
ŝŶ ƵŶ ƌĞĐĞŶƚĞ ƉĂƐƐĂƚŽ͕ ĂůůŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĂ ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ 
ŶŽŶ ƐŽůŽ ƚƌĂŵŝƚĞ ƵŶĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ͕ ŵĂ ĂŶĐŚĞ 
ŐƌĂǌŝĞ Ă ƵŶĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĨŝƐŝĐĂ ĚĞŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĐŚĞ ƌĞƐƚĂ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ 
ƉĞƌ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ƐĞŶǌĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚŝŐŝƚĂůŝ Ž ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ďŝƐŽŐŶŝ ƉŽĐŽ 
ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝ ĐŽŶ ƵŶ ͞ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ă ĚŝƐƚĂŶǌĂ͘͟  

UŶĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĐĂƉŝůůĂƌĞ ƉĞƌŵĞƚƚĞ ŝŶĨĂƚƚŝ ƵŶĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ 
ĂƚƚŝǀĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĐŚĞ ĐŽŝŶǀŽůŐĞ ƋƵĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ 
ĚŝĨĨŝĐŝůŵĞŶƚĞ ƌĂŐŐŝƵŶŐŝďŝůĞ ;ĂĚ ĞƐ͘ ŐŝŽǀĂŶŝ ŶĞĞƚ Ž ĂůƚƌĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ŝŶĂƚƚŝǀĞ 
ůŽŶƚĂŶĞ ĚĂů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽͿ͘ 

CŽŵĞ Őŝă ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ŶĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ GOL ĂĚŽƚƚĂƚŽ ĐŽŶ 
ĚĞĐƌĞƚŽ ŝŶƚĞƌŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ ϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϭ͕ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ğ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ 
ĨŝƐŝĐĂ ʹ ĂŶĐŚĞ ƐĂůƚƵĂƌŝĂ ʹ Ěŝ ƵŶ ĐĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ž ƐĞĚĞ ĚĞĐĞŶƚƌĂƚĂ 
Ž ƐƉŽƌƚĞůůŽ Ž ĂůƚƌĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ĂůŵĞŶŽ ŽŐŶŝ ϰϬ ŵŝůĂ ĂďŝƚĂŶƚŝ͘ 

I CPI Ăƚƚŝǀŝ ŝŶ VĞŶĞƚŽ ƐŽŶŽ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ϯϵ͕ ŝŶ ƐĞĚŝ ƚƵƚƚĞ ĂƉĞƌƚĞ Ăů ƉƵďďůŝĐŽ͕ ĐŽŶ ϳ ƐĞĚŝ Ěŝ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ Ğ 
ƵŶĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ ŝŶ ĐƵŝ ƐŽŶŽ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ͘  

I CPI ǀĞŶŐŽŶŽ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŝ ŝŶ ďĂƐĞ Ăů ĐƌŝƚĞƌŝŽ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ŝŶ Ğƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ͕ ĐŚĞ Ɛŝ ƉƵž ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƌĞ ƵŶ 
ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀŽ ĚĞů ďŝƐŽŐŶŽ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƌĞƐŝ ĚĂŝ CPI͘ IŶ ƚĂů ŵŽĚŽ ŝ CPI ǀĞŶŐŽŶŽ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŝ ƉĞƌ  

༒ CPI CĂƚĞŐŽƌŝĂ A ĐĂƉŽůƵŽŐŽ Ěŝ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ͕ 
༒ CPI CĂƚĞŐŽƌŝĂ B Ěŝ ŐƌĂŶĚŝ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ͕  
༒ CPI CĂƚĞŐŽƌŝĂ C Ěŝ ŵĞĚŝĞ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ͘   

NĞůůĂ ůŽŐŝĐĂ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂǀǀŝĂƚŝ ĂŶĐŚĞ ŝ ͞ƌĞĐĂƉŝƚŝ͟ ͕ ƋƵĂůŝ ƐĞĚŝ ĚĞĐĞŶƚƌĂƚĞ ĚĞŝ CPI͕ 
ŐĞƐƚŝƚŝ ĚĂ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞŝ CPI ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ĐŽŵƵŶĂůŝ͘ NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƌŝŶŶŽǀĂƚĞ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ůĞ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ ŝŶ ƐĐĂĚĞŶǌĂ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĂŐůŝ ƵĨĨŝĐŝ ĂƚƚŝǀĂƚŝ ŶĞŝ CŽŵƵŶŝ Ă ĐŽŶĨĞƌŵĂ ĚĞůůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĞ 
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ǀŽůƚĂ Ă ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ă ƵƚĞŶƚŝ Ğ ĂǌŝĞŶĚĞ͘ 

LĂ ů͘ƌ͘ Ŷ͘ ϯͬϮϬϬϵ͕ Ăƌƚ͘ ϮϮ ďŝƐ ŝŶŽůƚƌĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ Őůŝ ͞SƉŽƌƚĞůůŝ ůĂǀŽƌŽ͟  ĐŚĞ͕ 
ŐƌĂǌŝĞ ĂůůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ANCI Ğ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ƉĞƌŵĞƚƚŽŶŽ Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ 
ĐĂƉŝůůĂƌĞ ůĂ ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ ĨŽƌŶĞŶĚŽ ƵŶ ƉƌŝŵŽ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ͘ 

NĞůůĂ ƚĂďĞůůĂ ϭϳ ǀŝĞŶĞ ŝůůƵƐƚƌĂƚĂ ů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĚĞƐĐƌŝƚƚĞ ƉĞƌ ĂŵďŝƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ğ ƉĞƌ CPI Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ ůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ Ğ ŝŶ Ğƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ;ϭϱͲϲϰ ĂŶŶŝͿ͘ 

TĂď͘ ϭϳ ʹ PƌĞƐĞŶǌĂ ĚĞŝ CPI Ğ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ƉƵďďůŝĐŝ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 

PƌŽǀŝŶĐŝĂ CŽŵƵŶĞ DĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ CůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ 
PŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ 
ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ Ăů 
ϬϭͬϬϭͬϮϬϮϱ 

PŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ŝŶ 
Ğƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ϭϱͲ

ϲϰ ĂŶŶŝ 
      

SEDE VENETO LAVORO CENTRALE  ϰ͘ϴϱϯ͘ϰϳϮ ϯ͘Ϭϳϯ͘ϴϵϵ 

BĞůůƵŶŽ 

BĞůůƵŶŽ AŵďŝƚŽ  ϭϵϳ͘ϳϬϴ ϭϮϬ͘ϴϬϰ 
BĞůůƵŶŽ CPI A 

ϵϯ͘ϯϴϱ ϱϳ͘ϳϭϲ 
AůƉĂŐŽ RĞĐĂƉŝƚŽ ͲͲ 

AŐŽƌĚŽ CPI 
B ϭϴ͘Ϭϵϯ ϭϬ͘ϵϴϴ 

FĞůƚƌĞ CPI ϱϰ͘Ϯϳϴ ϯϮ͘ϴϲϳ 
PŝĞǀĞ Ěŝ CĂĚŽƌĞ CPI C 

ϯϭ͘ϵϱϮ ϭϵ͘Ϯϯϯ SĂŶ VŝƚŽ Ěŝ CĂĚŽƌĞ 
RĞĐĂƉŝƚŽ ƉĞƌ GŝŽŐŚŝ 

OůŝŵƉŝĐŝ Ğ PĂƌĂůŝŵƉŝĐŝ  
MŝůĂŶŽ CŽƌƚŝŶĂ ϮϬϮϲ 

ͲͲ 

PĂĚŽǀĂ 

PĂĚŽǀĂ AŵďŝƚŽ  ϵϯϮ͘Ϯϴϰ ϱϵϰ͘Ϯϱϵ 
PĂĚŽǀĂ CPI  A 

ϰϱϰ͘ϲϮϴ Ϯϴϳ͘ϲϱϳ 

PĂĚŽǀĂ SĞĚĞ ƉĞƌŝĨĞƌŝĐĂ A 
PĂĚŽǀĂ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
SĂĐĐŽůŽŶŐŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
RŽǀŽůŽŶ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
VĞŐŐŝĂŶŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
CĞƌǀĂƌĞƐĞ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
TĞŽůŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
TŽƌƌĞŐůŝĂ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
MŽŶƚĞŐƌŽƚƚŽ TĞƌŵĞ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
MŽŶƚĞŐƌŽƚƚŽ TĞƌŵĞ RĞĐĂƉŝƚŽ ŝŶ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ  
AůďŝŐŶĂƐĞŐŽ RĞĐĂƉŝƚŽ  ͲͲ 
LŝŵĞŶĂ RĞĐĂƉŝƚŽ ͺ   

CĂŵƉŽƐĂŵƉŝĞƌŽ CPI B ϭϬϭ͘ϯϵϱ ϲϲ͘ϲϮϬ 
TƌĞďĂƐĞůĞŐŚĞ RĞĐĂƉŝƚŽ  

CŝƚƚĂĚĞůůĂ CPI B 
ϭϮϴ͘ϱϵϮ ϴϮ͘ϱϵϬ SĂŶ PŝĞƚƌŽ ŝŶ GƵ RĞĐĂƉŝƚŽ ͲͲ 

PŝĂǌǌŽůĂ ƐƵů BƌĞŶƚĂ RĞĐĂƉŝƚŽ ͲͲ 
CĂƌŵŝŐŶĂŶŽ Ěŝ BƌĞŶƚĂ RĞĐĂƉŝƚŽ ͲͲ 

CŽŶƐĞůǀĞ CPI C ϰϯ͘ϰϵϰ Ϯϴ͘ϬϬϬ 
EƐƚĞ CPI B 

ϳϯ͘ϲϯϮ ϰϱ͘ϴϯϭ 
BŽƌŐŽ VĞŶĞƚŽ RĞĐĂƉŝƚŽ ŝŶ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ͺ 

MŽŶƐĞůŝĐĞ CPI B 
ϱϵ͘ϰϴϬ ϯϳ͘ϳϯϰ DƵĞ CĂƌƌĂƌĞ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  

PŝŽǀĞ Ěŝ SĂĐĐŽ CPI B 
ϳϭ͘Ϭϲϯ ϰϱ͘ϴϮϳ LĞŐŶĂƌŽ RĞĐĂƉŝƚŽ   

RŽǀŝŐŽ 

RŽǀŝŐŽ AŵďŝƚŽ  ϮϮϳ͘ϭϯϰ ϭϯϵ͘Ϯϵϭ 
RŽǀŝŐŽ CPI A 

ϭϬϰ͘ϭϱϵ ϲϰ͘ϲϯϲ SĂŶ MĂƌƚŝŶŽ Ěŝ VĞŶĞǌǌĞ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
AĚƌŝĂ CPI B 

PŽƌƚŽ TŽůůĞ RĞĐĂƉŝƚŽ  ͲͲ 
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PƌŽǀŝŶĐŝĂ CŽŵƵŶĞ DĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ CůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ 
PŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ 
ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ Ăů 
ϬϭͬϬϭͬϮϬϮϱ 

PŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ŝŶ 
Ğƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ϭϱͲ

ϲϰ ĂŶŶŝ 
      

PŽƌƚŽ VŝƌŽ RĞĐĂƉŝƚŽ  
ͲͲ ϲϳ͘ϯϴϱ ϰϭ͘Ϭϯϯ 

BĂĚŝĂ PŽůĞƐŝŶĞ CPI 
C ϱϱ͘ϱϵϬ ϯϯ͘ϲϮϮ 

TƌĞǀŝƐŽ 

TƌĞǀŝƐŽ AŵďŝƚŽ  ϴϳϵ͘Ϯϱϱ ϱϱϴ͘Ϯϵϯ 
TƌĞǀŝƐŽ CPI A 

ϯϯϲ͘ϵϲϮ Ϯϭϰ͘ϴϰϳ PĂĞƐĞ RĞĐĂƉŝƚŽ  ͲͲ 
PĂĞƐĞ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
PƌĞŐĂŶǌŝŽů RĞĐĂƉŝƚŽ ŝŶ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ͲͲ 

CĂƐƚĞůĨƌĂŶĐŽ VĞŶĞƚŽ CPI B ϭϭϵ͘ϰϭϲ ϳϳ͘Ϯϭϰ 
CŽŶĞŐůŝĂŶŽ CPI B 

ϭϱϰ͘ϬϯϮ ϵϲ͘ϲϴϱ PŝĞǀĞ Ěŝ SŽůŝŐŽͬ 
RĞĨƌŽŶƚŽůŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  

MŽŶƚĞďĞůůƵŶĂ CPI B 
ϭϮϵ͘Ϭϰϰ ϴϭ͘ϰϯϴ VĂůĚŽďďŝĂĚĞŶĞ RĞĐĂƉŝƚŽ ͲͲ 

AƐŽůŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
OĚĞƌǌŽ CPI B ϴϰ͘ϭϬϰ ϱϰ͘Ϭϭϯ 

VŝƚƚŽƌŝŽ VĞŶĞƚŽ CPI C ϱϱ͘ϲϵϳ ϯϰ͘Ϭϵϲ 

VĞŶĞǌŝĂ 

VĞŶĞǌŝĂ AŵďŝƚŽ  ϴϯϰ͘ϯϬϲ ϱϮϭ͘Ϯϭϵ 
VĞŶĞǌŝĂ MĞƐƚƌĞ CPI A Ϯϳϱ͘ϮϬϳ ϭϲϴ͘ϳϴϮ 

MŝƌĂŶŽ CPI B ϭϰϭ͘ϰϰϲ ϴϵ͘Ϭϴϯ 
DŽůŽ CPI B 

ϭϮϴ͘ϲϰϬ ϴϮ͘Ϯϱϯ MŝƌĂ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
PŽƌƚŽŐƌƵĂƌŽ CPI B 

ϵϮ͘ϯϭϵ ϱϲ͘ϴϰϱ CĂŽƌůĞ RĞĐĂƉŝƚŽ ŝŶ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ͲͲ 
SĂŶ DŽŶă Ěŝ PŝĂǀĞ CPI B ϴϭ͘ϴϬϱ ϱϮ͘ϯϳϰ 

JĞƐŽůŽ CPI B 
ϱϮ͘Ϭϴϭ ϯϯ͘ϮϬϴ JĞƐŽůŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  

CŚŝŽŐŐŝĂ CPI B 
ϲϮ͘ϴϬϴ ϯϴ͘ϲϳϰ CĂǀĂƌǌĞƌĞ RĞĐĂƉŝƚŽ ŝŶ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ͲͲ 

VĞƌŽŶĂ 

VĞƌŽŶĂ AŵďŝƚŽ  ϵϮϴ͘ϲϮϮ ϱϵϯ͘ϱϳϵ 
VĞƌŽŶĂ CPI A 

ϯϴϬ͘ϳϱϵ ϮϰϬ͘ϯϯϴ 
GƌĞǌǌĂŶĂ RĞĐĂƉŝƚŽ  ͲͲ 
SĂŶ GŝŽǀĂŶŶŝ LƵƉĂƚŽƚŽ SƉŽƌƚĞůůŽ LĂǀŽƌŽ  
SĂŶ GŝŽǀĂŶŶŝ LƵƉĂƚŽƚŽ RĞĐĂƉŝƚŽ  
CĂƐƚĞů Ě͛AǌǌĂŶŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  

AĨĨŝ CPI B ϭϭϱ͘ϭϴϰ ϳϰ͘ϮϵϮ 
BŽǀŽůŽŶĞ CPI B ϳϱ͘ϵϯϱ ϰϵ͘Ϭϯϵ 
LĞŐŶĂŐŽ CPI B ϴϴ͘ϳϵϯ ϱϱ͘ϯϰϰ 

SĂŶ BŽŶŝĨĂĐŝŽ CPI B 

ϭϭϴ͘ϳϮϳ ϳϲ͘Ϯϭϱ CŽůŽŐŶĂ VĞŶĞƚĂ RĞĐĂƉŝƚŽ ŝŶ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ  

TƌĞŐŶĂŐŽ RĞĐĂƉŝƚŽ   

VŝůůĂĨƌĂŶĐĂ VĞƌŽŶĞƐĞ CPI B 
ϭϰϵ͘ϮϮϰ ϵϴ͘ϯϱϭ BƵƐƐŽůĞŶŐŽ RĞĐĂƉŝƚŽ ŝŶ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ  

VŝĐĞŶǌĂ 

VŝĐĞŶǌĂ AŵďŝƚŽ  ϴϱϰ͘ϭϲϯ ϱϰϲ͘ϰϱϰ 
VŝĐĞŶǌĂ CPI A 

Ϯϳϱ͘ϴϱϵ ϭϳϳ͘ϰϲϲ VŝĐĞŶǌĂ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
AƌǌŝŐŶĂŶŽ CPI B ϴϵ͘ϭϭϰ ϱϳ͘ϳϵϳ 

BĂƐƐĂŶŽ ĚĞů GƌĂƉƉĂ CPI B 
ϭϱϴ͘ϯϯϵ ϭϬϭ͘ϰϵϳ TĞǌǌĞ ƐƵů BƌĞŶƚĂ RĞĐĂƉŝƚŽ ͲͲ 

MĂƌŽƐƚŝĐĂ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
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PƌŽǀŝŶĐŝĂ CŽŵƵŶĞ DĞŶŽŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ CůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ 
PŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ 
ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ Ăů 
ϬϭͬϬϭͬϮϬϮϱ 

PŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ŝŶ 
Ğƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ϭϱͲ

ϲϰ ĂŶŶŝ 
      

RŽŵĂŶŽ Ě͛EǌǌĞůŝŶŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  
RŽƐă SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  

LŽŶŝŐŽ CPI B 
ϲϱ͘ϭϭϵ ϰϭ͘ϳϵϴ NŽǀĞŶƚĂ VŝĐĞŶƚŝŶĂ RĞĐĂƉŝƚŽ  

SĐŚŝŽ CPI B 

ϮϬϯ͘ϱϴϱ ϭϮϴ͘ϵϳϱ 

TŚŝĞŶĞ RĞĐĂƉŝƚŽ  ͲͲ 
UŶŝŽŶĞ  MŽŶƚĂŶĂ ĚĞŝ ϳ 
CŽŵƵŶŝ Ͳ AƐŝĂŐŽ RĞĐĂƉŝƚŽ ͲͲ 

UŶŝŽŶĞ MŽŶƚĂŶĂ AůƚŽ 
AƐƚŝĐŽ RĞĐĂƉŝƚŽ   

VĂůĚĂŐŶŽ CPI B 
ϲϮ͘ϭϰϴ ϯϵ͘Ϭϱϰ CŽƌŶĞĚŽ VŝĐĞŶƚŝŶŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  

TƌŝƐƐŝŶŽ SƉŽƌƚĞůůŽ ůĂǀŽƌŽ  

AůĐƵŶĞ ƐĞĚŝ ƐŽŶŽ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ƉĞƌ ĂůƚƌĞ ƐŽŶŽ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞͬĂŵŵŽĚĞƌŶĂŵĞŶƚŽ ŶĞůůĂ 
ůŽŐŝĐĂ Ěŝ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĚŝĨĨƵƐĂ Ğ ĂĚĞŐƵĂƚĂ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘ SƵů ƐŝƚŽ Ěŝ CůŝĐůĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ Ğ ƐƵů ƐŝƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ƐŽŶŽ 
ƉƌĞƐĞŶƚŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚĞ ƐƵůůĂ ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ƉĞƌ ĂŵďŝƚŽ ĚĞů CPI Ěŝ 
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ ĚĞů CŽŵƵŶĞ͘ 

A ƋƵĞƐƚĞ ƐĞĚŝ ǀĂŶŶŽ ĂŐŐŝƵŶƚŝ Őůŝ ƐƉŽƌƚĞůůŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚŝ ĂůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƉĞƌ ůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ŝŶ ŵŝƐƵƌĂ ƉĞŶĂůĞ ŝŶƚĞƌŶĂ Ğ ĂƚƚŝǀĂƚŝ 
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƚƵƚƚŝ Őůŝ IƐƚŝƚƵƚŝ PĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ĂǀǀŝĂƚŝ ŝŶ ǀŝĂ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂůĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ͞PƌŽŐĞƚƚŽ CĂƌĐĞƌŝ͟ ĐŽŶ 
ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ Ěŝ GƌĂǌŝĂ Ğ GŝƵƐƚŝǌŝĂ Ğ ĚĂů ϮϬϮϱ ĚŝǀĞŶƵƚŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ ƐĞƚƚĞ CPI Ěŝ 
ĐĂƉŽůƵŽŐŽ Ěŝ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ͘ 

TĂď͘ ϭϳďŝƐʹ PƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ SƉŽƌƚĞůůŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PƌŽŐĞƚƚŽ CĂƌĐĞƌŝ 

 

ϯ͘ϴ͘ ACADEMY VENETO LAVORO 

Aů ĨŝŶĞ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ĐƵƌĂ ĚĞů ĐĂƉŝƚĂůĞ ƵŵĂŶŽ ŝŶ ĨŽƌǌĂ ƉƌĞƐƐŽ ů͛EŶƚĞ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ƵŶ ƵĨĨŝĐŝŽ͕ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ 
AĐĂĚĞŵǇ͕ ŝů ĐƵŝ ĐŽŵƉŝƚŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĐŽŶƐŝƐƚĞ ŶĞů ŐĞƐƚŝƌĞ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ;ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂͿ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 
Ěŝ ŵĂŶƚĞŶĞƌĞ ƐĞŵƉƌĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ CŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ŝů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŽ ŝŶ ĐƵŝ ůĞ 
ƉƵďďůŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ƐŽŶŽ ĐŚŝĂŵĂƚĞ ĂĚ ŽƉĞƌĂƌĞ ;Ɛŝ ƉĞŶƐŝ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ĂůůĞ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶŝ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞ ĐŽŶ ů͛ŝŶƚĞůůŝŐĞŶǌĂ 
ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞͿ͕ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ŝŶĨĂƚƚŝ ƵŶĂ ůĞǀĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ƉĞƌ ƚƵƚĞůĂƌĞ Őůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĂů 
ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ŽďƐŽůĞƐĐĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ƉƌŽƉƌŝĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕ ůĂǀŽƌĂŶĚŽ ĐŽƐŞ ŶĞůůĂ ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƋƵĂůŝƚă 
ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƌŽŐĂƚŝ͘ Aů ĐŽŶƚĞŵƉŽ͕ ŐƌĂǌŝĞ ĂůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂ ƵŶ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ŽŶďŽĂƌĚŝŶŐ Ăŝ ŶĞŽͲĂƐƐƵŶƚŝ͕ 
ŶŽŶĐŚĠ ůĂ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ğ ĚĞŐůŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ ŶĞůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͕ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ 
ŐĂƌĂŶƚŝƌŶĞ ů͛ƵŶŝĨŽƌŵŝƚă ƐƵ ƚƵƚƚŽ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ OůƚƌĞ Ă ŽĐĐƵƉĂƌƐŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ͕ ů͛AĐĂĚĞŵǇ ğ ĂƚƚŝǀĂ ƐƵů 
ǀĞƌƐĂŶƚĞ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĞƐƚĞƌŶĂ͕ ĚĂů ŵŽŵĞŶƚŽ ĐŚĞ Ăůů͛ŽĐĐŽƌƌĞŶǌĂ Ɛŝ ŽĐĐƵƉĂ Ěŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ă ĨĂǀŽƌĞ 
Ěŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ;ĂĚ ĞƐ͘ ĞŶƚŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŝ͕ ŝƐƚŝƚƵƚŝ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŝ͕ ĂǌŝĞŶĚĞ͕ ĞĐĐ͘Ϳ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ ĂůůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ĚĞůů͛EŶƚĞ͘ 

AMBITO CASA CIRCONDARIALE SPORTELLO 

BĞůůƵŶŽ VŝĂ BĂůĚĞŶŝĐŚ͕ ϭϭ͕ ϯϮϭϬϬ BĞůůƵŶŽ BL  ƐƉŽƌƚĞůůŽ Ă ĐŚŝĂŵĂƚĂ ƐƵ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ;ĂǀǀŝŽ GOL͕ ƚŝƌŽĐŝŶŝ͘͘͘Ϳ 

PĂĚŽǀĂ VŝĂ DƵĞ PĂůĂǌǌŝ͕ ϮϱͬĂ Ͳ CAP ϯϱϭϬϬ ;PDͿ  ƵŶŽ ƐƉŽƌƚĞůůŽ Ăů ŵĞƐĞ 
PĂĚŽǀĂ VŝĂ DƵĞ PĂůĂǌǌŝ͕ ϯϱͬA͕ ϯϱϭϯϲ PĂĚŽǀĂ  ƵŶŽ ƐƉŽƌƚĞůůŽ Ăů ŵĞƐĞ 
RŽǀŝŐŽ VŝĂ VŝƚƚŽƌŝŽ BĂĐŚĞůĞƚ͕ ϰϱϭϬϬ RŽǀŝŐŽ RO  ƐƉŽƌƚĞůůŽ Ă ĐŚŝĂŵĂƚĂ ƉĞƌ ŐƌƵƉƉŽ ĚŝŵŝƚƚĞŶĚŝ 

TƌĞǀŝƐŽ VŝĂ S͘BŽŶĂ NƵŽǀĂ͕ ϱͬď͕ ϯϭϭϬϬ TƌĞǀŝƐŽ TV  ƵŶŽ ƐƉŽƌƚĞůůŽ Ăů ŵĞƐĞ 

VĞŶĞǌŝĂ CĂƐĂ Ěŝ ƌĞĐůƵƐŝŽŶĞ ĨĞŵŵŝŶŝůĞ CĂůůĞ ĚĞ ůĞ CĂƉĞ͕ ϭϵϰ͕ 
ϯϬϭϯϯ VĞŶĞǌŝĂ VE  

ƐƉŽƌƚĞůůŽ Ă ĐŚŝĂŵĂƚĂ Ěŝ ƉƌŽĨŝůĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ĂǀǀŝŽ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ŐŽů Ɖϰ 

VĞŶĞǌŝĂ SĂŶƚĂ CƌŽĐĞ͕ ϯϮϰ͕ ϯϬϭϯϱ VĞŶĞǌŝĂ VE  ƵŶŽ ƐƉŽƌƚĞůůŽ Ăů ŵĞƐĞ 

VĞƌŽŶĂ VŝĂ S͘ MŝĐŚĞůĞ͕ ϭϱ͕ ϯϳϭϰϭ  ŝŶǀŝŽ ƋƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝ Ăů CPI ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽĨŝůĂǌŝŽŶĞ GOL 

VŝĐĞŶǌĂ VŝĂ BĂƐŝůŝŽ DĂůůĂ SĐŽůĂ͕ ϭϱϬ͕ ϯϲϭϬϬ VŝĐĞŶǌĂ  ƵŶŽ ƐƉŽƌƚĞůůŽ Ăů ŵĞƐĞ 
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CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ͕ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞƌĞ ƚƌĞ ƚĂƌŐĞƚ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ ĚĂůů͛AĐĂĚĞŵǇ͗ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ 
ŶĞŽͲĂƐƐƵŶƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ů͛EŶƚĞ͖ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶ ĨŽƌǌĂ ŶĞŝ CƉI͖ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ Ž ůĞ ƐĞĚŝ Ěŝ AŵďŝƚŽ͕ 
ĐŽŶ ƌƵŽůŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ Ž ĐŽŶ Ăůƚƌŝ ƉƌŽĨŝůŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͘ PĞƌ ĐŝĂƐĐƵŶŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚŝ ƚĂƌŐĞƚ ů͛ƵĨĨŝĐŝŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂ ĞͬŽ ŐĞƐƚŝƐĐĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ 
Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ͕ ĨĞƌŵĂ ƌĞƐƚĂŶĚŽ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ƌŝǀŽůƚĞ ĂůůĂ ƚŽƚĂůŝƚă ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͘ 

RŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŶĞŽͲĂƐƐƵŶƚŝ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ ů͛AĐĂĚĞŵǇ ŚĂ ĐƵƌĂƚŽ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ͞IŶĚƵĐƚŝŽŶ ƚƌĂŝŶŝŶŐ͕͟ 
ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ ĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ž ĂŐůŝ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝ ŝŶ ŵĞƌĐĂƚŽ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ Ăŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ 
ů͛IŵƉŝĞŐŽ͕ Ăŝ ƋƵĂůŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŐĂƌĂŶƚŝƚĞ ϰϬ ŽƌĞ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͘ Iů ƉĞƌĐŽƌƐŽ͕ ŝŶƚĞƌĂŵĞŶƚĞ ĨƌƵŝďŝůĞ ŽŶůŝŶĞ͕ ŚĂ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
ƚƌĂƐŵĞƚƚĞƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ ƉĞƌ ŽƉĞƌĂƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŶ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ ƐƵůůĂ 
ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ĚĞů ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ Ğ ƐƵů ƌĞͲŝŶǀŝŽ ĂůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚŝǀĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ͕ ĂŶĐŚĞ ĂůůĂ ůƵĐĞ ĚĞů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ GOL͘ UŶĂ 
ǀĞƌƐŝŽŶĞ Ɖŝƶ ƐŶĞůůĂ ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ͕ ĚĞůůĂ ĚƵƌĂƚĂ Ěŝ Ϯϯ ŽƌĞ Ğ ĐĞŶƚƌĂƚĂ ƐƵ ƚĞŵŝ ůĞŐĂƚŝ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͕ ğ ƐƚĂƚĂ 
ĞƌŽŐĂƚĂ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŶĞŽͲĂƐƐƵŶƚŽ ĐŽŶ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ͘ CŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ 
ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ Ăůů͛ŝŶĚƵĐƚŝŽŶ ƚƌĂŝŶŝŶŐ Ŷ͘ ϰ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͘ 

RŝŐƵĂƌĚŽ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶ ĨŽƌǌĂ ƉƌĞƐƐŽ ŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ͕ ƚƌĂ ĨĞďďƌĂŝŽ Ğ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϱ ů͛AĐĂĚĞŵǇ ŚĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂƚŽ͕ 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ Ğ ŐĞƐƚŝƚŽ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝǌǌĂŶƚĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ƚƌĂƐŵĞƚƚĞƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉĞƌ 
ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͘ DĂƚĂ ůĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă ĚĞů ƚĞŵĂ͕ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ɛŝ ğ ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ ƐƵ ƚƌĞ ůŝŶĞĞ Ěŝ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͗ 

ι ůŝŶĞĂ ϭ ͞CŽŶƚĞŶƵƚŝ͕ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƐŝƐƚĞŶƚŝ Ğ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕͟ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂ 
ƵŶ ĐŝĐůŽ Ěŝ ǁĞďŝŶĂƌ ĞƌŽŐĂƚŝ ŝŶ ĐŽŶĐŽŵŝƚĂŶǌĂ Ă ŶŽǀŝƚă ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞͬŽ Ăů ƌŝůĂƐĐŝŽ 
Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͘ CŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŶĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ 
ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ϳ ǁĞďŝŶĂƌ ƉĞƌ ƵŶ ƚŽƚĂůĞ Ěŝ ϭϬ ŽƌĞ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͖ 

ι ůŝŶĞĂ Ϯ ͞FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ AŶĂůŝƐŝ ƉƌŽĨŝůŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕͟ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ ĂĚ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ ŝ ƉƌŽĨŝůŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ Ɖŝƶ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ 
ĚĂů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ǀĞŶĞƚŽ͘ Iů ƉĞƌĐŽƌƐŽ͕ ĚĞůůĂ ĚƵƌĂƚĂ Ěŝ ϭϮ ŽƌĞ Ğ ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ Ăŝ ĐŝƌĐĂ ϱϬϬ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞŝ CƉI͕ ğ 
ƐƚĂƚŽ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ďůĞŶĚĞĚ Ğ ŚĂ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ƐŝĂ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ŝů ƌŝůĂƐĐŝŽ Ěŝ ďƌĞǀŝ ǀŝĚĞŽͲƉŝůůŽůĞ͕ ƐŝĂ ŝŶĐŽŶƚƌŝ 
ĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƚĞƐƚŝŵŽŶŝ ĞƐƉĞƌƚŝ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ ĚĂů ŵŽŶĚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͘ LĞ ĨŝŐƵƌĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ 
ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĞƐĂŵĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ ŵĞĐĐĂŶŝĐŽ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͖ ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ ĞĚŝůĞ͖ ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ Ěŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ĞůĞƚƚƌŝĐŽͲ
ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐŝ͖ ƚĞĐŶŝĐŽ ĚĞů ǁĞď ŵĂƌŬĞƚŝŶŐ͖ ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ ŐƌĂĨŝĐŽ͖ ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ƚĞƌŵŽŝĚƌĂƵůŝĐŝ Ğ Ěŝ 
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ͖ ƚĞĐŶŝĐŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ͘ 

ι ůŝŶĞĂ ϯ ͞CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ƉĞƌ ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚŝǀĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ăůů͛ƵƚĞŶǌĂ͗͟ ƐĞƌŝĞ Ěŝ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ Ă ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ƌĞŶĚĞƌĞ 
Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ Ğ ĂůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ͘ Gůŝ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ͕ ĐĞŶƚƌĂƚŝ ƐƵů ƉƵďůŝĐ ƐƉĞĂŬŝŶŐ Ğ ƐƵůůĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞ͕ ĂŶĐŚĞ ŽŶůŝŶĞ͕ ŚĂŶŶŽ 
ĐŽŝŶǀŽůƚŽ ϴϳ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ Ăƚƚŝǀŝ ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ǁĞďŝŶĂƌ ĞͬŽ Ěŝ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ͘ NĞůůŽ 
ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ϲ ĐŽƌƐŝ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ͕ Ěŝ ĚƵƌĂƚĂ ǀĂƌŝĂďŝůĞ ƚƌĂ ůĞ ϴ Ğ ůĞ ϭϰ ŽƌĞ͘ 

A ĨĂǀŽƌĞ ĚĞŝ RĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞŝ CƉI ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶŽůƚƌĞ ĞƌŽŐĂƚŽ ƵŶ ĐŽƌƐŽ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ 
ŵĂŶĂŐĞƌŝĂůŝ͘ DƵƌĂŶƚĞ ůĞ ϯϮ ŽƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ͕ ŝ ϯϳ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ ŚĂŶŶŽ ƐĞŐƵŝƚŽ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ϯ ŵŽĚƵůŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ 
Ăů ƌƵŽůŽ ĚĞů CĂƉŽĐĞŶƚƌŽ͕ Ăůů͛ĞŵƉŽǁĞƌŵĞŶƚ Ğ ĂůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉĞƌ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽƌŝ͕ ĐƵŝ ƐŽŶŽ ƐĞŐƵŝƚŝ Ŷ͘ ϰ 
ŝŶĐŽŶƚƌŝ ŽŶůŝŶĞ Ěŝ ƐƵƉĞƌǀŝƐŝŽŶĞ͕ ƐǀŽůƚŝ ŝŶ ƉŝĐĐŽůŽ ŐƌƵƉƉŽ Ğ ĐŽŶ ĐĂĚĞŶǌĂ ŵĞŶƐŝůĞ ƐŽƚƚŽ ůĂ ŐƵŝĚĂ Ěŝ ĚƵĞ ĨŽƌŵĂƚŽƌŝ ĞƐƉĞƌƚŝ͘ 

OůƚƌĞ Ă Đŝž͕ ϯϬ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ƚƌĂ ŐĞŶŶĂŝŽ Ğ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϱ ĂůůĂ ƐĞĐŽŶĚĂ Ğ ĂůůĂ ƚĞƌǌĂ 
ĞĚŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽƌƐŽ Ěŝ ƉĞƌĨĞǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ϯϬ ŽƌĞ ͞CŽŵŵŽŶ ŐƌŽƵŶĚ ʹ MƵůƚŝĂŐĞŶĐǇ AĚǀĂŶĐĞĚ TƌĂŝŶŝŶŐ PƌŽŐƌĂŵŵĞ͕͟ 
ĞƌŽŐĂƚŽ ĚĂůů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă Ěŝ VĞƌŽŶĂ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ ŝů ƚĞŵĂ ĚĞůůŽ ƐĨƌƵƚƚĂŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ 
ĚĞůůĞ ƐƵĞ ǀŝƚƚŝŵĞ͘ 

PĞƌ ŝ ĐŝƌĐĂ ϴϬ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ŶĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ OƌŝĞŶƚĂŵŝŶŽƌŝ ğ ƐƚĂƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ƵŶ ĐŽƌƐŽ Ěŝ ϭϭ͕ϱ ŽƌĞ͕ ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ ŝŶ ƵŶĂ 
ƉĂƌƚĞ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝĂůĞ͕ ƐǀŽůƚĂ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ƐŽƚƚŽ ůĂ ŐƵŝĚĂ Ěŝ ƵŶĂ ƐŽĐŝĞƚă ĞƐƚĞƌŶĂ ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂƚĂ ƐƵů ƚĞŵĂ͕ Ğ ŝŶ 
ƵŶĂ ƉĂƌƚĞ Ɖŝƶ ƚĞŽƌŝĐĂ͕ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂ ƚƌĞ ǁĞďŝŶĂƌ ĐŽŶĚŽƚƚŝ ĚĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶƚĞƌŶŽ͕ ĐŽŶ ů͛ŝŶƚĞŶƚŽ Ěŝ ƚƌĂƚƚĂƌĞ ůĞ ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ 
ĐŽůůĞŐĂƚĞ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŝŵŽ ĐŽůůŽƋƵŝŽ Ěŝ ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĚĞů ƌĂŐĂǌǌŽ Ğ ĚĞůůĂ ĨĂŵŝŐůŝĂ͘ 

PĞƌ ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ Ăŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ Ěŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƚĂƌŐĞƚ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ ŝŶ ĨŽƌǌĂ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ Ž Őůŝ Aŵďŝƚŝ͕ ů͛AĐĂĚĞŵǇ ŚĂ 
ŝŶŽůƚƌĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ Ž ĂĐƋƵŝƐƚĂƚŽ Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĐŽƌƐŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͗ 

Ͳ ͞TĞĐŶŝĐŚĞ Ěŝ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ Ăƚƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ͟ ;ĚƵƌĂƚĂ ϭϬ ŽƌĞ͕ ŽŶůŝŶĞͿ͕ ĐƵŝ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ Ϯϯ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĐŽŶ 
ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ ƐŝĂ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ ĐŚĞ ĚĞŐůŝ Aŵďŝƚŝ͖ 

ALLEGATO A pag. 30 di 62pag. 30 di 62DGR n. 473 del 09 giugno 2026

116 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 76 del 16 giugno 2026_______________________________________________________________________________________________________



  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

Ͳ ͞LĂ ĐŽŶƚĂďŝůŝƚă AĐĐƌƵĂů ŶĞůůĂ PƵďďůŝĐĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͟ ;ĚƵƌĂƚĂ ϭϴ ŽƌĞ͕ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂͿ͕ ĐƵŝ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ϭϬ 
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůůĂ UO ϭ BŝůĂŶĐŝŽ͖ 

Ͳ ͞LĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă ĚĞů ŶƵŽǀŽ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ DŽĐǁĂǇ͟ ;ĚƵƌĂƚĂ ϴͬϭϬ ŽƌĞ͕ ŽŶůŝŶĞͿ͕ ĐƵŝ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ 
ĐŝƌĐĂ ϰϬϬ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ŝŶ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽƚŽĐŽůůĂǌŝŽŶĞ ƐŝĂ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ ĐŚĞ ĚĞŐůŝ Aŵďŝƚŝ͖ 

Ͳ ͞Iů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ͟ ;ĚƵƌĂƚĂ ϭϮ ŽƌĞ͕ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ͕ Ϯ ĞĚŝǌŝŽŶŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞͿ͕ ĐƵŝ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ŝŶ 
ƚŽƚĂůĞ ϲϬ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĐŽŶ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ ƐŝĂ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ ĐŚĞ ĚĞŐůŝ Aŵďŝƚŝ͖ 

Ͳ ͞Iů FŽŶĚŽ SŽĐŝĂůĞ EƵƌŽƉĞŽ PůƵƐ ;FSEнͿ͟ ;ĚƵƌĂƚĂ ϮϬ ŽƌĞ͕ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂͿ͕ ĐƵŝ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ϮϬ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůůĂ 
UO ϴ͖ 

Ͳ ͞LŝďƌĞOĨĨŝĐĞ CĂůĐ Ğ GŽŽŐůĞ WŽƌŬƐƉĂĐĞ͟ ;ĚƵƌĂƚĂ ϭϴ ŽƌĞ͕ ŽŶůŝŶĞ͕ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ϭ ĞĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ůŝǀĞůůŽ ďĂƐĞ Ğ ϭ ĞĚŝǌŝŽŶĞ 
Ěŝ ůŝǀĞůůŽ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽͿ͕ ĐƵŝ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ŝŶ ƚŽƚĂůĞ ϯϵ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĐŽŶ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ ƐŝĂ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ 
ĐĞŶƚƌĂůĞ ĐŚĞ ĚĞŐůŝ Aŵďŝƚŝ͖ 

Ͳ ͞SƵƌǀĞǇ DĞƐŝŐŶ͟ ;ĚƵƌĂƚĂ ϳ ŽƌĞ͕ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂͿ͕ ĐƵŝ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ϮϬ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ 
ŶĞůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝ͖ 

Ͳ ͞LŝĨĞƌĂǇ ϳ͘ϰ ʹ GĞƐƚŝŽŶĞ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ͟ ;ĚƵƌĂƚĂ Ϯϰ ŽƌĞ͕ ŵŽĚĂůŝƚă ŵŝƐƚĂ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ğ Ă ĚŝƐƚĂŶǌĂͿ͕ ĐƵŝ ŚĂŶŶŽ 
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ϵ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ͘ 

Aůƚƌŝ ĐŽƌƐŝ͕ Ěŝ ďƌĞǀĞ ĚƵƌĂƚĂ ĞĚ ĞƌŽŐĂƚŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ŵŽĚĂůŝƚă ǁĞďŝŶĂƌ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂĐƋƵŝƐƚĂƚŝ Ž ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ 
ŝŶƚĞƌŶĂŵĞŶƚĞ ƉĞƌ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌĞ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƐƵ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ƚĞĐŶŝĐŽͲƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ ;ĂĚ 
ĞƐĞŵƉŝŽ ĐŽƌƐŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĂƉƉĂůƚŝ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƐƚƌĂŶŝĞƌŝ͕ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐƵů ůĂǀŽƌŽ͕ ĞĐĐ͘Ϳ͘ 

AůĐƵŶĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ Ă ĨĂǀŽƌĞ Ěŝ ƚƵƚƚŝ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůů͛EŶƚĞ͘ TƌĂ ƋƵĞƐƚĞ Ɛŝ ĂŶŶŽǀĞƌĂŶŽ 
ĚƵĞ ǁĞďŝŶĂƌ͕ ƐǀŽůƚŝ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă Ěŝ PĂĚŽǀĂ͕ ƉĞƌ ƚƌĂƚƚĂƌĞ ŝů ƚĞŵĂ ĚĞů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ 
ĨŽĐĂůŝǌǌĂŶĚŽƐŝ ƐƵůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐƚƌĞƐƐ ůĂǀŽƌŽͲĐŽƌƌĞůĂƚŽ Ğ ƐƵůůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ƉĞƌ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ŝů ďƵƌŶŽƵƚ͘ LĞ ϯ ŽƌĞ ƉƌŽƉŽƐƚĞ 
ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƐĞŐƵŝƚĞ ŝŶ ƚŽƚĂůĞ ĚĂ ĐŝƌĐĂ ϱϬϬ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͘ IŶŽůƚƌĞ͕ ŝŶ ĐŽŶĐŽŵŝƚĂŶǌĂ ĂůůĂ GŝŽƌŶĂƚĂ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ 
ů͛ĞůŝŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ǀŝŽůĞŶǌĂ ĐŽŶƚƌŽ ůĞ ĚŽŶŶĞ͕ ŝů Ϯϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ğ ƐƚĂƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĂ UO ϳ VĞŶĞƚŽ 
WĞůĨĂƌĞ ƵŶ ǁĞďŝŶĂƌ ƉĞƌ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂƌĞ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƐƵů ƚĞŵĂ ĚĞůůĞ ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ĚĞů ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůĂ ǀŝŽůĞŶǌĂ Ěŝ 
ŐĞŶĞƌĞ͘ 

CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ĂƌĞĂ ƚĞŵĂƚŝĐĂ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ ƉƵďďůŝĐĂ͕ ĚĞůů͛ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ğ ƐƚĂƚŽ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ŝů ĐŽƌƐŽ 
Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŽŶůŝŶĞ ͞EƚŝĐĂ ƉƵďďůŝĐĂ Ğ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ƉƵďďůŝĐŽ͕͟ ĐƵŝ ğ ƐĞŐƵŝƚĂ ŝů ϭϰ ŶŽǀĞŵďƌĞ ůĂ 
GŝŽƌŶĂƚĂ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĂ ƉĞƌ ĐƌĞĂƌĞ ƵŶ ŵŽŵĞŶƚŽ Ěŝ ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƐƵůůΖŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞůůĂ 
ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ĚĞůůΖŝŶƚĞŐƌŝƚă Ğ ĚĞůůĂ ůĞŐĂůŝƚă ŶĞůůĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ͘ IŶŽůƚƌĞ͕ ƚƵƚƚŝ ŝ ŶĞŽͲĂƐƐƵŶƚŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝŶǀŝƚĂƚŝ 
Ă ĨƌƵŝƌĞ ĚĞŝ ĐŽƌƐŝ ƐƵůů͛ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ƐƵůů͛ĂŶƚŝƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ŽŶůŝŶĞ ƐƵůůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ VEůĞ͘ 

Sŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĐŚĞ ƉĞƌ ƚƵƚƚŝ ŝ ĐŽƌƐŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŐĞƐƚŝƚŝ ŝŶ ŚŽƵƐĞ ĚĂůů͛AĐĂĚĞŵǇ͕ ůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƉƌŽĚŽƚƚĞ ;ǀŝĚĞŽͲƉŝůůŽůĞ͕ ƐůŝĚĞ͕ 
ŵĂŶƵĂůŝ͕ ƚƵƚŽƌŝĂů͕ ĞĐĐ͘Ϳ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŵĞƐƐĞ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ AĐĂĚĞŵǇ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ;Őŝă FŽƌŵĂ 
SPIͿ͕ ůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ ǁĞď Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ͘ PĞƌ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵĞĞƚ Ž ǁĞďŝŶĂƌ 
ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ ƐŝĂ ĂĚ ƵŶĂ ĨƌƵŝǌŝŽŶĞ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ƐŝŶĐƌŽŶĂ ĐŚĞ ĂƐŝŶĐƌŽŶĂ ;ƚƌĂŵŝƚĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞͿ͕ Ɛŝ ğ ĨĂƚƚŽ ƌŝĐŽƌƐŽ ĂůůĞ 
ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĞ ŶĞůůĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛EŶƚĞ͕ ŽƐƐŝĂ GͲMĞĞƚ͕ ZŽŽŵ Ğ GŽTŽWĞďŝŶĂƌ͘ 

FŝŶŽ Ă ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ ƚƵƚƚŝ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ŚĂŶŶŽ ĂǀƵƚŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ ǁĞď GŽFůƵĞŶƚ͕ ĂĐƋƵŝƐƚĂƚĂ ŶĞů ϮϬϮϰ 
ƉĞƌ ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ Aů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞů ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ĨƌƵŝǌŝŽŶĞ ƌŝƐƵůƚĂǀĂŶŽ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŝ ϱϱϳ 
ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕ Ěŝ ĐƵŝ ϰϭϵ Ăƚƚŝǀŝ ĐŽŶ ƵŶĂ ŵĞĚŝĂ Ěŝ ŽƌĞ Ěŝ ůĞǌŝŽŶĞ ƐǀŽůƚĞ ƉĂƌŝ Ă ϵ͘ IŶŽůƚƌĞ͕ ƚƌĂ ŵĂƌǌŽ Ğ ŶŽǀĞŵďƌĞ Ŷ͘ ϯϬ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ 
ĐŚŝĂŵĂƚŝ ĂĚ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ŶĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ĐŽŶ ŵĂŐŐŝŽƌ ĨƌĞƋƵĞŶǌĂ ůĂ ůŝŶŐƵĂ ƐƚƌĂŶŝĞƌĂ ŚĂŶŶŽ ĂǀƵƚŽ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă 
Ěŝ ƐĞŐƵŝƌĞ ƵŶ ĐŽƌƐŽ ŽŶůŝŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ Ěŝ ϭϬ ŽƌĞ Ěŝ ŝŶŐůĞƐĞ Ž ĨƌĂŶĐĞƐĞ͘ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ğ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚĂ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ƉƌĞƐƐŽ ƚƵƚƚŝ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ SǇůůĂďƵƐ͕ ƉƌŽŐĞƚƚĂƚĂ ĚĂů 
DŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂ ƉĞƌ ĨŽƌŶŝƌĞ Ăŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůůĂ PA ƵŶĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚĂ͕ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ĞͲ
ůĞĂƌŶŝŶŐ͕ ƐƵŝ ƚĞŵŝ ĂƚƚŝŶĞŶƚŝ ĂůůĂ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ͕ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĞĚ ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͘ L͛AĐĂĚĞŵǇ ŚĂ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ ĂĚ ŝƐĐƌŝǀĞƌĞ 
ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ Ăŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ Ğ Ă ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ ĐŽƐƚĂŶƚĞŵĞŶƚĞ ůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĨƌƵŝǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ͘ NĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ 
ĚĞŝ ŶĞŽͲĂƐƐƵŶƚŝ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ŚĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ƐƵůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚŝŐŝƚĂůŝ Ğ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ƐƵůůĂ 
ĐǇďĞƌƐĞĐƵƌŝƚǇ͕ ŵĞŶƚƌĞ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ğ ƐƚĂƚŽ ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ Ěŝ ĨƌƵŝƌĞ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ŝŶƚĞůůŝŐĞŶǌĂ 
ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ͕ ĚĂƚĂ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞů ƚĞŵĂ͘ 

PĞƌ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĐǇďĞƌƐĞĐƵƌŝƚǇ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƚƵƚƚŽ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ğ ƐƚĂƚŽ ŝƐĐƌŝƚƚŽ ĂůůĂ ƉƌŝŵĂ 
ĂŶŶƵĂůŝƚă ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ŽŶůŝŶĞ ͞CǇďĞƌ SĞĐƵƌŝƚǇ AǁĂƌĞŶĞƐƐ͕͟ ŐĞƐƚŝƚŽ ƚƌĂŵŝƚĞ ůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ ĚĞů CERT ƌĞŐŝŽŶĂůĞ CǇďĞƌ 
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GURU͘ Iů ƉĞƌĐŽƌƐŽ͕ ĐŽŵƉŽƐƚŽ ĚĂ ϭϮ ŵŽĚƵůŝ ƌŝůĂƐĐŝĂƚŝ ĐŽŶ ĐĂĚĞŶǌĂ ŵĞŶƐŝůĞ ƉĞƌ ƵŶĂ ĚƵƌĂƚĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ Ěŝ ϴ ŽƌĞ͕ Ăů 
ϯϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϱ ƌŝƐƵůƚĂǀĂ ĐŽŶĐůƵƐŽ ĚĂ ϱϴϴ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͘ 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ EŶƚŝͬUŶŝǀĞƌƐŝƚă ƉĞƌ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ Ăŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ŐƌĂƚƵŝƚŽ Ă ƉƌŽƉŽƐƚĞ 
ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉĞƌ ůĂ PA͕ ƉĞƌ ŝů ƚƌĂŵŝƚĞ ĚĞůů͛AĐĂĚĞŵǇ ŶĞů ϮϬϮϱ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĂĚĞƌŝƚŽ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ͗ 

ι ƉƌŽŐĞƚƚŽ INPS ͞VĂůŽƌĞ PA͗͟ ğ ƐƚĂƚĂ ĚĂƚĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ă ϲ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ Ă ĐŽƌƐŝ Ěŝ ĂůƚĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĂ ĚƵƌĂƚĂ Ěŝ ϰϬ Ž ϱϬ ŽƌĞ͖ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ Ϯ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ŚĂŶŶŽ ĨƌĞƋƵĞŶƚĂƚŽ ŝů ĐŽƌƐŽ ͞CŽŶƚĂďŝůŝƚă ŶĞůůĂ P͘A͗͘ 
ĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƉĞƐĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ͟ ŐĞƐƚŝƚŽ ĚĂůů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă ĚĞŐůŝ SƚƵĚŝ Ěŝ CĂƐƐŝŶŽ Ğ ĚĞů LĂǌŝŽ 
ŵĞƌŝĚŝŽŶĂůĞ Ğ ϰ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ŝů ĐŽƌƐŽ ͞LĂ ŵĂƉƉĂ ĚĞůůĂ PA ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂƚĂ͘ DĂůů͛ĂƌĐŚŝǀŝĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ďĂŶĐŚĞ ĚĂƚŝ͟ 
ĚĞůů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă ĚĞŐůŝ SƚƵĚŝ Ěŝ PĂĚŽǀĂ͘ L͛AĐĂĚĞŵǇ ŚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĐƵƌĂƚŽ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ăů ďĂŶĚŽ ĚĞůů͛INPS 
ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϲ͖ 

ι ŐŝŽƌŶĂƚĞ ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ GARI͗ Ɛŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ĂůĐƵŶŝ ǁĞďŝŶĂƌ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ 
ůĂ FŽŶĚĂǌŝŽŶĞ GĂǌǌĞƚƚĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĂ RĞƉƵďďůŝĐĂ IƚĂůŝĂŶĂ ƐƵ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉĞƌ ŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ ĐƵŝ ŚĂŶŶŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ϱ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ͘ 

È ŝŶŽůƚƌĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚĂ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ CŽĂůŝǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĞ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚŝŐŝƚĂůŝ͕ ĚĞůůĂ ƋƵĂůĞ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ĨĂ ƉĂƌƚĞ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AĐĂĚĞŵǇ ĂůůĞ ǀĂƌŝĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ 
ƉƌĞǀŝƐƚĞ͘ 

SƵů ǀĞƌƐĂŶƚĞ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĞƐƚĞƌŶĂ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĂĨĨŝĚĂƚŽ Ăůů͛ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ IƌĞĐŽŽƉ VĞŶĞƚŽ Sƌů 
ŝů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŝŶ DŝƐĂďŝůŝƚǇ MĂŶĂŐĞŵĞŶƚ ʹ ϯΣ EĚŝǌŝŽŶĞ͕ ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ ĂůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ 
ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ ĂĚ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ ůĂ ĨŝŐƵƌĂ ĚĞů RĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĞ 
ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕ ŶŽŶĐŚĠ Őůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ğ Őůŝ ŝŶĐĞŶƚŝǀŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ͘ NĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϱ IƌĞĐŽŽƉ͕ 
ƐŽƚƚŽ ůĂ ƐƵƉĞƌǀŝƐŝŽŶĞ Ğ ŝů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AĐĂĚĞŵǇ͕ ŚĂ ĞůĂďŽƌĂƚŽ ůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ͳ ĐŚĞ ƐĂƌă 
ĞƌŽŐĂƚŽ ƚƌĂ ŝů ϮϬϮϲ Ğ ŝů ϮϬϮϴ ŝŶ ϭϱ ĞĚŝǌŝŽŶŝ Ͳ Ğ Ɛŝ ğ ŽĐĐƵƉĂƚŽ Ěŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ Ğ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůĞ ƉƌŝŵĞ ϱ ĞĚŝǌŝŽŶŝ͕ ŝŶ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ 
ƚƌĂ ŐĞŶŶĂŝŽ Ğ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϲ͘ 

RŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ŵĞƚƚĞƌĞ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AĐĂĚĞŵǇ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ 
ŶĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚŽ ƐƚĞƐŽ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ƉĞƌ ůĂ ƐƵĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ůĂ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ Ěŝ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƌůŽ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů 
ϮϬϮϲ͘ 
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ϰ͘ SERVIZI AL SISTEMA 

ϰ͘ϭ͘ U͘O͘ϯ SISTEMA INFORMATIVO LAVORO VENETO 

IŶ ƋƵĞƐƚŽ ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ ƐŽŶŽ ĚĞƐĐƌŝƚƚĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĂƚƚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ U͘O͘ ƉĞƌ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂů ƉŝĂŶŽ 
ĂŶŶƵĂůĞ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͕ ƉĞƌ ŝů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƌŽŐĂƚŝ ĚĂ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ Ğ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐŝƐƚĞŵĂ 
ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŝ Ğ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƐŝƐƚĞŵĂ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ 
ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ŝŶƚĞŐƌŝƚă ĚĞŝ ĚĂƚŝ Ğ ĐǇďĞƌ ƐĞĐƵƌŝƚǇ͘ 

PĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ɛŝ ğ ƉƌĞƐƚĂƚĂ Ăŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƚĞŵŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ŶĞů ƉŝĂŶŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϱ͗ 
Ɣ ƐǀŝůƵƉƉŽ͕ ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů SŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͖ 
Ɣ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͖ 
Ɣ ĂǌŝŽŶŝ ĂƚƚĞ ĂĚ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ PŝĂŶŽ TƌŝĞŶŶĂůĞ ƉĞƌ ů͛IŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵĨĨŝĐŝŽ ĚĞů RĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ƉĞƌ ůĂ 

TƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ Ăů DŝŐŝƚĂůĞ ;Ăƌƚ͘ ϭϳ ĚĞů CADͿ͖ 
Ɣ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ Ăů ĐůŽƵĚ Ă ŵĞǌǌŽ ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ăů PŽůŽ SƚƌĂƚĞŐŝĐŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ;PSRͿ͖ 
Ɣ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐǇďĞƌ ƐĞĐƵƌŝƚǇ ƉĞƌƐĞŐƵŝƚĞ ƐŝĂ ĐŽŶ ůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞůůĂ ƐĞŶƐŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛EŶƚĞ ĐŚĞ ĐŽŶ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ğ 

ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ĂĚĞŐƵĂƚĞ ƉĞƌ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ŝů ůŝǀĞůůŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ Ěŝ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ ĐǇďĞƌ Ğ ŵĂƚƵƌŝƚǇ ĂƐƐĞƐƐŵĞŶƚ 
ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͘ 

 

SǀŝůƵƉƉŽ͕ ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů SŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ 

Sŝ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ŶĞůůĂ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ CPI Ğ ĚĞŐůŝ Ăůƚƌŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ 
ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ěŝ ĐƵŝ Őůŝ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƐŽŶŽ͗ IDO͕ SILL͕ CO͕ SILS͕ GĞDI͕ AGFAͬAFR͕ SIA͕ GORͬSOPAL͕ RRSP͕ ǀĞƌŝĨŝĐŚĞPA͕ 
ĂĐĐĞƐƐŽ ĂŐůŝ Ăƚƚŝ͕ ůŽ ƐƉŽƌƚĞůůŽ ƚĞůĞŵĂƚŝĐŽ ͞CPI OŶLŝŶĞ͟ PŽƌƚĂůŝ WEB ĚĞůů͛EŶƚĞ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͕ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚŝ Ğ 
ĂǌŝĞŶĚĞ͖ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĐƵƌĂ ğ ƐƚĂƚĂ ĚĂƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶŽĚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů SILV Ğ ĚĞů SILS͕ Ă ŵĞǌǌŽ SŝƐƚĞŵŝ Ěŝ 
CŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ AƉƉůŝĐĂƚŝǀĂ͕ ĐŽŶ ŝ ŶŽĚŝ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ PDND ;PŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ DŝŐŝƚĂůĞ NĂǌŝŽŶĂůĞ DĂƚŝͿ͖ ŝŶ 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƐĞŐƵŝƚĞ͗ 

Ɣ ůĂ ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ůĂ ƉĂƌƚĞ ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂůĞ ĨŝƐŝĐĂ Ğ ƐŝƐƚĞŵŝƐƚŝĐĂ ĐŚĞ ƉĞƌ ůĂ ƉĂƌƚĞ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀĂ Ğ 
ĐŽŶƚĞŶƵƚŝƐƚŝĐĂ͕ ŝů ĐƵŝ ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ Ğ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĂǀǀŝĞŶĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ĐŽƌƌĞƚƚŝǀĂ 
;MACͿ ĞĚ ĞǀŽůƵƚŝǀĂ ;MEVͿ͖ 

Ɣ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ ;ŐĂƌĞ͕ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ͕ ĂĐĐŽƌĚŝ ƋƵĂĚƌŽͿ͕ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ĞƐƚĞƌŶŝ ƉĞƌ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ 
ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶŝ͖ 

Ɣ ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĂŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ ŝŶƚĞƌŶŝ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶŝ͖ 
Ɣ ůĂ ĐŽŵƉůĞƚĂ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂůůŝŶĞĂŵĞŶƚŽ ƚƌĂ ůĞ ďĂƐŝ ĚĂƚŝ Ğ ĐŽŶ ŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ůĂ 

ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀĂ ĚĞůůΖŝŶƚĞƌĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ Ğ ƌŝĐŚŝĞĚĞŶĚŽ ŝů ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĂŐůŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚ ƚĞĐŶŝĐŝ 
ƉƌŽĚŽƚƚŝ ĞĚ ĞŵĂŶĂƚŝ ĚĂŝ ŶŽĚŝ ĐĞŶƚƌĂůŝ͖ 

Ɣ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ğ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌŽƉĞƌĂďŝůŝƚă ĐŽŶ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ͕ ĞǆͲAŶƉĂů͕ IŶƉƐ͕ CŽŵƵŶŝ͕ 
Ğ ĂƵŵĞŶƚŽ Ğ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƌŽŐĂƚŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ PDND ;PŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ DŝŐŝƚĂůĞ NĂǌŝŽŶĂůĞ DĂƚŝͿ ĂŶĐŚĞ 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͘ 

DŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ 

L͛UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ɛŝ ğ ŽĐĐƵƉĂƚĂ ĚĞů ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ Ğ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ Ă ƉĞƌƐŽŶĞ Ğ 
ŝŵƉƌĞƐĞ͕ ĂŶƚŝĐŝƉĂŶĚŽ ůĞ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ĚĞůůĂ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ Ěŝ AGID͕ ĐŽŶ 
ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ğ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉŽƌƚĂůŝ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ Ğ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůΖĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ Ğ ůĂ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůΖAI ŐĞŶĞƌĂƚŝǀĂ͘ PĂƌŝŵĞŶƚŝ Ɛŝ ğ ĚĞĚŝĐĂƚĂ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ŝŶƚĞƌŶŝ͕ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ŝ ĚĞƚƚĂŐůŝ͗ 

Ɣ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ Ğ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƉĞƌ ů͛ƵƐŽ ĚĞůůĞ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĞ ĂďŝůŝƚĂŶƚŝ͗ CĂƌƚĂ ĚΖŝĚĞŶƚŝƚă ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ ;CIEͿ͕ SŝƐƚĞŵĂ 
ƉƵďďůŝĐŽ ĚΖŝĚĞŶƚŝƚă ĚŝŐŝƚĂůĞ ;SPIDͿ͕ ĂĐĐĞƐƐŽ ĐŽŶ ĞŝDAS͕ GĞƐƚŝŽŶĞ ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ ĚĞŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ ǀĞƌƐŽ ůĂ PA ;PĂŐŽ 
PAͿ͕ FĂƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ EůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ ;FEͿ Ğ ůĞ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĞ Ěŝ FŝƌŵĂ EůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ ;ƐŝĂ DŝŐŝƚĂůĞ ĐŚĞ AǀĂŶǌĂƚĂͿ͖ 

Ɣ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ ͞ĞIDAS ůŽŐŝŶ͟ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ EU ϭϳϮϰͬϮϬϭϴ ƉĞƌ ƵŶŽ ƐƉŽƌƚĞůůŽ ƵŶŝĐŽ ĞƵƌŽƉĞŽ 
ƉĞƌ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ğ ŝŵƉƌĞƐĞ ŝŶ ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ăů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ SDG ;SŝŶŐůĞ DŝŐŝƚĂů GĂƚĞǁĂǇͿ͖ 

Ɣ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ ƉĞƌ ůĂ ĚĞŵĂƚĞƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ĐŚĞ ŚĂ ƌĞƐŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ Ă 
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Ğ ƵƚĞŶƚŝ ŶĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƚŝ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŝ ŝŶƚĞƌŶŝ ĚĞůů͛EŶƚĞ Ğ ŶĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŐĞƐƚŝŽŶĂůŝ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞŝ CPI ůĞ 
ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ Ěŝ ĨŝƌŵĂ ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐĂ ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ ƐĞŶƐŝďŝůŵĞŶƚĞ ŝů ĐĂƌƚĂĐĞŽ͖ 

Ɣ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ŚĂƌĚǁĂƌĞ Ğ ƐŽĨƚǁĂƌĞ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ůŽŐŝƐƚŝĐĂ Ğ ĚĞůůĂ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ;ĞƐ͗͘ 
ƉŽƌƚĂƚŝůŝ͕ ƚĞƌŵŝŶĂůŝ ƚĞůĞĨŽŶŝĐŝ͕ ƐƚĂŵƉĂŶƚŝ͕ ĂƉƉĂƌĂƚŝ ǁŝĨŝ͕ ĞĐĐ͘Ϳ͕ ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ 
ŝŶƚĞƌŶŝ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶŝ͕ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ͕ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŽĨƚǁĂƌĞ Ěŝ ďĂƐĞ Ğ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ĂŶƚŝǀŝƌƵƐ͖ 
ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽ ƵŶĂ ĚŝĨĨƵƐĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă Ěŝ ĂƉƉĂƌĂƚŝ Ğ ĨƌƵŝďŝůŝƚă Ěŝ SĞƌǀŝǌŝ TĞůĞŵĂƚŝĐŝ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

DŝƐƚƌŝďƵŝƚŝ ŝŶ ƉŝĞŶĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŶĞůůĞ ƐĞĚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ LĂǀŽƌŽ IďƌŝĚŽ Ğ ůĂ 
ŶĂƐĐŝƚĂ Ěŝ ŶƵŽǀŝ RĞĐĂƉŝƚŝ ŝŶ ƉŝĞŶĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͖ 

Ɣ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƚĞůĞŵĂƚŝĐŝ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ƌĞƚĞ ŝŶ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƐĞĚŝ Ğ ĨƌĂ 
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͗ ĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚă͕ ƚĞůĞĨŽŶŝĂ ĨŝƐƐĂ Ğ ŵŽďŝůĞ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ ƌĞŵŽƚŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͕ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĞ Ěŝ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ 
;GŽŽŐůĞ WŽƌŬƐƉĂĐĞͿ͖ 

Ɣ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚĂ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĨƌĂ ŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŝ ŝŶƚĞƌŶŝ͗ PEC͕ 
ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ͕ ďŝůĂŶĐŝŽ͕ ŐĞƐƚŽƌĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ͕ ĂƌĐŚŝǀŝĂǌŝŽŶĞ Ă ŶŽƌŵĂ͕ ĨŝƌŵĂ ĚŝŐŝƚĂůĞ͕ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͘ 

AǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ PŝĂŶŽ TƌŝĞŶŶĂůĞ ƉĞƌ ů͛IŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵĨĨŝĐŝŽ ĚĞů RĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ƉĞƌ ůĂ TƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ Ăů 
DŝŐŝƚĂůĞ ;Ăƌƚ͘ ϭϳ ĚĞů CADͿ 
Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ UOϯ ğ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ů͛UĨĨŝĐŝŽ ƉĞƌ ůĂ TƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ Ăů DŝŐŝƚĂůĞ Ğ ŝů ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ ğ ŝů RĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ƉĞƌ ůĂ TƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ 
Ăů DŝŐŝƚĂůĞ ;RTDͿ͗ ƵŶĂ ĨŝŐƵƌĂ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂů CŽĚŝĐĞ ĚĞůůΖAŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ DŝŐŝƚĂůĞ ;CADͿ ƉĞƌ ŐƵŝĚĂƌĞ Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞ ůĂ 
ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ ĚĞůůĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ Ă ĐƵŝ ĐŽŵƉĞƚŽŶŽ͕ ƉĞƌ ůĞŐŐĞ͕ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
ƉƌŽĐĞƐƐŝ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ĐƌĞĂƌĞ ƵŶ͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͕ ĐŽŶ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ƋƵĂůŝƚă Ğ ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝ͕ 
ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĞĚ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝƚă͖ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ů͛ƵĨĨŝĐŝŽ Ɛŝ ğ ŽĐĐƵƉĂƚŽ Ěŝ͗ 

Ɣ ĂƚƚƵĂƌĞ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŶĞů PŝĂŶŽ TƌŝĞŶŶĂůĞ͖ 
Ɣ ŝŶĚŝƌŝǌǌĂƌĞ Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ƐŝĂ ŝŶƚĞƌŶŝ ƐŝĂ ĞƐƚĞƌŶŝ͕ ĨŽƌŶŝƚŝ ĚĂŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ěŝ 

ƚĞůĞĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ĨŽŶŝĂ ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͖ 
Ɣ ĚĂƌĞ ƐĞŐƵŝƚŽ ĂůůĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ AGID ƉĞƌ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶ ŽƚƚŝĐĂ CLOUDͲĨŝƌƐƚ ;ǀĞĚŝ 

ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ Ăů ĐůŽƵĚ Ğ PSRͿ͖ 
Ɣ ŝŶĚŝƌŝǌǌĂƌĞ͕ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂƌĞ͕ ĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ĚĂƚŝ͕ Ăŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ğ ĂůůĞ 

ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăů ƐŝƐƚĞŵĂ ƉƵďďůŝĐŽ Ěŝ ĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚă ;ǀĞĚŝ ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ ĐǇďĞƌ ƐĞĐƵƌŝƚǇͿ͖ 
Ɣ ĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ŝŶĐůƵƐŝǀĂ ĚĞůů͛EŶƚĞ ;Ăƌƚ͘ϭϳ CADͿ͖ 
Ɣ ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ŶĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ ;ǀĞĚŝ ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ ĐǇďĞƌ ƐĞĐƵƌŝƚǇͿ͖ 
Ɣ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ŝů PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛IŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ŶĞůůĂ PA͖  
Ɣ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂƚĂ͕ ĂĚĞŵƉŝĞŶĚŽ ĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ 

ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ĐŽĚŝĐĞ ĚĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ͕ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă Ğ ƵƐĂďŝůŝƚă͕ Ğ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ůĞ ůŝŶĞĞ GƵŝĚĂ AGID ĐŽŶ 
ů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ Ěŝ ƉƌŽƚŽĐŽůůĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ ;DŽĐWĂǇͿ Ğ ŝů ƉŽƌƚĂůĞ 
ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ TƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ ;PAT Ğ ĞALBOͿ͖ 

Ɣ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŝ Ěŝ BĂĐŬOĨĨŝĐĞ͕ AƌĐŚŝǀŝĂǌŝŽŶĞ Ğ CŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ Ă NŽƌŵĂ͕ ĨŝƌŵĞ 
ĞůĞƚƚƌŽŶŝĐŚĞ ;GĞƐƚŝŽŶĞ Aƚƚŝ͕ PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ğ PEC͕ BŝůĂŶĐŝŽ͕ PĞƌƐŽŶĂůĞͿ͘ 

MŝŐƌĂǌŝŽŶĞ Ăů ĐůŽƵĚ Ă ŵĞǌǌŽ ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ăů PŽůŽ SƚƌĂƚĞŐŝĐŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ;PSRͿ 

UŶŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĐŚĞ Ɛŝ ğ ƉĞƌƐĞŐƵŝƚŽ ŚĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ ůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ Ğ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶ ŽƚƚŝĐĂ 
CLOUD ǀĞƌƐŽ ŝů PŽůŽ SƚƌĂƚĞŐŝĐŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ;PSRͿ Ěŝ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŽŶ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ;ƉĞƌ ůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ 
WEBͿ ĞĚ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ;ƉĞƌ ůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀĂ Ěŝ ďĂĐŬŽĨĨŝĐĞͿ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PŽůŽ SƚƌĂƚĞŐŝĐŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ;PSRͿ 
ĐŽŶ͗ 

Ɣ ƵŶĂ ŝŶŝǌŝĂůĞ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ Ğ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ Ğ ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĞ ĨƌĂ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ Ğ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ĐŽŶ 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ĂŐůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ Ěŝ ŶĞƚǁŽƌŬŝŶŐ͕ ďĂĐŬƵƉ͕ ĨŝƌĞǁĂůůŝŶŐ Ğ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ Ěŝ ĚĂƚĂ ĐĞŶƚĞƌ͖ 

Ɣ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĂůůĂ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ĂǀǀŝŽ Ěŝ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ǀĞƌƐŽ ŝů PSR ;ƵŶĂ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚĂ 
Ěŝ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽͿ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ HUB ƵŶŝĐŽ ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚĞ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ğ ůΖŽƌĐŚĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ Ğ ƵŶŝĐĂ 
ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĐŽŵƉƵƚĂǌŝŽŶĂůŝ PSRͬPSN͖  

Ɣ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĞ Ğ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ǀŝƌƚƵĂůŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ŵĞƐƐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
ĚĞů PSR ƉĞƌ ŝ ŶƵŽǀŝ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŝ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ;Ğ͘Ő͗͘ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ DŽĐǁĂǇͿ͖ 

Ɣ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ IŶƐƚĂůů MŽǀĞ AĚĚ ĂŶĚ CŚĂŶŐĞ ;IMACͿ ĐŽŶ ůŽ ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŽ Ğ ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ Ěŝ 
ďĂĐŬŽĨĨŝĐĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŶĞůůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ ĚĞů PSR͖ 

Ɣ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ĂǀǀŝŽ Ěŝ ƵŶ ƉŝĂŶŽ ƉĞƌ ůĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ WEB Ăů ĐůŽƵĚ ĚĞů 
PŽůŽ SƚƌĂƚĞŐŝĐŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ;PSRͿ Ă ŵĞǌǌŽ ĂĐĐŽƌĚŽ ƋƵĂĚƌŽ ͞CůŽƵĚ EŶĂďůŝŶŐ͟ Ğ ͞SAC PAL ϯ͟ ŵĞƐƐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
ĚĂ CONSIP͘ 

AǌŝŽŶŝ ƉƌŽŵŽƐƐĞ Ěŝ ĐǇďĞƌ ƐĞĐƵƌŝƚǇ ƐŝĂ ĐŽŶ ůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞůůĂ ƐĞŶƐŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛EŶƚĞ ƐŝĂ ĐŽŶ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ğ 
ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ĂĚĞŐƵĂƚĞ 

LĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ;CǇďĞƌƐĞĐƵƌŝƚǇͿ Ğ ĚĞůůĂ ƉƌŝǀĂĐǇ ğ ƵŶ ĨĂƚƚŽƌĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƉĞƌ ůĂ ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚŝĂ Ěŝ 
ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ĚĂƚŝ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƐƚĂ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂŶĚŽ ƌĞŐŽůĞ Ğ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ǀŽůƚĞ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ 
ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĂƚƚĂĐĐŚŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ͕ ů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ ŝŶ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ Ăů CŽŵƉƵƚĞƌ EŵĞƌŐĞŶĐǇ RĞƐƉŽŶƐĞ TĞĂŵ ;CERTͿ Ěŝ RĞŐŝŽŶĞ 
ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŚĂ ĚĂƚŽ ǀĂůŽƌĞ ĂŐŐŝƵŶƚŽ ĂůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐĞ ĂƵƚŽŶŽŵĂŵĞŶƚĞ͘ Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ 
ĐǇďĞƌ ƐĞĐƵƌŝƚǇ͗  
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

Ɣ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ CŽŶƚƌŽů Ğ SĞĐƵƌŝƚǇ RŽŽŵ͖ 
Ɣ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌĞŐŽůĞ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ Ăƚƚŝ Ă ŵŝƚŝŐĂƌĞ ŝů ĨƌŽŶƚĞ ĚĞŐůŝ ĂƚƚĂĐĐŚŝ ĐŝďĞƌŶĞƚŝĐŝ ;ĨŝƌĞǁĂůů͕ WAF͕ 

ƐĞŐƌĞŐĂǌŝŽŶĞ ƌĞƚŝ͕ ďĂĐŬƵƉ Ğ ƌĞƐƚŽƌĞ͕ ƉŚŝƐŚŝŶŐ ƐŝŵƵůĂƚŽ͕ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ĂŶƚŝŵĂůǁĂƌĞ ĐŽŶ XDR͕ SIEM Ğ SOC͕ TŚƌĞĂĚ 
IŶƚĞůůŝŐĞŶĐĞ͕ VA͕ ĞĐĐͿ͖ 

Ɣ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ƉƌŽĂƚƚŝǀŝ ĚŝƌĞƚƚŝ Ă ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ůΖŽĐĐŽƌƌĞŶǌĂ ĚĞŐůŝ ŝŶĐŝĚĞŶƚŝ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ůΖƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ SĞĐƵƌŝƚǇ IŶĨŽƌŵĂƚŝŽŶ ĂŶĚ EǀĞŶƚ MĂŶĂŐĞŵĞŶƚ ;SIEMͿ͖ 

Ɣ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƌĞĂƚƚŝǀŝ͕ ŽƌŝĞŶƚĂƚŝ Ă ŐĞƐƚŝƌĞ͕ ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ Ğ ŵŝƚŝŐĂƌĞ Őůŝ ŝŶĐŝĚĞŶƚŝ ƋƵĂŶĚŽ Ɛŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂŶŽ͕ 
ƌŝĚƵĐĞŶĚŽŶĞ ŝů ĚĂŶŶŽ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ;ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ͕ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ŵĂůĂǁĂƌĞ͕ 
ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ͕ ďĂĐŬƵƉ Ğ ƌĞĐŽǀĞƌǇ͕ ĞƌĂĚŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ͕ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶĞ ƉŽƐƚͲŝŶĐŝĚĞŶƚĞ Ğ 
ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞͿ͖ 

Ɣ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ VƵůŶĞƌĂďŝůŝ AƐƐĞƐƐŵĞŶƚ ĂƚƚĞ Ă ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝƚă ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ğ ĚĞů ƐŽĨƚǁĂƌĞ͖ 
Ɣ ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ğ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůůĂ MĂƚƵƌŝƚǇ AƐƐĞƐƐŵĞŶƚ ƐƵůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ͕ ůĞ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĞ Ğ ůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 

ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ͖ 
Ɣ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ğ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐǇďĞƌƐĞĐƵƌŝƚǇ ĂůůŝŶĞĂŶĚŽƐŝ ŝů Ɖŝƶ ƉŽƐƐŝďŝůĞ 

ĂůůĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ĚĞůůĞ ŶŽƌŵĞ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ ISOͬIEC ϮϳϬϬϭ͗ϮϬϮϮ ʹ ISOͬIEC ϮϮϯϬϭ͗ϮϬϭϵ͖ 
Ɣ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ăů DPO ;DĂƚĂ PƌŽƚĞĐƚŝŽŶ OĨĨŝĐĞƌͿ ƉĞƌ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂƵĚŝƚ ŝŶ ůŽĐŽ Ğ ĚĂ ƌĞŵŽƚŽ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚĂ ďƌĞĂĐŚ͕ 

ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌŝǀĂĐǇ Ğ GDPR͖ 
Ɣ ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚĞů CERT ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƋƵĂůŝ͗ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͕ ďƵƐŝŶĞƐƐ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚǇ͕ SOC ͬ 

IŶĐŝĚĞŶƚ MĂŶĂŐĞŵĞŶƚ͕ VƵůŶĞƌĂďŝůŝƚǇ MĂŶĂŐĞŵĞŶƚ͕ TŚƌĞĂƚ IŶƚĞůůŝŐĞŶĐĞ͕ SǀŝůƵƉƉŽ ƐŝĐƵƌŽ ĚĞů ƐŽĨƚǁĂƌĞ 
;SASTͬDASTͬPTͿ͖ 

Ɣ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĐŽƌƐŝ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ ůĞ ŶŽƌŵĞ ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ Ăů GDPR ;BŽǆǆĂƉƉƐͿ͕ Ğ Ěŝ ĐŽƌƐŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ 
ƐƵůůĂ CǇďĞƌSĞĐƵƌŝƚǇ ;CǇďĞƌGƵƌƵͿ ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ĐĂŵƉĂŐŶĞ Ěŝ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ƚĞŶƚĂƚŝǀŝ Ěŝ ĂƚƚĂĐĐŚŝ ĐŽŶ ŵĂŝů 
Ěŝ ƉŚŝƐŚŝŶŐ͘ 

 

ϰ͘Ϯ͘ U͘O͘ϰ OSSERVATORIO REGIONALE SUL MERCATO DEL LAVORO 

NĞůů͛ĞƐƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĚĞůĞŐĂƚĞ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ă VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ 
ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ŷ͘ ϯͬϮϬϬϵ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚŽ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŽ ƐƵůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ 
ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ ŝŶ VĞŶĞƚŽ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ĐŽŶ ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŝƚă ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƉƵŶƚƵĂůĞ 
ĚĞŐůŝ ĂŶĚĂŵĞŶƚŝ Ğ ĚĞůůĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ĂƚƚŽ ŶĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ŶŽŶĐŚĠ ĚĞŐůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ 
ĂƚƚŝǀĂƚĞ͘  

AƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ůĂǀŽƌŽ Ěŝ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ďĂƐŝ ĚĂƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ͕ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ ĐŽŶ ůĞ 
ĞƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ĚĂůůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĨŽŶƚŝ ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŚĞ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝǌǌĂƚĞ ůĞ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĞ ƚĞŶĚĞŶǌĞ 
ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ĚĞŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŝ͘ CŽŶ ůĂ ĨŝŶĂůŝƚă Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞ ůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ 
ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ͞ PŝĂŶŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͟ ;PNRR NĞǆƚ GĞŶĞƌĂƚŝŽŶ 
EU MŝƐƐŝŽŶĞ ϱ CŽŵƉŽŶĞŶƚĞ ϭ IŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ϭ͘ϭͿ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶŽůƚƌĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůĐƵŶĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ĂǌŝŽŶŝ 
Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ͕ ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ Ă ĚŽĐƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĞ ŶƵŵĞƌŽƐĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ĂƚƚŽ ŝŶ ƵŶ ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ 
ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă͕ ŝŶ ĐƵŝ ŝ ƐĞŐŶĂůŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ƐŽŶŽ ŶƵŵĞƌŽƐŝ͕ ƚĂůǀŽůƚĂ ĐŽŶƚƌĂĚĚŝƚƚŽƌŝ͕ Ğ ƌŝĐŚŝĞĚŽŶŽ ƵŶŽ ƐĨŽƌǌŽ Ěŝ ƌŝĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
ƉĞƌ ŽĨĨƌŝƌĞ ƵŶĂ ůĞƚƚƵƌĂ ĐŽĞƌĞŶƚĞ ĞĚ ĞĨĨŝĐĂĐĞ͘ 

CŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ Őůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĚĞů 
ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽĞƌĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ͕ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĞ ĚĂůů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵů MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ 
ŚĂŶŶŽ ƉƵŶƚĂƚŽ͕ ŶĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ă͗ 

- ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŚĞ ĚĂ ĚĂƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ͕ ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ Ăů ŵĂƐƐŝŵŽ ůĞ ĨŽŶƚŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ͕ ŝŶ 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝů SŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ůĂǀŽƌŽ ǀĞŶĞƚŽ ;SILVͿ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶƚŝŶƵĂƌĞ Ă ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂ 
Ěŝ ĚĂƚŝ ĞĚ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĨŽƌŶĞŶĚŽ ĂĚĞŐƵĂƚŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ǀĂůƵƚĂƚŝǀŝ Ăŝ ĚĞĐŝƐŽƌŝ ƉŽůŝƚŝĐŝ Ğ ĂŐůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͖  

- ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝů ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŽ ƐƵůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͕ ŶŽŶĐŚĠ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ Ăŝ ĚĂƚŝ͖ 

- ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŽ ĚĞůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ Ěŝ ƌĞƉŽƌƚ 
ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůŝ ƐƵůůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƚĞŶĚĞŶǌĞ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͖ 

- ƉƌĞƐŝĚŝĂƌĞ ů͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŽ͕ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ ĂůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ͕ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĚĞŝ 
ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚŝ ŝŶ ƌĞŐŝŽŶĞ Ğ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ Ɖŝƶ ǀƵůŶĞƌĂďŝůŝ͖ 

- ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ ŝů ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƐƵůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ĞǀŽůƵƚŝǀĞ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ;ĂŶĐŚĞ ŝŶ ĐŚŝĂǀĞ 
ƐĞƚƚŽƌŝĂůĞͿ ƐŝĂ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ŝŶ ĂƚƚŽ ĐŚĞ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƋƵĂĚƌŽ ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůĞ͖ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

- ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŽ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ Ăů ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĚĞůůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ĚĞůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ͖ 
- ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ;ŝŶƚĞƌŶĞ Ă VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶĞͿ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ 

ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ƐƵůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ůĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͘ 

NĞůů͛ŝŶƐŝĞŵĞ͕ ƉŽƌƚĂŶĚŽ Ă ŵĂƚƵƌĂǌŝŽŶĞ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ŵĞƐƐĂ Ă ƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͕ 
Ğ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĞ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ Ěŝ ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŽ ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ Ăůů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů 
LĂǀŽƌŽ͕ ŝů ƌŝĂƐƐĞƚƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ŚĂ ƉĞƌŵĞƐƐŽ Ěŝ ƌŝĐŽŶĚƵƌƌĞ ůĞ ƐƚĞƐƐĞ ŝŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ĂƌĞĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ͕ ƚƌĂ 
ůŽƌŽ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ͘ 

ϭ͘ LĂ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ďĂƐŝ ĚĂƚŝ SILV ƉĞƌ ů͛ƵƐŽ ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŽ 

LĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞŐůŝ ĂƌĐŚŝǀŝ SILV ʹ ŽƉƉŽƌƚƵŶĂŵĞŶƚĞ ĞůĂďŽƌĂƚĞ Ğ ĚŽƉŽ ƵŶ͛ĂƚƚĞŶƚĂ Ăƚƚŝǀŝƚă 
Ěŝ ͞ĞƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕͟ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ğ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ʹ ŚĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŽ Ă ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƌŝƐŽƌƐĂ ĐŚŝĂǀĞ ƉĞƌ ůĞ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶŝ 
ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŚĞ Ğ ůĞ ĂŶĂůŝƐŝ ĐŽŶĚŽƚƚĞ ĚĂůů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵů MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ͘ CŽŶ ůĂ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĚĞŐůŝ 
ĂƌĐŚŝǀŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ͕ ŝŶĐůƵƐŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ͕ ğ ƐƚĂƚĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ ƉŝĞŶĂ ĨƌƵŝďŝůŝƚă ĚĞůůĞ 
ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ă ĨŝŶŝ ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŝ͘ LĂ ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĚĞůůĞ ƐĐĞůƚĞ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŚĞ ĂĚŽƚƚĂƚĞ͕ 
ğ ĐŽŶĨůƵŝƚĂ ƐŝĂ ŝŶ ĂƉƉŽƐŝƚĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ Ğ ĐŽŶĚŝǀŝƐĂ ŶĞůůĂ ĐŽůůĂŶĂ TĞŵƉŝΘMĞƚŽĚŝ ;ĞƐ͘ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ 
Ğ ĐƌŝƚĞƌŝ Ěŝ ĐŽŵƉƵƚŽ ĚĞůůĂ ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĞ ƋƵĞƐƚŝŽŶŝ Ěŝ ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĂůŝƚă ŝŶ VĞŶĞƚŽͿ͘ CŽŶ ů͛ŝŶƚĞŶƚŽ Ěŝ 
ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞŐůŝ ĂƌĐŚŝǀŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ ĞĚ ĞƐƉůŽƌĂƌĞ ůĞ ŶƵŽǀĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀĞ ƉĞƌ 
ĂŵƉůŝĂƌĞ ŝů ĐĂŵƉŽ ĚĞůůĞ ĂŶĂůŝƐŝ͕ ĂŶĐŚĞ ƐƵů ĨƌŽŶƚĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͕ ƐŽŶŽ ŝŶŽůƚƌĞ ƐƚĂƚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůĐƵŶĞ ĂŶĂůŝƐŝ 
ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞ ƌĞƐĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ŐƌĂǌŝĞ ĂĚ ƵŶĂ ƵŶ͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ďĂƐŝ ĚĂƚŝ ;ĞƐ͘ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CCNL Ăŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ Ěŝ 
ůĂǀŽƌŽ ĂƚƚŝǀĂƚŝ ŝŶ VĞŶĞƚŽ Ğ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ƵƚĞŶǌĂ ĚĞŝ CƉŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝͿ͘   

PĞƌ ĂŵƉůŝĂƌĞ ůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ Ăŝ ĚĂƚŝ Ğ Ăŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ ĚĂ ƉĂƌƚĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŵĞƌŽ ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ Ěŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ 
ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ Ğ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĨƌƵŝďŝůŝƚă ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ŝů ůĂǀŽƌŽ Ěŝ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ 
ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ;ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌ ŵŽĚŽ ĚŝŐŝƚĂůŝͿ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ěŝ ƵŶ͛ĂĐĐƵƌĂƚĂ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ĞĚ ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͘ NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ğ ƐƚĂƚĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ ĞĚ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚĂ ůĂ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ĚĂƚŝ ŶĂǀŝŐĂďŝůŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ 
ŶĂǀŝŐĂǌŝŽŶĞ ŽŶͲůŝŶĞ CƌĞĂǀŝƐƚĂ͕ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůĐƵŶĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶŝ ŐƌĂĨŝĐŚĞ ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ ;ĞƐ͘ ŝŶĨŽŐƌĂĨŝĐŚĞͿ ƉĞƌ ŝů 
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͘ L͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞŝ ĚĂƚŝ ĂĚ ƵŶ ƉƵďďůŝĐŽ Ɖŝƶ ĞƐƉĞƌƚŽ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ ĂĚ ĂůůĂƌŐĂƌĞ ůĞ 
ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ ƐƵŝ ĚĂƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ ğ ƐƚĂƚĂ ƌĞƐĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂŶĚŽ Ă ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝů ƌŝůĂƐĐŝŽ ĚĞů PUF ;PƵďůŝĐ ƵƐĞ 
ĨŝůĞͿ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞MĞƌĐƵƌŝŽ͟ ĂůůĞ UŶŝǀĞƌƐŝƚă ĞĚ Ăŝ CĞŶƚƌŝ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ ƵŶĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚĂ Ğ ĐŽŶ ůĞ 
ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ ŝŵƉŽƐƚĞ ĚĂů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ĞƵƌŽƉĞŽ ƐƵůůĂ ƉƌŝǀĂĐǇ͘ 

A ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵů MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů 
LĂǀŽƌŽ ŚĂ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ ƵŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ĂĨĨŝĂŶĐĂŵĞŶƚŽ ĞĚ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ăů ĐŽƌƌĞƚƚŽ ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ͘ NĞů ĐŽƌƐŽ 
ĚĞů ϮϬϮϱ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ĂŶĐŚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ĚĞĚŝĐĂƚĂ Ăůů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ 
ŶĞů ƉŽƌƚĂůĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŶ ƵŶĂ ƌŝƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝĐĞƌĐĂ ĚĞůůĞ 
ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ă ƌĞŶĚĞƌĞ Ɖŝƶ ĂŐĞǀŽůĞ ŝů ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ŝŶ ďĂƐĞ Ă ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ĂƌŐŽŵĞŶƚŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͘ 

Ϯ͘ Iů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ  

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͕ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵů MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ ƵŶ ƉƌĞƐŝĚŝŽ 
ĐŽƐƚĂŶƚĞ Ğ ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŽ ƐƵůůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ͘ TĂůĞ ƉƌĞƐŝĚŝŽ ğ ƐƚĂƚŽ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ 
ůĞ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌŝŽĚŝĐŚĞ LĂ BƵƐƐŽůĂ ;ĐŚĞ͕ ĐŽŶ ĐĂĚĞŶǌĂ ŵĞŶƐŝůĞ͕ ĨŽƌŶŝƐĐĞ ƵŶ ƋƵĂĚƌŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ Ğ ŝŶ ĂŶƚĞƉƌŝŵĂ ĚĞůůĞ 
ƚĞŶĚĞŶǌĞ ŶĞů ůĂǀŽƌŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ƉƌŝǀĂƚŽͿ Ğ Iů SĞƐƚĂŶƚĞ ;ĐŚĞ ƚƌŝŵĞƐƚƌĂůŵĞŶƚĞ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂ ůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚŝ 
ŶĂǀŝŐĂďŝůŝ ŽŶůŝŶĞͿ͘ Gůŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ ƚĞŵĂƚŝĐŝ ŚĂŶŶŽ ŝŶǀĞĐĞ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌĐĞƚƚĂƌĞ ŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ŶĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ 
Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŶ ƵŶ ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĂĚĞŐƵĂƚŽ Ă ĐŽŐůŝĞƌĞ ůĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ĂƚƚŽ Ğ Ă ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ůĞ ƐĐĞůƚĞ Ěŝ 
ƉŽůŝĐǇ ;ĞƐ͘ ůŝĐĞŶǌŝĂŵĞŶƚŝ Ğ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŝ ŝŶ VĞŶĞƚŽͿ͘  

AůĐƵŶŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ ƉĞƌŝŽĚŝĐŝ ŚĂŶŶŽ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ƵŶ ƉƵŶƚƵĂůĞ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĞ 
ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŵŝƐƵƌĂƌŶĞ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ͕ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌŶĞ Őůŝ ĞƐŝƚŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ĨŽƌŶŝƌĞ ĞůĞŵĞŶƚŝ 
ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŝ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ ůĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ 
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ ŶĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĂƉƉƌŽĐĐŝ ůŽŶŐŝƚƵĚŝŶĂůŝ͕ ğ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚĂ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĞƉŽƌƚ ƉĞƌŝŽĚŝĐŝ Ěŝ 
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŝƐĐƌŝƚƚĞ Ăů ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ ;L͘ Ŷ͘ ϲϴͬϵϵͿ Ğ ƐƵůůĂ 
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ƚŝƌŽĐŝŶŝ ĞǆƚƌĂĐƵƌƌŝĐƵůĂƌŝ͕ ĐŽŶ ĨŽĐƵƐ ƐƵŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ž ƌŝŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ Ăů ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ƚĂůŝ 
ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ͘ UŶ͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ğ ƐƚĂƚĂ ĚĂƚĂ Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůů͛ƵƚĞŶǌĂ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ Ğ ĚĞŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ŶĞůůĂ 
ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͕ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ GOL͕ ĐŽƐŞ ĚĂ ƌŝĐŽƐƚƌƵŝƌĞ ƉƵŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ ůĞ ƚƌĂŝĞƚƚŽƌŝĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ Ğ ŝ 
ƚĞŵƉŝ Ěŝ ƉĞƌŵĂŶĞŶǌĂ ŶĞůůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ŶŽŶ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ;ĞƐ͘ ƉƌŝŵĂ ďŽǌǌĂ ĚĞů ƌĞƉŽƌƚ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ƵƚĞŶǌĂ ĚĞŝ CPIͿ͘  
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ϯ͘ Gůŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ ƚĞŵĂƚŝĐŝ 

PĞƌ ĨĂƌ ĨƌŽŶƚĞ ĂůůĞ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ŝŶ 
ĂƚƚŽ͕ ŽůƚƌĞ ĐŚĞ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƋƵĂĚƌŽ ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůĞ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶŝ 
ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ĂĚ ŚŽĐ͘ NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ͳ ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ŶĞů SILV͕ ŝŶƚĞŐƌĂŶĚŽůĞ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ ĨŽŶƚŝ 
ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŚĞ Ž ĐŽŶ ƐƵƌǀĞǇ ĚĞĚŝĐĂƚĞ Ͳ ğ ƐƚĂƚŽ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ŝů ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĂŶĂůŝƚŝĐŽ Ěŝ ĂůĐƵŶŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ Ěŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉĞƌ ůŽ 
ƐƚƵĚŝŽ ĚĞůůĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ĂƚƚŽ ŶĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͘ TƌĂ ƋƵĞƐƚŝ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ 
ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŚĞ ĐŽŶ ŝů ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ŝŶǀĞĐĐŚŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽƌǌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͖ ůĂ ĐĂƌĞŶǌĂ Ěŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĞĚ ŝů ĨĞŶŽŵĞŶŽ ĚĞů 
ŵŝƐŵĂƚĐŚŝŶŐ͖ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞŝ ŐŝŽǀĂŶŝ Ğ ůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ĚĞůů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝƐƚĂƚŽ ŝŶ VĞŶĞƚŽ͖ ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ 
ĨĞŵŵŝŶŝůĞ Ğ ŝů ƌƵŽůŽ ĚĞů ƉĂƌƚͲƚŝŵĞ͖ ĞĐĐ͘ QƵĞƐƚŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ͕ ŽůƚƌĞ ĐŚĞ ŝŶ ĂƉƉŽƐŝƚĞ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶŝ ŶĞůůĞ ĐŽůůĂŶĞ 
ĚĞůů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĞ MŝƐƵƌĞ͕ ŝ TĂƌƚƵĨŝ ĞĚ OƉƵƐ͕ ŚĂŶŶŽ ƚƌŽǀĂƚŽ ƐƉĂǌŝŽ ŝŶ 
ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĞĚ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ŝŶ ďĂƐĞ ĂůůĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ŶĞĐĞƐƐŝƚă ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀĞ͘ SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝŶŽůƚƌĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ 
ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ ƚĞŵĂƚŝĐŝ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ ůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ůĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ ŶĞů 
ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ŝŶ ĐŚŝĂǀĞ ƐĞƚƚŽƌŝĂůĞ ;ĞƐ͘ ůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĂůŝƚă ŶĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ƚƵƌŝƐƚŝĐŽ͕ ŝů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ŝŶ ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͕ ŝŶ 
ĂŵďŝƚŽ ĚŽŵĞƐƚŝĐŽ͕ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĂŶĚĂŵĞŶƚŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ ŶĞů ŵĂŶŝĨĂƚƚƵƌŝĞƌŽ ĞĐĐ͘Ϳ͘ È ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ 
Ğ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ďĂƐŝ ĚĂƚŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ƉĞƌ ůĂ ƌŝĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌĞƉŽƌƚ ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ CƌŝƐŝ AǌŝĞŶĚĂůŝ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
ƌĞƐƚŝƚƵŝƌĞ ƵŶ ƋƵĂĚƌŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƉƵŶƚƵĂůĞ ĞĚ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ƐƵůůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ŝŶ ƌĞŐŝŽŶĞ͘  

ϰ͘ PƌŽŐĞƚƚŝ Ğ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ͕ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌĞƚĞ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƉŽƚĞŶǌŝĂƚŽ ĞĚ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ ůĞ ƉƌŽƉƌŝĞ ĐĂƉĂĐŝƚă 
ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ĚĞĚŝĐĂƚŝ͕ ĂŶĐŚĞ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ƋƵĂůŝͲƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀĂ͕ Ğ ƚƌĂŵŝƚĞ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ 
ĐŽƐƚƌƵŝƚŝ ŝŶ ƌŝƐƉŽƐƚĂ Ă ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ͘ IŶ ŵŽĚŽ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ͕ Ɛŝ ƐŽŶŽ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌĞƚĞ͕ ĐŽŶ 
ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ă ĐŽŶƚĞƐƚŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ Ğ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ ;ĞƐ͘ ů͛EƵƌŽƉĞĂŶ NĞƚǁŽƌŬ ŽŶ 
RĞŐŝŽŶĂů LĂďŽƵƌ MĂƌŬĞƚ MŽŶŝƚŽƌŝŶŐ Ğ ů͛AƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ IƚĂůŝĂŶĂ Ěŝ SĐŝĞŶǌĞ RĞŐŝŽŶĂůŝͿ͘ NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ɛŝ ƐŽŶŽ ĂƉĞƌƚŝ͕ ŝŶ ĂůĐƵŶŝ 
ĐĂƐŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŝ͕ ŝ ŵŽŵĞŶƚŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌůŽĐƵǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĐŽŶ ĞŶƚŝ Ğ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ͕ ƵŶŝǀĞƌƐŝƚă͕ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ 
ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ ƵŶ ƋƵĂĚƌŽ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ĐŽŵƉůĞƚŽ ĞĚ ƵŶŝǀŽĐŽ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĂŶĐŚĞ 
ĐŽŶĚŝǀŝĚĞŶĚŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ͘ 

CŽŶ ůĂ ĨŝŶĂůŝƚă Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ŝů ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŽ ĚĞůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ ĂŶĐŚĞ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ 
ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ ŶĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ʹ ĂŶĐŚĞ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ PNRR ƐŽƉƌĂ ĐŝƚĂƚĂ ʹ ĂůĐƵŶŝ ŶƵŽǀŝ 
ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ͘ IŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ IUSVE GŝŽǀĂŶŝ Ğ ĨƵƚƵƌŽ ğ ƐƚĂƚŽ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ƵŶ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ 
ĂĚ ŚŽĐ ƐƵŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ ůĞ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ ĚĞŝ ŐŝŽǀĂŶŝ ŶĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ CŽŶ ŝů CĞŶƚƌŽ OCSE Ěŝ 
TƌĞŶƚŽ ğ ƐƚĂƚŽ ĂǀǀŝĂƚŽ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ ǀŽůƚŽ ĂĚ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ͕ ŝŶ ĐŚŝĂǀĞ ĐŽŵƉĂƌĂƚĂ͕ ůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝƚă 
ŝŶ VĞŶĞƚŽ͘ IŶƐŝĞŵĞ Ă CŽŶĨĂƌƚŝŐŝĂŶĂƚŽ ŝŵƉƌĞƐĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽŶĚŽƚƚŽ ƵŶŽ ƐƚƵĚŝŽ ǀŽůƚŽ Ă ĚĞƐĐƌŝǀĞƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ 
ĚĞůů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝƐƚĂƚŽ ŶĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ă ǀĂůŽƌĞ ĂƌƚŝŐŝĂŶŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘ CŽŶ BĂŶĐĂ Ě͛IƚĂůŝĂ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ 
ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ VŝƐŝƚ INPS PNRR ƉĞƌ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ GOL͘ CŽŶ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ğ ƐƚĂƚĂ 
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ ƐƵůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĞ ITS AĐĂĚĞŵǇ ŝŶ VĞŶĞƚŽ ŶĞů ƋƵĂůĞ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ŚĂ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ 
ƐƵƉĞƌǀŝƐŝŽŶĞ Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŽ͘ È ŝŶŽůƚƌĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚĂ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ĨĞĚĞƌĂƚŽ ƐƵů ƚƵƌŝƐŵŽ 
ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ CŝƐĞƚ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝů ƉƌĞƐŝĚŝŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƐƵůůĞ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ ŶĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ƚƵƌŝƐƚŝĐŽ͘ 

ϱ͘ AůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ 

PĂƌĂůůĞůĂŵĞŶƚĞ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ƌŝĐĞƌĐĂ͕ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵů MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŵƉĞŐŶĂƚŽ ŝŶ ƵŶ 
ĂŵƉŝŽ ǀĞŶƚĂŐůŝŽ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ Ğ ĂŶĂůŝƚŝĐŽ ƐŝĂ Ă ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĂůůĞ ĂůƚƌĞ UŶŝƚă OƉĞƌĂƚŝǀĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ 
ĚĞůůĞ UŶŝƚă OƉĞƌĂƚŝǀĞ TĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ƐŝĂ ĐŽĂĚŝƵǀĂŶĚŽ Őůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌƐ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŶĞůůĂ 
ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ͕ ĐŽŶ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ ƐƉĂǌŝĂŶŽ ĚĂ ĞƐƚƌĂǌŝŽŶŝ Ğ ĂŶĂůŝƐŝ ĂĚ ŚŽĐ Ă ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ ƉĞƌ ĞǀĞŶƚŝ͕ 
ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŽƌŝ Ğ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͘ 

È ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ͳ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŽ ʹ ƉĞƌ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ 
ĞƵƌŽƉĞŝ ĂƚƚŝǀĂƚŝ ĚĂ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ;ƌŝĐĞƌĐĂ ƚƌĂŶƐŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ƐĐĂŵďŝ Ěŝ ďƵŽŶĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ Ğ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌĞƉŽƌƚ Ğ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂͿ͕ 
ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ĐŽŶ ů͛UŶŝƚă OƉĞƌĂƚŝǀĂ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ͕ ĐŽŶ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŝŶ ǁĞďŝŶĂƌ ƚĞŵĂƚŝĐŝ͕ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ Ă ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ 
ĚĞĚŝĐĂƚĞ ĂůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ Ğ Ăů ǁĞůĨĂƌĞ ĂǌŝĞŶĚĂůĞ͘  

RŝƐƉĞƚƚŽ Ăŝ ƚĞŵŝ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ğ ƐƚĂƚĂ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚĂ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ;Ž ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽͿ Ă ǁĞďŝŶĂƌ ƚĞŵĂƚŝĐŝ 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ ŝŶƚĞƌŶĞ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶĞ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 
MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ Ăůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ʹ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƐƵůůĞ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ 
Ͳ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ƐƚƵĚĞŶƚŝ͕ ƐĐƵŽůĞ͕ ĂǌŝĞŶĚĞ Ğ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚŝ Ğ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ 
ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ ǀĂƌŝĞ ;ĞƐ͘ ƉƌŽŐĞƚƚŽ TĂůĞŶƚŝ Ăů ůĂǀŽƌŽ Ğ ĐĂŵƉĂŐŶĞ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵĞ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ͞Aďŝůŝ Ăů ůĂǀŽƌŽ͟Ϳ͘ 
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PĂƌĂůůĞůĂŵĞŶƚĞ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ƐƚĂƚŝƐƚŝĐĂ ĞĚ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ Ğ͕ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ĚŝƐƐĞŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͕ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵů MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ĂůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ;ŝŶƚĞƌŶĞ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶĞ 
Ăůů͛EŶƚĞͿ ǀŽůƚĞ ĂůůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ĚĞůůĞ ĂŶĂůŝƐŝ ƐǀŽůƚĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ 
ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŝ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͘ OůƚƌĞ ĐŚĞ ĐŽŶ ůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚƵƚƚŝ ŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ŶĞůůĞ 
ĂƉƉŽƐŝƚĞ ƐĞǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ MĞƌĐĂƚŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ ŶĞů ƉŽƌƚĂůĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ 
ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĞĚ ĂŶĂůŝƐŝ ğ ĂǀǀĞŶƵƚĂ ŐƌĂǌŝĞ Ăů ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƵŶ͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ŶĞǁƐůĞƚƚĞƌ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂ ĂŐůŝ 
ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͘ 
 

ϱ͘ SERVIZI SPECIALI 

ϱ͘ϭ͘ U͘O͘ϱ AT FONDI EUROPEI 

SINTESI DEI RISULTATI  
L͛UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ϱ ͞AƐƐŝƐƚĞŶǌĂ TĞĐŶŝĐĂ ʹ GĞƐƚŝŽŶĞ FŽŶĚŝ EƵƌŽƉĞŝ͟ ƐƵƉƉŽƌƚĂ ůĞ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ 
ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ PƌŽŐƌĂŵŵŝ ĚĞůůĂ PŽůŝƚŝĐĂ Ěŝ CŽĞƐŝŽŶĞ ϮϬϮϭʹϮϬϮϳ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ƉƌĞƐŝĚŝŽ ƚĞĐŶŝĐŽͲ
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ŶĞůůĞ ĨĂƐŝ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͘ L͛UŶŝƚă ĂĨĨŝĂŶĐĂ ŝŶŽůƚƌĞ ůĞ DŝƌĞǌŝŽŶŝ 
ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ŶĞůůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ĞƵƌŽƉĞĞ͕ ƐŝĂ Ă ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĐŽŶĐŽƌƌĞŶƚĞ ƐŝĂ ĚŝƌĞƚƚĂ͕ ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ Ăů 
ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ğ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ŵŽĚĞůůŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ ŶĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͘ TƌĂ ůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ 
ůŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ Ăŝ PR FSEн͕ FESR Ğ Ăůů͛AĐĐŽƌĚŽ FSC ϮϬϮϭʹϮϬϮϳ͕ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ FAMI Ğ 
PN IŶĐůƵƐŝŽŶĞ͕ ŶŽŶĐŚĠ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ă ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă EƌĂƐŵƵƐн Ğ AMIF͕ ŽƌŝĞŶƚĂƚĞ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ğ Ăů 
ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƌĞƚŝ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͕ ŝŶ ƌĂĐĐŽƌĚŽ ĐŽŶ ůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ůĂ ƐĞĚĞ Ěŝ BƌƵǆĞůůĞƐ͘ 

AT PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEI FONDI STRUTTURALI REGIONALI  
PR VĞŶĞƚŽ FSEн ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 
CŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ Ŷ͘ ϯϱ ĚĞů ϯ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϯ ğ ƐƚĂƚĂ ĂĨĨŝĚĂƚĂ Ă VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ŝŶ ŚŽƵƐĞ ƉƌŽǀŝĚŝŶŐ͕ ů͛AƐƐŝƐƚĞŶǌĂ TĞĐŶŝĐĂ ƉĞƌ 
ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PR VĞŶĞƚŽ FSEн ϮϬϮϭʹϮϬϮϳ ;ϮϬϮϰʹϮϬϮϲͿ͕ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ ŶĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͘ 
NĞů ϮϬϮϱ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŚĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ăƚƚŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŽƌŝ͕ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă 
ǀĂůƵƚĂƚŝǀĞ ;ŝŶĐůƵƐŽ ŝů ƌŝĞƐĂŵĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝŽͿ͕ ůĂ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝ ĐŽŶƚƌŽůůŝ͕ ŶŽŶĐŚĠ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ 
ĚĞĚŝĐĂƚŝ͘ L͛UĨĨŝĐŝŽ ĂƐƐŝĐƵƌĂ ŝŶŽůƚƌĞ ŝů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ĐŽŵƉƌĞƐĂ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ğ ůĂ 
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƉĞƐĞ͘ 
PR VĞŶĞƚŽ FESR ϮϬϮϭ Ͳ ϮϬϮϳ 
CŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ Ŷ͘ ϮϬϳ ĚĞůů͛ϭϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϯ ğ ƐƚĂƚĂ ĂĨĨŝĚĂƚĂ Ă VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ŝŶ ŚŽƵƐĞ ƉƌŽǀŝĚŝŶŐ͕ ů͛AƐƐŝƐƚĞŶǌĂ TĞĐŶŝĐĂ ƉĞƌ 
ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PR VĞŶĞƚŽ FESR ϮϬϮϭʹϮϬϮϳ ;ϮϬϮϰʹϮϬϮϲͿ͕ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ ŶĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͘ NĞů ϮϬϮϱ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŚĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ ůĂ ŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ ĚĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ͕ 
ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͕ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝŽ Ğ ůĂ ƌŝƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ ŶŽŶĐŚĠ ůĂ 
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͕ ŝ ĐŽŶƚƌŽůůŝ Ğ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ͘ L͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ŚĂ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ Ăů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ğ ĂůůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ͘ 

FŽŶĚŽ CŽĞƐŝŽŶĞ FSC ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 
CŽŶ DGR Ŷ͘ ϭϴϭ ĚĞů Ϯϱ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚŽ ĂĨĨŝĚĂƚŽ Ă VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ŝŶ ŚŽƵƐĞ ƉƌŽǀŝĚŝŶŐ͕ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽͲ
ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AĐĐŽƌĚŽ Ěŝ CŽĞƐŝŽŶĞ FSC ϮϬϮϭʹϮϬϮϳ ;ϮϬϮϱʹϮϬϮϴͿ͕ Ă ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͘ NĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĂǀǀŝĂƚĞ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ƉĞƌ ůĂ ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů 
ŐƌƵƉƉŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚĞĚŝĐĂƚŽ ĞĚ ğ ƐƚĂƚŽ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶƚƌŽůůŝ Ğ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă 
ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ͕ ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ Ăů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ğ ĂůůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ FSC͘ 

AT POLITICHE MIGRATORIE 
VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ŝŶ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĐŽŶ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ Ğ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ ĚĂů FŽŶĚŽ 
AƐŝůŽ MŝŐƌĂǌŝŽŶĞ Ğ IŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ϮϬϭϰͲϮϬϮϬ͕ ŚĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ͕ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ ƉĂƌƚŶĞƌ͕ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ 
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă ŶĞů ƐĞƚƚĞŶŶĂƚŽ ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ͕ ƉƵƌ ƐĞŵƉƌĞ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂƚƚƌŝďƵŝƚĞ Ăůů͛EŶƚĞ͘ 
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LĂ ƉƌŽƉŽƐƚĂ͕ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ʹ U͘O͘ CŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ IŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ʹ Ğ ĂƉƉƌŽǀĂƚĂ ĐŽŶ DGR Ŷ͘ ϴϱϯ 
ĚĞů ϭϲ ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϰ͕ ŵŝƌĂ Ăů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐĂ ĞĚ ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ ĐŝǀŝĐĂ ĚĞŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ƐƚƌĂŶŝĞƌŝ ƉĞƌ 
ĨĂǀŽƌŝƌŶĞ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽĐŝŽͲůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ͘ CŽŶ DĞƚĞƌŵŝŶĂ DŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ Ŷ͘ ϲϮϲ ĚĞůů͛ϭϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ 
ŚĂ ĂǀǀŝĂƚŽ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ƉĞƌ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ŵŽĚƵůŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƐƵů ůĂǀŽƌŽ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ 
ůŝŶŐƵŝƐƚŝĐŚĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ăůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ ƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůĞ͘ 
PƌŽŐĞƚƚŽ FAMI ʹ RĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ƐĐŽůĂƐƚŝĐĂ ŝŶ VĞŶĞƚŽ 
Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ĚĂůů͛IƐƚŝƚƵƚŽ CŽŵƉƌĞŶƐŝǀŽ ϭ MĂƌƚŝŶŝ Ěŝ TƌĞǀŝƐŽ ƋƵĂůĞ ĐĂƉŽĨŝůĂ͕ ğ ƐƚĂƚŽ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĐŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ 
ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛IŶƚĞƌŶŽ ʹ AƵƚŽƌŝƚă Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ FAMI ϮϬϮϭʹϮϬϮϳ ;ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ Ϭϯϴϴϴ ĚĞů Ϯϰ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϮϰͿ͘ L͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ğ 
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ăů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƐĐŽůĂƐƚŝĐĂ ĚĞŐůŝ ƐƚƵĚĞŶƚŝ Ěŝ PĂĞƐŝ ƚĞƌǌŝ Ğ Ăů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŶĞŝ ĐŽŶƚĞƐƚŝ ŵƵůƚŝĐƵůƚƵƌĂůŝ Ğ ƉĞƌŝĨĞƌŝĐŝ͘ CŽŶ DĞƚĞƌŵŝŶĂ DŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ Ŷ͘ ϲϮϰ ĚĞů ϭϬ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ͕ VĞŶĞƚŽ 
LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĂǀǀŝĂƚŽ ůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ƉĞƌ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ă ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ Ăů 
ƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŵŝŶŽƌŝ ĐŽŶ ďĂĐŬŐƌŽƵŶĚ ŵŝŐƌĂƚŽƌŝŽ ŝŶ ĚŝƐƉĞƌƐŝŽŶĞ ƐĐŽůĂƐƚŝĐĂ͕ ŝŶ ƌĂĐĐŽƌĚŽ ƚƌĂ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ Ğ 
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŚĞ͘ 
PƌŽŐĞƚƚŽ FAMI ʹ RELEASE PLUS͗ REƚĞ LEŐĂůĞ AŶƚŝ SĨƌƵƚƚĂŵĞŶƚŽ 
Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ĐŽŶ ĐĂƉŽĨŝůĂ ůĂ PƌĞĨĞƚƚƵƌĂ Ěŝ TƌĞǀŝƐŽ͕ ǀĞĚĞ ĐŽŵĞ ƉĂƌƚŶĞƌ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ŝů DŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ 
FŝůŽƐŽĨŝĂ͕ SŽĐŝŽůŽŐŝĂ͕ PĞĚĂŐŽŐŝĂ Ğ PƐŝĐŽůŽŐŝĂ AƉƉůŝĐĂƚĂ ;FŝƐƉƉĂͿ Ͳ UŶŝǀĞƌƐŝƚă ĚĞŐůŝ SƚƵĚŝ Ěŝ PĂĚŽǀĂ͕ UŶĂ CĂƐĂ ƉĞƌ 
LΖUŽŵŽ S͘C͘S͕͘ LĂ EƐƐĞ S͘ C͘ S͘ NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ƵŶĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ Ěŝ ƚŝƉŽ ƚĞŽƌŝĐŽ Ğ ƉƌĂƚŝĐŽ 
Ğ ƵŶĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌĐƵůƚƵƌĂůĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂĨĨŝĂŶĐĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞƐƉĞƌƚŝ ŶĞůůĞ ŵĂƚĞƌŝĞ ĚĞůůĞ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶŝ ĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ 
ĚĞŝ CPI͕ Ɛŝ ğ ůĂǀŽƌĂƚŽ ĂůůĂ  ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ŐƵŝĚĂ ƐƵůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ěŝ ƐĞƚƚŽƌĞ͕ Ɛŝ ğ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ĂůůĂ 
ĐŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞͬŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘ 
PƌŽŐĞƚƚŽ FAMI ʹ POLIS Ͳ PŝĂŶŽ OďŝĞƚƚŝǀŽ LĂǀŽƌŽ Ğ IŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ SŽĐŝĂůĞ ƉĞƌ ŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ěŝ PĂĞƐŝ ƚĞƌǌŝ ŝŶ VĞŶĞƚŽ 
Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ʹ U͘O͘ CŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ʹ ŝŶ ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ ĐŽŶ VĞŶĞƚŽ 
LĂǀŽƌŽ͕ ůĞ UŶŝǀĞƌƐŝƚă IUAV͕ CĂ͛ FŽƐĐĂƌŝ͕ VĞƌŽŶĂ Ğ PĂĚŽǀĂ Ğ ŝ CŽŵƵŶŝ Ěŝ PĂĚŽǀĂ͕ TƌĞǀŝƐŽ͕ VĞŶĞǌŝĂ͕ VĞƌŽŶĂ Ğ VŝĐĞŶǌĂ͕ 
Ɛŝ ĐŽůůŽĐĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PN FAMI ϮϬϮϭʹϮϬϮϳ Ğ Ɛŝ ĂƌƚŝĐŽůĂ ƐƵ ƚƌĞ ĚŝƌĞƚƚƌŝĐŝ͗ ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ 
ŵƵůƚŝůŝǀĞůůŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ͖ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ƐŽĐŝŽͲůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ĚĞŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ěŝ PĂĞƐŝ ƚĞƌǌŝ͕ 
ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŽƌŝĞŶƚĂƌŶĞ ĂůŵĞŶŽ Ϯ͘ϱϬϬ͖ ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĂůůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂƚƚŝǀĂ ĂůůĂ ǀŝƚĂ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĂǌŝŽŶŝ 
Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝƐŵŽ Ğ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ͘ NĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌŝůĞǀĂƚŝ ŝ 
ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ ĚĞŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞŝ CPI ƚƌĂŵŝƚĞ ƋƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝŽ ŽŶůŝŶĞ Ğ ĨŽĐƵƐ ŐƌŽƵƉ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůŝ͕ ğ ƐƚĂƚĂ ĂƚƚŝǀĂƚĂ ů͛AŶƚĞŶŶĂ 
LĞŐĂůĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĞĚ ğ ƐƚĂƚŽ ĂǀǀŝĂƚŽ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ Ăŝ CPI ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ĚĞŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ěŝ PĂĞƐŝ ƚĞƌǌŝ͕ 
ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ϭϬ ĞƐƉĞƌƚŝ ĐŽŶ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ŐŝƵƌŝĚŝĐŚĞ Ğ ƐŽĐŝĂůŝ͘ 

AT SEDE BRUXELLES REGIONE DEL VENETO 
L͛AĐĐŽƌĚŽ ƚƌĂ ůĂ SĞĚĞ Ěŝ BƌƵǆĞůůĞƐ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ;DGR Ŷ͘ ϮͬϮϬϮϯͿ ŚĂ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ ŶĞů ƚƌŝĞŶŶŝŽ 
ϮϬϮϯʹϮϬϮϱ ŝů ƉŽƐŝǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĞƵƌŽƉĞŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ͕ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŶĚŽŶĞ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ĚĞĐŝƐŝŽŶĂůŝ Ğ 
Ěŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ͘ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽͲĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ƉĞƌ 
ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ĐŽŶĐůƵƐŽ ŝů ϯϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ͕ ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ Ăů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ă 
BƌƵǆĞůůĞƐ͘ 
AT POLITICHE SOCIALI  
VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŶĞů ϮϬϮϱ ĚĂƌă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůůĂ CŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ DŝƌĞǌŝŽŶĞ 
SĞƌǀŝǌŝ SŽĐŝĂůŝ Ğ Őŝă ĂƚƚƵĂƚĞ ŶĞůůĞ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ ĂŶŶƵĂůŝƚă͗ 
DŐƌ Ŷ͘ ϭϮϵϲ ĚĞů ϯϬ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϯ Ͳ RUNTS 
È ƐƚĂƚŽ ĂƚƚŝǀĂƚŽ ƵŶ AĐĐŽƌĚŽ Ěŝ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ƚƌĂ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ 
Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛UĨĨŝĐŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů RĞŐŝƐƚƌŽ UŶŝĐŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞů TĞƌǌŽ SĞƚƚŽƌĞ ;RUNTSͿ͕ ŝŶ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĐŽŶ ůĞ DGR Ŷ͘ ϯϴϵ 
ĚĞů ϯϬ ŵĂƌǌŽ ϮϬϮϭ Ğ Ŷ͘ ϭϰϬϮ ĚĞůů͛ϭϭ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϮ͘ L͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ğ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝů ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛UĨĨŝĐŝŽ 
RUNTS ŵĞĚŝĂŶƚĞ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽͲĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ Ăŝ ĐŽŶƚƌŽůůŝ͕ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ĚĞů 
RĞŐŝƐƚƌŽ͕ Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞů TĞƌǌŽ SĞƚƚŽƌĞ Ğ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ĐŽŶŶĞƐƐĞ͘ NĞů ϮϬϮϱ͕ 
ĐŽŶ DĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ DŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ Ŷ͘ ϰϯ ĚĞů ϯϭͬϬϭͬϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƉƌŽƌŽŐĂƚŝ ϭϭ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ Ěŝ ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶŽ Ăů 
ϯϭͬϬϭͬϮϬϮϲ͖ ĐŽŶ DĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ DŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ Ŷ͘ ϭϳϳ ĚĞů ϯϭͬϬϯͬϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚĂ ĂǀǀŝĂƚĂ ƵŶĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ĐŽŵƉĂƌĂƚŝǀĂ ƉĞƌ 
ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ĞƐƉĞƌƚŽ ƉĞƌ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ Ăůů͛UĨĨŝĐŝŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ RUNTS ƉĞƌ ŝů ƉĞƌŝŽĚŽ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϮϱ ʹ ĚŝĐĞŵďƌĞ 
ϮϬϮϲ͘ 
DŐƌ Ŷ͘ ϭϮϯϯ ĚĞů Ϯϵ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϰ Ͳ IŶĐůƵƐŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ 
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È ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ĨŝŶŽ Ăů ϯϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϱ ů͛AĐĐŽƌĚŽ Ěŝ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ʹ DŝƌĞǌŝŽŶĞ SĞƌǀŝǌŝ SŽĐŝĂůŝ Ğ 
VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ŝŶ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĐŽŶ ůĂ DGR Ŷ͘ ϭϱϰϳ ĚĞůů͛ϭϭ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϭ͕ ƉĞƌ ŝů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ ĚĞŝ SĞƌǀŝǌŝ SŽĐŝĂůŝ 
Ğ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ͘ 
NĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚŽ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ĂůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ SĞƌǀŝǌŝ SŽĐŝĂůŝ͕ ĂŶĐŚĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ Ϯ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ Ěŝ 
ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ;DD Ŷ͘ ϴϬ ĚĞů ϭϯͬϬϮͬϮϬϮϱͿ͕ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƵŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ PŝĂŶŝ Ěŝ ZŽŶĂ ϮϬϮϱ ;DD Ŷ͘ 
ϰϱϯ ĚĞů ϬϵͬϬϵͬϮϬϮϱͿ͕ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĂ L͘R͘ Ŷ͘ ϵ ĚĞů ϰ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϮϰ͘ È ŝŶŽůƚƌĞ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ůĂ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ 
ĚĞů SŝƐƚĞŵĂ IŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ LĂǀŽƌŽ Ğ SŽĐŝĂůĞ ;SILSͿ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ L͘R͘ Ŷ͘ ϱͬϮϬϮϮ͕ ĐŽŶ ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ 
ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ;DD Ŷ͘ ϯϵϳ ĚĞů ϯϭͬϬϳͬϮϬϮϱͿ͘ 
DŐƌ Ŷ͘ ϭϮϭϵ ĚĞů ϳ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϱ Ͳ IŶĐůƵƐŝŽŶĞ ƐŽĐŝŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ĚĞŝ ĚĞƚĞŶƵƚŝ Ğ DŐƌ Ŷ͘ ϭϯϲϱ ĚĞů Ϯϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ Ͳ PƌŽŐĞƚƚŽ 
LŝŶĞĂ ϱ  
È ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ůĂ ƚĞƌǌĂ ĂŶŶƵĂůŝƚă ĚĞůů͛AĐĐŽƌĚŽ Ěŝ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ ĚĞůůĂ L͘ Ŷ͘ ϮϰϭͬϭϵϵϬ͕ ƚƌĂ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů 
VĞŶĞƚŽ ʹ DŝƌĞǌŝŽŶĞ SĞƌǀŝǌŝ SŽĐŝĂůŝ ʹ Ğ ŝů PƌŽǀǀĞĚŝƚŽƌĂƚŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ PĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝĂ ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ Ğ ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐĂƉĂĐŝƚă ŐĞƐƚŝŽŶĂůŝ Ğ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŚĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ăůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ƐŽĐŝŽͲ
ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĚĞƚĞŶƵƚĞ͘ LĞ ĂǌŝŽŶŝ Ɛŝ ƐŽŶŽ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂƚĞ ƐƵ ĚƵĞ Ăŵďŝƚŝ͗ 

Ɣ RĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ƐŽĐŝŽͲůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͕ ĐŽŶ ůĂ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐƉŽƌƚĞůůŽ ĚĞŝ CPI ŶĞŐůŝ ŝƐƚŝƚƵƚŝ ƉĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝ͕ ůĂ 
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ϭϰ ĂĐĐŽƵŶƚ ŵĂŶĂŐĞƌ ŶĞŝ CPI ĐĂƉŽůƵŽŐŽ͕ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ŝŵƉƌĞƐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ 
ů͛ĂǀǀŝŽ Ěŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ƚƵƚŽƌŝŶŐ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ ƉĞƌ ĚĞƚĞŶƵƚŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ŶĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ;DGR ϴϱϱͬϮϬϮϮͿ͖ 

Ɣ RĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ƐŽĐŝŽͲƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ SƉŽƌƚĞůůŝ ƉĞƌ ĚŝŵŝƚƚĞŶĚŝ ŝŶ ƋƵĂƚƚƌŽ ŝƐƚŝƚƵƚŝ 
ƉĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂůůĂ ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ Ğ Ăů ƌĂĐĐŽƌĚŽ ĐŽŶ ůĞ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͘ 

CŽŶ DGR Ŷ͘ ϭϯϲϱ ĚĞů Ϯϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ğ ƐƚĂƚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĂǀǀŝĂƚĂ ůĂ LŝŶĞĂ ϱ ʹ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂͬĞƐƚĞƌŶĂ͕ 
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ĐŽĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ ĚĂůůĂ CĂƐƐĂ ĚĞůůĞ AŵŵĞŶĚĞ ;DGR ϭϰϬϱͬϮϬϮϮͿ͘ Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ 
ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƉŽƌƚĞůůŝ ŝŶƚĞƌŶŝ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶŝ ĂŐůŝ ŝƐƚŝƚƵƚŝ ƉĞŶŝƚĞŶǌŝĂƌŝ Ğ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ 
ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ͕ ŝŶ ƌĞƚĞ ĐŽŶ ƐĞƌǀŝǌŝ ƐŽĐŝĂůŝ͕ UEPEͬUIEPE͕ ĞŶƚŝ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĂƚŽƌŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ƚƌĂ 
ĚĞƚĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ƌĞŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ƐŽĐŝĂůĞ Ğ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͘ 
COMMON GROUND ͞AǌŝŽŶŝ ŝŶƚĞƌƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůŽ ƐĨƌƵƚƚĂŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ Ğ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĂůůĞ ǀŝƚƚŝŵĞ͟ DDR 
Ŷ͘ ϱϴϴ ĚĞů ϮϵͬϬϱͬϮϬϮϯ Ğ DDR Ŷ͘ ϱϭϳ ĚĞů ϬϲͬϬϱͬϮϬϮϰ 

Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ COMMON GROUND ʹ ͞AǌŝŽŶŝ ŝŶƚĞƌƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůŽ ƐĨƌƵƚƚĂŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ Ğ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĂůůĞ 
ǀŝƚƚŝŵĞ͟ ;DDR Ŷ͘ ϱϴϴͬϮϬϮϯ Ğ DDR Ŷ͘ ϱϭϳͬϮϬϮϰͿ͕ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ Ă ǀĂůĞƌĞ ƐƵů PON IŶĐůƵƐŝŽŶĞ ;FSEͿ ϮϬϭϰʹϮϬϮϬ Ğ ƐƵů PN 
IŶĐůƵƐŝŽŶĞ Ğ ůŽƚƚĂ ĂůůĂ ƉŽǀĞƌƚă ϮϬϮϭʹϮϬϮϳ͕ ŚĂ ǀŝƐƚŽ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ PŝĞŵŽŶƚĞ ĐŽŵĞ ĐĂƉŽĨŝůĂ Ğ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͕ ƚƌĂ ůĞ ĂůƚƌĞ͕ 
ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͘ IŶ ĂŵďŝƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ŽƉĞƌĂƚŽ ŝŶ ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ ĐŽŶ CŽŵƵŶŝƚă ĚĞŝ GŝŽǀĂŶŝ 
S͘C͘S͘ Ğ UŶŝǀĞƌƐŝƚă Ěŝ VĞƌŽŶĂ͕ ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ ĂůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ͕ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ͕ 
ĂďŝƚĂƚŝǀĂ Ğ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ Ěŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ěŝ PĂĞƐŝ ƚĞƌǌŝ ǀŝƚƚŝŵĞ Ž ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ǀŝƚƚŝŵĞ Ěŝ ƐĨƌƵƚƚĂŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͘ TƌĂ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϰ 
Ğ ŵĂƌǌŽ ϮϬϮϱ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ ŝů ƌƵŽůŽ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ ŝŶ 
ƐĞŝ Ăŵďŝƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƌŝǀŽůƚŝ ĂŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ Ă ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ 
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĚŝĐŝ Ěŝ ƐĨƌƵƚƚĂŵĞŶƚŽ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ ĐŽůůŽƋƵŝŽ͘ SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝŶŽůƚƌĞ ƐǀŽůƚŝ ĐŽůůŽƋƵŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ Ěŝ 
ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĂďŽƌĂƚŽƌŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƐƵŝ Ěŝƌŝƚƚŝ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͕ ƐƵů ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ ƐƵŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚĞŝ 
CPI͕ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞŶĚŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ϲϭϴ ƉĞƌƐŽŶĞ͕ Ěŝ ĐƵŝ ϰϭϬ ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ ĐŽŶ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝǌǌĂƚŽ͘ NĞůůĂ ĨĂƐĞ 
ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŝ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ Ğ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ŵŽŵĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůŝ͖ 
ƚƵƚƚŝ ŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĞƐŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ŶĞůů͛AĐĂĚĞŵǇ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͘ Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ɛŝ ğ ĐŽŶĐůƵƐŽ ĐŽŶ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂͲĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĨŽĐƵƐ ŐƌŽƵƉ ĐŽŶ Őůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ Ğ ƵŶ ĞǀĞŶƚŽ ĨŝŶĂůĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŶĚŽ ŝů ƌƵŽůŽ ĚĞŝ CPI ƋƵĂůŝ ƉƌĞƐŞĚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ěŝ 
ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĞĚ ĞŵĞƌƐŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐĨƌƵƚƚĂŵĞŶƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͘ 
AT PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DI PROGRAMMI EUROPEI 
NĞů ϮϬϮϱ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƐĐŽƵƚŝŶŐ Ğ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ă ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĞƵƌŽƉĞŝ Ă ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚŝƌĞƚƚĂ͕ 
ƐƵƉƉŽƌƚĂŶĚŽ ĂŶĐŚĞ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝů TĞƌǌŽ SĞƚƚŽƌĞ͘ TĂůŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ͕ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĞ ŝŶ ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ ƚƌĂŶƐŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ 
ŚĂŶŶŽ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ ůĞ ƌĞƚŝ Ěŝ ĐŽŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ Ăůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ůĂǀŽƌŽ͕ ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ Ğ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͘ 
PƌŽŐĞƚƚŽ ͞D͘O͘M͘D͘E͘ Ϯ Ͳ DĞǀĞůŽƉŵĞŶƚ ŽĨ MŽůĚŽǀĂŶ DŝĂƐƉŽƌĂ EŶƚƌĞƉƌĞŶĞƵƌƐŚŝƉ Ϯ͟ 
Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ D͘O͘M͘D͘E͘ Ϯ͕ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ ĚĂů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ĞƵƌŽƉĞŽ MŽďŝůŝƚǇ PĂƌƚŶĞƌƐŚŝƉ FĂĐŝůŝƚǇ I Ğ ĐŽŶĐůƵƐŽ Ă ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϱ͕ 
ŚĂ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ ŝů ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ ƚƌĂ ŵŝŐƌĂǌŝŽŶĞ͕ ƌŝĞŶƚƌŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ Ğ ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůŝƚă ƐŽĐŝĂůĞ ŝŶ MŽůĚŽǀĂ͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

NĞů ϮϬϮϱ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ ĂĚ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐĂƉĂĐŝƚǇ ďƵŝůĚŝŶŐ ƉĞƌ ĨƵŶǌŝŽŶĂƌŝ ŵŽůĚĂǀŝ͕ Ăů ƐŽƐƚĞŐŶŽ 
Ăůů͛ĂǀǀŝŽ Ě͛ŝŵƉƌĞƐĂ ƉĞƌ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ŵŽůĚĂǀŝ Ğ ŵŝŐƌĂŶƚŝ͕ ĂůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ Ěŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ Ğ Ă ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ŵĞŶƚŽƌŝŶŐ 
ƉĞƌ ŶƵŽǀĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ƐŽĐŝĂůŝ͘ È ƐƚĂƚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĂǀǀŝĂƚĂ ƵŶĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ MŝŐƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ 
Ğ ů͛ŽŵŽůŽŐŽ ŵŽůĚĂǀŽ͕ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŶĚŽ ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ƚƌĂŶƐŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ ůĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝĂƐƉŽƌĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ ĐŽŶ ůĞ 
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ŵŽůĚĂǀĞ Ğ ANPAL SĞƌǀŝǌŝ͘ 
 
PƌŽŐĞƚƚŽ MOMENTUMн  
Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ MOMENTUMн͕ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ ĚĂů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ EƌĂƐŵƵƐн KAϮϮϬͲVET Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽ ĚĂ IŵƉĂĐƚ HƵď LŝƐďŽŶĂ͕ ŚĂ 
ƉƌŽŵŽƐƐŽ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽĐŝŽĞĐŽŶŽŵŝĐĂ ĚĞůůĞ ĚŽŶŶĞ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ ĚĂ PĂĞƐŝ ƚĞƌǌŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ Ğ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ŝŶĐůƵƐŝǀŝ͘ NĞů ƉƌŝŵŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ϮϬϮϱ 
Ɛŝ ƐŽŶŽ ĐŽŶĐůƵƐĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂůĞ͘ Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ŚĂ ƉƌŽĚŽƚƚŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ğ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĞ Ă 
ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞŐůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ VET͕ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ŶĞŝ PĂĞƐŝ ƉĂƌƚŶĞƌ͕ ĂƚƚŝǀĂƚŽ ƵŶĂ ƌĞƚĞ ƚƌĂŶƐŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ 
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ Ğ ƉƌŽŵŽƐƐŽ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ Ğ ĚŝĂůŽŐŽ ĐŽŶ ŝů ƐĞƚƚŽƌĞ ƉƌŝǀĂƚŽ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ĂŵďŝĞŶƚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ɖŝƶ 
ŝŶĐůƵƐŝǀŝ͘ 
 
PƌŽŐĞƚƚŽ HRнIŶŶŽǀĂƚŝǀĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶĐŝĞƐ ĨŽƌ HR ŵĂŶĂŐĞƌ ĂŵŽŶŐ ƚǁŝŶ ĂŶĚ ƐŽĐŝĂů ƚƌĂŶƐŝƚŝŽŶ  
Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ HRн͕ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ ĚĂů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ EƌĂƐŵƵƐн KAϮϮϬ ʹ CŽŽƉĞƌĂƚŝŽŶ PĂƌƚŶĞƌƐŚŝƉƐ Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽ ĚĂ FOREMA͕ ğ 
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĂůůĂ ŵŽĚĞƌŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ HR ŝŶ ƵŶ ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ͕ ǀĞƌĚĞ Ğ 
ƐŽĐŝĂůĞ͘ NĞů ϮϬϮϱ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƐǀŽůƚŽ ƵŶ ƌƵŽůŽ ĐĞŶƚƌĂůĞ ƋƵĂůĞ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽƌĞ ĚĞů WŽƌŬ PĂĐŬĂŐĞ Ϯ͕ ŐƵŝĚĂŶĚŽ ůĂ 
ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞů CŽŵƉĞƚĞŶĐĞ FƌĂŵĞǁŽƌŬ ĞƵƌŽƉĞŽ ƉĞƌ ŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƵŵĂŶĞ͘ L͛EŶƚĞ ŚĂ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŽ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ 
ĐŽŵƉĂƌĂƚŝǀĂ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ ŶĞŝ PĂĞƐŝ ƉĂƌƚŶĞƌ͕ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽ ůĂ ǀĂůŝĚĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂŶƐŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞů ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ğ 
ĐƵƌĂƚŽ ůĂ ĚŝƐƐĞŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐĂ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ͕ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŶĚŽ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ ƌƵŽůŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŶĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ 
ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ HR͘ 
 
PƌŽŐĞƚƚŽ EƌĂƐŵƵƐ PůƵƐ NET PES Ͳ LŽĐĂů ůĂďŽƵƌ ŵĂƌŬĞƚƐ 
Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽ ĚĂ FƌĂŶĐĞ TƌĂǀĂŝů AƵǀĞƌŐŶĞ RŚƀŶĞ AůƉĞƐ Ğ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ ĚĂ ŽƚƚŽ SĞƌǀŝǌŝ PƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ 
ĞƵƌŽƉĞŝ͕ ğ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ăů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌƵŽůŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ŶĞůůĞ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶŝ ĚŝŐŝƚĂůĞ ĞĚ ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͘ 
NĞů ϮϬϮϱ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ďĞŶĐŚůĞĂƌŶŝŶŐ ŝŶƚĞƌƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ 
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶĚŽ ĂĚ ĂŶĂůŝƐŝ ĐŽŵƉĂƌĂƚŝǀĞ͕ ǀŝƐŝƚĞ ƐƚƵĚŝŽ Ěŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ Ğ ĂůůĂ ǀĂůŝĚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞ ŝŶ 
ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶŝ͕ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ ŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ ĚĞŝ ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŝ͘ L͛EŶƚĞ ŚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽ 
ĂůůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ğ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ƐĞƌǀŝǌŝ Ɖŝƶ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝ Ğ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂƚŝ͕ ĐŽŶƐŽůŝĚĂŶĚŽ ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ 
ƉƌĞƐĞŶǌĂ ŶĞůůĂ ƌĞƚĞ ĞƵƌŽƉĞĂ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͘ 
 

Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ THAMM PůƵƐ ʹ TŽǁĂƌĚƐ Ă HŽůŝƐƚŝĐ AƉƉƌŽĂĐŚ ƚŽ LĂďŽƵƌ MŝŐƌĂƚŝŽŶ GŽǀĞƌŶĂŶĐĞ ĂŶĚ LĂďŽƵƌ MŽďŝůŝƚǇ ŝŶ IƚĂůǇ 
ĂŶĚ NŽƌƚŚ AĨƌŝĐĂ 
Iů ƉƌŽŐĞƚƚŽ THAMM PůƵƐ͕ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ ĚĂůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ Ğ ŐĞƐƚŝƚŽ ĚĂůů͛OIM͕ ƉƌŽŵƵŽǀĞ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƚŝ Ěŝ ŵŽďŝůŝƚă 
ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ƚƌĂ NŽƌĚ AĨƌŝĐĂ Ğ IƚĂůŝĂ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƐĐŚĞŵŝ ƉŝůŽƚĂ ŶĞŝ ƐĞƚƚŽƌŝ ĚĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ ;TƵŶŝƐŝĂʹIƚĂůŝĂͿ Ğ ĚĞůůĂ ŵĞĐĐĂƚƌŽŶŝĐĂ 
;MĂƌŽĐĐŽʹIƚĂůŝĂͿ͕ ĐŽŶ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ Ğ ĐŝǀŝĐŽͲůŝŶŐƵŝƐƚŝĐĂ ƉƌĞͲƉĂƌƚĞŶǌĂ͘ NĞů ϮϬϮϱ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŽ 
ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ʹ DŝƌĞǌŝŽŶĞ LĂǀŽƌŽ ŶĞů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͕ ŶĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ 
Ğ ŶĞů ƌĂĐĐŽƌĚŽ ĐŽŶ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͘ HĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ ĂůůĂ MĂŶŝĨĞƐƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ IŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ŽƐƉŝƚĂŶƚŝ͕ ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ ƚƌĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ğ ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ğ ƌĂĨĨŽƌǌĂŶĚŽ ŝů ƌƵŽůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŶĞůůĂ 
ŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ ĚĞůůĂ ŵŽďŝůŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚĂ͘ 
 
ALTRE INIZIATIVE 
DŐƌ Ŷ͘ ϲϭϯ ĚĞů ϰ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϰ Ͳ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŚĞ ĂůůΖŽƚƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĂƌŝƚă Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ 
IŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů DĞĐƌĞƚŽ ŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ ϭϴ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϰ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăů FŽŶĚŽ ƉĞƌ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŚĞ ĂůůĂ 
ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĂƌŝƚă Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂƚŽ Ğ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ ŝŶ ƚƌĞ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ 
ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ͕ ĚĂůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚƌŽĚƵƚƚŝǀĂ Ăů ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĚĞŐůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ KPI͘ LĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ƐǀŽůƚĞ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ 
UŶŝŽŶĐĂŵĞƌĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŝŵĂ ůŝŶĞĂ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ Ğ ĐŽŶ ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŝ ƉĞƌ ůĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ͕ Ɛŝ 
ƐŽŶŽ ĐŽŶĐůƵƐĞ ŶĞŝ ƚĞƌŵŝŶŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ͕ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞŶĚŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ͗ ϴϵϭ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĞ͕ ϰϭϮ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ 
ƵŶŝĐŝ Ğ Ϯϲϳ PMI ǀĞŶĞƚĞ ĐŽŝŶǀŽůƚĞ ;ϳϯ ŵĞĚŝĞ ŝŵƉƌĞƐĞ͕ ϭϭϮ ƉŝĐĐŽůĞ͕ ϴϮ ŵŝĐƌŽŝŵƉƌĞƐĞͬůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĂƵƚŽŶŽŵŝͿ͘ 
 
DGR Ŷ͘ ϲϴϮ ĚĞů ϭϳ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϱ Ͳ Aƚƚŝǀŝƚă ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ͕ ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůĂ ƉĂƌŝƚă ƌĞƚƌŝďƵƚŝǀĂ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

IŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ L͘R͘ Ŷ͘ ϯͬϮϬϮϮ͕ ůĂ DGR Ŷ͘ ϲϴϮ ĚĞů ϭϳ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϱ ŚĂ ĂĨĨŝĚĂƚŽ Ă VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 
Ğ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůĂ ƉĂƌŝƚă ƌĞƚƌŝďƵƚŝǀĂ Ğ ƐƵů RĞŐŝƐƚƌŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ǀŝƌƚƵŽƐĞ͘ NĞů ϮϬϮϱ ů͛EŶƚĞ ŚĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ͕ ŶĞŝ ƚĞƌŵŝŶŝ 
ƉƌĞǀŝƐƚŝ͕ ŝů PŝĂŶŽ OƉĞƌĂƚŝǀŽ ϮϬϮϲ͕ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ĞƵƌŽƉĞĂ Ğ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ĚĞĨŝŶĞŶĚŽ ůĞ ůŝŶĞĞ 
ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ĚĞůů͛ĞƋƵŝƚă ŶĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 

ϱ͘Ϯ͘ U͘O͘ϲ UNITA͛ DI CRISI E SERVIZI ALLE IMPRESE 

SINTESI DEI RISULTATI 

- AƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ Ŷ͘ ϴϭ ĐĂƐŝ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ ĐŽŵƉůĞƐƐĞ͖ 
- AƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƚĂǀŽůŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕ ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ Ğ Ěŝ ĨŝůŝĞƌĂ͖ 
- MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ ĐŽůůĞŐĂƚŝ Ăůů͛ĂǀǀŝŽ Ğ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĞ ĐƌŝƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͕ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ͖ 
- AƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ Ğ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ğ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͬĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚĞ Ğ 

ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂďŝůŝ ŝŶ ĨĂǀŽƌĞ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ͕ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͕ ĚĞŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ Ğ ĚĞŝ ƐĞƚƚŽƌŝ͖ 
- AƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐŽƌĚŝ͕ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ğ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ 

ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ Ăů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĞͬŽ Ăů ƌŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ƌĞĂůƚă ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͖ 
- PĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂĚ ĞǀĞŶƚŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ ĚĂůůĞ PĂƌƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ͕ ĚĂ ĂůƚƌĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ͕ ĚĂ Ăůƚƌŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ Ğ ĚĂůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ 

ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŽ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ƌŝƐĂŶĂŵĞŶƚŽͬ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛UŶŝƚă Ěŝ ĐƌŝƐŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ 
ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ͖ 

- AƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ ĂůůĞ ĐƌŝƐŝ ŐĞƐƚŝƚĞ͘ 

 

ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 

L͛U͘O͘ ϲ ʹ UŶŝƚă Ěŝ CƌŝƐŝ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ğ ƐƚĂƚĂ ŝƐƚŝƚƵŝƚĂ Ğ ŝŶƐĞƌŝƚĂ ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ ĐŽŶ DĞĐƌĞƚŽ 
DŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ ϱϱ ĚĞů ϬϴͬϬϲͬϮϬϭϲ͘ L͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ U͘O͘ ϲ ğ ŝŶ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĐŽŶ ƋƵĞůůĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ͞UŶŝƚă Ěŝ CƌŝƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͕ 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ͟ ƉƌŽŵŽƐƐŝ ĚĂů ϮϬϭϮ͘ 

LĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĞ ĞĚ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ŽƚƚĞŶƵƚŝ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ ŚĂŶŶŽ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚŽ ůĂ ĐŽŶǀŝŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ Ă Ɖŝƶ ůŝǀĞůůŝ͗ 
ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐƌŝƐŝ͕ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂůůĂ ƌŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ͕ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ůĂ 
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͘ 

A ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ U͘O͘ϲ͕ ĐŽŶ ůĂ DGR Ŷ͘ ϭϭϯ ĚĞů ϭϮͬϬϮͬϮϬϮϰ Ğ ĐŽŶ ůĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ğ ƐƚĂƚŽ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ 
ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ͞UŶŝƚă Ěŝ ĐƌŝƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͕ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ ʹ PĞƌŝŽĚŽ ϮϬϮϰͲϮϬϮϲ ʹ SƵƉƉŽƌƚŽ Ăŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ƌŝƐŽůƵǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ĐƌŝƐŝ Ğ ĂůůĂ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘͟ 

NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĐŚĞ ŝŶƚĞŶĚĞ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛U͘O͘ ϲ ğ ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ĐƌŝƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͕ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ Ěŝ ƐĞƚƚŽƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶĐĞƌƚĂƚŽ ĐŽŶ ůĞ PĂƌƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌŝĚƵƌƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĐŚŝƵƐƵƌĂ 
Ğ ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ ůĂ ƌŝĐŽůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ƉƌŽƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͕ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ğ 
ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ƌŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ Ğ 
ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƐƐƵƚŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 

A ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂ ƋƵĞƐƚĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĐƌƵĐŝĂůĞ͕ ƐƵůůĂ ƐĐŽƌƚĂ ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ ĨŝŶ ƋƵŝ ŵĂƚƵƌĂƚĂ͕ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚĂ ů͛ĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝŶ ƵŶĂ ĚƵƉůŝĐĞ ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ͕ ƐƚŝŵŽůĂŶĚŽ Ğ ƐƵƉƉŽƌƚĂŶĚŽ ĂǌŝŽŶŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĞ Ž ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂůŝ ĐŚĞ 
ĨĂǀŽƌŝƐĐĂŶŽ͕ ŝŶ ǀŝĂ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ͕ ĞĨĨŝĐĂĐŝ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ŝŵƉĞŐŶĂƚĞ ŝŶ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ 
ƌŝƉŽƐŝǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽŵƉĞƚŝƚŝǀŽ͕ ŽǀǀĞƌŽ͕ ŝŶ ǀŝĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ͕ Ěŝ ƌŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĚĞĐůŝŶĂŶƚŝ ĞͬŽ Ěŝ 
ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ Ɛŝƚŝ ĚŝƐŵĞƐƐŝ͕ ŶĞůůĂ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ ĚĞů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĚĞůůĂ ƚĞŶƵƚĂ ĚĞŝ ůŝǀĞůůŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ͘ 

LĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĂĨĨŝĚĂƚĞ͕ Ɛŝ ƌĂƉƉŽƌƚĂ ĐŽŶ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůŝ͕ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ůŽĐĂůŝ Ğ ĐŽŶ ůĞ 
ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ Ğ ůĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ƐŝŶĚĂĐĂůŝ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ă ǀĂƌŝŽ ƚŝƚŽůŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ Ğ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ 
ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͕ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕ ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ ĞͬŽ Ěŝ ĨŝůŝĞƌĂ͘ 

 

LĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐƌŝƐŝ 

LĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ŚĂŶŶŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͕ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ 
ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ ŝŶ ƐĞĚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĞͬŽ ŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ ƐĞĐŽŶĚŽ ŝů ŵŽĚĞůůŽ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƚŽ ĚĂůů͛UŶŝƚă Ěŝ CƌŝƐŝ Ğ ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ ŶĞůůĞ 
ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĨĂƐŝ͗ ĂĐĐŽŐůŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŝƐƚĂŶǌĞ͖ ĂǀǀŝŽ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ͖ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ă ůŝǀĞůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͖ 
ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĂƚƚŽƌŝ ůŽĐĂůŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ƉƌŝǀĂƚŝ͖ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ ůĞ 
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ͖ ĐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĂǀŽůŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͖ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ Ğ 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ ;ƌŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ͕ ƌŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƚŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ͕ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ Ğ ƐǀŝůƵƉƉŽ͕ ĐƌĞĚŝƚŽ Ğ ĨŝŶĂŶǌĂ͕ ĞĐĐ͘Ϳ͖ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůΖĂĐĐŽƌĚŽ Ğ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐĂ ĂƚƚŝǀĂ ;ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ƌŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ 
ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͕ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŽƵƚƉůĂĐĞŵĞŶƚͿ Ğ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ Ăů ƌĞĚĚŝƚŽ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůŽ 
ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĂǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĞͬŽ ĚĞŐůŝ ĂĐĐŽƌĚŝ͘  

LĞ ĐƌŝƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ ĐŽŵƉůĞƐƐĞ ŐĞƐƚŝƚĞ ŶĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ϴϭ ;ϭϰ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ 
ŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůŝͿ ƉĞƌ ƵŶ ƚŽƚĂůĞ Ěŝ ƋƵĂƐŝ ϭϳ ŵŝůĂ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĚŝƌĞƚƚŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ͘  

SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ϰϴ ŝ ĐĂƐŝ ĐŽŶĐůƵƐŝ͕ ƉĞƌ ĐŝƌĐĂ ϴ͘ϴϬϬ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ͕ ĐŽŶ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ŵŽĚĂůŝƚăͬƐŽůƵǌŝŽŶŝ͗ 

- RŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ͬ RŝƐƚƌƵƚƚƵƌĂǌŝŽŶĞ ͬ RŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ͗ ϮϬ ĐĂƐŝ ;ƌŝĨĞƌŝďŝůŝ Ă ĐŝƌĐĂ ϲ͘Ϭϴϭ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝͿ Ěŝ ĐƵŝ Ϯ ƌŝƐŽůƚŝ ĐŽŶ 
ƵŶĂ ĐĞƐƐŝŽŶĞ ĂĚ ƵŶ ŶƵŽǀŽ ƐŽŐŐĞƚƚŽ ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůĞ͖  

- CĞƐƐĂǌŝŽŶĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ě͛ĂǌŝĞŶĚĂ ͬ ƌĂŵŽ ͬ ƵŶŝƚă ůŽĐĂůĞ Ğ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ƌŝĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͗ ϭϳ ĐĂƐŝ ;ϭ͘Ϭϵϳ 
ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝͿ͖ 

- AůƚƌĞ ƌŝƐŽůƵǌŝŽŶŝ͗ ϭϭ ĐĂƐŝ ;ϭ͘ϲϮϲ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝͿ͘ 

Aů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞů ϮϬϮϱ ŝ ϯϯ ĐĂƐŝ ĂŶĐŽƌĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ Ăůů͛UŶŝƚă Ěŝ CƌŝƐŝ͕ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ Ăů ϮϬϮϲ͕ ƐŽŶŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ ŶĞůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ĨĂƐŝ 
ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ŶĞůůĂ ƚĂďĞůůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ͗  

TĂď͘ ϭϴ ʹ CĂƐŝ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ 

 

NĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ Ğ ŐĞƐƚŝƚŝ ǀĂƌŝ ƚĂǀŽůŝ Ğ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌŽƉĞĚĞƵƚŝĐŚĞ Ěŝ 
ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĚŝƐƚƌĞƚƚŝͬƐĞƚƚŽƌŝͬĨŝůŝĞƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͗ 

- FŝůŝĞƌĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ ŵŽĚĂ͗ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ ĂůůĞ ƌŝƵŶŝŽŶŝ ĚĞů 
ƚĂǀŽůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƚĞŶƵƚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŶĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů ͞PƌŽƚŽĐŽůůŽ ƉĞƌ ůĂ 
ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ ƉĞƌ ůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ƐŽĐŝĂůĞ͕ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ ĚĞůůĂ ĨŝůŝĞƌĂ ĚĞůůĂ MODA Ğ ƉĞƌ 
ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͕͟ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ŶĞůůĂ ƌĂĐĐŽůƚĂ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ Ěŝ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ăů ƚĞƐƚŽ ƉƌŽƉŽƐƚŽ ĚĂůůĞ ƉĂƌƚŝ 
ƐŽĐŝĂůŝ͕ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ PƌŽƚŽĐŽůůŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ ƉĂƌƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ͖ 

- FŝůŝĞƌĂ ĚĞůů͛ĂƵƚŽŵŽƚŝǀĞ͗ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ ĂůůĞ ƌŝƵŶŝŽŶŝ ĚĞů ƚĂǀŽůŽ 
ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƚĞŶƵƚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ͕ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ƌŝĐĞƌĐŚĞ ƉĞƌ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ 
ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ăů ƚĂǀŽůŽ͖ 

- FŝůŝĞƌĂ ĚĞůůĂ CŽŶĐŝĂ͗ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ ĂůůĞ ƌŝƵŶŝŽŶŝ ĚĞů ƚĂǀŽůŽ 
ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƚĞŶƵƚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŶĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŝŶ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞů 
͞PƌŽƚŽĐŽůůŽ ĚΖŝŶƚĞƐĂ ƚƌĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ PĂƌƚŝ SŽĐŝĂůŝ ƉĞƌ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ PŝĂŶŽ SƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ƉĞƌ ůĂ 
FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ğ ŝĚĞŶƚŝƚă Ě͛ĂƌĞĂ ĚĞĚŝĐĂƚŽ ĂůůĂ ĨŝůŝĞƌĂ ĚĞůůĂ 
ƉĞůůĞ ƉĞƌ ŝů ƚƌŝĞŶŶŝŽ ϮϬϮϰʹ ϮϬϮϲΗ͕ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĐŽŶ ůĞ IƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ĐŽŶ Őůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ͕ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ 
Ğ ĂŶĂůŝƐŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚŽƚĞƌǌŝƐŵŽ͖ 

- DŝƐƚƌĞƚƚŽ ĐĂůǌĂƚƵƌŝĞƌŽ ĚĞůůĂ RŝǀŝĞƌĂ ĚĞů BƌĞŶƚĂ͗ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ ĨƌĂ ůĞ PĂƌƚŝ ƐŝŶĚĂĐĂůŝ Ğ 
ĚĂƚŽƌŝĂůŝ ŝŵƉĞŐŶĂƚĞ ŶĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͖ 

- OĐĐŚŝĂůĞƌŝĂ͗ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŶĐĞƌƚĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĞ ƉĂƌƚŝ ĚĞů PĂƚƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ƉĞƌ ů͛ŽĐĐŚŝĂůĞƌŝĂ͕ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ Ğ 
ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ƐĞƚƚŽƌĞ ĐŽŶ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ͕ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ Ğ ĂŶĂůŝƐŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ĚĞů 
ĐŽŶƚŽƚĞƌǌŝƐŵŽ͘ RĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ăů WŽƌŬƐŚŽƉ ĐŽŶĐůƵƐŝǀŽ ĚĞů 
PĂƚƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ƚĞŶƵƚŽ ŝů ϮϰͬϬϵͬϮϬϮϱ Ă LŽŶŐĂƌŽŶĞ ;BLͿ͖ 

- TĞƌŵŽŵĞĐĐĂŶŝĐŽ͗ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ͕ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ƌŝĐĞƌĐŚĞ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ ůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ĨŝůŝĞƌĂ͕ ůĞ ƚĞŶĚĞŶǌĞ 
ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ͕ Őůŝ ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŝ Ğ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĂ ĐƌŝƐŝ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ 
ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĂƚƚŽƌŝ ĚĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ Ăů ĐĂƐŽ RŝĞůůŽ͖ 

- CŽŵƉĂƌƚŽ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵĂĐĐŚŝŶĞ ĂŐƌŝĐŽůĞ͗ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ͕ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ƌŝĐĞƌĐŚĞ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ ůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ 
ĚĞůůĂ ĨŝůŝĞƌĂ͕ ůĞ ƚĞŶĚĞŶǌĞ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ͕ Őůŝ ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚŝ Ğ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĂ ĐƌŝƐŝ͖ 

- AĐƋƵĞ ŵŝŶĞƌĂůŝ Ğ ďĞǀĂŶĚĞ͗ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ͕ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ƌŝĐĞƌĐŚĞ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ ůĞ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶŝ ůŽĐĂůŝ Ěŝ ĂĐƋƵĞ ŵŝŶĞƌĂůŝ 
Ğ ďĞǀĂŶĚĞ Ğ ůΖƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ŵĂƌĐŚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕ ŝŶƚĞƌůŽĐƵǌŝŽŶŝ Ğ ŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĞ PĂƌƚŝ ƐŝŶĚĂĐĂůŝ Ğ ĚĂƚŽƌŝĂůŝ͘ 

SƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ 

IŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ă ƋƵĞƐƚ͛ĂŵďŝƚŽ ŶĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ Ăƚƚŝǀŝƚă͗ 

- ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐŽƌĚŝ͕ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ Ğ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ 

ALLEGATO A pag. 43 di 62pag. 43 di 62DGR n. 473 del 09 giugno 2026

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 76 del 16 giugno 2026 129_______________________________________________________________________________________________________



  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂůůĂ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĞͬŽ Ăů ƌŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ƌĞĂůƚă ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ƐŽŶŽ 
ƐƚĂƚŝ ŐĞƐƚŝƚŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ϳ ĐĂƐŝ ĂǀĞŶƚŝ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶŝ͕ Ěŝ ƋƵĞƐƚŝ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƐĞ ŶĞ 
ƐŽŶŽ ĐŽŶĐůƵƐŝ Ϯ ĐŽŶ ŝů ƐƵďĞŶƚƌŽ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ͖ 

- ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ŶĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ͕ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͕ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 
ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ă ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ͘ IŶ ƋƵĞƐƚΖĂŵďŝƚŽ ğ ƐƚĂƚĂ 
ĨŽƌŶŝƚĂ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ŶĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ŝ ĐĂƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ ƚƌĂƚƚĂƚŝ͖ 

- ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ŶĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ĐŽŵƉůĞƐƐĂ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ Ăŝ 
ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭ ĐŽŵŵĂ ϯ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ ĚĞů ϯϭ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϭϯ͕ ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϴ͕ ĚĞů 
ĚĞĐƌĞƚŽͲůĞŐŐĞ ϮϮ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϮ Ŷ͘ ϴϯ͘ Iů ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ Ěŝ ĐƌŝƐŝ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ĐŽŵƉůĞƐƐĂ ğ ĂǀǀĞŶƵƚŽ ĐŽŶ 
DM ĚĞůů͛ϴ ŵĂƌǌŽ ϮϬϭϳ͗ ŶĞů ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ů͛UŶŝƚă Ěŝ CƌŝƐŝ ğ ƐƚĂƚĂ ŝŵƉĞŐŶĂƚĂ ŶĞů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ 
ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ğ Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĂǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ RŝĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ Ğ RŝƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ 
IŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ ʹ PRRI͘ 

IŶŽůƚƌĞ͕ ŶĞů ƉĞƌŝŽĚŽ͕ ğ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŽ ŝů ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĐŽŶ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ Őůŝ ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ 
ƵƚŝůŝǌǌĂďŝůŝ ŶĞůůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƌŝƐŝ Ğ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ŚĂ͕ ƚƌĂ ůΖĂůƚƌŽ͕ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƚŽ ĂůůĂ ƌŝƉƌŽƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƐŝĚĚĞƚƚĂ 
͞CIGS ƉĞƌ CĞƐƐĂǌŝŽŶĞ͟ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϲ͘ 

È ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ͕ ĂŶĐŚĞ ŶĞů ϮϬϮϱ͕ ŝů ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĐŽŶ ŝů MIMIT ŝŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ƉĞƌ ůĂ ƌĞŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘ 

SŽŶŽ ŝŶ ĂŐŐŝƵŶƚĂ ƐƚĂƚĞ ƐǀŽůƚĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ Ăƚƚŝǀŝƚă͗ 

- ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƚĞĐŶŝĐĂ ŶĞů ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŽŶ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ Ğ ĚĞůůĞ PŽůŝƚŝĐŚĞ SŽĐŝĂůŝ ŝŶ 
ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ĐƌŝƐŝ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ŵŽĚĂ Ğ Ăů ƌŝŶŶŽǀŽ ;ĐŽŶ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŵŽĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝͿ ĚĞŐůŝ ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽƌŝ ƐŽĐŝĂůŝ ŝŶ 
ĚĞƌŽŐĂ ĚĞĚŝĐĂƚŝ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ěŝ ŵŝŶŽƌŝ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ Ğ ƐĐĂĚƵƚŝ ŝů ϯϭͬϬϭͬϮϬϮϱ͕ ĂǀǀĞŶƵƚŽ ĐŽŶ DL Ŷ͘ ϵϮ ĚĞů Ϯϲ ŐŝƵŐŶŽ 
ϮϬϮϱ͕ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂŐůŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ Ğ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶŽƚĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ͕ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŶĞůůĞ ŝŶƚĞƌůŽĐƵǌŝŽŶŝ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͖ 

- Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ͕ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ĐŽĚŝĐŝ AƚĞĐŽ ƐĞŐŶĂůĂƚŝ ĚĂůůĞ PĂƌƚŝ SŽĐŝĂůŝ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůůĂ 
ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ƉƌŽƉŽƐƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐŽĚŝĐŝ AƚĞĐŽ ĂŵŵŝƐƐŝďŝůŝ ĂůůĂ CIGS ŝŶ ĚĞƌŽŐĂ ŝŶ 
ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ěŝ ĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ ĚĞů D͘L͘ Ŷ͘ ϵϮͬϮϬϮϱ͕ Ăƌƚ͘ ϭϬ͘ 

MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĞĚ ĂŶĂůŝƐŝ 

LĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ĂŶĂůŝƐŝ ŚĂŶŶŽ ĂǀƵƚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂĨĨŝŶĂƌĞ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ ŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ ĐŽůůĞŐĂƚŝ 
Ăůů͛ĂǀǀŝŽ Ğ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĞ ĐƌŝƐŝ͘ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ďĂŶĐĂ ĚĂƚŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ 
ƌĞůĂƚŝǀĂ ĂůůĞ ĐƌŝƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͕ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ 
Ğ ĂŶĂůŝƐŝ͘ SŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĂŶĐŚĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ŝŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĞ ĐƌŝƐŝ͕ Ăůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ 
ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͲĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝŽ Ğ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĞ ĐƌŝƐŝ ŶĞů ƚĞƐƐƵƚŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ 
VĞŶĞƚŽ͘ 

IŶŽůƚƌĞ͕ ů͛UŶŝƚă Ěŝ ĐƌŝƐŝ ŚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ͕ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ǀĞƌŝĨŝĐŚĞ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ Ăŵďŝƚŝ 
ƌŝůĞǀĂŶƚŝ͕ ŶĞů ƉĞƌŝŽĚŽ͕ ƉĞƌ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ͗ 

- ŝŶĐĞŶƚŝǀŝ Ğ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ĂŐĞǀŽůĂƚŝǀŝ ƌŝǀŽůƚŝ Ăů ƐŝƐƚĞŵĂ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ͕ Ěŝ ƉƌŽƐƐŝŵĂ ƵƐĐŝƚĂ Ğ ĐŚŝƵƐŝ͕ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ 
ĨŽĐƵƐ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƉĞƌ ƐĞƚƚŽƌĞ͖ 

- Ăƚƚŝ ƉƵďďůŝĐĂƚŝ ĚĂůůĂ CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ĞƵƌŽƉĞĂ ƉĞƌ ůΖĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂŝƵƚŝ Ěŝ SƚĂƚŽ͖ 
- ĐŝƌĐŽůĂƌŝ INPS͖ 
- LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϮϬϳ ĚĞů ϯϬͬϭϮͬϮϬϮϰ LĞŐŐĞ Ěŝ BŝůĂŶĐŝŽ ϮϬϮϱ͖ 
- LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϮϬϯ ĚĞů ϭϯͬϭϮͬϮϬϮϰ CŽůůĞŐĂƚŽ LĂǀŽƌŽ͖ 
- DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϲϬ ĚĞů ϮϴͬϭϬͬϮϬϮϰ ĐŽŶǀĞƌƚŝƚŽ ĐŽŶ ŵŽĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϵ ĚĞů ϮϬͬϭϮͬϮϬϮϰ͖ 
- DŝƐĞŐŶŽ Ěŝ ůĞŐŐĞ PMI ĐŽŶ ĨŽĐƵƐ ƐƵůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ĚĞĚŝĐĂƚĞ Ă ŝŶĐĞŶƚŝǀŝ Ğ ůĂǀŽƌŽ͖ 
- ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ĂŐĞǀŽůĂƚŝǀŽ ĚĞŝ MŝŶŝ CŽŶƚƌĂƚƚŝ Ěŝ SǀŝůƵƉƉŽ͖ 
- ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ĂŐĞǀŽůĂƚŝǀŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů FŽŶĚŽ ƉĞƌ ŝů ƐŽƐƚĞŐŶŽ ĂůůĂ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͖ 
- ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽƌŝ ŝŶ ĚĞƌŽŐĂ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϱ Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ŝ ƐĞƚƚŽƌŝ ŵŽĚĂ͕ ĂƵƚŽŵŽƚŝǀĞ Ğ ŐĞŶĞƌĂůŝƐƚĞ 
- CŝƌĐŽůĂƌĞ INPS Ŷ ϯ ĚĞů ϭϱͬϬϭͬϮϬϮϱ͖ 
- CŝƌĐŽůĂƌĞ ĚĞůůΖAŐĞŶǌŝĂ ĚĞůůĞ ĞŶƚƌĂƚĞ Ŷ͘ ϭ ĚĞů ϮϬͬϬϭͬϮϬϮϱ͖ 
- DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϵϮ ĚĞů ϮϲͬϬϲͬϮϬϮϱ ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ MŝƐƵƌĞ ƵƌŐĞŶƚŝ Ěŝ ƐŽƐƚĞŐŶŽ Ăŝ ĐŽŵƉĂƌƚŝ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝ͖ 
- RĞůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽƌƚĞ ĚĞŝ CŽŶƚŝ EƵƌŽƉĞĂ ƐƵŐůŝ ĂŝƵƚŝ Ěŝ ƐƚĂƚŽ ŝŶ ƚĞŵƉŽ Ěŝ ĐƌŝƐŝ͖ 
- DŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ĚĞůůĂ CĂŵĞƌĂ ĚĞŝ DĞƉƵƚĂƚŝ ƐƵůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞŐůŝ ĂŝƵƚŝ Ěŝ ƐƚĂƚŽ͖ 
- RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ Ŷ͘ ϭϭϭϱͬϮϬϮϯ ƐƵůůĂ DĞĨŽƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ ;EUDRͿ͖ 
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- IŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ GĞŽŐƌĂĨŝĐĂ PƌŽƚĞƚƚĂ ;IGPͿ ƉĞƌ ŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ĂƌƚŝŐŝĂŶĂůŝ ĞĚ ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ;UEͿ 
ϮϬϮϯͬϮϰϭϭ Ğ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ ϭϯ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϱ͕ Ŷ͘ ϵϭ͖ 

- CŝƌĐŽůĂƌĞ INPS Ŷ͘ ϳϬ ĚĞů ϮϲͬϬϳͬϮϬϮϯ͖ 
- PŽƚĞƌŝ ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀŝ ŝŶ ĐĂƉŽ Ăů MIMIT ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůΖĂƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů DL Ŷ͘ ϱϬͬϮϬϮϮ͖ 
- IƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞů ŐŽůĚĞŶ ƉŽǁĞƌ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ĚĞĐƌĞƚŽͲůĞŐŐĞ ϭϱ ŵĂƌǌŽ ϮϬϭϮ Ŷ͘ Ϯϭ͖ 
- FŽŶĚŽ ĞƵƌŽƉĞŽ Ěŝ ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ŐůŽďĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƐƵů ƐƵŽ ƵƚŝůŝǌǌŽ ŝŶ IƚĂůŝĂ Ğ EƵƌŽƉĂ͕  
- PƌŽƉŽƐƚĂ Ěŝ ůĞŐŐĞ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ ϮϬϮϲ ĐŽŶ ĨŽĐƵƐ ƐƵŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ͖ 
- DŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭ ĐŽŵŵŝ ϮϮϰ Ğ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ϯϬͬϭϮͬϮϬϮϭ Ŷ͘ Ϯϯϰ͘ 

 

CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ 

È ƐƚĂƚŽ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ĂůůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ĐĂƐŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ Ğ Ăŝ ƚĂǀŽůŝ 
ƐĞƚƚŽƌŝĂůŝ ŐĞƐƚŝƚŝ ĚĂůůΖUŶŝƚă Ěŝ ĐƌŝƐŝ͘ 

Aŝ ĨŝŶŝ ĚĞů ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĞůů͛UŶŝƚă Ěŝ ĐƌŝƐŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
ďƵŽŶĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ƉŽƐƚĞ ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ͘  

È ƐƚĂƚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĞͬŽ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ Ă ĞǀĞŶƚŝ͕ ŝŶĐŽŶƚƌŝ Ğ Ăƚƚŝǀŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝ Ğ ŐĞƐƚŝƚŝ ĚĂ ƐŽŐŐĞƚƚŝ 
ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐƌŝƐŝ͘ 
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ϱ͘ϯ͘ U͘O͘ϳ VENETO WELFARE 

SINTESI DEI RISULTATI 
 
Ͳ GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŶ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ ĂĚ ŚŽĐ Ğ ƌĂŐŐŝƵŶŐŝďŝůĞ ĚĂů ƐŝƚŽ 
ǁǁǁ͘ǀĞŶĞƚŽǁĞůĨĂƌĞ͘ĐŽŵ ĂƌĞĂ ͞SŝƐƚĞŵĂ RĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ AĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ͖͟ 
Ͳ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ PƌĂƚŝĐŚĞ Ěŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ͖ 
Ͳ  SĞĐŽŶĚĂ ƌĂĐĐŽůƚĂ ĚĞůůĞ ďƵŽŶĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ŝŶ ƚĞŵĂ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ůŽĐĂůĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀŽ͕ ĐŚĞ ŚĂ ǀŝƐƚŽ ůĂ ƌĂĐĐŽůƚĂ Ěŝ Ϯϳ ďƵŽŶĞ 
ƉƌĂƚŝĐŚĞ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ ĚĂ ĐŽŵƵŶŝ͕ ĚĂ ASL͕ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ ĚĞů TĞƌǌŽ SĞƚƚŽƌĞ Ğ MŝŶŝƐƚĞƌŝ͖ 
Ͳ CŽŶĐŽƌƐŽ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ IŶƉƐ VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ŵŝŐůŝŽƌ TĞƐŝ Ěŝ LĂƵƌĞĂ ͬMĂƐƚĞƌͬSĂŐŐŝ ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŝ ͞AƌƐĞŶĂůĞ WĞůĨĂƌĞ͕͟ 
ĐŚĞ ŚĂ ǀŝƐƚŽ ϰϲ ĐĂŶĚŝĚĂƚƵƌĞ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ ĚĂ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƌĞĂůƚă ĂĐĐĂĚĞŵŝĐŚĞ ŝƚĂůŝĂŶĞ͖ 
Ͳ PƌŽŐĞƚƚŽ ͞Sŝŝ ƉƌĞǀŝĚĞŶƚĞ͕ ƉƌŽƚĞŐŐŝ ƚĞ ƐƚĞƐƐŽ͟ ƐƵůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ ƌŝǀŽůƚŽ ĂůůĞ ƐĐƵŽůĞ ŝŶ 
ƐŝŶĞƌŐŝĂ ĐŽŶ SŽůŝĚĂƌŝĞƚă VĞŶĞƚŽ Ğ IƐƚĂƚ͖ 
Ͳ PĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ĞǀĞŶƚŽ͕ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ŽŶ ůŝŶĞ͕ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂƚŽ ĚĂůů͛EĚƵĨŝŶ Ăů ŵĞƐĞ ƐƵůů͛EĚƵĐĂǌŝŽŶĞ FŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ ͞TƌĂ ƉĂƵƐĞ 
Ğ ƌŝƉĂƌƚĞŶǌĞ͗ ĐŽƐƚƌƵŝƌĞ ƵŶĂ ƉĞŶƐŝŽŶĞ ƐŽůŝĚĂ ŽůƚƌĞ ůĂ ĚŝƐĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ͖͟ 
Ͳ CŽŶ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƐƵů ǁĞůĨĂƌĞ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ĨŽĐĂůŝǌǌĂŶĚŽƐŝ ƐƵů ǁĞůĨĂƌĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͖ 
Ͳ  AƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ ŝů ĐŽŵŝƚĂƚŽ ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐŽ͕ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƋƵĂƌƚŽ ƋƵĂĚĞƌŶŽ ͞TĞŽƌŝĞ͕ ĂƚƚŽƌŝ Ğ 
ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶŝ͟ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ĐŽůůĂŶĂ ĞĚŝƚŽƌŝĂůĞ Ğ ĚĞů ƋƵŝŶƚŽ ƋƵĂĚĞƌŶŽ ͞IĚĞĞ͕ ĨƵƚƵƌŽ͕ ƌŝĐĞƌĐĂ͕ I ƉƌĞŵŝ AƌƐĞŶĂůĞ WĞůĨĂƌĞ 
ϮϬϮϰ͖͟ ĚĂůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ůĂ ĐŽůůĂŶĂ ͞I ƋƵĂĚĞƌŶŝ ĚĞů WĞůĨĂƌĞ͟ ğ ĞĚŝƚĂ ĚĂůůĂ ĐĂƐĂ ĞĚŝƚƌŝĐĞ EŐĞĂ͕ UŶŝǀĞƌƐŝƚă BŽĐĐŽŶŝ͘ 
Ͳ CŽŶƚŝŶƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ǀĂƌŝĞ ƌĞĂůƚă ĂĐĐĂĚĞŵŝĐŚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ͗ 

ϭ͘ CŽŶ CĂ͛ FŽƐĐĂƌŝ CŚĂůůĞŶŐĞ SĐŚŽŽů ƐŝŐůĂƚĂ ŶĞů ϮϬϮϱ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ϰ ĂŶŶƵĂůŝƚă ŶĞůůĂ 
ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ͕ ĚŝǀƵůŐĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů MĂƐƚĞƌ UŶŝǀĞƌƐŝƚĂƌŝŽ Ěŝ ϭΣ ůŝǀĞůůŽ ͞SƉĞĐŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ŵĞƚŽĚŝ Ğ 
ƉƌĂƚŝĐŚĞ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ƉƌĞƐĂ ŝŶ ĐĂƌŝĐŽ Ğ ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ ƐŽĐŝĂůĞ͖͟ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ ğ ƉĂƌƚĞ 
ĚĞů CŽůůĞŐŝŽ DŝĚĂƚƚŝĐŽ͕  

Ϯ͘ ĐŽŶ CĞŶƚƌŽ IŶƚĞƌĚŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚĂůĞ Ěŝ SƚƵĚŝ RĞŐŝŽŶĂůŝ ͟GŝŽƌŐŝŽ LĂŐŽ͟ ʹ CIS ŚĂ  ƉƌĞƐŽ ĂǀǀŝŽ ƵŶĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ 
ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐĂ͕ Ěŝ ƚĞƌǌĂ ŵŝƐƐŝŽŶĞ Ğ ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ƚƌĂ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ Ğ ŝů CISR ĚĞůů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă Ěŝ PĂĚŽǀĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů 
͞HƵď Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƐƵů BĞŶĞƐƐĞƌĞ TĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ;BEƚTERͿ͕͟ ƉĞƌ ĂƚƚŝǀĂƌĞ ƵŶĂ ͞CŽŵƵŶŝƚă Ěŝ PƌĂƚŝĐĂ͟ ĚĞŐůŝ ATS ʹ 
Aŵďŝƚŝ TĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ SŽĐŝĂůŝ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ Ă ƐĐĂŵďŝĂƌĞ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ Ğ ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌĞ ŝ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ 
ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ATS ĐŚĞ ƐŽŶŽ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŝŶ ĐŽƌƐŽ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ĐŽŶĚŝǀŝƐĞ Ěŝ 
ƐĐĂŵďŝŽ Ěŝ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ͕ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ďƵŽŶĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ͕ ƌŝĐĞƌĐŚĞ ƐƵů ĐĂŵƉŽ͕ ĂŶĐŚĞ Ěŝ ƚŝƉŽ ĐŽŵƉĂƌĂƚŽ ĐŽŶ Ăůƚƌŝ 
ĐŽŶƚĞƐƚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ Ğ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ĐƌĞĚŝƚŝǌŝĂ͘ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ͕ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ ŚĂ ĐŽƐƚƌƵŝƚŽ ƵŶĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĂ ĐŽŶ PĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ SĞĐŽŶĚŽ WĞůĨĂƌĞ͕ ŝů 
ůĂďŽƌĂƚŽƌŝŽ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ Ğ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĨŽŶĚĂƚŽ ŶĞů ϮϬϭϭ ƉƌĞƐƐŽ ŝů DŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ SĐŝĞŶǌĞ SŽĐŝĂůŝ Ğ PŽůŝƚŝĐŚĞ ĚĞůů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă 
ĚĞŐůŝ SƚƵĚŝ Ěŝ MŝůĂŶŽ ƐŽƚƚŽ ůĂ ĚŝƌĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽĨĞƐƐŽƌĞƐƐĂ FƌĂŶĐĂ MĂŝŶŽ͘ Iů LĂďŽƌĂƚŽƌŝŽ ğ ŝŵƉĞŐŶĂƚŽ ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ŶĞůůĂ 
ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞů ĚŝďĂƚƚŝƚŽ ƐƵŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ŝŶ ĐŽƌƐŽ ŶĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ŝƚĂůŝĂŶŽ͘ 
NĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕ ƋƵĞƐƚĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ŚĂ ĚĂƚŽ ǀŝƚĂ Ă ƵŶ ŶƵŽǀŽ ƐƚƵĚŝŽ ĨŽĐĂůŝǌǌĂƚŽ ƐƵůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐĞĐŽŶĚŽ ǁĞůĨĂƌĞ ŝŶ 
VĞŶĞƚŽ͕ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ă ƚƌĞ ĂƐƉĞƚƚŝ ĐĞŶƚƌĂůŝ͗ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ƐŽĐŝĂůĞ͕ ƌĞƚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ďĂƐĂƚĞ ƐƵůůĂ 
ĨŝĚƵĐŝĂ͘  
Sŝ ğ ƉƌŽĐĞĚƵƚŽ Ă ĐŽŶƚŝŶƵĂƌĞ ůĂ ƐŝŶĞƌŐŝĂ ĐŽŶ ŝů FŽƌƵŵ TĞƌǌŽ SĞƚƚŽƌĞ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͕ 
ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŵŽŵĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ͘ 
 
IL QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
Iů ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ůĞŐĂůĞ͕ Ăů ĐƵŝ ŝŶƚĞƌŶŽ Ɛŝ ĐŽůůŽĐĂ ů͛U͘O͕͘ ğ ĚĂƚŽ ĚĂ͗ 
ͲLĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϭϴ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϳ͕ Ŷ͘ ϭϱ Ͳ ͞IŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ Ğ ĚĞů ǁĞůĨĂƌĞ 
ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͟ ;BUR Ŷ͘ ϲϵ ĚĞů ϮϭͬϬϳͬϮϬϭϳͿ͖ 
ͲLĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϵ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϳ͕ Ŷ͘ ϰϱ ;CŽůůĞŐĂƚŽ ĂůůĂ ůĞŐŐĞ Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϮϬϭϴͿ ʹ  AƌƚŝĐŽůŽ ϱϱ͗ ͞ NŽƌŵĂ Ěŝ ƉƌŝŵĂ 
ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϭϴ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϳ͕ Ŷ͘ ϭϱ͖͟ 
ͲD͘G͘R Ŷ͘ ϭϭϵ ĚĞů ϬϯͬϬϮͬϮϬϮϬ Ͳ AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ğ ĚĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ƉĞƌ ů͛ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŐĞƐƚŽƌŝ Ğ 
ƉƌŽŵŽƚŽƌŝ Ěŝ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀĞ͘ Aƌƚ͘ Ϯ͕ LĞŐŐĞ RĞŐŝŽŶĂůĞ ϭϴ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϳ͕ Ŷ͘ ϭϱ͘ DĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ Ŷ͘ ϭϭϵͬCƌ ĚĞů ϱ 
ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϭϵ͖ 
ͲD͘D Ŷ͘ ϯϮϱ ĚĞů ϮϰͬϭϭͬϮϬϮϬ Ͳ PƌŽĐĞĚƵƌĞ Ğ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ěŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀĞ͘ 
 
ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ 
LĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ŷ͘ ϭϱͬϮϬϭϳ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ŽƌŐĂŶŝĐĂ ƵŶĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ă ĚĂƌĞ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ŝŵƉƵůƐŽ 
ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ĐŽůůĞƚƚŝǀĂ Ğ ŝŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ Ăŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ͕ ĐŽŶ ŝů ĨŝŶĞ 
Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ Ăŝ ƉƌŽƉƌŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ŵŝŐůŝŽƌŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ğ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĞ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ Ğ ƐŽĐŝĂůĞ͘ 

ALLEGATO A pag. 46 di 62pag. 46 di 62DGR n. 473 del 09 giugno 2026

132 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 76 del 16 giugno 2026_______________________________________________________________________________________________________



  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

LĂ ůĞŐŐĞ͕ ŶĞů ƐƵŽ ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ Ɛŝ ĐŽŶŶŽƚĂ ƉĞƌ ƵŶ ƉƌĞĐŝƐŽ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŽ͗ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ 
ƐŝƐƚĞŵĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ Ğ ŝŶĐĞŶƚŝǀĂŶĚŽ ƋƵĞůůĞ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀĞ͕ ĐŚĞ ƐŝĂŶŽ ĞƐƉƌĞƐƐŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ 
Ğ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ͘ 
PĞƌ ŝů ƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚĞ ĨŝŶĂůŝƚă ůĂ ůĞŐŐĞ ƉŽŶĞ ŝŶ ĐĂƉŽ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ů͛ŽŶĞƌĞ Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĐŚĞ 
ƐƉĂǌŝĂŶŽ ĚĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ͕ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚĂ͕ Ă ƋƵĞůůĞ Ěŝ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ŐĞƐƚŽƌŝ͕ 
Ăůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ĂůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ͕ ĂůůĂ ĞĨĨĞƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƵĚŝ Ğ ƌŝĐĞƌĐŚĞ͘ 
PĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ƵŶ͛UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ƉƌĞƐƐŽ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ U͘O͘ 
VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ͕ ĂůůĂ ƋƵĂůĞ ğ ƐƚĂƚŽ ĂĨĨŝĚĂƚŽ ŝů ƌƵŽůŽ ĐŚŝĂǀĞ Ěŝ ĂƚƚƵĂƌĞ Őůŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŝ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ RĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ 
Ěŝ ŐĞƐƚŝƌĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ DGR Ŷ͘ ϭϭϵ ĚĞů ϬϯͬϬϮͬϮϬϮϬ͕ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ͘ 
Gůŝ Ăŵďŝƚŝ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝ Ě͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĞůůΖU͘O͘ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ ŝŶ ĐƵŝ Ɛŝ ƐŽŶŽ ĂƌƚŝĐŽůĂƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐŽŶŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 
Ͳ PƌŽŵŽǌŝŽŶĞ͕ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͖ 
Ͳ Aƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ͖ 
Ͳ CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĂƚƚŽƌŝ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ͘ 
 
PƌŽŵŽǌŝŽŶĞ͕ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 
 
L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚĂ ĐŽŶ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ŵĞƐƐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ŽĨĨƌĞŶĚŽ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ŵŝƌĂƚŝ ĂůůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ĚĞů ƐŝŶŐŽůŽ͘ NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ŝŶ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĐŽŶ ů͛ĂŶŶŽ 
ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ğ ĂƌƚŝĐŽůĂƚŽ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ğ ĂŶŝŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉĂŐŝŶĞ ƐŽĐŝĂů ĚĞů ƉƌŽĨŝůŽ 
VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ƐƚĞƐƵƌĂ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉŝĂŶŽ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ͕ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĨŽŶƚŝ͕ ƌĂĐĐŽůƚĂ ĞĚ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ 
ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ƉĞƌ ƉŽƐƚ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă 
ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ğ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů ƐŝƚŽ ǀĞŶĞƚŽǁĞůĨĂƌĞ͘ĐŽŵ͘  
NĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ğ ƉĂƌƚŝƚĂ ƵŶĂ ĐĂŵƉĂŐŶĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ŵƵůƚŝĐĂŶĂůĞ ƐƵůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ ĐŚĞ ŚĂ ƚŽĐĐĂƚŽ ƚƵƚƚĞ 
ůĞ ƉƌŽǀŝŶĐĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŽŶ ŵŽŵĞŶƚŝ ĐŽŶǀĞŐŶŝƐƚŝĐŝ Ğ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͖ ŝŶŽůƚƌĞ ŶĞů ƐŝƚŽ Ěŝ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ 
ů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ WĞůĨĂƌĞMĂƉ ƉĞƌ ĐŽŶƐƵůƚĂƌĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ĐŚŝĂƌĂ Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ ůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĂŐĞǀŽůĂǌŝŽŶŝ͕ ďŽŶƵƐ Ğ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ 
ƐŽƐƚĞŐŶŽ ƉƵďďůŝĐŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ ĚŝŐŝƚĂůĞ ŝŶƚƵŝƚŝǀĂ Ğ ĨĂĐŝůŵĞŶƚĞ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůĞ͘ 
 
Aƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ 
 
CŽŶ ů͛OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ ƐƵů WĞůĨĂƌĞ ğ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ƐƵů ǁĞůĨĂƌĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ 
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ SĞĐŽŶĚŽ WĞůĨĂƌĞ͕ ƵŶŝǀĞƌƐŝƚă ĚĞŐůŝ ƐƚƵĚŝ Ěŝ MŝůĂŶŽ͖ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ ƐƵůů͛ŽƉǌŝŽŶĞ ǁĞůĨĂƌĞ ŶĞůůĂ ĐŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ůŝǀĞůůŽ ŝŶ VĞŶĞƚŽ͘ 
PĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ğ ƉĂƌƚŝƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƐŽŶĚĂŐŐŝŽ ͞Iů ĨƵƚƵƌŽ ĐŚĞ ŝŵŵĂŐŝŶŝĂŵŽ ʹ ůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ ŶĞůůĂ 
ƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ ŝŶ VĞŶĞƚŽ͘͟ 
 
A ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂ ŶŽǀĞŵďƌĞ ğ ŝŶŝǌŝĂƚŽ ƵŶ ƐŽŶĚĂŐŐŝŽ ƐƵůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ ŵĞŐůŝŽ ĐŽŵĞ ůĂ 
ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƉĞƌĐĞƉŝƐĐĞ Ğ ŝŶƚĞƌĂŐŝƐĐĞ ĐŽŶ ŝ ƚĞŵŝ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ͕ ĐŽůůĞŐĂƚĂ 
ĂůůĂ ĐĂŵƉĂŐŶĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ŵƵůƚŝĐĂŶĂůĞ ƐƵůůĂ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ ƐƚĞƐƐĂ ;PƌĞǀŝĚĞŶƚĞMĞŶƚĞͿ͘ 
 
CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĂƚƚŽƌŝ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ 

 Iů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ ğ ĞŶƚƌĂƚŽ Ă ƉŝĞŶŽ ƌĞŐŝŵĞ͕ ƐŽŶŽ ϮϮ ŝ ĚĞĐƌĞƚŝ ĚŝƌĞƚƚŽƌŝĂůŝ Ěŝ ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ͘ 
NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ĐŽŶ DGR Ŷ͘ ϭϭϵͬϮϬϮϬ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŚĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ğ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ƉĞƌ ů͛ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŐĞƐƚŽƌŝ Ğ ƉƌŽŵŽƚŽƌŝ Ěŝ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀĞ͕ ŝů ĐƵŝ ĞůĞŶĐŽ ğ ŐĞƐƚŝƚŽ ĚĂ VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ͕ ů͛UŶŝƚă OƉĞƌĂƚŝǀĂ 
Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ĐŚĞ ƐǀŽůŐĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ ŝŶ RĞŐŝŽŶĞ 
VĞŶĞƚŽ͘ LĂ ĚĞůŝďĞƌĂ ĨĂ ƐŝŶƚĞƐŝ Ěŝ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĂƚƚŝǀŽ ĂǀǀŝĂƚŽ ĚĂ ƚĞŵƉŽ ĐŽŶ ůĞ ƉĂƌƚŝ ƐŽĐŝĂůŝ͕ ĚŽǀĞ 
ů͛ĂĐĐƌĞĚŝƚĂŵĞŶƚŽ ğ ƵŶ ƉƌŽĐĞƐƐŽ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĂ ƉŽůŝƚŝĐĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĂǀǀŝĂƚĂ ĐŽŶ ůĂ LĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϭϴ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϳ͕ 
Ŷ͘ ϭϱ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ƵŶ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŽ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ĐŽŶĐĞƌƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ƚĞŵĂ Ěŝ WĞůĨĂƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀŽ͘ L͛ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĞ 
ğ Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ ůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ĚĞŝ ĨƌƵŝƚŽƌŝ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ͕ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞŶĚŽ Ğ ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĞ ƐƵů 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚĞ ĚĂ ƉƌŽĨŝůŝ Ěŝ ĐŽƐƚŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ͕ ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ Ğ ƋƵŽƚĞ Ěŝ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘ Iů 
ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ͕ ĐŚĞ ŵŝƌĂ Ă ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŝ ŶĞŝ ƉŝĂŶŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ǁĞůĨĂƌĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͕ 
ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ ƚƵƚƚŝ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ͕ ƚŽĐĐŚĞƌă ƋƵĂƚƚƌŽ Ăŵďŝƚŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͗ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ͕ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ 
ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĂ͕ ĞŶƚŝ Ğ ĨŽŶĚŝ ďŝůĂƚĞƌĂůŝ͕ ĂůƚƌĞ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ǁĞůĨĂƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀŽ͘ 

RĞŐŝƐƚƌŽ ŝŵƉƌĞƐĞ ǀŝƌƚƵŽƐĞ  
DĂ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ğ ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ ŝů RĞŐŝƐƚƌŽ IŵƉƌĞƐĞ VŝƌƚƵŽƐĂ ƌĂŐŐŝƵŶŐŝďŝůĞ ĚĂů ƐŝƚŽ Ěŝ CůŝĐůĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ͕ ůĂ ĐƵŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ 
ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ğ ŝŶ ĐĂƉŽ Ă VĞŶĞƚŽ WĞůĨĂƌĞ͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

 

ϲ͘ SERVIZI INTERNI  

ϲ͘ϭ͘ U͘O͘ϭ BILANCIO E APPROVVIGIONAMENTI  

I ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƐŽŶŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 
- PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ BŝůĂŶĐŝŽ͗ RĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ďŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ͕ ĚĞůůĞ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ĐŽƌƐŽ ĚΖĂŶŶŽ Ğ ĚĞů ĐŽŶƚŽ 

ĐŽŶƐƵŶƚŝǀŽ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ůĂ ƌĞŐŽůĂƌĞ ƚĞŶƵƚĂ ĚĞůůĞ ƐĐƌŝƚƚƵƌĞ ĐŽŶƚĂďŝůŝ͘ 
- GĞƐƚŝŽŶĞ FŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ Ğ TĞƐŽƌĞƌŝĂ͗ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞŝ ĨůƵƐƐŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ ĂůůΖŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă ĚĞůůΖEŶƚĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ 

ƌĂƉƉŽƌƚŝ ĐŽŶ ůΖIƐƚŝƚƵƚŽ TĞƐŽƌŝĞƌĞ͘ 
- CŽŵƉůŝĂŶĐĞ Ğ CŽŶƚƌŽůůŽ͗ SƵƉĞƌǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ ĐŽŶ ŝů CŽůůĞŐŝŽ ĚĞŝ RĞǀŝƐŽƌŝ ĚĞŝ CŽŶƚŝ Ğ ŐĂƌĂŶǌŝĂ Ěŝ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĂůůĂ 

ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ ƉĞƌ ƚƵƚƚĞ ůĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŝŶĐĂƐƐŽ Ğ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ͘ 
- AĐƋƵŝƐƚŝ Ğ AƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŝ͗ PŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ŝŶƚĞŐƌĂůĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ 

ƉĞƌ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ůĂ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĚĞůůĞ ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ͘ 
- PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ͘ 
- GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ Őůŝ ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŝ͘ 
 
L͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ UOϭ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ;ϭͿ ŝů BŝůĂŶĐŝŽ Ğ ;ϮͿ Őůŝ AƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŝ͘ 

ATTIVITÀ DEL BILANCIO 
NĞů ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ɛŝ ğ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂƚĂ ƐƵů ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ĐŽŶƚĂďŝůŝ Ğ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͕ 
ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ůĂ ƉŝĞŶĂ ĂĚĞŵƉŝĞŶǌĂ Ăů D͘LŐƐ͘ ϭϭϴͬϮϬϭϭ͘ LĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĚŝƌĞƚƚƌŝĐŝ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ŚĂŶŶŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ͗ 
Ɣ PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ BŝůĂŶĐŝŽ͗ È ƐƚĂƚĂ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚĂ ůĂ ƌĞŐŽůĂƌĞ ƚĞŶƵƚĂ ĚĞůůĞ ƐĐƌŝƚƚƵƌĞ ĐŽŶƚĂďŝůŝ Ğ ůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ 
Ăƚƚŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ ;ďŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ͕ ĂƐƐĞƐƚĂŵĞŶƚŽ͕ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ Ğ ĐŽŶƚŽ ĐŽŶƐƵŶƚŝǀŽͿ͘ LΖĂƚƚŝǀŝƚă ŚĂ ŝŶĐůƵƐŽ ŝů ƉƵŶƚƵĂůĞ 
ƌŝĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƌĞƐŝĚƵŝ Ğ ůΖĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĚĞůůΖŝŶǀĞŶƚĂƌŝŽ ĚĞůůΖEŶƚĞ͘ 
Ɣ GĞƐƚŝŽŶĞ FŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ Ğ TĞƐŽƌĞƌŝĂ͗ È ƐƚĂƚĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚĂ ůĂ ƌĞŐŽůĂƌŝƚă ĚĞŝ ĨůƵƐƐŝ Ěŝ ĐĂƐƐĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ Ăů ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞůůΖEŶƚĞ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ Ěŝ ŵĂŶĚĂƚŝ͕ ƌĞǀĞƌƐĂůŝ Ğ ĐĂƐƐĂ ĞĐŽŶŽŵĂůĞ͘ SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŵĂŶƚĞŶƵƚŝ ƉƌŽĨŝĐƵŝ 
ƌĂƉƉŽƌƚŝ ĐŽŶ ů͛IƐƚŝƚƵƚŽ TĞƐŽƌŝĞƌĞ Ğ ĐŽŶ ŝů CŽůůĞŐŝŽ ĚĞŝ RĞǀŝƐŽƌŝ ĚĞŝ CŽŶƚŝ͕ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽ ůĂ ŵĂƐƐŝŵĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĐŽŶƚĂďŝůĞ͘ 
Ɣ CŽŵƉůŝĂŶĐĞ Ğ RĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͗ TƵƚƚĞ ůĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŝŶĐĂƐƐŽ Ğ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă 
ĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ͘ PĂƌĂůůĞůĂŵĞŶƚĞ͕ ğ ƐƚĂƚĂ ĐƵƌĂƚĂ ůĂ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĂŶĂůŝƚŝĐĂ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ 
ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ǀŝŶĐŽůŝ Ğ ĚĞůůĞ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐŚĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ͘ 
Ɣ AƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŝ Ğ PĂƚƌŝŵŽŶŝŽ͗ È ƐƚĂƚĂ ŐĞƐƚŝƚĂ ůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ Ğ ůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ 
ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ ƉĞƌ Őůŝ ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŝ͘ SƵů ĨƌŽŶƚĞ ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĞ ůĞ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ŝ 
CŽŵƵŶŝ ƉĞƌ ůĞ ƐĞĚŝ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ ;CPIͿ͕ ƐŽǀƌŝŶƚĞŶĚĞŶĚŽ ĂŐůŝ ĂĐĐŽƌĚŝ ƉĞƌ ůĂ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝĂ 
ŶĞůůΖĂŵďŝƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐĞŶƚƌŝ ƐƚĞƐƐŝ͘ 

PĂƚƌŝŵŽŶŝŽ͕ ŝŶǀĞŶƚĂƌŝŽ Ğ ďĞŶŝ ŵŽďŝůŝ 

Gůŝ ƵĨĨŝĐŝ ŚĂŶŶŽ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ ůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ďĞŶŝ ŵŽďŝůŝ ƉƌĞƐƐŽ ůĞ ƐĞĚŝ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͘ 
LΖĂƚƚŝǀŝƚă ŚĂ ƉĞƌŵĞƐƐŽ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂƌĞ ůĂ ĐŽŶƚĂďŝůŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͲƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ͕ ƌĞŐŝƐƚƌĂŶĚŽ ĐŽŶ ƉƌĞĐŝƐŝŽŶĞ ŝ ŶƵŽǀŝ 
ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŝ͕ ůĞ ŵŽǀŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ ŝŶƚĞƌŶĞ͕ ůĞ ĂůŝĞŶĂǌŝŽŶŝ Ğ ůĞ ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶŝ͘ 
IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŽ ů͛ŝƚĞƌ Ěŝ ĚŝƐĐĂƌŝĐŽ ŝŶǀĞŶƚĂƌŝĂůĞ ƉĞƌ ďĞŶŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ͕ ĂƌƌĞĚŝ Ğ 
ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ Ě͛ƵĨĨŝĐŝŽ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŝ ŽďƐŽůĞƚŝ Ž ŝŶƐĞƌǀŝďŝůŝ͘ LĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ ŚĂŶŶŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ ĚŝǀĞƌƐĞ ƐĞĚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕ ĐŽŵĞ 
ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚŽ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ͗ 

PĞƌŝŽĚŽ SĞĚĞ ͬ CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ůΖIŵƉŝĞŐŽ ;CPIͿ RŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ DĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ 

FĞďďƌĂŝŽ PŽƌƚŽŐƌƵĂƌŽ ;VEͿ ĞĚ EƐƚĞ ;PDͿ Ŷ͘ ϭϬϴ Ğ ϭϬϵ  

MĂƌǌŽ AĚƌŝĂ ;ROͿ Ŷ͘ ϭϯϰ  

MĂŐŐŝŽ SĞĚĞ CĞŶƚƌĂůĞ Ğ LŽŶŝŐŽ ;VIͿ Ŷ͘ Ϯϱϵ Ğ Ϯϲϭ  

GŝƵŐŶŽ MŽŶƐĞůŝĐĞ ;PDͿ Ŷ͘ ϯϬϳ  
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

PĞƌŝŽĚŽ SĞĚĞ ͬ CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ůΖIŵƉŝĞŐŽ ;CPIͿ RŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ DĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ 

AŐŽƐƚŽ SĞĚŝ ǀĂƌŝĞ ;BĞŶŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ Ğ ĂĐĐĞƐƐŽƌŝͿ Ŷ͘ ϰϬϳ  

SĞƚƚĞŵďƌĞ BĂĚŝĂ PŽůĞƐŝŶĞ ;ROͿ Ğ PŝĞǀĞ Ěŝ CĂĚŽƌĞ ;BLͿ Ŷ͘ ϰϰϯ Ğ ϰϰϰ  

DŝĐĞŵďƌĞ AŵďŝƚŽ Ěŝ BĞůůƵŶŽ͕ JĞƐŽůŽ ;VEͿ͕ RŽǀŝŐŽ Ğ BĂĚŝĂ PŽůĞƐŝŶĞ Ŷ͘ ϲϬϴ͕ ϲϲϲ Ğ ϲϳϰ 
 
 

BŝůĂŶĐŝŽ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ 
LĞ ƌŝƐŽƌƐĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƐŽŶŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚĞ ĚĂů ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ŽƌĚŝŶĂƌŝŽ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ŶĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ 
ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ ĚĂů ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ďŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ğ ĚĂ ĂůƚƌĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂ ůĞŐŐŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ 
Ğ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĚĞĐƌĞƚŝ ĂƚƚƵĂƚŝǀŝ ĐŚĞ ĚĞĨŝŶŝƐĐŽŶŽ ĂƚƚĞŶĚŝďŝůŵĞŶƚĞ ůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ ŝŶ ǀŝĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀĂ Ăŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů 
ůĂǀŽƌŽ Ğ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƚƌĂƐĨĞƌŝƚĞ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ͘ 
AůƚƌĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĚĞƌŝǀĂŶŽ ĚĂ ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶŝ ǀŝŶĐŽůĂƚĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ğ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĞ ƉĞƌ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ 
Ăƚƚŝǀŝƚă͘  
Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ĂĚŽƚƚĂƚŝ ŶĞů ϮϬϮϱ͗ 

PƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ 

AĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů RĞŶĚŝĐŽŶƚŽ ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ DĞĐƌĞƚŽ DŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ ϯϱ ĚĞů ϮϰͬϬϰͬϮϬϮϱ 

AĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ďŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ϮϬϮϲͲϮϬϮϴ DĞĐƌĞƚŽ DŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ ϴϴ ĚĞů ϭϵͬϭϭͬϮϬϮϱ 

IŶŽůƚƌĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂŝ ĂĚŽƚƚĂƚŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ Ěŝ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ ďŝůĂŶĐŝŽ ƉĞƌ ĂĐĐĞƌƚĂƌĞ ŶƵŽǀŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ ĚĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů 
VĞŶĞƚŽ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͘ 

RĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ  
L͛ƵĨĨŝĐŝŽ ŚĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶ VL ŶĞůůĞ ĨĂƐŝ ĚĞůůĂ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ƐƵ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă 
ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĞ͕ ƐƚĂƚĂůŝ Ğ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͘ SŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƐǀŽůƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ƐƵŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ 
ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ĞͬŽ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝ ĂĨĨŝĚĂƚŝ Ăůů͛EŶƚĞ͕ Ğ Ɛŝ ğ ƉƌŽĐĞĚƵƚŽ ĂůůĂ ƌĂĐĐŽůƚĂ͕ ƐŝƐƚĞŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂƌĐŚŝǀŝĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶĂƚƵƌĂ ĐĂƌƚĂĐĞĂ ĞͬŽ ĚŝŐŝƚĂůĞ ƐĐĂƚƵƌĞŶƚĞ ĚĂŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƐƚĞƐƐŝ͘ IŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĞ ĂůƚƌĞ U͘O͘ ƚŝƚŽůĂƌŝ 
ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ŵĞĚĞƐŝŵŝ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ ŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ Ğ ŝ ŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ Ěŝ ƐƉĞƐĂ ;ĨĂƚƚƵƌĞ Ž ƌŝĐĞǀƵƚĞ͕ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ĐŽŶƚĂďŝůŝ 
ĂǀĞŶƚŝ ĨŽƌǌĂ ƉƌŽďĂƚŽƌŝĂ ĞƋƵŝǀĂůĞŶƚĞ͕ ĞĐĐ͘Ϳ Ğ Ěŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ͕ ĐŚĞ ƉƌŽǀĂŶŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ ƐŽƐƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐƉĞƐĂ ;ŵĂŶĚĂƚŝ Ěŝ 
ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ ƋƵŝĞƚĂŶǌĂƚŝ͕ ƌŝĐĞǀƵƚĞ Ěŝ ďŽŶŝĨŝĐŝ ďĂŶĐĂƌŝ͕ ĞĐĐ͘Ϳ ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ ĨĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ă ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ŝů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ 
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂ ĞͬŽ ĨŝŶĂůĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ͕ ĨĂĐĞŶĚŽ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů CUP Ğ͕ Ăů ĐŽŶƚĞŵƉŽ͕ ĂĚ 
ĞǀŝƚĂƌĞ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĐĂƐŝ Ěŝ ĚŽƉƉŝĂ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͘ IŶ ĂŐŐŝƵŶƚĂ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƐŽƉƌĂ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ů͛UĨĨŝĐŝŽ ŚĂ ĂŶĐŚĞ 
ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ Ă ĐŽŵƉůĞƚĂƌĞ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ƌĞƐŝĚƵĞ ƉĞƌ ůĂ ĐŚŝƵƐƵƌĂ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ POC SƉĂŽ ϮϬϭϰͲϮϬϮϬ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ OƌŐĂŶŝƐŵŽ 
IŶƚĞƌŵĞĚŝŽ͕ ĐŽŶ ůĂ ƌĞƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĞĐŽŶŽŵŝĞ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ͘ 
L͛ƵĨĨŝĐŝŽ ŚĂ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ ĂůůĞ ĐŽŶƐƵĞƚĞ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶŝ ƚƌŝŵĞƐƚƌĂůŝ ĚĞůůĞ ƐƉĞƐĞ ƉĞƌ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞĚŝĐĂƚŽ ;AůůĞŐĂƚŽ CͿ Ğ ƉĞƌ 
ůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ;AůůĞŐĂƚŽ BͿ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů ͞PŝĂŶŽ ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝŽ Ěŝ PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CPIΗ Ğ ĂĚ ĂƌĐŚŝǀŝĂƌĞ ŝ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀŝ 
ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ŶĞůůĂ ĐĂƌƚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŶĞůůŽ ƐƉĂǌŝŽ DƌŝǀĞ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ͘ SĞŵƉƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŐůŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ 
ƐĐĂƚƵƌĞŶƚŝ ĚĂů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĞƵƌŽƉĞŽ PNRR͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚĞ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ƐƉĞƐĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ 
ĚĂůů͛UŶŝƚă Ěŝ MŝƐƐŝŽŶĞ͕ ŐĞƐƚŝƚĞ ůĞ ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶŝ ƐĞŵĞƐƚƌĂůŝ ĚĞŝ ƚĂƌŐĞƚ ĐůŝŵĂƚŝĐŝ Ğ ĚŝŐŝƚĂůŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ͕ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ůĂ ƉƌĞǌŝŽƐĂ 
ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽůůĞŐŚŝ ĚĞůůĞ ĂůƚƌĞ UŶŝƚă OƉĞƌĂƚŝǀĞ͕ ĐŽŶ ŝ ƋƵĂůŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƚĞŶƵƚĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƌŝƵŶŝŽŶŝ ƉĞƌ ĐŽŶǀĞƌŐĞƌĞ 
ǀĞƌƐŽ ůŽ ƐƚĞƐƐŽ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ƵŶŝĨŽƌŵĞ͘ 
CŽŶ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ Ŷ͘ϭϮϬ ĚĞů ϱͬϯͬϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚŽ ĂĨĨŝĚĂƚŽ ƵŶ ŝŶĐĂƌŝĐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĂƵƚŽŶŽŵŽ Ăůů͛ĂǀǀŽĐĂƚĂ AůĞƐƐĂŶĚƌĂ BƌŽƚƚŽ͕ 
ĐŽŶĨĞƌĞŶĚŽůĞ ŝů ƌƵŽůŽ Ěŝ RĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞů CŽŶƚƌŽůůŽ ƉĞƌ ůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ ĞƐĂŵĞ ĚĞůůĞ ĐŚĞĐŬ ůŝƐƚ͕ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăŝ ĚŝǀĞƌƐŝ CUP 
ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ CPI Ͳ PNRR͕ Ğ ĚĂƌĞ ŐĂƌĂŶǌŝĂ Ěŝ ƚĞƌǌŝĞƚă Ă ƋƵĞƐƚĂ ĨĂƐĞ ĚĞůŝĐĂƚĂ ĚĞů 
ƉƌŽĐĞƐƐŽ͘ QƵĞƐƚĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ƌŝŐƵĂƌĚĞƌă ĂŶĐŚĞ ůĞ ĐŚĞĐŬ ůŝƐƚ ĐŚĞ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ĐŽŵƉŝůĂƚĞ ĚĂŝ CŽŵƵŶŝ ŝŶƐĞƌŝƚŝ ŶĞů PŝĂŶŽ Ěŝ 
PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ͕ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ůŽƌŽ ĂĨĨŝĚĂƚŝ͕ Ğ ĐŚĞ ƉŽŝ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ŝŶǀŝĂƚĞ Ă VL ŝŶƐŝĞŵĞ ĂůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ 
ƉƌŽďĂƚŽƌŝĂ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞů ĐŽŶƚƌŽůůŽ͘ 
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IŶ ĚĂƚĂ ϭϱ͘ϭϮ͘ϮϬϮϱ͕ ƐƵ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛UŶŝƚă Ěŝ MŝƐƐŝŽŶĞ͕ ğ ƐƚĂƚĂ ĞůĂďŽƌĂƚĂ ƵŶĂ ǀĞƌƐŝŽŶĞ ϭ͘Ϯ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ 
CPI Ͳ PNRR͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĂůůŝŶĞĂƌůŽ ĂŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ĂŐŐŝƵƐƚĂŵĞŶƚŝ ƌĞƐŝƐŝ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ ƉĞƌ ĐŚŝƵĚĞƌĞ ůĞ ƋƵĂƚƚƌŽ ůŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ŝŶ 
ƐĐĂĚĞŶǌĂ Ăů ϯϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϱ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ Ăůů͛MϱCϭ͘I͘ϭ͘ϭ ƚĂƌŐĞƚ ϳ͕ Ğ ĐŝŽğ SŝƐƚĞŵŝ IŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͕ CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ 
OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛ĂŐŐŝƵƐƚĂŵĞŶƚŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ŚĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ ůŽ ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĞĐŽŶŽŵŝĞ ƌŝůĞǀĂƚĞ Ă ƚĂůĞ 
ĚĂƚĂ͕ ǀĞƌƐŽ ůĂ ƋƵŝŶƚĂ ůŝŶĞĂ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ͞AĚĞŐƵĂŵĞŶƚŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ ĞĚ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ͕͟ ĐŚĞ ŝŶǀĞĐĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ŝů ƚĂƌŐĞƚ ϳ 
ďŝƐ Ğ ƐĐĂĚƌă ŝů ϯϬ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϲ͘ 
CŽŶ ŝů ϯϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ ƚƵƚƚŝ ŝ ƚĂƌŐĞƚ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăŝ CUP ĚĞůůĞ ϰ ůŝŶĞĞ ĐŚĞ ƚĞƌŵŝŶĂǀĂŶŽ ŝŶ ƉĂƌŝ ĚĂƚĂ Ğ VĞŶĞƚŽ 
LĂǀŽƌŽ ĚĂ ƋƵĞů ŵŽŵĞŶƚŽ ğ ƉƌŽŶƚĂ ƉĞƌ ůĞ ĨĂƐŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ Ěŝ ĂƐƐĞƐƐŵĞŶƚ Ğ ƐĂŵƉůŝŶŐ͘ 

Aůƚƌŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂƚŝ 

L͛ƵĨĨŝĐŝŽ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ UŶŝƚă OƉĞƌĂƚŝǀĞ ƐƵ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĞ͕ ƐƚĂƚĂůŝ Ğ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ Ğ ŶĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
ĐŽŶƚƌŽůůŽ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ƐƵŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĂĨĨŝĚĂƚŝ Ăůů͛EŶƚĞ͕ ĨĂĐĞŶĚŽ ƐĞŵƉƌĞ ŵĂƐƐŝŵĂ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ĂĚ ĞǀŝƚĂƌĞ 
ŽŐŶŝ ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĚŽƉƉŝĂ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ͘ IŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĞ ĂůƚƌĞ U͘O͘ ƚŝƚŽůĂƌŝ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ŵĞĚĞƐŝŵŝ͕ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ŝ 
ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ Ğ ŝ ŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ Ěŝ ƐƉĞƐĂ ;ĨĂƚƚƵƌĞ Ž ƌŝĐĞǀƵƚĞ͕ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ĐŽŶƚĂďŝůŝ ĂǀĞŶƚŝ ĨŽƌǌĂ ƉƌŽďĂƚŽƌŝĂ ĞƋƵŝǀĂůĞŶƚĞ͕ 
ƐĐŽŶƚƌŝŶŝ ĨŝƐĐĂůŝ͕ ĞĐĐ͘Ϳ Ğ Ěŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ͕ ĐŚĞ ƉƌŽǀĂŶŽ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ ƐŽƐƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐƉĞƐĂ ;ŵĂŶĚĂƚŝ Ěŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ 
ƋƵŝĞƚĂŶǌĂƚŝ͕ ƌŝĐĞǀƵƚĞ Ěŝ ďŽŶŝĨŝĐŝ ďĂŶĐĂƌŝ͕ ĞĐĐ͘Ϳ ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ ĨĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ă ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ŝů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ 
ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂ ĞͬŽ ĨŝŶĂůĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ͘ 
I ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƐĞŐƵŝƚŝ ƐŽŶŽ͗ 

Ͳ PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ SƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝŽ ĚĞŝ CƉŝ RŝƐŽƌƐĞ NĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ Ğ ŶĂƚŝǀĞ PNRR͖ 
Ͳ PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ PRͲFSE PůƵƐ ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ Ͳ PƌŝŽƌŝƚă ϱ Ͳ AƐƐŝƐƚĞŶǌĂ TĞĐŶŝĐĂ͖ 
Ͳ AT FSC 
Ͳ AT ƉĞƌ ůΖĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PR FESR ϮϬϮϭͲϮϬϮϳ 
Ͳ UĨĨŝĐŝŽ RĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞů ƌĞŐŝƐƚƌŽ ƵŶŝĐŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞů ƚĞƌǌŽ ƐĞƚƚŽƌĞ 
Ͳ AT IŶĐůƵƐŝŽŶĞ SŽĐŝĂůĞ͖ 
Ͳ AT BƌƵǆĞůůĞƐ 
Ͳ DŽŵĚĞ Ϯ 
Ͳ Pƌ VĞŶĞƚŽ FSEн ;UŶŝƚă CƌŝƐŝ AǌŝĞŶĚĂůŝ E TĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ SĞƚƚŽƌŝĂůŝͿ 
Ͳ CŽŵŵŽŶ GƌŽƵŶĚ 
Ͳ CŝǀŝƐ VII ;PƌŽŐĞƚƚŽ PĂƌŝƚă Dŝ GĞŶĞƌĞͿ 
Ͳ RĞůĞĂƐĞ PůƵƐ 
Ͳ PROGͲϱϰϭͺRĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ƐĐŽůĂƐƚŝĐĂ ŝŶ VĞŶĞƚŽ 
Ͳ PƌŽŐĞƚƚŽ LŝŶĞĂ ϱ ΗCĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ůΖŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂͬĞƐƚĞƌŶĂ Ͳ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ůĂ GŝƵƐƚŝǌŝĂ Ěŝ CŽŵƵŶŝƚăΗ 
Ͳ PƌŽŐĞƚƚŽ POLIS 

 

APPROVVIGIONAMENTI 
AƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŝ͗ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăƚƚŝǀŝƚă  
Gůŝ ƵĨĨŝĐŝ ŚĂŶŶŽ ƐǀŽůƚŽ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ůĞŐĂƚĞ Ă ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ Ěŝ ǀĂƌŝŽ ƚŝƉŽ ŝŶĞƌĞŶƚŝ ůĂ 
ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ğ ŝů ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CPI Ğ ĚĞůůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ͕ ŽůƚƌĞ ĐŚĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĂ ŵŝƐƐŝŽŶ 
Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͘  
DĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ĚĞů ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ĐŽŶĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ Ğ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ ϯϵ ƐĞĚŝ ƉĞƌŝĨĞƌŝĐŚĞ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ 
Ɛŝ ğ ĨŽƌŶŝƚŽ ƵŶ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƉĞƌŝĨĞƌŝĐŚĞ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ Ğ ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝĂ ŝŶ ĂŵďŝƚŽ ĞůĞƚƚƌŝĐŽ͕ ŝĚƌĂƵůŝĐŽ Ğ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƉƵůŝǌŝĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ 
ƐƚĂŶĚĂƌĚ Ğ ŶŽƌŵĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ IŶŽůƚƌĞ ğ ƐƚĂƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽ ŝů ĐŽŵƉůĞƐƐŽ ƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞůůĞ ƵƚĞŶǌĞ͕ ůĞŐĂƚĞ ĂůůĂ ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ Ěŝ 
ůƵĐĞ͕ ĂĐƋƵĂ͕ ŐĂƐ Ğ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ǀĂƌŝĞ ƚĂƐƐĞ͕ ƉĞƌ ƚƵƚƚŝ ŝ CPI͘ 
Sŝ ğ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƉĂƌĐŽ ĂƵƚŽ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ ĚĂŝ ǀĂƌŝ CPI Ğ ĚĂůůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ͕ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů 
ŵĂŐĂǌǌŝŶŽ ĚĞů ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ŝŶ ĞŶƚƌĂƚĂ Ğ ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ͕ Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ Ěŝ ƵƚĞŶǌĂ ƉĞƌ ůĞ ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ Ěŝ ůƵĐĞ͕ ĂĐƋƵĂ Ğ 
ŐĂƐ͘ Sŝ ğ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ ĂůůĂ ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ Ěŝ ĐĂƌƚĂ Ğ ĐĂŶĐĞůůĞƌŝĂ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ CPI͕ ĞĚ ğ ƐƚĂƚŽ ŐĞƐƚŝƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ŝů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ 
ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƐĞĚŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ͕ ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŽ ĚĂ ĂůĐƵŶŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ Ěŝ ŵĂŶƵƚĞŶǌŝŽŶĞ ŝŶĨŝƐƐŝ Ğ 
ĨĂĐĐŚŝŶĂŐŐŝŽ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƉĞƌŵĞƐƐŽ Ěŝ ĚĂƌĞ ŵĂƐƐŝŵĂ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă ĚĞŐůŝ ƵĨĨŝĐŝ͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

DĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ůŽŐŝƐƚŝĐŽ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ƌŝŶŶŽǀŽ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ ĚĞŝ CPI͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ 
ŝů ĐĂŵďŝŽ ĚĞŝ ǀĞĐĐŚŝ ĂƌƌĞĚŝ ŶŽŶ Ɖŝƶ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ ĐŽŶ ŶƵŽǀĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ͕ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ ƐĞŐŶĂůĞƚŝĐĂ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀĂ 
Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ůĂ ŶƵŽǀĂ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĚĞŐůŝ ƵĨĨŝĐŝ͕ ĂŶĐŚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĂƌĞƚŝ ĚŝǀŝƐŽƌŝĞ͕ ŝ ůĂǀŽƌŝ Ěŝ 
ƚŝŶƚĞŐŐŝĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ůŽĐĂůŝ Ž ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ƌĂĨĨƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ͕ ĚŽǀĞ ŵĂŶĐĂŶƚŝ Ž ǀĞƚƵƐƚŝ͘ 
GĞƐƚŝŽŶĞ AƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŝ CŽŶƚƌĂƚƚŝ 

LĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĂĐƋƵŝƐƚŽ Ğ ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƐǀŽůƚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ Őůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ CONSIPͲMEPA Ğ ůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ Ěŝ Ğ Ͳ
ƉƌŽĐƵƌĞŵĞŶƚ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŐĞƐƚŝƚĂ ĚĂů ĨŽƌŶŝƚŽƌĞ MĂŐŐŝŽůŝ Ɛ͘Ɖ͘Ă͕͘ Ğ ŚĂŶŶŽ ĐŽŵƉŽƌƚĂƚŽ ƚƌĂ ůĞ ǀĂƌŝĞ ĨĂƐŝ ů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ 
ƐƵůůĞ ĂƵƚŽĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ Ğ ŝů ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂů ĐĚ͘ ĐŽĚŝĐĞ ĚĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϱϬͬϮϬϭϲ Ğ 
ϯϲͬϮϬϮϯ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ͘ 
È ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ͕ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ŶƵŽǀŽ CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ CŽŶƚƌĂƚƚŝ PƵďďůŝĐŝ ;D͘ůŐƐ͘ 
ϯϲͬϮϬϮϯͿ ĐŽŶ ůĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞĚŝĐĂƚŽ ĂůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĚĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ͘ 
SŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƉŽƌƚĂƚĞ Ă ƚĞƌŵŝŶĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĂƌĂ͗ 

Ɣ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ĂůĐƵŶŝ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŝ SILS 
Ɣ ƐĞƌǀŝǌŝ ůĞŐĂƚŝ ĂůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ğ ĂŶĂůŝƐŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ  
Ɣ ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ěŝ ǀĂƌŝĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ 
Ɣ ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ğ ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ 
Ɣ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƉƵůŝǌŝĞ 
Ɣ ƐĞƌǀŝǌŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŝǀŝ 
Ɣ ƐĞƌǀŝǌŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƉĞƌ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ;ĐĂŵƉĂŐŶĞ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĂůŝ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞͿ 
Ɣ ƐĞƌǀŝǌŝ ůĞŐĂƚŝ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞŝ FŽŶĚŝ FAMI 

 
MŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ ĚĞŝ CPI 
DĂů ƉƵŶƚŽ Ěŝ ǀŝƐƚĂ ůŽŐŝƐƚŝĐŽ Ɛŝ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ŶĞůů͛ŽƉĞƌĂ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ ĚĞŝ CPI ;ϯϵͿ ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚĞ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ŝŶ 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŝ Őůŝ ĂƌƌĞĚŝ͕ ů͛ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶƵŽǀĂ ƐĞŐŶĂůĞƚŝĐĂ Ž ĚŽǀĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ŝŶƐƚĂůůĂƚŽ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ 
Ěŝ ƌĂĨĨƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌĐŚĠ ŝŶ ĂůĐƵŶŝ ĐĂƐŝ ŝů CPI ŶĞ ĞƌĂ ƐƉƌŽǀǀŝƐƚŽ͘ Aƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ ŚĂ ƐĞŐƵŝƚŽ ƵŶĂ ƐƵĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŚĞ 
ƚĞƌŵŝŶĞƌă ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϲ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ PNRR͘ 
SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ƶƚŝůŝ ĂĚ ĂĚĞŐƵĂƌĞ ůĞ ƐĞĚŝ Ă ƐƚĂŶĚĂƌĚ ŵŝŐůŝŽƌŝ͕ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂŶĚŽ ůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĨŝƐŝĐŚĞ 
Ğ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŚĞ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ŝů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ 
QƵĞƐƚĂ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ŵŽůƚŽ ĐŽŵƉůĞƐƐĂ Ğ ůĂďŽƌŝŽƐĂ͕ ĐŽŵƉŽƌƚĂ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ ĐŚĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ ĂŶĐŚĞ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŚĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚĞ ŽďƐŽůĞƚĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŽƚƚŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƉĂǌŝ͘ 

 
ϲ͘Ϯ͘ U͘O͘Ϯ PERSONALE 

L͛ŽƌŐĂŶŝĐŽ ĚĞůů͛EŶƚĞ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĂƚƚƵĂƚŽ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăů PŝĂŶŽ ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝŽ Ěŝ PŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CƉŝ Ăů 
ĨŝŶĞ Ěŝ ĚĂƌĞ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ůŝǀĞůůŝ ĞƐƐĞŶǌŝĂůŝ ĚĞůůĞ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ͕ ğ ĐŽƐŞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ;ĐŽŵĞ ĚĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ŶĞů 
PIAO ϮϬϮϲͲϮϬϮϴͿ͗ 

TĂď͘ ϭϵ ʹ CŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ ŽƌŐĂŶŝĐĂ 

AREAͬPROFILO 
DOTAZIONE 

ORGANICA PIAO 
ϮϬϮϱͲϮϬϮϳ DD 

ϭϬͬϮϬϮϱ 

PERSONALE IN 
SERVIZIO AL 
ϯϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϱ 

PROCEDURE DI 
RECLUTAMENTO 
IN CORSO ;PIAO 

ϮϬϮϱʹϮϬϮϳͿ 

CESSAZIONI 
TRIENNIO ϮϬϮϲͲ

ϮϬϮϴ 

ASSUNZIONI 
TRIENNIO ϮϬϮϲͲ

ϮϬϮϴ 

OƉĞƌĂƚŽƌŝ ;Ğǆ ĐĂƚ͘AͿ ϭϮ ϭϬ ϭ Ϭ ϭ 

OƉĞƌĂƚŽƌĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ϭϮ ϭϬ ϭ Ϭ ϭ 

OƉĞƌĂƚŽƌŝ ĞƐƉĞƌƚŝ ;Ğǆ ĐĂƚ͘BͿ ϰϲ ϰϬ Ϭ ϭ ϳ 

OƉĞƌĂƚŽƌĞ ƚĞĐŶŝĐŽ ϭ Ϭ Ϭ Ϭ ϭ 

OƉĞƌĂƚŽƌĞ ĞƐƉĞƌƚŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ϭϮ ϭϬ Ϭ Ϭ Ϯ 

OƉĞƌĂƚŽƌĞ ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ϯϯ ϯϬ Ϭ ϯ ϲ 

IƐƚƌƵƚƚŽƌŝ ;Ğǆ ĐĂƚ͘CͿ ϰϯϴ ϯϱϭ ϯϯ ϯϴ ϵϮ 
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AREAͬPROFILO 
DOTAZIONE 

ORGANICA PIAO 
ϮϬϮϱͲϮϬϮϳ DD 

ϭϬͬϮϬϮϱ 

PERSONALE IN 
SERVIZIO AL 
ϯϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϱ 

PROCEDURE DI 
RECLUTAMENTO 
IN CORSO ;PIAO 

ϮϬϮϱʹϮϬϮϳͿ 

CESSAZIONI 
TRIENNIO ϮϬϮϲͲ

ϮϬϮϴ 

ASSUNZIONI 
TRIENNIO ϮϬϮϲͲ

ϮϬϮϴ 

IƐƚƌƵƚƚŽƌĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĐŽŶƚĂďŝůĞ ϱϲ ϰϱ Ϭ ϳ ϭϴ 

OƉĞƌĂƚŽƌĞ ŵĞƌĐĂƚŽ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ϯϳϭ Ϯϵϳ ϯϯ ϯϬ ϳϭ 

TĞĐŶŝĐŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŽ Ϭ Ϭ Ϭ Ϭ Ϭ 

TĞĐŶŝĐŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ϭϬ ϴ Ϭ ϭ ϯ 

IƐƚƌƵƚƚŽƌĞ ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ϭ ϭ Ϭ Ϭ Ϭ 

FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ ;Ğǆ ĐĂƚ͘DͿ ϯϲϮ Ϯϵϯ Ϯϲ ϭϱ ϱϴ 

AŶĂůŝƐƚĂ ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ϴ ϱ Ϭ Ϭ ϯ 

FƵŶǌŝŽŶĂƌŝŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĐŽŶƚĂďŝůĞ ϰϱ ϯϵ ϰ ϭ ϯ 

SƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ϱ Ϯ Ϯ Ϭ ϭ 

SƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ƐƚĂƚŝƐƚŝĐŽ ϲ ϰ ϭ Ϭ ϭ 

SƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ ŵĞƌĐĂƚŽ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ϮϵϬ Ϯϯϳ ϭϵ ϭϱ ϰϵ 

SƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ ŶĞŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ ĐŽŶ ŝ ŵĞĚŝĂ ϭ ϭ Ϭ Ϭ Ϭ 

SƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ϳ ϱ Ϭ Ϭ Ϯ 

FƵŶǌŝŽŶĂƌŝŽ ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ Ϭ Ϭ Ϭ Ϭ Ϭ 

DŝƌŝŐĞŶƚŝ ϭϮ ϭϬ Ϭ Ϯ ϰ 

DŝƌŝŐĞŶƚŝ ϭϮ ϭϬ Ϭ Ϯ ϰ 

TŽƚĂůĞ ϴϳϬ ϳϬϰ ϲϬ ϱϲ ϭϲϮ 

 

SINTESI DEI RISULTATI DELLE ATTIVITA͛ SVOLTE 

PŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů FĂďďŝƐŽŐŶŽ Ěŝ PĞƌƐŽŶĂůĞ 

LĂ U͘O͘Ϯ PĞƌƐŽŶĂůĞ Ɛŝ ŽĐĐƵƉĂ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ŝŶ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ 
ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ĐŚĞ ůΖEŶƚĞ ĚŝƐƉŽŶŐĂ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƵŵĂŶĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ ƉĞƌ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ŝ ƉƌŽƉƌŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ͘  

PĞƌ ů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϮϱ Ɛŝ ğ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ 
ƐĞǌŝŽŶĞ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ ŶĞů PIAO ϮϬϮϱͲϮϬϮϳ͕ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĐŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ ĚŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ ϭϬ ĚĞů ϯϭͬϬϭͬϮϬϮϱ Ğ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ Ͳ ƋƵĂŶƚŽ 
Ăů PTFP Ͳ ĐŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ ĚŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ ϰϮ ĚĞů ϮϮͬϬϱͬϮϬϮϱ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĂ Ě͛ĂƚƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ 
ĂǀǀĞŶƵƚĂ ĐŽŶ ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ Ŷ͘ ϰϵϭ ĚĞů ϬϮͬϬϱͬϮϬϮϱ͘ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ͕ ŝů ƉŝĂŶŽ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ĚĞů ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŽƐŞ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ğ ƐƚĂƚŽ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ Ğ 
ƐƉĞĐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ĚĞĐƌĞƚŝ ĚŝƌĞƚƚŽƌŝĂůŝ ;Ŷ͘ Ϯϴ ĚĞů ϯϭͬϬϯͬϮϬϮϱ͕ ͞RŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ PŝĂŶŽ Ěŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ Ěŝ 
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ϮϬϮϱͲϮϬϮϳ ŝŶƐĞƌŝƚŽ ŶĞůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ CĂƉŝƚĂůĞ ƵŵĂŶŽ ĚĞů PIAO Ğ ĐĂŵďŝŽ ƉƌŽĨŝůŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕͟ Ğ 
Ŷ͘ ϵϲ ĚĞů ϭϮͬϭϮͬϮϬϮϱ͕ ͞RŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ϮϬϮϱͲϮϬϮϳ ŝŶƐĞƌŝƚŽ ŶĞůůĂ 
ƐĞǌŝŽŶĞ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ CĂƉŝƚĂůĞ ƵŵĂŶŽ ĚĞů PIAO͟Ϳ͘ 

CŽŵĞ Őŝă ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ŝŶ ĂƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƐĞǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĐŽƐŞ ĨŽƌŵƵůĂƚĂ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ğ ƋƵŝŶĚŝ 
ƐĨŽĐŝĂƚĂ͕ ƚĞŶƵƚŽ ĐŽŶƚŽ ĚĞůůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ĞŵĞƌƐĞ Ğ ĚĞŝ ďŝƐŽŐŶŝ ƌŝůĞǀĂƚŝ͕ ŶĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ 
ϮϬϮϲͲϮϬϮϴ͕ ĐŚĞ ĐŽŶĨĞƌŵĂ ůĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝĐĂ Őŝă ĂƉƉƌŽǀĂƚĂ ŶĞůůĂ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϮϱ͘ 

 

RĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PĞƌƐŽŶĂůĞ 

LĂ U͘O͘Ϯ PĞƌƐŽŶĂůĞ ŐĞƐƚŝƐĐĞ ŝů ƌĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĐŽŶĐŽƌƐŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ŵŽďŝůŝƚă ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂ Ğ ĂǀǀŝĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞŐůŝ ŝƐĐƌŝƚƚŝ Ăů ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚĞ Ğ ŝĚŽŶĞĞ ƉĞƌ ƌŝĐŽƉƌŝƌĞ ŝ ƌƵŽůŝ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ 
ĂůůΖŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛EŶƚĞ͘ L͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CĞŶƚƌŽ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ Ğ ŝů ƚƵƌŶ ŽǀĞƌ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ůĞŐĂƚŽ ĂůůĞ 
ĐĞƐƐĂǌŝŽŶŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ ƉĞƌ ƉĞŶƐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ŽƉƉƵƌĞ Ă ĚŝŵŝƐƐŝŽŶŝ ǀŽůŽŶƚĂƌŝĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ž Ă ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ĞŶƚŝ 
ƚĞƌǌŝ͕ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶŽ ƵŶĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĞƐŝŐĞŶǌĂ Ěŝ ƌĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ 

IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĂǀǀŝĂƚĞ ĚƵĞ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ƌĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĞ ĨŝŐƵƌĞ Ěŝ 
OƉĞƌĂƚŽƌĞ ŵĞƌĐĂƚŽ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ;OMLͿ Ğ SƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ ŵĞƌĐĂƚŽ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ;SMLͿ͘ LĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ŚĂŶŶŽ 
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ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ Ϯ͘ϮϬϭ ĐĂŶĚŝĚĂƚƵƌĞ ƉĞƌ OML Ğ ϭ͘Ϭϱϵ ĐĂŶĚŝĚĂƚƵƌĞ ƉĞƌ SML͕ ĐŽŶ ů͛ĞƐŝƚŽ Ěŝ ĚƵĞ ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ 
ĨŝŶĂůŝ ĐŽŵƉŽƐƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĚĂ ϴϰ ĐĂŶĚŝĚĂƚŝ ƉĞƌ OML Ğ ϭϱϱ ĐĂŶĚŝĚĂƚŝ ƉĞƌ SML͘ 

Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ƐǀŽůƚĞ Ğ ŝů ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ĚĞůůĞ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ͕ ĚŝƐƚŝŶƚĞ ƉĞƌ ŵŽĚĂůŝƚă͕ Ğ 
ĚĞůůĞ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĞ͘ 

TĂď͘ ϮϬ ʹ PƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ 

PƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ RŝĨ͘ ďĂŶĚŽ RŝĨ͘ 
ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĂ AƐƐƵŶƚŝ ϮϬϮϱ 

BĂŶĚŽ Ěŝ ĐŽŶĐŽƌƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ͕ ƉĞƌ ƚŝƚŽůŝ ĞĚ ĞƐĂŵŝ͕ ƉĞƌ ůĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ Ă ƚĞŵƉŽ 
ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ƉŝĞŶŽ Ěŝ Ŷ͘ ϮϬ ƉŽƐƚŝ Ěŝ OPERATORE DEL MERCATO E SERVIZI PER 
IL LAVORO͕ AƌĞĂ ĚĞŐůŝ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝ ƉĞƌ ůĞ ƐĞĚŝ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůŝ Ěŝ BĞůůƵŶŽ͕ PĂĚŽǀĂ͕ TƌĞǀŝƐŽ͕ 
VĞŶĞǌŝĂ͕ VĞƌŽŶĂ Ğ VŝĐĞŶǌĂ͘ 

D͘D͘ ϭϮϵ ĚĞů 
ϬϳͬϬϯͬϮϬϮϱ 

D͘D͘ ϱϳϱ ĚĞů 
ϭϯͬϭϭͬϮϬϮϱ ϰϴ 

BĂŶĚŽ Ěŝ ĐŽŶĐŽƌƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ͕ ƉĞƌ ƚŝƚŽůŝ ĞĚ ĞƐĂŵŝ͕ ƉĞƌ ůĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ Ă ƚĞŵƉŽ 
ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ƉŝĞŶŽ Ěŝ Ŷ͘ ϮϬ ƉŽƐƚŝ Ěŝ SPECIALISTA IN MERCATO E SERVIZI PER IL 
LAVORO͕ AƌĞĂ ĚĞŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛ĞůĞǀĂƚĂ ƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĞ ƐĞĚŝ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůŝ Ěŝ 
BĞůůƵŶŽ͕ PĂĚŽǀĂ͕ TƌĞǀŝƐŽ͕ VĞŶĞǌŝĂ͕ VĞƌŽŶĂ Ğ VŝĐĞŶǌĂ͘ 

D͘D͘ ϮϬϵ ĚĞů 
ϭϳͬϬϰͬϮϬϮϱ 

D͘D͘ ϲϮϵ ĚĞů 
ϭϮͬϭϮͬϮϬϮϱ ϭϵ 

BĂŶĚŽ Ěŝ ĐŽŶĐŽƌƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ͕ ƉĞƌ ĞƐĂŵŝ͕ ƉĞƌ ůĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ Ă ƚĞŵƉŽ ŝŶĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ 
ƉŝĞŶŽ Ěŝ Ŷ͘ Ϯ ƉŽƐƚŝ Ěŝ SPECIALISTA INFORMATICO͕ AƌĞĂ ĚĞŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛ĞůĞǀĂƚĂ 
ƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ LĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ 

D͘D͘ ϲϳϬ ĚĞů 
ϮϰͬϭϮͬϮϬϮϱ 

PƌŽĐĞĚƵƌĂ ŝŶ 
ĐŽƌƐŽ Ěŝ 

ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ 
ͲͲ 

AǀǀŝƐŽ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĞ ĂƌĞĞ ƚƌĂŵŝƚĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ 
ǀĂůƵƚĂƚŝǀĂ Ğǆ Ăƌƚ͘ ϭϯ͕ ĐŽŵŵŝ ϲ͕ ϳ͕ Ğ ϴ CCNL ϭϲ͘ϭϭ͘ϮϬϮϮ͕ ƉĞƌ Ŷ͘ ϭ ƉŽƐƚŽ Ěŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝŽ 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĐŽŶƚĂďŝůĞ͕ AƌĞĂ ĚĞŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛EůĞǀĂƚĂ QƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ůĂ 
U͘O͘ϭ BŝůĂŶĐŝŽ Ğ AƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ  

D͘D͘ ϲϳϬ 
ϯϬͬϭϬͬϮϬϮϱ 

PƌŽĐĞĚƵƌĂ ŝŶ 
ĐŽƌƐŽ Ěŝ 

ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ 
ͲͲ 

AǀǀŝƐŽ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĞ ĂƌĞĞ ƚƌĂŵŝƚĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ 
ǀĂůƵƚĂƚŝǀĂ Ğǆ Ăƌƚ͘ ϭϯ͕ ĐŽŵŵŝ ϲ͕ ϳ͕ Ğ ϴ CCNL ϭϲ͘ϭϭ͘ϮϬϮϮ͕ ƉĞƌ Ŷ͘ ϭ ƉŽƐƚŽ Ěŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝŽ 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĐŽŶƚĂďŝůĞ͕ AƌĞĂ ĚĞŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛EůĞǀĂƚĂ QƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ůĂ 
U͘O͘ϴ CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ GĞƐƚŝŽŶĞ ƌĞƚĞ ƉƵďďůŝĐĂ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ 
ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͘  

D͘D͘ ϲϳϬ 
ϯϬͬϭϬͬϮϬϮϱ 

PƌŽĐĞĚƵƌĂ ŝŶ 
ĐŽƌƐŽ Ěŝ 

ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ 
ͲͲ 

AǀǀŝƐŽ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĞ ĂƌĞĞ ƚƌĂŵŝƚĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ 
ǀĂůƵƚĂƚŝǀĂ Ğǆ Ăƌƚ͘ ϭϯ͕ ĐŽŵŵŝ ϲ͕ ϳ͕ Ğ ϴ CCNL ϭϲ͘ϭϭ͘ϮϬϮϮ͕ ƉĞƌ Ŷ͘ ϭ ƉŽƐƚŽ Ěŝ SƉĞĐŝĂůŝƐƚĂ 
ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ͕ AƌĞĂ ĚĞŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛EůĞǀĂƚĂ QƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ůĂ U͘O͘ϯ SŝƐƚĞŵĂ 
IŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ LĂǀŽƌŽ VĞŶĞƚŽ ƉƌĞƐƐŽ ůĂ ƐĞĚĞ ĐĞŶƚƌĂůĞ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͘  

D͘D͘ ϲϳϬ 
ϯϬͬϭϬͬϮϬϮϱ 

PƌŽĐĞĚƵƌĂ ŝŶ 
ĐŽƌƐŽ Ěŝ 

ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ 
ͲͲ 

PƌŽĐĞĚƵƌĂ ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ  
D͘D͘ UOT VE 

ϰϬϬ DEL 
ϭϯͬϭϬͬϮϬϮϯ 

D͘D͘ ϯϳ ĚĞů 
ϯϬͬϬϭͬϮϬϮϱ 
;ĞƐŝƚŝ ƉƌŽǀĞͿ 

ϯ 

PƌŽĐĞĚƵƌĂ ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ  
D͘D͘ UOT VE 

ϭϰϵ DEL 
ϮϬͬϬϯͬϮϬϮϱ 

D͘D͘ Ŷ͘ ϲϱϲ 
ĚĞů 

ϮϯͬϭϮͬϮϬϮϱ 
;ĞƐŝƚŝ 

ƉƌŽĐĞĚƵƌĂͿ 

ͲͲ 

 
TĂď͘ Ϯϭ ʹ AƐƐƵŶǌŝŽŶŝ 

PƌŽĨŝůŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ TŝƉŽůŽŐŝĂ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ N͘ 
QUALIFICA DIRIGENZIALE CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI ϭ 

QUALIFICA DIRIGENZIALE TŽƚĂůĞ ϭ 

AREA DEI FUNZIONARIͲELEVATA QUALIFICAZIONE 
CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI ϱ 

RIAMMISSIONE IN SERVIZIO ϭ 

AREA DEI FUNZIONARIͲELEVATA QUALIFICAZIONE TŽƚĂůĞ ϲ 
AREA DEGLI ISTRUTTORI CONCORSO PER TITOLI ED ESAMI ϭϳ 

AREA DEGLI ISTRUTTORI TŽƚĂůĞ ϭϳ 
AREA DEGLI OPERATORI AVVIAMENTO OBBLIGATORIO LEGGE ϲϴͬϵϵ ϵ 

AREA DEGLI OPERATORI TŽƚĂůĞ ϵ 
TŽƚĂůĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ϯϯ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

TĂď͘ ϮϮ ʹ CĞƐƐĂǌŝŽŶŝ 

PƌŽĨŝůŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ TŝƉŽůŽŐŝĂ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ N͘ 

AREA DEI FUNZIONARIͲELEVATA QUALIFICAZIONE 

COLLOCAMENTO A RIPOSO PER LIMITI DI ETAΖ ϱ 
DIM͘ VOLONTARIE SENZA DIRITTO PENSIONE ϲ 
TRASFERIMENTO AD ALTRO ENTE ϭϮ 

AREA DEI FUNZIONARIͲELEVATA QUALIFICAZIONE TŽƚĂůĞ Ϯϯ 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 

COLLOCAMENTO A RIPOSO PER LIMITI DI ETAΖ ϲ 
DECESSO ϭ 
DIM͘ VOLONTARIE CON DIRITTO PENSIONE ϰ 
DIM͘ VOLONTARIE SENZA DIRITTO PENSIONE ϭϮ 
TRASFERIMENTO AD ALTRO ENTE ϰ 

AREA DEGLI ISTRUTTORI TŽƚĂůĞ Ϯϳ 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 

DIM͘ VOLONTARIE CON DIRITTO PENSIONE ϭ 
DISPENSA DAL SERVIZIO ϭ 
TRASFERIMENTO AD ALTRO ENTE ϭ 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI TŽƚĂůĞ ϯ 
TŽƚĂůĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ϱϯ 

 

GĞƐƚŝŽŶĞ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ůĂ U͘O͘Ϯ PĞƌƐŽŶĂůĞ ŚĂ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ ĐŽŶ ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŝƚă Ğ ƌĞŐŽůĂƌŝƚă Ăůů͛ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ 
ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ Ğ ŶŽƌŵĂƚŝǀŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů ƌĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŐĞƐƚŝƚĞ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂƚĞ ůĞ ƉƌĞƐĞŶǌĞ͕ ůĞ 
ĂƐƐĞŶǌĞ Ğ ŝ ƉĞƌŵĞƐƐŝ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ Őůŝ ĂĐĐŽƌĚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ Ğ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŵŽďŝůŝƚă ŝŶƚĞƌŶĂ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ 
ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŝ Ğ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƉƌŽĨŝůŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ͘ 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ ůĂ U͘O͘Ϯ ŚĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ Ğ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ͞DŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŽƌĂƌŝŽ Ěŝ 
ůĂǀŽƌŽ͕ ƉĂƵƐĂ͕ ĚŝƌŝƚƚŽ Ăů ƉĂƐƚŽ͕ ĂƐƐĞŶǌĞ͕ ƉĞƌŵĞƐƐŝ Ğ ƚƌĂƐĨĞƌƚĞ͕͟ ĐŚĞ ƌĂĐĐŽŐůŝĞ Ğ ƌŝĞƉŝůŽŐĂ ƚƵƚƚŝ Őůŝ ŝƐƚŝƚƵƚŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ Ğ 
ŶŽƌŵĂƚŝǀŝ͕ ĨĂĐŝůŝƚĂŶĚŽ ŝů ƌĞƉĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĂƉƉůŝĐĂďŝůĞ ;ŶŽƚĂ ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ ϭϱϳϭϭ ĚĞů ϭϯ͘Ϭϯ͘ϮϬϮϱ Ă ĚĞĐŽƌƌĞƌĞ ĚĂů 
Ϭϭ͘Ϭϰ͘ϮϬϮϱ͕ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚĂ ĐŽŶ ŶŽƚĂ ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ ϲϯϲϬϵ ĚĞů ϮϮ͘Ϭϳ͘ϮϬϮϱ Ă ĚĞĐŽƌƌĞƌĞ ĚĂů Ϭϭ͘Ϭϴ͘ϮϬϮϱͿ͘ 

 

GĞƐƚŝŽŶĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ Ğ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌŝĂůĞ  

NĞů ϮϬϮϱ ůĂ U͘O͘Ϯ PĞƌƐŽŶĂůĞ ŚĂ ĐƵƌĂƚŽ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌĞƚƌŝďƵǌŝŽŶŝ͕ ŝŶĚĞŶŶŝƚă Ğ ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŝ ĂĐĐĞƐƐŽƌŝ 
ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽ ůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ Ğ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ͘ SŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌĞŐŽůĂƌŵĞŶƚĞ 
ĂĚĞŵƉŝƵƚŝ ƚƵƚƚŝ Őůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌŝĂůŝ Ğ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŝǀŝ ;INPS͕ INAIL͕ ĨŽŶĚŝ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀŝͿ͕ ĐŽŶ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ƉƵŶƚƵĂůĞ ĚĞůůĞ 
ƚƌĂƚƚĞŶƵƚĞ ĨŝƐĐĂůŝ Ğ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝǀĞ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĞ ƐĐĂĚĞŶǌĞ͘ 

Iů SĞƌǀŝǌŝŽ ŚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĨŽƌŶŝƚŽ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ ĚĂůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ͕ ŝŶĐůƵƐŝ Őůŝ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ PNRR͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ŝů ĐŽƌƌĞƚƚŽ ƚƌĂĐĐŝĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ĐŽŶ ůĞ ĂůƚƌĞ ƵŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ͘ HĂ 
ĐƵƌĂƚŽ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌŝŵĞƐƚƌĂůĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů PŝĂŶŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ CPI͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ ĂůůĂ 
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ Ăů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞů LĂǀŽƌŽ Ğ ĚĞůůĞ PŽůŝƚŝĐŚĞ SŽĐŝĂůŝ͕ Ğ ŚĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ ŝ ĚĂƚŝ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ ƉĞƌ ƋƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝ ISTAT 
Ğ ĂůƚƌĞ ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶŝ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͕ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽ ƵŶ ĨůƵƐƐŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĐŽŵƉůĞƚŽ Ğ ƉƵŶƚƵĂůĞ ƐƵůůĂ ĐŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ Ğ ƐƵů ĐŽƐƚŽ ĚĞů 
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ 

PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ 

LĂ U͘O͘Ϯ PĞƌƐŽŶĂůĞ ğ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ďĂƐĂƚĞ ƐƵ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ƐŝĂ 
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ ĐŚĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ͕ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ĚĞůůΖEŶƚĞ͘ QƵĞƐƚŽ ƉƌŽĐĞƐƐŽ ŝŶĐůƵĚĞ ůĂ ƌĂĐĐŽůƚĂ Ğ ůΖĂŶĂůŝƐŝ 
ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ŽƚƚĞŶƵƚŝ ĚĂŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ ŶŽŶĐŚĠ ŝů ĐĂůĐŽůŽ Ğ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞŵŝ Ěŝ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝƚă͘ LĂ ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐŽŶŽ Ăů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ Ğ ĂůůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞůůĞ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŵĞƌŝƚŽ Ğ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞŵŝ ƉĞƌ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĐŽŶƐĞŐƵŝƚŝ͕ 
ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ŶĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ Ğ ŶĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŝŵƉŝĞŐĂƚĞ͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

A ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ůŝƋƵŝĚĂƚŝ ŝ ƉƌĞŵŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůůΖĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ ƉĞƌ ƵŶĂ ƐŽŵŵĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ Ěŝ ĞƵƌŽ 
Ϯ͘ϰϵϴ͘ϯϭϯ͕ϵϯ ůŽƌĚŝ͕ ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚŝ ƚƌĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ͕ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŽŶ ŝŶĐĂƌŝĐŽ EQ Ğ ĐŽŵƉĂƌƚŽ͕ ĐŽŵĞ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ĞƐƉŽƐƚŽ͘ 

TĂď͘ Ϯϯ ʹ LŝƋƵŝĚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞŵŝ 

PƌĞŵŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ϮϬϮϰ Ͳ ůŝƋƵŝĚĂǌŝŽŶĞ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϱ IŵƉŽƌƚŽ ůŽƌĚŽ 

PĞƌƐŽŶĂůĞ ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ ϲϱ͘Ϭϱϱ͕ϵϭ Φ 

PĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŽŵƉĂƌƚŽ ĐŽŶ ŝŶĐĂƌŝĐŽ EQ ;ĐŽŵƉƌĞƐŝ ŝŶƚĞƌŝŵͿ ϮϮϲ͘ϯϴϯ͕ϱϴ Φ 

PĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŽŵƉĂƌƚŽ    Ϯ͘ϮϬϲ͘ϴϳϰ͘ϰϰ Φ  

TŽƚĂůĞ ůŽƌĚŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ Ϯ͘ϰϵϴ͘ϯϭϯ͕ϵϯ Φ 

 

SĂůƵƚĞ Ğ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ƐƵů ůĂǀŽƌŽ 

Iů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ƐƵů ůĂǀŽƌŽ ƐǀŽůŐĞ ĐŽŵƉŝƚŝ Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ 
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ Ğ ŝŐŝĞŶĞ ŶĞŝ ůƵŽŐŚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ŝŶ 
ƐŝŶĞƌŐŝĂ ĐŽŶ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ;RSPP͕ ŵĞĚŝĐŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͕ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ͕ ƉƌĞƉŽƐƚŝ͕ RLS͕ ĂĚĚĞƚƚŝ ĂůůĞ 
ƐƋƵĂĚƌĞ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ͕ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝͿ Ğ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŐůŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂů D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϴϭͬϮϬϬϴ ;Đ͘Ě͘ TĞƐƚŽ UŶŝĐŽ ƐƵůůĂ 
SŝĐƵƌĞǌǌĂͿ͘  

LΖĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ƐƵů ůĂǀŽƌŽ Ɛŝ ğ ĐŽŶĐƌĞƚŝǌǌĂƚĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĞ͕ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ 
ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ğ Ěŝ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ Ğ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ͘ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŝ Ϯϴ ƐŽƉƌĂůůƵŽŐŚŝ ƉƌĞƐƐŽ ůĞ ƐĞĚŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂůůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ 
Ěŝ ƐĂůƵƚĞ Ğ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϴϭͬϮϬϬϴ͘ LĞ ǀĞƌŝĨŝĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ͕ ŶĞůůĂ ŵĂŐŐŝŽƌ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ĐĂƐŝ͕ ĐƌŝƚŝĐŝƚă Ěŝ 
ŶĂƚƵƌĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ğ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ;ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƉŝĂŶŝ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ͕ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐĞŶƚƌŝ Ěŝ ƌĂĐĐŽůƚĂ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ƐƋƵĂĚƌĞ Ğ ƌĞŐŝƐƚƌŽ ĂŶƚŝŶĐĞŶĚŝŽͿ͕ ŶŽŶĐŚĠ ĂůĐƵŶĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ ƉƵŶƚƵĂůŝ Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ Ž ůŽŐŝƐƚŝĐŽ͕ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ 
ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ͘ IŶ ĂůĐƵŶĞ ƐĞĚŝ ƐŽŶŽ ĞŵĞƌƐĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĐŚĞ ƌŝĐŚŝĞĚŽŶŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐŽƚƚŽ ŝů ƉƌŽĨŝůŽ 
ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă Ğ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ ŝŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ƐŝŶŐŽůŽ͘ PĞƌ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĨŽƌŶŝƚĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ 
ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ƵŶŝĨŽƌŵŝ ǀŽůƚĞ Ă ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ŝů ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ Ğ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ŽŵŽŐĞŶĞŝƚă 
ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀĂ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘ 

NĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞƌŽŐĂƚĞ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ϲϲϴ ŽƌĞ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ͕ ĐŽŵĞ ĞƐƉŽƐƚŽ ŶĞůůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ƚĂďĞůůĂ͗ 

TĂď͘ Ϯϰ ʹ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ƐƵů ůĂǀŽƌŽ 

CŽƌƐŽ  MŽĚĂůŝƚă N͘ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ OƌĞ ĐŽƌƐŽ TŽƚĂůĞ ŽƌĞ 

FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ FAD ;ĂƐŝŶĐƌŽŶĂͿ Ϯϲ ϰ ϭϬϰ 

FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ FAD ;ĂƐŝŶĐƌŽŶĂͿ ϯϭ ϰ ϭϮϰ 

AŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ RLS FAD ;ĂƐŝŶĐƌŽŶĂͿ ϯ ϴ Ϯϰ 

FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ DŝƌŝŐĞŶƚĞ FAD ;ĂƐŝŶĐƌŽŶĂͿ ϱ ϭϲ ϴϬ 

FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ AĚĚĞƚƚŝ AŶƚŝŶĐĞŶĚŝŽ PƌĞƐĞŶǌĂ ϰϮ ϴ ϯϯϲ 

TŽƚĂůĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ϭϬϳ ϰϬ ϲϲϴ 

SŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶŽůƚƌĞ ĚŝĨĨƵƐĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ğ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ Ăŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͗ 
Ɣ PƌŽĐĞĚƵƌĂ ͞GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƚĞŶǌĂ ĚŝĨĨŝĐŝůĞ Ğ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞƉŝƐŽĚŝ Ěŝ ĂŐŐƌĞƐƐŝŽŶĞ͟ 
Ɣ AŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ŵŝƐƵƌĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ĚĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ ĞƐƚƌĞŵĞ 
Ɣ IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ƉĞƌ ůĂ ĐŽŵƉŝůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů RĞŐŝƐƚƌŽ CŽŶƚƌŽůůŝ AŶƚŝŶĐĞŶĚŝŽ  

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ ϮϬϲ ǀŝƐŝƚĞ ŵĞĚŝĐŚĞ Ěŝ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϭ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ 
ϴϭͬϮϬϬϴ͕ ĐŽŶ ĞƐŝƚŽ Ěŝ ϭϵϴ ŐŝƵĚŝǌŝ ĨĂǀŽƌĞǀŽůŝ͕ ϲ ĐŽŶ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ Ğ Ϯ ĐŽŶ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ͘ LĞ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ĐŝƌĐĂ ů͛ϭй 
ĚĞů ƚŽƚĂůĞ ĚĞůůĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ĞƐƉƌĞƐƐĞ͕ ĚĂƚŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ŵĞĚŝĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ;ϭϵй͕ ĚĂƚŝ ĂŐŐƌĞŐĂƚŝ 
AůůĞŐĂƚŽ ϯB ʹ ĂŶŶŽ ϮϬϮϯͿ͘ Iů ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ ĂĚŽƚƚĂƚŽ ƉƌĞǀĞĚĞ ĂŶĂŵŶĞƐŝ͕ ĞƐĂŵĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŵŝƌĂƚŽ ĂůůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ƉĂƚŽůŽŐŝĞ ŵƵƐĐŽůŽƐĐŚĞůĞƚƌŝĐŚĞ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ŝŵƉŝĞŐĂƚŝǌŝŽ ;ĞƉŝĐŽŶĚŝůŝƚĞ͕ ƐŝŶĚƌŽŵĞ Ěŝ DĞ QƵĞƌǀĂŝŶ͕ ĐĞƌǀŝĐĂůŐŝĂͿ Ğ ƚĞƐƚ ǀŝƐŝǀŽ 
ĐŽŶ ƚĂǀŽůĞ ŽƚƚŽƚŝƉŝĐŚĞ͘ 

WĞůĨĂƌĞ ĂǌŝĞŶĚĂůĞ  

NĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ĐŽŵƉƌĞƐŽ ƚƌĂ ŝů ϭϯ ŐĞŶŶĂŝŽ Ğ ŝů ϵ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĐŽŶĚŽƚƚŽ ƵŶ͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ă ǀĂůƵƚĂƌĞ 
ĚƵĞ ĂƐƉĞƚƚŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ ƉĞƌ ŝů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͗ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĂŐŐƌĞƐƐŝŽŶĞ ;ǀĞƌďĂůĞ͕ ĨŝƐŝĐĂ Ğ ƉƐŝĐŽůŽŐŝĐĂͿ Ğ ůĂ ƋƵĂůŝƚă 
ĚĞů ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ ŶĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͘ LĂ ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ͕ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ƚƌĂŵŝƚĞ ƋƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝŽ ŽŶůŝŶĞ ƐƵ GŽŽŐůĞ MŽĚƵůŝ͕ ŚĂ 
ĐŽŝŶǀŽůƚŽ ϱϲϭ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƐƵ ƵŶ ƚŽƚĂůĞ Ěŝ ϳϬϱ͕ ĐŽŶ ƵŶĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ ĚĞů ϳϵ͕ϲй͕ ƌŝƚĞŶƵƚĂ ƋƵŝŶĚŝ ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞŵĞŶƚĞ 
ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀĂ Ă ůŝǀĞůůŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ Ğ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘ LĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĚĞůů͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĚŝĨĨƵƐĞ Ăŝ 
ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ŶĞǁƐůĞƚƚĞƌ ŝŶƚĞƌŶĂ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ĞĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ͘ 

RŝƐĐŚŝŽ ĂŐŐƌĞƐƐŝŽŶĞ 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ŚĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ĐŽŵĞ ŝů ϲϲ͕ϴй ĚĞŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ ĂďďŝĂ ƐƵďŝƚŽ Ž ĂƐƐŝƐƚŝƚŽ ĂĚ ĂůŵĞŶŽ ƵŶ ĞƉŝƐŽĚŝŽ Ěŝ 
ĂŐŐƌĞƐƐŝŽŶĞ ƐƵů ůƵŽŐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ Ěŝ ƚŝƉŽ ǀĞƌďĂůĞ ;ϴϯ͕ϮйͿ͕ ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĂ ĂŐŐƌĞƐƐŝŽŶŝ ƉƐŝĐŽůŽŐŝĐŚĞ ;ϭϲ͕ϮйͿ Ğ 
ĨŝƐŝĐŚĞ ;Ϭ͕ϱйͿ͘ LĞ ĚŽŶŶĞ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ĞƐƉŽƐƚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂŐůŝ ƵŽŵŝŶŝ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Ɖŝƶ ŐŝŽǀĂŶŝ ;ƵŶĚĞƌ 
ϰϬ ĂŶŶŝͿ͘ LĂ ƐƚƌĂŐƌĂŶĚĞ ŵĂŐŐŝŽƌĂŶǌĂ ĚĞůůĞ ĂŐŐƌĞƐƐŝŽŶŝ ƉƌŽǀŝĞŶĞ ĚĂ ƵƚĞŶƚŝ ĞƐƚĞƌŶŝ ;ϳϵ͕ϮйͿ͕ ŵĞŶƚƌĞ ĐŝƌĐĂ ŝů ϮϬй ŚĂ ŽƌŝŐŝŶĞ 
ŝŶƚĞƌŶĂ ;ĐŽůůĞŐŚŝ Ž ƐƵƉĞƌŝŽƌŝͿ͘ 

QƵĂƐŝ ŝů ϲϬй ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ŶŽŶ ŚĂ ŵĂŝ ĚĞŶƵŶĐŝĂƚŽ Őůŝ ĞƉŝƐŽĚŝ ƐƵďŝƚŝ Ž ŽƐƐĞƌǀĂƚŝ͘ TƌĂ ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƐĞŐŶĂůĂƚŽ͕ ƐŽůŽ ŝů 
ϭϴ͕ϵй ŚĂ ƉĞƌĐĞƉŝƚŽ ƵŶ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘ LĞ ĐĂƵƐĞ ƉĞƌĐĞƉŝƚĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ 
ĂŐŐƌĞƐƐŝŽŶĞ ŝŶĐůƵĚŽŶŽ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ůŽ ƐƚƌĞƐƐ Ğ ŝů ĚŝƐĂŐŝŽ ĚĞŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ ;ϱϴ͕ϱйͿ͕ ƐĞŐƵŝƚŝ ĚĂ ĐĂƌĞŶǌĂ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ 
ƐŽǀƌĂĨĨŽůůĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƚŝ Ğ ŵĂŶĐĂŶǌĂ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ͘ 

LĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĞ Ɖŝƶ ŝŶĚŝĐĂƚĞ ĚĂŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶĨůŝƚƚŝ 
;ϯϮ͕ϵйͿ͕ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ĂůůĂƌŵĞ Ž ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ;ϮϮ͕ϭйͿ͕ ŝů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ;ϭϵ͕ϰйͿ 
Ğ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŶĞŝ ĐŽŶƚĞƐƚŝ Ɖŝƶ ĞƐƉŽƐƚŝ ;ϭϵ͕ϯйͿ͘ LĞ ƌŝƐƉŽƐƚĞ ĂƉĞƌƚĞ ŚĂŶŶŽ ŝŶŽůƚƌĞ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂƚŽ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ Ěŝ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ͕ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐůŝŵĂ ŝŶƚĞƌŶŽ Ğ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀŽ͘ 

MŝĐƌŽĐůŝŵĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕ ůĂ ƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ ŝŶĚŝĐĂ ĐŚĞ ŝů ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ ğ ŐĞŶĞƌĂůŵĞŶƚĞ 
ĂĚĞŐƵĂƚŽ͕ ĐŽŶ ĂůĐƵŶĞ ĐƌŝƚŝĐŝƚă ůŽĐĂůŝǌǌĂƚĞ͘ NĞŝ ŵĞƐŝ ĞƐƚŝǀŝ͕ ĐŝƌĐĂ ů͛ϴϬй ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ǀĂůƵƚĂ ůĞ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ ĐŽŵĞ ĂĚĞŐƵĂƚĞ͕ 
ŵĞŶƚƌĞ ŝů ϭϴ͕ϱй ůĞ ƌŝƚŝĞŶĞ ƐƉĞƐƐŽ ŝŶĂĚĞŐƵĂƚĞ͘ L͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ ĐůŝŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ğ ƉĞƌĐĞƉŝƚĂ ĐŽŵĞ ďƵŽŶĂ ĚĂů ϰϲй 
ĚĞŝ ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ͕ ŵĂ ƋƵĂƐŝ ŝů ϰϬй ƐĞŐŶĂůĂ ƵŶ͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ƐŽůŽ ƉĂƌǌŝĂůĞ Ž ŝŶƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞ͘ NĞŝ ŵĞƐŝ ŝŶǀĞƌŶĂůŝ͕ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ 
ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ŵĞŶŽ ƐŽĚĚŝƐĨĂĐĞŶƚŝ͗ ƐŽůŽ ŝů ϯϬ͕Ϯй ŐŝƵĚŝĐĂ ƐĞŵƉƌĞ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ŝů ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ͕ ŵĞŶƚƌĞ ŝů ϰϮ͕ϯй ůŽ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂ 
ƉĂƌǌŝĂůŵĞŶƚĞ Ž ƐƉĞƐƐŽ ŝŶĞĨĨŝĐĂĐĞ͘ 

Aůƚƌŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ƉĞƌ ŝů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ƉĞƌĐĞƉŝƚŽ ĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ ůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ ůĂ ƌƵŵŽƌŽƐŝƚă Ğ ů͛ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ͘ CŝƌĐĂ 
ŝů ϯϵ͕Ϯй ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĚŝĐŚŝĂƌĂ Ěŝ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂƌĞ ĨƌĞƋƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ƉƌŽďůĞŵŝ Ěŝ ǀĞŶƚŝůĂǌŝŽŶĞ͕ ŽĚŽƌŝ Ž ƉŽůǀĞƌŝ͘ Iů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ 
ƌƵŵŽƌŽƐŝƚă ğ ƉĞƌĐĞƉŝƚŽ ĐŽŵĞ ƐƉĞƐƐŽ ĚŝƐƚƵƌďĂŶƚĞ ĚĂů Ϯϭ͕Ϯй ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ŵĞŶƚƌĞ ŝů ϯϭ͕ϲй ƌŝƚŝĞŶĞ ů͛ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ƚĂůǀŽůƚĂ 
Ž ƐƉĞƐƐŽ ŝŶƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞ͘ Gůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ƌŝƚĞŶƵƚŝ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝ ƉĞƌ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ŝů ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ ŝŶĐůƵĚŽŶŽ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ Ğ ǀĞŶƚŝůĂǌŝŽŶĞ 
;ϰϰ͕ϳйͿ͕ ƐŝůĞŶǌŝŽƐŝƚă ĚĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƚŝ ;Ϯϴ͕ϲйͿ Ğ ŝůůƵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ;ϭϴ͕ϭйͿ͘ LĞ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ ĂƉĞƌƚĞ ŝŶĚŝĐĂŶŽ ŝŶŽůƚƌĞ ƵŶĂ 
ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ă ĐŽŵĨŽƌƚ ƚĞƌŵŝĐŽ͕ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ ĞƌŐŽŶŽŵŝĂ͕ ƉƌŝǀĂĐǇ Ğ ĂƐƉĞƚƚŝ ƐĞŶƐŽƌŝĂůŝ ĚĞůůŽ ƐƉĂǌŝŽ͘ 

 

RĞůĂǌŝŽŶŝ ƐŝŶĚĂĐĂůŝ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ůĂ U͘O͘Ϯ PĞƌƐŽŶĂůĞ ŚĂ ŐĞƐƚŝƚŽ ůĞ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ƐŝŶĚĂĐĂůŝ͕ ŵĂŶƚĞŶĞŶĚŽ ƵŶ ĚŝĂůŽŐŽ ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀŽ Ğ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀŽ 
ĐŽŶ ůĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶǌĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͘ 

NĞůů͛ĂŶŶŽ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƐǀŽůƚŝ ϰ ŝŶĐŽŶƚƌŝ ƐŝŶĚĂĐĂůŝ ƉĞƌ ŝů ĐŽŵƉĂƌƚŽ Ğ Ϯ ŝŶĐŽŶƚƌŝ ƉĞƌ ůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ Ğ Ɛŝ ğ ƉĞƌǀĞŶƵƚŝ ĂůůĂ ƐƚŝƉƵůĂ Ěŝ 
ĚĞů CCI ƉĞƌ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĚĞĐĞŶƚƌĂƚĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ;ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ ϭϯϴϮϳϯͬϮϬϮϱͿ Ğ ŝů CCI ƉĞƌ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ 
ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ Ěŝ ƌŝƉĂƌƚŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƚƌĂ ƌĞƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ ĚĞůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ;ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ 
ϭϰϬϳϳϵͬϮϬϮϱͿ͘ 

Sŝ ğ ŝŶŽůƚƌĞ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ Ăů ƉƌĞƐĐƌŝƚƚŽ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ĐŽŶ ƉĂƌƚĞ ƐŝŶĚĂĐĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞůůĞ ĐĚ͘ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶŝ 
ǀĞƌƚŝĐĂůŝ ŝŶ ĚĞƌŽŐĂ͕ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĨŽƌŵĂůŝǌǌĂƚĂ ĐŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ ĚŝƌĞƚƚŽƌŝĂůĞ Ŷ͘ ϴϭ ĚĞů ϮϬͬϭϬͬϮϬϮϱ͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ 

LĂ U͘O͘Ϯ  PĞƌƐŽŶĂůĞ ŚĂ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ĐŽŶ ůĂ U͘O͘ϴ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĚĞƉƵƚĂƚĂ Ă ŐĞƐƚŝƌĞ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ŶĞŽ ĂƐƐƵŶƚŝ͘ 

 
DŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 

NĞů ϮϬϮϱ ůĂ U͘O͘Ϯ PĞƌƐŽŶĂůĞ ŚĂ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
ƌŝƐŽƌƐĞ ƵŵĂŶĞ͕ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ŝů ƋƵĂĚƌŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ ǀŝŐĞŶƚĞ͘ LĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ğ ƐƚĂƚĂ 
ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǌǌĂƚĂ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ƚƌĂĐĐŝĂďŝůŝƚă͕ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă Ğ ŝŶƚĞƌŽƉĞƌĂďŝůŝƚă ĚĞŝ ĚĂƚŝ͕ Ă 
ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ěŝ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚŝ͘ 

L͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞů ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ŝŶ ƐĞƌǀŝĐĞ ŚĂ ƉĞƌŵĞƐƐŽ Ăŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ Ğ ĂůůĞ ůĂǀŽƌĂƚƌŝĐŝ Ěŝ ĂĐĐĞĚĞƌĞ ĂƵƚŽŶŽŵĂŵĞŶƚĞ 
Ăů ƉƌŽƉƌŝŽ ƉƌŽĨŝůŽ͕ ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ ůĂ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů ƌĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕ 
ĐŽŶ ƵŶ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ Ğ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ĚĂƚŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ƉĞƌ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů 
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ 

 

LĂǀŽƌŽ ĂƵƚŽŶŽŵŽ 

NĞů ϮϬϮϱ ůĂ U͘O͘Ϯ PĞƌƐŽŶĂůĞ ŚĂ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ğ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĂƵƚŽŶŽŵŽ ŝŶ 
ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ Ěŝ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĂ PƵďďůŝĐĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ 
ůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ŚĂ ĐƵƌĂƚŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞůĞŶĐŚŝ ĚĞŐůŝ ĞƐƉĞƌƚŝ ĞƐƚĞƌŶŝ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ůĂ ƌĞŐŽůĂƌŝƚă Ğ ůĂ 
ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĚĞŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ͘ 

LĂ U͘O͘Ϯ ŚĂ ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŽ ŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ ŶĞůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĂŐůŝ ĞůĞŶĐŚŝ͕ ĨŽƌŶĞŶĚŽ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ƉĞƌ 
ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ğ ůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ͕ Ğ ŚĂ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽ ĐŽŶ ůĞ ĂůƚƌĞ ƵŶŝƚă 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ ŶĞůůĞ ĨĂƐŝ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĂƵƚŽŶŽŵŽ͕ ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ 
ĂůůĂ ĨŽƌŵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ Ğ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ ŐŝƵƌŝĚŝĐŝ ĞĚ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ͘ TĂůŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ŚĂŶŶŽ 
ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŽ ƵŶ ĐŽƌƌĞƚƚŽ ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĚĞůůĞ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ ĞƐƚĞƌŶĞ͕ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ 
ĚĞůů͛EŶƚĞ Ğ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ Ěŝ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ŝŵƉĂƌǌŝĂůŝƚă ĞĚ ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ͘ 

 

LĂǀŽƌŽ AŐŝůĞ 

AŶĐŚĞ ŶĞů ϮϬϮϱ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ƉĞƌ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ěŝ ƐǀŽůŐĞƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ĂŐŝůĞ͕ ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ ƵŶ 
ŵŝŐůŝŽƌĞ ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ƚƌĂ ǀŝƚĂ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ Ğ ƉƌŝǀĂƚĂ͘ Iů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĂŶŶƵĂůĞ ŚĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ƵŶĂ ŵĞĚŝĂ Ěŝ Ϯϰϰ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ 
ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ŵĞŶƐŝůŵĞŶƚĞ͕ ĐŽŶ ƵŶ ƚŽƚĂůĞ Ěŝ ϭϮ͘ϰϳϲ ŐŝŽƌŶĂƚĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĞ ƐǀŽůƚĞ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ĂŐŝůĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͘ 

TĂď͘ Ϯϱ ʹ LĂǀŽƌŽ AŐŝůĞ 

 DŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĐŽŶ 
ĂĐĐŽƌĚŝ LA 

ŐĞŶ 
ϮϬϮϱ 

ĨĞď 
ϮϬϮϱ 

ŵĂƌ 
ϮϬϮϱ 

ĂƉƌ 
ϮϬϮϱ 

ŵĂŐ 
ϮϬϮϱ ŐŝƵ ϮϬϮϱ ůƵŐ ϮϬϮϱ ĂŐŽ 

ϮϬϮϱ ƐĞƚ ϮϬϮϱ Žƚƚ ϮϬϮϱ ŶŽǀ 
ϮϬϮϱ ĚŝĐ ϮϬϮϱ 

MEDIA 
LĂǀŽƌĂƚŽƌŝ 

ϮϬϮϱ 
N͘ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ϮϯϬ ϮϯϮ Ϯϯϯ Ϯϯϲ ϮϰϬ ϮϰϮ Ϯϰϲ Ϯϰϳ Ϯϱϰ Ϯϱϴ Ϯϱϳ Ϯϱϴ Ϯϰϰ͕ϰϮ 
Ͳ  DŽŶŶĞ ϭϴϲ ϭϴϴ ϭϴϵ ϭϵϭ ϭϵϰ ϭϵϰ ϭϵϴ ϭϵϵ ϮϬϰ ϮϬϴ ϮϬϳ ϮϬϴ ϭϵϳ͕ϭϳ 
Ͳ  UŽŵŝŶŝ ϰϰ ϰϰ ϰϰ ϰϱ ϰϲ ϰϴ ϰϴ ϰϴ ϱϬ ϱϬ ϱϬ ϱϬ ϰϳ͕Ϯϱ 

              

GŝŽƌŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ  ŐĞŶ 
ϮϬϮϱ 

ĨĞď 
ϮϬϮϱ 

ŵĂƌ 
ϮϬϮϱ 

ĂƉƌ 
ϮϬϮϱ 

ŵĂŐ 
ϮϬϮϱ ŐŝƵ ϮϬϮϱ ůƵŐ ϮϬϮϱ ĂŐŽ 

ϮϬϮϱ ƐĞƚ ϮϬϮϱ Žƚƚ ϮϬϮϱ ŶŽǀ 
ϮϬϮϱ ĚŝĐ ϮϬϮϱ TOTALE 

ϮϬϮϱ 

Ͳ ŐŐ͘ LĂǀŽƌĂƚŝ ϭϰ͘ϰϱϭ ϭϯ͘ϲϵϬ ϭϰ͘ϰϰϬ ϭϯ͘ϳϯϵ ϭϰ͘ϰϮϲ ϭϯ͘ϳϯϱ ϭϱ͘ϳϵϬ ϭϯ͘ϳϰϵ ϭϱ͘Ϭϯϲ ϭϱ͘ϳϵϭ ϭϯ͘ϰϮϳ ϭϯ͘ϲϲϵ    ϭϳϭ͘ϵϰϯ    

Ěŝ ĐƵŝ ŐŐ͘ ŝŶ LA ϭ͘Ϭϳϱ ϭ͘Ϭϴϲ ϭ͘ϭϳϬ ϵϰϯ ϭ͘Ϭϳϰ ϵϯϱ ϵϲϲ ϴϱϮ ϭ͘ϭϮϯ ϭ͘Ϯϲϰ ϭ͘Ϭϰϵ ϵϯϵ     ϭϮ͘ϰϳϲ    

 

 

SƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ 

IŶ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ ĨƵƚƵƌĂ͕ ůĂ U͘O͘Ϯ PĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶƚĞŶĚĞ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ Ğ ƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞ ŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ Ğ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
ƌŝƐŽƌƐĞ ƵŵĂŶĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ŵŝƌĂƚŝ Ěŝ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͘ TƌĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝ 
ƌŝĞŶƚƌĂ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŽǀŽ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ Ěŝ ƉƌŽƚŽĐŽůůĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌă͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ 
ĚĞů ϮϬϮϲ͕ ůĂ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ ĐƌĞĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ĨĂƐĐŝĐŽůŽ ĚŝŐŝƚĂůĞ ĚĞů ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͕ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĂŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀŝ 
Ğ ĂůůĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ǀŝŐĞŶƚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ŶĞůůĂ PƵďďůŝĐĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

ALLEGATO A pag. 57 di 62pag. 57 di 62DGR n. 473 del 09 giugno 2026

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 76 del 16 giugno 2026 143_______________________________________________________________________________________________________



  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

PĂƌĂůůĞůĂŵĞŶƚĞ͕ ğ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ƵŶĂ ƌŝĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ ĚĞů SĞƌǀŝǌŝŽ PĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ă ƵŶ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞůů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĞ ĞǀŽůƵǌŝŽŶŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ Ğ ůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ͘ TĂůĞ ƌŝĂƐƐĞƚƚŽ Ɛŝ 
ĂƌƚŝĐŽůĞƌă ŝŶ ƚƌĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ Ăŵďŝƚŝ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă͗ 

ϭ͘ GĞƐƚŝŽŶĞ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ͕ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ Ğ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌŝĂůĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ƵŶŝƚĂƌŝĂ 
Ğ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ ĚĞů ƌĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ŝů ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĚĞůůĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ ƐŽƚƚŽ ŝů ƉƌŽĨŝůŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ͕ 
ƌĞƚƌŝďƵƚŝǀŽ Ğ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝǀŽ͖ 

Ϯ͘ PƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ƌĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐĂƌƌŝĞƌĞ Ğ ůĂǀŽƌŽ ĂƵƚŽŶŽŵŽ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ͕ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ƐĞůĞƚƚŝǀĞ Ğ ĐŽŶĐŽƌƐƵĂůŝ͕ ŶŽŶĐŚĠ ĂůůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ ĞƐƚĞƌŶŝ͕ ŶĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ Ěŝ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ŝŵƉĂƌǌŝĂůŝƚă Ğ ďƵŽŶ 
ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͖ 

ϯ͘ CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƐĂůƵƚĞ Ğ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ƐƵů ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞŶƚĞ ŝů SĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ 
PƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ Ğ ůĂ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ 
Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ Ğ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ƵŶĂ ĐƵůƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚŝĨĨƵƐĂ ŝŶ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƐĞĚŝ ĚĞůů͛EŶƚĞ͘ 

LĞ ƐƵĚĚĞƚƚĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ƐĂƌĂŶŶŽ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĞ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ŵŽĚĞƌŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͕ ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ğ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŽƉĞƌĂďŝůŝƚă ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͕ ĂůůĂ 
ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ğ Ăů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ƚƌĂ Őůŝ ƵĨĨŝĐŝ͘ 
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ϳ͘ DIREZIONE 

OBIETTIVI 

Gůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ ĨĂŶŶŽ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ Ăů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƐƵŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ğ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ğ Ăů 
ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ U͘O͘ Ğ U͘O͘T͘ 
 

ATTIVITA͛ 

LĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ Ɛŝ ğ ŽĐĐƵƉĂƚĂ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ğ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŐůŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ŝŶ 
ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ Ěŝ ǀĂůŽƌĞ ƉƵďďůŝĐŽ ;PŝĂŶŽ ĚĞůůĞ Aƚƚŝǀŝƚă͕ PIAO͕ BŝůĂŶĐŝŽ͕ PŝĂŶŽ PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕ ĞƚĐ͘Ϳ Ğ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ 
ĚĞů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ͘  

HĂ ŐĞƐƚŝƚŽ Ğ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ůĞ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶ Őůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ Ğ ŶŽŶ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌĂĐĐŽƌĚĂƌĞ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ăů 
ůĂǀŽƌŽ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ƉƌŝǀĂƚŝ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŵĂƐƐŝŵŝǌǌĂƌĞ ůĞ ƌŝƐƉŽƐƚĞ ĂůůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘ 

LĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůůĞ DŝƌĞǌŝŽŶĞ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶŽ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͕ 
ŝů ƌĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŶ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ůĞ IƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ Ğ ŝů CŽůůĞŐŝŽ ĚĞŝ ƌĞǀŝƐŽƌŝ͘ 

AůůĞ ĚŝƌĞƚƚĞ ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĞ ĚĞů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ƚƵƚƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ĚŝƌĞǌŝŽŶĂůĞ Ğ ƋƵĞůůĞ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ 
ƉĞƌ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŽ Ğ Ěŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶǌĂ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͘ Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ Ɛŝ ĚĞƐĐƌŝǀŽŶŽ ƐŝŶƚĞƚŝĐĂŵĞŶƚĞ ůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ Ăƚƚŝǀŝƚă 
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͘ 

SĞŐƌĞƚĞƌŝĂ Ěŝ DŝƌĞǌŝŽŶĞ Ğ PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ 

HĂ ƐƵƉƉŽƌƚĂƚŽ ŝ ǀĞƌƚŝĐŝ ĚĞůů͛EŶƚĞ ƉĞƌ ŝ ƋƵĂůŝ ůĂǀŽƌĂ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ƋƵŽƚŝĚŝĂŶĂ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĐŽŵƉŝƚŝ Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ 
ƐŝĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ĐŚĞ ĞƐĞĐƵƚŝǀŽ͘ HĂ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽ ĐŽŶ ůĞ U͘O͕͘ U͘O͘T͕͘ Ğ ĐŽŶ Őůŝ ĞŶƚŝ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ͘ HĂ ĐƵƌĂƚŽ ůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
ĚĞŝ ƚĞƐƚŝ ĚĞůůĞ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ Ğ ĚĞŐůŝ ĂĐĐŽƌĚŝ ŐĞƐƚĞŶĚŽŶĞ ůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĞ͗ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĞ 
ϰϱ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ͕ ŽůƚƌĞ Ăů ƌŝŶŶŽǀŽ Ěŝ ƋƵĞůůĞ Őŝă ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ Ğ ĚĂ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞ͘  

HĂ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŽ ŶĞů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂǀǀŝŽ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƉƌŝŵĂ ĐŚĞ ǀĞŶŐĂŶŽ ĐŽůůŽĐĂƚĞ ŶĞůůĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘ 

MŽďŝůŝƚǇ ŵĂŶĂŐĞƌ 

NĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ ůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ ŝŶƋƵŝŶĂŶƚŝ͕ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞů ƌŝƐĐĂůĚĂŵĞŶƚŽ ŐůŽďĂůĞ͕ Ğ ŝů ĚŝƐĂŐŝŽ ĚŽǀƵƚŽ Ăů 
ƚƌĂĨĨŝĐŽ ǀĞŝĐŽůĂƌĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ ƵƌďĂŶĞ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ůĂ ĨŝŐƵƌĂ ĚĞů ŵŽďŝůŝƚǇ ŵĂŶĂŐĞƌ͘ 
PĂƌƚĞŶĚŽ ĚĂůůŽ ƐƚƵĚŝŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ĚŽƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞůůĂ ǌŽŶĂ Ěŝ ƵďŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ Ğ ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĞ 
ĂďŝƚƵĚŝŶŝ Ğ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽďŝůŝƚǇ ŵĂŶĂŐĞŵĞŶƚ ŚĂŶŶŽ ƉƵŶƚĂƚŽ Ă ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ 
ĚĞůůĞ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ Ěŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŽ Ğ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝ 
ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀŝ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ ĚĞů ŵĞǌǌŽ ƉƌŝǀĂƚŽ Ă ŵŽƚŽƌĞ͘ 
IŶ ƐŝŶĞƌŐŝĂ ĐŽŶ ŝů ŵŽďŝůŝƚǇ ŵĂŶĂŐĞƌ Ěŝ ĂƌĞĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉĞƌ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ Ăůƚƌŝ ŵŽďŝůŝƚǇ ŵĂŶĂŐĞƌ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͕ VĞŶĞƚŽ 
LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĨŽƌŶŝƚŽ ĂůĐƵŶĞ ĨĂĐŝůŝƚĂǌŝŽŶŝ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂŶĐŚĞ ĚĞů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ ƋƵĂůŝ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ͗ 
Ͳ ĂĐƋƵŝƐƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ Ěŝ ϯϲ ĂďďŽŶĂŵĞŶƚŝ ĂŶŶƵĂůŝ ƉĞƌ ĐŽŶƚŽ ĚĞů ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ĂĚ ĂůĐƵŶŝ ŵĞǌǌŝ Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ 
ƉƵďďůŝĐŽ ĂĚĞƌĞŶƚŝ ;AĐƚǀͬAǀŵ͕ AƌƌŝǀĂ VĞŶĞƚŽ͕ MOM͕ BƵƐIƚĂůŝĂ VĞŶĞƚŽ͕ ATVO͕ TƌĞŶŝƚĂůŝĂͿ Ğ ƌĂƚĞŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ďƵƐƚĂ ƉĂŐĂ 
ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ͖ 
Ͳ ƉƌŽƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐŵĂƌƚ ǁŽƌŬŝŶŐ ƉĞƌ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ƐǀŽůŐĞƌĞ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ ůĂǀŽƌŽ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ĂŐŝůĞ͖ 
Ͳ ĨůĞƐƐŝďŝůŝƚă ŽƌĂƌŝĂ ŝŶ ŝŶŐƌĞƐƐŽ Ğ ƵƐĐŝƚĂ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƐĞĚŝ͖ 
Ͳ ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĂůĐƵŶŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ƐĞĚŝ Ɖŝƶ ǀŝĐŝŶĞ Ăů ĐŽŵƵŶĞ Ěŝ ĚŽŵŝĐŝůŝŽ ĞͬŽ ƌĞƐŝĚĞŶǌĂ͖ 
Ͳ ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ŽŶ ůŝŶĞ Ğ ǀŝĚĞŽ ĐŽŶĨĞƌĞŶǌĂ ƉĞƌ ůĂ ĨƌƵŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽƌƐŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ƌŝƵŶŝŽŶŝ͕ 
ƐĞŵŝŶĂƌŝ͕ ƚĂǀŽůŝ ƚĞĐŶŝĐŝ͕ ĞĐĐ͖͘ 
Ͳ ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ă ƵŶ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ TƌĞŶŝƚĂůŝĂ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ǀĂŶƚĂŐŐŝ ƐŝĂ ƉĞƌ ǀŝĂŐŐŝ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĐŚĞ ƉĞƌ ǀŝĂŐŐŝ ƉƌŝǀĂƚŝ͖ 
Ͳ ĨƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌĂĐĐŽƌĚŽ ƚƌĂ ƵƚĞŶƚŝ Ğ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ Ěŝ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ ůŽĐĂůŝ͖ 
Ͳ ĚŝǀƵůŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ă ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ŵŽďŝůŝƚă ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͕ ƐŝĂ Ěŝ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ĐŚĞ ĂǀǀŝĂƚĞ ĚĂ Ăůƚƌŝ ĞŶƚŝ Ž 
ĂǌŝĞŶĚĞ͗ Ŷ͘ ϯ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĂůůĂ ŵŝĐƌŽŵŽďŝůŝƚă Ğ ŵŽďŝůŝƚă ĐŝĐůĂďŝůĞ͕ Ŷ͘ ϭϯ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ Ƶƚŝůŝ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ŝů ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ƉƵďďůŝĐŽ͘ 

TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ 

LĂ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ů͛AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ŚĂŶŶŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ƚƌĞ ƉŝůĂƐƚƌŝ ŝŶƐĐŝŶĚŝďŝůŝ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶ 
VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ƵŶ͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐƌĞĚŝďŝůĞ͕ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ Ğ ŽƌŝĞŶƚĂƚĂ Ăŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ͘ LĂ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ŚĂ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ Ěŝ 
ĂĐĐĞĚĞƌĞ ĂůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ Ěŝ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ ĐŽŵĞ ǀĞŶŐŽŶŽ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ ůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ͕ ƌĂĨĨŽƌǌĂŶĚŽ ůĂ ĨŝĚƵĐŝĂ ŶĞůůĞ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ͘ LĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ ŶĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ͕ ŚĂŶŶŽ ŵŝƌĂƚŽ Ă ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ 
ŝůůĞĐŝƚŝ Ğ Ă ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ŝŶƚĞŐƌŝƚă Ğ ůĞŐĂůŝƚă͘ LĂ PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕ ŝŶƚĞƐĂ ĐŽŵĞ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ŵŝƐƵƌĂďŝůŝ Ğ Ěŝ 
ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂŵĞŶƚĞ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ŚĂ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŽ ŝŶ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ƋƵĞƐƚŽ ƋƵĂĚƌŽ͕ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂŶĚŽ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ ŝŶ ĂǌŝŽŶŝ 
ĐŽŶĐƌĞƚĞ͘ AůůĂ ďĂƐĞ ůĂ ǀŝƐŝŽŶĞ ĐŚĞ ƐŽůŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚŽ Ğ ƐŝƐƚĞŵŝĐŽ ğ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĐƌĞĂƌĞ ƵŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĐŚĞ ǀĂůŽƌŝǌǌŝ ůĂ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă͕ ĨĂǀŽƌŝƐĐĂ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂƐƐŝĐƵƌŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƚĂŶŐŝďŝůŝ ƉĞƌ ůĂ ĐŽůůĞƚƚŝǀŝƚă͘  

AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ 

VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŽ ŝ ƌŝƐĐŚŝ Ěŝ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉĞƌ ƉƌĞǀĞŶŝƌůŝ͘ Cŝž ğ ƐƚĂƚŽ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ 
ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ůΖŝŶƚĞŐƌŝƚă ĂůůΖŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůΖEŶƚĞ͕ ĐŽŶƚƌŝďƵĞŶĚŽ Ă ƵŶΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐĂĐĞ Ğ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ͕ 
ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ Ăů ĐŽŶƚĞŵƉŽ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ůΖĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞůůΖĂǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ ŝŵƉƌŽŶƚĂƚŽ ĂůůĂ 
ůĞŐĂůŝƚă͕ ĂůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ Ăůů͛ĞƚŝĐĂ͘ 

AƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ 
ĂĚŽƚƚĂƚĞ͕ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƚĞ Ğ 
ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĐŽŶƐĞŐƵŝƚŝ͕ ğ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ 
ĐŚŝĂƌŽ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐŽ ƉĞƌ 

ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝŶƚĞŐƌŝƚă͕ ĐŽƌƌĞƚƚĞǌǌĂ Ğ ŝŵƉĂƌǌŝĂůŝƚă ŶĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͘ LĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ŶŽŶ Ɛŝ ğ 
ĞƐĂƵƌŝƚĂ ŶĞůů͛ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ĨŽƌŵĂůĞ͕ ŵĂ ŚĂ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ƐŝƐƚĞŵŝĐŽ͕ ďĂƐĂƚŽ ƐƵůůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ͕ ƐƵůůĂ 
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ Ğ ƐƵů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ͘ QƵĞƐƚĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ŚĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƚŽ ŝů ůĂǀŽƌŽ ƐǀŽůƚŽ͕ Ž ůĞ ĨƵƚƵƌĞ 
ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ͕ ŶĞůůĂ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ ĐŚĞ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ ƉĂƐƐĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ 
ĞƚŝĐŝ Ğ ƵŶĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͘   

PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ 

Gůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƉŝĞŶĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶƐĞŐƵŝƚŝ͕ ĐŽŵƉŽƌƚĂŶĚŽ ŝů ƚŽƚĂůĞ ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ĚĞŝ ĐŽŵƉŝƚŝ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ Ğ Ěŝ 
ƋƵĞůůŝ ĂĨĨŝĚĂƚŝ ĚĂůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘  

AůĐƵŶŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ ĞƌĂŶŽ ĐŽŵƵŶŝ Ă ƚƵƚƚĞ ůĞ U͘O͕͘ Ăůƚƌŝ ĞƌĂŶŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƐŽůŽ ƉĞƌ ĂůĐƵŶĞ U͘O͘  

Gůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ŚĂŶŶŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ůĂ ƚƌĂĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĚŝƐĞŐŶŽ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĚĞůů͛EŶƚĞ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ğ 
ƐƚĂƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŽ ŶĞů ŵĂŶĚĂƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͕ ŶĞůůĂ ŵŝƐƐŝŽŶ͕ ŶĞůůĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ͘ Gůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 
ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ŝů ĨƌƵƚƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƐŝĂ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĞĚ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĞƐƚĞƌŶŽ ŝŶ ĐƵŝ ŽƉĞƌĂ 
ů͛EŶƚĞ ƐŝĂ ĚĞůůĞ ǀŽůŽŶƚă Ğ ĐĂƉĂĐŝƚă ƌĞĂůŝ ĚĞůůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ Ěŝ ƐǀŽůŐĞƌĞ ƵŶ ƌƵŽůŽ ĚĂ ƉƌŽƚĂŐŽŶŝƐƚĂ ĂƚƚŝǀŽ ĐŽŶ Őůŝ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌƐ 
ĐŚĞ ŽƉĞƌĂŶŽ ŶĞů ŵŽŶĚŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ͘ 

IŶŽůƚƌĞ͕ ĂĐƋƵŝƐŝƚŽ ŝů ƉĂƌĞƌĞ ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ ĚĞůů͛OIV͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ ĂůůĂ ĐŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĂ ůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ INPS͕ 
Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ŶŽƚĂ ƉƌŽƚ͘ ϭϱϲϱϮϰ ĚĞů Ϯϯ͘ϭϬ͘ϮϬϮϰ͕ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϭϯ͕ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϭϰ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϭϱ͕ 
Ŷ͘ϭϱϬ͕ ŝŵƉŝĞŐĂŶĚŽůĞ ŝŶ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ŝŶĐĞŶƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŽŶŶĞƐƐŝ Ăů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͘ 

CŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ĐŚĞ ůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă͕ ĚĂůůĂ ĨĂƐĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ă ƋƵĞůůĂ ĚĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ͕ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŚĞ 
ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂ ů͛EŶƚĞ ŶĞů ƐƵŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŽ Ğ ĐŽŝŶǀŽůŐĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ UOͬUOT͕ Ɛŝ ğ ƌŝƚĞŶƵƚŽ Ěŝ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ʹ ŝŶƐĞƌĞŶĚŽůŽ ŶĞůůĂ ƐĐŚĞĚĂ 
Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚƵƚƚŽ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ Ͳ ŝů ŶƵŽǀŽ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞PĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă͘͟ CŝĂƐĐƵŶ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ğ ƐƚĂƚŽ ǀĂůƵƚĂƚŽ ŝŶ ďĂƐĞ ĂůůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƌŝĐŚŝĞƐƚĞ ĚĂůůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă 
Ğ ĂůůĂ ŝŶƚĞŶƐŝƚă ĚĞůůĂ ůŽƌŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͘ LĂ ƌŝƉĂƌƚŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŝŶ ĞƐĂŵĞ ğ ĂǀǀĞŶƵƚĂ ĐŽŶ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ Őŝă ǀŝŐĞŶƚŝ ƉĞƌ 
ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞŵŝ Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕ ĂĚ ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůΖĂƌĞĂ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ Ěŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ͕ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝ ĐŽŶ ƵŶ 
ĐŽĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ĐŚĞ ĞƐƉƌŝŵĞ ŝů ŐƌĂĚŽ Ěŝ ŝŶƚĞŶƐŝƚă ĂůůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĂůŝƚă͘ 
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ 

PĞƌ ů͛EŶƚĞ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ŶŽŶ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ƐŽůƚĂŶƚŽ ƵŶ ŽďďůŝŐŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ͕ ŵĂ ƵŶ ǀĂůŽƌĞ ĐŚĞ ŚĂ ŽƌŝĞŶƚĂƚŽ ů͛ĂǌŝŽŶĞ 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ǀĞƌƐŽ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚŝĨĨƵƐŽ Ğ ůĂ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ĚĞĐŝƐŝŽŶĂůŝ͘ AƚƚƌĂǀĞƌƐŽ 

ůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂ Ğ ĐŽŵƉůĞƚĂ ĚĞŝ ĚĂƚŝ͕ ů͛EŶƚĞ ŚĂ 
ƉƌŽŵŽƐƐŽ ƵŶ ƌĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ ĨŝĚƵĐŝĂ ĐŽŶ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͕ ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ 
ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ͕ ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ ƵŶ͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĂƉĞƌƚĂ Ğ 
ĐŽŵƉƌĞŶƐŝďŝůĞ͘  

 

QƵĞƐƚĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ŚĂ ŽĨĨĞƌƚŽ ƵŶĂ ƉĂŶŽƌĂŵŝĐĂ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĞ 
Ğ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ 

ĐŽŶƚŝŶƵĂŵĞŶƚĞ ůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͘ 

 IŶ ƵŶ ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŝŶ ĐƵŝ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐƚŽ ŝŵƉƌĞƐĐŝŶĚŝďŝůĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă Ğ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ͕ ů͛ĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛EŶƚĞ ŚĂ ŝŶƚĞƐŽ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐŽ ƉĞƌ ŽƌŝĞŶƚĂƌĞ ůĞ ĨƵƚƵƌĞ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ͘  

PƌŽƚŽĐŽůůŽ͕ TŝƚŽůĂƌŝŽ͕ CŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ͕ GĞƐƚŝŽŶĞ Aƚƚŝ 

È ƐƚĂƚŽ ƉƌŽĚŽƚƚŽ Ğ ƉƵďďůŝĐĂƚŽ ŝů ŶƵŽǀŽ MĂŶƵĂůĞ Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ DŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ ŝů PŝĂŶŽ Ěŝ ĨĂƐĐŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ 
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ ĐŽŶ PŝĂŶŽ Ěŝ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ CŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ͘ 
È ƐƚĂƚĂ ƉŽƌƚĂƚĂ Ă ƚĞƌŵŝŶĞ ůĂ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ DŽĐǁĂǇ͕ ƉƌŽĚƌŽŵŝĐĂ Ăů ƐƵŽ ůĂŶĐŝŽ ŝŶ ƵƚŝůŝǌǌŽ͕ ĐŽŵƉƌĞƐŽ 
ŝů ƉĞƌĨĞǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ƉĞƌ ůĂ ĨĂƐĐŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ĐŽŶ ĞƐƐŽ ğ ƐƚĂƚĂ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ͘ È ƐƚĂƚĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĂ Ğ ŐĞƐƚŝƚĂ ůĂ 
ƌĞůĂƚŝǀĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͘ 
È ƐƚĂƚŽ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŽ ŝů ůĂǀŽƌŽ Ěŝ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ ŝ RĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞůůĞ ĂůƚƌĞ AŐĞŶǌŝĞ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ƉƵďďůŝĐŚĞ Ěŝ EŵŝůŝĂ 
RŽŵĂŐŶĂ͕ PŝĞŵŽŶƚĞ Ğ TŽƐĐĂŶĂ ĐŽŶ ůĂ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐĐŚĞŵĂ Ěŝ TŝƚŽůĂƌŝŽ ƵŶŝĨŝĐĂƚŽ ĐŚĞ͕ ƐƵ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ DGA ĚĞů 
MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůůĂ CƵůƚƵƌĂ͕ ĂŶĚƌă ĂĚŽƚƚĂƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ Ěŝ ƚƵƚƚŝ Őůŝ ĞŶƚŝ ĂĨĨŝŶŝ Ă VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͘ 
PĞƌ ůĂ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ Ă ŶŽƌŵĂ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĂƚƚŝǀĂƚĞ ;ƉƌĞƐƐŽ SĂďͲǀƚĂ͕ AĚS Ğ ITLͿ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ƉĞƌ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
CŽŵŵŝƐƐŝŽŶŝ Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ƉĞƌ ůŽ ƐĐĂƌƚŽ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ;CPI Ěŝ VĂůĚĂŐŶŽ͕ AĚƌŝĂ͕ TƌĞǀŝƐŽͿ Ğ͕ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ƚƌĂƐůŽĐŽ Ěŝ CPI͕ ƉĞƌ ůŽ 
ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŽͬŵĞƐƐĂ ŝŶ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ;CPI Ěŝ BŽǀŽůŽŶĞ͕ BĂƐƐĂŶŽ͕͙Ϳ Ğ ƉƌŽƐĞŐƵĞ ĐŽŶ SĂďͲǀƚĂ 
ů͛ŝŶƚĞƌůŽĐƵǌŝŽŶĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ ĂůůĂ ƌŝĨŽƌŵƵůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů MĂƐƐŝŵĂƌŝŽ Ěŝ ƐĐĂƌƚŽ ĚĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ƉĞƌ ŝů ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ĚĞůůĞ 
PƌŽǀŝŶĐĞ͘ È ƐƚĂƚŽ ĂǀǀŝĂƚŽ ĂŶĐŚĞ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů MĂŶƵĂůĞ Ěŝ CŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ͘ 

PƌŝǀĂĐǇ 

L͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ UE ƐƵůůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ ;ĐĚ͘ GDPRͿ ğ ĐŽŝŶĐŝƐĂ ĐŽŶ ŝů ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ 
ĨŽƌŵĂůĞ ĚĞŝ CĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛IŵƉŝĞŐŽ Ğ ĚĞůůĞ ůŽƌŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĂůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ ĂůůĂ RĞŐŝŽŶĞ Ğ ĚƵŶƋƵĞ Ă VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͗ VĞŶĞƚŽ 
LĂǀŽƌŽ ŚĂ ĐŽƐŞ ĚŽǀƵƚŽ ĂĚĂƚƚĂƌĞ ůĂ ƐƵĂ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂǌŝŽŶĞ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ͕ ŝů ƐƵŽ ĐĂƉŝƚĂůĞ ƵŵĂŶŽ Ğ ůĞ ƐƵĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ŝŶƚĞƌŶĞ ĂůůĞ 
ƐĨŝĚĞ ƉŽƐƚĞ ĚĂ ĞŶƚƌĂŵďĞ ƋƵĞƐƚĞ ƌŝǀŽůƵǌŝŽŶŝ͘ QƵĞƐƚĂ ĚƵƉůŝĐĞ ƐĨŝĚĂ͕ ƌĞƐĂ Ɖŝƶ ĚŝĨĨŝĐŽůƚŽƐĂ ĚĂŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĂ ƉĂŶĚĞŵŝĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚĂ ĚĂůů͛OMS͕ ƉŽƚĞǀĂ ĞƐƐĞƌĞ ǀŝŶƚĂ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞŶĚŽ ƚƌĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ͗ ŝů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů 
ĐĂƉŝƚĂůĞ ƵŵĂŶŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌŝĐĂ Ğ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ͕ ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŶ ůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ ůŽ 
ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ƐĞĐŽŶĚŽ ŝů ĐƌŝƚĞƌŝŽ ĚĞůůĂ ƉƌŝǀĂĐǇ ďǇ ĚĞƐŝŐŶ͘ NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ ŚĂ ƉĞƌƚĂŶƚŽ 
ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ Ă ƌĞŶĚĞƌĞ ƉĞƌŵĂŶĞŶƚĞ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĚĞŝ ƉƌŽƉƌŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͘  
TĂůĞ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ĨŽŶĚĂ ŝŶŶĂŶǌŝƚƵƚƚŽ ƐƵůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ Ěŝ ďĂƐĞ͕ ŐĞŶĞƌŝĐĂ ĞĚ ŝŶĚŝƌŝǌǌĂƚĂ Ă ƚƵƚƚŝ Őůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ 
ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ ƐŽŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚĂ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Őŝă ŝŶ ŽƌŐĂŶŝĐŽ Ğ ƌĞƐĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ƉĞƌ ƚƵƚƚĞ ůĞ ŶƵŽǀĞ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶŝ͘ Iů ƉĞƌĐŽƌƐŽ 
ğ ƐƚĂƚŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚŽ ƉĞƌ ƐŝŶŐŽůŝ ƉƌŽĨŝůŝ ;ĂĚ ŽŐŐŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ CPI͕ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĚĞů ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŵŝƌĂƚŽ͕ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝͿ͕ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞŝ ƐŝŶŐŽůŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ Ɖŝƶ ŵŝƌĂƚŽ Ğ 
ƐƉĞĐŝĂůŝǌǌĂƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌŝĐĂ͘ NĞůů͛ĂŶŶŽ ƚƌĂƐĐŽƌƐŽ͕ ğ ƐƚĂƚĂ ĂŶĐŚĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ŝŶ ǀŝĂ ĨŽƌŵĂůĞ ůĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ƋƵĂůĞ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ƚƵƚƚŝ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƌŽŐĂƚŝ ĚĂŝ CPI͘ LĞ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶŝ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ěŝ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ 
ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĚĞůĞŐĂƚĞ ĂůůĞ ƐŝŶŐŽůĞ ĚŝƌĞǌŝŽŶŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĐŽŵƉůĞƚĂƚĞ ĐŽŶ ůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ LĂǀŽƌŽ Ğ ůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ SĞƌǀŝǌŝ 
SŽĐŝĂůŝ͘  
NĞůů͛ĂŶŶŽ ŝŶ ĐŽƌƐŽ͕ ğ ƐƚĂƚŽ͕ ŝŶĨŝŶĞ͕ ĚĂƚŽ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ UO ĐŽŝŶǀŽůƚĞ ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ďĂŶĚŝ UE͘ 
CŽŶ ůĂ ŵĞƐƐĂ Ă ƚĞƌƌĂ ĚĞŝ ŶƵŽǀŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝ ĨŽŶĚŝ PNRR͕ ğ ƐƚĂƚŽ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ ĂůůĂ ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ 
ƚĂůŝ ďĂŶĚŝ ƉĞƌ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ƐĞ ƐŝĂŶŽ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ĂĚĂƚƚĂŵĞŶƚŝ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŵĞĚĞƐŝŵŝ ƉĞƌ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐƵůůĂ 
ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͘ IŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ğ ƐƚĂƚŽ ĨŽƌŶŝƚŽ ĂŵƉŝŽ Ğ ƉƵŶƚƵĂůĞ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƉĞƌ ůĞ ƐŝŶŐŽůĞ ŶĞĐĞƐƐŝƚă ĚĞůůĞ ǀĂƌŝĞ UO 
Ğ ƵĨĨŝĐŝ͕ ĂůůŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ ƌŝƐŽůǀĞƌĞ ůĞ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ ƐŽƌƚĞ ĚĂ ĐĂƐŝ ĐŽŶĐƌĞƚŝ͘  
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  RĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ϮϬϮϱ 

  

 

LΖŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ I͘A͘ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ ĚĞůůĂ GƐƵŝƚĞ ŚĂ ƌĞƐŽ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ĂǀǀŝĂƌĞ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĐŝƌĐĂ 
ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ĂůĐƵŶŝ ĐŽƌƐŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ŵŝŶŽƌŝ͕ ƉĞƌ ŽƌĂ ŶŽŶ ĂŶĐŽƌĂ ĂƚƚŝǀĂƚŝ͘ 
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(Codice interno: 584835)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 476 del 09 giugno 2026
Determinazione degli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi di Azienda Zero per l'anno 2026.

[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento individua gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi per l'anno 2026, con le relative
pesature, da assegnare al Direttore Generale di Azienda Zero.

L'Assessore Gino Gerosa riferisce quanto segue.

L'articolo 2, comma 2 del D.Lgs. n. 171/2016 prevede che le Regioni, all'atto della nomina di ciascun Direttore Generale,
definiscano e assegnino, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi con riferimento
alle relative risorse, ferma restando la piena autonomia gestionale dei direttori stessi. 

La Legge regionale n. 56 del 14 settembre 1994 all'art. 13, così come modificato dalla Legge regionale. n. 23 del 29 giugno
2012, prevede che "i Direttori Generali sono soggetti a valutazione annuale, con riferimento agli obiettivi loro assegnati dalla
Giunta regionale e in relazione all'azienda specificamente gestita" (comma 8 quinquies) e che "[...] rappresentano, altresì,
ulteriori cause di risoluzione il mancato rispetto delle direttive vincolanti emanate dalla Giunta regionale e la mancata
realizzazione degli obiettivi contenuti negli atti di programmazione regionale" (comma 8 decies). 

La Deliberazione di Giunta regionale n. 76 del 25 febbraio 2026 ha approvato il nuovo schema contrattuale di prestazione
d'opera dei Direttori Generali di Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale, dove all'art. 7 vengono esplicitate le cause
di estinzione del rapporto, tra cui "l'esito negativo della valutazione circa il raggiungimento degli obiettivi di salute e
assistenziali assegnati secondo quanto previsto dall'art. 3 bis, co. 7 bis del D.Lgs. n. 502/1992" (art. 7, comma 2).

Viene inoltre disposto che con provvedimento della Giunta regionale vengono stabiliti il grado di raggiungimento degli
obiettivi, le modalità di verifica da misurarsi con appositi indicatori aventi carattere di oggettività, nonché la pesatura delle
valutazioni al fine di garantire il sostanziale equilibrio tra i soggetti competenti nelle valutazioni (art. 5, comma 5). 

L'art. 2, comma 3 della Legge regionale n. 19 del 25 ottobre 2016 riporta che "Nell'esercizio delle sue funzioni l'Azienda Zero è
sottoposta al coordinamento da parte del Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale di cui all'articolo 11 della presente
legge, che collabora con la Giunta regionale nell'attività di formazione e definizione degli obiettivi e dei programmi". 

La Legge regionale n. 48 del 28 dicembre  2018 ha approvato il Piano Socio Sanitario Regionale (PSSR) 2019 - 2023, il quale
prevede, tra le altre cose, importanti funzioni e compiti in capo ad Azienda Zero, che è chiamata a svolgere funzioni di
governance del Servizio Sanitario Regionale. 

La Deliberazione di Giunta regionale n. 230 del 6 marzo 2018 ha stabilito che, non essendo il Direttore Generale di Azienda
Zero soggetto alla valutazione sulla qualità ed efficacia dell'organizzazione dei servizi sociali e socio sanitari sul territorio delle
Aziende ULSS di competenza della relativa Conferenza dei Sindaci, la relativa pesatura delle valutazioni - a norma della DGR
n. 2172 del 21 dicembre 2016 - è così suddivisa: 

a) garanzia dei livelli essenziali di assistenza (LEA) nel rispetto dei vincoli di bilancio, di competenza della
Giunta regionale: 80%; 

b) rispetto della programmazione regionale derivante da specifici provvedimenti della Giunta regionale per
l'anno di riferimento, di competenza della competente Commissione del Consiglio regionale: 20%. 

Si conferma, inoltre, che ognuno dei soggetti coinvolti nel processo sopra descritto opera in autonomia per tutti gli aspetti
attinenti alla definizione degli indicatori e alla conseguente raccolta ed elaborazione dei dati con il necessario raccordo
dell'Area Sanità e Sociale. 

Si ritiene altresì di stabilire che, a norma dei commi 8 quinquies, 8 sexies e 8 septies dell'art. 13 della L.R. n. 56/1994 e
ss.mm.ii., gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi assegnati al Direttore Generale di Azienda Zero vengano
considerati raggiunti in modo soddisfacente nel caso in cui venga conseguito un risultato totale di almeno il 70%, in
riferimento alla globalità delle valutazioni espresse dai vari soggetti coinvolti nel procedimento e al peso assegnato a ciascun
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soggetto dalla citata DGR n. 230/2018. 

Nella definizione degli obiettivi per l'anno 2026 viene ribadito l'impegno dell'Amministrazione regionale a  garantire la qualità
dei servizi offerti ai cittadini nel rispetto dell'equilibrio economico-finanziario del Servizio Sanitario Regionale, in coerenza
con la programmazione nazionale e regionale in materia. 

Gli obiettivi e gli indicatori da utilizzare nell'ambito della procedura di valutazione da effettuare da parte della Giunta regionale
per l'anno 2026 sono rappresentati in dettaglio nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

L'Area Sanità e Sociale, sulla base di quanto disposto nella presente deliberazione, realizzerà un apposito documento tecnico di
definizione e integrazione della metodologia adottata, degli indicatori, delle soglie e dei criteri di verifica degli obiettivi
("Vademecum"), al quale si rinvia per ogni ulteriore dettaglio e/o integrazione. 

Si ritiene inoltre di incaricare il Direttore Generale Area Sanità e Sociale, qualora opportuno, di definire in maniera dettagliata,
ovvero aggiornare e integrare, con propri atti, l'insieme degli aspetti tecnici per la verifica degli indicatori di cui alla presente
deliberazione.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. n. 502/1992;

VISTO l'art. 52, c. 4, lett. d) della L. n. 289/2002 (Legge Finanziaria 2003);

VISTO il D.L. n. 95/2012, convertito in L. n. 135/2012;

VISTO l'art. 1, c. 568 della L. n. 190/2014;

VISTO il D.Lgs. n. 171/2016;

VISTI gli artt. 5 e 13, cc. 8 quinquies, 8 sexies, 8 septies e 8 decies della L.R. n. 56/1994 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 23/2012 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 19/2016 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n. 48/2018;

VISTA l'Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6 della L. 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2019-21, sancita il 18 dicembre 2019 (Rep. N.
209/CSR del 18 dicembre 2019);

VISTE le DD.GG.RR. n. 76/2026, n. 2172/2016 e n. 230/2018;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della L.R. n. 54 del 31 dicembre 2012; 

delibera

1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di approvare i contenuti dell'Allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, che individua gli
obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, i relativi indicatori e le soglie a valere per l'anno 2026 per Azienda Zero;

3. di incaricare l'Area Sanità e Sociale della realizzazione, sulla base di quanto disposto nella presente deliberazione, di un
apposito documento tecnico di definizione e integrazione della metodologia adottata, degli indicatori, delle soglie e dei criteri
di verifica degli obiettivi ("Vademecum"), al quale si rinvia per ogni ulteriore dettaglio e/o integrazione;
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4. di confermare che gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi per l'anno 2026 determinati dalla presente
deliberazione assumono piena validità e rilevanza per il Direttore Generale di Azienda Zero ai fini della valutazione di cui alla
L.R. n. 56/1994;

5. di stabilire che gli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi assegnati al Direttore Generale di Azienda Zero vengano
considerati raggiunti in modo soddisfacente nel caso in cui venga conseguito un risultato totale di almeno il 70%, in
riferimento alla globalità delle valutazioni espresse dai vari soggetti coinvolti nel procedimento e al peso assegnato a ciascun
soggetto;

6. di incaricare il Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale, qualora opportuno, di definire in maniera dettagliata, ovvero
aggiornare e integrare, con propri atti, l'insieme degli aspetti tecnici per la verifica degli indicatori di cui alla presente
deliberazione;

7. di incaricare l'Area Sanità e Sociale di trasmettere il presente atto al Direttore Generale di Azienda Zero e di procedere al
monitoraggio e alla verifica circa il grado di aderenza dei risultati conseguiti da Azienda Zero agli obiettivi individuati;

8. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

9. di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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ALLEGATO A1
LINEA STRATEGICA

Cod_ob OBIETTIVO COD_IN Cod_In_Az_San INDICATORE SOGLIA PESO 
%

PUNTI

100% 80,0
S-Perseguimento programmi strategici prioritari e post emergenza 35% 28,0

01.S Perseguimento PNRR Missione 6 26.01.1.S 26.S.S.03.4 PNRR: "FSE, alimentazione, comunicazione e formazione" Rispetto milestones e 
indicazioni regionali

2,0 A

26.01.2.S NSIS: progetto PNRR del MdS "Rafforzamento della collezione, elaborazione e 
produzione di dati a livello locale"

Rispetto del Piano regionale 
NSIS

3,0 D

02.S Interventi strategici di sviluppo sistemi 
informativi regionali 

26.02.1.S 26.S.S.04.1 SIO, adeguamento CUP e "Digitalizzazione dei DEA di I e II livello" Rispetto cronoprogramma 1,0 A

26.02.2.S 26.S.S.04.2 Sviluppo Sistema Informativo Territoriale Rispetto cronoprogramma 3,0 A

26.02.3.S Aggiudicazione della procedura di gara per l'acquisizione di un applicativo unico  
per la digitalizzazione di contratti/gare e sviluppo entro le tempistiche da 
cronoprogramma

si  (come da vademecum) 2,0 B

03.S Valorizzare, strutturare e migliorare la 
valenza comunicativa di informazioni 
strategiche

26.03.1.S Sviluppo dell'applicazione per la gestione delle strutture del SSSR si  (come da vademecum) 3,0 B

26.03.2.S Valorizzazione dei contenuti della relazione socio sanitaria con nuove modalità 
comunicative

si  (come da vademecum) 2,0 D

26.03.3.S Realizzare proposta progettuale per il governo integrato e completo della mobilità 
sanitaria

si  (come da vademecum) 1,5 D

26.03.4.S Sviluppo analisi e documentazione finalizzate all'acquisizione di un sistema di 
contabilità unico o integrato per tutte le aziende sanitarie del SSSR

si  (come da vademecum) 1,0 C

04.S Gestire nuove rilevazioni e informazioni 
strategiche 

26.04.1.S Sviluppo entro le tempistiche i servizi on line regionali come richiesti Almeno 2 1,0 B

26.04.2.S Realizzazione del servizio per la gestione della valutazione degli obiettivi dei 
direttori generali e delle performance per il livello regionale

Rispetto cronoprogramma e 
indicazioni regionali

3,0 B

26.04.3.S Realizzazione del sistema di gestione anagrafiche regionale Rispetto cronoprogramma e 
indicazioni regionali

1,0 B

26.04.4.S Messa a disposizione dei dati provenienti da laboratorio e microbiologie per 
Integrazione del flusso LIS in SIRMI e per la sorveglianza dell'AMR

si (come da vademecum) 1,5 B

26.04.5.S Realizzazione accoglimento del flusso del Punto Unico di Accesso si (come da vademecum) 2,0 B

26.04.6.S Realizzazione accoglimento del flusso del registro degli assistenti familiari si (come da vademecum) 1,0 B

E-Rispetto dei tetti di spesa e miglioramento dell’efficienza dei servizi sanitari 25% 20,0
01.E Concorso al rispetto dei limiti di costo 

regionali, mantenimento dell'equilibrio e 
della sostenibilità del SSSR

26.01.1.E 26.E.S.01.1, 26.E.S.
01.2, 26.E.S.01.3, 
26.E.S.01.4, 26.E.S.
02.1, 26.E.S.03.1

Concorso al rispetto dei limiti di costo per: acquisti diretti farmaci e DPC, 
Dispositivi Medici, IVD e relativa DPC, Farmaceutica Convenzionata, pro-capite 
per Assistenza Protesica e Assistenza Integrativa, costo del Personale e 
concorso al rispetto dei limiti di costo approvati dal BEP 2026

≤ soglie assegnate con 
provvedimento regionale e 
come da vademecum

4,5 A

26.01.2.E 26.A.S.03.1 (ind.2) Verifica del rispetto dell’adempimento LEA L.2. Attivazione e funzionamento dei 
registri dei farmaci – Indicatore Schede di trattamento chiuse e allineamento 
flussi-registri

100% 2,0 A

26.01.3.E Allestimento in dose unitaria (Deblistering): produrre uno studio di fattibilità per 
valutare i costi e benefici dell'introduzione di sistemi di allestrimento di farmaci in 
Dose Unitaria, destinati alla distribuzione diretta attraverso le Aziende Sanitarie

si  (come da vademecum) 1,0 C

26.01.4.E Produzione di reportistica sulla produttività  delle Aziende/Istituti SSSR per unità 
di personale equivalente con particolare attenzione a prima visita e visita di 
controllo in dermatologia, oculistica, cardiologia e per cataratte

si  (come da vademecum) 3,0 C

26.01.5.E Finalizzazione dello sviluppo tecnologico a supporto dei piani di allocazione e 
della definizione dei tetti

si  (come da vademecum) 1,0 C

02.E Efficientamento dei processi amministrativi 26.02.1.E Analisi del costo del personale, rispetto del limite di spesa assegnato ad Azienda 
Zero e monitoraggio

≤ soglia assegnata con 
provvedimento regionale e 
come da vademecum

1,0 B

26.02.2.E Scostamento Risultato d'esercizio 2026 da BEP 2026 <0 1,0 B

26.02.3.E Soddisfazione delle richieste provenienti dalla “Struttura regionale per l'attività 
ispettiva e di vigilanza” (Art. 4 co. 3 ter L.R. n. 21/2010): % richieste puntualmente 
soddisfatte

100 % 0,5 B

26.02.4.E Soddisfazione degli obiettivi in materia di trasparenza si  (come da vademecum) 0,5 B

26.02.5.E Utilizzo delle risorse PNRR per le quali Azienda Zero è esecutore e utilizzo 
risorse approvate in Crite

100% 3,0 C

26.02.6.E Realizzazione di tutti gli interventi diretti di Azienda Zero necessari per il 
raggiungimento degli obiettivi DG 2026 (DGR 276/2026)

100% 2,0 C

26.02.7.E Definizione di un'istruzione operativa per le Aziende Sanitarie volta a uniformare il 
caricamento/tracciabilità dei consumi di radiofarmaci e radiodiagnostici nei flussi 
informativi correnti

si (come da vademecum) 0,5 C

Q-Crescita dei livelli di qualità dell'assistenza 20% 16,0
01.Q Sviluppare analisi e valutazioni di supporto 

ad attività programmatorie regionali di 
interesse corrente

26.01.1.Q Realizzazione del Piano regionale per la sicurezza delle Cure si  (come da vademecum) 1,0 D

26.01.2.Q Supporto alla gestione dei piani aziendali per la gestione delle liste d'attesa si  (come da vademecum) 1,0 D

26.01.3.Q Monitoraggio dei progetti aziendali su plasmaferesi per appropriatezza uso 
immunoglobuline

si  (come da vademecum) 1,0 D

26.01.4.Q Progettualità per sviluppo supporto alla gestione delle farmacie dei servizi si (come da vademecum) 1,5 B

26.01.5.Q Consolidamento cartella clinica oncologica nel SIO e Sviluppo banca dati 
regionale dei protocolli oncologici ed oncoematologici in Medical 80

si (come da vademecum) 1,0 B

02.Q Implementare strumenti di valutazione 
degli esiti e che prevedano la 
partecipazione attiva dei dipendenti e degli 
utenti

26.02.1.Q Produzione di un indicatore di sintesi per reparto con valutazione dal punto di 
vista interno (indagine di clima), esterno (prems-h e prems-t e urp) 

si  (come da vademecum, 
con reparti da carta dei 
servizi)

1,5 B

26.02.2.Q Analisi degli esiti dell’introduzione di tecnologie/ farmaci a alto costo (almeno 6 
per azienda)

si  (come da vademecum) 2,0 C

26.02.3.Q Definizione e realizzazione piano controlli di appropriatezza erogativa con 
ricadute economiche e attuazione

si  (come da vademecum) 2,0 C

03.Q Attuazione di progettualità nazionali 26.03.1.Q 26.Q.O.02.1 sub 1 Indicatore su utilizzo ICD10 si (come da vademecum) 3,0 A

26.03.2.Q Garantire il rispetto di quanto previsto dall'Intesa Stato Regioni su istituzione e 
attivazione del registro della contenzione meccanica attraverso un sistema 
informatizzato di raccolta dato

si (come da vademecum) 2,0 B

A-Rispetto della garanzia dei Livelli di Servizio 20% 16,0
01.A Rispetto dei Service Level Agreement 

(SLA) concordati con le Direzioni regionali
26.01.1.A SLA specifico per Direzione (DDR 1359/2025): rispetto di quanto prevede lo SLA 

specifico per Direzione
>90% 7,0 D

26.01.2.A SLA di mantenimento per Direzione (DDR 1359/2025): rispetto di tutti i restanti 
indicatori SLA di ciascuna Direzione

>90% 9,0 D

Gli obiettivi sono ulteriormente classificati in base alla tipologia di funzione svolta da Azienda Zero:
A Compartecipazione alle performance di sistema

B Project management e obiettivi gestionali

C Garanzia Livelli di servizio per attività centralizzate

D Garanzia Livelli di servizio per attività delegate
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ALLEGATO A2

cod. SLA DESCRIZIONE SLA
S= specifico 

M= 
mantenimento

A.1.1 Trasmissione flussi relativi all'attività sanitaria e socio-sanitaria nei tempi e nella qualità prestabilita S
A.1.2 Disponibilità di strumenti di business intelligence per l'analisi dei flussi di attività sanitaria e socio-sanitaria M
A.1.3 Redazione di documenti di analisi M

B.1.1 Gestione delle graduatorie uniche regionali di Medicina Generale, di Pediatria di Libera Scelta e delle graduatorie provinciali della 
Medicina Specialistica M

B.1.2
Gestione della procedura centralizzata di assegnazione degli incarichi vacanti di medico del ruolo unico di assistenza primaria a ciclo di 
scelta e ad attività oraria (ex assistenza primaria e continuità assistenziale), degli incarichi vacanti di emergenza sanitaria territoriale e 
degli ambiti territoriali carenti di Pediatria di Libera Scelta, ai fini dell’attribuzione degli incarichi

M

B.1.3 Gestione della procedura relativa al concorso pubblico per l’accesso al corso triennale di formazione specifica in medicina generale. M
B.2 Stato di attuazione dei pdta regionali. S 
B.3 Istituzione, monitoraggio e funzionamento delle reti cliniche regionali M
B.4 Mobilità sanitaria ospedaliera interregionale M
B.5 Verifica degli accordi contrattuali sottoscritti tra Aziende Sanitarie e privati accreditati M

C.1.1 Sviluppo e monitoraggio di indicatori di misurazione di appropriatezza di farmaci, dispositivi medici e IVD e definizione delle azioni di 
miglioramento M

C.1.2 Quantificazione economica delle aree di inappropriatezza di farmaci e dispositivi individuate nel piano definito nello SLA C.1.1 M
C.2 Valutazioni di HTA e di congruità dei fabbisogni dei dispositivi medici inseriti nelle gare regionali M
C.5 Garantire un programma di accesso uniforme ed efficiente ai nuovi farmaci M
C.6 Supporto alla governance farmaceutica attraverso lo sviluppo, evoluzione e manutenzione di piattaforme informatizzate S
C.7 Garantire l’introduzione delle tecnologie innovative evidence based M
C.8 Garantire l’acquisizione centralizzata di nuovi generici/biosimilari e la disponibilità per le Aziende Sanitarie in tempi definiti M
C.9 Supporto alle attività delle Commissioni e Tavoli tecnici regionali nell’ambito della governance farmaceutica M
C.10 Concorso al rispetto dei limiti di costo dei beni sanitari correlati alla farmaceutica M

D.1.1 Coordinamento della sorveglianza e valutazione dell'impatto sulla salute della popolazione esposta alle sostanze perfluoroalchiliche 
(PFAS) e/o ad altre sostanze emergenti. S

D.1.2 I controlli su produzione, commercio e utilizzo dei prodotti fitosanitari M
D.1.3 Supporto all'Autorità regionale competente per i controlli sulle sostanze chimiche M

D.4
Supporto allo sviluppo di una piattaforma digitale per il monitoraggio dell’attuazione di Piano Pandemico Regionale e Aziendali, Piano 
Nazionale di Contrasto all’Antibiotico-Resistenza (PNCAR) e di un sistema di Business Intelligence e sulla preparedness e readiness e 
nell’ambito della prevenzione e contrasto ad AMR, ICA,  nella fase di alimentazione.

M

E.1.1 Indicazione degli indirizzi contabili alle Aziende del SSR per garantire omogeneità di comportamento ai fini del consolidamento dei 
bilanci M

E.1.2 Gestione delle istruttorie richieste dal Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli adempimenti regionali S
E.2 Garanzia della liquidità delle Aziende Sanitarie M
E.3 Report sulle performance economico – finanziarie – patrimoniali M
E.4 Supporto tecnico per analisi economico-gestionali M
E.5 Rispetto della tempistica sulle procedure della LR n. 22/2002 “Autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie e socio sanitarie” M

E.6 Supporto alla CRITE mediante la produzione di studi tecnici di scenario e di analisi di convenienza economica per progettualità di 
investimento, anche di natura organizzativa, su scala regionale M

E.7 Osservatorio prezzi M
E.8 Verifica del rispetto preventivo e consuntivo del DL n. 95/2012 e monitoraggio infra-annuale M
E.9 Analisi dei dati dei sistemi di valutazioni esterni M
E.10 Supporto alla misurazione degli obiettivi dei Direttori Generali M
E.11 Sistema di contabilità analitica regionale M
E.12 Sanità partecipata M
E.13 Programmazione gare centralizzate M
E.14 Attività di coordinamento finalizzato a governare i processi di acquisto da parte delle Aziende sanitarie
F.1 Ripristino servizio SAR entro 12 ore a supporto delle farmacie M
F.2 Identificazione lista controlli e tempi di risoluzione SIO M
F.3 Risoluzione segnalazioni verso FSE S
H.1 Produzione della reportistica concordata sui flussi informativi afferenti ai Servizi Sociali S
H.2 Analisi della quota sociale all'interno del flusso FAR secondo le indicazioni fornite M
H.3 Tempestività e efficienza nella gestione dei Fondi M
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(Codice interno: 584836)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 477 del 09 giugno 2026
Accordo Interregionale per l'attività di lavorazione plasma e produzione di medicinali plasmaderivati.

Approvazione della definizione delle posizioni economiche compensative anno solare 2025 e dei conguagli
compensazioni economiche medicinali plasmaderivati e finanziarie plasma. DGR n. 1135/2015.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento vengono definite le posizioni economiche compensative, riferite all'anno solare 2025, delle
Regioni e PP.AA. aderenti al Nuovo Accordo Interregionale per la Plasmaderivazione (NAIP), da inserire nella Mobilità
Sanitaria Interregionale.

Inoltre, vengono definiti gli importi di conguaglio derivanti dal confronto delle posizioni effettuate su anno solare con le
posizioni derivanti dalla chiusura parziale della compensazione anni plasma 2023 e 2024 e compensazione finanziaria anno
2023.

L'Assessore Gino Gerosa riferisce quanto segue.

Le Regioni e le Province autonome, come previsto dall'art. 15 della Legge 21 ottobre 2005, n. 219, singolarmente o in
associazione, stipulano convenzioni, con le Aziende autorizzate per la trasformazione del plasma raccolto sul loro territorio in
medicinali emoderivati (medicinali plasmaderivati - MPD) che vengono poi restituiti alle Regioni e Province autonome che
hanno fornito il plasma stesso.

Attualmente in Italia sono esistenti accordi interregionali per la plasmaderivazione (AIP). Tali accordi rappresentano uno
strumento per promuovere l'autosufficienza regionale e nazionale di medicinali emoderivati e rappresentano un modello di
cooperazione tra Regioni.

I suddetti accordi sono normati, per quanto riguarda i prezzi unitari di cessione del sangue e degli emocomponenti tra le
strutture sanitarie pubbliche e private e tra Regioni e Province autonome, così come per i prezzi unitari di cessione dei
medicinali plasmaderivati prodotti da plasma nazionale in convenzione, dall'Accordo sancito in sede di Conferenza permanente
Stato-Regioni del 17 giugno 2021 (Rep. Atti n. 90/CSR), recepito con Deliberazione della Giunta regionale n. 1734 del 9
dicembre 2021.

In applicazione alla normativa nazionale, la Regione Veneto fin dal 1998 partecipa in qualità di capofila ad un Accordo
Interregionale per la Plasmaderivazione (NAIP) con altre Regioni/PP.AA. Tale accordo, formalizzato dapprima con la DGR n.
3305 del 15 settembre 1998, rinnovato successivamente con la DGR n. 1135 del 1° settembre 2015, prevede che la Regione del
Veneto trasmetta a ciascuna Regione e P.A. aderente all'Accordo Interregionale e al coordinamento del gruppo tecnico
interregionale dei referenti la rendicontazione dei saldi attivi e passivi, nel rispetto della scadenza prevista per gli altri addebiti
di mobilità.

Secondo l'istruttoria eseguita dal Coordinamento Regionale Attività Trasfusionale (CRAT) incardinato con DGR n. 2024 del 6
dicembre 2017 presso Azienda Zero, in data 28 aprile 2026 sono state trasmesse ai Responsabili delle Strutture Regionali di
Coordinamento per le attività trasfusionali delle Regioni/PP.AA. aderenti al NAIP i conteggi relativi alle compensazioni
economiche per lo scambio interregionale di medicinali plasmaderivati (MPD) anno 2025.

Nello specifico, i conteggi relativi alle compensazioni economiche per lo scambio interregionale di MPD sono stati trasmessi
nell'anno 2026 con le seguenti note protocollo: n. 12210 al Coordinamento Regionale Valle d'Aosta, n. 12201 al
Coordinamento Regionale Abruzzo, n. 12203 al Coordinamento Regionale Friuli Venezia Giulia, n. 12205 al Coordinamento
Provincia Autonoma Bolzano, n. 12207 al Coordinamento Provincia Autonoma di Trento, n. 12208 al Coordinamento
Regionale Umbria, n. 12209 al Coordinamento Regionale Liguria e n. 12202 al Coordinamento Regionale Basilicata.

Nelle succitate note viene enunciato che in mancanza di riscontro da parte dei Responsabili delle Strutture Regionali di
Coordinamento per le attività trasfusionali delle Regioni/PP.AA. aderenti al NAIP i conteggi sono ritenuti condivisi e
approvati.

I conteggi, predisposti dal CRAT, relativi alle compensazioni economiche per lo scambio interregionale di MPD anno 2025
descritti nell'Allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, sono stati elaborati in applicazione
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della logica sotto riportata:

a) calcolo dei flaconi di MPD spettanti ad ogni Regione/P.A., per il 2025, considerando soltanto i lotti
distribuiti nell'anno ripartiti in base alle percentuali di fatturazione dei rispettivi anni plasma;

b) quantificazione delle quote di MPD ritirate da ogni Regione/P.A. in base alle consegne dell'anno, nel
periodo 1° gennaio 2025 - 31 dicembre 2025;

c) confronto dei valori sopra determinati e conseguente identificazione delle posizioni a credito/debito.

Secondo il citato Accordo della Conferenza permanente Stato-Regioni del 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 90/CSR) recepito dalla
Regione del Veneto con la DGR n. 1734/2021, sono previste le seguenti tariffe:

Tabella 1. Specialità medicinali di cui all'Accordo della Conferneza permanente Stato Regioni n. 90/CSR del 2021

Specialità medicinali Unità di misura Tariffe per unità di misura
Albumina Grammo € 1,56
Immunoglobulina polivalente
endovena Grammo € 30,02

Fattore VIII UI € 0,33
Immunoglobulina polivalente
sottocute Grammo € 40,40

Complesso Protrombinico UI € 0,24
Fattore VIII von Willebrand UI € 0,40
Fibrinogeno Grammo € 341,26

In ottemperanza alle disposizioni sopra richiamate con procedura analoga a quella adottata per il conguaglio degli anni
precedenti, il CRAT ha incluso nei calcoli dell'anno solare 2025 le chiusure derivanti dai conguagli per l'anno plasma 2023
relativamente al prodotto Immunoglobuline polivalenti sottocute 4g, per l'anno plasma 2024 relativamente ai prodotti
Albumina, Immunoglobuline polivalenti endovena 5g e 10g nonché compensazione finanziaria per l'anno plasma 2023.

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto degli scambi di MPD tra gli Aderenti NAIP relativamente all'anno solare 2025,
così come modificati per effetto dei conguagli su anno plasma e di procedere all'approvazione delle relative tabelle, attestanti le
posizioni creditorie e/o debitorie delle singole Regioni/PP.AA. aderenti al NAIP, di cui all'Allegato A, che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente atto.

Si propone, infine, di incaricare Azienda Zero di provvedere agli adempimenti conseguenti al presente provvedimento, ivi
compreso l'inserimento degli importi di cui all'Allegato A nella contabilità relativa alla mobilità sanitaria interregionale.

Si incarica la Direzione Programmazione Sanitaria dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 21 ottobre 2005 n. 219;

VISTO l'Accordo sancito in sede di Conferenza permanente Stato-Regioni del 17 giugno 2021 (Rep. atti n. 90/CSR);

VISTA la DGR n. 3305 del 15 settembre 1998;

VISTA la DGR n. 1135 del 1° settembre 2015;

VISTA la DGR n. 2024 del 6 dicembre 2017;

VISTA la DGR n. 1734 del 9 dicembre 2021;
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VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare in virtù del ruolo di Capofila svolto dalla Regione del Veneto, la definizione delle posizioni economiche
compensative, riferite all'anno solare 2025, delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Valle
d'Aosta, Umbria e delle Province autonome di Trento e Bolzano aderenti al Nuovo Accordo Interregionale per la
Plasmaderivazione (NAIP), da inserire nella Mobilità Sanitaria Interregionale;

2. 

di approvare la compensazione economica dei medicinali plasma derivati anno solare 2025 comprensivi delle
compensazioni economiche relative agli anni plasma 2023 e 2024 e anno finanziario 2023 di cui all'Allegato A, quale
parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. 

di incaricare Azienda Zero di provvedere agli adempimenti conseguenti al presente provvedimento, ivi compreso
l'inserimento degli importi di cui all'Allegato A nella contabilità relativa alla mobilità sanitaria interregionale;

4. 

di incaricare la Direzione Programmazione Sanitaria dell'esecuzione del presente atto;5. 
di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;6. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 
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TAB. I
COMPENSAZIONE

ALBUMINA A.S. 2025
SPETTANTE LOTTI 

ANNO PLASMA 2024
SPETTANTE LOTTI 

ANNO PLASMA 2025 CONSEGNE 2025 POSIZIONI (FL.) TARIFFA POSIZIONI
(valori in Euro)

Abruzzo 37.058 5.863 56.160 -13.239 15,60 -206.528,40 

Basilicata 14.514 2.665 31.440 -14.261 15,60 -222.471,60 

P.A. Bolzano 17.050 2.602 15.900 3.752 15,60 58.531,20

Friuli Venezia Giulia 59.943 9.250 60.660 8.533 15,60 133.114,80

Liguria 52.060 8.309 58.680 1.689 15,60 26.348,40

P.A. Trento 16.906 2.697 29.220 -9.617 15,60 -150.025,20 

Valle d'Aosta 5.052 847 7.920 -2.021 15,60 -31.527,60 

Veneto 192.976 29.316 176.236 46.056 15,60 718.473,60

Umbria 22.565 3.763 47.220 -20.892 15,60 -325.915,20 

TOTALE 418.124 65.312 483.436 0 0,00

TAB. II
COMPENSAZIONE

IMMUN. POLIV. ev. 5g A.S. 
2025

SPETTANTE LOTTI 
ANNO PLASMA 2024

SPETTANTE LOTTI 
ANNO PLASMA 2025 CONSEGNE 2025 POSIZIONI (FL.) TARIFFA POSIZIONI

(valori in Euro)

Abruzzo 9.538 3.750 21.510 -8.222 150,10 -1.234.122,20 

Basilicata 3.735 1.704 5.290 149 150,10 22.364,90

P.A. Bolzano 4.392 1.664 2.510 3.546 150,10 532.254,60

Friuli Venezia Giulia 15.437 5.915 11.210 10.142 150,10 1.522.314,20

Liguria 13.402 5.314 29.550 -10.834 150,10 -1.626.183,40 

P.A. Trento 4.350 1.724 2.530 3.544 150,10 531.954,40

Valle d'Aosta 1.303 541 1.060 784 150,10 117.678,40

Veneto 49.680 18.748 61.617 6.811 150,10 1.022.331,10

Umbria 5.813 2.407 14.140 -5.920 150,10 -888.592,00 

TOTALE 107.650 41.767 149.417 0 0,00
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TAB. III
COMPENSAZIONE

IMMUN. POLIV. ev. 10g 
A.S. 2025

SPETTANTE LOTTI 
ANNO PLASMA 2024

SPETTANTE LOTTI 
ANNO PLASMA 2025 CONSEGNE 2025 POSIZIONI (FL.) TARIFFA POSIZIONI

(valori in Euro)

Abruzzo 2.059 589 1.150 1.498 300,20 449.699,60

Basilicata 806 268 1.770 -696 300,20 -208.939,20 

P.A. Bolzano 948 261 3.470 -2.261 300,20 -678.752,20 

Friuli Venezia Giulia 3.333 929 7.520 -3.258 300,20 -978.051,60 

Liguria 2.893 835 1.400 2.328 300,20 698.865,60

P.A. Trento 939 271 3.690 -2.480 300,20 -744.496,00 

Valle d'Aosta 281 85 1.390 -1.024 300,20 -307.404,80 

Veneto 10.725 2.945 7.650 6.020 300,20 1.807.204,00

Umbria 1.255 378 1.760 -127 300,20 -38.125,40 

TOTALE 23.239 6.561 29.800 0 0,00

TAB. IV
COMPENSAZIONE

IMMUN. POLIV. sc. 4g A.S. 
2025

SPETTANTE LOTTI 
ANNO PLASMA 2023

SPETTANTE LOTTI 
ANNO PLASMA 2024 CONSEGNE 2025 POSIZIONI (FL.) TARIFFA POSIZIONI

(valori in Euro)

Abruzzo 598 1.000 5.580 -3.982 161,60 -643.491,20 

Basilicata 220 392 330 282 161,60 45.571,20

P.A. Bolzano 259 460 400 319 161,60 51.550,40

Friuli Venezia Giulia 931 1.618 950 1.599 161,60 258.398,40

Liguria 780 1.405 700 1.485 161,60 239.976,00

P.A. Trento 237 456 1.500 -807 161,60 -130.411,20 

Valle d'Aosta 82 137 110 109 161,60 17.614,40

Veneto 2.868 5.208 6.120 1.956 161,60 316.089,60

Umbria 329 610 1.900 -961 161,60 -155.297,60 

TOTALE 6.304 11.286 17.590 0 0,00
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TAB. V
COMPENSAZIONE
F VIII A.S. 2025

SPETTANTE 
LOTTI ANNO 

PLASMA 2023

SPETTANTE 
LOTTI ANNO 

PLASMA 2024

CONSEGNE 
2025

POSIZIONI 
(FL.) TARIFFA POSIZIONI

(valori in Euro)

Abruzzo 104 268 10 362 200,10 72.436,20
Basilicata 40 105 0 145 200,10 29.014,50
P.A. Bolzano 45 123 360 -192 200,10 -38.419,20 
Friuli Venezia Giulia 162 433 1.020 -425 200,10 -85.042,50 
Liguria 136 376 140 372 200,10 74.437,20
P.A. Trento 41 122 0 163 200,10 32.616,30
Valle d'Aosta 14 36 0 50 200,10 10.005,00
Veneto 500 1.395 2.590 -695 200,10 -139.069,50 
Umbria 57 163 0 220 200,10 44.022,00

TOTALE 1.099 3.021 4.120 0 0,00

TAB. VI
COMPENSAZIONE

F VIII vW A.S. 2025

SPETTANTE 
LOTTI ANNO 

PLASMA 2023

SPETTANTE 
LOTTI ANNO 

PLASMA 2024

CONSEGNE 
2025

POSIZIONI 
(FL.) TARIFFA POSIZIONI

(valori in Euro)

Abruzzo 90 149 1.150 -911 400,00 -364.400,00 

Basilicata 33 58 20 71 400,00 28.400,00

P.A. Bolzano 39 68 10 97 400,00 38.800,00

Friuli Venezia Giulia 140 241 220 161 400,00 64.400,00

Liguria 118 209 240 87 400,00 34.800,00

P.A. Trento 36 68 70 34 400,00 13.600,00

Valle d'Aosta 12 20 0 32 400,00 12.800,00

Veneto 433 774 769 438 400,00 175.200,00

Umbria 50 91 150 -9 400,00 -3.600,00 

TOTALE 951 1.678 2.629 0 0,00
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TAB. VIII

REGIONI/PP.AA. ALBUMINA IMMUN. POLIV. ev. 5g IMMUN. POLIV. ev. 10g IMMUN. POLIV. sc. 4g FATTORE VIII FATTORE VIII vW Fibrinogeno-Riastap 1g TOTALE NETTO

Abruzzo -206.528,40 -1.234.122,20 449.699,60 -643.491,20 72.436,20 -364.400,00 102.036,74 -1.824.369,26

Basilicata -222.471,60 22.364,90 -208.939,20 45.571,20 29.014,50 28.400,00 175.748,90 -130.311,30

P.A. Bolzano 58.531,20 532.254,60 -678.752,20 51.550,40 -38.419,20 38.800,00 -86.338,78 -122.373,98

Friuli Venezia Giulia 133.114,80 1.522.314,20 -978.051,60 258.398,40 -85.042,50 64.400,00 321.466,92 1.236.600,22

Liguria 26.348,40 -1.626.183,40 698.865,60 239.976,00 74.437,20 34.800,00 178.820,24 -372.935,96

P.A. Trento -150.025,20 531.954,40 -744.496,00 -130.411,20 32.616,30 13.600,00 -20.134,34 -466.896,04

Valle d'Aosta -31.527,60 117.678,40 -307.404,80 17.614,40 10.005,00 12.800,00 53.919,08 -126.915,52

Veneto 718.473,60 1.022.331,10 1.807.204,00 316.089,60 -139.069,50 175.200,00 -489.366,84 3.410.861,96

Umbria -325.915,20 -888.592,00 -38.125,40 -155.297,60 44.022,00 -3.600,00 -236.151,92 -1.603.660,12

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

RIEPILOGO POSIZIONI COMPENSAZIONE ANNO SOLARE 2025 (valori in Euro)
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TAB. IX

REGIONI/PP.AA. ALBUMINA 
A.P. 2024

IMMUN. POLIV. 5g 
A.P. 2024

IMMUN. POLIV. 10g 
A.P. 2024

IMMUN. POLIV. Sottocute 
4g 

A.P. 2023
TOTALE NETTO

Abruzzo 327,60 5.403,60 2.701,80 -1.292,80 7.140,20

Basilicata 1.747,20 28.669,10 14.109,40 -6.140,80 38.384,90

P.A. Bolzano -265,20 -4.352,90 -2.101,40 808,00 -5.911,50

Friuli Venezia Giulia -499,20 -8.105,40 -4.503,00 1.939,20 -11.168,40

Liguria 764,40 12.608,40 6.604,40 -2.747,20 17.230,00

P.A. Trento 249,60 4.052,70 2.101,40 -808,00 5.595,70

Valle d'Aosta 234,00 4.052,70 2.101,40 -969,60 5.418,50

Veneto -3.588,00 -59.289,50 -29.719,80 12.928,00 -79.669,30

Umbria 1.029,60 16.961,30 8.705,80 -3.716,80 22.979,90

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

RIEPILOGO CONGUAGLI COMPENSAZIONE ANNI PLASMA 2023 e 2024/ANNO SOLARE 2025 (valori in Euro)
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TAB. X

REGIONI/PP.AA. ANNO PLASMA 2023

Abruzzo 130.899,95

Basilicata 5.151,20

P.A. Bolzano 5.617,57

Friuli Venezia Giulia 91.301,39

Liguria -17.043,49

P.A. Trento -59.885,40

Valle d'Aosta 20.604,82

Veneto -138.743,35

Umbria -37.902,69

TOTALE 0,00

RIEPILOGO POSIZIONI COMPENSAZIONE 
FINANZIARIA PLASMA (valori in Euro)
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TAB. XI

REGIONI/PP.AA. Posizioni anno solare 2025 Posizioni conguagli anni 
plasma 2023 e 2024

Posizioni compensazione 
finanziaria plasma anno 2023 TOTALE FINALE

Abruzzo -1.824.369,26 7.140,20 130.899,95 -1.686.329,11 

Basilicata -130.311,30 38.384,90 5.151,20 -86.775,20 

P.A. Bolzano -122.373,98 -5.911,50 5.617,57 -122.667,91 

Friuli Venezia Giulia 1.236.600,22 -11.168,40 91.301,39 1.316.733,21

Liguria -372.935,96 17.230,00 -17.043,49 -372.749,45 

P.A. Trento -466.896,04 5.595,70 -59.885,40 -521.185,74 

Valle d'Aosta -126.915,52 5.418,50 20.604,82 -100.892,20 

Veneto 3.410.861,96 -79.669,30 -138.743,35 3.192.449,31

Umbria -1.603.660,12 22.979,90 -37.902,69 -1.618.582,91 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00

RIEPILOGO POSIZIONI COMPENSAZIONE ANNO SOLARE 2024 con CONGUAGLI (valori in Euro)
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(Codice interno: 584837)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 479 del 09 giugno 2026
Approvazione dello schema di accordo tra la Regione del Veneto e l'Università degli Studi di Torino disciplinante le

modalità di svolgimento della formazione per l'assunzione a tempo determinato, presso le Aziende e gli Enti del Servizio
sanitario regionale degli specializzandi medici, medici veterinari, odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e
psicologi, ai sensi della Legge 30 dicembre 2018, n. 145.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si approva lo schema di accordo tra la Regione del Veneto e l'Università degli Studi di Torino il quale
definisce le modalità di svolgimento della formazione per il conseguimento del diploma di specializzazione da parte degli
specializzandi medici, medici veterinari, odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi frequentanti le Scuole di
specializzazione dell'Ateneo assunti a tempo determinato presso le Aziende e gli Enti del Servizio sanitario regionale secondo
quanto stabilito dall'art. 1, comma 547 e ss., della Legge n. 145/2018 s.m.i..

L'Assessore Gino Gerosa riferisce quanto segue.

La Legge 30 dicembre 2018, n. 145, successivamente modificata ed integrata, recante "Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021", all'art. 1, comma 547 e seguenti, prevede che a
partire dal secondo anno del corso di formazione specialistica, i medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici,
i farmacisti, i fisici e gli psicologi regolarmente iscritti presso una Scuola di specializzazione universitaria sono ammessi alle
procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica disciplina bandita e collocati, all'esito
positivo delle medesime procedure, in graduatoria separata.

Ai sensi delle disposizioni citate, le Aziende e gli Enti del Servizio sanitario nazionale possono procedere fino al 31 dicembre
2027, salvo ulteriori proroghe, all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a tempo
parziale in ragione delle esigenze formative, di coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria.

Una volta assunti gli specializzandi sono inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro trattamento economico, proporzionato
alla prestazione lavorativa resa e commisurato alle attività assistenziali svolte, si applicano le disposizioni del Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro dell'area della sanità del Servizio sanitario nazionale.

Essi svolgeranno attività assistenziali coerenti con il livello di competenze e di autonomia raggiunti e correlato all'ordinamento
didattico di corso, alle attività professionalizzanti, al programma formativo seguito e all'anno di corso di studi superato.

Gli specializzandi, inoltre, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato, mantengono l'iscrizione alla Scuola di
specializzazione universitaria e la formazione sarà a tempo parziale. Le modalità sia di svolgimento della formazione
specialistica a tempo parziale che delle attività formative teoriche e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici
della Scuola di specializzazione vengono definite con specifici accordi tra le Regioni, le Province autonome di Trento e di
Bolzano e le Università interessate ovvero sulla base dell'accordo quadro adottato con Decreto del 10 dicembre 2021 del
Ministero dell'Università e della Ricerca di concerto con il Ministero della Salute, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 20 aprile 2022, n. 92.

Il Decreto Legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 26 maggio 2023, n. 124, all'art 14 dispone,
inoltre, che "(...) I suddetti accordi con le università sono adottati entro novanta giorni dalla richiesta dei soggetti di cui al
primo periodo. In mancanza, le modalità di svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale sono definite sulla
base dell'accordo quadro di cui all'ottavo periodo".

Presso la Regione del Veneto sono banditi i concorsi pubblici per l'assunzione di dirigenti, medici veterinari, odontoiatri,
biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi a tempo indeterminato nelle Aziende e negli Enti del Servizio sanitario regionale,
e in attuazione della predetta Legge n. 145/2018 s.m.i., nelle relative graduatorie separate sono utilmente collocati gli
specializzandi iscritti presso Atenei afferenti a molteplici territori regionali.

L'Università degli Studi di Torino ha comunicato per le vie brevi la disponibilità alla stipula dell'accordo tra la Regione e
l'Ateneo, per la disciplina della formazione specialistica a tempo parziale, riconoscendo che le attività formative pratiche svolte
dallo specializzando nell'Azienda sanitaria del Veneto presso cui verrà assunto, costituiscono parte integrante e sostanziale
dell'intero ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma, e che pertanto, lo svolgimento di tale attività pratica non
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prolunga la durata legale del corso di studio.

Inoltre, sono definite in 32 le ore settimanali che ogni specializzando deve dedicare all'attività lavorativa (ovvero all'attività
pratica) nell'Azienda sanitaria presso cui è assunto mentre la rimanente attività formativa teorica, obbligatoria per lo
specializzando e preordinata al completamento del percorso di formazione per il conseguimento del titolo, è pianificata
dall'Università in modo da garantire una razionale organizzazione di ambedue le attività a cui è tenuto lo specializzando.

In relazione alle disposizioni del CCNL dell'area della sanità del Servizio sanitario nazionale afferenti al trattamento
economico, l'accordo elenca le voci retributive assicurate allo specializzando assunto.

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento, pertanto, si propone l'approvazione dello schema di accordo tra la Regione
del Veneto e l'Università degli Studi di Torino disciplinante le modalità di svolgimento della formazione per l'assunzione a
tempo determinato di specializzandi medici, medici veterinari, odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi ai
sensi della L. 30 dicembre 2018, n. 145 e s.m.i. di cui all'Allegato A che forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

La sottoscrizione in forma digitale dell'accordo è demandata al Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale, in funzione
dell'incarico rivestito pro tempore.

Infine si incarica il Direttore della Direzione Risorse Umane del SSR dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 ad oggetto "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale per il triennio 2019-2021" e s.m.i., ed in particolare l'art. 1, comma 547 e ss.;

VISTO il Decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca di concerto con il Ministero della Salute del 10 Dicembre 2021
ad oggetto "Adozione dell'Accordo quadro disciplinante le modalità di svolgimento della formazione per l'assunzione a tempo
determinato degli specializzandi", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 20 aprile 2022, n. 92;

VISTO l'art. 4 ter comma 1, lett a) del Decreto Legge 29 dicembre 2022, n. 198 ad oggetto "Disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi", convertito con modificazioni dalla Legge 24 febbraio 2023, n. 14;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o) della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 recante "Legge regionale per
l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della Giunta regionale in attuazione della Legge regionale statutaria 17 aprile
2012, n. 1 "Statuto del Veneto";

VISTO il Decreto Legislativo n. 33/2013;

VISTO il Decreto Legislativo n. 118/2011, Titolo II, e ss.mm.ii.;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare lo schema di accordo tra la Regione del Veneto e l'Università degli Studi di Torino  disciplinante le
modalità di svolgimento della formazione per l'assunzione a tempo determinato degli specializzandi medici, medici
veterinari, odontoiatri, biologi, chimici, farmacisti, fisici e psicologi, frequentanti le Scuole di specializzazione
dell'Ateneo assunti a tempo determinato presso le Aziende e gli Enti del Servizio sanitario regionale ai sensi della
Legge 30 dicembre 2018, n. 145 s.m.i., di cui all'Allegato A, il quale forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. 

di demandare la sottoscrizione in forma digitale dell'accordo di cui al precedente punto 2 al Direttore Generale
dell'Area Sanità e Sociale in funzione dell'incarico rivestito pro tempore;

3. 

di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;4. 
di incaricare il Direttore della Direzione Risorse Umane del SSR dell'esecuzione del presente atto;5. 
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di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.lgs 14 marzo 2013, n.
33;

6. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione.7. 
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Accordo
tra la Regione del Veneto e l'Università degli Studi di Torino

disciplinante le modalità di svolgimento della formazione per l'assunzione a tempo
determinato degli specializzandi ai sensi della L. 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii.

la Regione del Veneto (C.F.80007580279), con sede in Venezia, Palazzo Balbi - Dorsoduro, 3901, in
persona _______________________;

E

l’Università degli Studi di Torino (C.F 80088230018), con sede legale in Torino, Via G. Verdi n. 8,
rappresentata da ________________________________;

PREMESSO CHE:

ɇ la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e s.m.i, articolo 1, commi da 547 a 548 ter, dispone che:

- a partire dal secondo anno del corso di formazione specialistica, i medici, i medici veterinari, gli

odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi, regolarmente iscritti, sono

ammessi alle procedure concorsuali per l'accesso alla dirigenza del ruolo sanitario nella specifica

disciplina bandita e collocati, all'esito positivo delle medesime procedure, in graduatoria separata;

- l'eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici, dei medici veterinari, degli odontoiatri,

dei biologi, dei chimici, dei farmacisti, dei fisici e degli psicologi, risultati idonei e utilmente

collocati nelle relative graduatorie è subordinata al conseguimento del titolo di specializzazione e

all'esaurimento della pertinente graduatoria dei medesimi professionisti già specialisti alla data di

scadenza del bando;

- le Aziende e gli Enti del Servizio sanitario nazionale possono procedere ex legge 145/2018 e s.m.i.

all'assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a tempo

parziale in ragione delle esigenze formative, di coloro che sono utilmente collocati nella

graduatoria;

- i medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmacisti, i fisici e gli psicologi

specializzandi assunti sono inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro trattamento economico,

proporzionato alla prestazione lavorativa resa e commisurato alle attività assistenziali svolte, si

applicano le disposizioni del contratto collettivo nazionale di lavoro dell’area della sanità del

Servizio sanitario nazionale. Essi svolgono attività assistenziali coerenti con il livello di

competenze e di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso, alle attività

professionalizzanti nonché al programma formativo seguito e all'anno di corso di studi superato;

- gli specializzandi, per la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato, restano iscritti alla

scuola di specializzazione universitaria;

- con specifici accordi tra le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le università

interessate sono definite, sulla base dell'accordo quadro adottato con decreto del Ministro

dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministro della Salute, previa intesa in sede di
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Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e

di Bolzano per quanto compatibile con quanto disciplinato dalla L. 145/2018, le modalità di

svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività formative teoriche e

pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuola di specializzazione

universitaria.

- i suddetti accordi tra le Regioni e le Università sono adottati entro novanta giorni dalla richiesta di

stipula effettuata dalle Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario nazionale. In mancanza, le

modalità di svolgimento della formazione specialistica a tempo parziale sono definite sulla base

dell'accordo quadro;

ɇ che in attuazione della predetta Legge n. 145 del 2018 sono stati banditi i concorsi pubblici per

l’assunzione presso le Aziende ed Enti del Servizio sanitario regionale del Veneto di dirigenti medici,

medici veterinari e sanitari a tempo indeterminato e che nelle relative graduatorie risultano essere

utilmente collocati anche specializzandi iscritti presso l’Università degli Studi di Torino;

ɇ che pertanto, soddisfatte tutte le condizioni previste, è possibile procedere all’assunzione a tempo

determinato degli specializzandi;

ɇ che con il presente accordo le Parti intendono definire le modalità di svolgimento della formazione

specialistica e delle attività formative teoriche e pratiche secondo quanto previsto dagli ordinamenti

e regolamenti didattici della Scuola di specializzazione universitaria nonché secondo quanto previsto

al riguardo dalla stessa Legge n. 145 del 2018.

si conviene quanto segue

1. Le premesse che precedono costituiscono parte integrante del presente Accordo.

2. L’Università degli Studi di Torino (d’ora in poi Università) riconosce le attività formative pratiche

svolte dallo specializzando nell’Azienda sanitaria presso la quale è assunto quale parte integrante e

sostanziale dell’intero ciclo di studi che conduce al conseguimento del diploma di specializzazione. Se

non per i periodi di sospensione della formazione previsti da disposizioni normative, lo svolgimento di

tale attività pratica non prolunga il periodo complessivo di studi previsto dal relativo ordinamento

didattico universitario di cui al D.I. 4 febbraio 2015 n. 68 recante “Riordino scuole di specializzazione di

area sanitaria”.

3.L’assunzione con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con orario a tempo parziale può

essere effettuata dalle Aziende sanitarie, purché la struttura operativa nella quale lo specializzando è

incardinato sia accreditata, per la specializzazione seguita dallo specializzando stesso, ai sensi dell’art. 43

del decreto legislativo n. 368 del 1999 e secondo i criteri stabiliti dai D.D.I.I. 68/2015 e 402/2017 e faccia

parte della rete formativa di una delle scuole di specializzazione per la disciplina di interesse. Il contratto

ha durata pari alla durata residua del corso di formazione specialistica e può essere prorogato fino al

conseguimento del titolo di formazione specialistica, anche se la struttura nella quale lo specializzando

svolge l'attività lavorativa non appartiene alla rete formativa della scuola di specializzazione cui lo
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specializzando stesso è iscritto, ma alla rete formativa di un'altra scuola di specializzazione per la

disciplina di interesse.

4. Il contratto ha durata pari alla durata residua del corso di formazione specialistica e può essere

prorogato fino al conseguimento del titolo di formazione specialistica.

5. Gli specializzandi assunti dalle Aziende o Enti del SSR, in virtù della normativa in oggetto e secondo i

criteri previsti dal presente accordo, svolgono attività assistenziali coerenti con il livello di competenze e

di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso, alle attività professionalizzanti

nonché al programma formativo seguito e all'anno di corso di studi superato.

6. Le Aziende o Enti del SSR del Veneto presso le quali gli specializzandi sono assunti garantiscono oltre

al tutoraggio, svolto rispettivamente dai dirigenti medici o medici veterinari o sanitari della struttura,

anche la certificazione delle competenze acquisite dallo specializzando e le attività assistenziali che lo

specializzando può svolgere in autonomia.

7. Lo specializzando svolge, nelle Aziende o Enti del SSR, presso la quale è stato assunto, 32 ore

settimanali dedicate all’attività lavorativa e all’attività formativa pratica. Per quanto attiene alla residua

attività formativa teorica le relative ore sono concentrate dall’Università in un unico periodo da svolgersi

mensilmente o comunque periodicamente al fine di garantire continuità nell’erogazione delle prestazioni

da parte dello specializzando assunto, nonché una razionale organizzazione di ambedue le attività a cui è

tenuto. Nel caso di assunzione ai sensi dell’articolo 2-ter, comma 5, del decreto legge 17 marzo 2020, n.

18, convertito in legge 24 aprile 2020, n. 27 e s.m.i. si tiene conto delle eventuali e particolari esigenze di

recupero, all'interno della ordinaria durata legale del corso di studio, delle attività formative teoriche e

assistenziali necessarie al raggiungimento degli obiettivi formativi previsti.

8. Il trattamento economico dello specializzando è proporzionato alla prestazione lavorativa resa e

commisurato alle attività assistenziali svolte, assicurando le seguenti rispettive voci retributive previste

dal CCNL dell’area della sanità del SSN:

- stipendio tabellare;

- indennità di specificità medica (qualora lo specializzando sia un medico);

- indennità di esclusività, ove spettante;

- indennità legate alle particolari condizioni di lavoro, ove spettanti;

- retribuzione di risultato, ove spettante;

- retribuzione di posizione in relazione all’eventuale incarico conferito.

9. Il medico specializzando assunto ai sensi della normativa in oggetto non ha diritto, per il relativo

periodo, al cumulo del trattamento economico previsto dal contratto di formazione specialistica, di cui

agli articoli 37 e seguenti del decreto legislativo n. 368/1999, fermo restando che il trattamento

economico attribuito, con oneri a proprio esclusivo carico, dall’azienda di inquadramento, se inferiore a

quello già previsto dal contratto di formazione specialistica, è rideterminato in misura pari a quest’ultimo.
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10. Resta ferma la possibilità per le Aziende le cui strutture sono state accreditate per la specializzazione

seguita dal medico, dal medico veterinario, dall’odontoiatra, dal biologo, dal chimico, dal farmacista, dal

fisico e dallo psicologo, ai sensi dell’art. 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999 e secondo i criteri

stabiliti dai D.I. 68/2015 e 402/2017, di utilizzare le graduatorie di aziende le cui strutture non sono state

accreditate per la specializzazione stessa e quindi procedere all’assunzione a tempo determinato degli

specializzandi collocati nelle predette graduatorie, ove siano esaurite le proprie graduatorie per la

medesima disciplina.

11. Il presente atto è sottoscritto in via telematica con firma digitale ai sensi dell’art. 15, co. 2bis, della L.

n. 241/90 e sarà registrato in caso d’uso e a tassa fissa ai sensi degli artt. 5 e 39 del DPR n. 131/86. Le

eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte che ne farà richiesta. L’imposta di bollo viene

assolta dall’Università.

Letto, sottoscritto digitalmente,

Per l’Università degli Studi di Torino

______________________________

Per la Regione del Veneto

_____________________________
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(Codice interno: 584838)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 481 del 09 giugno 2026
Approvazione del Programma Operativo Regionale (POR) per l'attività di vigilanza sull'emissione deliberata

nell'ambiente di organismi geneticamente modificati - Anno 2026. D.Lgs. n. 224/2003 e D.M. MATTM 8 novembre
2017.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva il "Programma Operativo Regionale (POR) per l'attività di vigilanza sull'emissione
deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati - Anno 2026" e contestualmente individua le procedure da
adottare per l'affidamento delle attività di analisi di laboratorio dei campioni prelevati durante le ispezioni previste dal POR
2026.

L'Assessore Dario Bond riferisce quanto segue.

In attuazione dell'art. 32 del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224, il Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministero della Salute e il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, ha adottato con
Decreto dell'8 novembre 2017 il Piano generale per l'attività di vigilanza sull'emissione deliberata nell'ambiente di organismi
geneticamente modificati (OGM).

Il Piano generale per l'attività di vigilanza, di durata quadriennale, ha lo scopo di programmare e coordinare le attività di
vigilanza, di garantire il flusso di informazioni tra le amministrazioni centrali, regionali e locali e di assicurare un'adeguata
informazione pubblica, rendendo disponibili sul sito istituzionale del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica i
risultati dell'attività svolta.

Il Piano generale è attuato attraverso un Programma Operativo Nazionale annuale (PON) sulla base del quale sono predisposti i
Programmi Operativi Regionali annuali (POR) delle ispezioni, che sono trasmessi ogni anno al Ministero dell'Ambiente e della
sicurezza energetica, autorità nazionale competente ai sensi dell'art. 2, comma 1 del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224.

Il PON è condiviso nell'ambito del Tavolo di coordinamento tra il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica
(MASE), il Ministero della salute (MSAL), il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (MASAF), le
Regioni e le Province autonome, istituito presso la Direzione Generale per il Patrimonio Naturalistico con Decreto Direttoriale
5 luglio 2022, n. 120.

Il PON stabilisce i criteri operativi per le ispezioni e le modalità di gestione delle non conformità riscontrate

a seguito dei controlli per ciascuna delle seguenti sei linee di attività previste dal Piano generale:

I. Attività di vigilanza relativa all'emissione deliberata nell'ambiente di OGM autorizzata per qualsiasi fine
diverso dall'immissione sul mercato, ovvero a scopo sperimentale;

II. Attività di vigilanza relativa all'immissione in commercio di OGM come tali o contenuti in prodotti,
esclusa la coltivazione;

III. Attività di vigilanza relativa all'immissione sul mercato di OGM per la coltivazione;

IV. Attività di vigilanza sul rispetto dei divieti di coltivazione adottati ai sensi del Decreto Legislativo 8
luglio 2003, n. 224, così come modificato e integrato dal Decreto Legislativo 14 novembre 2016, n. 227;

V. Attività di vigilanza relativa ad OGM diversi dai microrganismi geneticamente modificati destinati ad
impieghi in ambiente confinato;

VI. Attività di vigilanza relativa all'emissione deliberata nell'ambiente o all'immissione sul mercato di OGM
non autorizzati.

Con riferimento al PON per l'annualità 2026 è stata resa informativa alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 15 gennaio 2026, ai sensi dell'art. 6, comma 1 del Decreto
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Legislativo 28 agosto 1997, n. 281 (Rep. Atti n. 2/CSR del 15 gennaio 2026).

L'attuazione del Piano operativo nazionale annuale è affidata:

per le linee di attività da I a IV alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano;• 

per la linea di attività V al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica;• 

per la linea di attività VI:• 

al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica nel caso di emissione deliberata nell'ambiente
per ogni fine diverso dall'immissione in commercio o nel caso di immissione in commercio di OGM
che non siano stati autorizzati ai sensi del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224;

a. 

al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, al Ministero della salute, al Ministero
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e alle Regioni e alle Province autonome di
Trento e Bolzano, per quanto di rispettiva competenza, nel caso in cui si verifichi l'immissione in
commercio di un OGM non autorizzato nell'Unione europea.

b. 

A seguito di ciò, è stato elaborato dalla Direzione Agroalimentare il POR per l'anno 2026, di cui all'Allegato A al presente
provvedimento, che dispone le attività per ciascuna delle linee sopra elencate.

Il POR 2026 è idoneo a verificare le conformità dell'emissione deliberata nell'ambiente secondo le condizioni indicate nel PON
2026 e, nel caso in cui gli OGM siano piante superiori geneticamente modificate, alle prescrizioni di cui al Decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 19 gennaio 2005.

Il POR 2026 definisce i seguenti due obiettivi generali:

programmare e coordinare l'attività di vigilanza sull'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente
modificati (OGM) di competenza regionale;

• 

garantire il flusso di informazioni tra le amministrazioni centrali, regionali e locali.• 

Nel dettaglio, con il POR 2026 vengono avviate le attività I, II e IV tra quelle previste dal D.M. MATTM 8 novembre 2017 e
dal PON 2026, in quanto, per l'annualità corrente, per le attività III, V e VI non sono previste realizzazioni sul territorio
regionale.

In particolare, con riferimento alla linea di attività III, non sono previste specifiche attività ispettive nel territorio veneto poiché
in Italia non si coltiva l'unico OGM autorizzato nell'Unione europea alla coltivazione, ossia il mais MON 810 (decisione della
Commissione 98/294/CE).

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Direttiva n. 2001/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 marzo 2001 sull'emissione deliberata
nell'ambiente di organismi geneticamente modificati e che abroga la Direttiva n. 90/220/CEE del Consiglio;

VISTO il Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224 "Attuazione della Direttiva n. 2001/18/CE, concernente l'emissione
deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati";

VISTO il Regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 settembre 2003 relativo agli alimenti
e ai mangimi geneticamente modificati;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1830/2003 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 settembre 2003 concernente la
tracciabilità e l'etichettatura di organismi geneticamente modificati e la tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti da
organismi geneticamente modificati, nonché recante modifica della direttiva n. 2001/18/CE;
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VISTO il Decreto Legislativo 21 marzo 2005, n. 70 "Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del Regolamento (CE) n.
1829/2003 e del Regolamento (CE) n. 1830/2003, relativi agli alimenti ed ai mangimi geneticamente modificati";

VISTA la Direttiva (UE) n. 2015/412 del Parlamento e del Consiglio dell'11 marzo 2015 che modifica la Direttiva n.
2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la coltivazione di organismi
geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio;

VISTA la Decisione di esecuzione (UE) n. 2016/321 della Commissione del 3 marzo 2016 che modifica l'ambito geografico
dell'autorizzazione alla coltivazione del granoturco geneticamente modificato (Zea mays L.) MON 810 (MON 00810-6);

VISTO il Decreto Legislativo 14 novembre 2016, n. 227 "Attuazione della Direttiva (UE) n. 2015/412, che modifica la
Direttiva n. 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la coltivazione di
organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio";

VISTO il Regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017, che abroga il
Regolamento (CE) n. 882/2004 e aggiorna la disciplina sull'esecuzione dei controlli ufficiali e sulle altre attività ufficiali
effettuate per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, sulla salute e sul benessere degli animali,
sulla sanità delle piante e sui prodotti fitosanitari;

VISTO il Decreto 8 novembre 2017 del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il
Ministro della Salute e con il Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, "Piano generale per l'attività di vigilanza
sull'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati";

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/723 della Commissione del 2 maggio 2019 recante modalità di
applicazione del Regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il modello
standard di formulario da utilizzare nelle relazioni annuali presentate dagli Stati membri;

VISTO il Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 26303 del 14 aprile 2020 che ha
istituito il Tavolo di coordinamento di cui all'Allegato I del Decreto 8 novembre 2017 recante "Piano generale per l'attività di
vigilanza sull'emissione deliberata nell'ambiente di OGM" presso la Direzione Generale per il Patrimonio Naturalistico;

VISTO il Decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica n. 64 del 7 febbraio 2023 concernente la nomina ed
iscrizione nel registro nazionale istituito presso il MASE degli ispettori per l'attività di vigilanza sull'emissione deliberata
nell'ambiente degli organismi geneticamente modificati;

VISTO il Decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica n. 277 del 3 ottobre 2025 che aggiorna il registro
nazionale degli ispettori per la vigilanza sull'emissione deliberata nell'ambiente di OGM, ai sensi dell'art. 32, comma 2 del
Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224;

VISTA l'informativa MASE del 15 gennaio 2026 sul Programma Operativo Nazionale per l'anno 2026 (Rep. Atti n. 2/CSR);

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.";

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012, n. 54 e ss.mm.ii.;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare il "Programma Operativo Regionale (POR) per l'attività di vigilanza sull'emissione deliberata
nell'ambiente di organismi geneticamente modificati - Anno 2026", Allegato A al presente provvedimento, di cui
costituisce parte integrante e sostanziale, come predisposto dalla Direzione Agroalimentare;

2. 

di incaricare il Direttore della Direzione Agroalimentare a porre in atto la gestione tecnico-amministrativa del
programma di cui all'Allegato A;

3. 

di determinare in euro 5.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa per l'attuazione del Programma di cui al
punto 2, alla cui assunzione di impegno e liquidazione provvederà con propri atti il Direttore della Direzione
Agroalimentare, entro il corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria sul capitolo di spesa n. 105515
"Azioni per la vigilanza e controllo sulle produzioni agricole e agroalimentari - acquisto di beni e servizi (Art. 3, L.R.
14/12/2018, n. 43)", del bilancio di previsione finanziario della Regione del Veneto 2026-2028;

4. 

di dare atto che la Direzione Agroalimentare, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente punto, ha attestato
che il medesimo presenta sufficiente capienza;

5. 
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di incaricare il Direttore della Direzione Agroalimentare, a procedere all'individuazione del soggetto fornitore del
servizio di "analisi dei campioni prelevati durante le ispezioni previste dal POR 2026 e riferiti alla linea di azione IV
del PON 2026", mediante le procedure di affidamento previste dall'art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei Contratti
pubblici);

6. 

di nominare quale responsabile di progetto il Direttore regionale della Direzione Agroalimentare, demandando al
medesimo ogni adempimento amministrativo ed esecutivo conseguente al presente provvedimento, compresa la
stipulazione del contratto con l'aggiudicatario e l'assunzione dell'impegno di spesa;

7. 

di incaricare il Direttore della Direzione Agroalimentare dell'esecuzione del presente provvedimento;8. 
di autorizzare il Direttore della Direzione Agroalimentare dell'esecuzione delle eventuali modifiche non sostanziali del
POR 2026 che dovessero rendersi necessarie per un più efficace raggiungimento degli obiettivi e delle finalità
stabilite;

9. 

 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013,
n. 33;

10. 

 di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 
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Premessa 

- Normativa di riferimento 

Il presente programma operativo regionale 2026 (POR), di attuazione del Programma Operativo Nazionale 

2026 (PON) per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente 

modificati, è stato redatto in attuazione delle seguenti normative: 

- legge 12 luglio 2024, n. 101 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 

maggio 2024, n. 63, recante disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, 
nonché per le imprese di interesse strategico nazionale”. 

- Legge 13 giugno 2023, n. 68, di conversione in legge del decreto-legge n. 39/2003, recante “Disposizioni 
urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per il potenziamento e l’adeguamento delle infrastrutture 
idriche”. 

- Regolamento (UE) n. 2020/1043 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2020 “relativo 
all’esecuzione di sperimentazioni cliniche con medicinali per uso umano contenenti organismi 

geneticamente modificati o da essi costituiti e destinati alla cura o alla prevenzione della malattia da 

coronavirus (COVID-19) e relativo alla fornitura di tali medicinali” pubblicato sulla G.U.U.E. L. n. 

231/14 del 17 luglio 2017. 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/723 della Commissione del 2 maggio 2019 “recante modalità 

di applicazione del Regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il modello standard di formulario da utilizzare nelle relazioni annuali presentate dagli Stati 

membri” pubblicato sulla G.U.U.E. L. n. 124/1 del 13 maggio 2019. 

- Decreto 8 novembre 2017 “Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata 

nell’ambiente di organismi geneticamente modificati” pubblicato sulla G.U.R.I n. 2 del 3 gennaio 2018. 

- Regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 marzo 2017 “relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli 

alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante 

nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei Regolamenti (CE) n. 999/ 2001, (CE) n. 396/2005, 

(CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) n. 2016/429 e (UE) 

n. 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei Regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 

1099/2009 del Consiglio e delle direttive n. 98/58/CE, n. 1999/74/CE, n. 2007/43/CE, n. 2008/119/CE e 

n. 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i Regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive n. 89/608/CEE, n. 89/662/CEE, n. 90/425/CEE, n. 

91/496/CEE, n. 96/23/CE, n. 96/93/CE e n. 97/78/CE del Consiglio e la decisione n. 92/438/CEE del 

Consiglio (Regolamento sui controlli ufficiali) pubblicato sulla G.U.U.E. L n. 95/1 del 7 aprile 2017. 

- Decreto legislativo 14 novembre 2016, n. 227 “Attuazione della Direttiva (UE) n. 2015/412, che modifica 

la Direttiva n. 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la 

coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio” pubblicato sulla G.U.R.I. 
n. 288 del 10 dicembre 2016. 

- Decisione di esecuzione (UE) n. 2016/321 della Commissione del 3 marzo 2016 “che modifica l’ambito 
geografico dell’autorizzazione alla coltivazione del granoturco geneticamente modificato (Zea mays L.) 

MON 810 (MON 00810-6)” pubblicata sulla G.U.U.E. L. n. 60/90 del 5 marzo 2016. 

- Direttiva (UE) n. 2015/412 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 marzo 2015 “che modifica la 

Direttiva n. 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la 

coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio” pubblicata nella G.U.U.E. 

L. n. 68 del 13 marzo 2015. 

- Decisione n. 2009/770/CE della Commissione del 13 ottobre 2009 “che istituisce formulari standard per 

la comunicazione dei risultati del monitoraggio dell’emissione deliberata nell’ambiente di organismi 
geneticamente modificati, come prodotti o all’interno di prodotti, ai fini della loro immissione sul mercato, 

ai sensi della direttiva n. 2001/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio” pubblicata nella G.U.U.E. 
L. n. 275/9 del 21 ottobre 2009. 

- Decreto Legislativo n. 70 del 21 marzo 2005 “Disposizioni sanzionatorie per le violazioni del 
Regolamento (CE) n. 1829/2003 e del Regolamento (CE) n. 1830/2003, relativi agli alimenti ed ai 

mangimi geneticamente modificati” pubblicato nella G.U.R.I. n. 98 del 29 aprile 2005. 
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- Decreto 19 gennaio 2005 “Prescrizioni per la valutazione del rischio per l’agrobiodiversità, i sistemi agrari 

e la filiera agroalimentare, relativamente alle attività di rilascio deliberato nell’ambiente di OGM per 
qualsiasi fine diverso dall’immissione sul mercato” pubblicato sulla G.U.R.I. n. 72 del 29 marzo 2005. 

- Regolamento (CE) n. 1830/2003 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 settembre 2003 

“concernente la tracciabilità e l'etichettatura di organismi geneticamente modificati e la tracciabilità di 

alimenti e mangimi ottenuti da organismi geneticamente modificati, nonché recante modifica della 

Direttiva n. 2001/18/CE” pubblicato nella G.U.U.E. L. n. 268 del 18 ottobre 2003. 

- Regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 settembre 2003 “relativo 
agli alimenti e ai mangimi geneticamente modificati” pubblicato nella G.U.U.E. L. n. 268 del 18 ottobre 

2003. 

- Decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224 “di attuazione della Direttiva n. 2001/18/CE, concernente 

l'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati” pubblicato nella G.U.R.I. n. 

194 del 22 agosto 2003, Supplemento Ordinario n. 138. Rettifica G.U.R.I. n. 144 del 23 giugno 2005. 

- Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 “che 
stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la 

sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare” pubblicato nella G.U.U.E. 
L. n. 31 del 1° febbraio 2002. 

- Decreto Legislativo 24 aprile 2001, n. 212 “Attuazione delle Direttive n. 98/95/CE e n. 98/96/CE 

concernenti la commercializzazione dei prodotti sementieri, il catalogo comune delle varietà delle specie 

di piante agricole e relativi controlli” pubblicato sulla G.U.R.I. n. 131 dell’8 giugno 2001. 
- Direttiva n. 2001/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 aprile 2001 "concernente il 

ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati membri relative 

all'applicazione della buona pratica clinica nell'esecuzione della sperimentazione clinica di medicinali ad 

uso umano” pubblicata nella G.U.U.E. L. n. 121/34 del 1° maggio 2001. 

- Direttiva n. 2001/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 marzo 2001 “sull’emissione 
deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente modificati e che abroga la direttiva n. 90/220/CEE 

del Consiglio” pubblicata nella G.U.U.E. L. n. 106 del 17 aprile 2001. 

 

- Definizioni 

Emissione deliberata nell’ambiente: qualsiasi introduzione intenzionale nell’ambiente di un OGM per la 
quale non vengono usate misure specifiche di confinamento al fine di limitare il contatto con la popolazione e 

con l’ambiente e per garantire un elevato livello di sicurezza di questi ultimi (articolo 3, comma 1, lettera c, 

del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224). 

Controllo documentale: la verifica dei certificati ufficiali, degli attestati ufficiali e degli altri documenti, 

compresi i documenti di natura commerciale, che devono accompagnare la partita, come previsto dalla 

normativa di cui all’articolo 1, paragrafo 2, all’articolo 56, paragrafo 1, o da atti di esecuzione adottati a norma 

dell’articolo 77, paragrafo 3, dell’articolo 126, paragrafo 3, dell’articolo 128, paragrafo 1, e dell’articolo 129, 
paragrafo 1 (articolo 3, punto 41 del Regolamento (UE) n. 625/2017). 

Identificatore unico: un semplice codice numerico o alfanumerico volto a identificare un OGM, sulla base 

dell’evento di trasformazione autorizzato mediante il quale è stato sviluppato, e a permettere il recupero dei 

dati specifici pertinenti a quell’OGM. (articolo 3, comma 1, punto 4 del Regolamento (CE) n. 1830/2003).  

Immissione in commercio: la detenzione di alimenti o mangimi a fini di vendita, compresa l'offerta, o di altre 

forme di trasferimento a terzi, a titolo gratuito o oneroso, nonché la vendita stessa, la distribuzione e le altre 

forme di trasferimento stesse (articolo 4, punto 14 del Regolamento (CE) n. 1830/2003). 

Immissione sul mercato: la messa a disposizione di terzi, dietro compenso o gratuitamente (articolo 3, comma 

1, lettera d del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224). 

Impiego in ambiente confinato: la messa a disposizione di OGM diversi dai microrganismi destinati ad essere 

impiegati unicamente in attività in cui si attuano misure rigorose e specifiche di confinamento atte a limitare 

il contatto di questi organismi con la popolazione e con l’ambiente e a garantire un livello elevato di sicurezza 
per questi ultimi (articolo 3, comma 1, lettera d, punto 2 del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224). 

Non conformità: la mancata conformità alla normativa in materia di emissione deliberata nell’ambiente di 
organismi geneticamente modificati. 

Notifica: la trasmissione, in quadruplice copia, con l’aggiunta di una copia per ogni Regione e Provincia 

autonoma interessata per le notifiche di cui al Titolo II, delle informazioni prescritte dal Decreto Legislativo 8 
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luglio 2003, n. 224, all’autorità nazionale competente di cui all’articolo 2 del medesimo Decreto Legislativo, 

con qualsiasi mezzo che lasci comunque traccia scritta, ovvero la trasmissione di informazioni della stessa 

natura all’autorità nazionale competente di altro Stato membro dell’Unione europea (articolo 3, comma 1, 
lettera e del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224). 

Notificante: la persona che presenta la notifica (articolo 3, comma 1, lettera f del Decreto Legislativo 8 luglio 

2003, n. 224). 

Operatore: qualsiasi persona fisica o giuridica soggetta a uno o più obblighi previsti dalla normativa in materia 

di OGM di cui all’articolo 1, paragrafo 2 (articolo 3 punto 29 del Regolamento (UE) n. 2017/625). 

Organismo geneticamente modificato: un organismo, diverso da un essere umano, il cui materiale genetico 

è stato modificato in modo diverso da quanto avviene in natura mediante accoppiamento o incrocio o con la 

ricombinazione genetica naturale (articolo 3, comma 1, lettera b del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224). 

Rischio: una funzione della probabilità e della gravità di un effetto nocivo sulla salute umana, animale o 

vegetale, sul benessere degli animali o sull’ambiente, conseguente alla presenza di un pericolo (articolo 3, 

punto 24 del Regolamento (UE) n. 625/2017). 

Valutazione del rischio ambientale: la valutazione, condotta a norma dell’allegato II della direttiva n. 

2001/18/CE, dei rischi per la salute umana e per l’ambiente, diretti o indiretti, immediati o differiti, che possono 

essere connessi all’emissione deliberata o all’immissione in commercio di un OGM (articolo 2 punto 8 della 

direttiva n. 2001/18/CE). 

 

- Obiettivi 

In attuazione del programma operativo nazionale annuale (PON) 2026, il programma operativo regionale 

annuale (POR) 2006 definisce i seguenti due obiettivi generali: 

- programmare e coordinare l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente di organismi 
geneticamente modificati (OGM) di competenza regionale; 

- garantire il flusso di informazioni tra le amministrazioni centrali, regionali e locali. 

Gli obiettivi specifici sono invece individuati, sulla base di quanto indicato dal PON 2026, per ciascuna delle 

singole linee di attività in cui si articola il presente POR 2026. 

 

- Soggetti coinvolti 

Il Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224 prevede, all’articolo 32, che l’attività di vigilanza sull’applicazione 
delle disposizioni adottate sia esercitata dall'autorità nazionale competente, dalle Regioni e Province autonome 

e dagli enti locali, secondo le rispettive attribuzioni e che sia svolta su incarico delle citate Amministrazioni. 

Fermi restando gli eventuali controlli di competenza di altre autorità previsti da leggi nazionali e regionali in 

materia di OGM, ambiente e sicurezza alimentare, la Regione del Veneto – Direzione Agroalimentare si avvale 

dei 2 ispettori nominati per la Regione del Veneto con Decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica 3 ottobre 2025, n. 277 e iscritti nel registro nazionale degli ispettori per la vigilanza sull’emissione 

deliberata nell’ambiente di OGM, in attuazione dell’articolo 32, comma 2, del Decreto Legislativo 8 luglio 

2003, n. 224. 

Per il servizio di analisi dei campioni prelevati durante le ispezioni e riferiti alla linea di azione IV del PON 

2026, si prevede di incaricare il Direttore della Direzione Agroalimentare a procedere con la determina a 

contrarre seguendo le procedure previste dal D.Lgs. n. 36/2023, al fine di un più efficace raggiungimento degli 

obiettivi e delle finalità stabilite. 

 

- Esecuzione dei controlli 

Con il presente POR vengono avviate le attività I, II e IV tra quelle previste dal D.M. MATTM 8 novembre 

2017 e dal PON 2026, in quanto, per l’annualità corrente, per le attività III, V e VI non sono previste 

realizzazioni sul territorio regionale. 

 

Le attività di ispezione e campionamento saranno coordinate sulla base del seguente schema, che riepiloga in 

sintesi le attività programmate e i soggetti responsabili dell’attuazione: 
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Attività programmata / non prevista Ente attuatore 

I. Attività di vigilanza relativa all’emissione 
deliberata nell’ambiente di OGM autorizzata 

per qualsiasi fine diverso dall’immissione sul 
mercato ovvero a scopo sperimentale. 

Programmata in quanto previste 

attività di sperimentazione sul 

territorio regionale. 

La Regione del Veneto 

monitora le notifiche di 

autorizzazione di 

competenza ministeriale e 

programma almeno una 

ispezione “in situ” per 
ciascuna sperimentazione 

attuata (PD e VR). 

II. Attività di vigilanza relativa all’immissione 
in commercio di OGM come tali o contenuti 

in prodotti, esclusa la coltivazione. 

- OGM autorizzati ai sensi della 

direttiva n. 2001/18/CE: 

programmata su fiori recisi (6 linee 

di garofano). 

La Regione del Veneto 

individua i siti e incarica gli 

ispettori. 

- OGM autorizzati ai sensi del 

Regolamento (CE) n. 1829/2003: 

programmata su siti di stoccaggio 

di mangimi OGM autorizzati. 

La Regione del Veneto 

individua i siti e incarica gli 

ispettori. 

III. Attività di vigilanza relativa 

all’immissione sul mercato di OGM per la 

coltivazione. 

Non si prevedono specifiche attività 

Ispettive. - 

IV. Attività di vigilanza sul rispetto dei divieti 

di coltivazione adottati ai sensi del Decreto 

Legislativo 8 luglio 2003, n. 224 così come 

modificato e integrato dal Decreto Legislativo 

14 novembre 2016, n. 227. 

Programmata. La Regione del Veneto 

individua i siti e incarica gli 

ispettori. 

V. Attività di vigilanza relativa ad OGM 

diversi dai microrganismi geneticamente 

modificati destinati ad impieghi in ambiente 

confinato. 

Di competenza del Ministero 

dell'ambiente e della sicurezza 

energetica. 
- 

VI. Attività di vigilanza relativa all’emissione 
deliberata nell’ambiente o all’immissione sul 

mercato di OGM non autorizzati. 

Prevista solo sulla base di allerta da 

parte del Ministero dell'ambiente e 

della sicurezza energetica. 

La Regione del Veneto, in 

caso di allerta, programma 

eventuali ispezioni. 

 

- Finanziamento 

In merito alla individuazione delle risorse da dedicare alle attività del presente POR 2026, il D.M. MATTM 8 

novembre 2017, all’Art. 3 - Clausola d'invarianza della spesa, comma 1, prevede che “dalla attuazione del 

presente decreto non possono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica”. 
Al riguardo, nel bilancio di previsione finanziario della Regione del Veneto, anche per l’anno 2026 son previste 

risorse per le attività di campionamento e l’esecuzione delle analisi di prima istanza ed eventualmente di 

seconda istanza. 

 

I͘ Aƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůŝďĞƌĂƚĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ěŝ OGM ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƚĂ ƉĞƌ 

ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ĨŝŶĞ ĚŝǀĞƌƐŽ ĚĂůů͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ ŽǀǀĞƌŽ Ă ƐĐŽƉŽ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂůĞ͘ 
 

Questa linea di attività riguarda la vigilanza sulle sperimentazioni con OGM autorizzate ai sensi del Titolo II, 

art. 30, del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224. 

Il presente POR prevede attività di vigilanza per questa linea, in quanto sono attualmente in corso nel territorio 

veneto sperimentazioni riconducibili all’emissione deliberata nell’ambiente di OGM autorizzate a scopo 

sperimentale ovvero per qualsiasi fine diverso dall’immissione sul mercato. 
Niello specifico: 

tenuto conto del comma 4 dell’articolo 8 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, che stabilisce che 
“L’autorità nazionale competente può accettare che le emissioni dello stesso OGM in uno stesso luogo o in 
luoghi diversi per lo stesso scopo e in un periodo determinato di tempo possano essere comunicate con 

un'unica notifica”, la Società EdiVite S.r.l, in data 5 giugno 2024, ha inviato una sola notifica trasmessa via 

PEC al MASE per la sperimentazione in pieno campo di piante di vite (Vitis vinifera L.) varietà Chardonnay 

modificate con tecniche di editing del genoma per resistere alla peronospora della vite, presso due siti 
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sperimentali, uno in provincia di Verona e uno in provincia di Padova. 

In data 19 giugno 2024 il MASE, con nota protocollo n. 113470, ha comunicato a EdiVite S.r.l. l’avvio del 
procedimento amministrativo ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, assegnando alla notifica il codice 

identificativo B/IT/24/03. 

Il MASE, con successiva nota protocollo n. 113473 del 19 giugno 2024 ha inviato copia della notifica 

B/IT/24/03 al MASAF, al MSAL e alla Regione del Veneto. 

 

Con protocollo n. 161182 del 5 settembre 2024 il MASE ha inviato alla Società EdiVite S.r.l., alla Regione 

del Veneto, al MASAF e al MSAL la nota ad oggetto “Notifica B/IT/24/03 per l’emissione deliberata 
nell’ambiente di OGM per qualsiasi fine diverso dall’immissione sul mercato ai sensi dell’articolo 9-bis, 

comma 2, del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, 

n. 68 – Rilascio del provvedimento di autorizzazione “ con la quale trasmette il decreto n. 308 del 4 settembre 

2024  che autorizza EdiVite S.r.l.  ad effettuare fino a ottobre 2028 la sperimentazione in pieno campo di piante 

di vite (Vitis vinifera L.) varietà Chardonnay, modificate con tecniche di editing del genoma per resistere alla 

peronospora della vite di cui alla notifica B/IT/24/03 presso i due siti sperimentali nella Regione Veneto: Villa 

Ottolini Lebrecht in San Pietro in Cariano (Vr) e la Società Agricola S.S in San Pietro Viminario (Pd). 

 

la Direttrice del Dipartimento di Biotecnologie dell’Università di Verona, con nota protocollo n. 396391 del 6 
agosto 2024 avente ad oggetto: “Impianto di vigneto sperimentale ad uso didattico – Dipartimento di 

Biotecnologie”, chiede alla Regione del Veneto l’autorizzazione all’impianto di un vigneto sperimentale ad 
uso didattico e di supporto alla ricerca di base e applicativa di circa 9.500 m2 all’interno del territorio comunale 
di San Pietro in Cariano (Vr), in un’area ad uso agricolo a disposizione dell’Università di Verona. 

 

Con Deliberazione n. 2257 del 25 luglio 2003 la Giunta regionale del Veneto incarica la Direzione 

Agroalimentare dell’attuazione della procedura prevista per l’autorizzazione a fini sperimentali di superfici 
all’impianto destinate alla sperimentazione viticola; stabilisce, inoltre, che il soggetto assegnatario dovrà 

provvedere alla registrazione delle superfici sperimentali nello schedario viticolo veneto in conformità alla 

normativa regionale ed alle procedure attuative definite dall’Agenzia veneta per i pagamenti (AVEPA); infine 

stabilisce che le superfici concesse oltre ad adempiere a quanto prescritto dal decreto del MASE n. 308/2024, 

risultano assegnate in esenzione al “Sistema delle autorizzazioni” di cui all’ art. 62 del Reg. (UE) n. 1308/2013, 

e che le medesime devono essere rimosse alla fine del periodo di sperimentazione e che la loro rimozione non 

devono generare alcuna autorizzazione al reimpianto in capo al conduttore. 

 

Con riferimento, quindi, alla DGR n. 2257/2003 sopra citata, la Regione del Veneto, con nota del primo ottobre 

2024 protocollo n. 0502131 avente ad oggetto: “Autorizzazione, impianto superficie vitata a scopo di 
sperimentazione ai sensi del Reg. (UE) n. 1308/2013. DDR n. 167 del 27 settembre 2024.”, ha provveduto a 
trasmettere alla Società EdiVite S.r.l. il decreto del Direttore della Direzione agroalimentare n. 167 del 27 

settembre 2024, relativo all’autorizzazione all’impianto della superficie destinata a scopo di sperimentazione. 

Il DDR n. 167/2024, nel dettaglio, autorizza l’impianto di un vigneto per una superficie complessiva di 0,075 
ha (750 m2) per una sperimentazione in pieno campo, condotta da EdiVite S.r.l. relativa allo studio della varietà 

Chardonnay modificata con tecnica di genoma editing per la resistenza alla peronospora della vite. 

 

Nello specifico, la superficie di 0,075 ha (750 m2) è così ripartita: nel Comune di San Pietro in Cariano 

(provincia di Verona) 0,025 ha e nel Comune di San Pietro Viminario (provincia di Padova) 0,050 ha. 

 

Con messaggio di posta elettronica certificata del 3 ottobre 2024, acquisita con prot. MASE n. 179721 in pari 

data, EdiVite S.r.l. ha informato il MASE che in data 30 settembre 2024 è stata avviata la sperimentazione 

presso il sito in provincia di Verona, in conformità con il decreto di autorizzazione, e che si provvederà a 

comunicare anche la data di inizio della sperimentazione in provincia di Padova non appena definita. 

 

Con protocollo n. 100583 del 27 maggio 2025, avente ad oggetto: “Attività di vigilanza relativa all’emissione 
deliberata nell’ambiente di OGM autorizzata per qualsiasi fine diverso dall’immissione sul mercato ovvero a 
scopo sperimentale – Notifica B/IT/24/03” il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica avvisa la 

Regione del Veneto che la Società EdiVite in data 6 giugno 2025 avvierà la sperimentazione anche nel sito 
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ubicato presso il campo sperimentale della Società Agricola Vititaly Società Agricola S.S. in Via Roma n. 

34/A – San Pietro Viminario (PD). 

Nel dettaglio, sono state messe a dimora 10 piante di Chardonnay (5 piante TEA/NGT-1 e 5 piante controllo), 

in conformità con quanto previsto dalla notifica B/IT/24/03 autorizzata dal Ministero in parola. 

Per questa linea di azione la Regione del Veneto prevede di attuare, come già avvenuto per l’annualità 2025, 
almeno una attività di ispezione nel corso dell’annualità 2026 per ciascuno dei due siti di sperimentazione. 

 

L’attività di vigilanza avrà lo scopo di verificare la conformità dell’emissione deliberata nell’ambiente 

dell’OGM alle prescrizioni indicate nel decreto di autorizzazione e di appurare il rispetto delle condizioni di 
sperimentazione individuate dalla valutazione del rischio ambientale (misure di gestione del rischio, piano di 

monitoraggio, modalità di trattamento dei rifiuti, gestione delle situazioni di emergenza). 

Gli ispettori verificheranno la conformità dell’emissione alle prescrizioni di cui al Decreto del Ministro delle 

politiche agricole alimentari e forestali 19 gennaio 2005, nonché la presenza di adeguati cartelli di segnalazione 

ai sensi dell’articolo 12, comma 6, del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224. 

La Regione apporterà al programma operativo delle ispezioni le eventuali variazioni divenute necessarie a 

seguito di eventuali comunicazioni previste in caso di modifiche all’emissione deliberata nell’ambiente 
dell’OGM o di nuove informazioni, ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera d, o comma 2 del decreto 
legislativo 8 luglio 2003, n. 224, e alle risultanze del piano di monitoraggio previsto dall’articolo 8, comma 2, 
punto 5, del medesimo decreto. 

 

Per le sperimentazioni con OGM autorizzate ai sensi del Titolo II del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, 

si applicheranno le sanzioni previste dall’articolo 34, commi da 4 a 7 del medesimo decreto legislativo, a 
seconda della fattispecie della non conformità. In particolare, si applicherà la sanzione amministrativa 

pecuniaria di cui all’articolo 34, comma 4, del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, qualora l’emissione 
deliberata nell’ambiente a scopo sperimentale venga effettuata senza osservare le prescrizioni stabilite nel 
provvedimento di autorizzazione. Inoltre, nel caso di coltivazione a scopo sperimentale di piante geneticamente 

modificate si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’articolo 34, comma 7, qualora non 
vengano apposti adeguati cartelli di segnalazione che indicano chiaramente la presenza di OGM. Il Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica è autorità competente all’irrogazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie previste dall’articolo 34 del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224. 

 

Per quanto riguarda la modulistica di riferimento, il modello di verbale d’ispezione da utilizzare è il Modello 
A) dell’allegato II al D.M. MATTM 8 novembre 2017. 

 

Nel caso fossero attivate nel territorio veneto, nel corso dell’annualità 2026, nuove sperimentazioni con OGM 

diversi da piante superiori geneticamente modificate, copia dei provvedimenti di autorizzazione contenenti le 

condizioni per la sperimentazione e della documentazione prescritta per la notifica (il fascicolo tecnico, la 

valutazione del rischio ambientale e la sintesi delle informazioni della notifica) devono essere trasmesse dal 

MASE alla Regione del Veneto – Direzione Agroalimentare, secondo quanto stabilito dal Titolo II del Decreto 

Legislativo 8 luglio 2003, n. 224. 

L’attività di vigilanza consisterà: 
- nella verifica dell’applicazione delle condizioni di emissione nell’ambiente dell’OGM e delle misure 

per la gestione del rischio presentate con la notifica; 

- nella verifica dell’applicazione dei piani di monitoraggio, di controllo e di trattamento dei rifiuti e dei 
piani di intervento in caso di emergenza presentati con la notifica. 

Per quanto riguarda la modulistica di riferimento, il modello di verbale d’ispezione da utilizzare è il Modello 
B) dell’allegato II al D.M. MATTM 8 novembre 2017. 

Ad ogni caso, qualora si renda necessario prelevare campioni di materiale, sarà compilato anche il verbale di 

campionamento Modello F) dell’allegato II al D.M. MATTM 8 novembre 2017. Trattandosi di un modello, 

potrà essere modificato ed adattato secondo necessità. 

Al fine di individuare le sperimentazioni in atto, il MASE, autorità nazionale competente, ha istituito un 

pubblico registro informatico dove sono annotate le localizzazioni degli OGM emessi nell’ambiente per scopi 
sperimentali.  
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II͘ Aƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ŝŶ ĐŽŵŵĞƌĐŝŽ Ěŝ OGM ĐŽŵĞ ƚĂůŝ Ž ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ŝŶ 

prodotti, esclusa la coltivazione. 

 

Questa linea di attività riguarda la vigilanza sugli OGM autorizzati all’immissione in commercio ai sensi della 

Direttiva n. 2001/18/CE (autorità competente: MASE) e, limitatamente alla verifica degli eventuali effetti 

ambientali, sugli OGM autorizzati all’immissione in commercio come alimenti e mangimi ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1829/2003 (autorità coordinamento: Ministero della Salute e autorità sanitarie regionali 

per i controlli), ma non autorizzati alla coltivazione. 

La Regione individua i luoghi tra quelli in cui gli OGM vengono utilizzati o detenuti per essere messi a 

disposizione di terzi ed effettua i controlli. 

 

 A. OGM autorizzati ai sensi della direttiva n. 2001/18/CE 

Ad oggi gli OGM autorizzati all’immissione sul mercato ai sensi della direttiva n. 2001/18/CE sono le 6 linee 

di garofano (Dianthus caryophyllus L.) geneticamente modificate nel colore del fiore, destinate al mercato dei 

fiori recisi come riepilogato nella tabella 1 di seguito riportata: 

 

Tabella 1. OGM autorizzati all’immissione sul mercato ai sensi della direttiva n. 2001/18/CE 

GAROFANO (Dianthus caryophyllus L.) 

Nome commerciale Nome dell'evento Identificatore unico Decisione 

Florigene®Moonvista™ FLO-40685-2 FLO-40685-2 2019/1300/UE del 26 luglio 2019 

 SHD-27531-4 SHD-27531-4 2016/2050/UE del 22 novembre 2016 

 IFD-26407-2 IFD-26407-2 2015/694/UE del 24 aprile 2015 

 IFD-25958-3 IFD-25958-3 2015/692/UE del 24 aprile 2015 

Florigene®Moonaqua™ 

123.8.12 
FLO-40689-6 FLO-40689-6 

2009/244/CE del 16 marzo 2009 

(autorizzazione rinnovata nel 2019 

- C/NL/06/01_001) 

Florigene®Moonlite™ 

123.2.38 
FLO-40644-6 FLO-40644-6 

2007/364/CE del 23 maggio 2007 

autorizzazione rinnovata nel 2017- 

C/NL/04/02_001) 

 

Per le 6 linee di garofano geneticamente modificate nel colore del fiore è prevista una sorveglianza generale e 

non è previsto un monitoraggio caso specifico. 

Nella colonna “Decisione” della tabella sopra riportata sono indicate le decisioni di autorizzazione che 

forniscono le informazioni necessarie per le ispezioni, ossia l’identificatore unico dell’OGM, le condizioni per 
l’immissione sul mercato, il tipo di monitoraggio che il titolare dell’autorizzazione è tenuto a mettere in atto. 
Nel dettaglio: per gli OGM autorizzati ai sensi della direttiva n. 2001/18/CE, ossia le 6 linee di garofano 

geneticamente modificate nel colore del fiore, il PON prevede un piano di monitoraggio ambientale post 

commercializzazione, che comprende: 

- la verifica del rispetto delle condizioni di impiego e delle eventuali restrizioni d’uso in particolari ambienti 
e aree geografiche specificate nei provvedimenti di autorizzazione, tenendo conto dei risultati dei piani di 

monitoraggio attuati dal titolare dell’autorizzazione; 
- la conformità dell’etichettatura e dell’imballaggio. 

Gli ispettori devono, quindi, controllare presso il sito di ispezione, con il/i provvedimento/i di autorizzazione 

alla mano, il rispetto di quanto in esso/i previsto e, nello specifico, che: 

- l’identificatore unico sia specificato e corrispondente a quanto riportato nel provvedimento di autorizza-

zione; 

- il prodotto sia immesso nel mercato solamente a scopo ornamentale e non ne sia consentita la coltivazione; 

- se del caso, l’applicazione di eventuali restrizioni d’uso in particolari ambienti e aree geografiche indicate 

nel provvedimento di autorizzazione (al momento non sono previste restrizioni per nessuna delle 6 linee 

di garofano GM); 

- sull’etichetta o nel documento di accompagnamento del prodotto sia riportata la dicitura “Questo prodotto 

è un organismo geneticamente modificato” o “Questo prodotto è un garofano geneticamente modificato” 
e la dicitura “Non destinato al consumo umano o animale, né alla coltivazione”. 
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Il modello di verbale d’ispezione da utilizzare è il Modello C) dell’allegato II al D.M. MATTM 8 novembre 

2017, trattandosi di un modello può essere modificato ed adattato secondo necessità. 

 

Solo in caso di rilevazione di partite di fiori sprovviste della necessaria documentazione e fenotipicamente 

assimilabili alle 6 linee sopra richiamate è possibile prevedere l’attività di campionamento secondo quanto 

previsto dal D.M. MATTM 8 novembre 2017 e compatibilmente con le metodiche d’analisi convalidate. 
Per l’eventuale campionamento è necessario utilizzare il protocollo di campionamento di piante in vaso e di 

fiori recisi in strutture florovivaistiche messo a punto dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA) e dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri 
(IZSLT), Centro di Referenza Nazionale per la Ricerca di OGM. 

L’ispettore deve inoltre compilare il verbale di campionamento, secondo il Modello F) dell’allegato II al D.M. 

MATTM 8 novembre 2017. 

 

Tuttavia, per quanto riguarda le eventuali analisi di laboratorio da effettuarsi su materiale sospetto non 

correttamente etichettato, ad oggi l’indisponibilità di materiali di riferimento e la difficile reperibilità di 
campioni di controllo di origine certa non consentono di effettuare la necessaria validazione della metodica 

analitica ipotizzata su campioni reali. 

Le analisi saranno possibili non appena sarà completato il percorso di verifica delle metodiche individuate su 

materiale idoneo. 

 

Ad oggi non è inoltre disponibile un elenco dei siti di emissione dove effettuare i controlli, che nel caso 

specifico sono rappresentati dalle strutture del settore florovivaistico interessate dal commercio di fiori recisi, 

di conseguenza si può fare riferimento: 

• all’elenco delle attività con codice ATECO coerente con l’attività di commercializzazione fiori recisi 
ed affini; 

• al registro ufficiale degli operatori professionali (RUOP), ai sensi dell’articolo 65 del Regolamento 

(UE) n. 2016/2031, degli operatori che producono e/o commercializzano piante e materiali di 

moltiplicazione delle piante, nonché importatori ed esportatori (commercio da e con paesi terzi) di 

piante ed altri materiali vegetali regolamentati. 

 

Considerando che il PON non prevede percentuali minime di incidenza dell’attività, la vigilanza regionale 
2026 consisterà in almeno n. 2 ispezioni presso i siti dove i garofani sono utilizzati o detenuti per la vendita 

all’ingrosso (comprese le “Borse dei fiori” o “Mercati generali”), ovvero, in assenza di un elenco dei siti dove 
effettuare i controlli, l’attività di vigilanza regionale consisterà nelle seguenti ispezioni: 

- n. 1 ispezione presso i siti dove i Garofani OGM sono posti in vendita al pubblico, 

- n. 1 ispezione presso i siti dove i Garofani OGM sono utilizzati o detenuti per la vendita all’ingrosso, da 

compiersi entrambe entro il 31 dicembre 2026. 

 

Per gli OGM autorizzati ai sensi della direttiva n. 2001/18/CE le sanzioni da applicare nel caso di riscontro di 

non conformità sono quelle previste dall’articolo 35 del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224, commi da 

4 a 8 a seconda della fattispecie della non conformità. 

In particolare, qualora non vengano rispettate le prescrizioni stabilite nel provvedimento di autorizzazione, ivi 

comprese quelle relative all’etichettatura e all’imballaggio, si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria 

di cui all’art. 35, comma 5, del citato decreto legislativo. 
Autorità competente all’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie è il MASE. 

 

Gli ispettori individuati provvederanno inoltre a raccogliere informazioni utili alla creazione di una banca dati 

regionale sugli OGM che individui i luoghi presso i quali effettuare i controlli tra quelli in cui gli OGM 

vengono utilizzati o detenuti per essere messi a disposizione di terzi. 

Per ogni altra incombenza si farà riferimento al DM MATTM 8 novembre 2017 e al PON 2026. 

   

B. OGM autorizzati ai sensi del Regolamento (CE) n. 1829/2003 

L’attività di vigilanza ha lo scopo di monitorare gli eventuali effetti ambientali derivanti dalla dispersione 

accidentale nell’ambiente degli OGM immessi in commercio a scopo alimentare e/o mangimistico, verificando 
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l’eventuale insorgenza di piante avventizie da semente vitale. I controlli che sono effettuati in attuazione del 

presente POR non si sovrappongono ai controlli effettuati dal Ministero della Salute nell’ambito del Piano 

nazionale di controllo ufficiale sulla presenza di organismi geneticamente modificati negli alimenti e del Piano 

nazionale di controllo ufficiale sull’alimentazione degli animali (PNAA) in applicazione dei Regolamenti (CE) 

n. 1829/2003 e n. 1830/2003 e del Regolamento (UE) n. 625/2017. 

 

Anche per gli OGM autorizzati ai sensi del Regolamento (CE) n. 1829/2003 per l’attività di vigilanza è 
necessario tenere conto dei risultati annuali dei piani di monitoraggio ambientale post-commercializzazione 

effettuati ai sensi dell’articolo 5, comma 5, lettera b) e dell’art. 17, comma 5, lettera b) del medesimo 
Regolamento. 

I titolari delle autorizzazioni devono garantire che sia attuato per ogni OGM il piano di monitoraggio degli 

effetti ambientali successivo all’immissione in commercio, come stabilito nelle rispettive decisioni di 
autorizzazione, e devono presentare alla Commissione europea le relazioni annuali sull'attuazione del piano di 

monitoraggio redatto conformemente alla Decisione n. 2009/770/CE. 

Il piano di monitoraggio consiste principalmente in una sorveglianza generale sulla base degli usi previsti per 

gli OGM autorizzati. 

La sorveglianza viene utilizzata per monitorare l’insorgere di effetti avversi dell'OGM vitale o del suo uso per 

la salute umana e animale o per l'ambiente che non erano stati previsti nella valutazione del rischio ambientale 

originaria. 

Nel caso in cui la valutazione del rischio abbia identificato la possibilità del verificarsi di effetti specifici 

derivanti dall’OGM vitale o dal suo utilizzo, viene messo in atto un monitoraggio caso-specifico. 

I titolari delle autorizzazioni non sono coinvolti direttamente nel commercio di alimenti e mangimi GM, 

pertanto, per attuare il monitoraggio ambientale post-commercializzazione i titolari delle autorizzazioni 

collaborano con CropLife Europe e con le principali associazioni di settore quali COCERAL, UNISTOCK e 

FEDIOL. 

In applicazione della legislazione dell’UE in materia di sicurezza degli alimenti e dei mangimi, gli operatori 

del settore alimentare e mangimistico devono mettere in atto procedure di igiene e gestione basate sui principi 

dell’HACCP (Hazard Analysis of Critical Control Point). 

Le aziende associate a COCERAL, UNISTOCK e FEDIOL, nelle loro operazioni quotidiane, applicano le 

buone pratiche igieniche e le buone pratiche di fabbricazione, durante la movimentazione, lo stoccaggio e la 

lavorazione di cereali e semi oleosi. Tali pratiche interessano le strutture di stoccaggio e di lavorazione di 

cereali e semi oleosi, le aree circostanti e le attrezzature utilizzate. 

Verranno verificate le misure di prevenzione che vengono messe in atto al fine di aiutare gli operatori a ridurre 

al minimo le fuoriuscite di cereali e semi oleosi vitali, che siano OGM o meno, e le misure di pulizia, in caso 

di fuoriuscita accidentale, e di eradicazione, in caso di crescita di piante avventizie. 

 

Le tipologie di OGM autorizzati all’immissione sul mercato ai sensi del Regolamento (CE) n. 1829/2003 sono 

9 eventi di cotone e le relative combinazioni, 49 eventi di mais e le relative combinazioni, 8 eventi di colza e 

le relative combinazioni, 19 eventi di soia e le relative combinazioni e 1 evento di barbabietola da zucchero. 

Nella Tabella 2 del PON 2026 è riportata la lista degli OGM o prodotti da OGM autorizzati all’immissione in 

commercio come alimenti e mangimi ai sensi del Regolamento (CE) n. 1829/2003 per i quali è richiesta la 

sorveglianza generale; per tutti questi prodotti non è previsto un monitoraggio caso-specifico. 

Tutte le informazioni relative a tali OGM autorizzati all’immissione in commercio ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 1829/2003 sono accessibili nella Sezione “Food and Feed Information Portal Databaase – Genetically 

modified organism” del sito della Commissione europea. 

Nella decisione di autorizzazione sono riportate le informazioni necessarie per l’ispezione, ossia 
l’identificatore unico dell’OGM, l’uso previsto (che esclude la coltivazione), le condizioni per l’etichettatura, 
il tipo di monitoraggio che il titolare dell’autorizzazione è tenuto a mettere in atto. 
 

Gli OGM autorizzati oggi all’immissione sul mercato ai sensi del Regolamento (CE) n. 1829/2003 prevedono 

un piano di monitoraggio ambientale post-commercializzazione a carico del notificante che comprende: 

- l’attuazione delle misure di sorveglianza generale dichiarate nei piani di monitoraggio attuati dal titolare 

dell’autorizzazione per ridurre al minimo la dispersione accidentale di materiale vegetale vitale; 
- l’applicazione delle misure di pulizia in caso di dispersione e di eradicazione in caso di crescita di piante 

avventizie. 
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L’ispettore deve controllare presso il sito di ispezione, con il/i provvedimento/i di autorizzazione alla mano: 
- le condizioni di pulizia del sito (presenza di semi sfusi e/o piante avventizie), la pulizia dell’attrezzatura 

e la modalità di gestione dei rifiuti, per verificare la corretta attuazione della sorveglianza generale; 

- se del caso, l’applicazione di restrizioni d’uso in particolari ambienti e aree geografiche indicate nel 
provvedimento di autorizzazione; 

- l’etichettatura, l’imballaggio e l’identificatore unico, solo per verificare la correttezza delle informazioni 

e compilare il verbale di ispezione (eventuali non conformità vanno riportate al MASE, che provvederà 

a informare il Ministero della Salute). 

L’ispezione riguarda il sito di stoccaggio in toto, cioè la struttura di stoccaggio (il silo) e le aree circostanti 
(uffici, parcheggi, e in generale tutto ciò che rientra nel perimetro dell’azienda). 
 

Il modello di verbale d’ispezione da utilizzare è il Modello C) dell’allegato II al D.M. MATTM 8 novembre 

2017, che può essere eventualmente modificato ed adattato. 

Nel caso in cui si renda necessario effettuare un campionamento, ossia se nel corso dell’ispezione presso la 

struttura dovessero essere individuati semi dispersi sul terreno o piante avventizie delle tipologie di OGM 

autorizzati all’immissione sul mercato ai sensi del Regolamento (CE) n. 1829/2003, l’ispettore compilerà 
anche il verbale di campionamento, secondo il Modello F) dell’allegato II al D.M. MATTM 8 novembre 2017. 

Trattandosi di un modello di verbale, può essere modificato ed adattato secondo necessità. 

Le modalità di campionamento presso i siti di stoccaggio seguiranno: 

- il protocollo di campionamento di piante avventizie all’interno dei siti di stoccaggio e movimentazione 
di materiale vegetale geneticamente modificato di barbabietola da zucchero, colza, cotone, mais e soia 

messo a punto dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA); 
- il protocollo di campionamento di semi e/o granella dispersi all’interno dei siti di stoccaggio e 

movimentazione di materiale vegetale geneticamente modificato di barbabietola da zucchero, colza, 

cotone, mais e soia messo a punto da ISPRA e dal Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'analisi 

dell'Economia Agraria (CREA). 

 

Il materiale vegetale importato consiste, in genere, di materie prime e/o intermedi di lavorazione e/o prodotti 

finiti. La materia prima e gli intermedi di lavorazione hanno una probabilità più alta di contenere materiale 

ancora vitale e in grado di propagarsi, potrebbero, quindi, determinare un rischio più alto rispetto al prodotto 

finito. 

Pertanto, si focalizzerà l’attività di vigilanza sui siti di stoccaggio che movimentano materie prime o intermedi 
di lavorazione, a cominciare dai siti che appartengono alla grande distribuzione. 

 

Considerando che il PON non prevede percentuali minime di incidenza dell’attività, la vigilanza regionale 
2026 consisterà in almeno n. 1 ispezione presso un sito che utilizza o detiene prodotti OGM, dando preferenza 

agli Operatori del Settore Mangimistico (OSM) che dichiarano specifica attività in tal senso. 

 

In conclusione, nel 2026 le attività ispettive saranno effettuate prioritariamente presso i siti di stoccaggio di 

mais OGM; non è previsto un monitoraggio caso-specifico. L’attività di vigilanza ha lo scopo di monitorare 
gli eventuali effetti ambientali derivanti dalla dispersione accidentale nell’ambiente degli OGM, immessi in 

commercio a scopo alimentare e mangimistico, verificando l’eventuale insorgenza di piante avventizie da 
semente vitale di mais OGM. 

L’attività di vigilanza regionale consisterà in almeno una ispezione presso un sito stoccaggio per la ricerca di 
mais OGM, da compiersi entro il 31 dicembre 2026, anche se è preferibile procedere durante il periodo di 

fioritura per evitare eventuali fenomeni di impollinazione e, di conseguenza, fenomeni di inquinamento 

ambientale. 

Gli ispettori cercheranno inoltre di raccogliere ulteriori informazioni per costituire un elenco di siti a livello 

regionale per i quali potrebbe essere possibile effettuare un controllo presso i siti di stoccaggio di mais OGM; 

potranno infine raccogliere informazioni per rilevare l’eventuale presenza di siti di stoccaggio di Colza OGM, 

Cotone OGM e Barbabietola da zucchero OGM, allo stato attuale, infatti, non è disponibile un elenco dei siti 

dove effettuare i controlli. 

Per ogni altra incombenza si farà riferimento al D.M. MATTM 8 novembre 2017 e al PON 2026. 

Fatta salva la disciplina sanzionatoria di cui agli articoli 2, 3, 5 e 6 del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 

70, per le violazioni del Regolamento (CE) n. 1829/2003, le disposizioni di cui all’articolo 36 del decreto 
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legislativo n. 224/2003 si applicano anche nel caso di danni provocati alla salute umana e all’ambiente 
dall’immissione sul mercato di OGM autorizzati ai sensi del regolamento (CE) 1829/2003 (Capo IV, comma 
2, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 70). 

 

III͘ Aƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ƐƵů ŵĞƌĐĂƚŽ Ěŝ OGM ƉĞƌ ůĂ ĐŽůƚŝǀĂǌŝŽŶĞ 

  

Il PON per l’anno 2026, attuativo del piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata 

nell’ambiente di organismi geneticamente modificati, non prevede specifiche attività ispettive per le Regioni 
(attività di vigilanza non applicabile sul territorio regionale veneto) poiché in Italia non sono presenti 

coltivazioni dell’unico OGM autorizzato nell’Unione europea alla coltivazione, ossia il mais MON 810 

(Decisione della Commissione n. 98/294/CE). 

 

 

IV. Attività di vigilanza sul rispetto dei divieti di coltivazione adottati ai sensi del Decreto 

Legislativo 8 luglio 2003, n. 224 così come modificato e integrato dal Decreto Legislativo 

14 novembre 2016, n. 227 

  

Sulla base delle misure transitorie previste dalla Direttiva (UE) n. 2015/412, che modifica la Direttiva n.  

2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati dell’Unione europea di limitare o vietare la 
coltivazione di OGM sul loro territorio, diciannove Stati membri, tra cui l’Italia, hanno richiesto e ottenuto 
l'esclusione del loro territorio dall'ambito geografico di coltivazione di sei varietà di mais geneticamente 

modificato (MON 810, 1507, 59122, Bt11, GA21 e 1507x59122). 

Il 5 marzo del 2016 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'UE la Decisione di esecuzione (UE) n.  

2016/321 della Commissione europea che modifica l'ambito geografico dell'autorizzazione alla coltivazione 

del mais MON 810, unica pianta superiore GM autorizzata alla coltivazione nell’Unione europea; in Italia a 
tutt’oggi è applicato il divieto di coltivazione di tale mais geneticamente modificato. 

Nel 2026 le attività ispettive della Regione del Veneto riguardano quindi la verifica del rispetto del divieto di 

coltivazione del mais MON 810. 

 

La superficie regionale coltivata a mais sottoposta a controlli sarà compresa tra lo 0,1% e lo 0,3% della media 

delle superfici regionali ISTAT coltivate a mais negli anni 2024 e 2025, come di seguito specificato: 

 
Tabella 3: Superficie regionale coltivata a mais sottoposta a controlli 

 

2024 2025 2024-2025 

Percentuale della media delle 

superfici totali 2024-2025 da 

ispezionare nel 2026 (in ettari) 

Superficie 

totale in ettari 

(dato ISTAT) 

Superficie 

totale in ettari 

(dato ISTAT) 

Media delle 

superfici totali (in 

ettari) 

0,1% 0,3% 

Italia 495354 506602 500978 501,0 1502,9 

Veneto 122909 122909 122909 122,9 368,7 

Belluno 1125 21022 11073,5 11,1 33,2 

Padova 25005 16219 20612 20,6 61,8 

Rovigo 24358 24358 24358 24,4 73.1 

Treviso 16219 11377 13798 13.8 41.4 

Venezia 23803 1125 12464 12,5 37,4 

Verona 21022 21022 21022 21,0 63,1 

Vicenza 11377 11377 11377 11,4 34,1 
Rif. Tab. 3 del Piano Operativo Nazionale 2026 

 

Le ispezioni saranno effettuate nei campi coltivati a mais, con esclusione di quelli coltivati con mais biologico, 

con campionamento di materiale vegetale da eseguirsi come indicato dal protocollo di campionamento delle 

piante di mais per la vigilanza sul divieto di coltivazione in Italia del mais MON 810, messo a punto dal 
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Dipartimento di Sicurezza Alimentare, Nutrizione Sanità Pubblica Veterinaria dell’Istituto Superiore di Sanità 
(ISS). 

Avranno carattere di priorità i controlli da effettuare in prossimità di aziende agricole biologiche che coltivano 

mais, tenuto conto che la media della superficie regionale coltivata a mais biologico negli anni 2022 e 2023 è 

pari ad Ha 2.483,35, come indicata nella tabella 4 del PON 2026 che riporta i dati del Sistema d'informazione 

Nazionale sull'Agricoltura Biologica (SINAB), come di seguito precisato: 

 

 

Media della superficie regionale coltivata a mais biologico negli anni 2022 e 2023 

 
Superficie totale in ettari mais 

biologico 2022 (fonte SINAB) 

Superficie totale in ettari mais 

biologico 2023 (fonte SINAB) 

Media in ettari 

2022-2023 

Italia 18171,90 11941,00 6906,45 

Veneto 3069,69 1897,00 2483,35 

% mais bio su totale: 2483,35/122909*100 = 2,02% 

Tab. 4 del Piano Operativo Nazionale 2026 (dati SINAB) 

 

 

Per i dettagli geografici ed aziendali delle coltivazioni di mais bio nel Veneto, si potrà fare riferimento ai dati 

disponibili sul Programma Annuale delle Preparazioni (PAP) che è possibile scaricare dal SIAR (Sistema 

Informativo Agricolo Regionale). 

La Regione del Veneto, inoltre, riceverà dall’ufficio “Settore domande di superficie” dell’Agenzia veneta per 
i pagamenti (AVEPA) il report contenente l’elenco dei Codici Univoci delle aziende agricole che hanno 
dichiarato di coltivare mais nella domanda unificata di superficie per l’annualità 2026. 

Al fine di garantire una distribuzione omogenea sul territorio regionale, l’attività di vigilanza consisterà nel 
sorteggio di almeno n. 14 operatori, due per provincia, presso i quali effettuare i controlli, considerando in tale 

modo la possibilità di garantire sostituzioni e la distribuzione tra le province. 

Gli ispettori, nominati per la Regione del Veneto con Decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica 7 febbraio 2023, n. 64 e iscritti nel registro nazionale degli ispettori per la vigilanza sull’emissione 

deliberata nell’ambiente di OGM aggiornato con Decreto n. 277 del 3 ottobre 2025, in attuazione dell’articolo 
32, comma 2, del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224 individueranno i siti (almeno uno per provincia) 

dove effettuare i controlli in campo nel rispetto delle indicazioni sopra indicate, avvalendosi dei dati disponibili 

nei fascicoli aziendali del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) o anche dei dati ricevuti da 

AVEPA, secondo criteri decrescenti riferiti alla superficie aziendale totale coltivata a mais. 

Per ogni altra incombenza si farà riferimento al DM 8 novembre 2017 e al PON 2026. 

Il modello di verbale d’ispezione da utilizzare è il Modello E) dell’allegato II al D.M. MATTM 8 novembre 

2017, mentre il modello per il verbale di campionamento è il Modello F) dell’allegato II al D.M. MATTM 8 

novembre 2017. Trattandosi di modelli di verbale possono essere modificati e adattati secondo necessità. 

Nel caso in cui l’aggiudicatario delle attività di analisi dei campioni prelevati dai 2 ispettori rilevasse non 

conformità, si seguiranno le procedure indicate dall’art. 15 della Legge 24 novembre 1981, n. 689. 
Le sanzioni da applicare nel caso di riscontro di non conformità sono quelle previste dall’articolo 35 bis del 
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224, come modificato e integrato dal decreto legislativo 14 novembre 

2016, n. 227. 

Autorità competente all’irrogazione delle sanzioni amministrative è il Dipartimento dell’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressioni frodi del MASAF. 

 

 

V. Attività di vigilanza relativa ad OGM diversi dai microrganismi geneticamente modificati 

destinati ad impieghi in ambiente confinato 

  

Questa linea di attività di vigilanza riguarda gli OGM destinati all’uso confinato ossia destinati ad essere 
impiegati unicamente in attività in cui si attuano misure rigorose e specifiche di confinamento atte a limitare 

il contatto di questi organismi con la popolazione e con l’ambiente, ai sensi dell’art. 3, lettera d), punto 2 del 
Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224. 
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L’attività di vigilanza è effettuata dal MASE e ha lo scopo di verificare l’applicazione delle misure di 
confinamento e il rispetto dei requisiti in materia di etichettatura ai sensi dell’articolo 28 del sopra citato 

Decreto. 

In Veneto, per l’annualità 2026, non è prevista la realizzazione di progetti sperimentali in ambiente confinato. 

 

 

VI͘ Aƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůŝďĞƌĂƚĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ž Ăůů͛ŝŵŵŝƐsione sul 

mercato di OGM non autorizzati 

  

Il PON 2026 di attuazione del Piano generale per l’attività di vigilanza sull’emissione deliberata nell’ambiente 
di organismi geneticamente modificati prevede che sia il MASE ad assicurare l’attività di vigilanza nel caso 
in cui si verifichino un’emissione deliberata nell’ambiente o un’immissione in commercio di OGM che non 
siano stati autorizzati rispettivamente ai sensi del Titolo II o del Titolo III del Decreto Legislativo 8 luglio 

2003, n. 224. 

In applicazione dell’articolo 5, comma 4, del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224, nel caso di riscontro 

di non conformità, l’Autorità nazionale competente adotta le misure necessarie per porre immediatamente 
termine all’emissione deliberata nell’ambiente e all’immissione sul mercato di OGM non autorizzati. 

L’Autorità nazionale competente, sentito il parere dell’ISPRA, stabilisce inoltre le misure necessarie per la 

messa in sicurezza, il ripristino e la bonifica dei siti interessati dall’emissione deliberata nell’ambiente o 
dall’immissione sul mercato di OGM non autorizzati e dà comunicazione delle misure adottate alla 

Commissione europea, agli altri Stati membri dell’Unione europea, alle Regioni e Province Autonome e al 

pubblico. 

 

Nel caso in cui si verifichi un’emissione deliberata a scopo sperimentale non autorizzata, si applicano le 
sanzioni previste dall’articolo 34, comma 1, del Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 224 oppure dell’articolo 

35, comma 1, del medesimo Decreto Legislativo in caso di immissione in commercio non autorizzata. 

Nel caso in cui si verifichino un’emissione o un’immissione in commercio di OGM, come tali o contenuti in 

prodotti non autorizzati, rispettivamente ai sensi della parte B o della parte C della Direttiva 2001/18/CE, a 

seguito della comunicazione da parte della Commissione europea o di uno Stato membro, il MASE dirama 

l’allerta e mette a disposizione le informazioni ricevute sul sito istituzionale del Ministero. 

L’attività di vigilanza sarà programmata a seguito di eventuale comunicazione di allerta da parte del MASE. 
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(Codice interno: 584839)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 482 del 09 giugno 2026
Ripristino opere pubbliche di bonifica danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi dal 15

maggio 2024 al 31 maggio 2024, dal 21 giugno 2024 al 26 giugno 2024 e dal 17 aprile 2025 al 18 aprile 2025 nel territorio
delle Province di Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza e della Città Metropolitana di Venezia. Riparto delle
dotazioni del Fondo di solidarietà nazionale. Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza:
Si dispone il riparto delle dotazioni del Fondo di solidarietà nazionale tra i Consorzi di bonifica i cui territori sono stati
interessati dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi dal 15 maggio 2024 al 31 maggio 2024, dal 21 giugno 2024 al
26 giugno 2024 e dal 17 aprile 2025 al 18 aprile 2025 nel territorio delle Province di Padova, Rovigo, Treviso, Verona,
Vicenza e della Città Metropolitana di Venezia, per la realizzazione di interventi di ripristino delle opere pubbliche di bonifica
danneggiate.

L'Assessore Dario Bond, di concerto con l'Assessore Elisa Venturini, riferisce quanto segue.

Il territorio veneto ricadente nelle Province di Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza e della Città Metropolitana di
Venezia è stato interessato in più occasioni, dal mese di maggio 2024 al mese di aprile 2025, da eccezionali eventi atmosferici
caratterizzati da piogge persistenti e alluvionali. L'intensità di tali fenomeni atmosferici ha causato lo stato di crisi della rete
idraulica di bonifica preposta alla salvaguardia del territorio e motivato le dichiarazioni dello "stato di emergenza regionale" da
parte del Presidente della Regione del Veneto, nonché l'attivazione delle componenti professionali e volontarie del Sistema
Regionale di Protezione Civile per garantire il coordinamento e l'assistenza agli Enti locali per l'intervento di soccorso e
superamento dell'emergenza.

Alla conclusione degli eventi calamitosi verificatisi dal 15 maggio 2024 al 31 maggio 2024, dal 21 giugno 2024 al 26 giugno
2024 e dal 17 aprile 2025 al 18 aprile 2025, le opere di bonifica hanno manifestato gravi ed estesi danni. I Presidenti dei
Consorzi di bonifica nei cui comprensori ricadono le aree interessate dalle citate avversità atmosferiche hanno segnalato agli
Uffici regionali la presenza di diffusi danni subiti dalle medesime, allegando dettagliate relazioni illustrative.

In proposito deve essere evidenziato che per far fronte ai danni sopradescritti il Ministero dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste ha attivato presso la Tesoreria centrale dello Stato un conto corrente denominato "Fondo di
solidarietà nazionale", che consente il prelievo di somme occorrenti alle Regioni per fronteggiare i danni prodotti da calamità
naturali o eventi eccezionali previsti dal punto 11.2 degli Orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato nel settore
agricolo (2000/C28/02), nonché le avverse condizioni atmosferiche previste al punto 11.3.

In conformità a quanto disposto dal Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102, che disciplina l'intervento del Fondo di
solidarietà nazionale, è stata pertanto attuata la procedura di accertamento dei danni, al fine di proporre la declaratoria
dell'eccezionalità dell'evento calamitoso e di individuare le risorse finanziarie necessarie per il ripristino delle opere pubbliche
di bonifica e di irrigazione, nonché formulare la relativa richiesta di intervento del Fondo.

Al riguardo, con le Deliberazioni della Giunta regionale di seguito elencate, è stata inoltrata al Ministero dell'agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste la richiesta di dichiarazione dell'esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi
atmosferici in argomento e di assegnazione delle provvidenze contributive previste dall'art. 5 del Decreto Legislativo 29 marzo
2004, n. 102:

n. 841 del 16 luglio 2024 "Ripristino opere pubbliche di bonifica danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi dal 15 maggio 2024 al 31 maggio 2024 nel territorio delle province di Padova, Rovigo, Treviso, Verona,
Vicenza e della Città metropolitana di Venezia. Richiesta di declaratoria e delle assegnazioni contributive del Fondo
di solidarietà nazionale. (Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102)";

• 

n. 1083 del 17 settembre 2024 "Ripristino opere pubbliche di bonifica danneggiate dalle eccezionali avversità
atmosferiche verificatesi dal 21 giugno 2024 al 26 giugno 2024 nel territorio delle Province di Padova, Rovigo e
Treviso. Richiesta di declaratoria e delle assegnazioni contributive del Fondo di solidarietà nazionale. (Decreto
Legislativo 29 marzo 2004, n. 102)";

• 

n. 632 del 11 giugno 2025 "Ripristino opere pubbliche di bonifica danneggiate dalle eccezionali avversità
atmosferiche verificatesi dal 17 aprile al 18 aprile 2025 nel territorio della Provincia di Vicenza. Richiesta di
declaratoria e delle assegnazioni contributive del Fondo di solidarietà nazionale. (Decreto Legislativo 29 marzo 2004,

• 
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n. 102)".

In esito alle richieste della Giunta regionale di cui sopra per quanto attiene i danni alle opere pubbliche di bonifica, il Ministro
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha dichiarato l'esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi
calamitosi in argomento, all'origine dei danni subiti dalle opere pubbliche di bonifica, con i sottoelencati Decreti:

n. 110832 del 11 marzo 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 18 marzo 2025;• 
n. 110841 del 11 marzo 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del 18 marzo 2025;• 
n. 483302 del 24 settembre 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 230 del 3 ottobre 2025.• 

Con il D.M. prot. n. 696043 del 30 dicembre 2025 il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha
approvato il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie del Fondo di solidarietà nazionale per l'anno 2025, pari ad euro
13.005.560,00, per gli interventi compensativi dei danni causati dalle avversità atmosferiche in argomento. Dalla Tabella
allegata al D.M. prot. n. 696043/2025 si rileva che, per la Regione del Veneto, l'ammontare dei danni alle infrastrutture è stato
quantificato in euro 31.373.000,00. Pertanto, il riparto delle risorse rese disponibili dal Fondo di solidarietà nazionale ha
destinato alla Regione del Veneto l'importo di euro 1.652.134,00, la cui gestione è di competenza della Direzione regionale
ADG FEASR Bonifica e Irrigazione.

Successivamente, con il D.M. prot. n. 696589 del 30 dicembre 2025 il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste ha disposto l'impegno dell'importo complessivo di euro 13.005.560,00 sul cap. 7411 dello stato di previsione del
bilancio statale per l'anno 2025, a favore delle Regioni interessate, di cui euro 1.652.134,00 per la Regione del Veneto.

Con la proposta di variazione n. 1 del 17 aprile 2026, inserita nell'applicativo IRIDE, il Direttore della Direzione AdG FEASR
Bonifica e Irrigazione ha chiesto alla Direzione Bilancio e Ragioneria di procedere alla variazione al Bilancio di previsione
2026-2028 per la quota di euro 1.652.134,00, con riferimento ai capitoli E/100045 "Assegnazione del Fondo di solidarietà in
agricoltura per le opere di bonifica (L. 14/02/1992, n.185 - art. 5, c. 6, D.lgs. 29/03/2004, n.102) e U/010031 "Contributi per il
ripristino di opere pubbliche di bonifica e bonifica montana danneggiate da avversità atmosferiche o da calamità naturali (art.
5, c. 6, D.lgs. 29/03/2004, n. 102).".

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 389 del 19 maggio 2026 "Variazione al Bilancio di previsione 2026-2028 e al
documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028 ai sensi dell'art. 51, comma 2, del D. Lgs. n.
118/2011. (provvedimento di variazione n. BIL001) /VINCOLATE" è stata disposta, tra l'altro, la variazione di bilancio
richiesta con la citata proposta n. 1 del 17 aprile 2026.

Tenuto conto che i danni, peraltro riferiti a più eventi di avversità, hanno interessato opere di bonifica ricadenti nei
comprensori di tutti i Consorzi di bonifica del Veneto, ad eccezione del Consorzio di bonifica Delta del Po che non ha
comunicato danni, e considerata l'entità complessiva del contributo assegnato dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, si ritiene opportuno ripartire le risorse disponibili in proporzione ai danni segnalati dai singoli
Consorzi, tenendo altresì conto delle risorse già assegnate con altre linee di finanziamento per i medesimi eventi atmosferici.

Ciò premesso, sulla base di quanto evidenziato nelle segnalazioni inviate dai singoli Consorzi, si ripartisce il contributo
ministeriale, pari ad euro 1.652.134,00, secondo quanto disposto nell'Allegato A al presente provvedimento.

A tal fine, si ritiene di autorizzare i Consorzi di bonifica individuati nell'Allegato A, competenti per le opere danneggiate dagli
eventi in argomento, a presentare entro il 31 agosto 2026 alle Strutture regionali preposte all'istruttoria i progetti esecutivi per il
ripristino delle opere pubbliche di bonifica danneggiate dalle avversità atmosferiche in argomento, ai sensi delle Leggi
regionali 7 novembre 2003, n. 27 e 8 maggio 2009, n. 12, secondo gli importi di spesa individuati nell'ultima colonna
dell'Allegato A al presente provvedimento.

Tali progetti dovranno prevedere la realizzazione di interventi per il ripristino di danni alle opere pubbliche di bonifica
riconducibili, con assoluta certezza, agli eventi atmosferici oggetto dei provvedimenti di declaratoria, ricadenti nei Comuni
individuati nell'Allegato A al presente provvedimento.

Si ritiene, infine, necessario stabilire che il Direttore della Direzione regionale AdG FEASR Bonifica e Irrigazione, con
successivi provvedimenti, provvederà all'approvazione dei progetti come sopra presentati agli Uffici regionali, nonché
all'impegno di spesa sul capitolo U010031 "Contributi per il ripristino di opere pubbliche di bonifica e di bonifica montana
danneggiate da avversità atmosferiche o da calamità naturali" del bilancio regionale, appositamente istituito per far fronte al
ripristino dei danni causati da avversità atmosferiche.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE
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UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTE le Deliberazioni della Giunta regionale n. 841 del 16 luglio 2024, n. 1083 del 17 settembre 2024 e n. 632 del 11 giugno
2025;

VISTI i Decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 110832 del 11 marzo 2025, n. 110841
del 11 marzo 2025 e n. 483302 del 24 settembre 2025.

VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102 "Interventi finanziari a sostegno delle Imprese agricole";

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2008, n. 82 "Modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, recante interventi
finanziari a sostegno delle imprese agricole a norma dell'art. 1, comma 2, lett. i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38";

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

VISTA la Legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 "Nuove norme per la bonifica e la tutela del territorio";

VISTA la Legge regionale n. 4 del 10 aprile 2026 che approva il "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTO il Decreto n. 3 del 15 aprile 2026, con il quale il Segretario Generale della Programmazione ha approvato il "Bilancio
finanziario gestionale 2026-2028";

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 311 del 30 aprile 2026 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione
2026-2028";

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di dare atto che con Deliberazioni della Giunta regionale n. 841 del 16 luglio 2024, n. 1083 del 17 settembre 2024 e n.
632 del 11 giugno 2025 è stata inoltrata al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste la
richiesta di dichiarazione dell'esistenza del carattere di eccezionalità degli eventi atmosferici verificatesi dal 15
maggio 2024 al 31 maggio 2024, dal 21 giugno 2024 al 26 giugno 2024 e dal 17 aprile 2025 al 18 aprile 2025 nel
territorio delle Province di Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza e della Città Metropolitana di Venezia,
richiedendo l'assegnazione delle provvidenze contributive previste dall'art. 5 del Decreto Legislativo 29 marzo 2004,
n. 102;

2. 

di prendere atto che con il D.M. prot. n. 696043 del 30 dicembre 2025 il Ministro dell'agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste ha approvato il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie del Fondo di solidarietà
nazionale per l'anno 2025, pari ad euro 13.005.560,00, per gli interventi compensativi dei danni causati dalle avversità
atmosferiche, destinando alla Regione del Veneto l'importo di euro 1.652.134,00;

3. 

di stabilire di ripartire le risorse assegnate di cui al punto 3 tra i Consorzi di bonifica i cui territori sono stati interessati
dalle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi, in proporzione ai danni segnalati dai singoli Consorzi, tenendo
altresì conto delle risorse già assegnate con altre linee di finanziamento per i medesimi eventi atmosferici;

4. 

di ripartire l'importo di euro 1.652.134,00, assegnato dal Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste per il ripristino delle opere pubbliche di bonifica danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi dal 15 maggio 2024 al 31 maggio 2024, dal 21 giugno 2024 al 26 giugno 2024 e dal 17 aprile 2025 al 18
aprile 2025 nel territorio delle Province di Padova, Rovigo, Treviso, Verona, Vicenza e della Città Metropolitana di
Venezia, a favore dei Consorzi di bonifica e per gli importi individuati nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

5. 

di autorizzare i Consorzi di bonifica di cui all'Allegato A. a presentare, entro il 31 agosto 2026, alle Strutture regionali
preposte all'istruttoria i progetti esecutivi per il ripristino delle opere pubbliche di bonifica danneggiate dalle avversità
atmosferiche in argomento, secondo gli importi di spesa di cui all'Allegato A;

6. 

di dare atto che i progetti di cui al punto 6 dovranno riguardare la realizzazione di interventi per il ripristino di danni
alle opere pubbliche di bonifica riconducibili, con assoluta certezza, agli eventi atmosferici oggetto dei provvedimenti

7. 
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di declaratoria, ricadenti nei Comuni individuati nell'Allegato A al presente provvedimento;

di determinare in euro 1.652.134,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione, entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura f inanziaria a carico dei  fondi stanziati  sul  capitolo U010031 del  Bilancio di  previsione
2026-2028 "Contributi per il ripristino di opere pubbliche di bonifica e di bonifica montana danneggiate da avversità
atmosferiche o da calamità naturali", esercizio 2026;

8. 

di dare atto che la Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al
precedente punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

9. 

di incaricare il Direttore della Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione dell'esecuzione del presente atto;10. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 
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CONSORZIO DI BONIFICA 

 
PROVINCE 

INTERESSATE 
DAL DECRETO 
MINISTERIALE  

 
 

 
 

COMUNI INTERESSATI DALLA 
DECLARATORIA 
MINISTERIALE 

 
IMPORTO 

ASSEGNATO  

 
Acque Risorgive di Venezia-
Chirignago 

 
Padova 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Venezia 
 
 
 
 
 
 

Treviso 

 
Borgoricco, Campodarsego, 
Camposampiero, Curtarolo, 
Loreggia, Massanzago, Piombino 
Dese, San Giorgio in Bosco, San 
Giorgio delle Pertiche, San Martino 
di Lupari, Santa Giustina in Colle, 
Tombolo, Vigodarzere, Vigonza, 
Villa del Conte, Villanova di 
Camposampiero, Trebaseleghe 
 
Campagna Lupia, Campolongo 
Maggiore, Camponogara, Dolo, 
Fiesso d’Artico, Marcon, 
Martellago, Mira, Mirano, Noale, 
Quarto d’Altino, Salzano, Santa 
Maria di Sala, Scorzè, Venezia 
 
Mogliano Veneto, Resana 
 

  
€ 346.536,54 

 
 
 
 

 
Adige Euganeo di Este (PD) 

 
Padova  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Vicenza 
 
 
 

Venezia 
 

Verona 
 

 
Agna, Anguillara Veneta, Baone, 
Battaglia Terme, Barbona, Boara 
Pisani, Borgo Veneto, Candiana, 
Casale di Scodosia, Castelbaldo, 
Cartura, Cinto Euganeo, 
Correzzola, Due Carrare, Este, 
Galzignano Terme, Granze, Lozzo 
Atestino, Masi, Megliadino San 
Vitale, Monselice, Montagnana, 
Ospedaletto Euganeo, Pernumia, 
Pontelongo, Pozzonovo, San Pietro 
Viminario, Sant’Elena, Santa 
Caterina d’Este, Solesino, 
Stanghella, Terrassa Padovana, 
Villa Estense 
 
Agugliaro, Albettone, Campiglia 
dei Berici, Noventa Vicentina, 
Orgiano, Pojana Maggiore,   
 
Cona 
 
Pressana, Roveredo di Guà 

 
€ 480.545,16 
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Adige Po di Rovigo 
 

 
Rovigo 

 

 
Adria, Arquà Polesine, Badia 
Polesine, Canaro, Canda, Ceneselli, 
Ceregnano, Costa di Rovigo, 
Fiesso Umbertiano, Frassinelle 
Polesine, Fratta Polesine, Gavello, 
Lendinara, Lusia, Pettorazza 
Grimani, Rovigo, San Bellino, 
Stienta, Trecenta, Villadose, 
Villamarzana, Villanova del 
Ghebbo, Villanova Marchesana 
 

 
€ 241.240,48 

 

 
Alta Pianura Veneta di San 
Bonifacio (VR) 
 
 

 
Vicenza 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Verona 
 

 
 

 
Arzignano, Barbarano Mossano, 
Brendola, Brogliano, 
Castelgomberto, Chiampo, 
Cornedo Vicentino, Longare, 
Marano Vicentino, Montecchio 
Maggiore, Monticello Conte Otto, 
Nanto, Pojana Maggiore, San Vito 
di Leguzzano, Santorso, Trissino, 
Trissino, Valdagno, Val Liona, 
Villaga, Vicenza 
 
Albaredo d’Adige, Arcole,  
Bevilacqua, Caldiero, Cazzano di 
Tramigna, Cologna Veneta, Illasi, 
Lavagno, Legnago, Mezzane di 
Sotto, Minerbe, Montecchia di 
Crosara, Monteforte d’Alpone, 
Roncà, Soave, Terrazzo, Verona, 
Veronella, Zimella 
 

 
€ 355.722,67 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Bacchiglione di Padova 

 
Padova 

 
Abano Terme, Battaglia Terme,  
Cervarese Santa Croce, Due 
Carrare, Maserà di Padova, 
Montegrotto Terme, Padova, Ponte 
San Nicolò, Selvazzano Dentro, 
Teolo, Veggiano 

 
€ 24.644,64  

 

 
Brenta di Cittadella (PD) 
 

 
Padova 

 
 

 
Vicenza 

 
Campodoro, Piazzola sul Brenta, 
Selvazzano Dentro, Villafranca 
Padovana, Veggiano 
 
Bassano del Grappa, Camisano 
Vicentino, Grisignano di Zocco, 
Marostica, Montegalda, 
Mussolente 
 

 
€ 81.302,91  

 
 
 
 

 
Piave di Montebelluna (TV) 

 
Treviso 

 

 
Altivole, Asolo, Castelfranco 
Veneto, Castello di Godego, 

 
€ 81.646,95 
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Venezia 

Cavaso del Tomba, Fonte, 
Monastier di Treviso, Oderzo, 
Riese Pio X, Roncade, San Biagio 
di Callalta, Valdobbiadene, Vidor 
 
Meolo 
 

 
 

 
Veneto Orientale di San Donà 
di Piave (VE) 
 

 
Treviso 

 
Venezia 

 
Chiarano, Oderzo 
 
Caorle, Cavallino-Treporti, Ceggia, 
Cinto Caomaggiore, Concordia 
Sagittaria, Eraclea, Fossalta di 
Portogruaro, Gruaro, Jesolo, 
Musile di Piave, Pramaggiore, 
Portogruaro,  San Donà di Piave, 
San Michele al Tagliamento, San 
Stino di Livenza, Torre di Mosto 
 

 
€ 15.327,03 

 
 
 

 
Veronese di Verona 

 
Verona 

 
 
 

 
Castelnuovo del Garda, Isola 
Rizza, Gazzo Veronese, 
Roverchiara, Sant’Ambrogio di 
Valpolicella, Salizzole, Sorgà, 
Valeggio sul Mincio, Vigasio 

 
€ 25.167,62 

 
 
 
 
 

 
2° grado Lessinio Euganeo 
Berico di Cologna Veneta 
(VR) 
 

 
Verona 

 
Cologna Veneta 

 
Perizia di 
somma 
urgenza 

approvata e 
impegnata la 

spesa con 
DDR n. 123 

del 
15/11/2024 

 
 
TOTALE 

   
1.652.134,00 
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(Codice interno: 584841)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 485 del 09 giugno 2026
Regolamento (UE) n. 2021/1059 per l'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" (Interreg). Programma di

Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021/2027. Presa d'atto delle decisioni del Comitato di
Sorveglianza concernenti progetti del primo bando di Programma. Autorizzazione all'indizione del quarto bando per
progetti di capitalizzazione, a valere sulle risorse assegnate del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - FESR e Fondo
di Rotazione nazionale - FdR.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta regionale prende atto delle decisioni del Comitato di Sorveglianza concernenti
l'attuazione del Programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021/2027, in particolare
dell'estensione della durata prevista dei progetti di tipo "Standard" relativi al primo bando, di cui alla precedente Deliberazione
della Giunta regionale n. 1421/2022.
Con il medesimo provvedimento la Giunta regionale prende altresì atto degli elementi principali del quarto bando, dedicato
alle proposte progettuali di capitalizzazione nell'ambito del Programma, e conferisce mandato all'Autorità di gestione di
provvedere con propri atti esecutivi all'indizione del bando, sulla base dei documenti e delle modalità di partecipazione
determinate dallo stesso Comitato di Sorveglianza.

L'Assessore Massimo Bitonci riferisce quanto segue.

Nell'ambito della politica di coesione 2021/2027, tra i programmi che realizzano l'obiettivo Cooperazione territoriale europea,
è incluso il Programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia - Croazia (di seguito: Programma), di cui è
Autorità di gestione la Regione del Veneto attraverso l'Unità organizzativa AdG Italia-Croazia (di seguito: AdG), approvato
dalla Commissione europea il 10 agosto 2022 e successivamente emendato (versione 3.0) con Decisione (UE) di esecuzione n.
2023/6886 del 9 ottobre 2023.

Gli aspetti fondamentali del Programma si possono sintetizzare come segue:

la dotazione finanziaria del Fondo europeo di sviluppo regionale - FESR ammonta a euro 178.179.438,00, con un
tasso di contribuzione dell'80%, al quale va aggiunto l'obbligatorio cofinanziamento nazionale del 20%, mentre
nessun contributo finanziario è richiesto al bilancio regionale;

• 

l'articolazione del Programma prevede 5 Priorità e 7 Obiettivi specifici; l'obiettivo generale è promuovere
l'innovazione e il sostegno all'economia blu e capitalizzare la cooperazione transfrontaliera sviluppata nel precedente
periodo di programmazione, in sinergia con la Strategia macroregionale europea per lo sviluppo dell'area del bacino
adriatico ionico - EUSAIR. Il testo vigente del Programma (versione 3.0) è disponibile sul sito web
ufficiale www.italy-croatia.eu al seguente link: https://url.regve.it/r/IP ;

• 

la verifica del buon andamento del Programma è in capo al Comitato di Sorveglianza (di seguito: CdS), appositamente
istituito, che svolge compiti di monitoraggio e di esame dell'efficace e corretta attuazione e di decisione in merito al
finanziamento dei progetti nonché di approvazione degli elementi fondamentali dei bandi per la presentazione di
proposte progettuali, sulla base dei documenti elaborati dagli organi tecnici del Programma: Autorità di gestione e
Segretariato congiunto, quest'ultimo costituito presso l'Unità organizzativa Cooperazione transfrontaliera marittima.
Supporto tecnico all'Autorità di gestione Interreg della Direzione Programmazione Unitaria.

• 

Relativamente al primo bando rivolto a progetti di "Limitato importo finanziario" e "Standard", sulla base delle decisioni del
CdS tenutosi il 17 ottobre 2022, la Giunta regionale con Deliberazione n. 1421 dell'11 novembre 2022 ha dato mandato
all'AdG di procedere all'indizione del relativo avviso a presentare proposte indicando una durata massima dei progetti
"Standard" fino a 30 mesi. All'emanazione del bando sono seguite le attività di ricezione e istruttoria delle proposte progettuali,
l'approvazione delle graduatorie e l'ammissione a finanziamento dei progetti approvati. Ad oggi i progetti di "Limitato importo
finanziario" risultano completati, mentre i progetti "Standard" sono in corso di realizzazione e dovrebbero concludersi nell'arco
dei prossimi mesi. Recentemente il CdS, nella seduta del 12 marzo 2026, ha deciso di approvare per i progetti "Standard"
l'estensione della durata massima da 30 a 36 mesi, al fine di consentire ove necessario il completamento dei progetti approvati
e scongiurare un mancato raggiungimento dei risultati.

Nella medesima seduta del 12 marzo 2026 il CdS ha inoltre approvato un aggiornamento del Programma Interreg
Italia-Croazia 2021-2027 (IP version 4.1) contenente una modifica del piano finanziario di Programma che è funzionale
all'indizione del quarto bando, concentrando tutte le risorse disponibili nella Priorità 4. Tale modifica è al momento
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all'attenzione della Commissione europea e la sua approvazione è prevista nei prossimi mesi.

Nel successivo incontro del 26 maggio 2026, il CdS, in linea con il "Calendario indicativo degli inviti a presentare proposte
progettuali", di cui all'Allegato A della Deliberazione n. 473 del 2 maggio 2024, pubblicato sul sito istituzionale del
Programma ai sensi del Regolamento (UE) n. 1030/2021, art. 49 co. 2, ha confermato l'intenzione di procedere con l'indizione
del quarto bando rivolto a progetti di capitalizzazione.

Il quarto bando di Programma è stato predisposto in coordinamento con il Mediterranean Multi-Programme Mechanism (di
seguito: MMM), iniziativa pilota di coordinamento incentrata sul turismo sostenibile, che mira a rafforzare le sinergie tra
diversi Programmi Interreg. In questo contesto, le proposte progettuali di capitalizzazione presentate nell'ambito del quarto
bando dovranno basarsi su almeno un risultato sviluppato nell'ambito di un altro Programma MMM, che dovrà essere
riutilizzato, adattato o ampliato nell'area del Programma Italia-Croazia.

Durante la seduta del 26 maggio 2026 il CdS ha approvato una prima versione dei principali documenti del bando che verranno
integrati con ulteriori moduli fino a formare un pacchetto unico (Application Package) che sarà nuovamente sottoposto per
l'approvazione finale del CdS, tramite procedura scritta, al fine di consentire l'apertura dei termini del bando indicativamente
previsti per il 15 giugno 2026. Tra i documenti principali del bando già approvati sono inclusi:

Call Announcement (Invito a presentare proposte), che sintetizza le informazioni più significative del bando, come i
requisiti dei proponenti, la durata dei progetti, la dimensione finanziaria minima e massima degli stessi;

• 

Project Selection Procedure (Procedura per la selezione dei progetti), che riporta i criteri di selezione e descrive l'iter
istruttorio delle proposte progettuali a cura del Segretariato congiunto.

• 

Il Call Announcement (Invito a presentare proposte), in particolare, contiene le informazioni necessarie al proponente per
contestualizzare l'area geografica e il settore tematico coinvolto, gli obiettivi a cui i progetti devono tendere, la tipologia di
progetti in termini di durata temporale e dimensione finanziaria; evidenzia i requisiti soggettivi e oggettivi di partecipazione dei
proponenti (con specifiche disposizioni per i capofila) e dei partenariati e fornisce i riferimenti alla documentazione di
supporto. Gli elementi principali del Call Announcement sono riportati nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale della
presente Deliberazione.

Il Project Selection Procedure (Procedura per la selezione dei progetti), più in dettaglio, descrive l'intero iter dalla
presentazione della proposta fino ad arrivare al contratto di finanziamento; il processo attraversa più fasi in successione, che
riguardano innanzitutto l'accertamento della sussistenza dei requisiti di eligibilità e, a seguire, la verifica del livello qualitativo
della proposta, sulla base di una serie di criteri di carattere strategico e operativo, con l'attribuzione del relativo punteggio,
inclusa la misurazione del raggiungimento di alcune soglie di qualità minima. Le proposte progettuali che superano questa fase
vengono sottoposte alla valutazione in materia di aiuti di Stato. Alla fine del percorso istruttorio sinteticamente descritto, il
Segretariato congiunto elaborerà la graduatoria; sulla base della graduatoria e delle risorse finanziarie messe a disposizione, il
CdS stabilirà quali proposte progettuali ammettere a finanziamento. Per i progetti finanziati farà seguito una fase di
adeguamento di alcuni elementi, contenutistici e/o finanziari, conseguente all'assegnazione di eventuali prescrizioni o richieste
di chiarimento, emerse in fase di valutazione o approvazione (Condition Clearing), prima di arrivare all'impegno di spesa e al
conseguente contratto di finanziamento, spettanti all'Autorità di gestione.

Nella seduta del 26 maggio 2026 il CdS ha determinato in 5,859 milioni di euro l'importo massimo delle risorse FESR da
mettere a disposizione per il quarto bando. La stima dell'importo massimo a carico del Fondo di Rotazione è pari a euro 1,197
milioni di euro. Tale valore è stato calcolato in base alle indicazioni formulate dal Dipartimento per le Politiche di Coesione e
per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri con nota n. 0024102 del 16 dicembre 2024.

Inoltre, considerato che nell'arco dei prossimi mesi si andranno a concludere i progetti Standard finanziati col primo bando e
che potrebbero emergere delle economie laddove non dovessero rendicontare l'intero budget loro assegnato, il CdS ha stabilito
di destinare tali economie a integrazione delle risorse disponibili per il quarto bando, consentendo così, nel rispetto del Piano
finanziario del Programma, di finanziare ulteriori progetti posti utilmente in graduatoria per mezzo dello scorrimento della
stessa.

Alla copertura finanziaria del quarto bando del Programma si provvederà mediante fondi da stanziare nel bilancio regionale
pluriennale per gli esercizi finanziari 2026-2028, su capitoli dedicati e relativi al contributo del Fondo europeo di sviluppo
regionale - FESR e del corrispondente cofinanziamento nazionale per i beneficiari italiani, a valere sul Fondo di Rotazione -
FdR. I capitoli di bilancio sono stati istituiti in base al principio contabile di cui al paragrafo 3.12 dell'Allegato 4/2 del D.Lgs.
n. 118/2011, "Le entrate UE sono accertate, distintamente per la quota finanziata direttamente dalla UE e per la quota di
cofinanziamento nazionale (statale, attraverso i fondi di rotazione, regionale o di altre amministrazioni pubbliche) a seguito
dell'approvazione, da parte della Commissione Europea, del piano economico-finanziario e imputate negli esercizi in cui
l'Ente ha programmato di eseguire la spesa."
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Gli impegni di spesa per il quarto bando, derivanti dai progetti finanziati, saranno assunti una volta approvata la graduatoria
definitiva da parte del CdS, in coerenza con i piani finanziari pluriennali dei progetti. A tale proposito si evidenzia che la durata
massima dei progetti di capitalizzazione potrà essere fino a 18 mesi.

Secondo le regole del Programma, è previsto che ciascun beneficiario realizzi le attività di competenza e ne sostenga
anticipatamente la spesa, chiedendone poi - una volta controllato e validato l'importo speso da parte del controllore di primo
livello - il rimborso all'AdG per il tramite del Capofila del progetto. L'AdG, rimborsa le spese sostenute dai beneficiari del
Programma sui capitoli istituiti ad hoc nel bilancio regionale e, a sua volta, presenta, indicativamente due volte all'anno, una
domanda di rimborso cumulativa per i Fondi FESR e per i Fondi FdR.

Per quanto sopra descritto, risulta necessario che la Giunta regionale:

prenda atto della decisione del 12 marzo 2026, concernente l'estensione della durata massima dei progetti di tipo
"Standard" relativi al primo bando, di cui alla Deliberazione n. 1421 dell'11/11/2022, fino a 36 mesi complessivi;

• 

prenda atto delle decisioni del CdS del 26 maggio 2026 e disponga di procedere con l'indizione del quarto bando di
Programma, i cui elementi principali sono riportati nell'Allegato A al presente provvedimento;

• 

dia mandato all'UO AdG Italia-Croazia di dare esecuzione alle suddette decisioni del CdS con propri atti, nell'ambito
delle proprie responsabilità e competenze per l'attuazione del Programma.

• 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, relativo al
Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

• 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante
disposizioni specifiche per l'obiettivo "Cooperazione territoriale europea" (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di
sviluppo regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno, e in particolare, il comma 4 dell'art. 16 secondo il quale
lo Stato membro che ospita la futura Autorità di gestione presenta un Programma Interreg alla Commissione UE entro
il 2 aprile 2022 a nome di tutti gli Stati membri partecipanti;

• 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

• 

VISTE le Decisioni (UE) di esecuzione della Commissione europea n. 2022/74, n. 2023/1635 e n. 2022/75, con le
quali si quantifica la dotazione finanziaria del fondo FESR a disposizione del Programma Interreg VI A Italia-Croazia
2021/2027 e si definisce l'area elegibile del Programma;

• 

VISTA la Decisione (UE) di esecuzione della Commissione europea n. 2022/5935 del 10 agosto 2022, con la quale è
stato approvato il Programma Interreg VI A Italia-Croazia 2021/2027;

• 

VISTA la Decisione (UE) di esecuzione della Commissione europea n. 2023/6886 del 09 ottobre 2023, con la quale
sono state approvate le modifiche al Programma Interreg VI A Italia-Croazia 2021/2027;

• 

VISTE le DGR n. 571 del 4 maggio 2021, n. 715 del 8 giugno 2021, n. 824 del 22 giugno 2021, nonché gli ulteriori
provvedimenti organizzativi adottati nella seduta di Giunta del 30 giugno 2021 relativi alla nuova articolazione
amministrativa degli uffici della Giunta regionale con decorrenza 1 luglio 2021;

• 

VISTA la DGR n. 312 del 30 aprile 2026 relativa alla riorganizzazione delle Aree e delle Direzioni a seguito all'avvio
della XII Legislatura e alla articolazione delle strutture della Giunta regionale;

• 

VISTI gli Accordi fra gli Stati per il cofinanziamento del Programma, firmati: il 25 febbraio 2022 per l'Italia -
Dipartimento per la Politica di Coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri e il 1 marzo 2022 per la Croazia -
Ministro per lo sviluppo regionale e i fondi UE;

• 

VISTA la DGR n. 1695 del 29 novembre 2021 con cui si è preso atto della bozza di proposta del "Programma di
Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021/2027" e dell'avvio della sua implementazione;

• 

VISTA la DGR n. 1282 del 18 ottobre 2022 con cui si è preso atto della Decisione di esecuzione ella Commissione
europea n. 2022/5935 del 10 agosto 2022 che approva il Programma e dell'avvio della sua implementazione;

• 

VISTA la DGR n. 1421 dell'11 novembre 2022 con cui si è preso atto dell'avvio delle attività di implementazione del
Programma, con determinazione del calendario indicativo pluriennale e apertura del primo bando per progetti
Standard e per progetti di Limitato importo finanziario;

• 
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VISTA la DGR n. 1566 del 12 dicembre 2023 con cui si è preso atto dell'incremento delle risorse complessivamente
assegnate al Programma;

• 

VISTA la DGR n. 473 del 2 maggio 2024 con cui è stato disposto il finanziamento di ulteriori progetti Standard a
seguito dell'incremento di risorse di cui alla DGR n. 1566/2023 e si è proceduto all'approvazione del nuovo calendario
indicativo pluriennale relativo all'apertura dei nuovi bandi;

• 

VISTO il verbale della riunione del Comitato di Sorveglianza, tenutasi il 12/03/2026;• 
VISTO il verbale della riunione del Comitato di Sorveglianza, tenutasi il 26/05/2026;• 
VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale del 31 dicembre 2012, n. 54;• 

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di dare atto che nell'ambito del Programma di Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021/2027 la
Regione del Veneto con DGR n. 1421 dell'11 novembre 2022 ha autorizzato l'emanazione del primo bando indicando
una durata massima dei progetti "Standard" fino a 30 mesi;

2. 

di prendere atto della Decisione del 12 marzo 2026 assunta dal Comitato di Sorveglianza del Programma di
Cooperazione transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021/2027, di estendere la durata massima dei progetti di
tipo "Standard" presentati a valere sul primo bando di Programma, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n.
1421/2022, da 30 mesi fino ad un massimo di 36 mesi complessivi, per consentire la loro piena realizzazione e
scongiurare il mancato raggiungimento dei risultati;

3. 

di prendere atto della Decisione del Comitato di Sorveglianza del Programma, assunta nella seduta del 26 maggio
2026, di procedere con il quarto bando rivolto a progetti di Capitalizzazione, i cui elementi principali sono riportati
nell'Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. 

di incaricare l'Unità organizzativa AdG Italia-Croazia dell'esecuzione del presente atto per la parte di rispettiva
competenza, con particolare riferimento all'adozione di tutti i documenti (Application Package) necessari all'apertura
del quarto bando, di cui al punto 4, e all'indizione dello stesso entro i termini indicati, conformemente alle Decisioni
finali del Comitato di Sorveglianza nonché dell'adozione degli atti necessari e conseguenti all'approvazione delle
graduatorie e all'assunzione dei relativi atti contrattuali a favore dei beneficiari dei progetti finanziati;

5. 

di prendere atto che l'importo massimo delle obbligazioni di spesa, conseguenti all'approvazione delle graduatorie dei
progetti finanziati a valere sul quarto bando, di cui al punto 4, è stimato in 7,056 milioni di euro, di cui 5,859 milioni
di euro a valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale - FESR e 1,197 milioni di euro a valere del Fondo di
rotazione nazionale - FdR; e che all'assunzione dei relativi impegni di spesa, sui capitoli dedicati al Programma,
provvederà con propri atti l'Unità organizzativa AdG Italia - Croazia;

6. 

di prendere atto che l'importo di cui al punto 6 potrà essere ulteriormente incrementato, in coerenza con il Piano
finanziario del Programma, con le eventuali disponibilità conseguenti alla rilevazione delle economie sui progetti
Standard del primo bando;

7. 

di incaricare l'Unità organizzativa AdG Italia-Croazia di procedere con gli adempimenti necessari a dare esecuzione
alle Decisioni del Comitato di Sorveglianza di cui al punto 3;

8. 

di incaricare l'Unità organizzativa Cooperazione transfrontaliera marittima. Supporto tecnico all'Autorità di Gestione
Interreg (Segretariato congiunto) di procedere all'istruttoria delle proposte progettuali pervenute a seguito del bando di
cui al punto 5, le cui risultanze saranno oggetto di approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza per la
formulazione della graduatoria;

9. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26 comma 1 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

10. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.11. 
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Programma di Cooperazione Transfrontaliera Interreg VI A Italia-Croazia 2021-2027 � Quarto Bando 

 

RISORSE FINANZIARIE 

Le risorse del Fondo europeo di sviluppo regionale messe a disposizione per il bando ammontano a complessivi 

5,859 milioni di euro. Per ciascun progetto il tasso di cofinanziamento FESR è pari all�80% mentre il cofinan-

ziamento nazionale obbligatorio è pari al restante 20%; per i beneficiari italiani aventi natura giuridica pubblica 

o pubblico equivalente o anche privata, tale quota è assicurata dallo Stato mediante il Fondo di Rotazione 

nazionale, giusta delibera CIPESS n. 78 del 22 dicembre 2021. 

 

Priorità 4 Cultura e turismo per uno sviluppo sostenibile 

Obiettivo Specifico - OS 
4.1 Valorizzare il ruolo della cultura e del turismo sostenibile nello sviluppo 

economico, nell'inclusione sociale e nell'innovazione sociale 

Disponibilità per Progetti 

capitalizzazione 

FESR (euro) * 

5,859 milioni di euro 

 

* La disponibilità sarà integrata con le eventuali economie che dovessero emergere sui progetti Standard del primo bando 

 

 

CARATTERISTICHE E REQUISITI PRINCIPALI PER PRESENTARE UN PROGETTO 

 

Progetti di capitalizzazione 

Numero massimo di proposte presentabili per sin-

golo beneficiario * 

2 come Capofila 

2 come Partner 

Obiettivi Specifici 4.1 

Numero minimo di partner 3 partner (almeno 1 italiano e 1 croato) 

Numero massimo di partner 8 partner  

Durata minima 12 mesi 

Durata massima 18 mesi 

Data indicativa di avvio progetti Primo semestre 2027 

Tasso di contributo FESR 80% 

Costo totale minimo di un progetto (FESR)   500.000 

Costo totale massimo di un progetto (FESR)  1.000.000 

* in caso di Enti complessi, si considerano come beneficiario le singole articolazioni (es il dipartimento di una 

Università). 

ALLEGATO A pag. 1 di 1DGR n. 485 del 09 giugno 2026
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(Codice interno: 584843)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 487 del 09 giugno 2026
Integrazione del patrocinio nel giudizio d'appello radicato avanti al Tribunale di Treviso (R.G. n. 4369/2024).

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 584844)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 488 del 09 giugno 2026
Integrazione del patrocinio nel giudizio radicato avanti al Giudice di Pace di Venezia (R.G. n. 880/2023).

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 584845)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 489 del 09 giugno 2026
Integrazione del patrocinio nel procedimento penale avanti la Corte d'Appello di Brescia (R.G.N.R. n. 12476/2019).

[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 584846)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 490 del 09 giugno 2026
N. 10 autorizzazioni alla costituzione in giudizio e/o alla proposizione di cause avanti agli organi di Giustizia

Ordinaria, Tributaria e Amministrativa.
[Affari legali e contenzioso]
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(Codice interno: 584851)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 496 del 09 giugno 2026
Integrazione delle risorse destinate al finanziamento del bando approvato con Deliberazione di Giunta regionale n.

731 dell'08 luglio 2025 relativo alla concessione di contributi finalizzati alla sostituzione di impianti termici domestici
alimentati a biomassa combustibile solida o gasolio con nuovi impianti termici con migliori prestazioni emissive oppure
pompe di calore elettriche - Bando Stufe 2025.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
La proposta riguarda l'approvazione dell'integrazione delle risorse destinate al finanziamento dell'iniziativa approvata con
D.G.R. n. 731 dell'08 luglio 2025 - Bando stufe 2025, considerato l'elevato numero di domande presentate e al fine di
garantire l'efficacia della misura. 

L'Assessore Elisa Venturini riferisce quanto segue.

La Regione del Veneto, nel quadro delle attività di gestione della qualità dell'aria in attuazione delle azioni del Piano Regionale
di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera (P.R.T.R.A.) prevede numerose misure di intervento nei vari settori maggiormente
responsabili di emissioni inquinanti.

Il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera (P.R.T.R.A.) è stato aggiornato da ultimo con Deliberazione della
Giunta regionale n. 377 del 15 aprile 2025, recependo tra l'altro le misure condivise con le Regioni del Bacino Padano
attraverso il "Nuovo accordo di programma per l'adozione coordinata e congiunta di misure di risanamento per il
miglioramento della qualità dell'aria" approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione n. 836 del 06 giugno 2017, nonché
il pacchetto di misure straordinarie per la qualità dell'aria, approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 238 del 2 marzo
2021, rendendo le medesime strutturali all'interno della pianificazione regionale per il miglioramento della qualità dell'aria.

La priorità dell'obiettivo di riduzione dei fattori di inquinamento dell'aria è confermata anche dal suo inserimento nel DEFR
2026 - 2028 approvato con Deliberazione amministrativa del Consiglio regionale n. 20 del 27 marzo 2026.

In attuazione della suddetta programmazione, la Giunta regionale con Deliberazione n. 731 dell'08 luglio 2025 ha approvato un
bando rivolto ai soggetti privati residenti nel Veneto relativo alla concessione di contributi finalizzati alla sostituzione di
impianti termici domestici alimentati a biomassa combustibile solida o gasolio con nuovi impianti termici con migliori
prestazioni emissive oppure pompe di calore elettriche, avvalendosi dei fondi del programma di finanziamento, di cui al
Decreto direttoriale MATTM-CLEA n. 412/2020 (CUP H11G24000110001).

Per tale iniziativa è stata stanziata una somma pari a Euro 4.000.000,00, quale importo massimo delle obbligazioni di spesa per
l'attuazione del bando, a valere sul capitolo 104259 denominato "Interventi per il disinquinamento delle Regioni del Bacino
Padano - Contributi agli investimenti (art. 30, c.14 ter, D.L. 30/04/2019, n. 34)" del bilancio regionale 2025-2027.

La procedura definita dal bando si articola principalmente, come illustrato di seguito, in due fasi.

La prima fase, decorrente dal 15 luglio 2025, è terminata il 15 ottobre 2025 e prevedeva la presentazione della domanda da
parte dei soggetti interessati sulla piattaforma telematica regionale dedicata; ad esito della stessa,  da ultimo con Decreto del
Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica n. 158 dell'11 maggio 2026, sono stati approvati la graduatoria
delle domande ammesse a presentare il completamento e l'elenco delle domande escluse.

La seconda fase, decorrente dal 12 novembre 2025 e con scadenza al 30 giugno 2026, prevede che i soggetti inseriti nella
graduatoria predisposta in esito all'istruttoria delle domande pervenute, presentino il completamento della domanda di
contributo medesima. Successivamente all'istruttoria sul completamento delle domande, è prevista l'approvazione con atto del
Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica degli elenchi delle domande ammesse ed escluse a ricevere il
contributo. 

Per quanto riguarda gli esiti della prima fase, la graduatoria delle domande ammesse a presentare il completamento e l'elenco
delle domande escluse sono state approvate dapprima con Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e Transizione
Ecologica n. 390 del 10 novembre 2025 e poi rettificate rispettivamente con Decreti del Direttore della Direzione Ambiente e
Transizione Ecologica n. 448 del 31 dicembre 2025 e n. 158 dell'11 maggio 2026.
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Le domande ammesse a partecipare alla seconda fase sono 3.899.

Dalla stima degli importi dei contributi potenzialmente erogabili, si ritiene che la somma precedentemente stanziata con la
D.G.R. n. 731 dell'08 luglio 2025, non risulti adeguata rispetto al numero delle domande ammesse a presentare il
completamento.  

Pertanto, al fine di massimizzare i concreti benefici ambientali in termini di qualità dell'aria, in particolare la riduzione del
PM10, PM2.5 e benzo(a)pirene, che si conseguono con la sostituzione dei generatori di calore domestici alimentati a biomasse
combustibili solide, si ritiene opportuno destinare l'ulteriore somma di Euro 3.000.000,00 a sostegno degli interventi di cui al
bando approvato con D.G.R. n. 731/2025, incaricando il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica di
provvedere con propri atti al relativo impegno per la predetta finalità.

Per tale integrazione si intendono utilizzare le risorse di cui al programma di finanziamento istituito con Decreto direttoriale
MATTM-CLEA del 18 dicembre 2020 n. 412; a tal fine, si evidenzia che il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza
Energetica (MASE), come risulta dalla nota prot. n. 91725 del 29 aprile 2026, acquisita a prot. reg. n. 249738 del 30 aprile
2026, ha approvato l'ampliamento del progetto (CUP H11G24000110001), richiesto dalla Regione, al cui interno ricade il
bando in parola.

Si dà atto, pertanto, dell'attuale disponibilità della predetta somma sul capitolo di spesa 104259 denominato "Interventi per il
disinquinamento delle Regioni del Bacino Padano - Contributi agli investimenti (art. 30, c. 14 ter, D.L. 30/04/2019, n. 34)" del
bilancio regionale 2026-2028, esercizio 2026. 

Si propone di incaricare Il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica dell'esecuzione del presente atto

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale n. 57 dell'11.11.2004 e i successivi aggiornamenti del P.R.T.R.A., approvati
con Deliberazione del Consiglio regionale n. 90 del 16.04.2016 e con Deliberazione della Giunta regionale n. 377 del
15.04.2025;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 06 giugno 2017 n. 836;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 02 marzo 2021 n. 238;

VISTA la Dliberazione della Giunta regionale dell'08 luglio 2025 n. 731;

VISTO il Decreto direttoriale MATTM-CLEA del 18 dicembre 2020 n. 412;

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i.;

VISTO il Regolamento CE n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2023;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale del 27 gennaio 2026 n. 32, recante l'approvazione del Piano integrato di attività e
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Veneto per il triennio 2026-2028;

VISTO il Regolamento regionale del 31 maggio 2016, n. 1, recante anche la disciplina sugli atti del Presidente e della Giunta
regionale;

VISTA la Legge regionale del 31 dicembre 2012 n. 54;

VISTA la Legge regionale n. 4 del 10.04.2026 - Bilancio di Previsione 2026 - 2028;
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delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 

di dare atto che con DGR n. 731 dell'8 luglio 2025 è stato approvato il bando 2025 rivolto ai soggetti privati residenti
nel Veneto relativo alla concessione di contributi finalizzati alla sostituzione di impianti termici domestici alimentati a
biomassa combustibile solida o gasolio con nuovi impianti termici con migliori prestazioni emissive oppure pompe di
calore elettriche con uno stanziamento di Euro 4.000.000,00;

2. 

di prendere atto delle risultanze istruttorie approvate, da ultimo, con Decreto del Direttore della Direzione Ambiente e
Transizione Ecologica n. 158 dell'11 maggio 2026 dalle quali risultano ammesse alla seconda fase di completamento
delle istanze 3.899 domande;

3. 

di ritenere opportuno integrare le risorse stanziate con DGR n. 731/2025 per assicurare maggiore copertura finanziaria
alle istanze ammesse;

4. 

di disporre l'integrazione delle risorse destinate a copertura del bando di cui alla D.G.R. n. 731/2025 mediante
l'assegnazione di un ulteriore stanziamento di Euro 3.000.000,00 al fine di garantire un maggiore sostegno
all'iniziativa in corso;

5. 

di determinare nel limite massimo di Euro 7.000.000,00 l'importo delle obbligazioni di spesa a favore di soggetti che
aderiscono all'iniziativa, così determinato:

6. 

Euro 4.000.000,00 già stanziati con Deliberazione di Giunta regionale n. 731 dell'08 luglio 2025,
alla cui assunzione ha già provveduto con propri atti il Direttore della Direzione Ambiente e
Transizione Ecologica;

♦ 

Euro 3.000.000,00, quale ulteriore importo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione
provvederà con propri atti il Direttore della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, entro il
corrente esercizio, disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo
104259 denominato "Interventi per il disinquinamento delle Regioni del Bacino Padano - Contributi
agli investimenti (art. 30, c. 14 ter, D.L. 30/04/2019, n. 34)" del bilancio regionale 2026-2028;

♦ 

di dare atto che la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al precedente
punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

7. 

di incaricare la Direzione Ambiente e Transizione Ecologica dell'esecuzione del presente atto;8. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma 1 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

9. 

di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.10. 
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(Codice interno: 584852)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 498 del 09 giugno 2026
Riparto tra i Comuni del contributo a parziale compensazione dei danni diretti e indiretti indotti dagli impianti di

imbottigliamento delle acque minerali. Anno 2026. L.R. 23/02/2016 n. 7, art. 2 - "Legge di stabilità regionale 2016".
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, in attuazione dell'art. 2 della L.R. 23 febbraio 2016, n. 7 e in riferimento alla L.R. 10 aprile
2026, n. 4 che approva il Bilancio di previsione e al D.D.R. del Segretario Generale della Programmazione 15 aprile 2026, n. 3
che approva il "Bilancio Finanziario Gestionale 2026-2028", si stabilisce l'entità dei contributi da erogare a favore dei
Comuni, per l'anno 2026, a parziale compensazione dei danni diretti e indiretti indotti dagli impianti di imbottigliamento di
acque minerali.

L'Assessore Elisa Venturini riferisce quanto segue.

Con Legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40 la Regione del Veneto ha disciplinato la ricerca, la coltivazione e l'utilizzo delle
acque minerali e termali con la finalità di tutelare e valorizzare la risorsa, nel preminente interesse generale.

In relazione alle acque minerali e di sorgente destinate all'imbottigliamento, l'art. 15 della citata Legge regionale stabilisce,
oltre alla corresponsione del canone annuo per ogni ettaro o frazione di ettaro compreso nell'area di concessione, anche il
canone annuo di consumo proporzionale al volume di acqua minerale imbottigliata e suoi derivati.

Con Legge regionale 23 febbraio 2016, n. 7 "Legge di stabilità regionale 2016", al comma 5 dell'art. 2 "Misure di contrasto
della crisi nel settore delle acque minerali", è stato disposto che la Giunta regionale sia autorizzata ad erogare ai Comuni, nel
cui territorio insistono stabilimenti con impianti di imbottigliamento di acque minerali, un contributo ripartendolo sulla base
della quantità di metri cubi di acqua e suoi derivati imbottigliati negli impianti medesimi, con particolare attenzione ai Comuni
montani, a parziale compensazione dei danni diretti e indiretti.

Per l'anno 2026 la Regione del Veneto con Legge regionale 10 aprile 2026, n. 4 che approva il "Bilancio di previsione
2026-2028, ha quantificato in € 700.000,00 (settecentomila/00) la disponibilità di competenza e di cassa da ripartire tra i
Comuni beneficiari del contributo, a carico del capitolo di spesa n. 102642 "Azioni regionali per compensare i danni diretti e
indiretti provocati nei comuni interessati dall'attività di imbottigliamento acque minerali - trasferimenti correnti" assegnato alla
Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici.

Per l'erogazione del contributo previsto si ritiene di confermare i criteri già stabiliti con le precedenti Deliberazioni adottate in
attuazione di quanto disposto dalla citata L.R. n. 7/2016 e, da ultimo, con la DGR n. 375 del 15 aprile 2025.

Anche per l'anno 2026 il riparto dei contributi a favore dei Comuni va eseguito quindi in misura proporzionale ai metri cubi di
acqua minerale e dei suoi derivati imbottigliati nell'anno 2025 negli impianti siti nel territorio del Comune di riferimento, come
risultanti dai dati statistici comunicati dalle Ditte concessionarie ai sensi dell'art. 24 della L.R. n. 40/1989.

Inoltre, in attuazione della disposizione del comma 5 dell'art. 2 della L.R. n. 7/2016, che impone di porre particolare attenzione
agli effetti diretti ed indiretti degli impianti a carico dei Comuni montani, per il calcolo della percentuale di riparto del
contributo si procede raddoppiando il volume dichiarato di acqua minerale imbottigliata nei Comuni montani.

Infine, come forma di perequazione, si ritiene congruo un contributo minimo fisso pari a € 10.000,00 (diecimila/00) per
ciascun Comune sede di impianti di imbottigliamento che hanno prodotto nel corso del 2025.

I Comuni nel territorio dei quali risultano aver sede gli stabilimenti di imbottigliamento di acque minerali in attività, sono i
seguenti: Fonte (TV), Scorzè (VE), San Giorgio in Bosco (PD), Posina (VI), Recoaro Terme (VI), Torrebelvicino (VI) e Valli
del Pasubio (VI).

Per le finalità di cui al presente provvedimento si considerano Comuni montani, ai sensi della L.R. n. 40/1989, i Comuni di
Posina, Recoaro Terme, Torrebelvicino e Valli del Pasubio.

Tanto premesso, sulla base dei volumi imbottigliati nell'anno 2025 come comunicati dai concessionari, si ripartiscono i
contributi tra i Comuni aventi diritto, secondo i criteri sopra indicati, riportati nella seguente tabella riepilogativa.
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Comuni sede di impianti di imbottigliamento in attività nel 2025

Comuni

Volume
imbottigliato

[mc]

Volume di calcolo
(raddoppio per
comuni montani)

[mc]

Percentuale
di riparto

Importo
contributo

proporzionale
[€]

Importo
contributo
fisso
[€]

Totale
contributo

[€]
Fonte  265,87  265,87 0,012% 72,58 10.000,00 10.072,58
Posina 136.438,60 272.877,20 11,824%  74.492,20 10.000,00 84.492,20
Recoaro Terme 105.958,70 211.917,40 9,183%  57.850,90 10.000,00 67.850,90
San Giorgio in Bosco 211.900,11 211.900,11 9,182%  57.846,19 10.000,00 67.846,19
Scorzé  1.277.573,20  1.277.573,20 55,359%  348.762,15 10.000,00 358.762,15
Torrebelvicino 5.937,00 11.874,00 0,515%  3.241,46 10.000,00 13.241,46
Valli del Pasubio 160.693,00 321.386,00 13,926%  87.734,52 10.000,00 97.734,52
Totale complessivo  1.898.766,48  2.307.793,78 100%  630.000,00 70.000,00 700.000,00

Si ritiene di disporre che all'impegno e liquidazione dei contributi, a valere sul bilancio pluriennale 2026-2028, esercizio 2026,
provveda il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici con proprio successivo
provvedimento, entro il corrente esercizio finanziario.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la Legge regionale 10 ottobre 1989, n. 40;

VISTO il D.Lgs. n. 126/2014 integrativo e correttivo del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

VISTO l'art. 2, comma 2 della Legge regionale 31 dicembre 2012 n. 54 - "Legge Regionale per l'ordinamento e le attribuzioni
delle strutture della Giunta regionale";

VISTA la Legge regionale 10 aprile 2026 n. 4 "Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTA la Legge regionale 10 aprile 2026, n. 2 "Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la Legge regionale 10 aprile 2026, n. 3 "Collegato alla Legge di stabilità regionale 2026";

VISTA la DGR 9 aprile 2026 n. 219 con la quale è stato approvato il Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione 2026-2028;

VISTO il DDR del Segretario Generale della Programmazione 15 aprile 2026 n. 3 che approva il "Bilancio Finanziario
Gestionale 2026-2028";

VISTA la DGR n. 311 del 30/04/2026 "Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2026-2028";

VISTE la DGR n. 847 del 07/06/2016, la DGR n. 1883 del 22/11/2017, la DGR n. 1541 del 22/10/2018, la DGR n. 1272 del
21/09/2021, la DGR n. 737 del 21/06/2022, la DGR n. 542 del 09/05/2023, la DGR n. 420 del 16/04/2024 e la DGR n. 375 del
15/04/2025;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di approvare, ai sensi dell'art. 2 della L.R. n. 7/2016 il riparto del contributo per l'anno 2026, pari a € 700.000,00
(settecentomila), da assegnare ai Comuni a parziale compensazione dei danni diretti e indiretti indotti dagli impianti di
imbottigliamento delle acque minerali, come riportato nella premessa del presente provvedimento;

2. 
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di determinare in € 700.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Direttore della Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici, entro il corrente
esercizio, disponendo la coperura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo di spesa n. 102642 "azioni
regionali per compensare i danni diretti e indiretti provocati nei comuni interessati dall'attività di imbottigliamento di
acque minerali- trasferimenti correnti" del bilancio di previsione 2026-2028;

3. 

di dare atto che la Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici, a cui è stato assegnato il
capitolo di cui al precedente punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

4. 

di incaricare la Direzione Difesa del Suolo e della Costa, SOS Lavori e Servizi Tecnici all'esecuzione del presente
atto;

5. 

di disporre la trasmissione del presente provvedimento ai Comuni interessati;6. 
di dare atto che le spese di cui si prevede l'impegno e la liquidazione con il presente provvedimento non rientrano
nelle tipologie soggette alle limitazioni ai sensi della L.R. n. 1/2011 e non hanno natura di debito commerciale;

7. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

8. 

di pubblicare il presente atto sul Bollettino ufficiale della Regione.9. 
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(Codice interno: 585181)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 568 del 16 giugno 2026
Recepimento del documento recante "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione

solare" approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome il 19 giugno 2025 e nuovamente condiviso nella
seduta dell'11 giugno 2026.
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si recepisce il documento recante "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore
e dalla radiazione solare" approvato dalla Conferenza delle Regioni e Province autonome il 19 giugno 2025 e nuovamente
condiviso nella seduta dell'11 giugno 2026.

L'Assessore Gino Gerosa, di concerto con il Vicepresidente Lucas Pavanetto, l'Assessore Massimo Bitonci, l'Assessore Dario
Bond e l'Assessore Paola Roma, riferisce quanto segue.

La tutela della salute dei lavoratori rappresenta un principio fondamentale sancito dalla Costituzione italiana ai sensi degli artt.
2, 32, 35 e 41, alla luce dei quali la Repubblica deve assicurare la protezione del lavoro in tutte le sue forme, garantendo
condizioni che salvaguardino la sicurezza e il benessere dei lavoratori. Queste disposizioni costituzionali impongono allo Stato,
alle Regioni e ai datori di lavoro, ognuno per quanto di competenza, l'obbligo di adottare misure preventive, protettive e
organizzative per evitare rischi professionali, promuovendo ambienti di lavoro salubri e sicuri, a tutela della dignità e
dell'integrità fisica e psichica del lavoratore. 

Con il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, recante il Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro, tale principio ha trovato piena
applicazione, attribuendo ad ogni lavoratore il diritto ad un ambiente di lavoro salubre e sicuro e in cui i rischi per la salute e la
sicurezza siano adeguatamente valutati, controllati e monitorati. A tal fine, infatti, l'art. 28 del D.Lgs. n. 81/2008 impone al
datore di lavoro di gestire tutti i rischi per la salute e la sicurezza nei locali destinati all'attività lavorativa attraverso un
consolidato processo che comprende la valutazione dei rischi, l'individuazione delle misure di prevenzione, il monitoraggio e il
controllo della efficacia, tenendo conto in particolare delle persone maggiormente suscettibili. 

Tra i rischi per la salute dei lavoratori vi sono le alte temperature e la radiazione solare che, soprattutto negli ultimi anni, a
causa dei cambiamenti climatici e del surriscaldamento globale, sono state oggetto di particolare attenzione da parte degli
organi di governo a livello nazionale e regionale, costituendo sempre di più un fattore di rischio che i datori di lavoro sono
tenuti a valutare e controllare. 

Infatti, con particolare riguardo ai lavoratori che svolgono la propria mansione all'aperto, la prolungata esposizione al sole, alle
alte temperature e all'umidità può comportare gravi conseguenze per la salute, potendo determinare un esaurimento da calore,
colpo di calore e altre malattie legate allo stress da calore, aumentare il rischio di infortuni dovuti ad affaticamento, nonché
determinare l'esposizione a sostanze chimiche nocive per i lavoratori correlate alle alte temperature. Le alte temperature e la
radiazione solare si classificano come rischi derivanti da agenti fisici sul luogo di lavoro, disciplinati nel Titolo VIII del D.Lgs.
n. 81/2008. In tale ambito, l'art. 181 prevede che il datore di lavoro provveda, con cadenza almeno quadriennale e mediante
personale qualificato, alla valutazione di tutti i rischi derivanti da esposizione ad agenti fisici in modo da identificare e adottare
le opportune misure di prevenzione e protezione con particolare riferimento alle norme di buona tecnica ed alle buone prassi. 

Al fine di garantire un supporto ai datori di lavoro e a tutti gli operatori coinvolti nella prevenzione e di promuovere un
comportamento uniforme sul territorio, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 19 giugno 2025
ha approvato le "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare", successivamente
trasmesse con nota n. 3981/C7SAN a tutti i Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, contenenti delle indicazioni
per una corretta valutazione dei rischi e le raccomandazioni da seguire per la prevenzione degli effetti del calore e della
radiazione solare.

Tali Linee di indirizzo prevedono, nell'ambito delle raccomandazioni finalizzate alla prevenzione degli effetti del calore e della
radiazione solare, misure relative all'organizzazione del lavoro, tra le quali anche quella di limitare o evitare il lavoro nelle ore
più calde della giornata, soprattutto per i lavoratori che operano all'aperto qualora, nonostante l'adozione di specifiche misure di
prevenzione, lo stress da calore comporti rischi rilevanti per la salute del lavoratore. A tal fine, l'INAIL nell'ambito del progetto
Worklimate (INAIL-CNR), ha reso disponibile sul sito web www.worklimate.it le mappe nazionali di previsione di esposizione
occupazionale del rischio al caldo, proprio al fine di contenere tale rischio al quale sono esposti i lavoratori.
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Con Decreto del Presidente della Giunta regionale 30 giugno 2025, n. 32, successivamente ratificato con DGR 8 luglio 2025, n.
739, sono state formalmente recepite le "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione
solare" approvate in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in data 19 giugno 2025.

Nel frattempo il Comitato Regionale di Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2008, n. 4182, ha intrapreso un percorso per garantire
la tutela dei lavoratori per la gestione del rischio da calore negli ambienti di lavoro, con programmazione di durata triennale,
esitato nella redazione di uno schema di Protocollo d'Intesa tra la Regione del Veneto, le Istituzioni competenti e le
Associazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro maggiormente rappresentative a livello regionale.

Con Deliberazione della Giunta regionale 19 maggio 2026, n. 376, pertanto, è stato approvato lo schema di "Protocollo
d'Intesa per la gestione del rischio da calore negli ambienti di lavoro finalizzato alla tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori", con l'obiettivo di favorire la diffusione e l'effettiva applicazione delle "Linee di indirizzo per la protezione dei
lavoratori dal calore e dalla radiazione solare", nonché di rafforzare le azioni di prevenzione e protezione dai rischi connessi
alle elevate temperature e alla radiazione solare. 

Al fine di promuovere un comportamento uniforme da parte delle Regioni e delle Province autonome sull'intero territorio
nazionale, nonchè per contribuire alla realizzazione di condizioni di lavoro salubri e sicure, in relazione al rischio costituito
dalle alte temperature e dalla radiazione solare, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, con nota prot. n.
4056/C7SAN del 12 giugno 2026, ha ribadito l'importanza dell'adozione delle "Linee di indirizzo per la protezione dei
lavoratori dal calore e dalla radiazione solare" e dell'applicazione delle misure in esse contenute.

Pertanto, si intende proporre alla Giunta regionale il recepimento delle "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal
calore e dalla radiazione solare", quale Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale,
al fine di garantire un'adeguata tutela della salute e sicurezza dei lavoratori in tutte le attività lavorative svolte all'aperto e nelle
lavorazioni che avvengono in ambienti chiusi non climatizzati, ove le condizioni termiche siano influenzate dalle condizioni
meteoclimatiche esterne.

Si incarica l'Area Sanità e Sociale dell'esecuzione del presente provvedimento.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del presente atto,
l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale, e
che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute osservazioni in grado di pregiudicare
l'approvazione del presente atto;

VISTA la L. 23 dicembre 1978, n. 833;

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241;

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;

VISTE la DGR 30 dicembre 2008, n. 4182, la DGR 8 luglio 2025, n. 739, la DGR 28 aprile 2026, n. 300, la DGR 19 maggio
2026, n. 376 e la DGR 19 maggio 2026, n. 378;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale del Veneto 30 giugno 2025, n. 32;

VISTO l'art. 2, comma 2 della L.R. 31 dicembre 2012, n. 54;

delibera

di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto che la Conferenza delle Regioni e Province autonome, in ragione del fatto che anticipatamente
rispetto all'estate si è già registrato negli ultimi tempi un innalzamento delle temperature che rende rischioso lo
svolgimento dell'attività lavorativa, soprattutto nei settori per i quali il lavoro viene svolto prevalentemente in
ambiente esterno con esposizione diretta alla radiazione solare, nella seduta dell'11 giugno 2026 ha ritenuto opportuno
condividere nuovamente il documento già approvato nel corso del 2025, nella seduta del 19 giugno, recante "Linee di
indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione solare"; 

2. 
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di recepire conseguentemente il documento approvato dalla Conferenza delle Regioni e della Province autonome nella
seduta del 19 giugno 2025 recante "Linee di indirizzo per la protezione dei lavoratori dal calore e dalla radiazione
solare", nuovamente condiviso dalla Conferenza medesima nella seduta dell'11 giugno 2026, come riportato
nell'Allegato A al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

3. 

di raccomandare, in primis, ai datori di lavoro di limitare o evitare lo svolgimento di attività lavorative da parte degli
addetti nelle ore più calde della giornata, in particolare per i lavoratori che operano all'aperto, soprattutto qualora,
nonostante l'adozione di misure di prevenzione specifiche, lo stress da calore comporti rischi rilevanti per la salute dei
lavoratori. 

4. 

di suggerire ai datori di lavoro di limitare i tempi di esposizione mediante rotazione del personale, tenendo in
particolare considerazioni le valutazioni riconducibili alla sorveglianza sanitaria aziendale. L'individuazione delle
fasce orarie più critiche deve essere effettuata valutando gli indici internazionalmente riconosciuti (ad esempio
WBGT, PHS) e utilizzando anche gli strumenti disponibili sul Portale Agenti Fisici e sul Portale Worklimate; 

5. 

di dare atto che in data odierna è stata prevista la convocazione straordinaria del Comitato Regionale di
Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui alla
Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2008, n. 4182, anche ai fini della predisposizione di eventuali
misure di carattere contingibile e urgente in merito alla salute dei lavoratori che operano in condizioni di esposizione
prolungata alle alte temperature per ridurre l'impatto dello stress termico ambientale sulla salute;

6. 

di incaricare il Direttore Generale dell'Area Sanità e Sociale o suo delegato dell'esecuzione del presente atto; 7. 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 8. 
di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione. 9. 
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ϭ 
 

IŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ 

L͛ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ ŵĞĚŝĂ͕ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ă ĐĂƵƐĂ ĚĞŝ ĐĂŵďŝĂŵĞŶƟ ĐůŝŵĂƟĐŝ͕ ƉƵž ĂǀĞƌĞ 
ƵŶ ŝŵƉĂƩŽ ƐŝŐŶŝĮĐĂƟǀŽ ƐƵŝ ůƵŽŐŚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͖ ŝŶĨĂƫ ůĂǀŽƌĂƌĞ ŝŶ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ ĞƐƚƌĞŵŽ ĐŽŵƉŽƌƚĂ 
ƵŶ ĂƵŵĞŶƚĂƚŽ ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ƉĂƚŽůŽŐŝĞ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ͕ ƉƵž ĂĐĐƌĞƐĐĞƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ŝŶĨŽƌƚƵŶŝ ĚŽǀƵƟ ĂůůĂ 
ƐƚĂŶĐŚĞǌǌĂ Ğ ĂůůĂ ŵĂŶĐĂŶǌĂ Ěŝ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ƉƵž ŝŶĐŝĚĞƌĞ ƐƵŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ƉƌŽĚƵƫǀŝƚă͖ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ 
Ɖŝƶ ĞůĞǀĂƚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĂǀĞƌĞ ƵŶ ŝŵƉĂƩŽ ƐƵ ĂůĐƵŶŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ğ ĂƩƌĞǌǌĂƚƵƌĞ͕ Ž ƐƵ ƐŽƐƚĂŶǌĞ ĐŚŝŵŝĐŚĞ 
ƉƌĞƐĞŶƟ ŶĞůů Ă͛ŵďŝĞŶƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͘  
TƵƫ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ŚĂŶŶŽ ĚŝƌŝƩŽ ĂĚ ƵŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŝŶ ĐƵŝ ŝ ƌŝƐĐŚŝ ƉĞƌ ůĂ ƐĂůƵƚĞ Ğ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ƐŝĂŶŽ 
ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶƚƌŽůůĂƟ Ğ ŝů ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ Ğ ůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ĨƌĂ ƋƵĞƐƟ͘  
Iů ĚĂƚŽƌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ğ ƚĞŶƵƚŽ ĂůůĂ ŐĞƐƟŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ƌŝƐĐŚŝŽ ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚŽ ƉƌŽĐĞƐƐŽ ĐŚĞ ŝŶŝǌŝĂ 
ĐŽŶ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ͕ ƉĂƐƐĂ ƉĞƌ ůĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ĂƐƉŝƌĂ Ăů 
ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶƟŶƵŽ ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞůůĂ ĞĸĐĂĐŝĂ͕ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ŝŶ ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ ĚĞůůĞ 
ƉĞƌƐŽŶĞ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ƐƵƐĐĞƫďŝůŝ͘ 
CŽŶ LĞ ƉƌĞƐĞŶƟ ůŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ĚĂƌĞ ƵŶĂ ǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞŐůŝ ĞůĞŵĞŶƟ ĐŚĞ 
ĐĂƌĂƩĞƌŝǌǌĂŶŽ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĐŚĞ ƉŽƌƚĂ ĂůůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƐĂůƵďƌŝ Ğ ƐŝĐƵƌĞ͕ ŝŶ 
ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƐƟƚƵŝƚŽ ĚĂůůĞ ĂůƚĞ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ Ğ ĚĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͘ 

EƐƐĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ƵŶĂ ƐŝŶƚĞƐŝ ĚĞŝ ǀĂƌŝ ĚŽĐƵŵĞŶƟ ĞŵĂŶĂƟ ĚĂůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ğ PƌŽǀŝŶĐĞ AƵƚŽŶŽŵĞ ƉĞƌ 
ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůĚŽ Ğ ĚĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƫǀŽ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƵƟůŝ 
Ăŝ ĚĂƚŽƌŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ Ă ƚƵƫ Őůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ ĐŽŝŶǀŽůƟ ŶĞůůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͘ 
 
CŽŶƚĞƐƚŽ ŶŽƌŵĂƟǀŽ 

Aŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϴ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϴϭͬϬϴ͕ ŝů DĂƚŽƌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ğ ŽďďůŝŐĂƚŽ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚƵƫ ŝ ƌŝƐĐŚŝ 
ƉĞƌ ůĂ ƐĂůƵƚĞ Ğ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕ ŝŶĐůƵƐŝ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ͕ ƋƵĞůůŝ ĚŽǀƵƟ Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ă ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ Ğ ĂůůĂ 
ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͕ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ƋƵĂůŝ ĞƐŝƐƚĞ ƋƵŝŶĚŝ ů͛ŽďďůŝŐŽ ;ƐĂŶǌŝŽŶĂďŝůĞͿ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĞĚ 
ĚĞůů͛ŝĚĞŶƟĮĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉƌĞǀĞŶƟǀĞ Ğ ƉƌŽƚĞƫǀĞ ƉĞƌ ŵŝŶŝŵŝǌǌĂƌĞ ŝ ƌŝƐĐŚŝ͘ L͛  ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ 
ĞīĞƩƵĂƚĂ ƐŝĂ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞƐĐƌŝƩŽ Ăůů Ă͛ůůĞŐĂƚŽ IV͕ ƌĞůĂƟǀŽ Ăŝ ƌĞƋƵŝƐŝƟ ĚĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƟ Ěŝ 
ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŚĞ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴϬ ĚĞů ƟƚŽůŽ VIII͕ ĚŽǀĞ ŝů ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ ğ ĐŝƚĂƚŽ ĐŽŵĞ ƵŶŽ ĚĞŐůŝ 
ĂŐĞŶƟ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ ĮƐŝĐŽ͘ 

PŽŝĐŚĠ ŶĞů TŝƚŽůŽ VIII ŶŽŶ ĞƐŝƐƚĞ ƵŶ ĐĂƉŽ ƐƉĞĐŝĮĐĂŵĞŶƚĞ ĚĞĚŝĐĂƚŽ Ă ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ Ž ĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ 
ƐŽůĂƌĞ͕ Ɛŝ ĂƉƉůŝĐĂŶŽ ůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞŐůŝ ĂƌƟĐŽůŝ ϭϴϭ Ͳ ϭϴϲ͘   

“ƚƌƵŵĞŶƟ Ěŝ ĂƵƐŝůŝŽ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƟ ƉƌŽĚŽƫ ĚĂůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ğ ĚĂ ĞŶƟ Ğ ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ 
;CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ TĞĐŶŝĐŽ ƉĞƌ ůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ ŶĞŝ ůƵŽŐŚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ğ ĚĞůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ 
AƵƚŽŶŽŵĞ͕ INAILͿ Ğ ƐŽŶŽ ƌĞƉĞƌŝďŝůŝ ŝŶ ƌĞƚĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ ƐƵů PŽƌƚĂůĞ AŐĞŶƟ FŝƐŝĐŝ Ğ ƐƵů ƉŽƌƚĂůĞ 
WŽƌŬůŝŵĂƚĞ [1, 2,3] 

“ƵƐƐŝƐƚĞ ŝŶŽůƚƌĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ͕ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴϰ͕ Ěŝ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌĞ ĂĸŶĐŚĠ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĞƐƉŽƐƟ Ă ƌŝƐĐŚŝ 
ĚĞƌŝǀĂŶƟ ĚĂ ĂŐĞŶƟ ĮƐŝĐŝ ƐƵů ůƵŽŐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ Ğ ŝ ůŽƌŽ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶƟ͕ ǀĞŶŐĂŶŽ ŝŶĨŽƌŵĂƟ Ğ ĨŽƌŵĂƟ ŝŶ 
ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăů ƌŝƐƵůƚĂƚŽ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ͘ TĂůĞ ŽďďůŝŐŽ ĂƐƐƵŵĞ ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ ŶĞů ĐĂƐŽ 
ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƉĂƌƟĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ƐĞŶƐŝďŝůŝ Ăů ƌŝƐĐŚŝŽ ŽǀĞ ƵŶĂ ĐŽƌƌĞƩĂ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉƵž ĐŽŶĚƵƌƌĞ ŝů 
ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ Ă ĨŽƌŵƵůĂƌĞ ŵŽƟǀĂƚĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ Ěŝ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ͕ ŶĞŝ ĐĂƐŝ ŝŶ ĐƵŝ ŶŽŶ ƐŝĂ Őŝă ĂƫǀĂƚĂ͕ 
ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϰϭ͘ A ŶŽƌŵĂ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴϭ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ĚĞƌŝǀĂŶƟ ĚĂ 
ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĂĚ ĂŐĞŶƟ ĮƐŝĐŝ ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĂ ĞĚ ĞīĞƩƵĂƚĂ͕ ĐŽŶ ĐĂĚĞŶǌĂ ĂůŵĞŶŽ ƋƵĂĚƌŝĞŶŶĂůĞ͕ ŽůƚƌĞĐŚĠ 
ĂŐŐŝŽƌŶĂƚĂ ŝŶ ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ Ěŝ ŵŽĚŝĮĐŚĞ ĐŚĞ ƉŽƚƌĞďďĞƌŽ ƌĞŶĚĞƌůĂ ŶŽŶ Ɖŝƶ ǀĂůŝĚĂ͕ ;ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ŶĞů 
ƉƌŽĐĞƐƐŽ ƉƌŽĚƵƫǀŽ͕ ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͕ ĞĐĐ͘Ϳ͘ 
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AŵďŝƚŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ͗  
LĞ ƉƌĞƐĞŶƟ ůŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƵƟůŝǌǌĂƚĞ ŝŶ ƚƵƫ ŝ ƐĞƩŽƌŝ͕ ĚŽǀĞ ƐŝĂ ƉƌĞǀĞĚŝďŝůĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ 
ĚŽǀƵƚŽ ĂĚ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ă ĞůĞǀĂƚĞ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ Ğ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͘ “ŝ ĨĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐŚĞ 
ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĚĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ ğ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƐŽůŽ ŶĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƟ ŽƵƚĚŽŽƌ͕  ŵĞŶƚƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ ƉƵž 
ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂŶĐŚĞ ŶĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƟ ŝŶĚŽŽƌ ƋƵĂŶĚŽ ŶŽŶ ƐŝĂŶŽ ŽƉƉŽƌƚƵŶĂŵĞŶƚĞ ŝƐŽůĂƟ Ğ ĐůŝŵĂƟǌǌĂƟ 
Ğ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƚĞƌŵŝĐŚĞ ƐŝĂŶŽ ŝŶŇƵĞŶǌĂƚĞ ĚĂůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵĞƚĞŽĐůŝŵĂƟĐŚĞ ĞƐƚĞƌŶĞ Ž ƉƌĞƐĞŶƟŶŽ ƵŶ 
ůĂǇŽƵƚ ŶŽŶ ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ Ăů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŵĨŽƌƚ͘ 
“ŝ ƉƌĞĐŝƐĂ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ĐŚĞ ŶĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƟ ŶŽŶ ǀŝŶĐŽůĂƟ͕ ĐŝŽğ ĚŽǀĞ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ǀŝŶĐŽůŝ ĚŽǀƵƟ Ăů 
ƉƌŽĐĞƐƐŽ ƉƌŽĚƵƫǀŽ ĐŚĞ ŝŵƉĞĚŝƐĐŽŶŽ Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂƟĐŚĞ ĨĂǀŽƌĞǀŽůŝ͕ 
ů͛ŽďŝĞƫǀŽ ĚŽǀƌĞďďĞ ƐĞŵƉƌĞ ĞƐƐĞƌĞ ŝů ĐŽŵĨŽƌƚ͘ 
 

 
AŵďŝĞŶƚĞ ŽƵƚĚŽŽƌ EƐĞŵƉŝŽ Ěŝ ĂŵďŝĞŶƚĞ ŝŶĚŽŽƌ ĨŽƌƚĞŵĞŶƚĞ ŝŶŇƵĞŶǌĂƚŽ 

ĚĂůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵĞƚĞŽĐůŝŵĂƟĐŚĞ ĞƐƚĞƌŶĞ 

 

 

FĂƩŽƌŝ ĨĂǀŽƌĞŶƟ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ Ğ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͗ 
 

CŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞŶƟ Ă ŵĂůĂƫĞ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ͗ 
- Alta temperatura e umidità anche in assenza di esposizione al sole (compresi gli ambienti 
indoor non climatizzati e non ventilati) 

Ͳ BĂƐƐŽ ĐŽŶƐƵŵŽ Ěŝ ůŝƋƵŝĚŝ 
Ͳ EƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚŝƌĞƩĂ Ăů ƐŽůĞ ;ƐĞŶǌĂ ŽŵďƌĂͿ Ž Ă ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ ĞůĞǀĂƚĞ  
Ͳ MŽǀŝŵĞŶƚŽ ĚΖĂƌŝĂ ůŝŵŝƚĂƚŽ ;ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ĂƌĞĞ ǀĞŶƟůĂƚĞͿ 
Ͳ Aƫǀŝƚă ĮƐŝĐĂ ŝŶƚĞŶƐĂ 
Ͳ AůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ĂĚĞŐƵĂƚĂ 
Ͳ IŶƐƵĸĐŝĞŶƚĞ ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ĂĐĐůŝŵĂƚĂŵĞŶƚŽ 
Ͳ UƐŽ Ěŝ ŝŶĚƵŵĞŶƟ ƉĞƐĂŶƟ Ğ ĚŝƐƉŽƐŝƟǀŝ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
Ͳ CŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ Ěŝ ƐƵƐĐĞƫďŝůŝƚă Ăů ĐĂůĚŽ  
;ǀĞĚŝ ďƌŽĐŚƵƌĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ƐƵ ƉŽƌƚĂůĞ WŽƌŬůŝŵĂƚĞ Ϳ 

CŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞŶƟ ĂŐůŝ ĞīĞƫ ĚĞůůĞ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶŝ ƐŽůĂƌŝ͗ 
Ͳ EƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ ĚŝƌĞƩĂ  
Ͳ PƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ŐƌĂŶĚŝ ƐƵƉĞƌĮĐŝ ƌŝŇĞƩĞŶƟ 

 

 

EīĞƫ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ͗ 
Le malattie da calore sono condizioni cliniche correlate all'esposizione al calore e comprendono: 
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1. LĂ DERMATITE DA SUDORE ğ ĐĂƵƐĂƚĂ ĚĂůůĂ ĞĐĐĞƐƐŝǀĂ ƐƵĚŽƌĂǌŝŽŶĞ Ğ Ɛŝ ŵĂŶŝĨĞƐƚĂ ĐŽŶ 
ŝƌƌŝƚĂǌŝŽŶĞ͕ ƉƌƵƌŝƚŽ Ğ ĐŽŵƉĂƌƐĂ Ěŝ ƉŝĐĐŽůĞ ǀĞƐĐŝĐŽůĞ Ğ ƉĂƉƵůĞ͘ LΖĞƌƵǌŝŽŶĞ ĐƵƚĂŶĞĂ ƉƵž 
ĐŽŵƉĂƌŝƌĞ ƐƵů ĐŽůůŽ͕ ƐƵůůĞ ĂƐĐĞůůĞ͕ ƐƵůůĂ ƉĂƌƚĞ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ ĚĞů ƚŽƌĂĐĞ͕ ƐƵůůΖŝŶŐƵŝŶĞ͕ ƐŽƩŽ ŝů ƐĞŶŽ 
Ğ ƐƵůůĞ ƉŝĞŐŚĞ ĚĞů ŐŽŵŝƚŽ͘ 
CŽƐĂ ĨĂƌĞ͗ Iů ŵŝŐůŝŽƌ ƚƌĂƩĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶƐŝƐƚĞ ŶĞůůŽ ƐƉŽƐƚĂƌƐŝ ŝŶ ƵŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ɖŝƶ ĨƌĞƐĐŽ 
Ğ ŵĞŶŽ ƵŵŝĚŽ͘ LΖĂƌĞĂ ĚĞůůΖĞƌƵǌŝŽŶĞ ĐƵƚĂŶĞĂ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ŵĂŶƚĞŶƵƚĂ ĂƐĐŝƵƩĂ͘ E͛ 
ƐĐŽŶƐŝŐůŝĂƚŽ ů͛ƵƟůŝǌǌŽ Ěŝ ƵŶŐƵĞŶƟ Ž ĐƌĞŵĞ ĐŚĞ ƉŽƚƌĞďďĞƌŽ ƉĞŐŐŝŽƌĂƌĞ ůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ͘ 

2. I CRAMPI DA CALORE ƐŽŶŽ ĚŽůŽƌŝ ŵƵƐĐŽůĂƌŝ ĐĂƵƐĂƟ ĚĂůůĂ ƉĞƌĚŝƚĂ Ěŝ ƐĂůŝ Ğ ůŝƋƵŝĚŝ ĐŽƌƉŽƌĞŝ 
ĚƵƌĂŶƚĞ ůĂ ƐƵĚŽƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
Cosa fare: I lavoratori con crampi da calore dovrebbero reintegrare i sali minerali persi 
consumando integratori salini ed eventualmente essere reidratati con liquidi per via orale 
o con una soluzione isotonica per via endovenosa. È utile massaggiare i muscoli colpiti dal 
crampo per ridurre il dolore. 

3. Gůŝ SQUILIBRI IDROMINERALI. Conseguenti a profuse perdite idriche, in genere dovute a 
sudorazione, in assenza di adeguato reintegro di acqua. Successivamente si instaura un 
deficit sodico dovuto ad inadeguato ripristino del sodio perso con il sudore. I sintomi e 
segni più comuni sono debolezza improvvisa, irritabilità, sonnolenza, sete intensa, pelle e 
mucose asciutte, calo della pressione arteriosa  
Cosa fare: Stimolare subito il lavoratore a bere in abbondanza. In caso di forte 
sudorazione, reintrodurre insieme ai liquidi anche i sali minerali persi con uno snack e/o 
integratori. Se i sintomi non migliorano contattare il medico competente e in caso di 
sintomi gravi allertare il 112/118 

4. LΖESAURIMENTO O STRESS DA CALORE ğ ĐĂƌĂƩĞƌŝǌǌĂƚŽ ĚĂ ƵŶ ĞƐĂƵƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă 
Ěŝ ĂĚĂƩĂŵĞŶƚŽ ;ĚĞů ĐƵŽƌĞ Ğ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ƚĞƌŵŽƌĞŐŽůĂƚŽƌŝŽͿ͕ ƐƉĞĐŝĞ ŝŶ ƐŽŐŐĞƫ ŶŽŶ 
ĂĐĐůŝŵĂƚĂƟ ƐŽƩŽƉŽƐƟ Ă ƐĨŽƌǌŝ ĮƐŝĐŝ ŝŶƚĞŶƐŝ͘ 
I ƐĞŐŶŝ Ğ ƐŝŶƚŽŵŝ Ěŝ ĞƐĂƵƌŝŵĞŶƚŽ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ ƐŽŶŽ͗ ŵĂů Ěŝ ƚĞƐƚĂ͕ ŶĂƵƐĞĂ͕ ǀĞƌƟŐŝŶŝ͕ ĚĞďŽůĞǌǌĂ͕ 
ŝƌƌŝƚĂďŝůŝƚă͕ ĐŽŶĨƵƐŝŽŶĞ͕ ƐĞƚĞ͕ ĨŽƌƚĞ ƐƵĚŽƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƵŶĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĐŽƌƉŽƌĞĂ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ Ă 
ϰϬΣ C͘ 
Cosa fare: I lavoratori con esaurimento da calore devono essere spostati in un luogo fresco 
e, se non è presente nausea, incoraggiati a sorseggiare acqua fresca con sorsi brevi ma 
frequenti, ad alleggerire ů͛ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ e a raffreddare con acqua fredda testa, collo, 
viso e arti. 
I lavoratori con segni o sintomi di esaurimento da calore dovrebbero essere portati 
Ăůů͛ŽƐƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŵĞĚŝĐŽ Ž al pronto soccorso per la valutazione e il trattamento 
medico. 
Se i sintomi peggiorano, deve essere allertato il 112/118. Qualcuno deve sempre 

rimanere con il lavoratore fino all'arrivo dei soccorsi. 

5. Iů COLPO DI CALORE͕ ůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ĐůŝŶŝĐĂ Ɖŝƶ ŐƌĂǀĞ ĂƐƐŽĐŝĂƚĂ Ăůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăů ĐĂůŽƌĞ͘ 
“ŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ƋƵĂŶĚŽ ŝů ĐĞŶƚƌŽ Ěŝ ƚĞƌŵŽƌĞŐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ ğ ŐƌĂǀĞŵĞŶƚĞ 
ĐŽŵƉƌŽŵĞƐƐŽ ĚĂůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ al caldo e la temperatura corporea sale a livelli critici 
(superiori a 40°C). 
Si tratta di un'emergenza medica che può provocare danni agli organi interni e nei casi 

più gravi la morte. 

I ƐĞŐŶŝ Ğ ƐŝŶƚŽŵŝ ĚĞů ĐŽůƉŽ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ͗ ĐƵƚĞ ƐĞĐĐĂ Ğ ĂƌĚĞŶƚĞ ƉĞƌ ďůŽĐĐŽ ĚĞŝ 
ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ ĐĞŶƚƌĂůŝ ĚĞůůĂ ƚĞƌŵŽƌĞŐŽůĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂƌƌĞƐƚŽ ĚĞůůĂ ƐƵĚŽƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ 
ƐƚĂƚŽ ŵĞŶƚĂůĞ ;ĞƐ͘ ĚĞůŝƌŝŽͿ͕ ŝƉĞƌǀĞŶƟůĂǌŝŽŶĞ͕ ƚĂĐŚŝĐĂƌĚŝĂ͕ ĂƌŝƚŵŝĞ ĐĂƌĚŝĂĐŚĞ͕ 
ƌĂďĚŝŽŵŝŽůŝƐŝ͕ ŵĂůĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ŽƌŐĂŶŝ ŝ Ŷ ƚĞ ƌ Ŷ ŝ ͕  Ɖ Ğ ƌĚ ŝ ƚ Ă  Ě ŝ  Đ Ž Ɛ Đ ŝ Ğ Ŷ ǌĂ ͕  ĮŶŽ ĂůůŽ 
ƐŚŽĐŬ͘ 
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CŽƐĂ ĨĂƌĞ͗ “Ğ ƵŶ ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ ŵŽƐƚƌĂ ŝ ƐĞŐŶŝ Ěŝ ƵŶ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĐŽůƉŽ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ͕ ğ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ 
ĐŚŝĂŵĂƌĞ ŝŵŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ ŝů ϭϭϮͬϭϭϴ͘ FŝŶŽ ĂůůΖĂƌƌŝǀŽ ĚĞŝ ƐŽĐĐŽƌƐŝ ğ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƐƉŽƐƚĂƌĞ 
ŝů ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ ŝŶ ƵŶΖĂƌĞĂ ĨƌĞƐĐĂ Ğ ŽŵďƌĞŐŐŝĂƚĂ Ğ ƌŝŵƵŽǀĞƌĞ ƋƵĂŶƟ Ɖŝƶ ŝŶĚƵŵĞŶƟ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ 
ďĂŐŶĂƌĞ ŝů ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ ĐŽŶ ĂĐƋƵĂ ĨƌĞĚĚĂ͕ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ƉĂƐƐĂŶĚŽ ĂƐĐŝƵŐĂŵĂŶŝ ďĂŐŶĂƟ ĐŽŶ 
ĂĐƋƵĂ ĨƌĞĚĚĂ ƐƵ ƚĞƐƚĂ͕ ĐŽůůŽ Ğ ǀŝƐŽ ĂƌƟ Ğ ĨĂƌ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ůΖĂƌŝĂ ƉĞƌ ĂĐĐĞůĞƌĂƌĞ ŝů 
ƌĂīƌĞĚĚĂŵĞŶƚŽ͘ 
 

PĞƌ ůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ͕ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ, ma non solo, in estate, è necessario prevenire 
ĂŶĐŚĞ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͘ EƐƐŝ ƐŽŶŽ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůůĂ ĐƵƚĞ 
e degli occhi e possono essere con insorgenza sia a breve termine che a lungo termine. 

Fra i più frequenti effetti a breve termine ricordiamo: 
• L͛ ĞƌŝƚĞŵĂ ƐŽůĂƌĞ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůůĂ ĐƵƚĞ͗ ŝŶĚŽƩŽ ĞƐƐĞŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ĚĂůůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ UVB͘ NĞůůĞ 

ĨŽƌŵĞ ŐƌĂǀŝ ;ƵƐƟŽŶŝ ƐŽůĂƌŝͿ ƵŶ ĞƌŝƚĞŵĂ ŵĂƌĐĂƚŽ ƉƵž ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƌƐŝ Ă ĞĚĞŵĂ Ğ ŇŝƩĞŶĞ 
;ƵƐƟŽŶŝ ŐƌĂǀŝͿ ŶĞůůĞ ǌŽŶĞ ĨŽƚŽͲ ĞƐƉŽƐƚĞ 

• ĨŽƚŽĐŽŶŐŝƵŶƟǀŝƚĞ͕ ƉĞƌ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ŵĞŵďƌĂŶĂ ĐŽŶŐŝƵŶƟǀĂůĞ ĞƐƉŽƐƚĂ͕ Ž 
ĨŽƚŽĐŚĞƌĂƟƚĞ ƉĞƌ ŝů ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽƌŶĞĂ 

 
“ĂƌĞďďĞ ĂƵƐƉŝĐĂďŝůĞ ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ ŝ ƉƌĞƐŝĚŝ Ěŝ ƉƌŝŵŽ ƐŽĐĐŽƌƐŽ ĐŽŶ ĂƵƐŝůŝ ŝĚŽŶĞŝ ĂĚ ĞƐĞŐƵŝƌĞ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƉƌŝŵŽ 
ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŝŶƐŽƌŐĞŶǌĂ Ěŝ ĚŝƐƚƵƌďŝ ĐŽƌƌĞůĂƟ Ăů ĐĂůĚŽ ĞͬŽ ĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ ƉƌĞǀŝĂ 
ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝů ŵĞĚŝĐŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ĐŚĞ ĐŽůůĂďŽƌĂ ĐŽŶ ŝů ĚĂƚŽƌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŶĞůůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϱ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϴϭͬϬϴ ;Ă ƟƚŽůŽ ƉƵƌĂŵĞŶƚĞ ĞƐĞŵƉůŝĐĂƟǀŽ Ɛŝ 
ƉŽƚƌĞďďĞƌŽ ĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽƌŝ Ěŝ ƐĂůŝ ŵŝŶĞƌĂůŝ͕ ŵĂŶƚĞůůŝŶĂ ĞƐŽƚĞƌŵŝĐĂ͕ ŵĂŐŐŝŽƌ ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ 
ĐŽŶĨĞǌŝŽŶŝ Ěŝ ŐŚŝĂĐĐŝŽͿ͘ Gůŝ ĂĚĚĞƫ Ăů ƉƌŝŵŽ ƐŽĐĐŽƌƐŽ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ ĨŽƌŵĂƟ ƐƵůůĞ 
ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ ĚĂ ŵĞƩĞƌĞ ŝŶ ĂƩŽ ŝŶĞƌĞŶƟ ƚĂůŝ ƉĂƌƟĐŽůĂƌŝ ĨĂƩŽƌŝ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ͘ 
 
SŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ ΀ϰ΁ 
Aŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ϭϴϱ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϴϭͬϬϴ͕ ůĂ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĞƐƉŽƐƟ ĂŐůŝ ĂŐĞŶƟ ĮƐŝĐŝ 
ǀŝĞŶĞ ƐǀŽůƚĂ ƐĞĐŽŶĚŽ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ ŐĞŶĞƌĂůŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂƌƟĐŽůŽ ϰϭ͕ ĞĚ ğ ĞīĞƩƵĂƚĂ ĚĂů ŵĞĚŝĐŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ 
ŶĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ğ ŶĞŝ ĐĂƐŝ ƉƌĞǀŝƐƟ Ăŝ ƌŝƐƉĞƫǀŝ ĐĂƉŝ ĚĞů TŝƚŽůŽ VIII ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƟ ĚĞůůĂ 
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ĞīĞƩƵĂƚĂ ĚĂů ĚĂƚŽƌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ă ĐƵŝ ůŽ ƐƚĞƐƐŽ ŵĞĚŝĐŽ ĚĞǀĞ ĐŽůůĂďŽƌĂƌĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ 
ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϱ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϴϭͬϬϴ͘ LĂ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ ƉĞƌŵĞƩĞƌă ƐŝĂ Ěŝ ĨŽƌŵƵůĂƌĞ ŝů ŐŝƵĚŝǌŝŽ Ěŝ 
ŝĚŽŶĞŝƚă ĂůůĂ ŵĂŶƐŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĮĐĂ ĐŚĞ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐĂůƵƚĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ͘ PĂƌƟĐŽůĂƌĞ 
ĂƩĞŶǌŝŽŶĞ ƐĂƌă ƉŽƐƚĂ ĚĂů ŵĞĚŝĐŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ăŝ ƐŽŐŐĞƫ ƉĂƌƟĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ƐƵƐĐĞƫďŝůŝ ;ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ 
ĨĂƌŵĂĐŝ Ğ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵĞĚŝĐŚĞ ƉĂƌƟĐŽůĂƌŝͿ͘ 
 
 
AŶĂůŝƐŝ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ 

NĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƟ ŝŶĚŽŽƌ ŽĐĐŽƌƌĞ ƉƌŝŵĂ Ěŝ ƚƵƩŽ ǀĞƌŝĮĐĂƌĞ ƐĞ ƐŝĂŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ǀŝŶĐŽůŝ ůĞŐĂƟ Ăů ĐŝĐůŽ 
ƉƌŽĚƵƫǀŽ ĐŚĞ ŝŵƉĞĚŝƐĐĂŶŽ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŽŵĨŽƌƚ ƚĞƌŵŝĐŽ͖ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ƚĂůŝ ǀŝŶĐŽůŝ͕ 
ů͛ŽďŝĞƫǀŽ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ŝů ĐŽŵĨŽƌƚ ƚĞƌŵŝĐŽ ;ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ƵĸĐŝ͕ ĂƵůĞ͕ Ăƫǀŝƚă ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůŝͿ͖ ŝŶ 
ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ ǀŝƐƚĂ ůĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƉƌŽďĂďŝůŝƚă Ěŝ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ŝŶ ƚĂůŝ ĂŵďŝĞŶƟ Ěŝ ƐŽŐŐĞƫ ƉĂƌƟĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ 
ƐĞŶƐŝďŝůŝ͕ ŝ ƌĞƋƵŝƐŝƟ ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ ĞƐƐĞƌĞ ƋƵĞůůŝ ĚĞŐůŝ ĞĚŝĮĐŝ Ěŝ ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ A ƐĞĐŽŶĚŽ ůĂ ŶŽƌŵĂ EN ϭϲϳϲϴͲ
Ϯ͕ ĐŚĞ ŝŵƉůŝĐĂŶŽ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵŽůƚŽ ƉƌŽƐƐŝŵĞ ĂůůĂ ŶĞƵƚƌĂůŝƚă ƚĞƌŵŝĐĂ ΀ϱ΁  
Aů ĐŽŶƚƌĂƌŝŽ͕ ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ĂŵďŝĞŶƚĞ ĂůůΖĂƉĞƌƚŽ ğ ǀŝŶĐŽůĂƚŽ ƉĞƌĐŚĠ ĚŝƌĞƩĂŵĞŶƚĞ ůĞŐĂƚŽ ĂůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ 
ĐůŝŵĂƟĐŚĞ͕ ĞĚ ğ ƋƵŝŶĚŝ Ă ƌŝƐĐŚŝŽ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůĚŽ͘ 
 
Aů ĮŶĞ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ŝŶ ǀŝĂ ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂͬĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ĐƌŝƟĐŝƚă ƌĞůĂƟǀĞ Ăů ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ ŝŶ ƵŶĂ 
Ăƫǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƟǀĂ͕ Ă ƉƌĞƐĐŝŶĚĞƌĞ ĚĂůůĂ ƟƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ Ăƫǀŝƚă Ğ ĚĂů ĨĂƩŽ ĐŚĞ ĞƐƐĂ ƐŝĂ ĞīĞƩƵĂƚĂ Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ 
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Ž Ăů ĐŚŝƵƐŽ͕ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƵƐĂƚĂ ůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ůŝƐƚĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ Őŝă ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŶĞů ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ OƉĞƌĂƟǀĞ ƌĞĚĂƩŽ ĚĂů CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ TĞĐŶŝĐŽ ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ ΀Ϯ΁͗ 
 

Fattore Descrizione SI 

Temperatura aria 

Ambienti chiusi: La temperatura dell’aria è mai superiore a 28 °C o inferiore a 12 °C?  

La temperatura dell’aria è soggetta a escursioni termiche nell’arco della giornata 

lavorativa? 
 

La temperatura dell’aria è soggetta a forti cambiamenti in relazione alle condizioni 

meteorologiche esterne? 

 

Temperatura 

radiante 

Sono presenti sorgenti calde nell’ambiente legate al ciclo produttivo?  

Sono presenti vetrate, coperture etc. che inducono disagio termico nell’ambiente in 

relazione alle condizioni meteo esterne? 

 

Umidità 

Ci sono macchinari /attrezzature che producono vapore? 
 

L’umidità dell’ambiente di lavoro è influenzata dalle condizioni esterne? Sono evidenti 

macchie di umidità/ muffa? 

 

L’aria è percepita come troppo secca? (umidità relativa è mai inferiore al 30%)?  

Flussi d’aria 
Nell’ambiente di lavoro sono riscontrabili flussi d’aria calda o fredda ?  

I lavoratori lamentano spifferi/ correnti d’aria fastidiose?  

Dispendio 

metabolico (sforzo 

fisico) 

Il lavoro svolto richiede mai sforzo fisico in condizioni di caldo?  

I lavoratori svolgono lavoro sedentario in condizioni di freddo?  

DPI e Indumenti di 

lavoro 

Il lavoro richiede l’impiego di DPI per proteggersi da agenti chimici, fisici e biologici, 

maschere, tute speciali, guanti, caschi etc.) 

 

I lavoratori usano DPI impermeabili al vapore? 
 

E’ necessario indossare indumenti di lavoro non modificabili in relazione alle 

condizioni meteo? 

 

E’ necessario indossare protezioni delle vie respiratorie?  

 
QƵĂůŽƌĂ ůĂ ůŝƐƚĂ Ěŝ ƌŝƐĐŽŶƚƌŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ĂůŵĞŶŽ ƵŶ ͞“I͟ ĂŶĚƌă ĐŽŶĚŽƩĂ ƵŶĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƐƉĞĐŝĮĐĂ 
ĮŶĂůŝǌǌĂƚĂ ĂůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĞĚ Ăů ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĚĞůůĞ ĐƌŝƟĐŝƚă ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚĞ͕ ĞĚ Ăůů͛ĂƩƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ 
ƚƵƚĞůĂ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƟ͘ “ŝ ƌŝďĂĚŝƐĐĞ ĐŚĞ ƐĞ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ŶŽŶ ğ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ ĚĂ ƵŶĂ ƐƉĞĐŝĮĐĂ 
ĞƐŝŐĞŶǌĂ ƉƌŽĚƵƫǀĂ ŝů DĂƚŽƌĞ Ěŝ LĂǀŽƌŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞŝ ƉƵŶƟ ϭ͘ϵ͘Ϯ͗ TĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ůŽĐĂůŝ ĞĚ ϭ͘ϵ͘ϯ͗ 
UŵŝĚŝƚă͕ ĚĞůů A͛ůů͘ IV ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϴϭͬϬϴ͕ ĚĞǀĞ ĐŽŵĞ ƉƌŝŵĂ ĂǌŝŽŶĞ ƌŝƉŽƌƚĂƌĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŵĨŽƌƚ 
ƚĞƌŵŝĐŽ ŶĞůů Ă͛ŵďŝĞŶƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ;ĐůŝŵĂƟǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞͿ͘  

SƚƌƵŵĞŶƟ Ěŝ ĂƵƐŝůŝŽ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ  

Gůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƟ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ƟƉŽ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĂůĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ͗ 

• ů͛ŝŶĚŝĐĞ HI ;LΖŝŶĚŝĐĞ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ͕ Ž HĞĂƚ IŶĚĞǆ  Ϳ͕ ğ ŶŽƌŵĂůŵĞŶƚĞ ƵƟůŝǌǌĂƚŽ ƉĞƌ ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ ĂůůĂ 
ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŝŶ ĐƵŝ ğ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ĂĚŽƩĂƌĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ƉĞƌĐŚĠ Ěŝ Ɖŝƶ 
ĨĂĐŝůĞ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ĐĂƵƚĞůĂƟǀŽ͕ ƚĞŶƵƚŽ ĐŽŶƚŽ ĐŚĞ ůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ 
ĂŶĐŚĞ ƐŽŐŐĞƫ ŝŶ Ğƚă ŶŽŶ ůĂǀŽƌĂƟǀĂ͕ ŵŽůƚŽ ŐŝŽǀĂŶŝ Ž ŵŽůƚŽ ĂŶǌŝĂŶŝ Ğ ƐŽŐŐĞƫ ĐŽŶ ǀĂƌŝĞ 
ĨƌĂŐŝůŝƚă͘ TŝĞŶĞ ĐŽŶƚŽ ƐŽůŽ ĚĞŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ Ğ ƵŵŝĚŝƚă ƌĞůĂƟǀĂ ĚĞůůΖĂƌŝĂ Ğ ǀŝĞŶĞ 
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ŶŽƌŵĂůŵĞŶƚĞ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ĂŶĐŚĞ ĚĂŝ ƐŝƟ ĐŚĞ ĚŝīŽŶĚŽŶŽ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ĚĞů ƚĞŵƉŽ͘ TĂůĞ ŝŶĚŝĐĞ ŶŽŶ 
ƟĞŶĞ ĐŽŶƚŽ Ěŝ ĨĂƩŽƌŝ ƋƵĂůŝ ů͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă ĚĞůů͛Ăƫǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ͕ ů͛ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ ŝŶĚŽƐƐĂƚŽ ;Ğ 
ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ DPIͿ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĂŶĚƌă ƐǀŽůƚĂ ĐŽŶ ŝŶĚŝĐŝ ĐŚĞ ƚĞŶŐĂŶŽ 
ĐŽŶƚŽ Ěŝ ŵĂŐŐŝŽƌŝ ĨĂƩŽƌŝ͘ 

• ŝů ƉŽƌƚĂůĞ WŽƌŬůŝŵĂƚĞ ŽƐƉŝƚĂ ƵŶĂ ƉŝĂƩĂĨŽƌŵĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĂůĞ Ěŝ ĂůůĞƌƚĂ Ă ϯ ŐŝŽƌŶŝ͕ ƉĞƌ ƵŶ ƉƌŝŵŽ 
ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ůĞŐĂƟ ĂůůŽ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůĚŽ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƐƵů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͘ LĂ 
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ğ ĞīĞƩƵĂƚĂ ƐƟŵĂŶĚŽ ů͛IŶĚŝĐĞ WBGT ;ǀĞĚŝ ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ ƐĞŐƵĞŶƚĞͿ͘ LĞ ŝƉŽƚĞƐŝ Ěŝ 
ĐĂůĐŽůŽ ƐŽŶŽ ĨŽƌŶŝƚĞ ƉĞƌ ƵŶ ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ ƐĂŶŽ ;ŝŶ ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ Ěŝ 
ƐƵƐĐĞƫďŝůŝƚă ƚĞƌŵŝĐŚĞͿ͕ ŶŽŶ ĂĐĐůŝŵĂƚĂƚŽ Ăů ĐĂůĚŽ Ğ ĐŚĞ ŶŽŶ ŝŶĚŽƐƐĂ ĚŝƐƉŽƐŝƟǀŝ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ Ž ĐŚĞ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ŝŶĚŽƐƐĂ ƵŶ ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ƵŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ 
ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͘ LĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ƐŽŶŽ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚĞ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ƐĐĞŶĂƌŝ ĞƐƉŽƐŝƟǀŝ 
ŽƵƚĚŽŽƌ ;ŽŵďƌĂͬƐŽůĞͬĂƫǀŝƚă ĮƐŝĐĂ ŝŶƚĞŶƐĂͬĂƫǀŝƚă ĮƐŝĐĂ ŵŽĚĞƌĂƚĂͿ͘ [6] 

TĂůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƟ ƐŽŶŽ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ƵƟůŝǌǌĂďŝůŝ ƉĞƌ Őůŝ ĂŵďŝĞŶƟ ŽƵƚĚŽŽƌ ŵĂ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƵƟůŝ ƉĞƌ 
ƚƵƫ ƋƵĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƟ ĐŚĞ ƌŝƐĞŶƚŽŶŽ ĚĞůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵĞƚĞŽ ĞƐƚĞƌŶĞ͘ 

LĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăů ĐĂůĚŽ Ž Ă ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĞīĞƩƵĂƚĞ Ă 
ƉĂƌƟƌĞ ĚĂŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ ĮƐŝĐŝ ĚŝƌĞƩĂŵĞŶƚĞ ŵŝƐƵƌĂƟ ŶĞů ůƵŽŐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ž ĚĂƟ ƐƚŽƌŝĐŝ Ğ ĐŚĞ ƋƵŝŶĚŝ ƐŽŶŽ 
ƵƟůŝǌǌĂƟ ĚĂ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƟ Ğ ƌŝĐŚŝĞĚŽŶŽ ƵŶĂ ƐƉĞĐŝĮĐĂ ƉƌĞƉĂƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƟ Ěŝ 
ŵŝƐƵƌĂ ƐŽĮƐƟĐĂƟ͘ IŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ ůĞ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĞ Ɖŝƶ ƵƟůŝǌǌĂƚĞ ƐŽŶŽ ů͛IŶĚŝĐĞ WBGT ĞĚ ŝů ŵĞƚŽĚŽ PH“ 
; ǀĞĚŝ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ĐĂůĐŽůĂƚŽƌŝ ƐƵů PŽƌƚĂůĞ AŐĞŶƟ FŝƐŝĐŝ ΀ϳ΁Ϳ͘ 

IŶĚŝĐŝ ƉĞƌ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ 

Gůŝ ŝŶĚŝĐŝ Ğ ůĞ ŵĞƚŽĚŝĐŚĞ ĐŚĞ ĂďďŝĂŵŽ ŽŐŐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƟ ĚĂŐůŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚ 
ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ƉĞƌ ĞīĞƩƵĂƌĞ ƵŶĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƟ ĐĂůĚŝ ƐŽŶŽ ĚƵĞ͗ ů͛ŝŶĚŝĐĞ WBGT ;ĚĞƐĐƌŝƩŽ 
ŶĞůůĂ UNI EN I“O ϳϮϰϯͿ ĞĚ ŝů ŵĞƚŽĚŽ PH“ ;ĂīƌŽŶƚĂƚŽ ŶĞůůĂ UNI EN I“O ϳϵϯϯͿ͘ 

LĂ ŵĞƚŽĚŝĐĂ ĐŚĞ ƵƟůŝǌǌĂ ů͛IŶĚŝĐĞ WBGT͕  ƟĞŶĞ ĐŽŶƚŽ͕ ŽůƚƌĞ Ăŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ ĮƐŝĐŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ͕ ĂŶĐŚĞ ĚĞů 
ǀĞƐƟĂƌŝŽ Ğ ĚĞůů͛ŝŵƉĞŐŶŽ ŵĞƚĂďŽůŝĐŽ͘ LΖŝŶĚŝĐĞ WBGT ;WĞƚ BƵůď GůŽďĞ TĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞͿ ŶĂƐĐĞ ŶĞůůĂ ŵĞƚă 
ĚĞů ƐĞĐŽůŽ ƐĐŽƌƐŽ ĂĚ ƵƐŽ ŵŝůŝƚĂƌĞ͕ ğ Ěŝ ĨĂĐŝůĞ ĐĂůĐŽůŽ Ă ƉĂƌƟƌĞ ĚĂŝ ĚĂƟ Ěŝ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ Ğ ǀĞůŽĐŝƚă 
ĚĞůů͛ĂƌŝĂ͕ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ƌĂĚŝĂŶƚĞ͕ ƵŵŝĚŝƚă ĞĚ ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ǀĞƐƟĂƌŝŽ͕ ŝů ƌŝƐƵůƚĂƚŽ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ 
ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƚŽ ĐŽŶ ŝ ǀĂůŽƌŝ ůŝŵŝƚĞ ƐƚĂďŝůŝƟ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞů ĚŝƐƉĞŶĚŝŽ ŵĞƚĂďŽůŝĐŽ Ğ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ 
ĂĐĐůŝŵĂƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ͘  

L͛ ŝŶĚŝĐĞ WBGT ğ ƐŝĐƵƌĂŵĞŶƚĞ Ěŝ ĨĂĐŝůĞ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ŵĂ ƉĞƌŵĞƩĞ Ěŝ ĨĂƌĞ ƵŶĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐƚƌĞƐƐ 
ƚĞƌŵŝĐŽ ŐƌŽƐƐŽůĂŶĂ͕ Ěŝ ƉƌŝŵŽ ƐĐƌĞĞŶŝŶŐ͘ LĂ ŵĞƚŽĚŝĐĂ ĚĂ ƉƌĞĨĞƌŝƌĞ ƉĞƌ ƵŶĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ ĂĐĐƵƌĂƚĂ 
Ěŝ ƵŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ ĐĂůĚŽ ğ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ĚĂů ŵĞƚŽĚŽ PH“͕ ĐŚĞ ƌĞƐƟƚƵŝƐĐĞ Őůŝ ĂŶĚĂŵĞŶƟ ŶĞů ƚĞŵƉŽ ĚĞůůĂ 
ƐƟŵĂ ĚĞůůĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ƌĞƩĂůĞ Ğ ĚĞůůĂ ƋƵĂŶƟƚă Ěŝ ůŝƋƵŝĚŝ ƉĞƌƐŝ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůůĞ ŽƩŽ ŽƌĞ ůĂǀŽƌĂƟǀĞ Ğ͕ 
ƐĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕ ůĂ ĚƵƌĂƚĂ ŵĂƐƐŝŵĂ Ěŝ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ΀ϳ΁͘ “ŝ ƚƌĂƩĂ Ěŝ ƵŶ ĂůŐŽƌŝƚŵŽ ŝƚĞƌĂƟǀŽ ĐŚĞ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ 
ĂƉƉůŝĐĂƚŽ ƐŽůŽ ƋƵĂŶĚŽ ŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ ƐŽŶŽ ĐŽŵƉƌĞƐŝ ŶĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĂůůŝ ƌŝƉŽƌƚĂƟ ŶĞůůĂ ƚĂďĞůůĂ   
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L͛ ƵůƟŵŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůŽ ƐƚĂŶĚĂƌĚ UNI EN I“O ϳϵϯϯ Ěŝ ŽƩŽďƌĞ ϮϬϮϯ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĐŚĞ ŝů ŵĞƚŽĚŽ 
ŶŽŶ ğ ƐƚĂƚŽ ĂŵƉŝĂŵĞŶƚĞ ǀĂůŝĚĂƚŽ ƉĞƌ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŶŽŶ ĐŽƐƚĂŶƟ ;ƐŝĂ ƌŝŐƵĂƌĚŽ ŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ 
ĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ŵĞƚĂďŽůŝƐŵŽ Ğ ů͛ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ ƚĞƌŵŝĐŽ ĚĞůů͛ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽͿ 

PĞƌ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĚĂ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ă ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ŶĞůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ͞RĂĚŝĂǌŝŽŶŝ 
ŽƫĐŚĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ͟ ĚĞů PŽƌƚĂůĞ AŐĞŶƟ FŝƐŝĐŝ ƐŝĂ ƵŶ ĐĂůĐŽůĂƚŽƌĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĂůĞ ďĂƐĂƚŽ ƐƵ ĚĂƟ ƐƚŽƌŝĐŝ͕ ĐŚĞ ƵŶ 
ĐĂůĐŽůĂƚŽƌĞ ďĂƐĂƚŽ ƐƵŝ ĚĂƟ ŵĞƚĞƌĞŽůŽŐŝĐŝ ŐŝŽƌŶĂůŝĞƌŝ Ğ ƐƵůůĞ ĚŝīĞƌĞŶƟ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĞƐƉŽƐŝƟǀĞ͘ 

RĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ Őůŝ ĞīĞƫ ĚĞů ĐĂůŽƌĞ Ğ ĚĞůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ ΀ϴ͕ ϵ͕ϭϬ΁ 
• OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ͗ ůŝŵŝƚĂƌĞ Ž ĞǀŝƚĂƌĞ ŝů ůĂǀŽƌŽ ŶĞůůĞ ŽƌĞ Ɖŝƶ ĐĂůĚĞ ĚĞůůĂ ŐŝŽƌŶĂƚĂ͕ 

ƐŽƉƌĂƩƵƩŽ ƉĞƌ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ŽƵƚĚŽŽƌ ƋƵĂůŽƌĂ͕ ŶŽŶŽƐƚĂŶƚĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ 
ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ůŽ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ ĐŽŵƉŽƌƟ ƌŝƐĐŚŝ ƌŝůĞǀĂŶƟ ƉĞƌ ůĂ ƐĂůƵƚĞ ĚĞů ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ͖ 
ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƚĞŵƉŝ Ěŝ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ “ŝ ĨĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐŚĞ 
ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŽƌĞ Ɖŝƶ Ă ƌŝƐĐŚŝŽ ĚĞůůĂ ŐŝŽƌŶĂƚĂ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĞīĞƩƵĂƚĂ ǀĂůƵƚĂŶĚŽ Őůŝ 
ŝŶĚŝĐŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƟ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂƟǀĂ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ;WBGT͕  PH“Ϳ ĂǀǀĂůĞŶĚŽƐŝ ĂŶĐŚĞ ĚĞŐůŝ 
ƐƚƌƵŵĞŶƟ ƉƌĞƐĞŶƟ ƐƵů PŽƌƚĂůĞ AŐĞŶƟ FŝƐŝĐŝ Ğ ƐƵů ƉŽƌƚĂůĞ WŽƌŬůŝŵĂƚĞ͖ 

• AĐĐůŝŵĂƚĂŵĞŶƚŽ͗ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƐĞŵƉƌĞ ƉƌĞƐŽ ŝŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞů ĚĞĮŶŝƌĞ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ 
ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ŝ ŶƵŽǀŝ ĂƐƐƵŶƟ ĐŚĞ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌƌƵǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛Ăƫǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƟǀĂ 

• FĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ĂĐĐůŝŵĂƚĂŵĞŶƚŽ ƋƵĂŶĚŽ ĞƐŝƐƚĞ ƵŶŽ ƐďĂůǌŽ ƚĞƌŵŝĐŽ ĨƌĂ ĂŵďŝĞŶƟ ĚŝǀĞƌƐŝ͕ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ 
ƵƟůŝǌǌĂŶĚŽ ĂŵďŝĞŶƟ Ěŝ ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ ĐŽŶ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƚĞƌŵŝĐŚĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĞ ΀ϭϭ΁ 

• VĞƐƟĂƌŝŽ ŝĚŽŶĞŽ͕ ĐŽŵŽĚŽ͕ Ěŝ ĮďƌĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ Ğ ĐŽŶ ĐŽůŽƌŝ ĐŚŝĂƌŝ 
• CŽƌƌĞƩĞ IĚƌĂƚĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƐŝĂ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛Ăƫǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƟǀĂ ĐŚĞ ŝŶ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ 

ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ƚĞƌŵŝĐŚĞ ĐŽŵƉůĞƐƐĞ͕ ƚĞŶĞŶĚŽ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶƚŽ Ěŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ƌĞůŝŐŝŽƐĞ 

• DŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă Ěŝ ĂĐƋƵĂ ĨƌĞƐĐĂ ƐƵů ƉŽƐƚŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŶ ůĂ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ 
ĨĂĐĐŝĂŶŽ ůĂ ŵĂƐƐŝŵĂ ĂƩĞŶǌŝŽŶĞ Ăů ůŽƌŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ŝĚƌĂƚĂǌŝŽŶĞ 

• IŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƐƵŐůŝ ĞīĞƫ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ ĚĞůůŽ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůĚŽ Ğ 
ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͕ ƐƵůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ƐƉĞĐŝĮĐŝ Ğ 
ƐƵůů͛ĂƩƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ͕ ĚĂ ĞīĞƩƵĂƌƐŝ ŝŶ ƵŶĂ ůŝŶŐƵĂ ĐŚĞ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ 
ĐŽŵƉƌĞŶĚŽŶŽ 

• QƵĂůŽƌĂ ŝů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝ ƵŶ͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăŝ ƌŝƐĐŚŝ ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ 
ĐĂůĚŽ Ž ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͕ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚĂ ůĂ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ ƉĞƌ ǀĞƌŝĮĐĂƌĞ ůĂ 
ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ĨĂƩŽƌŝ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ͕ ĐŽƐƟƚƵǌŝŽŶĂůŝ Ž ĂĐƋƵŝƐŝƟ͘  

• PƌĞǀĞĚĞƌĞ ƉĂƵƐĞ ĚĂ ĞīĞƩƵĂƌƐŝ ŝŶ ůƵŽŐŚŝ ĐŽŶĨŽƌƚĞǀŽůŝ 
• DĞƐŝŐŶĂƌĞ ƵŶĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ĐŚĞ ƐŽǀƌĂŝŶƚĞŶĚĂ Ăů ƉŝĂŶŽ Ěŝ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ 

ĞīĞƫ ĚĞů ĐĂůĚŽ Ğ ĚĞůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ 
• EǀŝƚĂƌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌĂƌĞ ŝŶ ƐŽůŝƚĂƌŝŽ 

PĂƌƟĐŽůĂƌĞ ĂƩĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉŽƐƚĂ ĚĂů DĂƚŽƌĞ Ěŝ LĂǀŽƌŽ ĚƵƌĂŶƚĞ ŝ ƉĞƌŝŽĚŝ ŝŶ ĐƵŝ ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ƵŶ 
͞ƌŝƐĐŚŝŽ ĂůƚŽ͟ ƉĞƌ Őůŝ ĞīĞƫ ĚĞů ĐĂůŽƌĞ Ž ĚĞůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͘ Aů ĮŶĞ Ěŝ ŐĂƌĂŶƟƌĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ 
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ƐĂůƵƚĞ Ğ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ŝů DĂƚŽƌĞ Ěŝ LĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŶ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƋƵĂůŝĮĐĂƚŽ͕ ĚŽǀƌă 
ǀĞƌŝĮĐĂƌĞ ĐŚĞ ŶĞůůĂ ƐƉĞĐŝĮĐĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƐŝĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐƚƌĞƐƐ ƚĞƌŵŝĐŽ 
Ž ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ ŵĞƩĞŶĚŽ ŝŶ ĂƩŽ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ĞƐĞŵƉŝŽ 
ĐŽŶ ƵƟůŝǌǌŽ Ěŝ ƐĐŚĞƌŵŝ͕ ĐŽƉĞƌƚƵƌĞ͕ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ Ăů ĐŚŝƵƐŽ͕ ŐĞƐƟŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽƌĂƌŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͘ 

IŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ĂƉƉĂůƚŽ ğ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů DUVRI ĐŽŶ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ 
ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ Ăů ĮŶĞ Ěŝ ĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĂ ŵĞƩĞƌĞ ŝŶ ĂƩŽ͘ 

“ŽŶŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ ƐĐŚĞĚĞ Ěŝ ĂƵƚŽǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ăů 
ĚĂƚŽƌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŶĞůů͛Ăƫǀŝƚă Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ƐƵĚĚĞƫ͘  
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ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ƉŽƌƚĂůĞĂŐĞŶƟĮƐŝĐŝ͘ŝƚͬĨŽͺŵŝĐƌŽĐůŝŵĂͺŝŶĚĞǆ͘ƉŚƉ͍ůŐсIT  

΀ϯ΁ PŽƌƚĂůĞ WŽƌŬůŝŵĂƚĞ͗ ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ǁŽƌŬůŝŵĂƚĞ͘ŝƚͬ  
΀ϰ΁ FAQ Aϱ ƐƵůůĂ “ŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ “ĂŶŝƚĂƌŝĂ ĚĞůůĞ IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ OƉĞƌĂƟǀĞ ƐƵŐůŝ AŐĞŶƟ FŝƐŝĐŝ ĚĞů 

CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ TĞĐŶŝĐŽ ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ğ ĚĞůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ AƵƚŽŶŽŵĞ͗ 
ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ƉŽƌƚĂůĞĂŐĞŶƟĮƐŝĐŝ͘ŝƚͬĨĂƋͺǀŝĞǁĞƌͺŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ͘ƉŚƉ͍ŝĚсϱϳ  

΀5] FAQ Cϱ ƐƵůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŵĨŽƌƚ ƚĞƌŵŝĐŽ ĚĞůůĞ IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ OƉĞƌĂƟǀĞ ƐƵŐůŝ AŐĞŶƟ FŝƐŝĐŝ ĚĞů 
CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ TĞĐŶŝĐŽ ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ğ ĚĞůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ AƵƚŽŶŽŵĞ͗ 
ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ƉŽƌƚĂůĞĂŐĞŶƟĮƐŝĐŝ͘ŝƚͬĨĂƋͺǀŝĞǁĞƌͺŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ͘ƉŚƉ͍ŝĚсϳϴ  

΀ϲ΁ PŝĂƩĂĨŽƌŵĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĂůĞ ĚĞů ƉŽƌƚĂůĞ WŽƌŬůŝŵĂƚĞ͗ ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ǁŽƌŬůŝŵĂƚĞ͘ŝƚͬƐĐĞůƚĂͲŵĂƉƉĂͬ 
[7] calcolatori degli indici di stress termico sul Portale Agenti Fisici: 

https://www.portaleagentifisici.it/fo_microclima_calcolo_stress_termico.php?lg=IT  
΀ϴ΁ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ŝŶĨŽƌŵĂƟǀŽ ĚĞů ƉŽƌƚĂůĞ WŽƌŬůŝŵĂƚĞ͗ ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ǁŽƌŬůŝŵĂƚĞ͘ŝƚͬŵĂƚĞƌŝĂůĞͲ

ŝŶĨŽƌŵĂƟǀŽͬ  
΀9] FAQ Dϱ ƐƵůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉĞƌ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ůŽ ƐƚƌĞƐƐ ƚĞƌŵŝĐŽ ĚĞůůĞ IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ OƉĞƌĂƟǀĞ ƐƵŐůŝ AŐĞŶƟ FŝƐŝĐŝ 

ĚĞů CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ TĞĐŶŝĐŽ ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ Ğ ĚĞůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ AƵƚŽŶŽŵĞ͗ 
ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ƉŽƌƚĂůĞĂŐĞŶƟĮƐŝĐŝ͘ŝƚͬĨĂƋͺǀŝĞǁĞƌͺŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ͘ƉŚƉ͍ŝĚсϵϮ  

΀ϭϬ΁ LĂǀŽƌĂƌĞ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ ĞůĞǀĂƚĞ͗ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƟ ƉĞƌ ŝ ůƵŽŐŚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ͳ  EƵƌŽƉĞĂŶ 
AŐĞŶĐǇ ĨŽƌ  “ĂĨĞƚǇ ĂŶĚ HĞĂůƚŚ Ăƚ WŽƌŬ 

ŚƩƉƐ͗ͬͬŽƐŚĂ͘ĞƵƌŽƉĂ͘ĞƵͬƐŝƚĞƐͬĚĞĨĂƵůƚͬĮůĞƐͬHĞĂƚͲĂƚͲǁŽƌŬͲGƵŝĚĂŶĐĞͲĨŽƌͲ
ǁŽƌŬƉůĂĐĞƐͺITͺDI“CLAIMER͘ƉĚĨ 

΀ϭϭ΁ FAQ Eϰ ƐƵůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐďĂůǌŝ ƚĞƌŵŝĐŝ ĚĞůůĞ IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ OƉĞƌĂƟǀĞ ƐƵŐůŝ AŐĞŶƟ FŝƐŝĐŝ ĚĞů 
CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ TĞĐŶŝĐŽ ĚĞůůĞ RĞŐŝŽŶŝ͗ Ğ ĚĞůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ AƵƚŽŶŽŵĞ 
ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ƉŽƌƚĂůĞĂŐĞŶƟĮƐŝĐŝ͘ŝƚͬĨĂƋͺǀŝĞǁĞƌͺŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ͘ƉŚƉ͍ŝĚсϵϵ  

΀ϭϮ΁ MĂƚĞƌŝĂůŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůŝ ƌĞůĂƟǀŝ ĂůůĞ Ăƫǀŝƚă Ěŝ ƌĂĐĐŽůƚĂ ŝŶ ƉŝĞŶŽ ĐĂŵƉŽ Ğ ŝŶ ƐĞƌƌĂ ŝŶ ŵƵůƟůŝŶŐƵĞ    
        ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͘ŝƚͬĚŽĐƵŵĞŶƟͬŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽͬ 
΀ϭϯ΁ LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ “ŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ ŝŶ AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ Ğ “ĞůǀŝĐŽůƚƵƌĂ 
        LĂ ƐĞŵƉůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ Ă ƚĞŵƉŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ƐƚĂŐŝŽŶĂůŝ 
        BƵŽŶĞ ƉƌĂƟĐŚĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƟǀĞ ĞĚ ŽƉĞƌĂƟǀĞ  
       ŚƩƉƐ͗ͬͬǁǁǁ͘ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͘ŝƚͬĚŽĐƵŵĞŶƟͬůŝŶĞĞŐƵŝĚĂͬ 
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IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ 

 

I ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƐƚĂŐŝŽŶĂůŝ ŝŶ ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ ƐŽŶŽ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ŽĐĐƵƉĂƟ ŶĞůůĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƌĂĐĐŽůƚĂ ĚĞůůĂ 
ĨƌƵƩĂ Ğ ǀĞƌĚƵƌĂ͕ ŵĂŶƐŝŽŶŝ ŐĞŶĞƌŝĐŚĞ Ğ ƐĞŵƉůŝĐŝ ĐŚĞ ŶŽŶ ƌŝĐŚŝĞĚŽŶŽ ƐƉĞĐŝĮĐŝ ƌĞƋƵŝƐŝƟ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ͕ 
ƉƌĞƐƚĂŶĚŽ ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ Ăƫǀŝƚă ŝŶ Ɖŝƶ ĂǌŝĞŶĚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů Ă͛ŶŶŽ͘  
IŶ ƚĂůŝ Ăƫǀŝƚă ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝ ƌŝƐĐŚŝ ĚĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ ƐĞǀĞƌĞ͘ 
PĂƌƟĐŽůĂƌĞ ĂƩĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĚĞĚŝĐĂƚĂ ĂůůĂ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ Ă ƚĞŵƉŽ 
ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ƐƚĂŐŝŽŶĂůŝ͖ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ ƉĞƌƚĂŶƚŽ ĂůůĞ LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ “ŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ ŝŶ AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ 
Ğ “ĞůǀŝĐŽůƚƵƌĂ ΀ϭϮ͕ϭϯ΁Ͳ LĂ ƐĞŵƉůŝĮĐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ Ă ƚĞŵƉŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ Ğ ƐƚĂŐŝŽŶĂůŝ͕ ďƵŽŶĞ 
ƉƌĂƟĐŚĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƟǀĞ ĞĚ ŽƉĞƌĂƟǀĞ͘ 

 

OůƚƌĞ Ă ƋƵĂŶƚŽ Őŝă ŝŶĚŝĐĂƚŽ ŶĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ğ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂƌĞ ŝů ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ Ă  
Ͳ ŶŽŶ ůĂǀŽƌĂƌĞ Ă ƚŽƌƐŽ ŶƵĚŽ ĞĚ ŝŶĚŽƐƐĂƌĞ ĂďŝƟ ůĞŐŐĞƌŝ Ă ƚƌĂŵĂ ĮƩĂ͕ ƚƌĂƐƉŝƌĂŶƟ Ğ Ěŝ ĐŽůŽƌĞ 

ŶŽŶ ďŝĂŶĐŽ͕ Ă ŵĞŶŽ ĐŚĞ ŶŽŶ Ɛŝ ƚƌĂƫ Ěŝ ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ĐŽŶ ĐĞƌƟĮĐĂƚĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
ĚĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ UV͖ ƚĂůŝ ŝŶĚƵŵĞŶƟ ĚĞǀŽŶŽ ƌŝĐŽƉƌŝƌĞ ďƵŽŶĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ĐŽƌƉŽ ;ĞƐ͘ ŵĂŐůŝĞƩĂ 
Ă ŵĂŶŝĐŚĞ ůƵŶŐŚĞͿ͘  

Ͳ “ŝ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ƉƌŽƚĞŐŐĞƌĞ ƚĞƐƚĂ͕ ĐŽůůŽ Ğ ŽƌĞĐĐŚŝĞ ŝŶĚŽƐƐĂŶĚŽ͕ ŝŶ ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ ĚĂů ƟƉŽ Ěŝ 
Ăƫǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƟǀĂ ƐǀŽůƚĂ͕ ĐĂƐĐŽ Ž ĐŽƉƌŝĐĂƉŽ ĚŽƚĂƚŽ Ěŝ ĐŽƉƌŝĐŽůůŽ Ž ͞ ĐĂƉƉĞůůŽ ĚĂ ůĞŐŝŽŶĂƌŝŽ͘͟  

Ͳ  È ŝŶŽůƚƌĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ŝŶĚŽƐƐĂƌĞ ŽĐĐŚŝĂůŝ ĚĂ ƐŽůĞ ĐŽŶ Įůƚƌŝ UV ĂĚĞŐƵĂƟ͕ ƉƌĞĨĞƌŝďŝůŵĞŶƚĞ 
ĂǀǀŽůŐĞŶƟ Ž ĐŽŶ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ůĂƚĞƌĂůĞ͖͘ 

ϱ ĨĂƌĞ ƉĂƵƐĞ ŝŶ ǌŽŶĞ ŽŵďƌĞŐŐŝĂƚĞ ĂŶĐŚĞ ƐĞ ŶŽŶ Ɛŝ ğ ƉĂƌƟĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ƐƚĂŶĐŚŝ͖ 
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SCHEDA DI AUTOVALUTA)IONE  
       COMPARTO AGRICOLO 

 

 
 

 ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

Indicare il numero di operatori addetti al Primo Soccorso e gestione emergenze N.   ͙͙͙͘͘ 
È presente un addetto al Primo Soccorso per ogni turno di lavoro? 

SI      NO 

Gli addetti al Primo Soccorso hanno a disposizione informazioni specifiche su come intervenire in caso di 
patologie da calore? 
SI    NO 

Nominativo Medico Competente 

 

 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

1. Si effettua ůĂ Sorveglianza Sanitaria Ă tutti Őůŝ addetti 
ŀ SI 
ŀ Solo alcuni lavoratori  (specificare le motivazioni) 
ŀ NŽ (specificare la motivazione Ϳ 

2. I lavoratori stagionali vengono visitati prima ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞů lavoro 
ŀ SI 
ŀ NO 

3. Iů protocollo sanitario ŝŶĐůƵĚĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ calore/UV solare 
ŀ SI 
ŀ NO 
ŀ NŽŶ ƐŽ 

4. Presenza Ěŝ eventuali idoneità ĂůůĂ ŵĂŶƐŝŽŶĞ con limitazioni relative Ăů ƌŝƐĐŚŝŽ calore 

• SI 

• NO 

5. Si ƐŽŶŽ verificati ŶĞŐůŝ ƵůƟŵŝ ϱ ĂŶŶŝ infortuni ĚĂ colpo Ěŝ calore 

• SI descrivere 
modalità e durata evento 

• NO 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

1. Sono consultate ůĞ condizioni metereologiche/i sistemi previsionali Ěŝ allerta caldo? 

• SI 

• NO 

2. Ci ƐŽŶŽ strumenti Ěŝ misurazione ĚĞůůĂ temperatura/umidità per Őůŝ ambienti ĐŚŝƵƐŝ dedicati ĂůůĂ sosta Ž Ă 
eventuali lavorazioni? 

• SI quali 

• NO 

3. Sono raccomandate ĞĚ utilizzate ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ protezioni ƉĞƌ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ă UV (abbigliamento adeguato, ͙Ϳ͍ 

• SI quali 

• NO 

4. L͛ŽƌĂƌŝŽ Ğ ůĞ modalità Ěŝ lavoro ƐŽŶŽ organizzati ŝŶ funzione delle condizioni metereologiche (avvio 
anticipato, ͙ Ϳ͍ 

• SI 

• NO 

5. Sono previste ƉĂƵƐĞ ŶĞů corso ĚĞůůĞ lavorazioni ŝŶ funzione ĚĞůůĞ condizioni ŵŝĐƌŽͲĐůŝŵĂƟĐŚĞ͍ 

• SI in spazi aziendali dedicati specificare 

• NO 
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6. Sono previsti ůĂ presenza eventuali punti sosta Ğ rinfresco ŝŶ prossimità dei ĐĂŵƉŝ͍ 

• SI specificare 

• NO 

7. Sono fornite ĂĐƋƵĂ e/o altre bevande 

• SI 

• NO 

8. Viene verificata ů͛ĂĚĞŐƵĂƚĞǌǌĂ ĚĞůů͛ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ĐŚŝ opera ŝŶ ƉŝĞŶŽ ĐĂŵƉŽ͍ 

• SI 

• NO 

9. Viene effettuata ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ circa ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ stress ĚĂ calore Ăŝ lavoratori, prima ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶ 

campo? (es, fornitura schede semplificate) 

• SI 

• NO 

10. Eventuali ulteriori misure preventive attuate per il rischio stress da calore, 
ƋƵĂůŝ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

11. In caso di ondata di calore hai valutato se sono attive misure di integrazione salariale per la sospensione o 
ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ? 

note 
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IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ĞĚŝůĞ 

 
LĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĞĚŝůŝ͕ Ă ĐĂƵƐĂ ĚĞůůĞ ůŽƌŽ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ Ăƫǀŝƚă͕ ƐŽŶŽ ƉĂƌƟĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĞƐƉŽƐƚĞ Ăů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ 
ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ͘ PĞƌ ƚĂůĞ ŵŽƟǀŽ ğ ŵŽůƚŽ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ĐŚĞ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĚĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ĐŽŶŽƐĐĂŶŽ ůĞ 
ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ŝ Ɖƌŝŵŝ ƐĞŐŶĂůŝ Ěŝ ĂůůĂƌŵĞ ůĞŐĂƟ Ă ƋƵĞƐƚŽ ƉƌŽďůĞŵĂ Ăů ĮŶĞ Ěŝ ƉŽƚĞƌ ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ 
ĐŽŶ ƚĞŵƉĞƐƟǀŝƚă͘ 
 
EůĞŶĐŽ ŶŽŶ ĞƐĂƵƐƟǀŽ ĚĞůůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĐŽŵƉŽƌƚĂƌĞ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ 
ĐĂůĚŽ Ğ ĚĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͗ 
 

⚫ MŽŶƚĂŐŐŝŽͬƐŵŽŶƚĂŐŐŝŽͬƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉŽŶƚĞŐŐŝ͖ 
⚫ CŽƐƚƌƵǌŝŽŶĞͬRŝĨĂĐŝŵĞŶƚŽ ƚĞƫ ŽǀǀĞƌŽ ůĂǀŽƌŝ Ěŝ ůĂƩŽŶĞƌŝĂ Ž  ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ ƉĂŶŶĞůůŝ ĨŽƚŽǀŽůƚĂŝĐŝ͖ 
⚫ BŽŶŝĮĐĂͬƌŝŵŽǌŝŽŶĞͬƐŵĂůƟŵĞŶƚŽ ĂŵŝĂŶƚŽ͖ 
⚫ LĂǀŽƌŝ ƐƚƌĂĚĂůŝ͖ 
⚫ RŝĨĂĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐĞŐŶĂůĞƟĐĂ ƐƚƌĂĚĂůĞ͖ 
⚫ LĂǀŽƌŝ ĞĚŝůŝ Ž Ěŝ ŝŶŐĞŐŶĞƌŝĂ ĐŝǀŝůĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĞůĞŶĐŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ ŶĞůů A͛LLEGATO X ĚĞů DůŐƐ͘ϴϭͬϬϴ͘ 

 
MŝƐƵƌĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ 
OůƚƌĞ Ă ƋƵĂŶƚŽ Őŝă ŝŶĚŝĐĂƚŽ ŶĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ğ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂƌĞ ŝů ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ Ă  

Ͳ ŶŽŶ ůĂǀŽƌĂƌĞ Ă ƚŽƌƐŽ ŶƵĚŽ ĞĚ ŝŶĚŽƐƐĂƌĞ ĂďŝƟ ůĞŐŐĞƌŝ Ă ƚƌĂŵĂ ĮƩĂ͕ ƚƌĂƐƉŝƌĂŶƟ Ğ Ěŝ ĐŽůŽƌĞ 
ŶŽŶ ďŝĂŶĐŽ͕ Ă ŵĞŶŽ ĐŚĞ ŶŽŶ Ɛŝ ƚƌĂƫ Ěŝ ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ĐŽŶ ĐĞƌƟĮĐĂƚĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
ĚĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ UV͖ ƚĂůŝ ŝŶĚƵŵĞŶƟ ĚĞǀŽŶŽ ƌŝĐŽƉƌŝƌĞ ďƵŽŶĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ĐŽƌƉŽ ;ĞƐ͘ ŵĂŐůŝĞƩĂ 
Ă ŵĂŶŝĐŚĞ ůƵŶŐŚĞͿ͘  

Ͳ “ŝ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ƉƌŽƚĞŐŐĞƌĞ ƚĞƐƚĂ͕ ĐŽůůŽ Ğ ŽƌĞĐĐŚŝĞ ŝŶĚŽƐƐĂŶĚŽ͕ ŝŶ ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ ĚĂů ƟƉŽ Ěŝ 
Ăƫǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƟǀĂ ƐǀŽůƚĂ͕ ĐĂƐĐŽ Ž ĐŽƉƌŝĐĂƉŽ ĚŽƚĂƚŽ Ěŝ ĐŽƉƌŝĐŽůůŽ Ž ͞ ĐĂƉƉĞůůŽ ĚĂ ůĞŐŝŽŶĂƌŝŽ͘͟  

Ͳ  È ŝŶŽůƚƌĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ŝŶĚŽƐƐĂƌĞ ŽĐĐŚŝĂůŝ ĚĂ ƐŽůĞ ĐŽŶ Įůƚƌŝ UV ĂĚĞŐƵĂƟ͕ ƉƌĞĨĞƌŝďŝůŵĞŶƚĞ 
ĂǀǀŽůŐĞŶƟ Ž ĐŽŶ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ůĂƚĞƌĂůĞ͖͘ 

Ͳ ĨĂƌĞ ƉĂƵƐĞ ŝŶ ǌŽŶĞ ŽŵďƌĞŐŐŝĂƚĞ ĂŶĐŚĞ ƐĞ ŶŽŶ Ɛŝ ğ ƉĂƌƟĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ƐƚĂŶĐŚŝ͖ 

 
NĞů ĐĂƐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ŶĞŝ ĐĂŶƟĞƌŝ ĞĚŝůŝ ;TŝƚŽůŽ IV ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϴϭͬϬϴͿ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ă ƐƚƌĞƐƐ 
ƚĞƌŵŝĐŽ ĚŽǀƌă ĞƐƐĞƌĞ ƚƌĂƩĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ Ğ CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ;P“CͿ ƉĞƌ ůĞ Ăƫǀŝƚă 
ŝŶƚĞƌĨĞƌĞŶƟ Ğ ĚĞů PŝĂŶŽ OƉĞƌĂƟǀŽ Ěŝ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ ;PO“Ϳ ƉĞƌ ůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ƉƌŽƉƌŝĞ ĚĞůůĂ ĚŝƩĂ ŝŶ ĂƉƉĂůƚŽ͘ 
Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƚĂůŝ ĚŽĐƵŵĞŶƟ ĚŽǀƌă ĞƐƐĞƌ ƚƌŽǀĂƚŽ ƌŝƐĐŽŶƚƌŽ ĂŶĐŚĞ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ǀĂůƵƚĂƟǀŽ Ğ 
ĚĞĐŝƐŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŽ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĂĚŽƩĂƚĞ͘ 

LĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ƐŽŶŽ ƋƵŝŶĚŝ ƚĞŶƵƚĞ ĂĚ ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ ŝ ƌŝƐƉĞƫǀŝ PO“ ;PŝĂŶŝ OƉĞƌĂƟǀŝ Ěŝ “ŝĐƵƌĞǌǌĂͿ 
ƉƌĞŶĚĞŶĚŽ Ă ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůŵĞŶŽ ůĞ ƉƌĞƐĞŶƟ ůŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ Ğ ĚĞǀŽŶŽ ĚĞĮŶŝƌĞ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ŐĞƐƟŽŶĂůŝ 
ĐŚĞ ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ ĂƩƵĂƌĞ ŶĞů ĐĂŶƟĞƌĞ ƐƉĞĐŝĮĐŽ͘ 
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SCHEDA DI AUTOVALUTA)IONE  
COMPARTO EDILE 

ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

Indicare il numero di operatori addetti al Primo Soccorso e gestione emergenze N.   ͙͙͙͘͘ 
È presente un addetto al Primo Soccorso per ogni turno di lavoro? 

SI      NO 

Gli addetti al Primo Soccorso hanno a disposizione informazioni specifiche su come intervenire in caso di 
patologie da calore? 
SI    NO 

Nominativo Medico Competente 

 
SORVEGLIAN)A SANITARIA  

ϭ͘ Si effettua ůĂ Sorveglianza Sanitaria Ă tutti Őůŝ addetti 
ŀ SI 
ŀ Solo alcuni lavoratori (specificare le motivazioni) 
ŀ NŽ (specificare la motivazione Ϳ 
 

Ϯ͘ Iů ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ ŝŶĐůƵĚĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐĂůŽƌĞͬUV ƐŽůĂƌĞ  
ඵ “I  
ඵ NO  
ඵ NŽŶ ƐŽ 

ϯ͘ PƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŝĚŽŶĞŝƚă ĂůůĂ ŵĂŶƐŝŽŶĞ ĐŽŶ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ ƌĞůĂƟǀĞ Ăů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐĂůŽƌĞ   
ͻ “I  
ͻ NO 

ϰ͘ “ŝ ƐŽŶŽ ǀĞƌŝĮĐĂƟ ŶĞŐůŝ ƵůƟŵŝ ϱ ĂŶŶŝ ŝŶĨŽƌƚƵŶŝ ĚĂ ĐŽůƉŽ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ  
ͻ “I ĚĞƐĐƌŝǀĞƌĞ͗   

 ŵŽĚĂůŝƚă Ğ ĚƵƌĂƚĂ ĞǀĞŶƚŽ͗ 
ͻ NO 

 

VALUTA)IONE DEL RISCHIO  

ϭ͘ “ŽŶŽ ĐŽŶƐƵůƚĂƚĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵĞƚĞƌĞŽůŽŐŝĐŚĞͬŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĂůŝ Ěŝ ĂůůĞƌƚĂ ĐĂůĚŽ͍  
ͻ “I  
ͻ NO 

Ϯ͘ Cŝ ƐŽŶŽ ƐƚƌƵŵĞŶƟ Ěŝ ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂͬƵŵŝĚŝƚă ƉĞƌ Őůŝ ĂŵďŝĞŶƟ ĐŚŝƵƐŝ ĚĞĚŝĐĂƟ ĂůůĂ ƐŽƐƚĂ Ž Ă 
ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ͍  

ͻ “I ƋƵĂůŝ  
ͻ NO 

ϯ͘ “ŽŶŽ ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂƚĞ ĞĚ ƵƟůŝǌǌĂƚĞ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ă UV ;ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ ĂĚĞŐƵĂƚŽ͕͙Ϳ͍ ͻ “I 
ƋƵĂůŝ  
ͻ NO 

ϰ͘ L͛ ŽƌĂƌŝŽ Ğ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƐŽŶŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƟ ŝŶ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵĞƚĞƌĞŽůŽŐŝĐŚĞ ;ĂǀǀŝŽ 
ĂŶƟĐŝƉĂƚŽ͕ ͙Ϳ͍  

ͻ “I  
ͻ NO 
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ϱ͘ “ŽŶŽ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ƉĂƵƐĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵŝĐƌŽͲĐůŝŵĂƟĐŚĞ͍  
ͻ “I ŝŶ ƐƉĂǌŝ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ ĚĞĚŝĐĂƟ ƐƉĞĐŝĮĐĂƌĞ   
ͻ NO  

ϲ͘ “ŽŶŽ ƉƌĞǀŝƐƟ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ƉƵŶƟ ƐŽƐƚĂ Ğ ƌŝŶĨƌĞƐĐŽ ŝŶ ĐĂŶƟĞƌĞ͍  
ͻ “I ƐƉĞĐŝĮĐĂƌĞ  
ͻ NO 

ϳ͘ “ŽŶŽ ĨŽƌŶŝƚĞ ĂĐƋƵĂ ĞͬŽ ĂůƚƌĞ ďĞǀĂŶĚĞ͍ 

ͻ “I  
ͻ NO 

ϴ͘ VŝĞŶĞ ǀĞƌŝĮĐĂƚĂ ů Ă͛ĚĞŐƵĂƚĞǌǌĂ ĚĞůů Ă͛ďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ͍   
ͻ “I  
ͻ NO 

ϵ͘ VŝĞŶĞ ĞīĞƩƵĂƚĂ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĐŝƌĐĂ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ Ăŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůů Ă͛ƫǀŝƚă͍ ;ĞƐ͘ 
ĨŽƌŶŝƚƵƌĂ ƐĐŚĞĚĞ ƐĞŵƉůŝĮĐĂƚĞͿ  

ͻ “I  
ͻ NO 

ϭϬ͘ EǀĞŶƚƵĂůŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ŵŝƐƵƌĞ ƉƌĞǀĞŶƟǀĞ ĂƩƵĂƚĞ ƉĞƌ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ͕ ƋƵĂůŝ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

ϭϭ͘ IŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŽŶĚĂƚĂ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ ŚĂŝ ǀĂůƵƚĂƚŽ ƐĞ ƐŽŶŽ ĂƚƚŝǀĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƐĂůĂƌŝĂůĞ ƉĞƌ ůĂ ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞ Ž 
ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ͍ 

 

 

SĐŚĞĚĂ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ POS  
 

MŝƐƵƌĞ Ěŝ PƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽůƉŽ Ěŝ 
ĐĂůŽƌĞ 

 
 
DĂƚĂ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
 
VŽůĞŶĚŽ ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ŐĞƐƟŽŶĂůŝ͕ ŝů DĂƚŽƌĞ Ěŝ LĂǀŽƌŽ ĂƐƐŝĞŵĞ Ă 
RĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶƚĞ ĚĞŝ LĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƐĞ ŶŽŵŝŶĂƚŽ Ğ ĐĂƉŽƐƋƵĂĚƌĂͬĐĂƉŽĐĂŶƟĞƌĞ ŚĂŶŶŽ ĂĚŽƩĂƚŽ ŝŶ 
ŵĂŶŝĞƌĂ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƟ ŵŝƐƵƌĞ͗ 

 
ප ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƌĂƌŝŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĐŚĞ ƉƌŝǀŝůĞŐŝ ůĞ ŽƌĞ Ɖŝƶ ĨƌĞƐĐŚĞ ĚĞůůĂ ŐŝŽƌŶĂƚĂ͕ ƉƌĞǀŝĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ Ěŝ 

ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĚĞƌŽŐĂ ĂůůĞ ĞŵŝƐƐŝŽŶŝ Ěŝ ƌƵŵŽƌĞ ĚĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ Ăů CŽŵƵŶĞ ŝŶ ĐƵŝ Ɛŝ ƐǀŽůŐŽŶŽ ŝ 
ůĂǀŽƌŝ͕ ƉĞƌ ŽƌĂƌŝ ĐŽŵƉƌĞƐŝ ƚƌĂ ůĞ Ϯϭ͘ϬϬ Ğ ůĞ Ϭϳ͘ϬϬ Ž ĚŝǀĞƌƐŽ ŝŶƚĞƌǀĂůůŽ Ěŝ ŽƌĂƌŝŽ ĐŽŶƐƵůƚĂŶĚŽ ŝ 
ƌĞŐŽůĂŵĞŶƟ ĚĞů ĐŽŵƵŶĞ ŽǀĞ ŝů ĐĂŶƟĞƌĞ ğ ƵďŝĐĂƚŽ͖ 

 
NŽƚĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞ͗ ŝŶĚŝĐĂƌĞ ů Ž͛ƌĂƌŝŽ ƐĐĞůƚŽ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
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ප ĚĞĮŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĂƵƐĞ Ěŝ ƌĞĐƵƉĞƌŽ ĮƐŝŽůŽŐŝĐŽ ĚĂ ĐŽŶƐƵŵĂƌƐŝ ŝŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ ƚĞƌŵŝĐĂŵĞŶƚĞ ŵŽĚĞƌĂƚŽ 
;ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝƐƉŽƐŝƟǀŝ ŽŵďƌĞŐŐŝĂŶƟ͕ ƋƵĂůŝ ŽŵďƌĞůůŽŶŝ Ž ŐĂǌĞďŽ ƉŽƌƚĂƟůŝ͕ ŽǀĞ ŵĂŶĐŚŝ ůĂ 
ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƐŽƐƚĂƌĞ Ăůů͛ŽŵďƌĂͿ Ğ ŐĂƌĂŶǌŝĂ ĚĞůůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƵƟůŝǌǌĂƌĞ ůŝďĞƌĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂĐƋƵĂ 
ƉŽƚĂďŝůĞ ĨŽƌŶŝƚĂ ĚĂů ĐŽŵŵŝƩĞŶƚĞ͕ ĚĂ ƉƵďďůŝĐŝ ĞƐĞƌĐŝǌŝ Ž ƐŽŐŐĞƫ ƚĞƌǌŝ͕ ůŽĐĂůŝǌǌĂƟ ŶĞůůĞ ŝŵŵĞĚŝĂƚĞ 
ĂĚŝĂĐĞŶǌĞ ĚĞů ĐĂŶƟĞƌĞ͖ ŝŶ ĂůƚĞƌŶĂƟǀĂ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ĚĞǀĞ ŐĂƌĂŶƟƌĞ ƵŶĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ĂĚĞŐƵĂƚĂ Ěŝ ĂĐƋƵĂ 
ĨƌĞƐĐĂ͕ ƉĞƌ ĐŽŶƐĞŶƟƌĞ Ăŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ Ěŝ ďĞƌĞ Ğ ƌŝŶĨƌĞƐĐĂƌƐŝ ƐƵů ƉŽƐƚŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ;ĨƌŝŐŽ ƉŽƌƚĂƟůĞͿ͖ 
ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĂĐĐŽƌĚŝ ĐŽŶ ƉƵďďůŝĐŝ ĞƐĞƌĐŝǌŝ ;ůŽĐĂůŝ͕ ďĂƌͿ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ůŽĐĂůŝǌǌĂƟ ŶĞůůĞ ŝŵŵĞĚŝĂƚĞ 
ǀŝĐŝŶĂŶǌĞ Ğ Ɛŝ ƐƵŐŐĞƌŝƐĐĞ ƵŶŽ ƐĐĂŵďŝŽ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝ ƐĐƌŝƩŽ ;ĞƐĞŵƉŝŽ ĞŵĂŝůͿ͖ 

 
NŽƚĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞ͗ ŝŶĚŝĐĂƌĞ ůĂ ƐŽůƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽŵďƌĞŐŐŝĂŵĞŶƚŽ ƐĐĞůƚĂ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

 
ප ŝŶƐƚĂůůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝƐƉŽƐŝƟǀŝ ŽŵďƌĞŐŐŝĂŶƟ ƐƵŝ ŵĞǌǌŝ Ě͛ŽƉĞƌĂ ĐŚĞ ŶĞ ƐŝĂŶŽ ƐƉƌŽǀǀŝƐƟ͖ 
 

NŽƚĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞ͗ ŝŶĚŝĐĂƌĞ ĐŽƐĂ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶƐƚĂůůĂƚŽ Ğ ƐƵ ƋƵĂůĞ ŵĞǌǌŽ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

 
ප ŝƐƚƌƵǌŝŽŶŝ ĂĚĞŐƵĂƚĞ Ğ ĐŽĞƌĞŶƟ ĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ĐĂƉŽĐĂŶƟĞƌĞ ƉĞƌ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ ůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ͕ ĞǀŝƚĂŶĚŽ ƉĞƌ 

ƋƵĂŶƚŽ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ ĚŝƌĞƩĂ ;ĞƐ͘ ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂƌĞ ŝ ůĂǀŽƌŝ ƐƵůůĂ ĨĂĐĐŝĂƚĂ ŝŶ ŽŵďƌĂ Ž 
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů Ğ͛ĚŝĮĐŝŽ ŶĞůůĞ ŽƌĞ ĐĞŶƚƌĂůŝ ĚĞů ŐŝŽƌŶŽͿ͖ 

 
ප DPI ĂĚĞŐƵĂƟ Ăů ƌŝƐĐŚŝŽ ƐƉĞĐŝĮĐŽ ĐŽŶ ƵŶĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŝĐĂ ƉĞƌ ůĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ 

ƚƌĂƐƉŝƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽƌƉŽ ;TͲ“Śŝƌƚ ĂůƚĂ ǀŝƐŝďŝůŝƚă ŝŶ ƚĞƐƐƵƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽͿ ĐŽŶ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ 
ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĂůƚĞƌŶĂƟǀĞ ĂĚ ŝŶĚƵŵĞŶƟ ĐŚĞ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ŝŶĐŽŵƉĂƟďŝůŝ ĐŽŶ ůĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ 
ƚƌĂƐƉŝƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽƌƉŽ ;ĞƐĞŵƉŝŽ ďĂƌƌŝĞƌĞ Ěŝ ĚĞůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĐĂŶƟĞƌĞ ƐƚƌĂĚĂůĞͿ͘ 

 
NŽƚĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞ ŝŶĚŝĐĂƌĞ ůĞ ƐĐĞůƚĞ Ěŝ ŝŶĚƵŵĞŶƟͬĚŝƐƉŽƐŝƟǀŝ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

 
ප PŝĂŶŽ Ěŝ EŵĞƌŐĞŶǌĂ ŝĚŽŶĞŽ Ă ĐŽŶƐĞŶƟƌĞ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ Ɖŝƶ ƌĂƉŝĚŽ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĚĞŝ ŵĞǌǌŝ Ěŝ ƐŽĐĐŽƌƐŽ 

ƉƵďďůŝĐŝ ;ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĞ ŐĞŽŐƌĂĮĐŚĞ͕ ĚŝīƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ĚĞůůĂ ĐŚŝĂŵĂƚĂ Ěŝ 
ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ͕ ĂĚĚĞƐƚƌĂŵĞŶƚŽ ƐƵůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ŝŶ ĂƩĞƐĂ ĚĞŝ ƐŽĐĐŽƌƐŝ͙ ĐŽŶ ĚĞĮŶŝǌŝŽŶĞ 
ĚĞů ͞ĐŚŝ ĨĂ ĐŚĞ ĐŽƐĂ͟Ϳ͘ 

 
NŽƚĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞ ŝŶĚŝĐĂƌĞ ĐŚŝ ğ ů͛ĂĚĚĞƩŽ Ăů ƉƌŝŵŽ ƐŽĐĐŽƌƐŽ ;ƐĐĂĚĞŶǌĂ ĐŽƌƐŽ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ϯ ĂŶŶŝͿ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

 
ප AůƚƌĞ ŵŝƐƵƌĞ ŝĚĞŶƟĮĐĂƚĞ ĚĂůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ 

ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 

 
FŝƌŵĞ 

ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
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LĞ ƉƌĞƐĞŶƟ ŵŝƐƵƌĞ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ƐĞůĞǌŝŽŶĂƚĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĐŽŶĚŝǀŝƐĞ ĐŽŶ ŝů MĞĚŝĐŽ CŽŵƉĞƚĞŶƚĞ 
ŵĞĚŝĂŶƚĞ͗ 
 

ප IŶǀŝŽ ĐŽƉŝĂ ĞŵĂŝů ŝŶ ĚĂƚĂ    ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
 
ප VŝƐŝŽŶĞ ŝŶ ĐĂŶƟĞƌĞ ŝŶ ĚĂƚĂ ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
 
ප AůƚƌĂ ŵŽĚĂůŝƚă ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
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IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ůŽŐŝƐƟĐĂ 

 
L͛ ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĞ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ ĞůĞǀĂƚĞ ŶĞůůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ĞƐƚŝǀĂ ƐƵůůĂ ƐĂůƵƚĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĐŚĞ ƐǀŽůŐŽŶŽ ůĂ 
ůŽƌŽ ŵĂŶƐŝŽŶĞ͕ Ž ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ŽƌĂƌŝŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͕ Ăůů Ă͛ƉĞƌƚŽ ğ Őŝă ƐƚĂƚŽ ƚƌĂƚƚĂƚŽ ŶĞůůĂ ƉĂƌƚĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ Ğ 
ĂƉƉĂƌĞ ĞǀŝĚĞŶƚĞ ĐŽŵĞ ĂůĐƵŶŝ ĐŽŵƉĂƌƚŝ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĞĚŝůŝǌŝĂ Ğ ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͕ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ƐƚƌĂĚĂůŝ Ğ 
ĨĞƌƌŽǀŝĂƌŝĞ͕ ƐŝĂŶŽ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ ŝŶ ƚĂůĞ ƌŝƐĐŚŝŽ͘ 
Vŝ ƐŽŶŽ ƚƵƚƚĂǀŝĂ ĂŶĐŚĞ ĂŵďŝĞŶƚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŝŶĚŽŽƌ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ƐƵďŝƌĞ ů͛ŝŶĨůƵĞŶǌĂ ĚĞŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ 
ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂƚŝĐŝ ĞƐƚĞƌŶŝ Ěŝ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĞĚ ƵŵŝĚŝƚă ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĞůĞǀĂƚĞ Ğ ƉĞƌ ŝ ƋƵĂůŝ ƉŽƚƌĞďďĞ ŶŽŶ 
ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶǀĞŶŝĞŶƚĞ Ž ƉŽƐƐŝďŝůĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ěŝ ǀĞŶƚŝůĂǌŝŽŶĞ͕ ƌĂĨĨƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ Ž ĐůŝŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
;ĂŵďŝĞŶƚŝ ͞ŝďƌŝĚŝ͟Ϳ ůŽĐĂůŝ Ž ŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂƚŝ͘ AŶĐŚĞ ŝŶ ƚĂůŝ ůŽĐĂůŝ ĚƵƌĂŶƚĞ ůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ĞƐƚŝǀĂ Ɛŝ ƉŽƐƐŽŶŽ 
ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĨŽƌƚĞ ĚŝƐĐŽŵĨŽƌƚ Ž ƐƚƌĞƐƐ ƚĞƌŵŝĐŽ ĚĂ ĞůĞǀĂƚĞ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ Ž ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ 
ƌŝƐĐŚŝŽ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ƐĞŶƐŝďŝůŝ ĂůůĞ ĞůĞǀĂƚĞ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ͘ 
 
LŽŐŝƐƚŝĐĂ 

I ŵĂŐĂǌǌŝŶŝ ĚĞůůĂ ůŽŐŝƐƚŝĐĂ ƐƉĞƐƐŽ ƐŽŶŽ Ɖƌŝǀŝ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝ ƉĞƌ ůĂ ĐůŝŵĂƚŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĞƐƚŝǀĂ ĚĞŝ 
ŐƌĂŶĚŝ ǀŽůƵŵŝ͕ ŽĐĐƵƉĂƚŝ ŝŶ ƉƌĞǀĂůĞŶǌĂ ĚĂ ŵĞƌĐŝ͘ 
LĞ ŵĂŶƐŝŽŶŝ ƐǀŽůƚĞ ŝŶ ƚĂůŝ ĂŵďŝĞŶƚŝ ƌŝƐĞŶƚŽŶŽ͕ ŝŶ ŵŽĚŽ Ɖŝƶ Ž ŵĞŶŽ ŵĂƌĐĂƚŽ͕ ĚĞůůĂ ǀĂƌŝĂďŝůŝƚă ĚĞůůĞ 
ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĐůŝŵĂƚŝĐŚĞ ĞƐƚĞƌŶĞ͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ĐŽƐƚƌƵƚƚŝǀĞ ĚĞůů͛ŝŵŵŽďŝůĞ͕ ĚĞŐůŝ 
ŝŵƉŝĂŶƚŝ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ĞĚ ĂůůĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ͘ LĞ ŵŽǀŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ ĚĞůůĞ ŵĞƌĐŝ 
ƉŽƐƐŽŶŽ ĂǀǀĞŶŝƌĞ ƚƌĂŵŝƚĞ ĚŝǀĞƌƐŝ ƚŝƉŝ Ěŝ ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ ŵĂ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ĂŶĐŚĞ 
ŵŽǀŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŵĂŶƵĂůĞ ĚĞŝ ĐĂƌŝĐŚŝ͕ ƉŝĐŬŝŶŐ͕ Ğ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ŵĂŶƵĂůĞ ĐŽŶ ĚŝǀĞƌƐŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ĚŝƐƉĞŶĚŝŽ 
ŵĞƚĂďŽůŝĐŽ͘ Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ŐƌĂŶĚŝ ŵĂŐĂǌǌŝŶŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ƐŝĂ ƉŽƐƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĨŝƐƐĞ͕ ŝŶ 
ĐƵŝ ǀĞŶŐŽŶŽ ƐǀŽůƚĞ ŵĂŶƐŝŽŶŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ Ěŝ ƌŝĐĞǀŝŵĞŶƚŽ Ğ ƐƉĞĚŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵĞƌĐĞ͕ ƐŝĂ ŵĞǌǌŝ ŝŶ 
ŵŽǀŝŵĞŶƚŽ͕ ĐŽŶ ƌŝďĂůƚĞ Ž ƐĂƌĂĐŝŶĞƐĐŚĞ ĐŚĞ Ɛŝ ĂƉƌŽŶŽ Ğ Ɛŝ ĐŚŝƵĚŽŶŽ ĨƌĞƋƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ƉĞƌ ŝů ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ 
ĞĚ ŝů ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůůĞ ŵĞƌĐŝ͘ PŽƐƐŽŶŽ ĐŽĞƐŝƐƚĞƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ ĚĞů ŵĂŐĂǌǌŝŶŽ͕ ĐŽŵĞ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ 
ĐĂƌŝĐŽ Ğ ƐĐĂƌŝĐŽ Ěŝ ĂƵƚŽŵĞǌǌŝ͕ ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ǌŽŶĞ Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ ƐŽƚƚŽ ƚĞƚƚŽŝĞ ƉĞƌ ů͛ŝŵŵĂŐĂǌǌŝŶĂŵĞŶƚŽ͕ ĞĚ 
Ăƚƚŝǀŝƚă Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ͖ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŵĂŐĂǌǌŝŶŝ ĚŽƚĂƚŝ Ěŝ ĐĞůůĞ ĨƌŝŐŽƌŝĨĞƌĞ͕ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĂŶĐŚĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ 
ĂŵďŝĞŶƚŝ Ă ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĂ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĂƌƌĞĐĂƌĞ Ăŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ďƌƵƐĐŚĞ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ Ěŝ 
ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ͘ TƵƚƚŽ ƋƵĞƐƚŽ ƉƵž ƌĞŶĚĞƌĞ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ĚĞůůĂ ůŽŐŝƐƚŝĐĂ ƵŶ ĂŵďŝĞŶƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ŝďƌŝĚŽ͕ ŝŶ ĐƵŝ 
ƉŽƐƐŽŶŽ ĐŽĞƐŝƐƚĞƌĞ ĂŵďŝĞŶƚŝ ŵŽĚĞƌĂďŝůŝ ĞĚ ĂŵďŝĞŶƚŝ ǀŝŶĐŽůĂƚŝ͘  
NĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ĚĞůůĂ ůŽŐŝƐƚŝĐĂ ƐƉĞƐƐŽ ŝŶƚĞƌǀĞŶŐŽŶŽ ƐƵůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĂŵďŝĞŶƚĞ Ɖŝƶ ĂǌŝĞŶĚĞ Ğ Ɖŝƶ ĚĂƚŽƌŝ Ěŝ 
ůĂǀŽƌŽ Ğ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ǀŝĞŶĞ ƐǀŽůƚĂ ĚĂ ĐŽŵŵŝƚƚĞŶƚŝ͕ ĚŝƚƚĞ ŝŶ ĂƉƉĂůƚŽ͕ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ŝŶƚĞƌŝŶĂůŝ   
OůƚƌĞ Ăů DŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ƌŝĐŽƉƌĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĂŶĐŚĞ ŝů DŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ŝŶƚĞƌĨĞƌĞŶƚŝ͕ ŽǀĞ ĂŶĐŚĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĂŵďŝĞŶƚĂůŝ ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂƚŝĐŚĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ 
ĚŽǀƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ ĞĚ ĂĨĨƌŽŶƚĂƚŝ ĐŽŶ ůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă Ěŝ ƚƵƚƚŝ ƚƌĂ ĚĂƚŽƌĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ 
ĐŽŵŵŝƚƚĞŶƚĞ Ğ ĚĂƚŽƌŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĚĞůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ ŝŶ ĂƉƉĂůƚŽ͘  
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SCHEDA DI AUTOVALUTA)IONE  
COMPARTO LOGISTICA  

 

 ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 

Indicare il numero di operatori addetti al Primo Soccorso e gestione emergenze N.   ͙͙͙͘͘ 
È presente un addetto al Primo Soccorso per ogni turno di lavoro? 

SI      NO 

Gli addetti al Primo Soccorso hanno a disposizione informazioni specifiche su come intervenire in caso di 
patologie da calore? 
SI    NO 

Nominativo Medico Competente 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

ϭ͘ LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂ ğ ƐƚĂƚĂ ĞīĞƩƵĂƚĂ͍ 

 CŽŶ ŵŝƐƵƌĞ ŝŶ ĚĂƚĂ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

 “ĞŶǌĂ ŵŝƐƵƌĞ ŝŶ ĚĂƚĂ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

 GŝƵƐƟĮĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ ; ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ Ϳ 

 

Ϯ͘ LĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ŚĂ ŵĞƐƐŽ ŝŶ ĞǀŝĚĞŶǌĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĨŽƌƚĞ ĚŝƐĐŽŵĨŽƌƚ Ž ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ 
ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůĚŽ ĚƵƌĂŶƚĞ ůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ĞƐƟǀĂ 

• “ŝ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

• “ŝ ͕ ŝŶ ƉĂƌƚĞ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

• NŽ 

ϯ͘ I ůƵŽŐŚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƌŝƐĞŶƚŽŶŽ ĚĞůůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵŝĐƌŽĐůŝŵĂƟĐŚĞ ĞƐƚĞƌŶĞ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ĞůĞǀĂƚĞ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĞ Ğ 
ƵŵŝĚŝƚă͍ 

• “Ş ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ǀŝ ƐŽŶŽ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĞĚŝĮĐŝŽ 

• “Ş ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ŝŵƉŝĂŶƟ Ěŝ ĐůŝŵĂƟǌǌĂǌŝŽŶĞͬƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ 

• “ŝ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ Őůŝ ŝŵƉŝĂŶƟ Őůŝ ŝŵƉŝĂŶƟ Ěŝ ĐůŝŵĂƟǌǌĂǌŝŽŶĞͬƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ŝŶ ƚƵƩĞ ůĞ 
ĂƌĞĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ  

• NŽ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ƚƵƫ ŝ ůƵŽŐŚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƐŽŶŽ ĚŽƚĂƟ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƟ Ěŝ ĐůŝŵĂƟǌǌĂǌŝŽŶĞͬƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ Ğ 
ŶŽŶ ǀŝ ƐŽŶŽ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ 

ϰ͘ LĂ ƐƚƌƵƩƵƌĂ ğ ĚŽƚĂƚĂ Ěŝ ŝŵƉŝĂŶƟ 

• Dŝ ǀĞŶƟůĂǌŝŽŶĞ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘   ůŽĐĂůŝǌǌĂƚĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ 

• Dŝ ƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘   ůŽĐĂůŝǌǌĂƚĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ 

• Dŝ ĐůŝŵĂƟǌǌĂǌŝŽŶĞ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙  ůŽĐĂůŝǌǌĂƚĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ 

• NĞƐƐƵŶ ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƉĞƌ ůĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ĞƐƟǀĂ 

ϱ͘ LĂ ƐƚƌƵƩƵƌĂ ğ ĚŽƚĂƚĂ Ěŝ ĂƉĞƌƚƵƌĞ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĂ ǀĞŶƟůĂǌŝŽŶĞ  
• “ŝ 

 RŝďĂůƚĞͬƉŽƌƚŽŶŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ůĂƐĐŝĂƚĞ ĂƉĞƌƚĞ Ğ ŝŶ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ 

 FŝŶĞƐƚƌĂƚƵƌĞ Ă ƉĂƌĞƚĞ ĂƉƌŝďŝůŝ ĂŐĞǀŽůŵĞŶƚĞ 

 LƵĐĞƌŶĂƌŝ ĂƉƌŝďŝůŝ ĂŐĞǀŽůŵĞŶƚĞ 

• NŽ 
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ϲ͘ LĞ ĮŶĞƐƚƌĂƚƵƌĞ Ğ ŝ ůƵĐĞƌŶĂƌŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƐĐŚĞƌŵĂƟ ĚĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ ƐŽůĂƌĞ͍ 

• “Ş 
• NŽ 

ϳ͘ Vŝ ƐŽŶŽ ůŽĐĂůŝ ĚĞĚŝĐĂƟ ĂůůĞ ƉĂƵƐĞ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ 

• “ŝ   
 ĚŽƚĂƟ Ěŝ ƌĂīƌĞƐĐĂŵĞŶƚŽ ͬ ĐůŝŵĂƟǌǌĂǌŝŽŶĞ ͬǀĞŶƟůĂǌŝŽŶĞ ;ĂǀĞŶĚŽ ĐƵƌĂ Ěŝ ĞǀŝƚĂƌĞ ĚŝīĞƌĞŶǌĞ 

Ěŝ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ х ϳ ŐƌĂĚŝ ƌŝƐƉĞƩŽ ĂůůĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĞƐƚĞƌŶĂͿ  
 ĚŽƚĂƟ Ěŝ ĂƌƌĞĚŝ 
 ĚŽƚĂƟ Ěŝ ĚŝƐƚƌŝďƵƚŽƌŝ Ěŝ ĂĐƋƵĂ  

• NŽ 

ϴ͘ “ŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ĚŝƐƚƌŝďƵƚŽƌŝ Ěŝ ĂĐƋƵĂ ĨƌĞƐĐĂ ŶĞŝ ƉƌĞƐƐŝ ĚĞůůĞ ƉŽƐƚĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͍  
• “Ş 
• NŽ 

ϵ͘ “ŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ǌŽŶĞ ĂĚ ĞůĞǀĂƚĞ ĚŝīĞƌĞŶǌĞ Ěŝ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĂŵďŝĞŶƚĞ ;ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƌĞƉĂƌƟ ĨƌŝŐŽƌŝĨĞƌŝ Ă 
ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĂ͕ ĐĞůůĞ ĨƌĞĞǌĞƌ͙͘Ϳ ĐŚĞ ƐŽƩŽƉŽŶŐŽŶŽ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ Ă ďƌƵƐĐŚŝ ƐďĂůǌŝ ƚĞƌŵŝĐŝ͍ 

• “ŝ     ƋƵĂůŝ ͙͙͙͙͙͙͙͙͘   ƐŽŶŽ ƐƚĂƟ ŵĞƐƐŝ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŝĚŽŶĞŝ DPI ƉĞƌ ů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ ŝŶ 
ƋƵĞƐƚĞ ǌŽŶĞ 

• NŽ 

ϭϬ͘ “ŽŶŽ ĐŽŶƐƵůƚĂƚĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŵĞƚĞƌĞŽůŽŐŝĐŚĞͬŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĂůŝ Ěŝ ĂůůĞƌƚĂ ĐĂůĚŽ͍ 

• “ŝ  ƐƉĞĐŝĮĐĂƌĞ ͙͙͙͙͙͙͙͘͘ 
• NŽ 

ϭϭ͘ “ŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ƐƚƌƵŵĞŶƟ Ěŝ ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂͬƵŵŝĚŝƚă ƉĞƌ Őůŝ ĂŵďŝĞŶƟ ĐŚŝƵƐŝ ͍ 

• “ŝ ƋƵĂůŝ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘ 
• NŽ 

ϭϮ͘ “ŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĞīĞƩƵĂƚĞ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƵů ƌŝƐĐŚŝŽ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůĚŽ 

• “Ş 
 CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĂǌŝĞŶĚĂůŝ ƌŝĨĞƌŝƚĞ ĂůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƟƉŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƟǀŽ 

 AŶĐŚĞ ŝŶ ůŝŶŐƵĂ ƐƚƌĂŶŝĞƌĂ 

 CŽŶ ŝůůƵƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐŝŶƚŽŵŝ Ěŝ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůĚŽ 

 CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ŝŵŵĞĚŝĂƚĞ Ěŝ ƉƌŝŵŽ ƐŽĐĐŽƌƐŽ 

• NŽ 

ϭϯ͘ “ŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƟǀĞ  ƐƉĞĐŝĮĐŚĞ ĚĂ ŵĞƩĞƌĞ ŝŶ ĂƩŽ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŽŶĚĂƚĂ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ 

• “Ş 
 RŽƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŶĞůůĞ ĂƌĞĞ Ɖŝƶ Ă ƌŝƐĐŚŝŽ ;ǌŽŶĞ Ěŝ ĐĂƌŝĐŽͬƐĐĂƌŝĐŽ͕ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ Ăŝ 

ƉŝĂŶŝ ĂůƟ Ž ĂƌĞĞ ƉŽĐŽ ǀĞŶƟůĂƚĞ ͙Ϳ 
 BƌĞǀŝ ƉĂƵƐĞ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ ŝŶ ůŽĐĂůŝ Ěŝ ƌŝƉŽƐŽ ŝĚŽŶĞŝ  
 VĂƌŝĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽƌĂƌŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ;ĂŶƟĐŝƉĂƌĞ ů͛ŝŶŝǌŝŽ ĚĞůůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ͕ ƐŽƐƉĞŶĚĞƌĞ ůĞ 

ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ŶĞůůĞ ŽƌĞ ĐĞŶƚƌĂůŝ ĚĞůůĂ ŐŝŽƌŶĂƚĂ͕ ĞǀŝƚĂƌĞ ůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ Ɖŝƶ ĨĂƟĐŽƐĞ ŶĞůůĞ ŽƌĞ Ɖŝƶ 
ĐĂůĚĞ ĚĞůůĂ ŐŝŽƌŶĂƚĂ ͙Ϳ   

 EǀŝƚĂƌĞ ůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ƐŽůŝƚĂƌŝŽ 
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 VĂƌŝĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵĂŶƐŝŽŶĞ ƉĞƌ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƐĞŶƐŝďŝůŝ 
• NŽ 

ϭϰ͘ I ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ƐŽŶŽ ƐŽƩŽƉŽƐƟ Ă ƐĨŽƌǌŽ ĮƐŝĐŽ ŵĞĚŝŽͬĂůƚŽ ;ĞƐ͘ ŵŽǀŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŵĂŶƵĂůĞ ĚĞůůĂ ŵĞƌĐĞ͕ 
ĐĂŵŵŝŶĂƚĞ ǀĞůŽĐŝ͕ ƚƌĂƐƉŽƌƚŽ ŵĂŶƵĂůĞ͕ ƉŝĐŬŝŶŐ͙͘ Ϳ ĐŚĞ ƉƵž ĂŐŐƌĂǀĂƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ 

• “Ş ƐƉĞĐŝĮĐĂƌĞ ͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘ 
• NŽ 

ϭϱ͘ I ŵĞǌǌŝ Ěŝ ŵŽǀŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵĞƌĐĞ ƵŽŵŽ Ă ďŽƌĚŽ Ğ ĐŚŝƵƐŝ ;ĐĂƌƌĞůůŝ ĞůĞǀĂƚŽƌŝ͕ ĐĂŵŝŽŶ ͙͘Ϳ ͕ ƐŽŶŽ ĚŽƚĂƟ Ěŝ 
ĐĂďŝŶĞ ĐůŝŵĂƟǌǌĂƚĞ͍ 

• “ŝ 
• NŽ 

ϭϲ͘ “ŝ ĞīĞƩƵĂ ůĂ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƐĂŶŝƚĂƌŝĂ Ă ƚƵƫ Őůŝ ĂĚĚĞƫ 

• “Ş 
• “ŽůŽ ĂĚ ĂůĐƵŶŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ;ƐƉĞĐŝĮĐĂƌĞ ůĂ ŵŽƟǀĂǌŝŽŶĞͿ  
• NŽ ;ƐƉĞĐŝĮĐĂƌĞ ŵŽƟǀĂǌŝŽŶĞͿ 

ϭϳ͘ Iů ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ ƐĂŶŝƚĂƌŝŽ ŝŶĐůƵĚĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐĂůŽƌĞ Ğ UV ƐŽůĂƌĞ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ 

• “Ş 
• NŽ 

• NŽŶ ƐŽ 

ϭϴ͘ “ŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƟ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŝĚŽŶĞŝƚă ĂůůĂ ŵĂŶƐŝŽŶĞ ĐŽŶ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ ƌĞůĂƟǀĞ Ăů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐĂůŽƌĞ Ž UV 

• “Ş 
• NŽ 

ϭϵ͘ “ŝ ƐŽŶŽ ǀĞƌŝĮĐĂƟ ŶĞŐůŝ ƵůƟŵŝ ϱ ĂŶŶŝ ŝŶĨŽƌƚƵŶŝ ĚĂ ĐŽůƉŽ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ 

• “Ş ĚĞƐĐƌŝǀĞƌĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ğ ĚƵƌĂƚĂ ĞǀĞŶƟ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘  

• NŽ 

ϮϬ͘ “ŽŶŽ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝ ƉĂƌƟĐŽůĂƌŝ DPI Ž ƟƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ĚŝǀŝƐĞ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ůŝŵŝƚĂƌĞ Ž ŝŵƉĞĚŝƌĞ ůĂ ƚƌĂƐƉŝƌĂǌŝŽŶĞ  
• “Ş ƋƵĂůŝ ͙͙͙͙͙͙͘͘ 
• NŽ 

Ϯϭ͘ E͛ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ ŝĚŽŶĞŽ ĂůůĞ ůĂǀŽƌĂǌŝŽŶŝ Ăů ƐŽůĞ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ Ăƫǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƟǀĂ Ăůů͛ĂƉĞƌƚŽ 
;ĂďďŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ ƚƌĂƐƉŝƌĂŶƚĞ Ğ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĂůůĂ ƌĂĚŝĂǌŝŽŶĞ UVͿ 

• “ŝ ƋƵĂůĞ 

• NŽ 

• NŽ͕ ğ ůĂƐĐŝĂƚŽ ĂůůĂ ƐĐĞůƚĂ ĚĞů ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ 

ϮϮ͘ EǀĞŶƚƵĂůŝ ĂůƚƌĞ ŵŝƐƵƌĞ ƉƌĞǀĞŶƟǀĞ ƉĞƌ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ƐƚƌĞƐƐ ĚĂ ĐĂůŽƌĞ ŵĞƐƐĞ ŝŶ ĂƩŽ Ž ƉƌĞǀŝƐƚĞ 

͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙
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͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͘͘ 

Ϯϯ͘ IŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŽŶĚĂƚĂ Ěŝ ĐĂůŽƌĞ ŚĂŝ ǀĂůƵƚĂƚŽ ƐĞ ƐŽŶŽ ĂƚƚŝǀĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƐĂůĂƌŝĂůĞ ƉĞƌ ůĂ ƐŽƐƉĞŶƐŝŽŶĞ Ž 
ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ͍ 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙ 

NOTE 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
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